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I Commenti 


l'Unità 



Venerdì 28 marzo 1997 


SINISTRA 


Bisogna seguire 
l'esempio 
del Labour 


VANNINO CHITI 

PRESIDENTE REGIONE TOSCANA 

N ELL'IMPEGNO a cui siamo chiamati per 
dare vita in Italia ad unaforza nuova del¬ 
la sinistra europea è importante indivi¬ 
duare tutte le «possibili radici» da cui at¬ 
tingere apporti politici, culturali e programmati¬ 
ci. In questo senso mi sembrano utili alcuni spun¬ 
ti che provengono dall'area riformista liberalde- 
mocratica, in particolare da Adolfo Battaglia, 
con il suo libro «La sinistra dei nuovi tempi». Ba¬ 
sta ripercorrere la storia politica di questo paese, 
con lo sguardo rivolto al futuro, per capire l'im¬ 
portante ruolo che può venire, da questa area, al¬ 
ia prospettiva di rinnovamento della sinistra e al 
consolidarsi di un suo processo unitario; per ca¬ 
pire su quali basi politiche e programmatiche 
può essere costruita una nuova sinistra. L'ege¬ 
monia moderata nei primi 50 anni di vita della 
Repubblica nasce infatti dalle divisioni fra comu¬ 
nisti, socialisti, socialdemocratici, repubblicani e 
sinistra liberale. Una egemonia che, per Batta¬ 
glia, si afferma in quattro fasi cruciali: il 1948, con 
il trionfo della De dopo la conquista - sostenuta 
dalla sinistra - della Repubblica; il fallimento del 
centro-sinistra, della solidarietà nazionale, dei 
governi a presidenza laica (Spadolini e Craxi). La 
riflessione sulle cause di fondo delle sconfitte e 
delle stesse divisioni a sinsitra dovrebbe ormai 
trovare tutti concordi: stanno nell'insufficienza 
di strumenti culturali, moderni e comuni, di let¬ 
tura della società italiana edel suo inserimento in 
Europa. Su altri due aspetti le mie valutazioni di¬ 
vergono. Primo: sul ruolo e sulle scelte di Togliat¬ 
ti nel '45. Qui mi sembrano più convincenti le ri¬ 
flessioni di Giuliano AmatoTogliatti, nelle condi¬ 
zioni allora date, radica il futuro delle masse po¬ 
polari e della sinistra nella vita della democrazia e 
nella Gostituzione. È piuttosto il 1956 lo spartiac¬ 
que che pesa sulle responsabilità portate dal Pei 
per il futuro della sinistra e delle sue prospettive 
di governo; il rinvio nel fare i conti con le società 
dell'est e con il ruolo dell'Urss, a cui giungerà Ber¬ 
linguer ma alla fine degli anni Settanta. Secon¬ 
do: sulla lettura dell'esperienza oraziana. Getto 
la sottovalutazionedi alcune indicazioni (grande 
riforma, convegno di Rimini sui meriti e bisogni) 
è stata un errore. Ma al fondo della strategia di 
Graxi c'era la divisione a sinistra, ricercata e per¬ 
seguita per rafforzare il potere di coalizione del 
Psi e nell'illusione di uno sfondamento nel nostro 
elettorato. L'azione di Graxi è parte integrante 
delle stagioni di divisione a sinistra e di subalter¬ 
nità all'egemonia dei moderati. Più rilevante mi 
appare in ogni caso l'individuazione di forti sin¬ 
tonie sugli obiettivi che dovranno caratterizzare 
la sinistra delfuturo: l'impegno per l'Europa; le ri¬ 
forme istituzionali e del welfare; l'appartenenza 
all'internazionale socialista come condizione 
necessaria anche se non sufficiente. Dobbiamo 
collocarci in quella sinistra europea (vedi il La¬ 
bour) capace di rinnovarsi nel profondo, di 
Iguardare anche al centro; capace di fare i conti 
con le questioni emergenti, con la forte doman¬ 
da di lavoro e la riforma dello stato sociale; capa¬ 
ce di passare da una strategia difensiva, di aggiu¬ 
stamenti parziali, alla riorganizzazione del wel¬ 
fare, attorno alla centralità del lavoro e della 
creazione di nuova occupazione. Per questo 
considero determinante la partita sulle riforme 
istituzionali, in particolare sulla forma di Stato 
che deve essere improntata sul federalismo che 
serve all'Italia; solidale e cooperativo, in grado di 
rafforzare la coesione del paese. Ma è proprioqui 
che, anche a sinistra, si rischia di rimanere al di 
sotto delle esigenze reali, richieste sia dal proces¬ 
so di costruzione europea che dalla necessità di 
superare la crisi dello Stato-nazione. Sono questi 
alcuni temi di fondo su cui costruire, oggi in Ita¬ 
lia, il nuovo partito della sinistra europea. È bene 
dunque affrontarli senza esaurire il confronto nel 
solo orizzonte delle logiche di schieramento. 



UN'IMMAGINE... 


unì Michel/Reuters 

MOSCA. La controversa statua, alta sessanta metri, dello zar Pietro il Grande è l'opera più recente dello scultore Zurab Tsereteli. Ma molti 
moscoviti detestano questo nuovo monumento perché, sorgendo sulle rive della Moscova, appare come un colpo in un occhio di proporzio¬ 
ni colossali. 


FINANZA PUBBLICA 

Manovra senza alternative 
I veri macigni 
stato sociale e occupazione 

BRUNO UGOLINI 


T utti I grilli parianti 
che in queste ore 
stanno agitandosi af¬ 
fannosamente attor¬ 
no alla manovrina da 16 
mila miliardi, deridendo lo 
scarso coraggio del gover¬ 
no, dovrebbero riflettere su 
un piccolo particolare. Non 
c'era una scelta diversa ri¬ 
spetto a quanto annuncia¬ 
to ieri da Romano Prodi. 

Non era possibile varare 
un'altra manovra, capace 
di ottenere i pieni consensi 
dei professori d'economia 

italiani, europei e d'oltre oceano. L'uni¬ 
ca diversa strada poteva essere rappre¬ 
sentata puramente e semplicemente 
dalla caduta del governo e dal ricorso a 
nuove elezioni. Un fatto eclatante desti¬ 
nato - altro che i modesti prelievi sulle li¬ 
quidazioni - a scuotere i famosi mercati 
internazionali dalle fondamenta e a 
sbarrare del tutto il faticoso tragitto del 
Paese verso la tanto agognata Europa. 

Non vale nemmeno il suggerimento 
di quanti volevano approfittare dell'oc¬ 
casione per dar vita ad un nuovo ribal¬ 
tone, magari inserendo, come appog¬ 
gio al governo, al posto di Fausto Berti¬ 
notti, Silvio Berlusconi o Gianfranco Fini 
o qualche volonteroso esponente del 
Ccd. È vero, infatti, che lo sforzo per ri¬ 
trovare l'unità dell'attuale maggioranza 
attorno alla manovra è stato faticoso e 
accidentato. È assai fondata, a questo 
proposito, la battuta di Massimo D'Ale- 
ma circa la difficoltà di governare facen¬ 
do leva su uno schieramento che va dal¬ 
la Thatcher al comandante Marcos. 

La stessa battuta però, con personag¬ 
gi diversi, si potrebbe usare nel caso di 
un ribaltamento d'alleanze, con im¬ 
provvise aperture all'appoggio e alle 
proposte del centro-destra. C'è, infatti, 
ancne in quel polo, un assai composito 
ventaglio di scelte nel campo dell'eco¬ 
nomia e delle misure sociali. Basterebbe 
riandare col pensiero, per prenderne 
coscienza, a quei pochi mesi di vita, nel 
1994, del governo allora presieduto, 
appunto, da Silvio Berlusconi. Non esi¬ 


ste, nemmeno in quel polo, su temi de¬ 
cisivi come le privatizzazioni o le sorti 
dello stato sociale, una lucida unità d'in¬ 
tenti. 

Il governo, in questo turbinoso inizio 
del 1997, ha così operato una scelta dal 
respiro forse discutibile, anche se Prodi 
e Ciampi parlano di misure per due terzi 
con caratteristiche strutturali. L'opera¬ 
zione posta in atto sembra comunque 
in grado - ed è ciò che conta - di aggan¬ 
ciare definitamente il treno europeo. La 
manovra ha certo toccato alcuni inte¬ 
ressi, rappresentati dalle imprese - ma 
non da quelle di minore dimensione, 
nerbo produttivo del Paese - e da una 
categoria come il pubblico impiego. 

Quello che colpisce però nella furi¬ 
bonda scesa in campo della Confindu- 
stria, contraria all'intervento sulle liqui¬ 
dazioni, è una visione assai ristretta del¬ 
le cose. L'organizzazione imprenditoria¬ 
le ha, infatti, dimostrato la sua scarsezza 
di vedute quando ha voluto restringere 
l'intera campagna di critica al governo, 
al solo tema, appunto, delle liquidazioni 
e quando ha avanzato, come contro- 
proposta, un innalzamento delle tariffe 
Iva. Giorgio Fossa sapeva benissimo 
che, toccando l'Iva, il governo avrebbe 
determinato una ripresa del processo 
inflazionistico, buttando a mare tutti gli 
sforzi fatti per risanare le finanze italia¬ 
ne. Una tale misura si sarebbe in sostan¬ 
za risolta, anche in questo caso, con un 
altro colpo alle speranze di mandare in 
porto l'ambizioso progetto europeo. 


Un'altra stradadunque, 
non era possibile. Ciò non 
toglie che sono rimasti, sul¬ 
lo sfondo, nonostante le 
buone misure già varate, 
due problemi, grandi come 
macigni, destinati a ripre¬ 
sentarsi davanti all'Ulivo e 
alla sua maggioranza. Sono 
le incognite del lavoro e 
dello stato sociale. Il primo 
tema è balzato prepotente- 
mente alla ribalta ieri - pro¬ 
prio mentre Prodi annun¬ 
ciava i suoi intenti - attra¬ 
verso i dati allarmanti del- 

l'Istat sull'impressionante calo dell'occu¬ 
pazione nelle grandi imprese. Sono di- 
ciottomila posti di lavoro bruciati, cui 
bisogna aggiungerne altri 18 mila nei 
servizi. Il secondo problema, quello del¬ 
lo stato sociale, sarà affrontato, come 
ha annunciato lo stesso capo del gover¬ 
no - dopo tante, forse troppe chiacchie¬ 
re e troppi allarmismi controproducenti 
- a maggio. E qui le difficoltà saranno 
grandi perché coabitano, appunto, nel¬ 
la maggioranza, tesi opposte. 

E sistono coloro che non vorreb¬ 
bero toccare nulla, magari senza 
porsi il problema di dare una ri¬ 
sposta anche ai tanti disoccupati 
esclusi dalle attuali tutele. Ed esistono 
coloro che vorrebbero affondare il bi¬ 
sturi nel welfare, senza alcun interesse 
per i criteri di equità. Sarà forse possibi¬ 
le, anche qui, trovare, invece, una stra¬ 
da innovativa, magari individuando sac¬ 
che di sprechi e sacche di privilegi. La 
prova potrà essere dura per coloro che 
oggi abitano palazzo Chigi. 

L'auspicio è che le varie forze politi¬ 
che della maggioranza ci pensino bene 
prima di rischiare di buttare a mare l'e¬ 
sperienza di governo. E che poi parteci¬ 
pino a tale risolutivo confronto non con 
slogan, ma con proposte di merito con¬ 
vincenti. Una linea di condotta che do¬ 
vrebbe poter prevalere anche tra le for¬ 
ze dell'opposizione, trascorsa la sbornia 
propagandistica corredata da conse¬ 
guenti manifestazioni. 


DALLA PRIMA 

Discutete 

subito 

la proposta Flick 

GERARDO P’AWIBBOSIO 

Con il sistema processuale dell'88, il nostro legislatore in¬ 
trodusse invece i riti alternativi, in particolare il giudizio ab¬ 
breviato e l'applicazione della pena su richiesta delle parti, 
che per la loro struttura e gli sconti di pena previsti, avreb¬ 
bero dovuto indurre gli imputati a farvi massiccio ricorso. 
Ricordo che si disse che almeno l'80% dei procedimenti 
avrebbero dovuto essere definiti con quei riti, perché il 
nuovo processo penale potesse decollare.Quelle ottimisti¬ 
che previsioni non si sono purtroppo avverate.Le statisti¬ 
che più recenti infatti rivelano che la percentuale di defini¬ 
zione dei processi con patteggiamento o con rito abbre¬ 
viato si aggirano, su scala nazionale, intorno al 25%. Non 
solo, rivelano anche che dall'entrata in vigore del nuovo 
codice ad oggi le pendenze presso i Gip ed i Tribunali so¬ 
no andate progressivamente aumentando. 

Ma quel che è peggio sono nettamente calati i procedi¬ 
menti definiti con riti alternativi dinanzi al Gip. Per quanto 
riguarda il tribunale di Milano ad esempio, i procedimenti 
con rito abbreviato, sono scesi da 737 del '95 a 310 del 
'96, e quelli con applicazione della pena su richiesta, da 
1.249 a 411. Questo in prospettiva significa che le percen¬ 
tuali di accesso a riti alternativi andranno via via diminuen¬ 
do, sia perchè i Gip, sotto il peso di un arretrato sempre 
più gravoso, tenderanno a dichiarare non ammisibile il rito 
abbreviato, per il maggior onere che esso comporta ri¬ 
spetto ad altri tipi di «definizione», sia perchè gli imputati 
tenderanno sempre di meno a farvi ricorso, perchè l'au¬ 
mento delle pendenze al dibattimento aumenterà le spe¬ 
ranze di giungere indenni alla prescrizione, se non addirit¬ 
tura alla clemenza. 

Per questa ragione, dal luglio '93, data in cui si svolse a 
Roma il convegno organizzato dalla Commissione Giusti¬ 
zia della Camera, sulle strategie per rendere più funzionale 
il processo penale, ho in ogni occasione sostenuto che era 
giunto il momento di porre mano ad una riforma radicale 
dei riti alternativi. Da un monitoraggio che avevo eseguito 
presso il tribunale di Milano era infatti emerso che oltre il 
78% degli imputati venivano condannati con la sentenza 
di dibattimento di 1° grado. Anche a voler considerare 
quindi che qualcuno di questi sarebbe stato prosciolto ir 
appello o in Cassazione c'era da chiedersi perchè un così 
grande numero di imputati colpevoli non si lasciasse at¬ 
trarre dai benefici del rito abbreviato. Da una serie di «in¬ 
terviste» a magistrati ed avvocati e da un monitoraggio a 
campione, emerse che una delle ragioni principali stava 
nel fatto che troppo stretta era la forbice tra le pene inflitte 
con l'abbreviato e quelle inflitte in dibattimento. 

L'esperienza di questi primi anni di applicazione del co¬ 
dice, aveva inoltre chiaramente indicato che al patteggia¬ 
mento facevano ricorso prevalentemente, se non esclusi¬ 
vamente, gli imputati che erano stati arrestati in flagranza 
di reato, quelli che nel corso dell'indagine erano stati rag¬ 
giunti da una serie di prove difficilmente confutabili o ave¬ 
vano reso piena confessione o infine, che una volta presa 
visione degli atti depositati dal P.M. avevano constatato la 
consistenza delle prove a loro carico. Suggerii pertanto di 
fare in modo di allargare notevolmente, con alcuni inter¬ 
venti sul sistema delle attenuanti, la forbice tra le pene in¬ 
flitte con l'uno e l'altro rito, abolendo le attenuanti generi¬ 
che previste dall'articolo 62 bis, che essendo legato ai cri¬ 
teri di gravità del reato, finisce con l'essere concesso prati¬ 
camente a quasi tutti gli imputati. Proponevo di introdurre 
al suo posto attenuanti legate alla confessione, e di riserva¬ 
re ai soli imputati che non contestassero l'accusa i riti alter¬ 
nativi, come avviene negli stati che ormai da secoli adotta¬ 
no il rito accusatorio. La proposta suscitò indignate reazio¬ 
ni, nonostante avessi contemporaneamente suggerito di 
innalzare da due a tre anni il limite del patteggiamento e 
della sospensione condizionale della pena. E ciò senza 
considerare che l'abrogazione del 62 bis, diminuirebbe 
enormemente il rischio di prescrizione per i reati punibili 
con pena non inferiore nel massimo a 5 anni (ad esempio, 
la corruzione), il cui termine di prescrizione (15 anni) si di¬ 
mezza e scende a 7 anni e 6 mesi in caso di concessione 
dell'attenuante. Quello che mi sembrava più scandaloso 
era, per quanto riguardava il patteggiamento, che una 
persona potesse varcare la soglia di un carcere, senza che 
avesse mai ammesso la propria colpevolezza o senza che 
questa fosse stata consacrata nella pronuncia di un giudi¬ 
ce. Così come mi sembrava scandaloso che criminali incal¬ 
liti, imputati di delitti efferati, potessero beneficiare di 
grossi sconti di pena senza nulla rischiare, con la scorcia¬ 
toia del giudizio abbreviato. Insomma, anche se il disegno 
di legge presentato dal ministro Flick non ha seguito que¬ 
sta strada, se non per l'istituto della pena concordata, esso 
contiene spunti di notevole pregio, quali ad esempio, 
l'ammissione obbligatoria all'abbreviato per l'imputato 
che ammette i fatti contestati e l'anticipazione del termine 
ultimo per far ricorso ai riti alternativi, e dunque merita di 
essere messo al più presto in discussione. 


Ma che paese è mai questo, che si 
spaventa per Tarrivo di qualche cen¬ 
tinaio di albanesi, che dimentica il 
passato, e i doveri di una nazione civi¬ 
le? Eccolo leit-motiv che fa calda la li¬ 
nea diretta coi lettori dell'Unità. Così 
quasi tutti parlano della vicenda dei 
profughi, con una considerazione 
unanime di delusione per le reazioni 
dell'opinione pubblica, ma poi Tana¬ 
lisi si divide tra chi guarda con sospet¬ 
to all'intervento militare e tra chi lo 
sollecita. Sentite Enzo Barnaba di 
Ventimiglia: «Insegno letteratura 
italiana a Scutari, conosco l'Albania 
e gli albanesi, trovo brutta la reazio¬ 
ne italiana, anche da parte della si¬ 
nistra. Una nazione civile dovrebbe 
avere memoria storica, dovrebbe ri¬ 
cordare con che umanità si sono 
comportati gli albanesi con gli ita¬ 
liani T8 settembre. C'è un'Albania 
arretrata e affamata che capisco 
possa fare paura, ma c'è un'Albania 
civile, culturalmente attenta che 
non giustifica questa reazione. Biso¬ 
gna spingere all'intervento perchè 
lì si deve ripristinare la convivenza 
civile. Poi le elezioni decideranno il 
futuro del paese». Olivia Pastorelli 
di Gallarate concorda solo in parte. 
«Mi fa paura - dice- questa reazione 
della gente. Davvero è possibile sta¬ 
bilire l'accoglimento di bambini ma 
non quello degli uomini, distìngue¬ 
re tra rifugiati e clandestini? E il 


AL TELEFONO CON I LETTORI 


«Perché tanta intolleranza 
verso gli albanesi?» 



pattugliamento delle coste non è 
un implicito sostegno al regime di 
Berisha?» Anche Mimma da Trento 
non condivide la paura, soprattutto 
del centro-nord, nei confronti dei 
gmppi di albanesi. «Non si dice ab¬ 
bastanza sul dramma che stanno vi¬ 
vendo: ma dove dovrebbero anda¬ 
re?» Marco Villa di Reggio Emilia si 
dice stupefatto: «Ma che paese è 
quello che entra nel panico per 4 
albanesi? Io credo che nel comples¬ 
so il governo si sia mosso bene sulla 
vicenda, ma che pena vedere queste 
sollevazioni per Tarrivo di qualche 
rifugiato, in un paese dove ci sono 
problemi colossali, co¬ 
me la disoccupazione, 
il deficit, l'assalto della 
criminalità (quella ve¬ 
ra e non quella degli 
albanesi)». Arturo Fo¬ 
schi, ex comandante 
partigiano che ha 
combattuto in Alba¬ 
nia e che dice di parla¬ 


re a nome di tanti altri, accusa l'in¬ 
formazione che non spiega abba¬ 
stanza del regime di Berisha. «È solo 
un allievo riverniciato del dittatore 
Hoxha, sta perseguitando i partigia¬ 
ni. Finché Berisha non si dimette, 
in quel paese non torneranno nè 
ordine, nè libertà». Conclusione sul 
tema affidata a Tea Griminelli di 
Verona: «Ha proprio ragione Ingrao 
nel belTarticolo di ieri. Bisognereb¬ 
be insegnare la storia a scuola, par¬ 
tendo dall'oggi». 

C'è solo l'Albania? Ovviamente 
no. Ad esempio un lettore. Donato 
De Luca chiede a gran voce che 


l'Unità smonti la «campagna inde¬ 
gna» che si sta facendo suU'entità 
del prelievo anticipato sul Tfr e una 
lettrice, Tiziana, chiede che si spie¬ 
ghi bene «come» avviene material¬ 
mente il prelievo sul Tfr. Nel com¬ 
plesso, quando si parla di politica e 
manovra, emerge una grande irrita¬ 
zione per Bertinotti. «Prima o poi 
bisognerà tirarlo fuori dalla comoda 
posizione in cui si è messo. Preferi¬ 
sce Previti come ministro delle fi¬ 
nanze? Bisogna avere il coraggio di 
parlare chiaro sulla situazione eco¬ 
nomica del paese - dice Emilio Bor¬ 
ghi di Cermenate- non ci sono sol¬ 
di nelle casse e se si 
vuole andare in Euro¬ 
pa, la strada è obbliga¬ 
ta». Sull'Ulivo chiede 
chiarezza: «Non era 
un'allenza di forze per 
il governo? Vorrei sa¬ 
pere se deve diventare 
un partito che si co- 
stmisce "sopra" que- 


Oggì risponde 
Marcella Ciarnelli 

dalle ore 11,00 alle 13,00 
al numero verde 
167-254188 



st'alleanza». Un lettore è arrabbiato 
con Berlusconi sul tema emittenza 
e concessioni («ha costruito una ca¬ 
sa su un terreno non suo e ora vor¬ 
rebbe pure il terreno») e un lettore è 
arrabbiato con l'Unità e col diretto¬ 
re Caldarola. Si chiama Motta e te¬ 
lefona dall'auto: «Il giornale lo 
compro se ha attenzione alla linea 
del Pds, perchè quella di Caldarola 
non m'interessa. Se è per arrabbiar¬ 
mi va bene Repubblica o il Corriere. 
E non capisco le liti con D'Alema, 
basterebbe fare un giro nella base 
per vedere che la sua popolarità 
non è in calo. Invece voi intervista¬ 
te sempre Bertinotti». Infine tra 
complimenti, (Renzo Frattini di 
Modena, Bruno Scotoni pensiona¬ 
to di Spoleto) osservazioni critiche. 
Uno studente di Taranto, Mimmo 
Galeone, si complimenta per i fa¬ 
scicoli sulla storia del dopoguerra 
ma dice di non capire la scelta delle 
notizie sulla prima pagina, una let¬ 
trice emiliana si dice orfana della 
rubrica di Vaime sulla tv, il signor 
Gentile da Ottaviano chiede la pa¬ 
gina degli anziani, una pensionata 
chiede attenzione al problema casa, 
una signora di 65 è sorpresa per l'u¬ 
so di parole scorrette sull'Unità 
contro Lucia Annunziata («perchè 
definirla dura e sgradevole?»). 


Bruno Miserendino 


LA FRASE 



Giorgio Fossa 

È più facile chiedere ai poveri che ai ricchi. 

Cechov, I Quaderni 
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2 l'Unìtà2 


+ 

La Cultura 


L'intervento 


Ma io, dj 
e scrittore, 
sto con 
Albertino 

Sfogliando il Corriere della sera di 
martedì scorso, mi sono imbattuto 
in un corsivo di Paolo Di Stefano, 
redattore di quel giornale ma an¬ 
che narratore dalle pagine autenti¬ 
camente assorte, dove si parla del 
libro del dj Albertino, Benissimol 
Autobiografia (inutile) di Giuseppe, 
pubblicata da Einaudi nella simpa¬ 
ticissima collana «Stile libero». 
Quella, per intenderci, ideata dal 
volpone editoriale dell'ultimo de¬ 
cennio, Paolo Repetti, un campio¬ 
ne di fiuto. Capisco, però, subito 
che Paolo Di Stefano non ci sta: 
anzi, buttandola sul pesante, dice 
comprensibilmente che non gli 
tornano i conti: insomma, come 
può la casa dello Struzzo di Torino, 
quella di Pavese e di Leone Gin- 
zburg e di Primo Levi e di tutti gli 
altri padri della patria letteraria ci¬ 
vile, mettersi adesso a pubblicare 
una simile stronzata banale che 
con la cultura profonda c'entra po¬ 
co 0 nulla? Intendiamoci, Di Stefa¬ 
no va giù proprio forte, puntando 
l'indice contro Giulio Einaudi, di¬ 
cendogli espressamente di darsi 
una mossa, di risvegliarsi per me¬ 
nare tutti. Repetti in testa: «A 
quando, dopo Vecchioni e De An¬ 
dré, i Jalisse nei "Coralli"»? 

Ora, se ho deciso di cacciarmi in 
questa disputa, una ragione c'è. Si 
dà il caso che personalmente, oltre 
a scrivere i miei romanzi, da tre 
anni a questa parte mi ritrovo con¬ 
temporaneamente a fare, all'incir- 
ca, lo stesso mestiere di Albertino, 
lui su Radio Deejay, io su Italia Ra¬ 
dio: che non è la stessa cosa, è ve¬ 
ro, tuttavia sempre della medesi¬ 
ma sostanza si tratta: parlare da¬ 
vanti a un microfono, sperando 
che dall'altra parte ci sia un popo¬ 
lo intero pronto a gemere in tua 
adorazione. Albertino, con la sua 
trasmissione «Dj Time», c'è riusci¬ 
to (ha 4 milioni di ascoltatori al 
giorno); io, già scrittore simpatico 
e democratico (quand'ero in cop¬ 
pia con Mario De Santis), già scrit¬ 
tore di regime, attualmente Ed 
Wood della narrativa italiana, spe¬ 
ro di raccoglierne ben presto al¬ 
trettanti ogni sabato mattina con 
la mia «Avanti popolo». 

Dove voglio andare a parare? È 
presto detto. Desidero innanzitut¬ 
to invitare tutti gli interessati al 
bene del libro a una maggiore sere¬ 
nità laica. O, se Paolo Di Stefano 
preferisce il placebo di una citazio¬ 
ne, ricordare le parole di Còline: «È 
inutile lottare contro Aznavour e 
Dalida (così scriveva l'autore del 
"Voyage" nel '60, ndr) la lotta è 
già perduta in partenza». 

A questo punto, se vogliamo 
metterla proprio in termini di bat¬ 
taglia finale, di scontro decisivo, 
come fossimo nei pressi delTArma- 
geddon fra le culture alte e quelle 
basse (se ancora esistono) si tratta 
soltanto di affrontare il nemico sul 
suo stesso terreno. Un po' alla ma¬ 
niera dei sobillatori trotskisti che 
nel dopoguerra praticavano l'en¬ 
trismo ai danni dei partiti della si¬ 
nistra tradizionale, giusto per spo¬ 
starne la linea a sinistra. Ma, lo ri¬ 
peto, non sarà affatto una batta¬ 
glia facile perché bisognerà fare i 
conti con gli strumenti in possesso 
del nemico. 

Albertino, di strumenti ne ha da 
vendere. Albertino, lo si sappia in 
giro, possiede un reticolato sono¬ 
ro, un clistere sonoro, una cascata 
di popcorn sonori, una pompa so¬ 
nora, un plettro crudele che ti im¬ 
pone di fare i conti con una veloci¬ 
tà e un sentimento del tempo che 
coincidono con le battute della te- 
chno o della house. Nella direzio¬ 
ne di una narcosi catartica, che è 
poi Tunica vera cosa che interessi 
ai nostri interlocutori al di sotto 
dei 25 anni. 

Quanto alla sorte del libro, che 
sta a cuore tanto a Paolo Di Stefa¬ 
no, quanto a me, vale ancora ades¬ 
so la battuta di Ettore Petrolini in 
fatto di regali da fare a un'amica: 
«Sai, pensavo di comprarle un li¬ 
bro». Risposta: «Sei pazza? In casa 
ne ha già uno». Fosse anche quello 
di Albertino, vorrà dire, caro Paolo 
Di Stefano, che abbiamo sbagliato 
tutto. Ma intanto, ora che ci pen¬ 
so, capisco le ragioni della mia se¬ 
renità e della tua inquietudine: io, 
a conti fatti, sono messo meglio di 
te, se non altro perché faccio an¬ 
che il dj. Ispirato, ma sempre dj. 


Fulvio Abbate 


Torna renigmatico romanzo della scrittrice Joan Lindsay dal quale fu tratto un celeberrimo film 

Passaggio in Australia. Quale mistero 
si nasconde a Hanging Rock? 

Quattro ragazze scompaiono durante un picnic. Una storia ispirata a un fatto di cronaca, avvenuto nel 1900, ma che diven¬ 
ta un apologo sul fascino dell'ignoto e della natura, contrapposto ai rigidi rituali dei college britannici. 


Picnic a Hanging Rock può essere 
letto senza sapere che la storia 
narrata si basa su un fatto vera¬ 
mente accaduto il 14 febbraio 
1900, in una località dell'Austra¬ 
lia vicino a Melbourne (dove è 
nata e risiede l'autrice del roman¬ 
zo Joan Lindsay), pensando che 
si tratti di una storia inverosimi¬ 
le, di un giallo, di una vicenda, 
che alla fine, comunque, si chia¬ 
rirà. La tensione si insinua sin 
dall'inizio mentre tra i prati di or¬ 
tensie fiorite, i cuori e i bigliettini 
preparati per San Valentino e la 
spensieratezza delle fanciulle 
sboccianti, avanza la severità an¬ 
gosciante, soffocante, del mondo 
adulto: prima attraverso le ombre 
del collegio, poi per le tragedie 
che si susseguono in un crescen¬ 
do che conduce a un finale hor¬ 
ror, per niente liberatorio. Sebbe¬ 
ne, paradossalmente, proprio 
nelle ultime due pagine, la puni¬ 
zione che viene dal cielo è quella 
che tutti ci aspettiamo e che la 
vittima, la direttrice del collegio, 
va cercando. 

La vicenda del libro inizia dalla 
partenza, il giorno di San Valenti¬ 
no, di un gruppo di ragazze del- 
TAppleyard College alla volta di 
Hanging Rock, una spettacolare 
struttura vulcanica ai piedi del 
monte Macedon: un masso con 
monoliti sporgenti, buche senza 
fondo, caverne inesplorate. Una 
gita-picnic per un'esercitazione 
di letteratura inglese, durante la 
quale spariranno un' insegnante 
del collegio e tre ragazze (tra le 
più esperte in escursioni di que¬ 
sto tipo) che si erano allontanate 
per cercare di scalare le cime più 
alte. 

Il romanzo di Joan Lindsay de¬ 
scrive l'atmosfera di quel pome¬ 
riggio assolato, le fanciulle nei lo¬ 
ro vestiti bianchi estivi (a feb¬ 
braio in Australia è estate), trat¬ 
teggiando soprattutto la figura di 
Miranda, «alta, pallida, con i ca¬ 
pelli lisci e biondi», la ragazza più 
ammirata del liceo (essendo «un 
modello di autocontrollo» per la 
direttrice) ma nello stesso tempo 
adorata dalle ragazze: «Un picnic 
non era divertente senza Miran¬ 
da». La scomparsa di Miranda, 
che attraversa il fiume saltando 
come un cigno bianco, innocen¬ 
te, perfetta e astratta come un an¬ 
gelo, e subito dopo viene inghiot¬ 
tita dalla Hanging Rock segna il 
punto di svolta del romanzo, e 
l'inizio della domanda che reste¬ 
rà insoluta sino alla fine. Dove 
sono finite le ragazze? E perché 
proprio lei, perchè Miranda che 
scuote i lunghi capelli biondi e va 
e viene nella luce abbagliante - si 
domanda a un certo punto la di¬ 
rettrice - e non la piccola, gracile, 
triste Sara, Torfanella del colle¬ 
gio? 

Sara, compagna di stanza di 
Miranda che non sale sulla roccia 
bloccata dalla sua paura (una 
paura che Tawerte: in quelTa- 



Una scena di «Picnic a Hanging Rock» e sotto l'attrice Rachel Roberts 


Domani film e libro con «l'Unità» 

Così scoprimmo il cinema di Peter Weir 

Weir; certo migliore di altri titoli, come 
«Witness» o«Unanno vissuto pericolosamente», 
che gli hanno portato fortuna al botteghino. La 
storia delle tre ragazze che scompaiono il giorno 
di San Valentino del 1900, sulla roccia di Hanging 
Rock viene messa in scena da Weir con toni 
allusivi, fra il thriller e l'apologo simbolico. È, di 
fatto, un film su un conflitto: da un lato la rigidità 
vittoriana del college, dall'altro il fascino 
dell'ignoto; ovvero, da un lato la madre patria 
Inghilterra, dall'altro la colonia Australia. 

Il cast è composto da una squadra di ragazze a 
dir poco bellissime (Anne Lambert, Margaret 
Nelson, Jane Valisi) nessuna delle quali, ahimè, è 
diventata una star. Ma la più brava è una 
straordinaria attrice inglese, Rachel Roberts, che 
sarebbe morta pochi anni dopo: già 
protagonista di «lo sono un campione» di 
Lindsay Anderson, uno dei più grandi talenti 
della più grande scuola di recitazione del mondo. 


scensione c'è un pericolo che le 
compagne sane, belle, amate non 
conoscono), e in realtà viene sal¬ 
vata proprio dal fatto, che dopo i 
patimenti sofferti, sa già della 
morte, riconosce il suo richiamo 
e si sgomenta come il bambino 
che nella favola del pifferaio di 
Hamlin vede i suoi compagni che 
seguono il canto magico che li 
porterà via per sempre. 

L'Australia, ci spiega a un certo 
punto la scrittrice, non è come 
l'Inghilterra, dove tutto era già 
stato fatto prima, fatto e rifatto 
molte volte dai propri antenati: 
in Australia può succedere qual¬ 
siasi cosa. Così dalla roccia, che 
non può essere raccontata in 
un'esercitazione (già questa è una 
sfida), può tornare solo chi non 
ne rivelerà il mistero. E se una 
delle ragazze scomparse, Irma, a 
un certo punto viene ritrovata vi¬ 
va, non potrà ricordare nulla, 
non darà nessuna spiegazione. In 
una delle pagine più inquietanti 
del romanzo, la domanda sul de¬ 
stino delle scomparse diventa di¬ 
retta, violenta e la destinarla è 
proprio la superstite, accerchiata, 
aggredita dalle compagne in pale¬ 
stra prima della sua definitiva 
partenza dal collegio: dove sono 
finite Miranda e le altre? Che co¬ 
sa c'è dietro, dentro la pietra? 
«Sono morte... morte. Miranda e 
Marion e la signorina McGrow. 
Tutte morte stecchite in una orri¬ 
bile e vecchia caverna piena di pi¬ 
pistrelli sulla Hanging Rock», sarà 
Tunica risposta, data da un altro 
personaggio chiave, Edith, che 
cercherà in questo modo di sve¬ 
gliarsi, scuotendo dal torpore le 
compagne. 

La fine delle illusioni, la co¬ 
scienza che la disciplina del colle¬ 
gio è incapace di difendere le ra¬ 
gazze dagli assalti del mondo 
esterno ma anche di incanalare le 
loro energie in fiore, forse spiega¬ 
no la scelta di questo testo da 
parte del regista Peter Weir, che 
nel 1989 è ritornato su questi te¬ 
matiche ne L'attimo fuggente, film 
dell'inno alla rivolta 
e al carpe diem, dove 
però viene anche an¬ 
nunciata la disfatta 
totale, la morte, il 
suicidio delle illusio¬ 
ni se non incarnate 
in una scelta co¬ 
sciente. Così, come il 
monolite di 2001 
Odissea nello spazio , 
come i massi di Pas¬ 
saggio in India (altro 
film e romanzo dove 
quello che accade 
dentro e dietro i 
massi resta un mistero), la pietra 
di Picnic a Hanging Rock resta lì 
come ammonimento, per i giova¬ 
ni ma anche per gli adulti costret¬ 
ti a saggiare, ogni volta, i propri 
limiti e quelli della loro cultura. 


Il romanzo di Joan Lindsay 
(del quale parla, qui accanto, 
Antonella Fiori) è quasi 
sconosciuto, il film è assai 
famoso: «Picnic a Hanging 
Rock», nel 1975, rivelò al 
mondo il talento di un regista 
- Peter Weir - e l'esistenza di 
tutto un cinema, quello 
australiano. Weir non era 
all'esordio ma era ancora, 
fuori d'Australia, un nome 
ignoto; Mei Gibson era 
ancora di là da venire, e 
insomma l'ondata di «canguri» - o «aussies», 
come li chiamano in America - che avrebbe 
sommerso Hollywood negli anni '80 era 
difficilmente pronosticabile. 

«Picnic a Hanging Rock» rimane tuttora, forse 
assieme a «Gallipoli», il film più personale di 



Antonella Fiori 


Ritrovati 
tutti i titoii 
deii'arte 
«degenerata» 

Che i nazisti 
considerassero l'arte 
moderna «degenerata», 
era noto. Che spesso se la 
tenessero in casa, è una 
notizia più succosa. Che a 
volte la distruggessero è, 
invece, terribile. Tutto 
questo è emerso da una 
scoperta avvenuta a 
Londra, nelTambito di un 
inventario del Victoria and 
Albert Museum. I 
documenti ritrovati non 
contengono, a quanto 
pare, novità sconvolgenti 
in sé e per sé, ma sono - 
secondo gli esperti inglesi e 
tedeschi che li stanno 
esaminando - il primo 
catalogo completo di tutte 
le opere di cui i nazisti 
vollero disfarsi perché, 
appunto, «degenerate». Il 
che significava che erano 
opere astratte, o moderne, 
o semplicemente di artisti 
ebrei. 

È una lunga lista in cui c'è di 
tutto. Van Gogh, Munch, 
Gauguin, Grosz, Man Ray e 
moltissimi altri. Nella 
stragrande maggioranza, 
le opere risultano vendute. 

I nazisti consideravano 
«decadenti» quei quadri, 
ma capivano benissimo il 
loro valore. Altri recano 
accanto al titolo la curiosa 
scritta «Reichsm. Goering»: 
significa, ci spiegano gli 
storici, che Goering se li era 
comprati, e li teneva appesi 
in casa. Altri ancora (e qui, 
bisognerà capire quanti, e 
quali) sono contrassegnati 
con una «X», che sta per 
«distrutti». 
L'«lndependent», il 
quotidiano britannico che 
ha dato maggior risalto alla 
notizia, cita solo, fra le 
opere eliminate, una serie 
di fotografie di Man Ray. Il 
«Times» cita anche titoli di 
libri, fra i quali la copia - 
appartenente al museo di 
Hannover-di «Klange» di 
Kandinsky. Ma che i nazisti 
bruciassero i libri, non è 
davvero una novità. 

II catalogo in questione è 
stato ritrovato in un lascito 
consegnato nel '77 al 
museo londinese da un 
mercante d'arte di origine 
austriaca, Harry Fischer. È 
stato autenticato da 
Andreas Hùneke, uno 
storico tedesco che da 
vent'anni segue le tracce 
delle opere censurate o 
vendute o distrutte dal 
nazismo. Da ricordare che i 
nazisti medesimi 
organizzarono nel '37 una 
mostra con tutti questi 
quadri considerati 
riprovevoli. Rimase aperta 
pochi giorni, polla 
chiusero. Ci andava troppa 
gente. 


A Senigallia 
le «Isole» 
in mostra 


Sessanta opere in mostra a Brescia per celebrare il centenario della nascita del pittore rifiutato dal fascismo 

Le tele «proibite» dell'anarchico Cagnaccio 

«Iperrealista» ante litteram e autodidatta, diventò famoso solo poco prima di morire con nature morte, temi a sfondo sociale, ritratti. 


Si intitola «Isole» la mostra 
che si apre il 5 aprile al 
Museo comunale di arte 
moderna di Senigallia nel 
corso della quale verranno 
esposte opere di Patrizia 
Molinari. Si tratta di una 
grande scultura di vetro 
donata al Museo 
dall'artista e dalla vetreria 
artistica Cavallari, di 18 
opere su carta 
giapponese, di sei piccole 
sculture in vetro di 
Murano e di una scultura 
in ferro e fibre ottiche 
realizzata in 
collaborazione con 
Cristina Colli. Patrizia 
Molinari ha realizzato 
importanti opere tra le 
quali il quindicesimo 
obelisco di Roma a Tor 
Bella Monaca. La mostra 
resterà aperta fino al 3 
maggio. 


BRESCIA. Povero, anarchico, malato 
di un male inguaribile, Natalino Ben- 
tivoglio Scarpa volle almeno togliersi 
il gusto di affibbiarsi unnomechein- 
cutesse timore: Cagnaccio di San Pie¬ 
tro. Cagnaccio, per via di un grosso 
cane del nonno Natale, che pare ter¬ 
rorizzasse l'intero paese. Di San Pie¬ 
tro, perché quello era il paese laguna¬ 
re, dove erano nati i suoi genitori. 
Lui, invece, era venuto al mondo a 
Desenzano sul Garda il 14 gennaio 
del 1897, perché il padre aveva dovu¬ 
to trasferirsi qui per fare il guardiano 
del faro. 

Esattamente un secolo fa, dunque, 
e questo centenario Brescia ha voluto 
ricordarlo degnamente, allestendo 
nella sede del Palazzo Martinengo 
una magnifica mostra, che raccoglie 
sessantasei opere di questo artista 
stravagante e solitario, allergico alle 
mode e politicamente non allineato. 
A disegnare cominciò sin dagli anni 
delle scuole elementari, dopo le quali 
si iscrisse all'Accademia di Belle Arti 
di Venezia, dove frequentò i corsi di 
Ettore Tito. Ma ci rimase poco, meno 


di un anno, poi continuò a dipingere 
da autodidatta, cercando nuove 
grammatiche figurative. Ma biso¬ 
gnava anche darsi dattorno per aiuta¬ 
re la famiglia, che versava in pessime 
condizioni finanziarie. Per vivere de¬ 
ve lavorare: fabbrican¬ 
te di mobili antichi, de¬ 
coratore, pittore di 
stoffe. Nelle ore libere 
entra nelle chiese e 
guarda i grandi maestri 
del passato, alla cui le¬ 
zione si ispirerà nel suo 
periodo maturo. I suoi 
primi percorsi sono sul¬ 
le strade del Divisioni¬ 
smo e del Futurismo. 

Ma è con un quadro, 
che si intitola «La tem¬ 
pesta», anno 1920, che inizia un'atti¬ 
vità, che lo avvicinerà a quei gruppi 
di artisti che fanno capo alla corrente, 
che verrà chiamata «Novecento». 
Nume tutelare, la giornalista Mar¬ 
gherita Sarfatti, che è anche una spe¬ 
cie di addetta culturale di Benito 
Mussolini, di cui è l'amante sin da 


quando il dittatore era direttore de 
«TAvanti!». Ma Cagnaccio è una pre¬ 
senza anomala e non fa parte del 
gruppo. La Sarfatti, difatti, non lo in¬ 
vita alla prima mostra del Novecen¬ 
to, che si tiene a Milano, e la Biennale 
di Venezia, nel '28, gli 
rifiuta il dipinto «Dopo 
l'orgia» per ragioni po¬ 
litiche. Tre donne nude 
nel quadro, bicchieri e 
bottiglie di champagne 
e, nel mezzo, un polsi¬ 
no abbandonato, le cui 
asole sono chiuse dalla 
«cimice» fascista. Un 
gesto provocatorio, che 
gli costerà non solo il ri¬ 
fiuto della Biennale, ma 
che gli precluderà an¬ 
che la strada dell' insegnamento al¬ 
l'Accademia. Ma diverso dai «Nove¬ 
centisti», anche se non mancano 
punti di contatto, specialmente con 
Casorati, per una maggiore secchez¬ 
za di linguaggio, una più gelida osser¬ 
vazione della realtà, una maggiore 
sensibilità ai temi sociali. Il suo stile. 


che può far pensare ad un iperreali¬ 
smo ante litteram, lo ha fatto accosta¬ 
re al tedesco Christian Schad, espo¬ 
nente della «Nuova oggettività». 

Ma il clima è di inquietante, rare¬ 
fatto surrealismo. Cercandone le 
ascendenze nella grande tradizione 
veneta, Claudia Gian Ferrari, che ha 
curato con intelligente sensibilità la 
mostra bresciana, ha creduto di tro¬ 
varle «nel linearismo esasperato della 
pittura anticlassica di Bartolomeo Vi- 
varini o di Carlo Crivelli». Comun¬ 
que un quadro di agghiacciante 
drammaticità come «I naufraghi» del 
1934, nessun pittore del realismo 
magico avrebbe potuto firmarlo. 

Freddo e spettrale il clima di questo 
funerale di un povero cristo, illumi¬ 
nato dalla fragile luce di una lanter¬ 
na, con 1 congiunti e gli amici che at¬ 
torniano il corpo dell'annegato, che 
compongono una aggioranata depo¬ 
sizione, con una severità di accenti 
che ricorda le più crude pagine di Ver¬ 
ga. Temi a sfondo sociale e religioso, 
ritratti, nature morte di tagliente af¬ 
fascinante plasticità, sono i suoi sog¬ 


getti. Fra i ritratti, stupendi l'Autori¬ 
tratto del '38, la «Donna allo spec¬ 
chio» del '32, che si trova nella coper¬ 
tina del catalogo Electa, soprattutto 
«l'operaia» pure del '32, che fornisce 
l'immagine di consapevole dignità di 
una giovane donna. 

Finalmente artista affermato. Ca¬ 
gnaccio, non fosse per la terribile ma¬ 
lattia, potrebbe guardare con mag¬ 
giore serenità al futuro. Sposato nel 
1925 con Romilda, ha avuto da lei 
due figli: Guerrino (Mino) e Liliana, 
la Lilli tante volte dipinta. Ma il male 
non gli dà tregua. Gli anni della guer¬ 
ra sono anni di continui ricoveri in 
ospedale. 

Ma non cessa di dipingere nè viene 
meno l'impegno politico. Verso la fi¬ 
ne del '44 nasconde nella propria ca¬ 
sa alcuni antifascisti - Armando e Da¬ 
nilo Gavagnin e Luigi Tito - ricercati 
dalla polizia fascista e dalle SS tede¬ 
sche. 

Il 29 maggio del '46 muore a soli 
quarantanove anni. 


Ibio Paolucci 
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2 l'Unità 


La Politica 



Mercati 
freddi 
Lira stabiie 
Btp giù 

La lira praticamente non si 
muove: mercoledì il marco 
valeva 998,10, ieri ne valeva 
998,10. Ad un certo punto, 
però, ha toccato quota 
995,65.1 Btp hanno chiuso 
invece la giornata in calo. Il 
contratto future di giugno 
ha chiamato l'ultimo prezzo 
al Liffe a 124,93, perdendo 
circa 45 centesimi rispetto a 
mercoledì. 

I rendimenti dei Cct a sette 
anni sono aumentati quasi 
di un punto percentuale 
(rendimento netto del 6,98 
contro il 6,12% dell'ultima 
asta), quelli dei Btp 
decennali di 60 centesimi 
(6,93% contro il 6,78). La 
Borsa ha chiuso poco sopra 
lo 0 (a 0,43% il Mibtel e a 
0,59ilMib30).ll 
differenziale tra i tassi del 
decennale italiano e il 
decennale tedesco è salito 
da 183 a 187 punti base: 
costa di più investire in 
Italia. Conclusione: i mercati 
hanno deciso di aspettare, 
sospettosi. Il calo dei Btp 
vene messo in relazione 
dagli analisti più alla 
dobelezza degli altri 
mercati sulla scia del 
«T reasury Bond» americano 
che non alla manovra 
finanziaria italiana. 

Se non si parla di delusione 
perchè lira e Btp non sono 
schizzati verso l'alto, si parla 
quantomeno di accoglienza 
gelata. Le tensioni sui tassi 
di interesse parlano chiaro. 
Gli analisti si dividono tra chi 
sostiene che la manovra di 
ieri nasce storta, è poco 
strutturale, chi apprezza i 
vincoli politici che hanno 
reso possibile il 
compromesso. Dopodiché 
ci si rompe già il capo per 
anticipare le scelte del 
futuro negoziato sullo stato 
sociale e della finanziaria 
1998. La telenovela sulla 
finanza pubblica italiana 
non è finita. Il problema è 
che il negoziato sullo stato 
sociale, il nuovo faro di 
orientamento peri mercati 
e per la Germania, sarà 
compresso dall'inizio dalla 
necessità di trovare una 
mediazione tra due 
esigenze che spingeranno 
in direzioni spesso 
contrarie: da un lato le 
ragioni nazionali (come 
riformarlo, con quali tempi, 
su chi farne cadere i 
maggiori oneri) dall'altro le 
ragioni esterne (rendere 
definitivamente strutturale 
la riduzione del deficit 
pubblico negli anni a venire 
sapendo che dovrà essere 
tenuto attorno all'1 % del 
prodotto lordo se l'Italia 
vorrà partecipare alla 
moneta unica dal 1999). 

C'è una terza ipotesi: il 
governo italiano ha tenuto 
conto pragmaticamente dei 
margini concessi 
dall'incertezza in cui si trova 
anche la Germania rispetto 
al deficit pubblico. Ciò 
rende sufficiente ora 
raggiungere il 3% nel 1997. 
La finanziaria '98 slitterà a 
settembre, quindi c'è un po' 
di tempo per vedere come si 
evolve la situazione 
europea. 

La Banca d'Italia non ha 
espresso - come al solito - 
opinioni a caldo. Si dà già 
per scontato che il 
governatore Antonio Fazio 
non diminuirà i tassi ufficiali. 
Anche lui è freddo. 


A. P. S. 




Il deficit del '97 scenderà al 3% sul pii. Gli industriali: «Manifestazione a Roma il 10 aprile, siamo llQmila» 

n conto per ITiiropa è di 15.500 miliardi 
A fine anno la riforma del welfare 

Sì dei sindacati. Confindustria durissima: «Ritirate la manovra» 


ROMA. Nessuna sorpresa nella ma- 
novrina da 15.500 miliardi varata ieri 
dal Consiglio dei ministri. Le previ¬ 
sioni della vigilia sono state rispetta¬ 
te, e dopo una riunione non priva di 
scontri e tensioni c'è il via libera a una 
correzione di finanza pubblica che 
non fa esplodere di rabbia i contri¬ 
buenti e che non divide più di tanto 
la coalizione di governo. 

L'accoglienza generale è sottoto¬ 
no: i mercati finanziari brontolano, i 
sindacati approvano senza entusia¬ 
smi, le associazioni di categoria ripe¬ 
tono un po' stancamente le loro criti¬ 
che, la maggioranza concorda e il Po¬ 
lo si oppone. 

L'unica anomalia in questo qua¬ 
dro un po' grigio è Confindustria, che 
adopera toni davvero inauditi - 
avrebbe preferito scaricare una va¬ 
langa di tasse e una fiammata infla¬ 
zionistica sugli italiani - e che tenterà 
di «far ritirare» la manovrina al go¬ 
verno con una vera e propria manife- 
stazioneillOaprile. 

Non c'è dubbio: nessuno potrà af¬ 
fermare che si tratta di provvedimen¬ 
ti «d'assalto», in grado di rimediare ai 
problemi strutturali della spesa pub¬ 
blica del nostro paese. Ma il risultato 
è che con questa manovrina fatta di 
anticipi di imposta e di rinvìi di spese 
l'Italia si compra il biglietto per salire 
sul treno della moneta unica europea 
insieme al gruppo di testa. 


E archiviata la pratica Maastricht, U 
governo dell'Ulivo passa alla sfida 
della riforma dello Stato sociale: co¬ 
me ha annunciato Prodi, si avvia U 
confronto con le parti sociali - nello 
spirito del metodo della concertazio¬ 
ne - per costruire il nuovo sistema di 
protezione sociale dal 1998. Un con¬ 
fronto che metterà a durissima prova 
la tenuta della maggioranza e dell'E¬ 
secutivo. 

Il Consiglio dei ministri è stato 
piuttosto agitato. Carlo Azeglio 
Ciampi ha dovuto rimettere nella sua 
cartella un pacchetto di tagli alla spe¬ 
sa del ministeri da 700 miliardi, che 
avevano fatto infuriare i suoi colle¬ 
ghi, mentre Lamberto Dini con pun¬ 
tiglio ha contestato (non si ha notizia 
di proposte alternative realizzabili) 
l'operazione sul Tfr, sollecitando 
«misure strutturali». Alla fine, nono¬ 
stante tutto, il pacchetto da 15.500 
miliardi che «vale» un rapporto defi- 
cit/Pil 1997 pari al 3% è stato appro¬ 
vato all'unanimità. Nel corso della 
conferenza stampa, Romano Prodi 
ha spiegato che la manovra corretti¬ 
va «è strutturale per oltre due terzi, 
salvaguarda gli interessi dei più debo¬ 
li, non turba le prospettive di svilup¬ 
po», consente l'aggancio all'Europa 
con i primi e contribuisce a liberare il 
paese «dall'enorme peso del debito 
accumulato in tanti anni di cattiva 
gestione». Adesso, afferma, bisogna 


proseguire con coraggio verso una 
«stagione che non sarà di facili allori, 
ma di responsabilità». La chiave, è il 
confronto sul welfare da cui scaturi¬ 
rà la Finanziaria del '98, e dunque 
ecco l'appello «a tutte le forze re¬ 
sponsabili del paese» perché parte¬ 
cipino a questa discussione, che 
non ha un esito precostituito. Re¬ 
plica duramente alle critiche il su- 
perministro Carlo Azeglio Ciampi: 
«a chi mi accusa ricordo in che 
condizione abbiamo trovato i con¬ 
ti pubblici e in che condizione so¬ 
no oggi. Inoltre non va sottovalu¬ 
tato che a settembre c'è stata una 
accelerazione sull'obiettivo Euro¬ 
pa: prima l'Italia si stava preparan¬ 
do ad entrare successivamente alla 
creazione della moneta unica, 
mentre poi abbiamo deciso di par¬ 
tecipare fin dalla prima fase». In- 
somma, per raggiungere quella 
meta non poteva non ricorrere an¬ 
che a misure non strutturali. Pun¬ 
tualizza il vicepremier Walter Vel¬ 
troni: il governo si accinge a fare la 
cosa «più strutturale in assoluto», 
cioè la riforma dello Stato sociale. 
Il ministro delle Finanze Vincenzo 
Visco ricorda agli industriali che 
«in questi dieci mesi abbiamo tol¬ 
to tasse, approntato la riforma fi¬ 
scale, disposto degli incentivi, e 
ancora altro. Le imprese sono con¬ 
sapevoli di questo quando si discu¬ 


te in maniera serena con loro». 

Dai sindacati arriva un tiepido sì 
alla manovrina, ma è chiaro che il 
confronto sul welfare sarà difficile. 
Cgìl-Cisl-Uil - che chiedono al go¬ 
verno una proposta complessiva - 
chiariscono che la riforma si può 
fare, ma non se lo scopo è solo 
quello di far cassa tagliando una 
rete di protezione sociale già debo¬ 
le. Sarà dura anche sul versante 
politico, come mostrano i moniti 
di Bertinotti e i vari malumori pre¬ 
senti nella maggioranza. 

E intanto, bisogna fare i conti 
con Confindustria, che scenderà 
in piazza il 10 aprile a Roma allar¬ 
gando ai 110.000 associati la riu¬ 
nione della Consulta dell'associa¬ 
zione. Il Direttivo straordinario - 
presente il presidente Fiat Cesare 
Romiti - prometteva decisioni cla¬ 
morose, è così è stato. Il comunica¬ 
to finale è una vera e propria di¬ 
chiarazione di guerra: si chiede il 
ritiro della vessatoria manovrina, 
si cercherà di sancirne l'incostitu¬ 
zionalità, si avvia una campagna 
verso l'opinione pubblica e i parti¬ 
ti. Gli industriali bocciano su tutta 
la linea la politica economica del 
governo, che non taglia davvero la 
spesa e aumenta la pressione fisca¬ 
le. 

Roberto Giovannini 


Misure contro il lavoro nero degli statali. Aumentano le tariffe postali 

LiquidazionL Timposta durerà due anni 
Ammorbidito il blocco per gli statali 

Dal prelievo sul Tfr saranno escluse le imprese con meno di 15 dipendenti. Niente congeiamento deiia buo¬ 
nuscita a chi ha già raggiunto i'età pensionabiie. incentivi aiie imprese che investono in settori innovativi. 



_ Prelievo d'acconto del 3,89%. Escluse le imprese con) 

meno di 15 addetti. Gettito di 6.000 miliardi. 



SLITTAMENTO LIQUIDAZIONI 


Sei mesi che si aggiungono ai 
3 già previsti. Gettito 2.600 miliardi. I pubblici dipendenti che 
avevano presentato la domanda di pensionamento nei mesi 
scorsi potranno revocarla. 


APPALTI PUBBLICI 


Stop agli anticipi prima consentiti 


lino al 5% Risparmio di 500 miliardi. 


SPESE MINISTERI 


<Sti*ette»di cassa per 1.300 miliardi. 

1 




I 

TARIFFE POSTALI 

J Saranno aumentate e, in cambio, lo Stato 


farà meno traferime 
'97 e 600 miliardi ni 

nti. Risparmi di spesa per 500 miliardi nel 
el '98. 


CONCORDATO PREVIDENZIALE 


giugno al 31 dicembre. Gettito di 400 miliardi. 


Proroga di sei mesi, da 


ANTICIPO DALLE ESA'TTORIE 


Le esattorie verseranno al 
fisco un anticipo di 3.000 miliardi sul gettito di circa 30mila 
miliardi che dovranno raccogliere in più il prossimo anno. 


SUCCESSIONI 


Le inqioste saranno semplifìcate e il contri¬ 
buente potrà quindi fare i calcoli autonomamente e liquidarle. 
Gettito di 1000 miliardi. 


ACCERTAMENTI 


Altri 200 miliardi derivano da una norma 


fiscale sull'accertamento con adesione. 


LAVORO 


Sanzioni per i datori di lavoro che impiegano in 


<4iero» dipendenti pubblici. 


PART TIME 


I dipendenti a part-time avranno il diritto, dopo 


due anni, di rientrare a lavorare a tempo pieno. 


INCENTIVI ALLE IMPRESE 


Credito di imposta alle 


imprese che investono in settori innovativi. 




ROMA. Secondo i conti del governo, 
la manovrina da 15.500 che ci per¬ 
metterà di centrare l'obiettivo di 
Maastricht avrà un effetto di 10.530 
nel 1998, consentendo così di «alleg¬ 
gerire» preventivamente la Finanzia¬ 
ria del prossimo anno. Ma vediamo 
in dettaglio le misure varate ieri. 

Anticipo d'imposta sulle liqui¬ 
dazioni. Si prosegue sulla strada 
della precedente manovra, prele¬ 
vando dalle imprese nel '97 6.000 
miliardi e 6.200 nel '98 a titolo di 
anticipo sull'imposta che i dipen¬ 
denti devono pagare al momento 
di percepire la liquidazione. Il pre¬ 
lievo è fissato al 3,89% del monte 
liquidazioni (che nel '97 si somme¬ 
rà al 2% già previsto dalla Finanzia¬ 
ria), e a tempo debito le imprese si 
riprenderanno i soldi dai loro di¬ 
pendenti (per i quali dunque non 
cambierà assolutamente nulla). Dal 
prelievo saranno escluse le imprese 
con meno di 15 addetti. Secondo 
quanto precisa il ministro del Lavo¬ 
ro Treu, in realtà per le imprese il 
«costo» di questa misura sarà di cir¬ 
ca 250 miliardi netti (360-400 mi¬ 
liardi lordi), se si considera che per 


approvvigionarsi dei 6.000 miliardi 
da versare all'Erario dovranno rivol¬ 
gersi al sistema bancario, e pagare 
un tasso d'interesse. 

Slittamento buonuscite dei 
pubblici dipendenti. Alla fine, il 
governo ha dato ragione ai sindaca¬ 
ti confederali: dal rinvio di sei mesi 
del pagamento delle liquidazioni - 
si tenga conto che è previsto già un 
ritardo di tre mesi, che dunque 
adesso diventeranno nove - saran¬ 
no esentati tutti gli impiegati che 
hanno già raggiunto l'età pensiona¬ 
bile (oltre ai casi di inabilità al lavo¬ 
ro o di morte). Il gettito previsto è 
di 2.600 miliardi nel '97 e di 200 
nel '98. Il blocco vale anche per i 
dipendenti pubblici iscritti ai fondi 
Inps, come i postelegrafonici. Gli 
interessi sulla liquidazione scattano 
a partire dal terzo mese successivo 
ai sei del blocco. L'operazione chia¬ 
ramente mira a disincentivare l'an¬ 
data in pensione anticipata, e per 
fermare l'esodo di massa in atto si 
consente a chi ha già presentato la 
domanda di pensionamento nei 
mesi scorsi di revocarla entro 15 
giorni. I neo-pensionati potranno 


incassare sin dal mese successivo al¬ 
l'uscita un anticipo pari al 90% del 
trattamento. 

Misure contro il lavoro nero dei 
pubblici dipendenti. Il pacchetto 
Bassanini previsto nella Finanziaria 
per promuovere il part-time (con¬ 
sentendo di svolgere un secondo 
lavoro) finora è fallito miseramen¬ 
te: le richieste sono poche centi¬ 
naia. Per questo nel decreto c'è 
una norma che mira a disincenti¬ 
vare il lavoro nero, colpendo sta¬ 
volta le tasche dei datori di lavoro 
che impiegheranno come dipen¬ 
denti o come consulenti dei «pub¬ 
blici». La multa è pari al doppio di 
quanto pagato allo statale «al ne¬ 
ro». E dopo il bastone, la carota: 
chi passerà a part-time dopo due 
anni potrà se desidera tornare a 
tempo pieno, e gli ordini profes¬ 
sionali non potranno negare al 
«secondolavorista» l'iscrizione al¬ 
l'albo. Infine, viene riorganizzata 
la settimana lavorativa degli uffici 
pubblici che, tranne alcuni servizi 
da definire, dovrà durare cinque 
giorni, di norma con chiusura il 
sabato e la domenica. 


Tagli alla spesa pubblica. Si az¬ 
zera l'anticipo (era il 5%) versato 
alle aziende che vincono un appal¬ 
to pubblico (500 miliardi di rispar¬ 
mio). Via a nuove strette di cassa 
nelle autorizzazioni per le spese 
dei ministeri: un provvedimento 
che da solo vale 1.300 miliardi di 
minori esborsi. 

Aumento tariffe postali. Eo Sta¬ 
to taglierà i trasferimenti alle Poste 
di 500 miliardi nel '97, e in cam¬ 
bio c'è il sì ad aumentare in media 
del 10% numerose tariffe postali. 
E'aumento si attuerà con un sem¬ 
plice atto amministrativo da parte 
del ministro delle Poste. 

Concordato previdenziale. Sa¬ 
ranno riaperti i termini del condo¬ 
no previdenziale chiuso a giugno e 
i cui versamenti scadono in questi 
giorni. Sarà quindi possibile sanare 
le situazioni contributive da luglio 
a dicembre '96. Gettito previsto 
circa 400 miliardi. 

Anticipo dalle concessionarie 
della riscossione. 3000 miliardi 
saranno ottenuti da un anticipo 
che le esattorie verseranno al Fisco 
sul gettito di circa 30.000 miliardi 


che avranno la possibilità di racco¬ 
gliere dal prossimo anno. Saranno 
infatti trasferiti alle concessionarie 
i servizi di cassa di alcune imposte 
indirette (registro, ipotecarie e ca¬ 
tastali, Invim, bollo, assicurazioni 
successioni e donazioni, diritti ca¬ 
tastali). E'anticipo sarà ridotto a 
1.500 miliardi nel '97 e '98. 

Autotassazione successioni. Le 
imposte collegate con le successio¬ 
ni saranno semplificate: il contri¬ 
buente potrà quindi fare i calcoli 
autonomamente e pagare quanto 
dovuto, come avviene oggi col 
modello «740». La misura avrà ef¬ 
fetto anche sul monte di pratiche 
in arretrato, e darà 1000 miliardi 
di gettito. 

Accertamento con adesione. 
Altri 200 miliardi arriveranno dal¬ 
la delega sull'accertamento con 
adesione che sarà operativa tra cir¬ 
ca un mese. Proprio per consentire 
un buon avvio del nuovo mecca¬ 
nismo, il decreto varato innalza il 
fondo incentivante destinato ai di- 
pendenti.del ministero delle Fi¬ 
nanze impegnati nella lotta all'e¬ 
vasione dallo 0,5 al 2%. 


Incentivi alle imprese per l'in¬ 
novazione. Sarà riconosciuto un 
credito di imposta alle imprese che 
investono in settori innovativi e 
nella ricerca. L'ammontare è di cir¬ 
ca 800 miliardi. 

Provvedimenti per il 1998. Al¬ 
cune misure daranno risultati solo 
l'anno venturo. Vengono intro¬ 
dotte norme per accelerare la di¬ 
smissione del patrimonio immobi¬ 
liare pubblico e favorire la parten¬ 
za dei fondi immobiliari previsti 
dalla finanziaria: gli enti che vor¬ 
ranno conferire al fondo gli immo¬ 
bili non saranno più vincolati dal 
diritto di prelazione degli inquili¬ 
ni, un diritto che si trasferirà dal¬ 
l'ente proprietario al fondo immo¬ 
biliare. (1.000 miliardi dal '98). Gli 
enti pubblici potranno poi cedere 
a terzi i propri crediti: si tratta di 
una misura chiesta dall'Inps che 
pensa di cedere i propri crediti 
contabilizzati che ammontano a 
circa 6.000 miliardi a un pool di 
banche, incassando un po' meno, 
ma subito. 


R. Gì. 


Il ribasso partirà dai grandi distributori di Ag i p e Ip, poi si estenderà a tutta la rete 

L^Enì: benzina meno cara dì 50 lire 

Bernabè dopo l'incontro con Prodi: «Iniziativa straordinaria». Ora si attende un calo generalizzato. 



E i gestori minacciano 
diecimiia iicenziamenti 


ROMA. «Volevate la prova che non 
c'è un cartello dei petrolieri? Eccovi 
accontentati». All'AgipPetroli c'è 
soddisfazione. Non capita tutti i 
giorni l'annuncio di un calo di 50 li¬ 
re secche del carburante con i con¬ 
correnti che stanno a guardare. Sor¬ 
presi. Ieri è avvenuto. Da mezzanot¬ 
te Agip ed Ip tenteranno gli auto¬ 
mobilisti con benzina e gasolio a 
prezzo ridotto purché ci si serva de¬ 
gli appositi impianti self Service. Si 
comincia da autostrade, tangenzia¬ 
li e circonvallazioni delle principali 
città per poi trasferire progressiva¬ 
mente lo sconto agli altri impianti 
«fai da te» della rete normale. 

Un'«iniziativa straordinaria», 
l'ha definita ieri mattina l'ammini¬ 
stratore delegato dell'Eni, Franco 
Bernabè. Così «straordinaria» da es¬ 
sere andato di persona a presentarla 
al presidente del Consiglio, Roma¬ 
no Prodi. Contento il governo, con¬ 
tenta l'inflazione - anche perché c'è 
da immaginare che le altre compa¬ 
gnie non staranno a guardare - ma 
contenti soprattutto gli automobi¬ 


listi per questa inattesa opportunità 
di risparmio. 

Un primo effetto della denuncia 
dell'Antitrust sulla scarsa concor¬ 
renza dei carburanti o una risposta 
alla volontà del governo di movi¬ 
mentare un po' il settore? «Niente 
di tutto questo - rispondono all'A- 
gipPetroli - Tant'è vero che l'inizia¬ 
tiva era in cantiere già da tempo». 

La «prova» sarebbe nei lavori che 
da un po' di mesi interessano i 300 
impianti Agip e Ip di autostrade e su¬ 
perstrade, quelli che offrono il mag¬ 
gior fatturato unitario e dove, quin¬ 
di, la riduzione di prezzo può essere 
sostenuta congiuntamente da com¬ 
pagnia e benzinaio. In questi distri¬ 
butori sono state installate alcune 
«isole» dedicate al pieno fai da te. Si 
tratta di speciali corsie che gli auto¬ 
mobilisti dovranno imboccare se 
desiderano rifornirsi da soli e rispar¬ 
miare 50 lire al litro. I più pigri po¬ 
tranno sempre decidere di mettere 
mano al portafoglio e farsi servire 
dal benzinaio. Un po' quel che già 
da tempo avviene in Europa dove 


gli automobilisti hanno la scelta di 
una netta differenza di prezzo tra 
impianti self e full Service. 

«Ed è proprio pensando all'Euro¬ 
pa che abbiamo preso questa inizia¬ 
tiva commerciale - spiega il presi¬ 
dente di AgipPetroli, Alfredo Moro- 
ni - Le riduzioni avverranno negli 
impianti più moderni, quelli con 
erogato di tipo europeo. È ovvio che 
puntiamo ad aumentare le vendite, 
ma vogliamo anche dare un contri¬ 
buto all'ammodernamento della 
rete, dimostrare che con un sistema 
distributivo più efficiente i prezzi 
possono calare». 

Pur se il sistema «discount» è stato 
pensato per la parte più efficiente 
della rete AgipPetroli (circa 1.500 
punti vendita), a muoversi è un co¬ 
losso che copre il 40% del mercato. 
Inoltre, la nuova normativa che il 
governo sta mettendo a punto è de¬ 
stinata ad aprire ancor di più la stra¬ 
da al mondomoderno.Ladecisione 
di AgipPetroli ha pertanto l'effetto 
di una forte scossa nel sonnecchian- 
te mondo del petrolio italiano. 


Le altre compagnie sono state 
prese in contropiede dallo scatto del 
cane a sei zampe. Quasi tutte taccio¬ 
no anche se, sotto sotto, qualcuno 
mugugna: «Una mossa politica di 
chi ha il controllo della logistica, co¬ 
me ha denunciato l'Antitrust». La 
Esso, invece, ricorda che in «centi¬ 
naia» di suoi impianti «da anni» si 
praticano sconti tra 20 e 40 lire al li¬ 
tro. Ma 50 lire, riconosce onesta¬ 
mente la compagnia americana, 
«sono decisamente al di sopra della 
media». Ci si adeguerà? Per il mo¬ 
mento si sta valutando l'impatto 
reale della mossa AgipPetroli. La 
stessa cosa fanno gli altri. 

Soddisfatti i commenti politici. 
Per Bersani si tratta di una decisione 
«positiva» che avvicina i prezzi ita¬ 
liani della benzina a quelli europei. 
Visco fa un primo conto: gli italiani 
potrebbero risparmiare sino a 1.000 
miliardi. «Decisione in linea con le 
osservazioni dell'Antitrust», com¬ 
menta Prodi. 


Gildo Campesato 


In Italia la benzina costa più che altrove anche perché la rete 
distributiva è troppo frammentata. Poco carburante venduto 
significa necessità di margini più alti e prezzi maggiori. L'erogato 
medio italiano è di 1.204 milioni di litri l'anno contro i 2.842 della 
Germania, i 2.169 della Francia, i 2.097 della Gran Bretagna, 
addirittura i 3.000 della Spagna. Ecco perché l'AgipPetroli ha scelto 
di proporre la sua offerta non nell'intera rete nazionale, ma solo nei 
punti vendita più avanzati, là dove già ora si smerciano attorno ai 7- 
8 milioni di metri cubi l'anno. Lì, infatti, è possibile chiedere ai 
gestori di rinunciare ad una parte dei loro introiti per recuperare il 
calo della benzina con l'aumento dei ricavi complessivi. Nei punti 
vendita più marginali una simile iniziativa avrebbe significato una 
stangata forse decisiva per i già modesti redditi dei benzinai. Il 
governo ha appena approntato un progetto perfavorire in 
maniera morbida la razionalizzazione della rete. Si sta poi 
pensando a nuovi orari e all'opportunità di vendere altri prodotti, 
come cibo e giornali, visto che in molti paesi il fatturato di questi 
prodotti supera quello dei carburanti. Probabilmente, le altre 
compagnie saranno costrette ad adeguarsi in fretta alla politica di 
prezzo dell'Agip. A questo punto, la ristrutturazione della rete 
potrebbe subire un'accelerazione imprevista. Impianti self Service a 
prezzi scontati significano anche meno distributori e meno 
dipendenti. Non a caso i gestori delle pompe di benzina hanno 
annunciato a botta calda lOmila licenziamenti, definendo la 
decisione dell'Eni una «truffa populista». Un vantaggio peri 
consumatori e un nuovo grattacapo per il governo? 
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Nel Mondo 


l'Unità 



Venerdì 28 marzo 1997 


L'Alto commissariato per i rifugiati protesta per il blocco navale italiano lungo le coste deir Albania 

stop ai profu^, l'Onu sgrida Roma 
Disco va*de dell'Osce alla missione 

A Vienna approvato il via libera all'intervento umanitario ma bisogna comunque aspettare l'Ok delle Nazioni Unite. 
Altri 271 indesiderati rimpatriati ieri a Tirana. Manifestazione dei ribelli a Valona. Nuovi incidenti a Pier: tre morti 


Già due parlamentari costretti a ritirarsi 

Nuovo scandalo tory 
Deputato adultero 
imbarazza Major 
«Ci dia spiegazioni» 


Borghezio 
«Ai profughi 
testHiv 
obbligatorio» 

Il leghista Mario 
Borghezio ha chiesto ieri 
di sottoporre al test Hiv gli 
albanesi sbarcati in Italia. 

E lo ha fatto con una 
interrogazione 
parlamentare presentata 
alla ministrà della Sanità 
chiedendo di sapere 
perché «il governo non 
abbia provveduto a 
ordinare la sottoposizione 
di tutti gli albanesi 
sbarcati nel paese al test 
sanitario». Borghezio ha 
sottolineato come «nelle 
carceri albanesi la 
percentuale di detenuti 
sieropositivi (Hiv) risulta 
molto elevata anche a 
causa del 

superaffollamento e delle 
pessime condizioni 
igienico-sanitarie». E ha 
osservato che «dalle coste 
pugliesi stanno affluendo 
in varie parti del paese 
migliaia di albanesi 
sbarcati in Puglia senza 
documenti di identità, di 
cui molti risultano evasi 
dalle carceri albanesi». 
Pronta e semplice la 
replica della ministra 
Bindi. «Le pretese come 
quelle dell'on. Borghezio- 
ha spiegato Bindi - hanno 
l'unico ed evidente scopo 
di creare paura e allarme 
del tutto ingiustificati nei 
confronti di una 
popolazione duramente 
provata dalle vicende 
storiche e politiche. Si 
tratta - ha aggiunto - di 
una cultura xenofoba che 
genera sospetto e che 
dimentica le norme 
fondamentali di tutela dei 
diritti della persona, diritti 
che non possono essere 
calpestati neppure di 
fronte ad esigenze di 
sanità pubblica». La 
ministra ricorda che «non 
esiste alcun rischio per la 
popolazione italiana viste 
le caratteristiche di 
trasmissione 

dell'infezione che avviene 
solo pervia sessuale o 
ematica e non pervia 
orale o aerea. Inoltre la 
prevalenza dell'Aids in 
Albania è la più bassa 
d'Europa come 
confermano i dati 
dell'Istituto superiore di 
sanità che da due anni sta 
svolgendo un programma 
di prevenzione con 
l'istituto di igiene di 
Tirana. Afine '96 sono 
stati registrati 7 casi di 
Aids e 50 sieropositivi». 
Anche gli esperti della 
nuova commissione 
nazionale Aids bocciano 
senz'appello la proposta 
di Borghezio: «Il test 
obbligatorio - spiega 
l'epidemiologo Giuseppe 
Ippolito dello Spallanzani 
- non rappresenta un 
mezzo efficace per 
prevenire la diffusione 
dell'infezione ». Ma la 
polemica non finisce qui. 
Borghezio vuole avere 
l'ultima parola e rintuzza 
la ministra: «La risposta di 
Rosy Bindi costituisce 
conferma di ciò che avevo 
scoperto questa mattina 
visitando a Monteveglio 
(Bo) un campo di sfollati 
albanesi. Nonostante che 
alcuni di essi siano privi di 
documenti e quindi nulla 
si sappia della loro 
«storia»nessuno degli 
sfollati è stato 
minimamente invitato a 
sottoporsi ai test relativi». 


Il bilancio della giornata ruota in¬ 
torno a due cifre: 271 rimpatriati in 
Albania, zero arrivi in Italia. Il pattu¬ 
gliamento dell'Adriatico sembra fun¬ 
zionare. Ma la linea dura costa al go¬ 
verno una tirata d'orecchi da parte 
dell'Alto Commissariato Gnu per i ri¬ 
fugiati. All'Italia si chiede più solida¬ 
rietà, non una rete di controlli per pe¬ 
scare i fuggitivi - profughi o emigran¬ 
ti che siano - stipati sulle navi partite 
da Valona e Durazzo. Slittano intan¬ 
to i tempi della missione in Albania. 
L'Organizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa ha dato via 
libera all'operazione, subordinando 
però l'invio di truppe al consenso del- 
l'Onu. Se tutti gli ingranaggi del mec¬ 
canismo internazionale funzione¬ 
ranno a dovere, la forza multinazio¬ 
nale potrà partire solo dopo Pasqua 
(il Consiglio di sicurezza si riunirà lu¬ 
nedìprossimo). 

Il pattugliamento serrato dell'A¬ 
driatico, per impedire l'arrivo di nuo¬ 
vi profughi, nel frattempo continue¬ 
rà. «In linea di massima l'Alto Com¬ 
missariato non condivide un blocco 
di questo tipo, perché noi sempre 
chiediamo che sia data la possibilità 
di avere protezione alle persone che 
ne abbiano necessità», ha detto il de¬ 
legato in Italia dell'organismo del- 
l'Onu, Fazlul Karim. Dalle Nazioni 
Unite è stato fatto un appello nei 
giorni scorsi a tutti i paesi confinanti 
perché prestassero assistenza agli al¬ 
banesi in fuga. «Il governo italiano ha 
seguito queste indicazioni fino a 
qualche giorno fa, quando poi ha de¬ 
ciso una posizione più rigida», ha la¬ 
mentato Karim, che ha insistito per¬ 
ché si faccia la massima attenzione ai 
«criteri di selezione dei rimpatriati». 

Alle critiche dell'Alto Commissa¬ 
riato Gnu per i rifugiati - appena sfu¬ 
mate in serata con apprezzamenti da 
Ginevra per ciò che «l'Italia ha fatto 
finora» - hanno risposto il ministro 
della difesa Andreatta e la Farnesina, 
negando l'esistenza di un blocco na¬ 
vale nell'Adriatico, misura «destina¬ 
ta ad impedire l'entrata e l'uscita di 
tutte le navi da un porto nemico, e 
che è un atto d'aggressione». «Le navi 
italiane pattugliano le acque territo¬ 
riali albanesi su richiesta del governo 
albanese, un paese amico, per impe¬ 
dire che gli albanesi si sottraggano al¬ 
la giustizia del loro paese venendo il¬ 
legalmente in Italia», ha specificato 
Andreatta. 

Uno stanziamento di 61 miliardi 
per far fronte all'emergenza, 13.000 


profughi sia pure provvisoriamente 
accolti, una missione militare pronta 
a partire per Tirana. L'Italia respinge 
le critiche dell'Alto commissariato e 
si prepara a guidare la forza multina¬ 
zionale, che ieri sera - al termine di 
due giorni di colloqui - ha avuto fi¬ 
nalmente il benestare dell'Gsce. 
L'Grganizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa ha però ac¬ 
colto le insistenze della Russia, che 
premeva perché l'invio di truppe - sia 
pure in una missione di polizia dai 
compiti circoscritti - passasse co¬ 
munque all'approvazione del Consi¬ 
glio di sicurezza delle Nazioni Unite. 
Mosca temeva che si creasse un pre¬ 
cedente, una missione tutta europea 
svincolata da mandati Gnu. Ed ha 
avuto soddisfazione. 

Alla missione dovrebbero parteci¬ 
pare anche Francia, Spagna, Grecia, 
Portogallo, Austria e Romania. Le ci¬ 
fre dei contingenti al momento non 
sono ancora state definite. Si parla di 
un primo invio di 2500 uomini fino 
adunmassimodiSOOO. Ilgrossodelle 
truppe sarà assicurato dall'Italia. La 
durata della missione, destinata a 
creare le condizioni minime di sicu¬ 
rezza per la consegna degli aiuti e per 
prestare assistenza economica e fi¬ 
nanziaria, dipenderà dalla situazione 
sul terreno. La forza multinazionale 
resterà almeno fino al giugno prossi¬ 
mo, quando si dovrebbero tenere le 
elezioni politiche. La stessa Gsce in¬ 
vierà in Albania una propria missio¬ 
ne, sotto la guida dell'ex cancelliere 
austriaco Franz Vranitzky, per aiuta¬ 
re il paese a ritornare alla normalità. 

In attesa del via libera dell'Gnu alla 
missione internazionale, a Tirana 
una delegazione della Ue ha verifica¬ 
to nuovamente le richieste albanesi. 
L'Albania chiede aiuti, una forza di 
protezione e materiale per poter rior¬ 
ganizzare una propria polizia. Più che 
di militari - «non sembra che ne vo¬ 
gliano» - le autorità albanesi solleci¬ 
tano una polizia internazionale che 
dia una mano ad uscire dal caos di 
queste settimane. Anche ieri ci sono 
state tre nuove vittime, a Pier. A Valo¬ 
na invece due giornalisti (Ugo Cu- 
beddo del Messaggero e Ruotolo del 
Manifesto) e quattro imprenditori 
italiani sono stati minacciati da 
agenti di polizia che chiedevano il 
ricovero in Italia di un loro collega 
ferito, poi trasferito in un ospedale 
greco. La piazza si è riempita di 
gente a Tirana: in diecimila hanno 
chiesto le dimissioni di Berisha. 


America 



«Non ho ucciso tuo padre»: 
James Earl Ray, l'uomo 
condannato per 
l'assassinio di Martin 
Luther King il 4 aprile 1968 
a Memphis, lo ha detto ieri 
aDexter King, uno dei figli 
del leader nero per i diritti 
civili, in uno incontro 
nell'ospedale di Nashville 
in cui è ricoverato. Di 
fronte alle telecamere della «Cnn», il giovane King ha avuto 
una lunga conversazione con Ray, il primo contatto diretto fra 
un membro della famiglia e colui che per la giustizia Usa sparò 
29 anni fa a Luther King su un balcone del motel «Lorraine» a 
Memphis. «Per quanto strano possa sembrare - ha replicato 
Dexter King - io ti credo ed insieme ai miei familiari farò tutto il 
possibile perché la verità su quella morte venga fuori». Ray, che 
nei giorni successivi alla cattura confessò di aver ucciso King, 
sta scontando unacondannaa99annidi carcere. 


«Non ho 
ucciso tuo 
padre Martin 
Luther King» 


La frazione dì Chius(dino (80 abitanti) si solleva per Larrivo dì 105 profughi _ 

«Arrìvano gli albanesi»; rivolta in paese 
Aut-aut dalle Marche e Ischia dice no 

L'assessore al turismo (Pds) dice che i profughi devono andarsene dai camping assolutamente entro un mese. 
E tutti i sindaci dell'isola del Golfo di Napoli respingono le richieste della Prefettura: «Da noi non c'è posto». 


DALL'INVIATO 


CHIUSDINO. Dopo la paura, lo 
spettacolo. Palazzetto, frazione 
con 80 abitanti e da ieri con 105 al¬ 
banesi, aspetta i pullmans dei pro¬ 
fughi quasi con ansia. Due ragazze 
sono munite di cinepresa, ed 
aspettano da ore. I posti migliori - 
una scala esterna, proprio di fronte 
all'ingresso del campo - è «presi¬ 
diata» dal primo pomeriggio. Ma 
l'attesa viene delusa: uno dei due 
pullmans con 105 albanesi, partiti 
da Castiglion delle Stiviere, si rom¬ 
pe a metà strada, ed i primi cin¬ 
quanta albanesi arrivano soltanto 
a tarda notte. «Quando una setti¬ 
mana fa hanno detto che manda¬ 
vano più di cento albanesi - rac¬ 
conta il sindaco Ivano Vichi - ci è 
venuto un colpo. Tutta colpa della 
balera di Palazzetto. Nelle mappe 
della Protezione civile, questa ce¬ 
mentata coperta da mattonelle ri¬ 
sulta come area da usare in caso di 
calamità. Sono venuti a vederla, 
quelli della prefettura, hanno det¬ 
to che era troppo piccola. Ma ac- 
cantoc'era un prato, eallora...». 

Passano proprio tutti, nel pome¬ 
riggio, accanto alle trenta roulot- 
tes messe su quello che fino a due 
anni da era un campo d'orzo. Cara¬ 
binieri e polizia, i parà del 186“ reg¬ 
gimento Folgore di Siena, le jeep di 
un'insolita «Polizia provinciale». 
Trenta ragazzi hanno un bracciale 
giallo, con scritto «Arcidiocesi di 
Siena»: sono i volontari della Cari¬ 


tas, con interpreti, animatori, ed 
anche sei interpreti albanesi. «Fa¬ 
remo un centro di ascolto, cerche¬ 
remo di fare qualche spettacolo, 
chiamando gruppi parrocchiali. 
Vogliamo fare capire agli albanesi 
che non sono soli». 

La rivolta, alTinizio, è stata forte. 
«Ma come, ci avete tolto la corriera 
e l'ambulatorio, e ci mandate gli al¬ 
banesi? Noi siamo gente tranquil¬ 
la, gente che ha lavorato una vita 
ed è tornata qui per la pensione... 
Unpostocosì semplice. L'ariabuo- 
na, e nessuno che toglie le chia-vi 
dall'uscio di casa o dall'automobi¬ 
le. Cento albanesi? Ma sono più di 
noi abitanti messi assieme». Ogni 
giorno un allarme: «Arrivano oggi, 
al massimo domani». E intanto i 
soldati montano tende, allestisco¬ 
no roulottes, preparano il tendone 
della mensa. Piantano pali e ten¬ 
dono reti. Piano piano, qui a Palaz¬ 
zetto si capisce che gli albanesi che 
arriveranno non saranno soli: sa¬ 
ranno sorvegliati, giorno e notte, e 
non potranno «invadere» il picco¬ 
lo paese. «Ora stiamo a vedere: se si 
comporteranno bene...». Due ra¬ 
gazzi di sedici anni sono meno di¬ 
sponibili. «Era meglio se li manda¬ 
vano un po' in ogni Comune, non 
tutti qui». «Era meglio se qui non 
ne mandavamo proprio nessu¬ 
no». 

Silvana Volpi ha una piccola 
azienda - l'unica della zona, e lavo¬ 
ra per conto terzi per la Fila - pro¬ 
prio di fronte al campo profughi. 


«Noi ci siamo arrabbiati soprattut¬ 
to perchè hanno deciso di man¬ 
darli qui senza dirci una parola. 
Ora in giro, li vediamo, ci sono tan¬ 
ti poliziotti e carabinieri». Per rin¬ 
graziare i soldati che hanno prepa¬ 
rato il campo, l'altra sera, hanno 
fatto anche una cena. Hanno volu¬ 
to salutare i parà, che fra una setti¬ 
mana se ne andranno, per essere 
pronti ad intervenire in Albania. 
«Io dico che qui in Italia - dice un 
ragazzo, appena tornato dal lavoro 
- non c'è libertà. Noi abbiamo det¬ 
to che gli albanesi non li voleva¬ 
mo, e fi hanno mandati ugual¬ 
mente. Polizia e carabinieri? Ve¬ 
drete fra qualche giorno, quando 
tutto si sarà calmato. Via le televi¬ 
sioni, via i giornalisti che ormai 
hanno intervistato ogni abitante. 
E resteremo noi, ottanta di Palaz¬ 
zetto e 105 albanesi. Cominceran- 
no auscire dal campo, li troveremo 
in ogni posto. Ospitalità? Che glie¬ 
la diano quelli del governo, che 
hanno case più grandi delle no¬ 
stre». «Dicono che però questo è 
un campo di smistamento: già en¬ 
tro sabato, una trentina se ne do¬ 
vrebbero andare». «Ma che perico¬ 
lo volete che ci sia: fra di loro ci so¬ 
no anche donne incinte e bambini 
molto piccoli». «Lo ripeto: stiamo 
a guardare cosa succede. Non vo¬ 
gliamo che ci accusino di essere in¬ 
civili». «Almeno in questi giorni 
siamo diventati famosi». Senz'al¬ 
tro più tesa è la situazione in altri 
campi. 


A Torino di Sangalo, presso 
Chieti, 73 albanesi sono stati pre¬ 
levati da una tendopoli ed espulsi. 
«Erano violenti: si picchiavano fra 
di loro, e oltraggiavano i nostri uo¬ 
mini in divisa. Picchiavano anche 
i loro connazionali». Tutti in pul¬ 
lman a Brindisi, per essere rimpa¬ 
triati. Se Palazzetto sembra avere, 
per ora, cambiato idea, non altret¬ 
tanto avviene in altre parti della 
Penisola. «Sulla nostra isola - han¬ 
no detto i sindaci di Ischia, con in 
testa quello del capoluogo, Gio¬ 
vanni Buono - gli albanesi non li 
vogliamo».La prefettura ci ha 
chiesto se c'era qualche disponibi¬ 
lità, e noi rispondiamo che assolu¬ 
tamente non c'è». L'assessore re¬ 
gionale delle Marche, Giulio Silen¬ 
zi, è preoccupato per il futuro: 
quello del turismo (la sua delega), 
non quello degli albanesi. «I profu¬ 
ghi che vivono nei nostri camping 
- ha detto - se ne debbono andare 
entro un mese. Altrimenti la no¬ 
stra stagione turistica viene grave¬ 
mente pregiudicata». 

Nella tarda sera, qualche anzia¬ 
no di Palazzetto esce di casa, dopo 
la cena. «Sentite che freddo, alla se¬ 
ra? Ma davvero nelle roulottes non 
hanno riscaldamento, e per ogni 
persona c'è una sola coperta? Ma 
lo sanno che qui siamo in collina, e 
che dinotte sigelaancora?». Prima 
di rientrare, tutto con il naso in 
aria, a guardare la cometa. 


Jenner Meletti 


John Major sempre più nei guai. La 
campagna elettorale del primo mi¬ 
nistro britannico si imbatte nell'en¬ 
nesimo scandalo erotico, protago¬ 
nista, ancora una volta, un «inso¬ 
spettabile» deputato conservatore: 
Piers Merchant, 46 anni, sposato 
dal 1977, padre di due figli. Il ta¬ 
bloid Sun ha pubblicato ieri con 
gran risalto i resoconti delle presun¬ 
te «notti di passione» trascorse da 
Merchant con una ragazzina dicias¬ 
settenne, entraineuse in un night- 
club di Soho, il quartiere londinese 
a luci rosse. 

«Mi ha incastrato, si è gettata nel¬ 
le mie braccia», si è difeso il parla¬ 
mentare, ma le sue foto in compa¬ 
gnia della bionda Anna Cox, in un 
parco, parlano piuttosto chiaro e lo 
raffigurano mentre abbraccia sorri¬ 
dente e voglioso la ragazza. 

Anna Cox ha raccontato al Sun 
(che contrariamente alle sue tradi¬ 
zioni in questa campagna elettorale 
si è schierato con il Labour) molh 
particolari piccanti sul «sordido af¬ 
fare» con il deputato, per il quale 
aveva anche lavorato come segreta¬ 
ria. «AlTinizio ero al settimo cielo, 
ma adesso mi sento abusata e spor¬ 
ca», ha confidato la donna al gior¬ 
nale. 

Nonostante le clamorose rivela¬ 
zioni, il parlamentare ha detto che 
si presenterà alle prossime elezioni 
come se nulla fosse, e si è fatto im¬ 
mortalare davanti a casa mentre ba¬ 
cia affettuoso la moglie. Major ha 
però reagito con grande irritazione 
al nuovo scandalo ed ha sollecitato 
Merchant a dare «spiegazioni» alla 
struttura locale del partito. 

Ancora più furioso il vicepremier 
Michael Heseltine, che si è lamenta¬ 
to del fatto che il caso Merchant an¬ 
cora una volta abbia distolto l'atten¬ 
zione degli elettori dalle «vere que¬ 
stioni». In effetti Major ha subito 
uno smacco dietro l'altro in questi 
primi dieci giorni di campagna elet¬ 
torale. Altri due deputati, entrambi 
ex sottosegretari, sono stati costretti 
a ritirare la loro candidatura. Il pri¬ 
mo, lo scozzese Allan Stewart, a cau¬ 
sa di una scappatella con una donna 
sposata e madre di quattro figli co¬ 
nosciuta in un centro di disintossi¬ 
cazione daU'alcool. Il secondo, Tim 
Smith, per una storia di interpellan¬ 
ze parlamentari presentate in cam¬ 
bio di tangenti. 

Secondo il ministro della Difesa e 
capofila dell'ala destra del partito 


tory, Michael Portillo, in Gran Bre¬ 
tagna sarebbe in corso una campa¬ 
gna di stampa contro i conservatori, 
orchestrata dai laburisti attraverso i 
giornali amici. Portillo ha citato ol¬ 
tre al Sun anche il Guardian, che ha 
pubblicato molti articoli sulla vi¬ 
cenda delle interpellanze a paga¬ 
mento. Il Guardian ha preannun¬ 
ciato tra l'altro nuove rivelazioni, 
facendo sapere di essere in possesso 
di dossier compromettenti su molti 
esponenti politici del campo gover¬ 
nativo. 

I sondaggi continuano a dare U 
partito del primo ministro Major in 
fortissimo calo. L'ultima ricerca de¬ 
moscopica attribuisce ai laburisti di 
Tony Blair un vantaggio pressoché 
incolmabile. Se si andasse oggi al 
voto il partito della sinistra britan¬ 
nica vincerebbe con il cinquanta 
per cento dei suffragi mentre i con¬ 
servatori raccoglierebbero appena il 
ventinove percento dei consensi. 

La chiesa cattolica scozzese è in¬ 
tanto intervenuta nella campagna 
elettorale con un pressante appello 
ai fedeli, affinché il primo maggio, 
quando si recheranno alle urne per 
rinnovare la Camera dei Comuni, 
tengano conto, nelle loro scelte, 
delle opinioni espresse dai vari can¬ 
didati circa la questione dell'aborto. 
«La massima priorità per i cristiani 
nelle imminenti elezioni sarà la di¬ 
fesa del diritto alla vita», sostengo¬ 
no l'arcivescovo Thomas Winning 
e gli altri sei vesco-vi cattolici scozze¬ 
si in un messaggio pastorale che sarà 
distribuito a Pasqua nelle chiese. 

A giudizio della gerarchia scozze¬ 
se tutti gli altri diritti, dal lavoro al¬ 
l'assistenza sanitaria, «sono falsi e il¬ 
lusori se non si difende con la massi¬ 
ma determinazione il più basilare e 
fondamentale diritto, e cioè quello 
alla vita». 

Settantasette anni, arcivescovo di 
Edimburgo, primate della chiesa 
cattolica scozzese, il Cardinal Win¬ 
ning si è di recente scontrato con il 
partito laburista di Tony Blair, a cui 
ha rinfacciato con vigore le posizio¬ 
ni filoabortiste. Il leader dei laburisti 
è lui stesso un fervido credente, ma 
sulla questione dell'aborto ha opi¬ 
nioni laiche. Blair suscitò Tanno 
scorso molte polemiche sostenen¬ 
do che i conservatori non possono 
essere buoni cristiani, in quanto di¬ 
fendono gli istinti più egoistici del¬ 
l'uomo e hanno scarsa sensibilità 
peri valori comunitari. 



CNEL 

CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

Roma Via Davide Lubin, 2 - 00196 ROMA 


IRSINA 11 APRILE 1997 - HOTEL EORLIANO (zona PIP) 

Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro - REGIONE BASILICATA 
Consulta Unitaria dei piccoli comuni (ANO, UNCEM, APf AICCRE, 
LEGANAZIONALEDELLEAUTONOMIE LOCALI) 

CONFERENZADELMEZZOGIORNO 
CONTINENTALE SULTEMA: 
«SVILUPPO INTEGRATO DEI 
COMUNI RURAU E DELLE CnTA, 
MEZZOGIORNO, EUROPA» 

PROGRAMMA 

ore 9.00 Apertura dei lavori - Presiede: Angelo Zìccardi 
Saluto di: Giuseppe Gurrado. 

Relazioni: Roberto Gonfalonieri, Rocco Colangelo, Nicola d’Amati 

ore 10.30 Presentazione dei documenti 

Domenico Potenza - sindaco di Potenza - Documento della riunione dei sindaci delle città 
capoluogo del Mezzogiorno continentale, Antonio Acri - presidente della Provincia di 
Cosenza - Documento della riunione dei Presidenti delle Province, Mauro lengo, Adamo 
Spagnoletti - Documento Gruppo ristretto della Consulta delle Forze giovanili Francesco 
Manfredi - Documento della riunione dei Presidenti delle Camere di Commercio Raffaello 
De Ruggieri - Documento della riunione del Centro per la valorizzazione e gestione delle 
risorse storico-ambientali 
ore 11.30 Comunicazioni 
Corrado Barberis, Stefano Stan^ellìnì 
ore 12.00 Dibattito - Interventi programmati 

Simeone Di Cagno Abbrescia, Valerio Prignachi, Antonio dì Nunno, Roberto di 
Giovan Paolo, Ferdinando Morra, Saverio Acito, Doiiana Giudici 

ore 13.30 Buffet 

ore 15.30 Ripresa dei Lavori - presiede Raffaello Dinardo 
Dibattito - Interventi programmati 

Alessandro Zaccara, Cinzia Zìncone, Mario Manfredi, Marita Peroglio, Lorenzo 
Rota, Agostino Maìurano, Renzo Sacco, Rocco Collarino, Alfredo Di Luzìo, 
Domenico Salvatore, Angelo lapaolo, Daniele Formiconi, Salvatore Capone, Vincenzo 
Giuliano, Loreto Del Gìmmuto, Angelo Talaraimo, Antonio Ranetta 
ore 18.30 Interventi conclusivi: Armando Sarti, Giuseppe Torchio, Raffaele Dìnardo 
ore 20.00 Chiusura dei lavori 
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l'Unità 


Le Cronache 



Si uccidono 
insieme 
in nome 
di faisi idoii 

L'asettica compostezza dei 
corpi dei seguaci, di quella 
che verrà probabilmente 
ribattezzata la «setta del 
Web», stride al confronto 
dei cadaveri straziati dalla 
fiamme dei fedeli del 
Tempio solare, che appena 
pochi giorni fa si sono dati la 
morte in Canada. La fine di 
quei 39 seguaci del 
computer, così fissati sulla 
«purezza» del loro 
ambiente informatico da 
sterilizzare persino le 
scarpe, sembra più adatta di 
altre alla ricca, libertaria, 
salutistica California di oggi, 
«patria» dei computer e di 
Internet, e rifugio delle sette 
più disparate. Ma in passato 
ben più sanguinolenti sono 
stati gli esiti della follia di 
adepti che operavano o 
avevano operato nello stato 
californiano. A cominciare 
dal satanico Manson. Il 9 
agosto 1969 Charles 
Manson, uno psicopatico di 
31 anni che aveva riunito 
decine di persone in una 
setta religiosa che chiamava 
«famiglia», per liberare il 
mondo dai corrotti ordinò a 
quattro suoi seguaci di 
uccidere in una casa di Bel 
Air (Los Angeles) cinque 
persone, fra cui l'attrice 
SharonTate, moglie del 
regista Roman Polanski. La 
notte successiva in un' altra 
villa di Los Angeles vennero 
trucidati un uomo d'affari e 
sua moglie, Leno e 
Rosemary Labianca. Tre 
mesi più tardi la «comune» 
di Manson è stata 
accerchiata nel deserto. Nel 
1972 la condanna a morte 
per Manson è diventata 
ergastolo: e ancora in 
carcere e nel '95 ha persino 
registrato un disco per i suoi 
60 anni. Anche se è 
avvenuto in Guyana il più 
drammatico suicidio 
collettivo della storia 
contemporanea trae le 
origini da San Francisco, 
dove la setta «Tempio del 
Popolo» era stata fondata 
negli anni'50 da Jim Jones. 
914 seguaci della setta il 19 
novembre 1978 si 
avvelenarono, o furono 
avvelenati, con una pozione 
a base di cianuro. Il giorno 
precedente alcuni fanatici 
della setta avevano ucciso in 
una imboscata cinque 
persone, fra cui il deputato 
californiano Leon Ryan, 
membro di una 
commissione d'inchiesta 
sulle condizioni di vita dei 
discepoli di Jones, 
trasferitosi in Guyana nel 
'77 con 1.200 persone. 
Anche Jones morì (con un 
proiettile in testa) insieme 
alla moglie e al figlio. Fu in 
California che il santone 
David Koresh, pseudonimo 
di Vernon Howell, trovò i 
credenti del Ramo Davidico, 
una setta creata negli anni 
Trenta da una scissione 
degli Avventisti del Settimo 
giorno. La folle avventura di 
Koresh, proclamatosi «figlio 
di Dio», si concluse il 19 
aprile 1993, in un rogo che 
provocò la morte di 85 
persone, asserragliate in un 
ranch di Waco, in Texas. La 
setta aveva cestito ad un 
assedio per 51 giorni, dopo 
che Koresh e i suoi seguaci 
avevano ucciso quattro 
agenti federali che volevano 
perquisire la fattoria- 
fortezza per trovare quelle 
armi che erano parte della 
dottrina di Koresh. 


In una lussuosa villa a Santa Fé, in California, scoperti trentanove cadaveri di donne e uomini 

Tutti suìddì per volare su Hale-Bopp 
Strage nella setta che adora Internet 

In una videocassetta spedita a un ragazzo che aveva abbandonato il gruppo l'ultimo messaggio: «È giunto il momento di li¬ 
berarci dal nostro involucro... per raggiungere l'Ufo che segue la cometa». Nella villa un computer in ogni camera. 


A 


In Francia 
50 adepti 
in perìcolo 


NEW YORK. Vivevano in una spe¬ 
cie di paradiso terrestre, ma hanno 
deciso comunque di uccidersi per 
raggiungere uno stadio superiore 
di vita. Trentanove uomini e don¬ 
ne, la maggioranza trail8ei24an- 
ni, sono stati trovati cadavere mer- 
coledi sera in una villa miliardaria 
di uno dei più esclusivi villaggi ca¬ 
liforniani, Rancho Santa Fe, a 30 
kilometri da San Diego. 

Erano morti da almeno tre gior¬ 
ni, deceduti a scaglioni nell'arco di 
una settimana. Non c'è nessuna 
traccia di violenza sui loro corpi, 
tutti in pantaloni e scarpe da ten¬ 
nis nere, le camice chiare, e un 
drappo viola a forma di triangolo a 
coprire il capo e il petto. La polizia 
non ha trovato tracce di gas, ma so¬ 
lo dei liquidi e del cibo vicino ai ca¬ 
daveri distesi su brandine, letti, e 
qualcuno sul pavimento, tutti su¬ 
pini e con le braccia distese lungo i 
fianchi. 

L'inchiesta è appena comincia¬ 
ta, ma da una lettera e un paio di vi¬ 
deo cassette spedite martedi po¬ 
meriggio a un giovane noto solo 
come Rio, che apparteneva fino a 
quattro settimane fa allo stesso 
gmppo delle vittime, Higher Sour- 
ce, si comincia a capire che il suici¬ 
dio di massa ha ragioni religiose e 
spirituali. Altri nastri sarebbero 
stati trovati nella villa. Nella lette¬ 
ra si legge che è arrivato il momen¬ 
to «di liberarci dei nostri involu¬ 
cri,» (i corpi), per raggiungere TU¬ 
FO che viaggia sulla coda della co¬ 
meta Hale-Bopp, attualmente visi¬ 
bile nel cielo. Un analogo deside¬ 
rio compare nel sito dell'Internet 
Heaven's Gate (Cancelli del Para¬ 
diso), disegnato da un membro del 
gruppo Higher Source: «La gioia è 
che il nostro Membro Anziano nel 
Livello Evoluzionario superiore a 
quello umano (il "regno del Cie¬ 
lo") ci ha detto chiaramente che 
l'approssimarsi della cometa Hale- 
Bopp è il "segno" che stiamo aspet¬ 
tando.. 11 nostro corso di 22 anni 
qui sul pianeta terra è finalmente 
arrivato a una conclusione - il di¬ 
ploma dal Livello Evoluzionario 
Umano. Siamo contenti e pronti a 
lasciare "questo mondo" e andare 
conTequipaggiodellaTi.» 

11 messaggio è criptico, ma non 
troppo. Seguono riferimenti all'as¬ 
sedio di Waco dove anche durante 
la settimana santa nel 1993 una ot¬ 
tantina di seguaci del presunto 
messia David Koresh morirono 
nelTincendio della loro fattoria, o 
uccisi da armi da fuoco. Si parla an¬ 
che di Ruby Ridge, un altro sangui¬ 
noso assedio della FBI a un gmppo 
di separatisti cristiani, e del suici¬ 
dio di 900 ebrei nell'antica fortez¬ 
za di Masada, nel 73 dopo Cristo, 
per evitare la resa ai Romani. 

1 membri della Higher Source si 
presentavano anche come «mo¬ 
naci,» non fumavano, non beve¬ 
vano, e si astenevano dai rapporti 
sessuali. Chiamavano la loro casa 
«il nostro tempio», e richiedevano 
ai visitatori di togliersi le scarpe e 


indossare pianelle o calzettoni pri¬ 
ma di entrare. AU'awocato del 
proprietario della casa avevano 
detto di essere «angeli», con gmp- 
pi affiliati in New Mexico e Arizo¬ 
na. Tra loro, anche delle persone 
più anziane. 11 più vecchio, forse il 
capo, è noto come Father John, il 
secondo in comando Brother Lo- 
gan. Uomini e donne erano vestiti 
sempre allo stesso modo, o tutti in 
bianco o tutti in nero, le camice 
con il colletto alla coreana. Dall'a¬ 
spetto androgino, portavano i ca¬ 
pelli tagliati cortissimi, non parla¬ 
vano con nessuno dei vicini, e pas¬ 
savano il tempo al computer. Nel¬ 
la villa dove abitavano sono stati 
trovati letti a castello e numerosi 
computer, alcuni dei quali serviva¬ 
no a disegnare siti per Tinternet 
che la società Higher Source ven¬ 
deva a compagnie locali. Il sito del¬ 
la Higher Source, a differenza di 
Heaven's Gate, è strettamente pro¬ 
fessionale, e le stelle e le nebulose 
che decorano il suo sfondo sono 
molto comuni nelTinternet. 

Lo spirito della società è descrit¬ 
to in un breve paragrafo, che dice 
«abbiamo lavorato insieme per 
più di 20 anni. ..Cerchiamodi esse¬ 
re positivi in ogni circostanza e di 
porre il progetto al di sopra degli 
interessi personali e degli ego arti¬ 
stici.» 

Domenica scorsa avevano por¬ 
tato i loro furgoncini a una stazio¬ 
ne di benzina del vicinato per farli 
lavare, e avevano detto al gestore 
che stavano per partire per un 
viaggio. Non avevano rivelato la 
loro destinazione, ma dal loro at¬ 
teggiamento contento sembrava 
che stessero per andare in campeg¬ 
gio. All'agente immobiliare incari¬ 
cato di vendere la villa che aveva¬ 
no preso in affitto dallo scorso ot¬ 
tobre per 16 milioni di lire al mese, 
avevano detto di non portare nes¬ 
sun cliente interessato all'acquisto 
perchè questa settimana era la loro 
«settimana santa». Dalla domeni¬ 
ca delle Palme a Pasqua è infatti la 
settimana santa per i cristiani di 
tutto il mondo, e il colore viola dei 
veli usati per coprirsi il volto è il co¬ 
lore della liturgia per questo stesso 
periodo. 

Si spera che il bilancio della stra¬ 
ge si fermi a 39, ma potrebbero es¬ 
serci altri cadaveri dispersi nella 
proprietà. 

I «monaci» di Higher Source vi¬ 
vevano in un ranch di stile spagno- 
leggiante, a due piani, con 9 stanze 
da letto e sette bagni, piscina, cam¬ 
po da tennis, e spa. Rancho Santa 
Fe, comunità chiusa da cancelli co¬ 
me un comune medievale, è un 
po' rientrato dalla costa del Pacifi¬ 
co, ha una popolazione di 12 mila 
e un reddito medio di 250 milioni 
di lire. Dopo Beverly Hills, è il più 
lussuoso centro residenziale d'A¬ 
merica. Molti ricchi vi si trasferi¬ 
scono da Los Angeles in cerca del 
Paradiso. 

Anna Di Lellio 


ir-.ffi I. 



Agenti caricano su un camion i corpi delle vittime del suicidio collettivo 


Una cinquantina di persone 
vicine alla setta dell'Ordine 
del Tempio Solare «sono in 
pericolo in Francia e possono 
in ogni momento tentare il 
suicidio». L'allarme è stato 
lanciato ieri a Grenoble 
dalTawocatoJoelleVernay, 
difensore dell'Unione 
nazionale delle associazioni 
per la difesa della famiglia e 
dell'individuo. «Le famiglie 
devono saperlo», ha 
aggiunto la signora Vernay, 
sottolineando che le cinque 
persone morte in Canada 
erano state tutte interrogate 
dalla polizia, su commissione 
rogatoria del giudice 
francese Lue Fontaine, e 
tutte avevano dichiarato di 
non appartenere più alla 
setta. «E una costante - ha 
proseguito l'avvocato - ora 
che le testimonianze si 
moltiplicano, possiamo 
trarre degli insegnamenti». 
In Francia, una commissione 
parlamentare nel '95 
individuò 173 sette, per un 
totale di 300mila fedeli, 
coinvolte spesso in attività 
perseguibili penalmente. In 
Italia, nello stesso anno, il 
ministero degli Interni censì 
366 organizzazioni, di cui 
248 catalogabili come sette. 

E secondo i risultati di uno 
studio condotto da un 
gruppo di ricerca bolognese, 
gli adepti sarebbero in tutto 
700mila. 


MarkJ.Terrill/Ap 


«Heaven^s Gate», la porta del paradiso: sul sito Internet gli ultimi messaggi degli adepti 

Il testamento trovato nel cyberspazio 
È arrivato il segnale che attendevamo 


« 


» 


«I nostri 22 anni di studio qui sulla Terra sono terminati e, giunti alla laurea del Livello Evolutivo Umano, 
siamo pronti a lasciare gioiosamente questo mondo». 


DALL’INVIATO 


CHICAGO. Si raccontava, in un vec¬ 
chio romanzo di John Updike, la pa¬ 
radossale ed esilarante storia d'un 
professore alle prese con uno studen¬ 
te convinto che fosse possibile arriva¬ 
re a Dio attraverso il computer. E pro¬ 
prio questo forse è - in chiave tragica - 
quel che ha portato al suicidio di mas¬ 
sa del Rancho di Santa Fè: una bizzar¬ 
ra, inestricabile, eppure a suo modo 
assai «scientifica» commistione 
d'antichissime credenze e di moder¬ 
nissime tecnologie. Quasi che nella 
«incorporeità» del cyberspazio si fos¬ 
sero materializzati, assieme alle «ma¬ 
gnifiche sorti e progressive» della 
molto millantata «rivoluzione del- 
Tinformazione», anche le più oscure 
superstizioni, le più ancestrali spe¬ 
ranze di «liberazione» dalla schiavitù 
della vita terrena. 

Ben poco si sa circa il «credo» del 
gmppo. Ma molti degli esperti in 
queste ore affannosamente consulta¬ 
ti dai media americani tendono per 
lo più a collocarlo nell'area dei «culti 
gnostici», una nebulosa di gmppi le 
cui assai criptiche radici - recital'«En¬ 


ciclopedia delle Religioni» della Har- 
per Collins - risalgono proabilmente 
a «epoche precristiane». E cronache 
ancora approssimative ci raccontano 
come, nel nome di questo «credo», le 
39 persone raccolte nella villa condu¬ 
cessero un'esistenza segregata e tran¬ 
quilla, in stanze che il padrone di casa 
descrive come «ricolme di compu¬ 
ter». La vita, dicono i testimoni, gli 
uomini e le donne del gmppo se la 
guadagnavano facendo quello che 
viene di norma considerato il più 
moderno dei mestieri: il «web design 
and management». Ovvero: la co- 
stmzione ed il mantenimento di «si¬ 
ti» destinati ad aziende in cerca del 
proprio «posto al sole» nelle nuove 
frontiere del cyberspazio. E la morte, 
rivelano le prime indagini, Thanno 
cercata tutti assieme in un'apparen- 
temente bislacca comunione d'anti¬ 
chissimo misticismo e di modernissi¬ 
me attese. 

Come tutti gli gnostici, anche i 39 
«computer-wizards» raccolti nel 
Rancho di Santa Fè credevano che so¬ 
lo la «conoscenza» d'una verità nota 
unicamente ai membri del culto 
avrebbe regalato loro la «salvazione». 


E come bravi figli di un'epoca forgia¬ 
ta dal culto della tecnologia e dalla 
passione per la fantascienza, erano 
convinti che essa sarebbe arrivata 
nelle vesti d'un Ufo, d'una «macchi¬ 
na volante» che, nascosta nella coda 
della cometa Hale-Bopp, li avrebbe 
portati «su un altro pianeta», o me¬ 
glio, nel punto dello spazio dove 
avrebbero, infine, ritrovato quella 
«pura e preesistente spirtualità» di 
cui, come vuole la tradizione gnosti¬ 
ca, la creazione del mondo ci ha deru¬ 
bato. Per questo si sono uccisi: per 
giungere all'appuntamento «puliti», 
liberi dalTormai inutile «contenito- 
re»deipropricorpi. 

Cercare le tracce di questa storia 
nel cyberspazio non è difficile. Ed 
ogni buon «motore di ricerca» ti por¬ 
ta nei siti dove è maturata la profes¬ 
sionalissima follia dei suicidi. Il pri¬ 
mo - chiamato «Higher Sources», 
fonti superiori - è quello che il gruppo 
ha aeato, diciamo così, in quanto 
impresa. E con impeccabile compe¬ 
tenza offre servizi, dettagli tecnici e 
persino «links» con le pagine da loro 
create. Il secondo è - probabilmente - 
quello che, in altrettanto inappunta¬ 


bile «web design» prelude, invece, al¬ 
la prossima dipartita. Si chiama, quel 
sito, «Heaven's Gate», la porta del pa¬ 
radiso. E, in un ormai non più tanto 
misterioso linguaggio, annuncia co¬ 
me «l'antico membro nel Livello 
Evolutivo sopra l'umano (Il Regno 
del Cielo)» abbia «reso chiaro che 
l'arrivo di Hale-Bopp è il segnale che 
attendevamo... I nostri 22 anni di 
studio qui sulla Terra sono terminati 
e, giunti alla "laurea" del Livello Evo¬ 
lutivo Umano, siamo pronti a lascia¬ 
re gioiosamente questo mondo e a se¬ 
guire l'equipaggio di Ti...». Ultima 
precisazione destinata a quanti fosse¬ 
ro tentati d'aggregarsi alTultimo mo¬ 
mento alla comitiva: suicidarsi, ricor¬ 
da la pagina, non vale. Solo i membri 
del gruppo, o meglio, solo coloro i 
quali compartono la «conoscenza» 
possono da-wero uscire dalla prigio¬ 
ne del corpo. Questo si legge nel cy¬ 
berspazio. Ma la «verità profonda» di 
questa storia, evidentemente, sta al 
cyberspazio quanto quella d'un 
«normale» suicidio sta alla carta della 
lettera d'addio. 

Massimo Cavallini 


Ava Chamberlain, docente di religione: «Credevano nel progresso evolutivo verso forme più alte di vita» 

«Nella cometa hanno visto il segno della fine» 

Secondo la studiosa americana, «la loro cultura religiosa li ha portati ad estremi inimmaginabili per qualsiasi persona ragionevole». 


Tempio Solare 
(Quattro i morti 
tra le fiamme 


NEW YORK. Ava Chamberlain è do¬ 
cente di religione alla Wright State 
University a Dayton, ed è esperta di 
religiosità americana. Attualmente 
si sta occupando di fenomeni legati 
al millennio e alla profezia della fine 
del mondo. 

Come si può interpretare il sui¬ 
cidio di massa del gruppo Higher 
Source? 

«Basandoci su quel poco che co¬ 
nosciamo finora, cioè la lettera e il 
testo sul sito di Internet, i membri di 
Higher Source dovevano essere 
convinti nel progresso evolutivo 
verso forme più alte di vita. In que¬ 
sto senso il suicidio è inteso come 
un passaggio necessario verso un 
nuovo piano di esistenza, e non si- 
gnificalamorte». 

È corretto definirli, come fa il 
Los Angeles Times, un gruppo 
neo-gnostico? 

«In parte, perchè è vero che parla¬ 
no del corpo come di un involucro 
che contiene uno spirito immorta¬ 
le. Ma non sappiamo lo spirito al 
quale si riferiscono è la 'scintilla del 


divino', come nella tradizione gno¬ 
stica. Inoltre non c'è menzione di 
una lotta tra il bene e il male, anche 
questo un elemento importante 
dello gnosticismo. Non stupisce 
troppo però, perchè in California 
non esiste il male, solo una vaga ri¬ 
cerca spirituale. Il luogo dove si so¬ 
no suicidati del resto è classico, sia 
dal punto di vista geografico che 
culturale. È in California che si con¬ 
giungono Silicon Valley e New Age. 
A Rancho Santa Fe c'erano secchio¬ 
ni del computer che erano anche 
membri di un movimento religioso 
e credevano agli Ufo: è una stupen¬ 
da intersezione di aspetti della cul¬ 
tura popolare del momento». 

Come interpretare i riferimenti 
alla settimana santa e al colore 
viola? 

«Sono tutti elementi della Cristia¬ 
nità, ma non sappiamo se li abbiano 
usati intenzionalmente. Anche il 
modo in cui sono stati ritrovati i cor¬ 
pi suggerisce una ritualità collegata 
alla morte di Cristo e alla possibilità 
della resurrezione, ma è solo una in¬ 


terpretazione. Il colore viola è un 
colore altamente ritualistico, ma è 
anche un colore di moda. E il trian¬ 
golo è un importante simbolo della 
trinità, ma anche del movimento 
dei gay. Non sappiamo con certezza 
quale significato abbiano voluto at¬ 
tribuirgli i seguaci della setta. Il fatto 
che non siano morti tutti insieme, e 
che siano stati trovati con il capo co¬ 
perto, suggerisce che ci sia stata una 
certa cura rituale dei corpi. Ma pur¬ 
troppo non sappiamo ancora qua¬ 
le». 

L'idea che avevano era di parti¬ 
re con gli Ufo dietro la cometa. 
Come mai la cometa? 

«Aggiungerei che oltre alla come¬ 
ta questa settimana c'è stata una 
eclisse parziale. Entrambi i fenome¬ 
ni, congiunti, sono un forte 'segno' 
di qualcosa. La cometa ha sempre 
annunciato qualcosa di straordina¬ 
rio, la nascita di Gesù per esempio. 
Anche nel Vangelo e nell'Apocalis¬ 
se si parla di fenomeni celesti stroar- 
dinari. Adesso che siamo alle soglie 
della fine del millennio, forse la co¬ 


meta ha rappresentato per il gruppo 
Higher Source il segno della fine». 

La data scelta per uccidersi può 
avere qualche significato simbo¬ 
lico, ma quale? 

«Difficile dirlo, ma se si sono rife¬ 
riti anche a Waco, nel sito delTinter¬ 
ne! Heaven's Gate, ■vuoi dire che so¬ 
no consapevoli della data di quel¬ 
l'incidente, anche quella vicino a 
Pasqua. Devono aver seguito quin¬ 
di un calendario lunare, non solare. 
E forse il trasferimento in California 
dal New Mexico lo scorso autunno è 
stato effettuato in preparazione 
proprio per questo appuntamento 
con il destino. La loro cultura la si 
può ricostruire, mettendo insieme i 
pezzi che saranno resi noti mano a 
mano dagli investigatori. Rimane 
da scoprire perchè abbiano preso 
una decisione così drammatica, che 
conduce una cultura religiosa e spi¬ 
rituale marginale a degli estremi 
inimmaginabili per qualunque per- 
sonaragionevole». 


A.D.L. 


Sesso e sangue 
tra I riti 

della setta Aum 

Nel processo in corso a 
Tokio al guru della setta 
giapponese Aum Shinri 
kyo, responsabile degli 
attentati al gas nervino 
nella metropolitana, un 
rappresentante del 
governo, Atsushi Toda, ha 
detto di aver raccolto 
notizie sulle sedute 
religiose della setta, che nei 
primi anni prevedevano 
pratiche sessuali e una 
somministrazione del 
sangue del santone ai 
fedeli. Pratiche poi cadute 
in disuso, secondo gli 
adepti. 


MONTREAL. Sono morte tra le fiam¬ 
me quattro delle cinque vittime del 
rito di morte collettivo consumato 
in una casa di Saint Casrmir (Cana¬ 
da) nella notte tra sabato e domeni¬ 
ca. La quinta persona era morta pri¬ 
ma delTincendio. È questa la rico¬ 
struzione dei fatti fornita ieri dal 
giornale «La Presse». Il gruppo ap¬ 
parteneva alla setta dell'«Ordine del 
Tempio Solare». Tra di essi, tre fran¬ 
cesi. Il quotidiano aggiunge di esse¬ 
re venuto a conoscenza del rappor¬ 
to preliminare dell'autopsia. L'isti¬ 
tuto di medicina legale avrebbe tro¬ 
vato tracce di fuliggine nei polmoni 
dei quattro, che sarebbero perciò 
morti a causa dell'ossido di carbo¬ 
nio respirato. Dopo l'allarme di un 
escursionista, i vigili del fuoco ave¬ 
vano trovato, sabato notte, in una 
casa isolata nella campagna, cinque 
cadaveri tra l'ingresso e il piano su¬ 
periore. Nelle vicinanze, si aggira¬ 
vano in stato confusionale tre ado¬ 
lescenti fra i tredici e i sedici anni. La 
casa apparteneva a un membro co¬ 
nosciuto della setta. 
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Milano 


Sequestrati 
i quadri 
deii'assessore 
Daverio 

L'abitazione dell' assessore 
alla Cultura del Comune di 
Milano, Philippe Daverio, è 
stata perquisita ieri dai 
carabinieri, nell'ambito dell' 
inchiesta, condotta dal 
sostituto procuratore 
Marco Maria Malga, per la 
quale lo stesso Daverio è 
accusato di bancarotta 
fraudolenta per il fallimento 
della sua galleria d'arte, da 
tempo chiusa, affacciata su 
via Montenapoleone. I 
carabinieri hanno anche 
posto sotto sequestro 
alcune decine di quadri. 
Daverio, confermando la 
notizia, ha affermato che si 
tratta di «un'ottantina fra 
quadri e disegni di artisti 
contemporanei» per«un 
valore reale complessivo di 
un centinaio di milioni» e 
che a lui «ne è stata affidata 
la custodia». «Questo 
sequestro - ha aggiunto - si 
aggiunge a quello già in atto 
sui beni della società che 
gestiva la galleria», e i due 
sequestri «hanno come 
scopo di garantire i due 
creditori originari, che sono 
ex dipendenti della 
galleria». L'assessore ha 
ricordato che «da 
fallimento» la questione si è 
«trasformata in ipotesi di 
bancarotta pervia della 
mancanza di parte della 
contabilità relativa agli anni 
recenti quando, essendo io 
assessore, la galleria era 
affidata di fatto proprio ai 
due dipendenti». Secondo 
Daverio la cosa non è grave 
perchè il fallimento sarebbe 
di «dimensioni 
estrememente contenute». 
«L'istituto San Paolo di 
Torino, chesiè accodato 
come creditore - ha 
aggiunto -, ègià 
ampiamente coperto con 
due ipoteche immobiliari». 

Il sequestro di ieri, ha 
spiegato ancora l'assessore, 
è solo «l'evoluzione 
naturale dell'iter 
giudiziario». Un'evoluzione 
naturale comunque non 
favorevole all'assessore 
Papillon. Nei fatti quello che 
all'inizio era un caso di 
giustizia civile è scivolato nel 
codice penale. Per Daverio 
le disavventure erano 
iniziate un annota, dopo la 
chiusura forzata dello 
spazio espositivo - Daverio 
non pagava più l'affitto - 
quando i due ex dipendenti 
dopo aver cercato invano di 
farsi pagare stipendi 
arretrati e liquidazioni 
avevano ottenuto il 
sequestro di alcune opere 
d'arte di proprietà della 
galleria. Poi, dopo un esame 
ai libri contabili, i fascicoli 
sono stati inviati alla 
procura della Repubblica. 


Secondo rOsservatorio si tratterà comunque di una vacanza alllnsegna del risparmio 

Scatta l'esodo dì Pasqua 
30Qiiiìla in fuga dalla dttà 

Dagli aeroporti di Linate e Malpensa partenze quasi raddoppiate rispetto al '96. Treni straordina¬ 
ri alla Centrale. Cento autolettighe disponibli sulle strade oltre all'Elisoccorso di Niguarda. 


Telescopi allldroscalo e Monte Stella 

Buonanotte Hale-Bopp 
Due osservatori 
con vista sulla cometa 
Prenotazioni aperte 


Esodo pasquale a scaglioni, con net¬ 
ta prevalenza della vacanza breve, al¬ 
l'insegna del risparmio, ma anche un 
quasi raddoppio delle partenze aeree 
rispetto allo scorso anno. Lo prevede 
l'Osservatorio di Milano, secondo 
cui i milanesi che si accingono a la¬ 
sciare la città saranno circa 300 mila, 
una stima che dichiaratamente con¬ 
globa sia il ponte fino a lunedì, sia la 
gitarella di pasquetta. Solo una mino¬ 
ranza ha programmato vere e proprie 
vacanze di almeno una settimana sia 
in Italia che all'estero. 

Le previsioni dell'Osservatorio si 
basano soprattutto sull'utenza già 
prenotata nei due aeroporti di Linate 
e Malpensa e nella stazione Centrale, 
cui si aggiunge il traffico autostrada¬ 
le. Con l'avvertenza che i bacini di 
utenza degli scali aerei e delle ferrovie 
non sono limitati alla sola Milano. 

Aeroporti: tra ieri e domenica le 
partenze saranno 105 mila. Oggi da 
Linate i decolli sono 27 mila (27 per 
cento in più rispetto al '96). Doma¬ 
ni 22 mila (-i- 42 per cento). A Pa¬ 
squa 11.120 (h- 40,2). Lunedì 18 mi¬ 
la (+ 38,9). E anche le percentuali 
delle partenze da Malpensa, quasi 
tutti passeggeri diretti Oltreoceano, 
puntano in alto rispetto all'anno 
scorso: crescita del 40 per cento og¬ 
gi, aumento del 36,7 per cento lu¬ 
nedì. Secondo la Liavet, la Federa¬ 
zione delle agenzie di viaggio, la 


crescita del 1997 si spiega in parte 
come recupero dei dati negativi del 
1996, allorché il turismo di Pasqua 
verso i mari caldi segnò un calo del 
18 per cento rispetto al 1995. Que¬ 
st'anno - dice la Liavet - la famiglia 
riprende a viaggiare anche se a tem¬ 
pi accorciati. In Italia la sistemazio¬ 
ne maggiormente richiesta è il resi¬ 
dence, ma anche il villaggio turisti¬ 
co è ambito. Per l'estero la meta 
preferita sembra la Grecia, poi la 
Tunisia, Baleari e Canarie, ma an¬ 
che il Mar Rosso, perchè abbastanza 
vicino e soprattutto economico; poi 
Cuba e Santo Domingo. Una consi¬ 
stente fascia di turisti italiani tra¬ 
scorrerà la Pasqua a Parigi, Londra e 
Praga. 

Stazione Centrale: è previsto un 
movimento di 55-60 mila passegge¬ 
ri In partenza tra oggi e domenica, 
con alcuni treni straordinari: tre og¬ 
gi di cui uno per Lecce e due diretti 
a Napoli, ed un quarto domani alle 
8,01 ancora per Napoli. Un terzo 
delle partenze previste è diretto al¬ 
l'estero, soprattutto Germania e 
Francia. 

Autostrade: da ieri sera traffico 
intenso su tutte le autostrade, con 
code sulla A/4 ad Agrate a causa di 
un incidente non grave. Nei tre ca¬ 
selli di Melegnano, Agrate e Lainate 
fino a domani alle 14 è previsto un 
movimento di 300 mila vetture di 


vacanzieri. A chi lascia la città in 
questi giorni, l'Osservatorio consi¬ 
glia di evitare le fasi critiche del 
traffico, e quindi di non entrare in 
autostrada oggi dalle 10 alle 11 e 
dalle 16 alle 18, e domani dalle 9 al¬ 
le 11. Per il rientro sono sconsiglia¬ 
te le fasce orarie 18-20 di lunedì 31 
e 8-9 di martedì 1 aprile. 

Per chi viaggia in auto, attenzio¬ 
ne ai cavalcavia ma senza l'incubo 
dell'ossessione perchè carabinieri e 
polizia hanno la consegna di tenerli 
d'occhio. La polizia promette ag¬ 
guati con etilometri e misuratori di 
velocità e controllo degli snodi più 
difficili con elicotteri. 

Mentre le Fiamme gialle rafforza¬ 
no i servizi di soccorso alpino e sul¬ 
le acque Interne. In stato di allerta 
anche 11118: non perchè sia previ¬ 
sto un aumento di incidenti, ma 
perchè l'emergenza deve saper fare i 
conti con l'imprevisto nella speran¬ 
za che sla fatica inutile. Il servizio di 
emergenza può contare su un centi¬ 
naio di autolettighe e sull'elisoccor- 
so di Niguarda.il ministero dei Tra¬ 
sporti ha bloccato il traffico pesante 
dalle 16 alle 22 di oggi, e dalle 8 alle 
22 di domani, domenica e lunedì. 
Invece chi rientrerà martedì 1 apri¬ 
le, lo farà in compagnia dei «bison¬ 
ti». 


Giovanni Laccabò 


I percorsi 
anti 

ingorgo 

Esodo pasquale. La polizia 
stradale consiglia agli 
automobilisti di servirsi, in 
caso di traffico difficile, dei 
seguenti percorsi alternativi. 
A/4:MILANO-VENEZIA. 
Milano strada Rivoltana, 
Melzo, Statale 11, 
Antegnate, Chiari, casello 
autostradale Rovato, A/4. 
A/1: MILANO-BOLOGNA. 
Milano Statale 9, Melegnano, 
Lodi, Casalpusterlengo, 
casello Piacenza sud, A/1. 
A/7: MILANO-GENOVA. 
Milano Statale 35, Rinasco, 
Pavia, casello Pavia sud A/7. 
Oppure Milano Statale 494, 
Vigevano, Mortara, Statale 
211, Pieve del Cairo, Casello 
Casteinuovo Scrivia A/7. A/8: 
MILANO-VARESE. Milano 
Statale 11,Vittuone, 
provinciale per Castano 
Primo, ponte di Oleggio, 
Oleggio, Arona. 


Da giorni tiene tutti con il naso al- 
Tinsù. La cometa Hale-Bopp è di¬ 
ventata la regina delle serate mila¬ 
nesi. E settimana prossima, quando 
raggiungerà il punto più vicino alla 
Terra, si vedrà ancora meglio. Per 
l'occasione la Provincia lancia 
«Buonanotte Hale-Bopp»: un breve 
ciclo d'incontri per far scoprire a 
chiunque il piacere di sentirsi astro¬ 
nomi. 

Insieme all'Unione astronomi 
italiani l'assessorato al turismo del¬ 
la Provincia ha allestito due punti 
d'osservazione dotati di telescopi. 
Uno all'Idroscalo - presso la Torre 
d'arrivo, lato tribune - dove da mer¬ 
coledì 2 a domenica 6 aprile dalle 21 
alle 23 sono disponibili dieci tele¬ 
scopi. L'altro al Monte Stella, attrez¬ 
zato per l'occasione con venti tele¬ 
scopi dal 4 aprile e fino alla domeni¬ 
ca successiva sempre dalle 21 alle 
23. Per ammirare la stella dai poten¬ 
ti cannocchiali è però necessario 
prenotarsi al numero telefonico 
86.44.18 da oggi finoasabato5 apri¬ 
le (orari: 8.30-19 nei giorni feriali; il 
sabato 9-13 e 14-18; domenica e lu¬ 
nedì dell'Angelo 9-13el4-17). 

Ma non è tutto. Al Civico Planeta¬ 
rio «Ulrico Hoepli» (corso Venezia, 
55) ogni vostra domanda sulla co¬ 
meta avrà una risposta e sabato 5 
aprile ogni ora - l'ingresso è gratuito 
- si terrà una breve conferenza su 


Hale-Bopp. Al Teatro Lirico (via Lar¬ 
ga, 14) è invece in programma l'in¬ 
contro con l'astronoma Margherita 
Hack, direttore dell'Osservatorio di 
Trieste, e con Franco Malerba, il pri¬ 
mo astronauta italiano. L'appunta¬ 
mento è per sabato 5 aprile alle 16 
(ingresso lire 3mila). 

L'occasione del passaggio di Ha¬ 
le-Bopp - e la campagna lanciata da 
Radio Popolare per spegnere le luci 
la notte di sabato - è stata raccolta al 
balzo dai consiglieri verdi al Pirello- 
ne Carlo Monguzzi e Chicco Crippa 
che al grido di «Vi faremo vedere le 
stelle!» hanno presentato un pro¬ 
getto di legge per limitare Tinquina- 
mento luminoso. Oltre il 30% delle 
fonti luminose, pubbliche e private, 
sono inutili - sostengono i due - e 
spegnerle rappresenterebbe tra l'al¬ 
tro un risparmio di centinaia di mi¬ 
lioni solo in città. 

Gli esponenti dei Verdi citano a 
proposito un'indagine realizzata 
negli Usa che considera «inquinan¬ 
ti luminosi» reclame pubblicitarie e 
lampioni pubblici che disperdono 
inutilmente luce. A Catania, ad 
esempio, l'installazione di lampio¬ 
ni «direzionali» e dotati di lampadi¬ 
ne di nuovo tipo ha portato alle cas¬ 
se pubbliche un risparmio di alcune 
centinaia di milioni. 


Francesco Sartirana 



Il candidato del polo scatenato sulla polemica personale con gli avversari 

Albertini secondo roimd^ altro giro di insulti 
Formentini replica. Fumagalli tace e va in vacanza 

L'uomo scelto da Berlusconi ieri ha disertato un dibattito a Telelombardia con i due concorrenti, il sindaco: «Non sa cosa dire». 
Irritato per l'accusa di ignoranza all'amministrazione leghista l'assessore Canapini propone un quiz per testare l'erudizione. 


Giù dalla Rinascente 

Suicidio 
accanto 
al Duomo 



Domani la consegna 
delle liste elettorali 


Ultimissime ore utili per la presentazione delle liste elettorali, 
che dovranno venire consegnate entro le 12 di domani. 

Mentre Funari, in zona Cesarini, ha annunciato che scioglierà 
solo oggi le sue riserve (anche se non risulta abbia raccolto 
alcuna firma a suo sostegno), hanno presentato il loro 
programma sia la Fiamma tricolore di Tomaso Staiti, sia Città 
civile, nuova lista che candida a sindaco l'ex consigliere 
lumbard Sergio Bontempelli. 

In particolare, il programma di Città civile punta al commercio 
(e in effetti Bontempelli è sostenuto da parecchi negozianti e 
ambulanti), per una ridefinizione dei «rapporti tra piccola e 
grande distribuzione» - testuale dal programma - e per «la 
realizzazione di un piano regolatore degli orari che consenta ai 
cittadini un più agevole accesso ai servizi pubblici». Sempre in 
tema, Bontempelli propone «un forte investimento per 
l'assessorato al Commercio», soprattutto «per la sua 
informatizzazione», nonché il potenziamento della polizia 
annonaria. Altro obiettivo, affidare maggiori poteri alle 
circoscrizioni, in campo «fiscale, scolastico, culturale, della 
sicurezza sociale, dell'immigrazione e dell'ordine pubblico». 


Polemiche, repliche & contropole¬ 
miche. Nonostante il clima pasqua¬ 
le, è zuffa aperta tra i candidati per Pa¬ 
lazzo Marino. Diserta il ring Fuma¬ 
galli che ieri sera è partito per qualche 
giorno di vacanza all'estero con la fa¬ 
miglia. Il più scatenato è Albertini, 
candidato del Polo, che dopo gli in¬ 
sulti lanciati l'altro giorno ai suoi col¬ 
leghi Fumagalli e Formentini, non ha 
perso l'occasione nemmeno ieri. 

Si parte mercoledì quando Alberti¬ 
ni dà ai leghisti dei «semi-analfabeti» 
e li accusa di «deficienza programma¬ 
tica», mentre Fumagalli sarebbe un 
salottiero «con l'aria da primo della 
classe». Seconda puntata: i tre avreb¬ 
bero dovuti partecipare tutti insieme 
ieri mattina ad un «Faccia a faccia» a 
Telelombardia, ma Albertini - dicono 
dal suo entourage - resta bloccato al 
lavoro e non può partecipare. E 
Formentini attacca: «Non sono 
sorpreso che non sia venuto in te¬ 
levisione; non gli piacciono i di¬ 
battiti democratici, preferisce spro¬ 
loquiare alle spalle. Probabilmente 
anche perchè Mediaset non gli ha 
ancora fornito l'auricolare di Am¬ 
bra, attraverso il quale potrà avere 


i suggerimenti dovuti». 

Albertini incassa e lascia correre? 
Giammai. Nel pomeriggio, arriva 
puntuale la sua contro-replica: 
«Formentini non perde occasione 
per stare zitto (!) e si esprime sem¬ 
pre in modo volgare e offensivo. Il 
suo Boncompagni occulto è il se¬ 
natore Bossi, quello della sfilata 
dei mitragliatori e delle 300mila 
camicie verdi della bergamasca». 
Sul dibattito mancato di ieri: «Ave¬ 
vo annunciato da giorni la mia in¬ 
disponibilità - spiega - per motivi 
di lavoro, che possono capitare a 
chi lavora effettivamente». 

Ce n'è anche per Fumagalli, il 
quale, tra l'altro, quanto a polemi¬ 
che non si può dire si fosse buttato 
nella mischia, esprimendo sempli¬ 
cemente del «rammarico» per 1 
metodi ultimamente adottati dal 
candidato libero-polista. Ma Alber¬ 
tini non perdona: «Fumagalli dot¬ 
tor Jekill 0 mister Hyde? Oggi si 
prepara la manovrina di Prodi, un 
nuovo salasso per chi lavora. Le 
promesse di un anno fa di Prodi 
oggi vengono clamorosamente 
smentite dalle scelte del governo, 


cioè solo tasse. Le promesse di Fu¬ 
magalli non potranno concretiz¬ 
zarsi per i compagni di viaggio che 
si ritrova, gli stessi di Prodi. Biso¬ 
gna credere al Fumagalli imprendi¬ 
tore o al Fumagalli prigioniero dei 
suoi alleati?». 

Nel «dibattito», dopo l'assessore 
Daverio («State attenti - aveva am¬ 
monito l'altro giorno in una lette¬ 
ra aperta - Albertini è pazzo»), in¬ 
terviene anche il suo collega Wal¬ 
ter Canapini, per replicare alle ac¬ 
cuse circa il grado di alfabetizza¬ 
zione della giunta, invitando Al¬ 
bertini a rispondere ad alcuni que¬ 
siti, tipo: «Cosa lega la sublime 
porta al verbo scapicollarsi? Quan¬ 
do, dove e perchè venne fondato il 
Collegium Illiricum? Cosa lega la 
cultura dei Nemanija alla nozione 
di Heimat?». Canapini ha comun¬ 
que invitato il candidato del Polo 
a due pubblici contraddittori su te¬ 
mi di maggiore attualità per i mila¬ 
nesi; tema «Occupazione e compe- 
titività« e «Quale strategia per la 
gestione dell'acqua di Milano». 


Laura Matteucci 


Ha scelto di uccidersi gettandosi 
dalla terrazza dell'ultimo piano del 
palazzo della Rinascente. Nel luogo 
più affollato, tra piazza Duomo e via 
Santa Radegonda, perché tutti po¬ 
tessero assistere al suo gesto estre¬ 
mo. E questo ultimo desiderio, sep¬ 
pure implicito, è stato esaudito: tra 
persone che uscivano dal lavoro, 
gente che curiosava tra le vetrine del 
magazzino e altri che stavano per 
entrare al cinema Odeon, la folla era 
quella di sempre: fittissima. 

Canzio Ambrogi, 67 anni, nato a 
Novellata in provincia di Reggio 
Emilia ma residente in Piemonte, a 
Biella, si è lanciato nel vuoto e ha 
fatto un volo tremendo, di oltre die¬ 
ci piani. Un tonfo sordo sul marcia¬ 
piede e l'uomo è morto sul colpo, al¬ 
l'impatto col suolo. 

Subito i vigili urbani presenti 
hanno circondato la zona per far al¬ 
lontanare i curiosi, mentre i letti- 
ghieri di un'ambulanza constatava¬ 
no che per Ambrogi non c'era nien¬ 
te da fare. In seguito sono arrivati i 
poliziotti del commissariato Cen¬ 
tro, ma dubbi che si sia trattato di un 
suicidio non ce ne sono. 


Chirurgo 
evasore totale 
deU'Iva 


La prefettura chiede che il governo riveda le concessioni al corriere sugli aeroporti 

«Se licenzia; TUps resterà a terra» 

La multinazionale Usa vuole liberarsi di 82 lavoratori solo a Milano, il 3 aprile incontro sindacati-azienda. 


Pero, pensionato voleva potare gli alberi 

Per aiutare una vicina 
cade dalla scala: in coma 


Chiedeva mediamente 6 milioni 
per interventi di chirurgia 
estetica, ma «dimenticava» di 
consegnare la ricevuta fiscale ai 
pazienti. Così Plinio Vanini, 
chirurgo estetico, 48 anni, di 
Lecco, è stato denunciato per 
frode fiscale dalla guardia di 
finanza di Milano. Avrebbe 
evaso redditi per 2 miliardi e 400 
milioni. Le indagini dei finanzieri 
coordinate dal sostituto 
procuratore della repubblica 
Antonio Lamanna, erano partite 
un anno fa, dopo le segnalazioni 
di alcuni pazienti insoddisfatti. Il 
professionista aveva trasferito la 
propria residenza nel principato 
di Monaco nel 1990, chiudendo 
la partita Iva e cessando di 
dichiarare i propri redditi in 
Italia. In realtà il medico non 
avrebbe mai smesso di visitare i 
pazienti in uno studio di Lecco, 
effettuando gli interventi 
chirurgici alla clinica Villa Letizia 
e alla casa di cura Santa Rita, 
entrambe di Milano. 


Oggi il leader mondiale dei corrieri 
aerei, la Ups, resta a terra. Le sedi e fi¬ 
liali italiane della multinazionale 
Usa - tranne Milano e Vimodrone che 
si sono fermate mercoledì - fanno 
uno stop di 8 ore per lo sciopero na¬ 
zionale del gruppo proclamato dai 
sindacati confederali di categoria a 
seguito dell'avvio di 150 mobilità, 82 
delle quali nella sede centrale mila¬ 
nese di via Fantoli. E a terra la Ups po¬ 
trebbe restare a lungo se non rivedrà 
la sua posizione di netta chiusura a 
qualsiasi ipotesi alternativa ai licen¬ 
ziamenti: rischia, infatti, la revoca 
delle concessioni governative all'uso 
di spazi aeroportuali per i propri ae¬ 
rei. 

L'intransigenza dell'azienda, che 
ha sistematicamente eluso il con¬ 
fronto sindacale sul piano di ristrut¬ 
turazione e i tagli all'organico, è stata 
messa sotto accusa anche dalla Fede¬ 
razione internazionale dei lavoratori 
del trasporto. In una lettera al generai 
manager della Ups per l'Italia e la Spa¬ 
gna (dopo la Francia che ha già elimi¬ 
nato centinaia di dipendenti e l'Italia 


oggi nel mirino, anche nel paese ibe¬ 
rico si profila una pesante ristruttura¬ 
zione) il segretario generale delTItf si 
dice preoccupato della situazione 
che si sta delineando nella multina¬ 
zionale e assicura il supporto dei suoi 
5 milioni di associati nel mondo alla 
lotta dei colleghi italiani in difesa dei 
loro diritti. 

La vertenza dunque esce dai nostri 
confini. E si avvicina anche Teuro- 
sciopero di tutti i dipendenti Ups a 
Bruxelles, sul quale le segreterie Filt- 
Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti stanno la¬ 
vorando e di cui si discuterà nel coor¬ 
dinamento nazionale dei delegati il 4 
aprile a Milano nella sede della Flit 
Lombardia. Questo appuntamento 
sarà preceduto, il 3 aprile, da un ana¬ 
loga riunione in Spagna in cui si deci¬ 
deranno iniziative di lotta in comune 
conilnostro paese. 

Sul piano interno, sempre il 3 apri¬ 
le, è previsto un incontro a livello re¬ 
gionale con la direzione Ups. I sinda¬ 
cati lombardi di categoria chiederan¬ 
no nuovamente soluzioni «morbi¬ 
de», alternative agli 82 licenziamenti 


per Milano. Già da tempo hanno 
avanzato proposte circa i contratti di 
solidarietà, la riduzione d'orario e so¬ 
lo per i casi di effettivo esubero un ri¬ 
corso alla cigs. Sul piatto della bilan¬ 
cia, a favore dell'azione sindacale, 
potrebbero pesare molto gli impegni 
assunti dalle istituzioni milanesi a so¬ 
stegno dei lavoratori. 

Durante lo sciopero di mercoledì, 
cui hanno partecipato anche delega¬ 
ti spagnoli, due delegazioni sono sta¬ 
te ricevute in Provincia (dal presiden¬ 
te Livio Tamberi, dall'assessore al La¬ 
voro Maria Chiara Bisogni) e da fun¬ 
zionari prefettizi. Da Palazzo Isim- 
bardi è stato promesso «tutto il possi¬ 
bile per difendere il loro posto di la¬ 
voro». La Prefettura si è impegnata a 
sottoporre al ministero dei Trasporti 
l'invito «a valutare attentamente 
l'opportunità di rivedere le conces¬ 
sioni governative all'Ups per l'utiliz¬ 
zo di suoi aerei negli spazi aeropor¬ 
tuali» di Ciampino, Orio al Serio (Ber¬ 
gamo) e Treviso. 


Rossella Dallo 


Un bonsai 
per la lotta 
all'Aids 

Un bonsai per aiutare a 
vivere. L'Associazione 
nazionale per la lotta 
all'Aids distribuirà a Milano 
migliaia di piantine cinesi 
per un'offerta minima di 
30mila lire. L'iniziativa si 
svolge oggi, domani e 
domenica nelle piazze 
Medaglie d'oro. Cantore, 
Loreto, 5 Giornate, S. babila 
(galleria Passarella), 
Cadorna, Bottini, Baracca, 
largo Augusto, ospedale S. 
Raffaele e Fatebenefratelli, 
stazione Centrale, largo 
Marinai d'Italia, via Orefici, 
via Procaccini, 


È in fin di vita perché voleva fare un 
favore a una vicina di casa: tagliare 
quei rami che dagli alberi in strada 
invadevano il suo giardino, in via 
Fratelli Rizzardi 203 a Pero. La trage¬ 
dia si è consumata quando Pino 
Massironi, 68 anni, pensionato, è 
caduto dalla scala che aveva appog¬ 
giato a un albero, battendo la testa 
sull'asfalto. Al Policlinico, poco do¬ 
po le 10 di ieri mattina, è arrivato in 
coma. In serata i medici disperava¬ 
no di poterlo salvare. 

Nonostante la sua età. Pino Mas¬ 
sironi, residente a Pero in via Sem- 
pione 2, proprio al confine con via 
Fratelli Rizzardi, ieri mattina non si 
è tirato indietro di fronte alle richie¬ 
ste della sua vicina di casa. Sul mar¬ 
ciapiede, infatti, alcuni alberi ren¬ 
devano sì più verde la zona, ma i ra¬ 
mi più lunghi avevano ormai rag¬ 
giunto il giardino della villetta della 
donna. Più probabilmente a causa 
della troppo saltuaria potatura da 
parte del Demanio, proprietario de¬ 
gli alberi, che non di una loro cresci¬ 
ta smisurata. Massironi si è così fatto 


dare dalla vicina una scala e, siste¬ 
mata addosso ad un albero, ha co¬ 
minciato il suo lavoro da giardinie¬ 
re. 

Pochi minuti dopo, la tragedia. 
La scala, forse sistemata male, è sci¬ 
volata lungo il tronco. Il pensionato 
è piombato a terra da un'altezza di 
poco inferiore ai 2 metri. Non un'al¬ 
tezza eccessiva: ha fatto un volo dal 
quale avrebbe potuto cavarsela con 
solo una gamba rotta. Sfortunata¬ 
mente invece, nell'impatto coll'a¬ 
sfalto, ha battuto violentemente la 
testa. La vicina di casa, seppure in 
preda al panico, ha telefonato al¬ 
l'ambulanza. Al Policlinico Massi¬ 
roni è arrivato già in stato di coma. 
Nel pomeriggio di ieri i medici lo 
hanno sottoposto ad un delicato in¬ 
tervento chirurgico, ma la prognosi 
rimane risevata. «Comunque non 
sarà denunciato» dicono alla poli¬ 
zia. Sì, perché, atroce beffa, tagliare 
alberi del Demanio per la legge è rea¬ 
to. 


Matteo Marini 
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Venerdì 28 marzo 1997 


I'Unità2 


Scienza Ambiente e Innovazione 


Due recenti studi negli Stati Uniti mettono in rilievo il naradosso di due natolosie in grande crescita 


Sempre più epatite C e melanoma 
Eppure sono malattie facili da evitare 

Il tumore della pelle fa registrare la crescita più rapida nella storia del cancro. È causato dalTesposizione al Sole e dal bucc 
nella coltre d'ozono. Le morti per l'epatite di tipo C negli Usa triplicheranno nei prossimi anni. L'arma dell'informazione. 


Se piove, 
meglio correre 
Ci $i bagna 
di meno 


Se piove e non volete 
bagnarvi, correte. Parola di 
due metereologi americani 
che hanno smentito una 
ricerca britannica dello 
scorso anno secondo la 
quale se si mette a piovere 
camminare o correre non 
farebbe differenza in 
quanto alla fine si viene 
colpiti dallo stesso numero 
di gocce d'acqua. Thomas 
PetersoneTrevorWallisdel 
Centro nazionale di 
climatologia di Asheville in 
Nord-Carolina -ha scritto 
ieri il NewScientist, 
settimanale britannico di 
divulgazione scientifica- 
hanno scoperto che 
camminare invece di 
correre per cento metri fa 
accumulare quantità 
differenti di acqua. E questo 
è il metodo sperimentale 
usato. I due metereologi, 
che hanno la stessa 
corporatura, hanno 
indossato abiti uguali e sono 
usciti sotto una fitta 
pioggia. Mentre uno 
camminava, l'altro ha fatto 
di corsa i cento metri tra un 
riparo e l'altro. Poi si sono 
spogliati, hanno pesato gli 
abiti e il risultato parla 
chiaro: gli abiti del 
marciatore pesavano 0,22 
chilogrammi, cioè avevano 
assorbito il 40 per cento in 
più di acqua rispetto a quelli 
del corridore. Durante una 
pioggerella chi cammina 
accumula il 16 per cento in 
più di acqua, che diventa il 
23 per cento durante una 
pioggia media. E se invece 
uno usa l'ombrello? 
Secondo Wallis «turba 
l'aerodinamica». 


L'America sta scoprendo, con 
preoccupazione, due malattie che 
nulla hanno In comune tra loro, se 
non che entrambe sono rapida¬ 
mente emergenti e facilmente pre¬ 
venibili. Le due patologie sono il 
melanoma, un cancro della pelle, e 
l'epatite C, che attacca invece il fe¬ 
gato. 

L'incidenza del melanoma è au¬ 
mentata di 18 volte negli Stati Uniti 
dal 1930 ad oggi. E ora un america¬ 
no su 84 vi ha a che fare nel corso 
della sua vita. 

Quanto all'epatite C, ha già colpi¬ 
to quattro milioni di americani. E 
ogni anno ne uccide 8.000. Ma tra 
venti o trent'anni quest'ultimo nu¬ 
mero potrebbe triplicarsi. La veloci¬ 
tà di incremento del melanoma ne¬ 
gli Usa è la più elevata mai fatta regi¬ 
strare da alcun tipo di tumore. Tutti 
sentivano che il rischio stava au¬ 
mentando, sostiene Darrell S. Rigel, 
dermatologo presso la New York 
University Medicai School. Ma ave¬ 
re in mano i numeri precisi è tutt'al- 
tracosa. 

I numeri, Rigel 11 ha presentati 
martedì scorso a San Francisco nel 
corso dell'annuale meeting delTA- 
merican Academy of Dermatology. 
1 numeri sono effettivamente staor- 
dinari. E dire che il melanoma è il ti¬ 
po di cancro più facilmente preve¬ 
nibile. Basterebbe prendere qual¬ 
che precauzione nell'esporsi al sole. 
Perchè è proprio la lunga esposizio¬ 
ne della pelle ai raggi del sole la cau¬ 
sa principale di questo tumore della 
pelle. Infatti, le fasce di popolazione 
dove il melanoma ha la massima in¬ 
cidenza sono quelle femminili 
comprese rispettivamente tra i 25 e i 
29 anni, e i 30 e i 34 anni. Le fasce 
che, secondo Rigel, sono state più 
esposte al sole negli anni '70 e '80: 
gli anni delle abbronzature di massa 
senza protezioni. Il melanoma sem¬ 
bra, infatti, avere un periodo di in¬ 
cubazione compreso tra i 10 e i 20 
anni. 

II malenoma si può, dunque, fa¬ 
cilmente prevenire esponendosi 
con maggiore cautela al sole. Il 
guaio, sostiene Rigel, è che oggi c'è 
una causa aggiuntiva: il buco dell'o¬ 
zono. La diminuzione delle mole¬ 
cole traitomiche di ossigeno nella 
stratosfera lascia passare molti più 
raggi ultravioletti che in passato. E 
questo fa aumentare l'incidenza del 
melanoma. Anche in questo caso, 
però, la prevenzione può fare mol¬ 


tissimo. Sia la provenzione, come 
dire, globale: con la rimozione più 
rapida possibile delle cause, di origi¬ 
ne antropica, che fanno diminuire 
l'ozono. Sia la prevenzione indivi¬ 
duale: con una più attenta esposi¬ 
zione ai raggi del Sole. 

Per prevenire, tuttavia, bisogna 
conoscere. Il 42% degli americani 
non sa cosa sia il melanoma. E, 
quindi, non è in grado di adottare 
alcuna strategia di prevenzione. 

La conoscenza e, quindi, la pre¬ 
venzione sono le armi migliori per 
battere anche l'altra patologia in ra¬ 
pido aumento negli Usa: l'epatite C. 
Il virus di questa «nuova» forma di 
epatite è stato isolato solo nel 1989. 
E solo da allora, anche per i medici 
americani, la malattia esiste «uffi¬ 
cialmente». Il vims si trasmette 
molto facilmente attraverso il con¬ 
tatto con sangue infetto. E infatti gli 
studi epidemiologici hanno dimo¬ 
strato che la maggiore incidenza si è 
verificata tra persone che hanno fat¬ 
to iniezioni intravena. 

Finora non ci sono cure davvero 
efficaci contro l'epatite C. Tuttavia 
con pochi accorgimenti di preven¬ 
zione, l'infezione da epatite C può 
essere facilmente evitata da chi la 
conosce. 

Infatti è stato facile negli Usa e, 
più in generale, in Occidente abbas¬ 
sare l'incidenza dell'infezione attra¬ 
verso le trasfusioni di sangue. Gli 
esperti dei National Health Institu- 
te sostengono che campagne pub¬ 
bliche di informazione possono im¬ 
pedire sia la diffusione epidemica 
del virus da epatite C, che le morti 
causate dall'infezione. Il contagio 
può essere bloccato, evitando che 
persone sane vengano in contatto 
con sangue infetto. La morte, che 
interviene in genere per cirrosi epa¬ 
tica o, più raramente, per cancro, 
può essere evitata, statisticamente, 
se le persone infette hanno cura di 
non assumere alcol. 

Il guaio è che ci sono alcune fasce 
di popolazione, i tossicodipendenti 
che usano siringhe sporche, o gli al¬ 
colizzati, più refrattari di altre alle 
«normali» campagne di informa¬ 
zione. Per battere davvero l'epatite 
C occorrono campagne di informa¬ 
zioni mirate. Ciò è tanto più vero 
nel Terzo Mondo, dove l'epatite C 
ha già colpito oltre 100 milioni di 
persone. 

Licia Adami 





mm. 








Il tumore della pelle 
e il viiiis dei trasfusi 


ImDossibilità di alzarsi nei lunghi tragitti 


Volare in seconda classe 
è rischioso per la salute 
La mancanza di spazio 
può provocare trombi 


Il melanoma, recita il «Dizionario di storia della salute» 
pubblicato da Giorgio Cosmacini, Giuseppe Gaudenzi e 
Roberto Satolli per i tipi della Einaudi, è un tumore maligno che 
colpisce le cellule pigmentate della cute. Il melanoma cutaneo 
è in forte aumento in tutti i paesi sviluppati. In Italia l'incidenza 
della malattia, tuttavia, è inferiore a quella degli Stati Uniti e 
del Nord Europa. Il melanoma cutaneo è più comune tra le 
popolazioni di pelle chiara e tra gli individui con occhi e capelli 
chiari. È associato a esposizioni brusche e intense ai raggi del 
sole. 

L'epatite, invece, è un'infiammazione del fegato, conseguente 
a un'infezione virale. Ci sono almeno cinque forme di epatite 
(A, B, C, Ded E). Tutte sono state riconosciute solo nell'ultimo 
secolo. Il virus dell'epatite C è stato l'ultimo a essere scoperto e 
isolato, nel 1989. Solo allora i medici hanno scoperto la causa 
delle epatiti che si sviluppavano spesso in seguito a trasfusioni 
di sangue. 

L'epidemia è l'aumento improvviso del numero di casi di una 
malattia che si verifica in un'area determinata e in un periodo 
di tempo limitato. 


Chi sull'aereo non può permet¬ 
tersi la business class, stia attento. 
Forse non lo sa, ma la sua salute 
corre qualche rischio. Potrebbe 
cioè essere vittima della «sindro¬ 
me da classe economica». È il no¬ 
me che i ricercatori inglesi hanno 
dato ad uno specifico malessere 
che colpisce i viaggiatori nelle cui 
vene profonde delle gambe si for¬ 
mano dei grumi di sangue in segui¬ 
to alTobbligo di stare seduti in spa¬ 
zi angusti per un lungo periodo di 
volo. 

I fattori di rischio di questa sin¬ 
drome sono molteplici, ma in real¬ 
tà sono poche le persone che ne so¬ 
no a conoscenza, anche perché le 
compagnie aeree non mettono al 
corrente i loro passeggeri. 

Sono a rischio le persone con le 
vene varicose o il cancro, i fumato¬ 
ri o individui nel cui passato c'è un 
episodio di coagulo alle gambe, un 
intervento chirurgico alle gambe o 
all'inguine, un incidente alle gam¬ 
be, un periodo di allettamento o 
una recente anestesia generale. La 
gravidanza, le pillole anticonce¬ 
zionale e la terapia ormonale sosti¬ 
tutiva, allo stesso modo, aumenta¬ 
no la possibilità di un trombo, così 
come le persone in sovrappeso, al¬ 
te o anziane. 

Alzarsi e fare qualche passo è il 
modo migliore per prevenire l'ac¬ 
cidente. Ma capita spesso che que¬ 
sta possibilità venga ostacolata dal 
personale di bordo, o dalle condi¬ 
zioni di volo (se l'aereo va su e giù 
in seguito ai vuoti d'aria o a un 
temporale). 

Molte compagnie separano la 
business class o la prima classe con 
una tendina. Se un passeggero de¬ 
cide di fare una passeggiatina lun¬ 
go il corridoio dell'apparecchio, 
spesso viene guardato male, ri¬ 
chiamato e, in definitiva preso per 
matto. Susan Baker, professoressa 
di politica sanitaria che fa ricerca 
sulla prevenzione degli infortuni 
alla scuola John Hopkins, sostiene 
che il personale di bordo teme che i 
passegeri si facciano male in con¬ 
seguenza del fatto che non stanno 
seduti al loro posto quando l'aereo 
si trova in mezzo a delle turbolen¬ 
ze. 

Tuttavia, la professoressa ritiene 
che i trombi alle gambe causati 
dall'immobilità siano più fre¬ 
quenti degli incidenti provocati 
dalle turbolenze. 


Un portavoce della British Air¬ 
ways racconta che per molti an¬ 
ni la compagnia metteva a di¬ 
sposizione dei passeggeri dei vo¬ 
li lunghi una rivista nella quale 
vi erano degli articoli che spie¬ 
gavano come comportarsi per 
stare in buona salute durante il 
volo. Oltre a sollecitare i passeg¬ 
geri ad indossare abiti comodi e 
ad andarci piano con l'alcol, 
l'articolo suggeriva un esercizio 
da fare con il piede che permet¬ 
te di distendere e contrarre il 
muscolo del polpaccio. 

Altre compagnie, tra le quali 
la Northwest Airlains, suggerisco¬ 
no ai loro passeggeri degli eser¬ 
cizi da eseguire da seduti. Si trat¬ 
ta di un video di sei minuti che 
mostra i movimenti da compie¬ 
re verso la fine di un viaggio in¬ 
tercontinentale. Secondo il por¬ 
tavoce, più della metà dei pas¬ 
seggeri si attiene ai consigli. Ma 
né l'articolo della British Air¬ 
ways, né il video della Northwest 
consigliano di fare una passeg¬ 
giatina lungo l'aereo, conclude 
il portavoce. 

Liliana Rosi 


I farmaci 
per la malattia 
di Alzheimer 


Il titolo dell'articolo sulla 
demenza di Alzheimer 
pubblicato ieri non forniva 
probabilmente una corretta 
interpretazione del testo. Se 
è vero che alcuni studi 
hanno evidenziato un 
effetto protettivo svolto dai 
farmaci antinfiammatori nei 
confronti dell'insorgenza 
della malattia, la capacità di 
controllare in modo 
temporaneo i sintomi 
dell'Alzheimer va attribuita 
a nuovi farmaci (come il 
DonepeziI) capaci di 
aumentacela 
concentrazione di 
acetilcolina a livello 
cerebrale. 


CON L’UNITA VACANZE TRE CROCIERE NEL MEDITERRANEO CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENKO 


GLI ITINERARI 

Dal 2 airs agosto 

SPAGNA 

BALEARI • CORSICA 

Le escursioni facoltative. Palma di 
Maiorca: visita della città (al mattino), 
le Grotte del Drago (intera giornata, 
seconda colazione inclusa), serata al 
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi), 
serata al Casinò (cena e spettacolo 
Inclusi. Port Mahon/Minorca: giro 
dell’isola (pomeriggio). Barcellona: 
visita della città (al mattino), Montser- 
rat (Intera giornata, colazione inclu¬ 
sa). Ajaccio: discesa libera a terra. 

Dairs al19 agosto 

MAROCCO 

SPAGNA 

PORTOGALLO 

BALEARI 

Le escursioni facoltative. Casablan¬ 
ca: visita della città (al mattino), Ra¬ 
bat (pomeriggio), Marrakesch (intera 
giornata, seconda colazione e spetta- 

I-1 

! Le tre crociere partono e ar- I 
j rivano al porto di Genova. | 
I Sono previsti collegamenti in | 
j autopullman diretti alla Sta- j 
I zione marittima di Genova I 
! da numerose città italiane. i 


colo inclusi). Tangeri: visita della 
città. Capo Spartel e Grotte di Ercole 
(al mattino), Tetuan (pomeriggio). Ca¬ 
dice: Siviglia (intera giornata, secon¬ 
da colazione inclusa). Lisbona: visita 
della città (pomeriggio), Slntra-Ca- 
scais-EstorlI (pomeriggio), Fatima 
(cena inclusa con cestino da viaggio). 
Malaga: Costa del Sol e Malaga (al 
mattino). Palma di Maiorca: visita 
della città (pomeriggio), serata al 
Conte Mal (cena e spettacolo Inclusi), 
serata al casinò (cena e spettacolo 
Inclusi). 

Dal 19 al 24 agosto 

SPAGNA E BALEARI 

Le escursioni facoltative. Palma di 
Maiorca: visita della città (al mattino), 
le Grotte del Drago (Intera giornata, 
seconda colazione Inclusa), serata al 
Conte Mal (cena e spettacolo Inclusi), 
serata al Casinò (cena e spettacolo 
Inclusi. Port Mahon/Minorca: giro 
dell’isola (pomeriggio). Barcellona: 
visita della città (al mattino). 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 


NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 


Quote in migliaia di lire 


l'UNlFA VACANZE 

MILANO - Via Felice Casati, 32 
Fax 02/6704522 
Tel. 02/6704810 - 6704844 


E-MAIL: L’UNITA’VACANZE(3)GALACTICA.IT 


CAT 

TIPO CABINE 

PONTE 

0 



CABINE A 4 LUm - CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei corridoi) 


Da! 02/08 
air08/08 

Dai (18/08 
al 19/08 

SP 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Terzo 

570 

1.050 


Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Terzo 

(18(1 

1.280 

0 

Con oblò a 4 letti (2 bassi -r 2 alti) 

Secondo 

720 

1.330 

N 

Con oblò a 4 letti (2 bassi » 2 alti) 

Principale 

76G 

1.400 

M 

Con finestra, a 4 letti (2 bassi -r 2 alti) 

Passeggiata 

790 

1.490 


CABINE A 2 LETTI - CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei corridoi) 




SL 

Con oblò a 2 letti (I basso +1 alto) ubicate a poppa 

Terzo 

850 

1,020 

L 

Con oblò a 2 ietti (1 basso + 1 alto) 

Terzo 

910 

1.690 j 

K 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Secondo 

970 

1.770 

J 

Con oblò a 2 letti (1 basso * 1 altri) 

Principale 

990 

1.830 

H 

Con oblò, a 2 letti (1 basso +1 alto) 

Passeggiata 

1,080 

1.960 

G 

Con finestra singola 

Passeggiata 

1.490 

2.750 


CABINE A 2 LETTI - CON SERVIZI PRIVATI (Bagno o Doccia e WC) 




F 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Terzo 

1.300 

2.530 1 

E 

Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

1.590 

2.750 

D 

Con finestra a 2 letti bassi 

Lance 

1.830 

2.790 

C 

Con finestra a 2 Ietti bassi e salottino 

Lance 

1.0.51) 

2.890 

B 

Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bridge 

2.591) 

3.900 

Spese iscrizione - Tasse imbarco/sbarco 

__ 

100 

150 


Dal 19/08 
al 24/08 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago: in ogni momento 
della giornata potete scegliere di partecipare ad un gioco, di assi¬ 
stere ad un intrattenimento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizione: dalle piscine, 
alla sala lettura, alla sauna, ecc. Per le serate la nave dispone la 
Sala Feste e Night Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a 
bordo sono incluse nelle quote di partecipazione. La quota com¬ 
prende la pensione completa con le bevande ai pasti. 

Vitto a bordo (a table d’hóte) 

Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi - Formaggi - Uova - Yo¬ 
gurt - Marmeilata - Burro - Mieie - Brioches - Té - Caffè - Cioccolata 
- Latte. 

Seconda colazione: Antipasti - Consommé - Farinacei - Carne o 
pollo - Insalata - Frutta fresca o cotta - Vino in caraffa, 
ore 16,30 (in navigazione): Té - Biscotti - Pasticceria. 

Pranzo: Antipasti - Zuppa o minestra - Carne o pollo o pesce - Ver¬ 
dura 0 insalata - Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta - 
Vino in caraffa. 


Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di mezzanotte. Menù diete¬ 
tico a richiesta. La cucina internazionale a bordo verrà diretta da 
uno Chef italiano. 

M/N Taras Schevchenko 
Caratteristiche generali 

La M/N Taras Schevchenko è un transatlantico ben noto ai crocieri¬ 
sti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qualità in numerose 
occasioni. Tutte le cabine sono esterne con oblò o finestra, lavabo, 
telefono, filodiffusione ed aria condizionata. La Giver Viaggi propo¬ 
ne queste crociere con la propria organizzazione a bordo e con 
staff turistico ed artistico italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate: 
anno di costruzione 1966; ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 
1988 • Lunghezza mt. 176' Velocità nodi 20 • Passeggeri 700 • 3 
Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • Night Club • Nastroteca • 2 Piscine 
(di cui una coperta) • Sauna • Cinema • Negozi - Parrucchiere per 
uomo e signora. Telex (via satellite) 0581 - 1400266. Indirizzo tele¬ 
grafico: UTVT. Tel. 00871/873-1400266 - Fax 00871/873 - 
1402755. 

Uso Singola. Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti 


sovrapposti come singole, pagando un supplemento del 30% sulla 
quota esclusa la categoria SL. 

Uso Tripla. Possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come 
triple (escluse le cabine di cat. SP) pagando un supplemento per 
persona del 20% sulla quota. 

Riduzione ragazzi. Fino a 12 anni: riduzione del 50% (in cabine a 
3 0 4 letti escluse le cabine di cat. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 
adulti. Possibilità di utilizzare il terzo letto nel salottino della cat. C 
pagando il 50% della quota anche da ragazzi al di sopra dei 12 an¬ 
ni. 

Sistemazione ragazzi. Tutte le cabine ad eccezione delle Cat. F e 
C sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non supe¬ 
riore a mt. 1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione della quota del 
50%. 

Speciale sposi. Per gli sposi in viaggio di nozze è previsto uno 
sconto del 5% sulla quota base di partecipazione. Una copia del 
certificato di matrimonio dovrà essere inviata alla società organizza¬ 
trice. L’offerta è valida per i viaggi di nozze che verranno effettuati 
entro 30 giorni dalla data di matrimonio. 
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Venerdì 28 marzo 1997 




Proiezione del cinema Luce in piazza San Giovanni a Roma il 25 giugno 1932. Sotto, Alessandro Blasetti 


Club). A queste, piano piano, si ag¬ 
giungeranno, appunto, anche quel¬ 
le del Luce che arrivano ugualmen¬ 
te sul milione di copie. Persino le 
immagini più biecamente propa¬ 
gandistiche del fascismo sono uti¬ 
lissime e costituiscono davvero un 
inventario antropologico di un 
mondo e di un momento della sto¬ 
ria italiana che tutto il Paese ha poi 
pagato a caro prezzo. 

Dal punto di vista tecnico e infor¬ 
mativo le foto del Luce sono belle, 
importanti e scattate da fior di pro¬ 
fessionisti. Si legano, insomma, in 
maniera più che adeguata, alla tra¬ 
dizione del « buon fotografare» che 
era tipica dei maestri italiani degli 
anni Venti. Per il Luce lavorarono, 
per esempio, Porry Pastorei, ma an¬ 
che Sirio Miniati, di Livorno. Pasto¬ 
rei fu poi maestro dei grandi «papa¬ 
razzi» alla Tazio Secchiaroli. Ad un 
certo punto, Pastorei, di sentimenti 
liberali, si ritirò dal lavoro fotografi¬ 
co per il regime: non ne poteva più 
delle censure e degli obblighi e pas¬ 
sò all'antifascismo. È lui, tra l'altro, 
prima che Mussolini prendesse il 
potere, che riuscì a fotografare il fu¬ 
turo Duce mentre i reali carabinieri 
lo arrestavano nel corso di una ma¬ 
nifestazione interventista. 11 motto 
della sua agenzia privata, nei primi 
anni del secolo, era: «Noi fotografia¬ 
mo tutto, dove volete». Girava co¬ 
me un matto tra Montecitorio, il 
Quirinale e la Questura, a bordo di 
un sidecar e poi di un auto con a bor¬ 
do un intero laboratorio. Aveva in 
ogni istante, tra le mani, una mac¬ 
china fotografica come estensione 
dell'occhio e si era sempre trovato al 
momento giusto nel posto giusto. 

Come lui, molti altri fotoreporter 
di grande abilità, furono poi assunti 


dai dirigenti del Luce, al momento 
della nascita dell'Istituto nel 1924. 
Ma non era né facile né semplice la¬ 
vorare con il fiato sul collo del Min- 
culpop. Il fotografo scattava, nel be¬ 
ne e nel male, quello che vedeva, ma 
il materiale poi nascosto nei casset¬ 
ti, aumentava sempre di più. Non 
era ammesso «non dir bene del regi¬ 
me a qualunque costo». Certo, la 
macchina fotografica giocava brutti 
scherzi: realtà e verità premevano 
nonostante gli ordini. Alcuni dei 
pochi operatori sopravvissuti, han¬ 
no sempre raccontato la storia di 
una fotografia che fece il giro del 
mondo. Qualcuno aveva ripreso 
Mussolini mentre, in una caserma, 
assaggiava il rancio della tmppa. 
L'immagine finì all'estero attraver¬ 
so le agenzie. Alcuni giornali stra¬ 
nieri la pubblicarono con grande ri¬ 
lievo. Si vedeva il Duce, mentre 
mangiava qualcosa preso da un 
pentolone. La didascalia diceva: 
«Mussolini, piano piano, si sta 
mangiando l'Italia». Da quel gior¬ 
no, per ordine del solito Mincul- 
pop, venne vietato ai fotografi di ri¬ 
prendere il capo in qualunque si¬ 
tuazione mangereccia. Un'altra 
volta, ci furono mugugni dolorosi e 
rabbia per un abuso. Su un libro di 
propaganda, dopo l'aggressione al¬ 
la Francia, era stata pubblicata la fo¬ 
to di un soldato telefonista seduto 
in trincea. La didascalia diceva: «Un 
eroico soldato, benché ferito, rima¬ 
ne al proprio posto». Il soldato, in 
realtà, era morto. 

Altre volte, tante altre volte, gli 
operatori e i reporter del Luce, ave¬ 
vano ripreso la drammatica e terri¬ 
bile realtà della guerra, ma sui gior¬ 
nali e le riviste, nessuno aveva osato 
pubblicare qualcosa. Era accaduto. 


per esempio, in Grecia, dove centi¬ 
naia di alpini morivano o rimane- 
vanocongelatiperilfreddo. In cima 
al cucuzzolo di una montagna c'era 
stata una vera carneficina con com¬ 
battimenti che erano durati per 
giorni e giorni. I fotografi avevano 
scattato una bella serie di immagini 
degli italiani all'attacco. Molto mo¬ 
vimento, fumo, macerie, alberi 
scheletriti dalle artiglierie. Alla fine, 
centinaia di corpi dei nostri ricopri¬ 
vano ogni angolo di quella monta¬ 
gna, in un groviglio orrendo. I foto¬ 
grafi avevano scattato e scattato an¬ 
cora, ma in Italia le foto erano finite 
tutte in un cassetto. Fotografie mol¬ 
to belle e drammatiche anche della 
guerra in Urss, con i soldati delTAr- 
mir nelle trincee in mezzo alla neve. 
Quando poi gli alpini della «Julia», 
con le armi non più in grado di spa¬ 
rare per il freddo e le pezze ai piedi 
perché le scarpe di cartone si spacca¬ 
vano nel ghiaccio, gli operatori del 
Luce, erano già stati portati via. Così 
non avrebbero ripreso l'agonia in¬ 
dicibile di migliaia e migliaia di sol¬ 
dati, costretti a marciare a piedi nel¬ 
la steppa, senza più niente da man¬ 
giare, feriti o congelati. E allora sbu¬ 
cò dalle tasche di chi era appassio¬ 
nato di fotografia, qualche «Leica», 
tenuta da parte come le cose sante, e 
tutto quell'orrore fu comunque do¬ 
cumentato. 

In conclusione. Se Tiniziativa Ali- 
nari-Luce servirà a mettere sempre 
più a disposizione degli italiani, ma¬ 
teriale così prezioso, bene. Se si af- 
faccerà il pericolo di un «monopo¬ 
lio» privato dei fondi fotografici na¬ 
zionali, sarà, invece, opportuno ri¬ 
discuterne e subito. 


Wladimiro Settimelli 


Consultabili le prime 
lOOmila immagini 


Mussolini e il fascismo, fin dall'inizio del regime, puntarono molto 
sull'allora modernissimo mezzo cinematografico. Dopo Cinecittà e 
il Centro sperimentale, fu dato il via, nel 1924, all'Istituto Luce che 
produceva un famoso notiziario cinematografico settimanale e 
aveva anche un settore che si occupava di fotografia per giornali e 
settimanali italiani e del resto d'Europa. Il Luce stampava anche 
ottimi libri fotografici e d'arte e aveva un buon gruppo di ottimi 
fotorepoter. In archivio furono comunque accumulate migliaia e 
migliaia di immagini. Verso la fine della guerra, con la costituzione 
della «repubblichetta» di Salò tutto l'archivio Luce venne trasferito 
a Venezia e, in parte, depredato dagli stessi gerarchi fascisti che 
volevano distruggere le prove fotografiche della loro adesione al 
regime. Le prime centomila immagini trasferite su microfiches da 
Alinari, sono ora visibili presso lo spazio Alinari per la fotografia in 
via Alibert 16, a Roma, presso Alinari a Milano, Corso Italia 10 e 
presso la sede Alinari di Firenze, Largo Alinari 15. Il materiale Luce è 
consultabile anche presso l'Istituto Luce-Gestione Fratelli Alinari, 
ViaTuscolana 1055, Roma, telefono 06/7223579. 


DU€£ 


ROMA. Tutto il potere al cinema e 
alTimmagine, purché al servizio del 
regime e della causa. Benito Musso¬ 
lini lo aveva ben chiaro in testa. 
Fondò e inaugurò Cinecittà, il Cen¬ 
tro sperimentale di cinematografia 
e l'Istituto Luce che doveva com¬ 
prendere un po' tutto. Che cosa era 
il «Luce»? Semplicemente «L'Unio¬ 
ne della cinematografia educativa». 
Doveva produrre un «notiziario» 
settimanale per immagini (il famo¬ 
so «Giornale Luce»), certi numeri 
speciali per gli avvenimenti straor¬ 
dinari e poi fornire ai giornali, alla 
case editrici, ai quotidiani e alle 
agenzie straniere, materiale foto¬ 
grafico sulla vita della «nuova Italia 
fascista». Ebbe così inizio una 
straordinaria avventura fotografica 
per molti tra i migliori fotografi ita¬ 
liani di attualità e per gli operatori 
dei cinegiornali. In più c'era da por¬ 
tare in giro, per l'Italia « rurale», il ci¬ 
nematografo, mezzo straordinaria¬ 
mente moderno di comunicazione 
e di propaganda. Così vennero alle¬ 
stiti, come il teatrale «Carro di Te- 
spi», anche i carri cinematografici 
che proiettavano film in giro per la 
provincia e in ogni rione delle gran¬ 
di città. In tutte queste imprese fu¬ 
rono investiti centinaia di milioni e 
il regime ne ricavò consensi e ap¬ 
poggiinsperati. 

Metà degli italiani, putroppo, 
non sapevano né leggere né scrivere 
e la «magia» del cinema e delle im¬ 
magini, incantò milioni di persone. 
Certo, il regime ovviamente faceva 
vedere solo quello che era utile alla 
causa. Il resto veniva praticamente 
cancellato dagli occhiuti sorve¬ 
glianti del Minculpop, il ministero 
della Cultura popolare. 

Nonostante questo, il materiale 


Ecco il foto-album 
della famiglia Italia 

Luce è davvero straordinario per ri- | nari», la più vecchia casa fotografica 


costruire la vita degli italiani sotto il 
fascismo, per capire il mondo di 
quei giorni: le parate, le feste, 1 divi e 
i registi dei «telefoni bianchi», il ri¬ 
dicolo cerimoniale messo a punto 
da personaggi come Starace, segre¬ 
tario del partito, ma anche la trage¬ 
dia della guerra, l'occupazione di 
paesi come la Grecia, l'Albania, l'E¬ 
tiopia o lajugoslavia. Si tratta di uno 
spaccato di vita che non cessamai di 
stupire. Da ieri, il materiale fotogra¬ 
fico del Euce è molto più accessibile. 
Proprio a Roma, sono state presen¬ 
tate, presso lo Spazio Alinari per la 
fotografia in via Alibert 16, le prime 
centomila fotografie Luce, registra¬ 
te su microfiches. Ci si reca nella se¬ 
de Alinari, si sceglie un argomento, 
una data, si trova la relativa fotogra¬ 
fia Luce e la si studia ingrandita. Se 
serve, qualche giorno più tardi, con 
una spesa contenuta, arriva la stam¬ 
pa della foto originale. Il tutto è frut¬ 
to di un accordo firmato tra la «Ali¬ 


italiana (che ha provveduto a trasfe¬ 
rire su microfiches U materiale Lu¬ 
ce), e lo stesso Istituto. Alla piccola 
cerimonia di presentazione c'erano 
Angelo Guglielmi, che dirige il Lu¬ 
ce, e Claudio De Polo, dell'Antica 
Casa fiorentina. Anche prima il ma¬ 
teriale era a disposizione degli stu¬ 
diosi e dei ricercatori. Ma ora, sarà 
tutto più facile perché un visore per 
microfiches costa sulle 700-800 mi¬ 
la lire e le stesse « microscopiche» fo¬ 
tografie, pari appunto e solo per ora, 
alle prime centomila immagini « la¬ 
vorate», sono alla portata di istituti, 
biblioteche, scuole, comuni, gruppi 
ed enti culturali, giornali e case edi¬ 
trici. Si è scelta la strada microfiches 
perché la eventuale digitalizzazione 
è molto più onerosa. 

La Casa Alinari ha a disposizione 
anche i materiali di altre intere e bel¬ 
lissime collezioni, fino ad arrivare a 
poco più di un milione di fotografie 
(comprese quelle del Touring 


Capi di stato 
e reali per i 70 
di Rostropovich 


LA CURIOSITÀ 


Una striscia di Disegni & Caviglia ironizza sulla trasmissione di Raidue 


«Pippo Chennedy Show» nel mirino della satira 

Stasera la terza puntata. Gli autori della presa in giro: «Pensavamo che fossero arrivati i Nostri in tv. Invece si sono fermati al bar>: 


Ricerca Usa 
Troppa violenza 
nei cartoons 


Gala privato ieri sera al 
teatro degli Champs- 
Elysées di Parigi, dove - tra 
sovrani, capi di stato e di 
governo - il violoncellista 
russo Rostropovich ha 
assistito, per i suoi 70 anni, 
ad un concerto in suo 
onore con l'Orchestra 
nazionale di Francia e le 
orchestre sinfoniche di 
Parigi e di Londra. Tra i 
reali invitati, il principe 
Carlo d'Inghilterra, la 
regina Beatrice d'Olanda, 
la regina Sofia di Spagna, i 
Granduchidi 
Lussemburgo, il principe 
Ranieri di Monaco e la 
principessa Carolina. Fra i 
capi di stato e di governo, il 
presidente del Consiglio, 
Romano Prodi, i presidenti 
della repubblica di 
Portogallo, )orge Sampaio, 
e di Azerbaidjan, Aliev. 
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Ecco l'ultimo 
«quadro» 
della striscia 
dedicata al «Pippo 
Chennedy Show» 
da Disegni 
e Caviglia 
sul supplemento tv 
del «Corriere» 


ROMA. Ogni giovedì, sul supple¬ 
mento tv del Corriere della Sera, il 
loro «Telescherno» prende di mi¬ 
ra qualche solone della tv, con 
una predilezione per quella pub¬ 
blica. E naturalmente, trattandosi 
di Disegni & Caviglia, il gioco rie¬ 
sce meglio quando a finire sotto i 
colpi della matita sono i perso¬ 
naggi più eccentrici e amati, pos¬ 
sibilmente di sinistra. Restò me¬ 
morabile lo «sfottò» ai danni di 
Enrico Ghezzi e del suo parlare 
astruso, sottoscritta, con apprez¬ 
zabile autoironia, dallo stesso in¬ 
teressato. Ma ieri mattina i due 
vignettisti hanno superato se 
stessi, prendendosela niente di 
meno con il gruppo del Pippo 
Chennedy Show. 

Bersaglio facile? Mica tanto. 
L'idea che percorre la «striscia» 
(di cui pubblichiamo qui sotto 
l'ultimo «quadro») è la seguente: 
l'amicizia nei confronti di Dandi- 
ni & Co. impedirebbe di criticare 
nella giusta misura la trasmissio¬ 
ne di Raidue. Vero o falso che sia, 


Disegni & Caviglia, dando visibi¬ 
lità al proprio imbarazzo di spet¬ 
tatori e amici, si divertono a im¬ 
paginare una specie di tormento¬ 
ne che «smonta» pezzo per pezzo 
lo show satirico. I due - attraverso 
un fumetto fuori campo - im¬ 
piombano il look un po' sovrap¬ 
peso della Dandini, la corrività di 
Guzzanti quando fa Pippo Chen¬ 
nedy, la banalità furbesca di certi 
tipi (Manù, le guardie del corpo, 
la cubista), il meccanismo delle 
risate a comando e dei macchiet- 
toni sparati in successione, tipo 
Biberon. Per concludere in sincro¬ 
no che «agli amici si vuole bene 
così come sono: coi loro difetti..». 

Spiega al telefono Stefano Dise¬ 
gni: «La critica che viene da chi ti 
vuole bene non può che far bene. 
A Roma c'è un detto: "A chi tocca 
nun s'ingrugna”. E noi, che non 
siamo medici pietosi, abbiamo 
voluto tradurre sulla pagina l'at¬ 
tacco satirico e l'imbarazzo del 
dire e non dire». Il disegnatore è 
convinto di aver dato voce a un 


sentimento diffuso, che sintetiz¬ 
za così: «Pensavamo che in tv fos¬ 
sero arrivati i Nostri. Purtroppo 
non è successo. Sono partiti, ma 
si sono fermati al bar». 

Non che Pippo Chennedy Show 
sia stato trattato con i guanti: sin 
dal suo apparire, molti commen¬ 
tatori televisivi si sono divertiti a 
fare le pulci alla trasmissione, ri¬ 
levando i limiti di una satira ma¬ 
gari azzeccata in certi suoi affon¬ 
di, come nel caso di D'Alema 
(stasera Sabina Guzzanti ironizze¬ 
rà sul «calo d'immagine» patito 
dal segretario del Pds), ma sostan¬ 
zialmente blanda, rassicurante, 
da prima serata. Insomma, «fatta 
tra amici», coltivando l'illusione 
che basti la ripetitività televisiva 
per creare nuovi gerghi diffusi. 
Magari è vero che molti adole¬ 
scenti si salutano oggi sparando 
un «Ambient» o abbracciando la 
religione demenziale del «Que- 
lo», ma vi pare un buon segno? 
Succedeva anche con Quelli della 
notte e francamente non era un 


bel vedere incontrare distinti si¬ 
gnori che, nei consigli di facoltà 
o nelle riunioni di redazione, par¬ 
lavano come Ferrini o Pazzaglia o 
Andy Luotto. Da questo punto di 
vista. Disegni & Caviglia fanno 
bene a sbeffeggiare alla loro ma¬ 
niera l'impianto generale del pro¬ 
gramma, che è - in quanti Than- 
no pensato vedendo le prime due 
puntate? - una specie di rimasti¬ 
catura allargata dei precedenti 
show firmati dalla premiata ditta. 

Naturalmente, Serena Dandini 
ha tutto il diritto di rispondere 
alle osservazioni dei giornali, ri¬ 
dicolizzando una certa ossessione 
dell'audience e infischiandosene 
delle stroncature. Ma difficilmen¬ 
te riuscirà a lenire quel senso di 
disagio che ha morso tanti tele- 
spettatori: delusi non tanto dal- 
l'impallidirsi della vena satirica 
nell'era dell'Ulivo al governo 
quanto dalla strana aria di regime 
che spira sulla trasmissione. 


Michele Anseimi 



Una ricerca condotta da 
quattro università 
americane sul contenuto 
dei programmi delle Tv via 
cavo e via etere degli Stati 
Uniti, ha evidenziato un 
alto contenuto di violenza 
nella programmazione, in 
particolare quella 
destinata ai più piccoli, con 
in testa i cartoni animati. 
Secondo lo studio, 
commissionato dalla 
«National cable television 
association» e condotto da 
ottobre '95 a giugno '96 su 
2.757 ore di 
programmazione di 23 
canali sia via cavo che via 
etere. Numeri alla mano, in 
particolare le trasmissioni 
che contengono violenza 
trasmesse dai principali 
network americani è 
arrivato al 54% contro il 
47% di un anno fa. 
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BRESCIA-CHIEVOV. 

1 X 

EMPOLI-BARI 

1 X 2 

FOGGIA-LUCCHESE 

1 X 

LECCE-CREMONESE 

1 

PADOVA-C. DI SANGRO 

X 

PESCARA-TORINO 

X 2 1 

RAVENNA-PALERMO 

1 X 

REGGINA-COSENZA 

1 

SALERNITANA-GENOA 

X 

VENEZIA-CESENA 

1 X 

PISTOIESE-TREVISO 

1 

VARESE-PRO PATRIA 

X 




L'amarconI 
di Maldini 
nella Trieste 
di Rocco 

Non sono i passi perduti: è, 
semplicemente, uno dei 
tanti ritorni. A casa. Alle 
radici. Cesare Maldini è nato 
a Tdeste il 5 febbraio 1932 e 
l'ha abbandonata vent'anni 
dopo, per Milano, che 
considera «il posto migliore, 
in Italia, per vivere». 

Domani Maldini si 
ripresenta da queste patii 
da cittì della Nazionale. È 
l'ultimo, in ordine di tempo, 
di una dinastia di triestini 
che hanno fatto fortuna nel 
calcio. Come Nereo Rocco, 
al quale è dedicato il nuovo 
stadio, un gioiellino che 
accoglie le sofferte 
esibizioni della squadra di 
casa, C2 e molta sofferenza. 
Maldini si racconta 
attraverso Rocco: «È stato 
un grandissimo allenatore, 
dal quale ho appreso la 
semplicità, la conoscenza 
dei giocatori, l'umanità. 
Rocco sarebbe attuale 
anche oggi. Solo il 
linguaggio dovrebbe 
cambiare, perché i giocatori 
oggi sono più preparati di 
trentanni fa. Noi eravamo 
più ingenui». Maldini è stato 
allievo di Rocco a tutto 
tondo: prima come 
giocatore, poi come 
allenatore. «Ricordo 
l'epilogo della mia carriera. 
Andai a Torino perché c'era 
lui, il Paròn. Feci un 
stagione, poi lui fu assunto 
dal Milan e io lo seguì per 
lavorare nel settore 
giovanile, rinunciando 
all'ultimo anno di contratto. 
Si può dire che iniziai la 
carriera di allenatore senza 
pensarci, da 

predestinato». La T rieste 
delle origini ha invece per il 
et il volto del padre. Albino: 
«Era il secondo ufficiale di 
una nave ospedale, la 
"Toscana". Èra un tifoso 
sfegatato daI la Triestina. 
Sognava, per me che ero 
figlio unico, un futuro da 
calciatore». Accontentato. 
Ma c'è voluta la pazienza 
della mamma. Maria, per 
farcela: «Papà era sempre in 
mare. Mia madre si è 
prodigata in mille modi per 
aiutarmi. Il pallone per me 
era una mania. Mi dispiace 
che papà non fece in tempo 
a godersi suo figlio 
calciatore. Potè seguirmi 
solo alla Triestina e nei primi 
mesi al Milan, poi morì. A 
Milano ho cominciato una 
nuova vita. Quando lascio la 
città per qualche giorno, 
provo nostalgia. Mi capita 
persino a Trieste, dalla quale 
mia madre non ha mai 
voluto staccarsi».T rieste, 
dicono, aspetta il suo figlio 
illustre: «La verità è che sono 
tornato poche volte. Da 
calciatore in due occasioni, 
da allenatore una volta 
quando allenavo il Parma e 
non fui generoso. Anzi, 
battemmo la Tdestina che 
lottava pervenire in B. Cose 
che capitano. Non mi è 
capitato, invece, di allenare 
la Triestina. Forse, chissà, 
potrò andarci dopo il 
mondiale francese. La vita 
cambia, non Trieste. La 
gente va via, ma Trieste non 
cambia pelle. È una città 
orgogliosa, T rieste». 



Galoppo a Dubai 
Dettorl nella corsa 
«da 4 milioni dì $» 


Bici in Catalogna 
Vìnce Martìnello 
BontempI retrocede 


Si corre domani la Dubai World Cup, la corsa di 
galoppo «più ricca del mondo» con un montepremi 
di 4 milioni di dollari (6 miliardi di lire). Al via 13 
purosangue di Gruppo uno, la categoria più nobile 
e quotata, che si sfidano sui 2000 metri della pista 
di sabbia di Nad Al Sheba (Emirati arabi uniti). Tra i 
più attesi Kammtarra, dello sceicco Maktoum Al 
Maktoum, che sarà montato dal jockey italiano 
Lanfranco Dettori, per la terza volta fantino «of thè 
year». Altri favoriti gli americani Siphon e Sandpit, 
oltre al francese Helisslo, vincitore dell'Arc de 
Trlomphe '96. Sulla corsa si può scommettere 
anche dalle agenzie ippiche italiane. 


Silvio Martinello, campione olimpico a Atlanta, ha 
vinto in volata la 4" tappa della Settimana ciclistica 
catalana disputata su 208 km tra Andorra e Santa 
Colomet di Gramenet. Secondo l'australiano Stuart 
O'Grady (Gan) che ha tuttavia conquistato la 
leadership della corsa stappandola a Fabrizio 
Bontempi (Brescialiat) grazie agli abbuoni. La 
tappa si è animata dopo un'ora di corsa sulla salita 
detta del Super Molina e dove un gruppo di 3 7 
corridori guidato dallo svizzero Alex Zulle e da 
Marco Pantani, ha staccato il plotone e lo stesso 
Bontempi. Oggi l'ultima tappa con la cronometro 
che si conclude sul Montjuic a Barcellona. 




Intervista al fantasista sardo in ritiro con la nazionale. «In Inghilterra mi sono ambientato. Ma Tltalia mi manca» 


Zola: «L^istìnto mi guida 
Questo è il mio momento» 



Gianfranco suona la carica 
«Bisogna segnare subito» 

Gianfranco Zola ieri ha parlato anche di Italia-Moldova. Ecco 
pensieri e parole alla vigilia dell'importante partita casalinga: 
«La gara di Trieste - ha detto l'ex giocatore del Parma, ora in 
forza agli inglesi del Chelsea - non va presa sottogamba. 
Queste gare possono creare problemi superiori al previsto. 
Sarà importante segnare subito un gol per costringere i 
moldavi a scoprirsi». 

Poi Zola ha voluto dire due parole su Vieri, il giocatore 
juventino che Maldini ha scelto di schierare in attacco accanto 
a lui: «Vieri? Di lui mi hanno colpito due cose: il carattere e 
l'intelligenza tattica. Alla sua età si è molto più frivoli, più 
sbarazzini. Vieri è invece un ragazzo tranquillo. In campo gioca 
perla squadra, non per se stesso. Perii debutto posso dargli un 
consiglio: fai quello che sai fare. Italia sotto il segno di Zola? 
Sono consapevole di essere un giocatore importante, ma un 
uomo non può vincere da solo le partite. A vi/embley - ha 
concluso l'attaccante azzurro - abbiamo vinto perché dietro a 
Zola c'era una grande squadra». 


DALL'INVIATO 


TRIESTE. In fin dei conti la cosa più 
bella è che Zola è rimasto Zola. Forse è 
stato più difficile che segnare quel gol 
all'Inghilterra, a Wembley, quaran¬ 
taquattro giorni fa. Come ha detto ie¬ 
ri, con umiltà sincera, «dietro a una 
vittoria e a una rete c'è sempre una 
squadra, un giocatore non vince mai 
da solo una partita». Certe cose, inve¬ 
ce, si vincono da soli, con la forza del¬ 
le idee e, soprattutto, della vita. Gian¬ 
franco Zola ha un'esistenza tagliata 
in due: un uomo qualunque fino a 23 
anni, fino al giorno in cui il suo nome 
non finì su taccuino di Luciano Mog¬ 
gi, e gli ultimi otto anni, in cui è di¬ 
ventato qualcuno. Tra le due vite, un 
collante: se stesso. Ovvero, la storia di 
una ragazzo nato e cresciuto a Oliena, 
che non è l'ombelico del mondo, ma 
un'isola nell'isola (la Barbagia) anco¬ 
ra nell'isola (la Sardegna). Poi c'è sta¬ 
to il continente, come ancora viene 
chiamata l'Italia dalle sue parti, e poi 
un'altra isola, che è la Gran Bretagna, 
dove è sbarcato quattro mesi fa. 


Zola, ricorda i pensieri del gior¬ 
no in cui salì sull'aereo per trasfe¬ 
rire famiglia e bagagli a Londra? 
Avevo una strana inquietudine per¬ 
ché ogni cambiamento è un'a-wen- 
tura, però ero anche su di giri per¬ 
ché, per carattere, sono un uomo 
curioso. La curiosità mi ha aiutato 
in tutte le tappe: da Oliena a Sassari, 
da Sassari a Napoli, da Napoli a Par¬ 
ma, da Parma a Londra. 

Come scorre la sua vita a Londra? 
Bene. Mi sono ambientato sùbito. 
Rispetto ai comuni mortali che emi¬ 
grano per lavorare, ho indubbia¬ 
mente due vantaggi: lo status di cal¬ 
ciatore e il fatto che nel Chelsea ho 
trovato due giocatori italiani. Di 
Matteo e Vialli, e un allenatore che 
conosce bene tutto dell'Italia come 
Gullit. Vivo nel quartiere che ha il 
nome della squadra, Chelsea, si può 
dire che la mia vita è famiglia e cam¬ 
po di allenamento, ho cercato an¬ 
che di mettere il naso fuori dal recin¬ 
to abituale, ma il fatto di giocare due 
volte a settimana mi ha finora im¬ 
pedito di guardarmi intorno. Ho 


posti di ritrovo fissi, come due risto¬ 
ranti sardi, "L'Ulivo" e "l'Uliveto". 
Mi piacerebbe andare per pub o 
ascoltare musica dal vivo però sono 
riuscito solo ad assistere al concerto 
diErosRamazzotti. 

Cheideasiè fatto degli inglesi? 
Sono un po' come noi sardi, chiusi e 
attaccati alle loro tradizioni. La gen¬ 
te isolana è diffidente. Epperò se rie¬ 
sci a infrangere il muro della riserva¬ 
tezza diventano disponibili. Pren¬ 
diamo il mio caso. A Wembley ho 
segnato un gol che potrebbe in teo¬ 
ria anche impedire alla Nazionale 
inglese di andare ai mondiali, eppu¬ 
re nessuno ha mostrato ostilità nei 
miei confronti. Sono stato fischiato 
solo a Leicester ma era normale che 
accadesse. 

Abbiamo notato che con l'inglese 
parlato se la cava benissimo... 

I primi mesi è stato drammatico, le 
mie nozioni di inglese sembravano 
inutili. Poi, però, ho cominciato a 
ingranare. Io e mia moglie Franca 
stiamo studiando la lingua con un 
insegnante. Cinque-sei ore a setti¬ 


mana. Non è molto, ma funziona. 
Com'è l'Italia vista da lassù? 
Unbelcaos.Marni manca. 

Siamo in piena emergenza-Alba- 
nia. Di fronte all'esodo di mi¬ 
gliaia di persone l'Italia si sta di¬ 
mostrando intollerante, se non 
razzista... 

Io dico che non bisogna mai chiu¬ 
dere le porte in faccia alla gente. Og¬ 
gi aiuto te, domani sarò io ad aver bi¬ 
sogno del tuo sostegno. E per come 
la vedo, anche l'Italia ha le sue re¬ 
sponsabilità nelle vicende albanesi. 
In Inghilterra l'integrazione tra le 
varie razze non è facile, però c'è 
l'abitudine al cosiddetto "diver¬ 
so"... 

Èvero. E dovrebbe essere sempre co¬ 
sì. Per quanto mi riguarda, non ho 
mai fatto distinzioni in base al colo¬ 
re della pelle o delle fedi religiose. 
Per me un uomo è un uomo. 

Com'è il calcio inglese? 

Poco tattico. Duro. Spettacolare. 

Si diverte? 

Sì. La cosa che apprezzo di più è la 
capacità di sdrammatizzare. La par¬ 


tita nasce e muore in campo. Dopo, 
tutti insieme a bere una birra, com¬ 
pagni e a-wersari. 

Forse per un sardo sarebbe meglio 
un bicchiere di vino... 

No. Preferisco la birra. 

È vero che vi allenate di meno? 

Lo è nella misura in cui si gioca di 
più. Il ritmo è mercoledì-sabato, 
mercoledì-sabato. È impossibile al¬ 
lenarsi di più. 

Di fronte a Gigi Riva, Zola ci appa¬ 
re ancora intimidito... 

Per noi sardi è un mito. Pensi, l'ho 
conosciuto all'età di 17 anni, du¬ 
rante un torneo giovanile a Budde- 
sò. Mi colpì una cosa di lui: la sua na¬ 
tura schiva. È come sembra: un uo¬ 
mostraordinario. 

In Inghilterra Zola è apprezzato 
soprattuto per una dote: la fanta¬ 
sia... 

Il mio calcio nasce dall'istinto. E in 
Inghilterra sto forse dando il meglio 
di me stesso. È il momento migliore 
della mia carriera. 


Stefano Boldrini 


Under 21 a Livorno: la Moldova schiacciata 6-0. Doppietta di Tatti, exploit di Lucarelli con la maglia di Guevara 

Una goleada nel segno del «Che» 


DALL'INVIATO 


LIVORNO. Una vittoria doppia, sulla 
Moldova e... sull'Enel che alia fin fine 
ha fatto più paura della squadra del et 
Dubrovin. Finalmente Rossano 
Giampagiia ha potuto festeggiare i 
primi tre punti con la sua Under 21. 
Un 6-0 alia Moldova che rilancia gli 
azzurrini nella corsa alle qualificazio¬ 
ne europee dopo lo scivolone di Bri¬ 
stol. Ci teneva Giampagiia a vincere e 
a fare bella figura nella sua Livorno, 
che era accorsa al vecchio stadio del¬ 
l'Ardenza in buon numero. E i suoi 
giovanotti lo hanno accontentato 
come meglio non potevano. 

Piccolo (ma non troppo) contrat¬ 
tempo che ha fatto stare tutti col fiato 
sospeso. Verso le 20 tutta la zona del¬ 
l'Ardenza è andata in black-out Enel. 
Per una buona mezz'ora si è temuto 
di dover rimandare l'incontro. Qual¬ 
cuno ha ricordato un precedente del 
1992 quando, nel corso del torneo 
estivo "Memorial Armando Picchi" 
Juventus e Senegai avvenne un episo¬ 
dio simile. Poi tutto sembrava torna¬ 


to alla normalità. Una decina di mi¬ 
nuti prima del fischio d'inizio è avve¬ 
nuto il miracolo: luce. Schieramenti, 
inni nazionali, foto di rito e via. Ma 
per poco: dopo appena cinque minu¬ 
ti di nuovo al buio. Nemmeno il tem¬ 
po per vedere la disposizione tattica 
delle squadre. Il disappunto iniziale 
si è subito trasformato in paura. Se la 
luce non fosse tornata c'era anche l'i¬ 
potesi di veder persa la partita per re¬ 
sponsabilità oggettiva. A poco sono 
valse le rassicuranti parole dei signor 
Stefanini, addetto dell'Enel. Il tempo 
passava e la luce non tornava. Ci sono 
voluti diciannove minuti per tornare 
alla normalità. E come nelle belle fa¬ 
vole tutto è finito coi trionfo del be¬ 
ne. Sarebbe stata veramente una bef¬ 
fa per gli "indigeni" Rossano Giam- 
paglia, et azzurro, e del bomber Cri¬ 
stiano Lucarelli e Jonathan Bachini 
che sognavano questa notte livorne¬ 
se chissà da quanto tempo. Invece 
tutto è andato più che bene, l'Italia 
ha travolto la Moldova, Giampagiia 
ha superato l'esame, e Lucarelli ha se¬ 
gnato un gol e ha avuto la possibilità 


di mostrare ai pubblico la maglietta 
dei tifosi amaranto con la faccia di 
Che Guevara. 

Giampagiia costretto a rivedere i 
piani tattici della vigilia perché Mor¬ 
feo è stato colpito da un attacco in¬ 
fluenzale. Al suo posto Locatelli, e il 
4-3-3 è diventato un 4-4-2. Meno fan¬ 
tasia e piedi buoni, ma ugualmente 
dominio incontrastato. Per il resto il 
recuperato Sartor è regolarmente al 
centro delia difesa assieme a Inno¬ 
centi, con Pistone e Coco sulle corsie 
esterne. Baronie in cabina di regia, 
con Goretti, De Ascentis a supporto e 
Locatelli pronto a verticalizzare perii 
tandem Lucarelli-Totti. E proprio da 
una combinazione fra i due nasce il 
gol del vantaggio degli azzurri. Totti 
serve Lucarelli che controlla e tira, 
ma è bravo il portiere Jigailov a man¬ 
dare in angolo. Sul cross dalia bandie¬ 
rina di Locatelli però Totti è il più le¬ 
sto di tutti e mette in rete da due passi. 
Si capisce subito che la Moldova non 
è molto meglio di quella strapazzata 
(3-0) all'andata e la porta difesa da 
Buffon non corre alcun pericolo. A 


centrocampo l'Italia ha spazio e tem¬ 
po per costmire manovre sempre pe¬ 
ricolose. Gii avanti di Giampagiia af¬ 
fondano nella difesa moldova come 
una lama nel burro. Prima è Lucarelli, 
di testa, a fallire una buona opportu¬ 
nità su cross di Goretti. Poi però (28') 
Totti smarca bene Goretti che non 
sbaglia. Il giovane romanista sembra 
particolarmente ispirato e in due oc¬ 
casioni si trova sui piedi la palla per 
arrotondare, ma una volta è bravo il 
portiere moldavo e l'altra la mira è 
sbagliata di poco. 

Poi con la ripresa l'Italia sfonda a 
valanga: prima arriva il tris con Pisto¬ 
ne che in mischia trova lo spiraglio 
giusto, poi Totti sfrutta un passaggio 
di Lucarelli e realizza il quarto gol. Il 
quinto è finalmente opera di Lucarel¬ 
li che esulta sotto la curva, alzandosi 
la maglia azzurra e mostrando a tutti 
il Che "amaranto". «L'avevo promes¬ 
so ai tifosi del Livorno», - ha detto 
poi. Infine la rete di Beliucci che sug¬ 
gella il trionfo azzurro. 


Franco Dardanelli 


E Morfeo 
è a letto 
con febbre 

Domenico Morfeo è stato 
costretto a saltare, all'ultimo 
momento, la partita 
dell'Under21 contro la 
Moldavia. Il giocatore 
dell'Atalanta si è sentito 
male nel pomeriggio e poco 
prima che gli azzurri 
lasciassero Tirrenia per 
raggiunge lo stadio Picchi di 
Livorno i medici lo hanno 
visitato e gli hanno 
riscontrato un attacco 
influenzale con 38 di febbre. 
Di conseguenza è stato 
deciso di lasciarlo in albergo. 
Al suo posto è sceso in 
campo Locatelli. 




PRIMA CORSA 

1 X 
1 X 2 

SECONDA CORSA 

2 X 
2 2 

TERZA CORSA 

X X 
2 1 

OUARTA CORSA 

X X 
1 2 

OUINTA CORSA 

X X 
1 2 

SESTA CORSA 

X 2 1 


1 X 2 

CORSA + 

1215 




Lazio, la Cirio 
stanzia 
150 miliardi 


per Ronaldo 

ROMA. La Lazio va avanti 
nell'operazione-Ronaldo. 
Ieri a Milano il Cda della 
Cirio ha deliberato un 
aumento del budget 
pubblicitario da 60 a 150 
miliardi. L'azienda di 
Cragnotti, che controlla il 
pacchetto azionario della 
Lazio, ha stanziato questo 
fondo per pagare il 
contratto da favola (sette 
miliardi di lire netti all'anno 
per otto stagioni) offerto al 
giocatore brasiliano per 
indossare la maglia della 
Lazio e diventare 
testimonial della Cirio. 

Entro fine aprile dovrebbe 
esserci a Roma l'incontro 
decisivo fra Cragnotti e il 
giocatore. Intanto 
continuano i contatti con i 
manager egli sponsor del 
fuoriclasse brasiliano, 
attualmente al Barcellona. 
Martedì DinoZoff ha 
incontrato in gran segreto i 
dirigenti della Nike, con cui 
Ronaldo ha un contratto a 
vita. E si è sciolto il nodo 
della «guerra fra sponsor». 
Ronaldo potrà indossare la 
divisa ufficiale della Lazio, 
che porta il marchio della 
Umbro. Masolofinoal 
1999. Quando infatti scadrà 
il contratto che lega il club 
biancoceleste alla Umbro, lo 
sponsor tecnico 
diventerebbe la Nike. 

Il passaggio di Ronaldo alla 
Lazio sembra dunque 
sempre più vicino. Anche se 
Milan e Reai Madrid proprio 
in questi giorni hanno avuto 
contatti con i manager del 
brasiliano. Cragnotti però 
teme solo la concorrenza 
del Barcellona: il club 
catalano ha detto di essere 
pronto a svincolare il 
giocatore in cambio di una 
penale di 52 miliardi di lire, 
ma forse sta preparando 
una contro-offerta per far 
restare il brasiliano. 

La stampa spagnola dà per 
sicuro Ronaldo alla Lazio 
dalla prossima stagione. 
Secondo il Marca, autorevole 
quotidiano sportivo, Ronaldo 
avrebbe confidato a Bobby 
Robson, tecnico del 
Barcellona, di essere 
«vicinissimo all'accordo con 
la Lazio». 


Pa.Fo. 


Caldo & legge 
«Chi sputa 
sia punito» 

MILANO. Giocatori, non sputate e 
non soffiatevi più il naso in campo: è 
un reato. Un a-wocato milanese, il 
cassazionista Luciano Di Pardo, ha 
scritto una lettera alla Fifa, alia Figc, 
alla Lega Nazionale e all'Associazio¬ 
ne Italiana Calciatori per chiedere un 
intervento che suggerisca ai calciato¬ 
ri di evitare manifestazioni di cattivo 
gusto in campo. In particolare il lega¬ 
le si riferisce agli sputi per terra o ad 
azioni sconvenienti come quella di 
«sgomberarsi» vistosamente il naso 
premendo un dito sulla narice. Se¬ 
condo il legale milanese, questi gesti 
costituirebbero una violazione del 
codice penale «che punisce con l'ar¬ 
resto fino ad un mese o con l'ammen¬ 
da (da 20 a 400mila lire) chiunque in 
luogo pubblico compie atti contrari 
alla pubblica decenza. Sono atti con¬ 
trari alla pubblica decenza quelli che 
siano tali da offendere i principi della 
costumatezza e della morale e siano 
capaci di destare nell'uomo normale, 
un sentimento non necessariamente 
di ripugnanza, ma certamente di di¬ 
sgusto e disapprovazione». 
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Linee e Suoni 


jalisse, dopo 
Sanremo 
obiettivo 
Eurofestivai 

ROMA. Tempi duri per i 
Jalisse: hanno vinto il 
Festival di Sanremo, 
dovrebbero essere al 
settimo cielo, e invece no, 
Alessandra Drusian e Fabio 
Ricci con i giornalisti sono 
tesi come corde di violino, 
come di fronte a un 
tribunale. Si sentono 
costantemente nel mirino: 
prima li hanno accusati di 
essere dei raccomandati, 
poi di aver plagiato la loro 
canzone, «Fiumi di parole», 
da «Listen toyour heart»dei 
Roxette, infine la stampa 
scandalistica li ha sbattuti in 
prima pagina con titoli ad 
effetto: Alessandra e Fabio 
sono fidanzati! Embé? 
direte voi. Il fatto è che i due 
si sono sempre dichiarati 
«soltanto amici», mentre 
secondo lo stato di famiglia 
sono conviventi. Nessun 
giallo: «Ho trasferito la mia 
residenza da Oderzo a 
Roma, presso l'indirizzo di 
Fabio, l'anno scorso, 
semplicemente per poter 
lavorare», spiega 
Alessandra Drusian, alta e 
bruna bellezza veneta che al 
collo sfoggia una catenina 
con chiave dorata: «Sono le 
chiavi della mia città, 
Oderzo, me le ha 
consegnate il sindaco, in 
una cerimonia ufficiale di 
qualche giorno fa. È un 
grande onore!», spiega, con 
gli occhi che le brillano 
dall'emozione. Fra una 
settimana circa, ii 6 aprile, in 
un paesino vicino Roma, 
Ornaro Basso (Rieti), il papà 
di Fabio Ricci ha 
organizzato una grande 
festa per loro, con parenti, 
amici, fans. Peccato che l'hit 
parade invece non abbia 
intenzione di «festeggiarli» 
nello stesso modo. Il loro 
disco, «Il cerchio magico del 
mondo», non è entrato in 
classifica, non vende; la 
produttrice del duo, 

Carmen Di Domenico, 
afferma che dovrebbero 
avere venduto intorno alle 
BOmila copie, ma non ci 
sono ancora riscontri 
concreti. E comunque il 
problema è che l'album, pur 
citando generi musicali 
come la new age, le melodie 
celtiche, le ritmiche tribali, 
l'etno-pop, non ne possiede 
la forza, né l'eleganza. Sono 
una band acerba, per 
quanto armata di passione. 

Il 3 maggio saranno a 
Dublino per l'Eurofestival, e 
da agosto dovrebbero 
partire in tournée, 
«sperando di poter avere 
con noi anche alcuni dei 
bravi musicisti che hanno 
collaborato al disco, come 
Lele Melotti e Rosario 
jermano». [Al.So.] 


Intervista con il musicista che pubblica insieme alla sua Orquestra il cd «Forever^s a Long, Long Time» 

Was, produttore di Dylan e degli Stones: 
«Mi sento un artista, tomo a fare musica» 

Nel disco anche una traccia multimediale che contiene un cortometraggio da lui diretto, e prodotto da Francis Ford Cop¬ 
pola. Attacca i clip di Mtv: «Sono fatti da registi che non conoscono nulla della musica e alla fine non la rappresentano». 





Tutti 
i suoi 
«trofei» 


I «credits» di Don Was sono il 
sogno di qualunque 
produttore rock. Tra le 
decine e decine di album da 
lui prodotti, figurano 
«Underthe Red Sky»di Bob 
Dylan (1990), «Voodoo 
Lounge» e «hripped» dei 
Rolling Stones, «Nickof 
Time» di Bonnie Raittche nel 
1989 si portò a casa ben 
quattro Grammy Award, 
compreso quello per il 
miglior album dell'anno. E 
ancora: «Brick by Brick» di 
IggyPop, «ToBe 
Continued...»di Elton John, 
«TimeTakesTime»di Ringo 
Starr, «Thousand Roads» di 
David Crosby, «Organic» di 
joe Cocker. Ha lavorato con i 
B52's, Khaied, Marianne 
Faithfull, e con una quantità 
di star della musica country 
come Willie Nelson, Kris 
Kristofferson, Lyle Lovett. 


Don Was 


Una brillante carriera lunga vent^anni 

Quella volta che disse a Hanison 
«Il tuo assolo è tutto da rifare» 

È cresciuto nel gran calderone sonoro di Detroit, fra la Motown, gli Stooges e il 
jazz; il suo talento gli ha permesso di conquistare la stima delle grandi rockstar. 


MILANO. Musica e cinema, le due 
grandi passioni di Don Was. Passioni 
adesso riunite insieme nell'ultima 
creatura che il grande produttore 
americano sta promozionando in 
Europa, un disco nuovo di zecca, per 
la Verve, con la sua nuova « Orquestra 
Was» in cui militano tra gli altri Her- 
bie Hancock e Terenche Blanchard. 11 
Cd infatti contiene una traccia multi¬ 
mediale in cui fluttua un cortome¬ 
traggio diretto dallo stesso Was e pro¬ 
dotto da Francis Ford Coppola, inti¬ 
tolato Forever's A Long, Long Time, 
come la vecchia canzone di Hank 
Williams, che il disco omaggia con 
diverse cover. 

Dopo la lunga stagione dei Wa- 
s(Not Was) come leètomatalavo- 
glia di ricreare un gruppo e inci¬ 
dere un nuovo disco? 

«Quando lavoravo con quella 
band mi sono accorto che con il pas¬ 
sare del tempo avevamo come perso 
le motivazioni per tenerla in piedi. 
Contemporaneamente, poi, produ¬ 
cevo grandi artisti come Bob Dylan, 
i Rolling Stones, Willie Nelson, e mi 
rendevo conto che loro non scende¬ 
vano mai a compromessi. Così mi 
sono sentito spinto a cercare la mia 
vera «voce», la mia vocazione, senza 
dovermi sempre adeguare al suono 
della radio. Adesso mi sono messo 
in gioco, cercando di seguire l'esem¬ 
pio di quei maestri». 

Perché ha scelto di chiamare il 
gruppo «Orquestra»? 

«E un tributo alle big-band cuba¬ 
ne, che ho sempre amato molto. È 
nata pensando alle grandi orchestre 
tipo Duke Ellington, con musicisti 
fidati, che restino a lungo, come ad 
esempio Johnny Hodges. Volevo 
anch'io musicisti di cui conosco 
perfettamente il suono, musicisti 
dalla forte personalità, per scrivere 
pensando esattamente a quel suo¬ 
no». 

Il disco contiene un piccolo 
film su traccia Cd-Rom. Pensa che 
i dischi si faranno sempre più in 
questo modo? 

«Non lo so, penso che non ci sia 
nulla di male. Anche perché questo 
è un film che nasce insieme alla mu¬ 
sica. 1 clip che si vedono su MTV 
spesso sono fatti da registi che non 
conoscono nulla della musica che 
vogliono rappresentare: e infatti al¬ 
la fine finiscono col non rappresen¬ 
tarla. In altre parole, si dedicano a 
costmire immagini senza sapere 
niente delle intenzioni degli artisti. 
Questo tipo di video musicali non 
mi sono mai piaciuti. Potendo inve¬ 
ce vedere il film attraverso la tecno¬ 
logia del computer si ha, secondo 
me, maggior possibilità di unire la 
musica al supporto teclogico e otte¬ 
nerne buoni risultati. Nel mio film 
c'è una fortissima relazione tra im¬ 
magini e musica. Non possono esi¬ 
stere Tuna senza l'altra». 

Come è nata l'idea del film e la 
collaborazione con Coppola? 

«Collaboravo già con Coppola su 
diverse cose. Un giorno poi mi ha 
mostrato dei cortometraggi che ser¬ 
vivano a illustrare pezzi di Joe Ja¬ 


ckson e Van Morrison, e duravano 
circa venti minuti. Lì hanno comin¬ 
ciato a frullarmi delle idee. Gli ho 
detto che il passo successivo, un 
modo per rendere la cosa fosre più 
interessante, poteva essere quello di 
far vedere «come» il musicista lavo¬ 
ra, crea la musica. Invece di fare un 
film «sulla» musica (come i clip), si 
poteva fare il film insieme alla musi¬ 
ca. Ho cominciato a scrivere il corto¬ 
metraggio e contemporaneamente 
ad arrangiare le canzoni di Hank 
Williams. L'idea era questa: un film 
con Sweet Pea Atkinson che canta le 
canzoni, che si trova Detroit e ha un 
sacco di problemi con uno strozzi¬ 
no e con due donne; ma c'è il fanta¬ 
sma di Hank Williams che dopo una 
lunga chiaccherata gli dà il consi¬ 
gliogiusto». 

Prima di girare questo cortome¬ 
traggio ha diretto un documenta¬ 
rio su Brian Wilson. Cosa le è ri¬ 
masto di quella esperienza e della 
sua amicizia con Wilson? 

«Eravamo già amici da cinque an¬ 
ni prima di fare il documentario. 
Quello che credo di aver capito è che 
Brian è stato un grande frainteso, 
vittima dei giornali popolari. Era un 
grande musicista, un uomo profon¬ 
do e intelligente. 11 suo contributo 
musicale, lui come uomo, tutto 
questo è stato oscurato dall'aspetto 
sensazionalistico della sua vita pri¬ 
vata. 11 mio film è una lettera d'amo¬ 
re nei suoi confronti: ho voluto mo¬ 
strare i miei sentimenti e l'uomo per 
come l'ho conosciuto in quegli an¬ 
ni. E, con molta umiltà, quello che 
hocapitodilui.» 

Tornerà ancora dietro la mac¬ 
china da presa? 

«Si. Sto pensando a un lungomet- 
traggio, drammatico, con attori. È 
tratto da un romanzo di un autore 
americano, Harry Crews, intitolato 
The Knockout Artist: tratta di un 
boxeur di New Orleans. Sto fi¬ 
nendo la sceneggiatura e spero di 
inziare la produzione entro l'an¬ 
no». 

Si è parlato in questi giorni di 
un suo rientro in sala di incisione 
con i Rolling Stones. Si diverte di 
più come produttore o come mu¬ 
sicista? 

«Io mi sento un artista, con delle 
ambizioni che cerco di realizzare. 
Faccio la stessa cosa in veste di pro¬ 
duttore. Quando individuo ha un 
talento, cerco di fare in modo che si 
esprima». 

E di questo nuovo lavoro degli 
Stones, cosa ci può anticipare? 

«Sono una grandissima band, e 
questo si sa. Quello che vogliono fa¬ 
re in questo nuovo disco è ampliare 
gli orizzonti musicali, senza però 
smarrire il loro suono, che è ormai 
indistruttibile. Se volessero fare ad 
esempio un disco di rap non sareb¬ 
bero credibili. Penso vogliano tro¬ 
vare qualcosa di veramente nuovo, 
senza correre questo rischio. Ma sia¬ 
mo ancora in fase progettuale, è un 
po'prematuro parlarne». 


Alberto Riva 


IL PERSONAGGIO 


«La mia più profonda gratitudine a 
tutti gli amici che mi hanno genero¬ 
samente aiutato ad evitare di dover¬ 
mi dedicare ad un lavoro vero negli 
ultimi vent'anni». Certo, Don Was 
ha una posizione invidiabile: ap¬ 
partiene a quella schiera ristretta, e 
quasi leggendaria, dei produttori 
rock il cui nome è una garanzia as¬ 
soluta. Da Bob Dylan ai Rolling 
Stones, da Willie Nelson a 
k.d.Lang, da Joe Cocker a David 
Crosby, in molti si sono affidati al¬ 
le sue mani di ex-giovane funket- 
taro bianco di Detroit, sulle scene 
musicali da ben vent'anni. Un 
ventennale celebrato in pompa 
magna dalla bibbia dell'industria 
musicale, Billboard, con un nume¬ 
ro speciale tutto dedicato a lui, 
zeppo di inserzioni e auguri da 
parte di artisti e discografici (che 
lui ha spiritosamente ringraziato 
con la frase di cui sopra). 

Don Was, vero nome Donald Fa- 
genson, è nato nel 1952 a Detroit, 
una città dove è virtualmente im¬ 
possibile non innamorarsi della 
musica. È la capitale della musica 
soul, la città della mitica Motown 


Records, di Marvin Gaye e dei 
Temptations: «Da ragazzino li ho 
visti tutti - racconta lui su Billboard 
- Stevie Wonder veniva a far com¬ 
pere nel negozietto di dischi dove 
lavoravo, così anche Gaye. George 
Clinton e i Parliaments, gli Stooges 
di Iggy Pop, che allora si chiama¬ 
vano Psychedelic Stooges, gli Mc5, 
Ted Nugent, suonavano tutti in 
uno spazio ricavato nel parcheggio 
di un grande centro commercia¬ 
le... E il jazz! C'era un club, il Dro- 
me Lounge, dove ho visto Coltra¬ 
ne suonare insieme ad Alice Col¬ 
trane, Miles Davis, Thelonious 
Monk...». 

Don Was, per sbarcare il lunario, 
all'inizio ha suonato con chiun¬ 
que; anche con le orchestrine di 
zingari ungheresi. Ha provato a fa¬ 
re il musicista, negli anni '80, con i 
Was (Not Was), che erano riusciti 
ad incuriosire il pubblico new wa- 
ve europeo con la loro strana mi¬ 
scela di rock e funky bianco, ma 
che non sono durati a lungo. La 
sua vera vocazione infatti è e rima¬ 
ne quella di produttore: non il tipo 
che lascia pesantemente il suo 


marchio su ogni disco che produce 
(alla Steve Lillywhite, tanto per in¬ 
tenderci), piuttosto quello che rie¬ 
sce a metterti a tuo agio, a farti di¬ 
vertire, e a farti tirar fuori il me¬ 
glio. 

«Il momento in cui tutto è cam¬ 
biato per me - racconta ancora 
Was - è stato quando ho lavorato 
per la prima volta con Bob Dylan. 
George Harrison era venuto per in¬ 
cidere un assolo di chitarra per la 
title-track, Under thè Red Sky. Erano 
seduti a due centimetri da me. 
George fece il suo assolo, ma era 
un po' fuori tempo. Lui e Bob han¬ 
no fermato il nastro, mi hanno 
guardato e mi hanno chiesto: allo¬ 
ra, che ne pensi Don? Oh dio! Co¬ 
sa potevo fare? Ho respirato a fon¬ 
do e mi sono detto: «Ok, lui mi sta 
pagando, e io sto lavorando. Non 
sono qui per leccare i piedi ai miei 
eroi. Perciò gli ho detto: "Puoi far¬ 
lo meglio". George suonò di nuo¬ 
vo il suo pezzo, e fu davvero me¬ 
glio; e quello è l'assolo che oggi sta 
sul disco». 


Alba Solaro 


Con un attore 

Courtney Love 
nozze a giugno 

Courtney Love sposerà l'atto¬ 
re Edward Norton. I due si so¬ 
no conosciuti sul set di «Larry 
Flynt» in cui Norton recita la 
parte deU'awocato dell'edi¬ 
tore porno. A rivelare le noz¬ 
ze, che avverranno nel giu¬ 
gno prossimo, è il popolare 
settimanale americano «Na¬ 
tional Enquirer». Secondo il 
giornale, la Love avrebbe in¬ 
tenzione di avere almeno un 
altro bambino, oltre aFrances 
Bean, avuta dal matrimonio 
con il leader dei Nirvana, Kurt 
Cobain, suicidatosi tre anni 
fa. La Love, che è apparsa con 
un viso acqua e sapone alla ce¬ 
rimonia della consegna degli 
Oscar, avrebbe intenzione di 
dimenticare definitivamente 
il suo passato: «Per tutti lei è 
sempre stata miss Cobain - ha 
detto il padre della cantante 
delle Hole, Hank Harrison - 
ora ritiene che sia arrivato il 
momento di ricominciare 
una nuova vita». Secondo il 
tabloid americano, dietro 
questa scelta ci sarebbe pro¬ 
prio la storia d'amore con 
Edward Norton, che le avreb¬ 
be imposto di scegliere tra la 
droga e il loro rapporto. 

Beatles airasta 

Ma la chitarra 
rimane invenduta 

È rimasto invenduto il pezzo 
più prezioso della colossale 
asta di cimeli e memorabilia 
dei Beatles tenutasi nei giorni 
scorsi a Tokyo. Lo ha precisa¬ 
to la stessa casa d'aste Bon- 
hams di Londra in un'intervi¬ 
sta rilasciata alla Bbc. Nei 
giorni scorsi si era diffusa la 
voce che la chitarra apparte¬ 
nuta ai Fab Four era stata ven¬ 
duta per 126mila sterline, cir¬ 
ca 214 milioni di lire. Ma si è 
trattato di un equivoco: in 
realtà, ha spiegato la casa d'a¬ 
ste, si è trattato di una confu¬ 
sione derivata dal fatto che 
l'offerente aveva alzato la ma¬ 
no per un altro oggetto messo 
in vendita. 

Renzo Arbore 

Palermo, successo 
per il nuovo tour 

Successo a Palermo per il de¬ 
butto del nuovo tour nazio¬ 
nale di Renzo Arbore e del¬ 
l'Orchestra italiana, intitola¬ 
to «Pecchè nun ce ne jammo 
in America?», la canzone che 
dà il via allo spettacolo. Due 
ore di celebri melodie napole¬ 
tane, da «O sarracino» a «Io te 
vurriavasa», con frequenti in¬ 
cursioni in territori musicali 
più moderni, dal reggae al 
country. L'Orchestra italiana 
a Palermo ha presentato due 
novità: il cantante Gianni 
Conte al posto di Eddy Napoli 
e Gegè Telesforo, vecchio 
compagno di avventure di Ar¬ 
bore, alle percussioni e alla 
voce. Oggi e domani si replica 
a Catania. 


Due concerti 
per Sofri con 
Ligabue & co. 

ROMA. La musica italiana si mobi¬ 
lita per Sofri, Bompressi e Pietroste- 
fani. Alcune popstar nostrane sa¬ 
ranno le protagoniste di due con¬ 
certi che si terranno a Roma e a Mila¬ 
no, per sensibilizzare l'opinione 
pubblica sulla detenzione dei tre ex 
leader di Lotta Continua. Il 25 apri¬ 
le, al Palavobis di Milano, saranno 
di scena Ligabue, Eugenio Finardi, i 
Timoria e i 99 Posse. Ma gli organiz¬ 
zatori stanno cercando di arricchire 
ulteriormente il cast. Il 3 maggio il 
concerto per i tre detenuti sarà ripe¬ 
tuto a Roma, probabilmente al Vil¬ 
laggio globale: certa la presenza di 
Finardi, Cristiano De André, Teresa 
De Sio, Daniele Silvestri. Gli orga¬ 
nizzatori stanno cercando di avere 
un ok anche da due big della canzo¬ 
ne d'autore italiana: Francesco De 
Gregori e Fabrizio De André, ma la 
loro partecipazione è, al momento, 
tutt'altro che sicura. A presentare le 
due serate dovrebbe essere Paolo 
Hendel, che già ha condotto, il me¬ 
se scorso, una manifestazione pro- 
Sofri, Bompressi e Pietrostefani. 


A Ravenna 
con Marcotulli 
e Bob Moses 


RAVENNA. Si apre questa sera a Ra¬ 
venna la quattordicesima edizione di 
«Mister Jazz», rassegna che si articola 
in concerti e seminari, come sempre 
promossa dall'associazione Polifoni¬ 
ca e dal Comune. Tre sono i concerti 
in programma. Questa sera al Ma- 
ma's Club sono in scena Wolfgang 
Muthspiel, in un solo di chitarra, e il 
duo composto da Rita Marcotulli al 
pianoforte e Bob Moses alla batteria. 
Domani sera al Teatro Rasi sarà la vol¬ 
ta del trio di Allan Holdsworth, men¬ 
tre domenica 30 l'ultimo appunta¬ 
mento live, sempre al Rasi, è con un 
trio internazionale inedito, tutto al 
femminile, composto dalla danzatri¬ 
ce Maia Claire Garrison, dalla piani¬ 
sta Rita Marcotulli e dalla batterista e 
percussionista Marilyn Mazur, a cui 
seguirà una performance degli allievi 
del corso di danza, e dell'ottetto Futu¬ 
re Song guidato dalla stessa Marilyn 
Mazur. I «workshop» saranno tre, de¬ 
dicati alla afro-dance moderna (con 
la Garrison), alle percussioni (con 
Bob Moses e Maril 5 n Mazur) e alla 
chitarra (con Muthspiel). 



Primo progetto solistico per la giovane percussionista 
di Jan Garbarek. Marilyn Mazur ha riunito attorno a 
sé un settetto dal quale svetta la tromba del bravo Nils 
Petter Molvaer, capace di soffiare una buona dose di 
lirismo aU'lnterno di questa etnia un po' urbana, che 
a tratti ricorda alcuni lavori di Steve Tibbets. È il vlag- 

■ Small Laby- gio verso le forme ed i colori 

rinths di un esotismo che però ha 

perso l'innocenza che carat- 

■ Marilyn Mazur’s terizzava simili progetti a 

Future Song metà anni ' 70. La voce di Al- 

Ecm naKermanis ci porta dentro 

oasi sonore riposanti per la 
mente. [Helmut Failoni] 


Un grande quartetto guidato dal trombettista Tomas 
Stanko, che possiede gusto per le melodie un po' «sbi¬ 
lenche», articolazione del suono, carattere malinco¬ 
nico, quasi da humour nero, ed un'intonazione volu¬ 
tamente incerta, un po' come Don Cherry. I suoni 
metallici ed inquietanti di Tony Oxley riescono a spo- 

■ Leosia stare la musica in direzioni 

nuove, dove si crea l'inter- 

■ Tomas Stanko play fra il contrabbasso di 

Quarte! Andersjormin e il pianofor¬ 

te di Bobo Stenson, a metà 

Ecm frailmodalismotynerianoe 

la ricerca della melodia infi- 
na jarrettiana. [H.Fa.] 


Nella vita del jazzofllo ci sono poche certezze. Una di 
queste è la musica di Bill Evans. Il pianista statuni¬ 
tense è stato uno dei più alti esempi di coerenza della 
storia di questa musica. Ha quasi sempre suonato in 
trio, ed è stato uno del grandi innovatori di questa 
formula, forse l'iniziatore, dopo Lennle Tristano, del 

■ The Best of Bill pianismo moderno. Vale a 

Evans Live dire che il trio di Keith Jar- 

rett non esisterebbe se non 

■ Bill Evans fosse esistito Evans. Qui l'a¬ 

scoltatore trova quattro In- 
Verve teressanti formule di trio, 

dal'66 al'68, in ispirate oc- 
casioni live. [Alberto Riva] 


Il titolo di questo primo cd del polacco/argentino 
Bobrowicky, chitarrista che miscela il folklore alla 
lezione di Jim Hall, ha un titolo emblematico, «sud 
del mondo». Titolo che prefigura un pensiero anti¬ 
stante, culturale prima che musicale. Nel disco par¬ 
tecipano personaggi cone Luis Agudo e Norberto 

■ South of thè Menichillo, maestri delle 

World percussioni; ma si ascolta 

anche il sax alto di Bohhy 

■ Fabio Bobrowicky Watson, che riesce persino 

a lasciare tracce funky in 
Red Records un vero e proprio viaggio 

musicale e geografico sen- 
za confini. [A.Ri.] 
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Venerdì 28 marzo 1997 


DALLA PRIMA 



La principale erede del fondamentalismo teo¬ 
sessuale di Liala èstata Hollywood. Avete presen¬ 
te la tipica scena d'amoredi un film hollywoodia¬ 
no? Luci soffuse, patinatura flou della fotografia, 
lenzuola di raso, bacetti, capezzoli coperti, pelvi 
statiche e, soprattutto, violini che coprono le pa¬ 
role. 

Segno, quest'ultimo, che la storia, la trama, il 
plot non passano di lì. La vicenda si prende una 
pausa, si trasforma in pura musica, intermezzo, 
intervallo riempitivo. Non ha nessuna importan¬ 
za che cosa si stanno dicendo i due amanti in 
questa alcova arredata di puri espedienti registi¬ 
ci. 

Succede così anche nei film dove, prima e do¬ 
po la scena d'amore, c'è gran dispiegamento di 
parolacceeviolenza. 

Teorema: là dove il sesso è idilliaco e depurato 
di turpiloquio e sopraffazione, tutto il resto si fa 
carico di assorbirne gli elementi politicamente 
scorretti. Uno splendido esempio di personag¬ 
gio caratterizzato dal proprio comportamento 
sessuale in «Quinto potere»: Faye Dunaway ca¬ 
valca il suo anziano amante raggiungendo l'or¬ 
gasmo grazie all'elencazione dei propri successi 
professionali. 

Quanto alla colonna sonora, prendete «Amo¬ 
re senza fine» di Franco Zeffirelli e provate a sosti¬ 
tuire la melassa sinfonica spalmata sulla Prima 
Volta di Brooke Shieids con un pezzo heavy me¬ 
tal, un fraseggio jazz o una serie dodecafonica: 
per vedere di nascosto l'effetto che farebbe sulla 
madre puritana che, commossa da Eros, la sta 
spiandodalbucodellaserratura. 

Il più efficace antidoto al lialismo ideale eterno 
non è la pornografia ma la genitalizzazione dei 
volti: il campione di questo repertorio iconogra¬ 
fico è senza dubbio Pedro Almodovar, che non 
inquadra mai gli inguini al lavoro bensì le facce 
deformate, le espressioni caricaturali, mostruo¬ 
se, infere degli attori, molto più oscene delle 
smorfiette retorichedi qualsiasi film a luci rosse. 


Tiziano Scarpa 



Cent'anni fa 
nasceva Liala 
Ora Sonzogno 
la ripubblica 
È ancor oggi 
in assoluto 
lo scrittore 
italiano più letto 
Vediamo perché 



semDre 


Genere bistrattato 
Ma alla letteratura 
non ha tolto nulla 


Tutti sanno che in Italia, da sempre, 
si legge poco, molto poco. A parte le 
letture fatte per puro obbligo scolasti¬ 
co, i libri hanno una circolazione 
asfittica: la massa della popolazione 
non frequenta le librerie. Ora, in que¬ 
sto strano paese fino a non tanto tem¬ 
po fa la cultura ufficiale rifiutava di 
prendere in esame l'unico genere 
narrativo nostrano che avesse un ra¬ 
dicamento largo e profondo nei pub¬ 
blico di base: il romanzo rosa. Le ope¬ 
re rubricate sotto questa etichetta erano ritenute dei non¬ 
libri, da non discutere neanche per criticarli, per dirne 
male. 

Fortunatamente oggi è diminuita, anche se non scom¬ 
parsa, la presa di questo disprezzo castale verso tutto ciò 
che interessi i lettori e soprattutto le lettrici comuni, con¬ 
siderate irrimediabilmente immature e subalterne. Be¬ 
ninteso, non si tratta di operare nessuna rivalutazione 
della tradizione rosa, ma solo di discorrerne con serietà, 
senza schifiltosità sussiegose. Nell'universo delia produ¬ 
zione romanzesca c'è posto per tutti, compresi gli scrittori 
più modesti; e anche i lettori meno esigenti hanno diritto 
di leggere quel che più gli conviene, senza doversene ver¬ 
gognare. D'altra parte a chiunque, colti opoco colti, è leci¬ 
to fare delle letture a scopo di svago. Esiste pure una lette¬ 
ratura della piacevolezza, che sarebbe insensato demo¬ 
nizzare. 

Certo, permane tuttora un grande problema nazionale 
di educazione alla lettura. Come è noto, la scuola lavora 
poco e male in questo campo, con risultati spesso addirit¬ 
tura controproducenti. C'è però anche un equivoco con¬ 
cettuale da sciogliere. La narrativa rosa, come quella poli¬ 
ziesca o fantascientifica o erotica, non hanno portato via 
nessun lettore alla grande letteratura d'arte. In particola¬ 
re, non è che le donne prima leggessero i classici, e poi si 
siano ridotte a leggere racconti di nessuna pretesa. 1 classi¬ 
ci li leggevano semmai, se andava bene, le donne dei ceti 
colti. Tutte le altre non leggevano niente. Hanno comin¬ 
ciato ad accostarsi alla lettura quando si sono viste offrire 
delle opere che tenevano conto delle loro capacità di com¬ 
prensione testuale, e insieme sollecitavano il loro interes¬ 
se specifico di donne lettrici. 

La ragione di forza del genere rosa sta risaputamente in 
una sorta di corto circuito della solidarietà di sesso fra au¬ 
trici, protagoniste, destinatarie. L'universo della femmi¬ 
nilità occupa la scena letteraria esaltando la propria auto¬ 
nomia e separatezza. 11 presupposto socioculturale è che 
la presenza delle donne nella vita collettiva abbia assunto 


un peso crescente, e in parallelo sia cresciuta nell'opinio¬ 
ne pubblica femminile l’esigenza di vedere rappresentata 
la propria identità di sesso, secondo un punto di vista fem- 
minilizzato. In Italia solo tra fine Ottocento e inizi Nove¬ 
cento si fa avanti una leva di scrittrici importanti, Serao, 
Neera, Guglielminetti, Aleramo. Ma laloro utenza è tanto 
maschile quanto femminile, e appartiene alle classi ege¬ 
moni. 

Perché si possa parlare propriamente di genere rosa oc¬ 
corre invece privilegiare il rapporto con le lettrici, e punta¬ 
re su quello della fascia culturale mediobassa. Ciò si verifi¬ 
ca nel periodo fra le due guerre, quando l'editoria si indu¬ 
strializza e quindi si impegna a promuovere un forte am¬ 
pliamento della clientela. 1 settimanali a rotocalco sono 
lo strumento decisivo per quest'operazione: Novella, Èva, 
Lei, Gioia, Grazia, Annabella pubblicano a puntate un 
mare di racconti destinati ad attrarre alle edicole un 
pubblico femminile mai entrato nelle librerie. A scri¬ 
vere su questi periodici sono in prevalenza scrittrici di 
area settentrionale: Liala è comasca, Luciana Peverelli 
milanese, Willy Dias triestina. Mura bolognese, Caro¬ 
la Prosperi torinese. Le regioni di provenienza sono 
dunque quelle relativamente più evolute , dove il re¬ 
gime patriarcale è invia di superamento e la donna, la 
giovane donna, è più tesa a disporre liberamente dei 
propri sentimenti, scegliendo da sè l'uomo della sua 
vita. Questa infatti è la condizione preliminare per lo 
sviluppo del genere rosa: altrimenti, restiamo nel¬ 
l'ambito dei drammoni appendicistici, con le loro 
storie di malmonacate o trovatene o vittime di delitti 
d'onore. 

A venir messi in scena sono i turbamenti, gli equi¬ 
voci, le peripezie della donna alle prese con l'impe¬ 
gno di decidere autonomamente il proprio destino di 
coppia. Scegliere non è facile, si rischia sempre di es¬ 
sere ingannate o di ingannarsi da sè sul proprio con¬ 
to. La civiltà moderna mitizza il fascino seduttivo del¬ 
la bellezza femminile. La donna se ne compiace narci- 



La marchesa 
Liana 
Negretti 
Cambiasi 
e in alto 
una foto 
di Monica 
Biancardi 


Quattro 
titoli 
in libreria 

Sono quattro i «titoli» di 
Liala, già disponibili in 
libreria in una nuova collana 
Sonzogno. «Diario 
vagabondo» occupa un 
posto a sè. Nel libro la 
scrittrice ripercorre infatti la 
propria vita e la sua 
esperienza con curiosità, e 
aneddoti. Segue poi «Mavì 
mia vita» in cui - sullo sfondo 
della seconda guerra 
mondiale - si snoda la storia 
di Graziano e Maddalena, 
due giovani perdutamente 
innamorati. Ne«l gelsomini 
del plenilunio» torna 
l'«aviatore», il personaggio 
così caro a Liala. Questa volta 
è un pilota di aerei per 
passeggeri che, in preda ad 
un'intensa passione per le 
stelle, nelle notti di 
plenilunio paragona, 
appunto, a gelsomini 
profumati. E, forte di tanta 
esperienza, può confidare 
alla sua donna come «fiori 
del cielo»guidano le scelte in 
amore.Infine «Ritorna 
malinconia»: Lilia, trascurata 
da un marito ricco e vanesio 
si consola con Orio 
Vallemosso, un campione 
automobilistico. Ma un 
tragico incidente infrange il 
sogno e lei alla fine di un 
lungo travaglio riuscirà ad 
abbandonare la strada che 
porta solo alla disperazione. 


sisticamente: ma male gliene incoglie, perché sconte¬ 
rà la sua ingenuità con tutti gli errori e le fmstrazioni 
che le capiteranno prima di incontrare l'uomo giusto, 
fatto per lei. La conclusione consolatoria del romanzo 
rosa vale a compensare i motivi di ansietà fatti assa¬ 
porare alla lettrice, per ammonirla sui rischi di svia¬ 
mento da cui deve guardarsi, quando si faccia respon¬ 
sabile delle sue scelte amorose. 

La formula tipica del genere rosa sta tutta qui. Sia¬ 
mo infatti in un universo in cui solo l’amore conta e 
la maturazione interiore della donna è ridotta alla ri¬ 
cerca dell'uomo giusto: una volta travatolo, non le re¬ 
sta che consegnarglisi, per realizzare con lui e per lui 
la propria femminilità, come moglie e come madre: 
come angelo del focolare, insomma. La novità è che il 
suo focolare è stata lei a deciderselo. Bisogna però te¬ 
nere conto che questo schema può essere realizzato in 
modi molto diversi. Almeno una distinzione va fatta. 
Da un lato c'è il rosa più irrealistico, popolato solo da 
personaggi di rango eccelso: la caposcuola riconosciu¬ 
ta è Liala. Dall'altra ci sono romanzi tenuti su toni più 
dimessi, dove si affaccia qualche spregiudicatezza an¬ 
ticonformista: maestra nel ramo è la Peverelli. 

Entrambe queste tendenze fondamentali hanno 
avuto un prolungamento di vita trasmigrando dalla 
pagina scritta a quella disegnata o fotografata dei fu¬ 
metti passionali per adulti: Grand Hotel, Sogno, Bolero 
film costituiscono la maggior invenzione nel campo 
della narrativa popolare del secondo dopoguerra. Ma 
successivamente tante cose sono cambiate, nei costu¬ 
mi civili e nei rapporti sessuali. 11 rosa ha conosciuto 
una nuova stagione, più inquieta e problematica: la 
rappresenta bene una scrittrice apprezzabile come 
Brunella Gasperini. E altre autrici più recenti hanno 
impersonato un'evoluzione che le ha portate a esorbi¬ 
tare sempre più dagli stereotipi d'una volta. In com¬ 
penso però negli anni Ottanta si è avuta la grande on¬ 
data del rosa cosmopolita, targato «Harmony». E qui 
gli aspetti di ammodernamento sono controbilanciati 
da un tradizionalismo di fondo. L'eroina può apparire 
emancipata e spregiudicata al massimo: ma quanto 
più si mostra combattiva tanto più cela una fragilità 
emotiva, un bisogno di conforto e rassicurazione che 
la porterà ad abbandonarsi all'abbraccio di un uomo. 
Può diminuire insomma il suo bisogno di sentirsi pro¬ 
tetta dal mondo: ma non di sapersi protetta da se stes¬ 
sa. Il paradosso costitutivo della narrativa rosa so¬ 
pravvive inalterato, insomma, da un'epoca all'altra. 


Intervista alla figlia Primavera 

«Tifava Juventus, 
amava gli aviatori 
Odiava soltanto 
le telenovelas» 

DALL’INVIATA 


VARESE. Ha settantatré anni ma la voce è quella di una 
ventenne. Primavera Ippolita Cambiasi è la figlia di Lia¬ 
la, la scrittrice scomparsa due anni fa, di cui il 31 marzo 
si celebra il centenario della nascita. 

Signora Primavera, lei è la più grande delle figlie 
della marchesa Liana Cambiasi, rinominata Liala 
dalVateD'Annunzio... 

«Sì, ho una sorella più piccola che si chiama Serenella. 
Lei è già nonna, lo, invece, non mi sono mai sposata». 

Chi delle due è stata più vicina a sua madre? 

«lo le ho fatto da segretaria per tutta la vita. Corregge¬ 
vo le bozze dei suoi romanzi, la aiutavo nella corrispon¬ 
denza. Riceveva dalle centoventi alle centocinquanta 
lettere per settimana. Mamma teneva una piccola posta 
su molte riviste. Prima Confidenze, poi Bella, Grazia, 
Intimità, Sogno». 

Era una rubrica di posta del cuore? 

«In teoria, ma poi a mamma arrivavano richieste di 
consigli di tutti i tipi. Lei si consultava molto spesso col 
nostro medico per dare risposte il più possibile corrette. 
Ci fu un periodo in cui le scrivevano solo donne che ave¬ 
vano mariti alcolisti. Riuscì a consigliare un farmaco per 
farli smettere. Poi scrivevano moltissime ragazze del 
sud. Quarant'anni fa non potevano davvero chiedere 
aiuto al padre o al parroco se, ad esempio, avevano dato 
la prova d'amore senza essere sposate». 

Sua madre era un'aristocratica. Nella vostra fami¬ 
glia, c'è persino un Papa, Innocenzo XI, un Odescal- 
chi. Come è arrivata alla scrittura? 

«C'è arrivata per caso, scriveva novellette che le veni¬ 
vano pubblicate sul Caffaro di Genova. Una volta si 
trovò testimone di uno scontro tra locomotive vici¬ 
no a Moneglia, dove avevamo una casa, e il diretto¬ 
re del giornale le chiese di raccontare quel fatto. Lei 
lo fece in maniera così originale che da allora le 
commissionò una novella alla settimana. Mamma 
aveva fatto il liceo classico, in un'epoca in cui solo i 
maschi studiavano. Era una donna molto indipen¬ 
dente, che non scendeva a compromessi». 

Con tutti i limiti, la si potrebbe definire una fem¬ 
minista ante-litteram? 

«Quello proprio no. Le femministe non le piacevano. 
Le piaceva fare la donna, anche se era molto solitaria. Si 
era chiusa molto dopo il suo amore immenso per il mar¬ 
chese Vittorio Centurione Scotto, un giovane aviatore 
detentore di record mondiali con idrovolanti. Mio pa¬ 
dre le avrebbe concesso il divorzio, se lei lo avesse chie¬ 
sto. E invece Scotto morì a ventisei anni in un allena¬ 
mento della coppa Schneider, una gara di velocità che si 
correva a Norfolk, in Inghilterra. Era il 21 settembre del 
1926». 

Una storia tragica che, mi scusi, sembra ripercor¬ 
rere la trama di moltissimi romanzi scritti in seguito 
da Liala. 

«È l'ombra che ha accompagnato tuttala sua vita. Nei 
suoi romanzi, comunque, mamma si è sempre ispirata 
alla realtà. Fu la prima a raccontare di un trapianto di 
cornee ispirandosi a don Gnocchi, che le aveva donate. 
Si era documentata moltissimo». 

Come scriveva? Era metodica, disciplinata? 

«No, assolutamente. Non era come Daudet che ogni 
mattina, scrivendo Tartarino di Tarascona, diceva che 
non si alzava finché non aveva finito di fumare una 
certa quantità di tabacco. Mamma aspettava l'ulti¬ 
ma notte per finire. Diceva che aveva bisogno di 
una frustata». 

Lei le dava consigli, le faceva anche un lavoro di 
correzione sulla prima bozza? 

«No di certo. Se le facevo qualche osservazione, lei mi 
diceva: la scrittrice sono io. La dolcissima Liala aveva un 
carattere di ferro. Mettendo a posto le sue carte ho ritro¬ 
vato un articolo di un quotidiano che aveva come titolo 
"Un'altra Liala non nasce più". Lei a penna aveva ag¬ 
giunto: lo sapevo!» 

Che cosa leggeva? 

«Soprattutto l'SOO francese. Anche il '900, fino alla 
Sagan». 

E gli italiani contemporanei? 

«No, nonlileggeva. Pernonconfondersileidee». 

Oggi vengono ripubblicati tre romanzi di sua ma¬ 
dre, più il diario. Al di là della celebrazione, che si¬ 
gnificato pensa possa avere questo evento? 

«Io credo che i romanzi di mamma potrebbero anco¬ 
ra insegnare qualcosa a qualcuno. Se non altro ai ragazzi 
che si esprimono dicendo solo "cavolo", e non sanno 
neanche citare un verso di una poesia. Se poi vedo le te¬ 
lenovelas di oggi e certi sceneggiati tv, mi viene da pen¬ 
sare: i libri di mamma sono un'altra cosa!» 

Sua madre guardava le telenovelas? 

«Si irritava moltissimo. Dopo un po' cominciava a di¬ 
re, quella scena lì è sbagliata, lì non c'è raccordo con la 
narrazione: insomma subentrava il mestiere, e non c'e¬ 
ra nulla da fare, le distmggeva». 

Quale suo romanzo vedrebbe ridotto sul piccolo 
schermo? 

«Praticamente tutti. Ma se devo citarne uno, direi 
Passione lontana, storia d'amore tra un calciatore e 
una ballerina della Scala. Avevamo persino indivi¬ 
duato il calciatore adatto, io e la mia governante». 

Dopo aver amato gli aviatori, amava i calciatori? 

«Soprattutto era una tifosa sfegatata. Della Juve. Per i 
suoi novant'anni le arrivò persino un telegramma di 
Boniperti. La prima cosa che chiedeva, anche quando 
stava malissimo e era ormai in carrozzella, era il risulta¬ 
to della partita. La nostra governante, che sta con noi da 
moltissimi anni, quando davano la partita, la domeni¬ 
ca sera, prima di servirle la minestra di semolino le dice¬ 
va: padrona, dove gliela devo portare, in sala da pranzo 
callo stadio?» 

Sua madre non ebbe un buon rapporto con la criti¬ 
ca. Ne soffriva? 

«Un po' sì. Ma io cercavo di consolarla. Un giorno le 
tradussi dal tedesco una citazione: ammazzalo quel ca¬ 
ne : è un critico! Sa chi l'aveva scritta? Goethe ! » 


Vittorio Spinazzoia 


Antoneiia Fiori 
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In Belgio 
tagli anche 
aii'Aicatei 

La filiale belga del grappo 
francese di telecomunicazioni 
Alcatei-Alsthom ha annunciato 
ieri il prossimo licenziamento di 
oltre 500 dipendenti. 1 tagli si 
concentreranno presso la sede 
sociale di Anversa e a 
Colfontalne dove a settembre 
chiuderà lo stabilimento. 



Mercati 

BORSA 

MIB 1.135 

0,98 

MIBTEL 12.024 

0,42 

MIB 30 17.801 

0,59 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

FIN DIVER 

5,03 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

CARTARI 

-1,12 

TITOLO MIGLIORE 

SCI 

16,56 


TITOLO PEGGIORE 


SASIB W 


14,69 

BOT RENDIMENTI 

LORDI 


3 MESI 


6,81 

6 MESI 


7,02 

1 ANNO 


7,21 

LIRA 

DOLLARO 

1.677,10 

13,18 

MARCO 

998,10 

-0,77 

YEN 

13,570 

-0,04 


STERLINA 2.729,14 

-13,34 

FRANCO FR. 296,28 

0,03 

FRANCO SV. 1.154,23 

2,50 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

1,25 

AZIONARI ESTERI 

0,51 

BILANCIATI ITALIANI 

0,75 

BILANCIATI ESTERI 

0,30 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

0,19 

OBBLIGAZ. ESTERI 

0,06 



Aii'Espresso ii 96% 
deii'editoriaie 
«Nuova Sardegna» 

Il grappo Espresso sale al 96% nel 
capitale dell'editoriale «La 
Nuova Sardegna» che 
controllava finora al 59%: la 
Flnegil Editoriale ha reso noto 
infatti di aver rilevato dalla 
società Compendium il 37,01% 
della società editrice del 
quotidiano di Sassari. 


Progetto sud 
Fare imprese 
con assistenza 
per i crediti 

Sostenere la nascita di 
nuove imprese e quindi di 
nuova occupazione al Sud, 
(Lazio escluso, isole 
comprese), facilitando 
l'accesso ai normali 
strumenti del credito e 
dando assistenza in termini 
di know how ai giovani 
imprenditori. Questa la 
sostanza del «Progetto 
Sud», varato oggi da 
Credito Italiano, 
Mediocredito, Bain Cuneo 
e i giovani di Contindustria. 
Polemica la presentazione 
di Emma Marcegaglia, 
presidente dei giovani 
industriali che ha 
contestato la manovra 
correttiva da 15.500 
miliardi varata dal 
governo. «È fatta di anticipi 
d'imposte che colpiscono 
le imprese». Duro quindi 
anche il taglio della 
presentazione del 
«Progetto Sud». «Fino a 
qualche mese il problema 
dell'occupazione 
sembrava non esistere, poi 
sono arrivati i primi fatti 
che però non servono 
assolutamente a risolvere il 
problema». Il progetto si 
sostanzierà per il Credit 
nell'erogazione di credito 
ordinario senza il 
sovrapprezzo che 
normalmente grava sui 
crediti nel Sud, 
quantificabile tra il 2 e il 5% 
più del Nord. Analogo 
impegno, sul credito a 
medio/lungo termine, del 
Mediocredito Centrale, 
con in aggiunta la 
possibilità di 
partecipazioni in conto 
capitale. Dalla Bain, Cuneo 
e Associati la valutazione 
del business pian delle 
proposte e l'assistenza agli 
imprenditori. Ai giovani 
della Contindustria, 
naturalmente, spetterà 
ricerca dei candidati, 
garantire la loro 
«onorabilità» e lavorare 
per la diffusione 
dell'iniziativa, anche 
stimolando co-partnership 
fra imprenditori del Nord e 
del Sud. Il progetto avrà 
una prima fase, 
sperimentale, di un anno. 


Dairistat i dati definitivi del 1996: calata del 2,1% roccupazione neirindustria, dell!,5% nel terziario 

La maxi-impresa perde 34.000 posti 
L'emorragia colpisce anche i servizi 

Aziende con oltre 500 dipendenti, nelle fabbriche il salario lordo è cresciuto del 5,7% mentre i prezzi correvano al 3,9% 
I sindacati sollecitano il governo a sostenere la crescita. Treu: «Il fenomeno sarà corretto nel '97 con la ripresa». 


ROMA. Il ministro del Lavoro Treu 
sdrammatizza e si mostra fiducioso 
nella ripresa. Ma l'anno scorso la 
mazzata sulle grandi imprese c'è sta¬ 
ta. Si sapeva che gli agglomerati 
maggiori - quelli con oltre 500 di¬ 
pendenti - riducono sempre più gU 
organici. E Tlstat lo ha confermato 
con la spietata freddezza dei nume¬ 
ri. Nel 1996 la grande impresa ha 
perso 34.000 posti di lavoro, equa¬ 
mente spartiti fra industria (- 
18.000) e servizi (-16.000). Una di¬ 
stribuzione dell'emorragia che di¬ 
mostra l'aggravarsi della crisi occu¬ 
pazionale: il terziario non recupera 
più i lavoratori espulsi dall'indu¬ 
stria, ed anche questo è un fenome¬ 
no avvertito dagli analisti. 

Il dato ufficiale dell'Istituto na¬ 
zionale di statistica è stato divulgato 
ieri. A dicembre '96 mostra un calo 
mensile dell'1,3% ed annuo del 
3,4% nella grande industria; anche i 
servizi come dicevamo sono andati 
male, espellendo lo 0,8% di lavora¬ 
tori rispetto a novembre e Tl,8% ri¬ 
spetto al dicembre 1995. Nella me¬ 
dia annua la riduzione occupazio¬ 
nale è stata del 2,1% (2,2% al netto 
della Cassa Integrazione) nell'indu¬ 
stria e delTl,5% nei servizi (-1,6% al 
netto della Cig). Nella media annua 
il costo del lavoro (inclusi gli oneri 
sociali a carico dei datori di lavoro) è 
salito del 6,8% nelTindustria e del 
4% nei servizi. 

I dati Istat sanciscono una situa¬ 
zione di malessere sotto ogni profi¬ 
lo, per quanto riguarda la grande in¬ 
dustria: il calo dell'occupazione in 
dicembre ha interessato infatti tutti 
i settori produttivi - soprattutto la 
chimica - mentre la cassa integra¬ 
zione segna un forte rialzo (-I-23,7%) 
rispetto al dicembre 1995 (che fa se¬ 
guito a quello già registrata in no¬ 
vembre; nella media dell'anno 
1996 la Cassa integrazione ha se¬ 
gnato però un aumento limitato 
all'1,1%). 

Inoltre le ore lavorate per dipen¬ 
dente, nonostante due giorni lavo¬ 
rativi in più rispetto al dicembre 
1995, sono rimaste immutate. Nella 
media del 1996 (anno che pure pre¬ 
sentava 3 giorni lavorativi in più del 
1995) le ore lavorate per dipendente 
sono scese dello 0,6%. 

E le buste paga? La retribuzione 
lorda media per dipendente è salita 
del 5,7% nella media dell'anno con¬ 
tro un indice dei prezzi che nei dodi¬ 
ci mesi ha registrato una media del 


3,9%. NelTindustria ci sono quasi 
due punti - T1,8% - a favore dei salari 
lordi. Epperò il costo del lavoro è 
cresciuto del 6,8%, allargando la 
forbice già notevole tra quanto 
spende un'impresa per un dipen¬ 
dente, e quanto questo riceve in sol¬ 
di e contributi. 

Per quanto riguarda invece i ser¬ 
vizi, il panorama desolante è ri¬ 
schiarato dai settori del commercio, 
del turismo e dei pubblici esercizi 
come le grandi catene di bar e risto¬ 
ranti. Qui non solo l'emorragia non 
c'è stata, ma supermercati e alberga¬ 
tori hanno assunto. Rispetto al di¬ 
cembre 1995 l'occupazione è infatti 
aumentata mediamente del 4,5%, 
che diventa il 4,7 al netto della Cig. 
Ciò non ha compensato la crisi ne¬ 
gli altri comparti con un saldo nega¬ 
tivo nel settore nel settore pari 
alTl,5%. 

«Ci sono ancora gli effetti di un 
calo della crescita - commenta il mi¬ 
nistro Tiziano Treu - però abbiamo 
un fenomeno doppio: cresce l'occu¬ 
pazione, sia pure di poco, e cresce la 
disoccupazione. È un fenomeno 
che capita in certi periodi. Noi rite¬ 
niamo che questo fenomeno dovrà 
e potrà essere corretto nel corso del 
'97, con la ripresa. C'è un segnale 
normale, le grandi e medie indu¬ 
strie che perdono occupazione e 
questo lo sapevamo. C'è però un se¬ 
gnale buono e cioè che il mezzogior¬ 
no ha cominciato a riprendersi». 

Anche per il segretario della Cgil 
Giuseppe Casadio il calo nella gran¬ 
de impresa non è una novità, men¬ 
tre «altre rilevazioni indicano se¬ 
gnali di ripresa negli ordinativi delle 
aziende», il che non cancella l'ur¬ 
genza di politiche «più decise» a so¬ 
stegno dell'economia. Nella UH 
Adriano Musi e Paolo Pirani ricor¬ 
dano che si tratta di dati relativi a un 
periodo precedente l'accordo sul la¬ 
voro, Natale Forlani della Cisl sotto- 
linea che proprio l'estendersi dell'e¬ 
morragia nei servizi ne impone Tap- 
plicazione. 

E l'altro ieri la Gazzetta Ufficiale 
ha pubblicato il decreto legge su la¬ 
voro e cantieri approvato venerdì 
scorso dal governo: proroga della 
Cig nelle aree depresse, decontribu¬ 
zione del salario aziendale, lavori 
socialmente utili, «stage» nelle 
aziende minori, sblocco delle opere 
pubbliche. 


Raul Wittenberg 


RETRIBUZIONI- 


I NUMERI DEL LAVORO 

Rilevazione nelle imprese con più di 500 dipendenti. 


+13,2 



Raffronto gen-dic. ’96/gen-dic. '95 


IMPRESE INDUSTRIALI -2,1% 

TERZIARIO -1,5% 


Raffronto die. 1996/die. 1995 


DGFMAMGLASON D 
1995 1996 


OCCUPAZIONE- 




Settori 


... :1 f-m 


Enerqia, qas, acqua 

-2,1% 

Estrattive, minerali, chimica 

-4,8% 

Lavorazione e trasformazione metalli 

-3,6% 

Alimentare, tessile, legno 

-1,7% 

TOTALE 

-3,4% 

1 TERZIARIO 

II 

Commercio, alberqhi 

-1-3,6% 

Trasporti, comunicazioni 

-3,5% 

Credito, assicurazioni 

-1,6% 

Servizi e noleggio 

-0,1% 

TOTALE 

-1,8% 
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Settimo crollo in cifre assolute di sempre, e poteva andare peggio _ 

Wall Street teme llnflazione 
In una giornata persi 140 punti 

Sono stati i dati sulla vendita di case (-i-9%, quasi record) a scatenare il ribasso. I 
broker temono una nuova stretta e trovano più convenienti i Buoni del Tesoro. 


NEW YORK. Brutto scivolone di 
Wall Street. L'indice Dow Jones (i 
trenta principali titoli industriali) 
ha chiuso in ribasso di 140 punti a 
quota 6.740, oltre il 2% in meno. Si 
tratta del settimo crollo più vistoso 
in termini assoluti (e non percen¬ 
tuali) di tutti i tempi. 11 ridimensio¬ 
namento è dovuto al peggioramen¬ 
to improvviso sul fronte dei tassi 
d'interesse, ieri saliti con i buoni 
trentennali del Tesoro al record del 
7,09%, il livello più alto dallo scorso 
autunno. Secondo gli operatori, al 
di sopra della soglia psicologica del 
7% i gestori di portafoglio disinve¬ 
stono dalla Borsa, prevedendo pro¬ 
fitti in calo e trovando più remune¬ 
rativi i titoli obbligazionari. Sarebbe 
la fine del mercato Toro, che nelle 
scorse settimane aveva superato 
ogni attesa. 

Paradossalmente, è la forza dell'e¬ 
conomia Usa ad avere provocato il 
forte calo, dopo T annuncio, ieri, 
che la vendita di case è salita in feb¬ 


braio del 9%, pari un totale di 4,26 
milioni di unità. Secondo il rappor¬ 
to dell'associazione nazionale degli 
agenti immobiliari, il National As¬ 
socia tion of Realtors (Nar), la cifra 
rappresenta il secondo livello più al¬ 
to mai registrato. 11 dato ha così raf¬ 
forzato i timori inflazionisti degli 
operatori. Ci si aspettano ulteriori 
aumenti dei tassi nelle prossime set¬ 
timane, fino al 7,20-7,25%, e un'al¬ 
tra stretta di politica monetaria da 
parte della Federai Reserve, dopo 
quella imposta due giorni fa dal go¬ 
vernatore Alan Greenspan (un 
quarto di punto) ai Feci Jìinds. Per 
questo miliardi di dollari stanno 
per essere riposizionati dalla Bor¬ 
sa alle obbligazioni. 

La giornata di Wall Street era 
cominciata male. Subito si erano 
avvertite le prime avvisaglie, con 
un ribasso di 67 punti. La flessio¬ 
ne aveva fatto scattare la uptick 
mie, il blocco automatico degli 
ordini di vendita computerizzati. 


Nonostante questi meccanismi, 
ideati proprio per evitare il cosid¬ 
detto panie selling (vendite da pa¬ 
nico), il Dow Jones ha continua¬ 
to a scendere a precipizio. Oggi, 
venerdì santo, la Borsa di Wall 
Street non sarà in funzione, e gli 
operatori preferiscono smobiliz¬ 
zare subito. 

L'indice Dow Jones a mezz'ora 
dalla chiusura era in ribasso di 
216 punti. Se la fine delle con¬ 
trattazioni fosse stata a quei livel¬ 
li, si sarebbe trattato di uno dei 
quattro maggiori crolli di tutti i 
tempi. Alla fine comunque un re¬ 
cupero c'è stato, ma solo 633 tito¬ 
li hanno chiuso la giornata in 
rialzo contro i 2.025 in ribasso e i 
680 invariati. 

Molto pesante la situazione an¬ 
che per gli altri indici, Nasdaq e 
Standard & Poor's, con il crollo 
dei titoli tecnologici. 11 volume di 
azioni scambiate ha toccato i 500 
milioni di pezzi. 


Sciopero 

Alla Ups contro 
i licenziamenti 

Oggi i novecento lavoratori 
della multinazionale ameri¬ 
cana Ups si fermano otto ore 
per protestare contro le pro¬ 
cedure di mobilità per cento¬ 
cinquanta dipendenti. A Mi¬ 
lano, dove i licenziamenti so¬ 
no 82, e a Vimodrone lo scio¬ 
pero è stato effettuato merco¬ 
ledì. Un corteo di lavoratori 
ha sfilato per le vie del centro 
fino alla Camera del lavoro. 
Due delegazioni sono state ri¬ 
cevute in Provincia e in Pre¬ 
fettura. Quest'ultima istitu¬ 
zione si è impegnata a sotto¬ 
porre al ministero dei Tra¬ 
sporti l'invito a riconsiderare 
le concessioni governative al- 
TUps per l'uso degli spazi ae¬ 
roportuali di Ciampino, Orio 
al Serio e Treviso. 

«Mucca pazza» 

Martedì scadenza 
per crediti 

Scade il 31 marzo e quindi, 
poiché festivo, il primo aprile 
il termine per la presentazio¬ 
ne delle domande rivolte ad 
ottenere i benefici previsti dal 
di, appena convertito in leg¬ 
ge, che istituisce misure 
straordinarie a favore del set¬ 
tore lattiero-caseario. Lo ri¬ 
corda il Ministero per le Risor¬ 
se Agricole specificando che i 
benefici riguardano la con¬ 
cessione, con il contributo 
dello Stato, di finanziamenti 
di durata quinquennale , 
compreso un anno di pream¬ 
mortamento, per un importo 
complessivo di trecentocin- 
quanta miliardi. L'intervento 
riguarda le aziende zootecni¬ 
che ad indirizzo lattiero-ca¬ 
seario daneggiate dalla crisi 
dell'epidemia da encefalopa¬ 
tia spongiforme scoppiata in 
Inghilterra. 

Bassetti_ 

Utile invariato 
rispetto al '95 

Il Consiglio di Amministra¬ 
zione della Bassetti Spa, socie¬ 
tà quotata alla Borsa Valori di 
Milano, che opera in Europa 
nel settore tessile casa, ha esa¬ 
minato i dati di bilancio con¬ 
solidato '96 e convocato l'As¬ 
semblea degli Azionisti per il 
28 aprile. L'utile netto conso¬ 
lidato dell'esercizio è stato di 
15,3 mld di lire, invariato ri¬ 
spetto all'esercizio '95. 


Chiesto vincolo a rispettare accordi nazionali per le imprese in subfornitura 

La moda cerca strategie vìncenti 

Siglato protocollo d'intesa tra associazioni artigiane e sindacati che sarà presentato al ministro Bersani. 


MILANO. Un emendamento al dise¬ 
gno di legge sulla subfornitura, in di¬ 
scussione al Senato, per vincolare le 
imprese ad applicare i contratti na¬ 
zionali di lavoro sottoscritti dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali maggiormen¬ 
te rappresentative e approvazione 
immediata della nuova normativa. 
Rispetto dei diritti sociali minimi. In¬ 
terventi per contrastare il lavoro 
sommerso ed irregolare. Tutela del 
«made in Italy». Etichetta dei diritti. 
Le associazioni artigiane del settore 
tessUe-abbigliamento-calzature ade¬ 
renti a Cna, Confartigianato, Casa e 
Claai - in tutto circa SOmila aziende 
rappresentate - e le organizzazioni 
sindacali di categoria, Filtea-Cgil, Fil- 
ta-Cisl e Uilta-Uil, hanno siglato ieri 
un protocollo d'intesa per il rilancio 
del «Sistema moda» che nei prossimi 
giorni sarà presentato al ministero 
dell'Industria. Con un obiettivo su 
tutti, uscire dalla crisi e potenziare 
l'occupazione. Nel rispetto delle re¬ 
gole. 

Nel 1980 il settore dava lavoro a un 
milione e 368mila persone. Nel '91 


gU occupati (soprattutto donne) era¬ 
no scesi a un milione e 156mila. E in 
questi ultimi anni Temoraggia non si 
è arrestata. Soprattutto a causa della 
chiusura di migliaia di imprese arti¬ 
giane, in particolare, di quelle che 
operano in subfornitura: da dieci an¬ 
ni a questa parte, in alcune zone del 
Paese, sono diminuite del 25 per cen¬ 
to. In pratica, una su quattro ha chiu¬ 
so i battenti. Eppure, nonostante le 
difficoltà, sottolineano associazioni 
e sindacato, il tessile-abbigliamento- 
calzature contribuisce al 17 per cento 
del valore aggiunto, al 16 per cento 
dell'export e dà lavoro al 24 per cento 
degli addetti dell'industria manifat¬ 
turiera. E realizza, come in nessun al¬ 
tro Paese, prodotti di alta qualità. Un 
patrimonio produttivo, dunque, che 
va difeso e sviluppato. 

Ma come? «Anzitutto - spiega Ago¬ 
stino Megale, segretario generale del¬ 
la Filtea-Cgil - combattendo i "con¬ 
tratti truffa" (quelli che prevedono 
salari bassissimi, «regolamentano» il 
lavoro dei bambini e degli adolescen¬ 
ti, cancellano diritti acquisiti e tutele 


sindacali, ndr), che di fatto costitui¬ 
scono una forma di dumping socia¬ 
le». Per questo è stata formalizzata 
la richiesta al governo di escludere 
la Cisal - firmataria di una di que¬ 
ste "intese pirata" - dal tavolo della 
concertazione. E per questo, consi¬ 
derata la forte presenza nel settore 
di aziende che lavorano in conto 
terzi, è stata avanzata la richiesta 
di un'immediata approvazione del 
disegno di legge sulla subfornitura. 
Un'esigenza che suona anche co¬ 
me richiamo al ministero. «Abbia¬ 
mo apprezzato - sottolinea Megale 
- che la Confederazione generale 
delTartigianato abbia espulso la 
GB di Frassinelle di Rovigo (l'a¬ 
zienda balzata qualche settimana 
fa agli onori delle cronache per 
aver applicato un "contratto pira¬ 
ta", ndr), ma contemporaneamen¬ 
te abbiamo chiesto al ministero 
del Lavoro di tenere nel merito 
della questione un atteggiamento 
rigoroso e trasparente». 

Più in generale, sono quattro le 
proposte che verranno presentate 


al governo. Dalla richiesta di una 
normativa per la tutela del «made 
in Italy» che renda obbligatoria Te- 
tichettatura d'origine (dovrebbe 
essere quella del luogo in cui viene 
realizzata la quota prevalente di la¬ 
voro) all'introduzione di un'eti¬ 
chetta dei diritti, che garantisca 
che il manufatto è stato realizzato 
rispettando leggi e contratti. Dal¬ 
l'avvio di un tavolo di confronto 
sulla politica industriale per le pic¬ 
cole imprese al varo di misure - an¬ 
che attraverso il rilancio degli «ac¬ 
cordi di gradualità» per contrastare 
il lavoro nero, il lavoro sommerso 
e quello irregolare. In altri termini, 
sviluppo nella solidarietà. 

11 tutto senza dimenticare che da 
sei mesi i lavoratori del settore tes¬ 
sile-abbigliamento-calzature stan¬ 
no aspettando il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. «E che - 
sostiene Megale - entro aprile ci so¬ 
no tutte le condizioni per conclu¬ 
derlo». 


Angelo Faccinetto 



LA COSTITUZIONE 

In 



BULGARI. Il bilancio '96 
della Bulgariha chiuso 



HA50ANNI 

con utile netto di 57,7 
miliari di lire, registrando 



Celebrazione a cura deH’Associazione degli 

un incremento del '46% 
rispetto all'anno prece- 



ex Parlamentari della Repubblica 

dente, mentre il fatturato 
consolidato, pari a 448,8 



Intervengono: 

miliardi, è cresciuto solo 



On. Mauro Ferri 

del 16,5. 

BANCA TOSCANA. Il Con- 



Presidente emerito della Corte Costituzionale 

sigilo di amministrazione 
della Banca Toscana, 
presieduto da Fabio Me- 



Prof. Alessandro Pizzorusso 

dell’Università di Pisa 

rusi, ha autorizzato l'ac- 



Sen. Prof. PIETRO SCOPPOLA 

quisto di una partecipa¬ 
zione del 40 per cento 



dell’Università di Roma 

nel capitale della Ticino 
Vita, società del Gruppo 



Giovedì 3 aprile 1997 - Ore 9.00 

Monte dei Paschi. L'ope- 



Roma - Vicolo Valdina, 3/A 

razione - spiega una nota 
- verrà perfezionata me- 



Sala del Cenacolo 

diante l'acquisizione di 



All’inizio della celebrazione verranno conferite 

Ull pdLLi ItjlLu lÌi .j 20 llllld 

azioni del valore nomi- 



le medaglie dal Presidente della Camera 

naie di lire 10.000 al 



On. Luciano Violante 

prezzo di lire 16.510 per 
azione, con un esborso 



ai veterani del Parlamento 

complessivo di 8,6 mi- 



Saluto conclusivo del Presidente dell’Associazione 

Nardi. 



Sen. Paolo Cavezzali 
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Venerdì 28 marzo 1997 



l'Unità 


+ 

Nel Mondo 


Dovevano essere 17 milioni, invece hanno manifestato soltanto un milione e ottocentomila persone 

Fallisce lo sciopero dei sindacati russi 
I lavoratori disertano le piazze 

Per i promotori è stata «la più potente manifestazione per il lavoro nella storia della Russia». La gente era stata chiamata 
a protestare contro il mancato pagamento dei salari. E Eltsin aveva dato loro ragione: «Ee vostre rivendicazioni sono giuste». 


LO SCENARIO 


La prossima polveriera 
è il Sudan 
delle guerriglie 
anti-fondamentaliste 


Contrordine 
a Cuba 
De la Guardia 
resta in galera 

Contrordine a Cuba. L'ex 
generale Patricio de la 
Guardia è di nuovo in 
carcere. Nei giorni scorsi, 
ha detto ieri il portavoce 
aggiunto del ministero 
degli esteri cubano, l'ex 
generale ha soltanto 
beneficiato di un 
«permesso provvisorio» 
per uscire dalla prigione in 
occasione della morte di 
suo padre. Grande 
equivoco quindi la 
settimana scorsa quando la 
liberazione dell'ex 
generale aveva fatto 
sperare in un 
ammorbidimento del 
regime cubano nei 
confronti della dissidenza 
interna in vista della 
prossima visita di Papa 
Giovanni Paolo II. Equivoco 
provocato anche dalle 
dichiarazioni dell'ex 
generale che ai suoi 
familiari, alcuni dei quali 
vivono da tempo in esilio a 
Parigi, aveva lasciato capire 
che il provvedimento di 
scarcerazione era 
definitivo. Patricio de la 
Guardia è l'unico superstite 
di quello che è conosciuto 
come il caso Ochoa: e cioè il 
processo del luglio 1989 
contro un gruppo di 
generali e alti ufficiali 
cubani accusati da Fidel 
Castro di essere i punti di 
riferimento del 
narcotraffico sull'isola. Il 
processo si concluse con 
quattro condanne a morte. 
Patricio de la Guardia fu 
condannato a trent'anni. 

In realtà si è sempre 
sospettato che l'accusa di 
narcotraffico copriva un 
dissenso interno alle forze 
armate dove, secondo 
molti osservatori, si stava 
formando, proprio intorno 
al generale Ochoa, una 
fazione di oppositori al 
regime mentre si 
sbriciolava il mondo 
comunista nell'Europa 
dell'Est. In quel momento 
di estrema debolezza Fidel 
Castro avrebbe usato 
l'accusa di traffico di droga 
per stroncare ogni piccolo 
avviso di dissenso interno 
al regime. 


MOSCA. «La più potente manifesta¬ 
zione dei lavoratori nella storia del¬ 
la Russia» si sarebbe svolta ieri da 
Vladivostok nell'Estremo Oriente 
all'enclave russa di Kaliningrad sul 
Baltico, si è vantato Mikhail Shma- 
kov, il leader dei sindacati «ufficia¬ 
li», a conclusione del comizio cen¬ 
trale della giornata di protesta na¬ 
zionale, vicino alle mura del Crem¬ 
lino. «Milioni di persone» si sono ri¬ 
versate nelle strade e piazze del pae¬ 
se, secondo il dirigente sindacalista, 
per dire «no» alla politica economi¬ 
ca che lascia la gente per mesi senza 
salari e stipendi, alla «miseria e as¬ 
senza dei diritti che perseguitano i 
lavoratori e le loro famiglie». Allo 
sciopero panrusso del 1905 che pre¬ 
luse alla prima rivoluzione - ha ri¬ 
cordato ancora Shmakov - parteci¬ 
parono poco meno di due milioni. 
Siamo, dunque, novantadue anni 
dopo alla vigilia di un'altra rivolta 
popolare? Pare proprio di no, a co¬ 
minciare dalle stesse cifre. 117 mi¬ 
lioni di manifestanti previsti dai 
sindacati si sono materializzati, in¬ 
vece, stando alle informazioni del 
ministero Interni, in un milione e 
ottocentomila persone che effetti¬ 
vamente hanno sfilato fuori in 
1280 centri abitati. Anche se a loro 
si sono aggiunte altre centinaia di 
migliaia che hanno scioperato o fat¬ 
to comizi dentro aziende, uffici. 


Due ore di colloquio per un'impresa 
che appare disperata: salvare in extre¬ 
mis del processo di pace israelo-pale- 
stinese. L'inviato di Clinton in Me¬ 
dio Oriente Dennis Ross ha iniziato 
da Rahat, in Marocco, la missione 
«pronto soccorso», incontrando il 
presidente dell'Autorità nazionale 
palestinese Yasser Arafat. Nessun co¬ 
municato finale ma solo dichiarazio¬ 
ni interlocutorie. «Ho avuto una di¬ 
scussione profonda con il presidente 
Arafat», esordisce Ross. «Lo scopo 
della mia missione - puntualizza - è di 
riferire sulla situazione in Medio 
Oriente al presidente Clinton e al se¬ 
gretario di Stato e di fare loro un rap¬ 
porto». Niente di più esce dalla bocca 
di Ross. 

È poi la volta di Arafat. 11 leader pa¬ 
lestinese non intende svelare le sue 
carte prima della riunione, iniziata 
ieri sera nella capitale marocchina, 
della Commissione Al Qods istituita 
dall'Organizzazione della Conferen¬ 
za Islamica (Od). Pressato dai giorna¬ 
listi, Arafat si limita a ribadire che «la 
ebraizzazione di Gemsalemme est è 
un crimine contrario agli accordi di 
Oslo». Sull'andamento del colloquio 


scuole e ospedali, il totale non ha 
niente a che vedere con il numero 
dichiarato. È piuttosto confrontabi¬ 
le con le manifestazioni «stagiona¬ 
li» che puntualmente, ogni prima¬ 
vera e ogni autunno, dal 1992 sono 
state organizzate per denunciare gli 
effetti negativi delle riforme-choc, 
con inevitabili slogan delle dimis¬ 
sioni del governo, oppure con la 
quantità delle forze di polizia che 
hanno pattugliato i luoghi delle sfi¬ 
late: 1 SOmila in tutta la Russia, otto¬ 
mila nella capitale. 

Sì, si temevano palesemente ieri 
scontri tra manifestanti e polizia, o 
meglio provocazioni che potessero 
innescare atti di rabbia e di violenza. 
Oltre ai poliziotti con manganelli 
erano all'erta e pronti ad intervenire 
reparti delle tmppe interne che se¬ 
condo la legge non possono essere 
impiegati per disperdere i dimo¬ 
stranti, ma devono, invece, scattare 
per troncare disordini. Ieri la loro 
azione non ci è voluta ma forse 
quella prontezza era una prova in 
vista di possibili futuri aggravamen¬ 
ti. 

Quasi duecento anni fa il famoso 
storico Karamzin riassunse così la si¬ 
tuazione generale nel paese: «Si ru¬ 
ba». Oggi in estrema sintesi la con¬ 
dizione della gente in Russia si ridu¬ 
ce al «non si paga». E la manifesta¬ 
zione di ieri si è imperniata tutta su 


con il plenipotenziario di Clinton 
riusciamo a saperne di più da Marna¬ 
ne Kanafani, portavoce dei presiden¬ 
te dell'Anp: «L'incontro è stato molto 
serio e produttivo», rivela Kanafani, 
senza però inoltrarsi in particolari. E 
Israele? La parola a David Bar-Illan, 
portavoce del primo ministro .All'in¬ 
viato di Clinton, anticipa Bar-Illan, 
«ribadiremo che il terrorismo e il pro¬ 
cesso di pace sono incompatibili» e 
che non vi saranno «passi in avanti fi¬ 
no a qunado non si vedrà un totale di¬ 
sconoscimento del terrorismo e azio¬ 
ni concrete dell'Anp contro le orga¬ 
nizzazioni terroristiche». Ribatte Na- 
bil Shaath, uno dei ministri palesti¬ 
nesi più vicini ad Arafat: è stato Israe¬ 
le a chiudere la porta alla ripresa del 
negoziato: «Quando Israele minac¬ 
cia i palestinesi - sottolinea ancora il 
ministro dell'Anp - come un occu¬ 
pante deve aspettarsi che i palestinesi 
reagiscano come popolo deli'Intifa- 
da». Quella di Ross è una corsa contro 
il tempo e contro il pessimismo che 
serpeggia in queste ore in Israele e nei 
Territori. L'allarme rosso è scattato in 
tutto lo Stato ebraico. Le giornate ri¬ 
tenute a maggiore rischio sono quel- 


questo male sempre più in recrude¬ 
scenza dal 1995. Si può affermare 
tutto tranne ché il governo ed il 
Cremlino non siano pienamente 
coscienti di questo macigno di 
SOmila miliardi di rubli (circa 1 Smi¬ 
la miliardi di lire) di debito sulle re¬ 
tribuzioni e, quindi, preoccupatissi¬ 
mi anzitutto per la propria sorte. I 
poteri hanno fatto di tutto per atte¬ 
nuare le conseguenze indesiderate 
della protesta. 

Tre settimane fa Eltsin nel suo 
messaggio al parlamento si è asso¬ 
ciato alle «giuste rivendicazioni» 
dei lavoratori; dieci giorni fa egli ha 
operato un sostanziale rimpasto al 
governo nominando primi vicepre¬ 
mier Anatolij Giuba) s e Boris Nem- 
zov che hanno il compito di «riem¬ 
pire» il bilancio e inviare il denaro 
guadagnato ai singoli destinatari. 
Giuba] s che avrebbe dovuto accom¬ 
pagnare il presidente a Helsinki al 
summit con Bill Clinton, è invece 
andato nel Kuzbass dai minatori a 
promettere loro mari e monti; il 
giorno prima delle manifestazioni 
sono partiti i soldi arretrati per gli 
insegnanti e Eltsin ha mandato una 
solenne lettera ai militari in cui si 
impegnava a controllare personal¬ 
mente l'estinzione dei debiti e l'an¬ 
damento della riforma nell'eserci¬ 
to. 

Le radici del conflitto sono state 


le di oggi - quando decine di migliaia 
di palestinesi si raduneranno nelle 
moschee - e di domenica, quando gli 
arabi israeliani si uniranno alle prote¬ 
ste palestinesi nei Territori per la 
«giornata della terra». L'esercito 
israeliano ha inviato in Cisgiordania 
reparti di fanteria e ha fatto avanzare i 
carri armati, che sono pronti ad inter¬ 
venire (assieme agli elicotteri da 
combattimento) se la situazione de¬ 
generasse. Un'aria di mobilitazione 
si respirava ieri a Ramallah. Mentre 
centinaia di giovani sfilavano verso il 
posto di blocco di Arak nei tentativo 
di «marciare su Gemsalemme», il 
Consiglio dell'Autonomia rendeva 
omaggio alla memoria di Mussa 
Abdel Khader Animai, il palestinese 
che una sethmana fa si è fatto esplo¬ 
dere a Tel Aviv. «La situazione rischia 
di sfuggire la nostro controllo», av¬ 
verte il colonnello Mustafa Liftawi, 
governatore di Ramallah. E a rendere 
ancor più incandescente la situazio¬ 
ne giungono le immagini diffuse in 
serata dalla televisione pubblica 
israeliana di un nuovo insediamento 
«segreto» ebraico proprio nei pressi 
delia città cisgiordana. Veti incrocia- 


in parte tagliate: i datori di lavoro e 
le autorità convengono in pieno 
con le esigenze dei lavoratori sala¬ 
riati, quindi la materia dello sciope¬ 
ro viene a mancare. I sindacati han¬ 
no dovuto ritirare all'ultimo mo¬ 
mento lo slogan della rimozione del 
governo. II calcolo dei governanti di 
fare della giornata di ieri una valvo¬ 
la di scarico dell'ira popolare e di ve¬ 
rificare quanto sia veramente forte 
la carica di scontento - se tale è stato 
- ha funzionato. I leaders politici 
dell'opposizione, da Ziuganov a Le- 
bed, hanno portato in piazza i loro 
sostenitori ed hanno inveito contro 
il malgoverno. Nonsonostatidipo- 
co conto i comizi di SOmila a Mosca 
e di óOmila a Pietroburgo, alla mani¬ 
festazione di Jaroslavl è stata bmcia- 
ta una bambola impagliata di Giu¬ 
ba j s, nella regione di Irkutsk si è ten¬ 
tato di bloccare la transiberiana e 
nella patria di Eltsin 500 insegnanti 
hanno interrotto per due ore il traf¬ 
fico sull'autostrada Ekaterinburg- 
Tiumen. Ma il senso della giornata 
Thanno reso i due cosmonauti russi 
nello spazio sulla stazione «Mir». 
Interrogati dal centro di comando 
se volevano aderire alla protesta 
hanno risposto: «Abbiamo per oggi 
un programma troppo impegna¬ 
to». 


PaveI Koziov 


ti, dichiarazioni bellicose, movimen¬ 
ti di truppe: in questo scenario di 
guerra si muove Ross. Nei mesi scorsi, 
il mediatore americano ha saputo af¬ 
frontare situazioni difficili. «Ma la 
crisi attuale - nota il vicepremier 
israeliano Moshe Katzav (Likud) - è la 
più grave da quando abbiamo assun¬ 
to il potere», nel giugno 1996. Ad Ara¬ 
fat, Ross ha chiesto che riprenda una 
lotta senza quartiere contro i terrori¬ 
sti islamici. Da Netanyahu - che il di¬ 
plomatico statunitense ha già visto 
in nottata e incontrerà nuovamente 
oggi - vorrebbe sentire l'impegno a 
congelare la realizzazione dell'inse¬ 
diamento di Har Homa, a sud di Ge¬ 
rusalemme. Ma sono rimasti in pochi 
nei due campi a sperare che questo 
duplice «sogno» possa divenire real¬ 
tà. E allora, non c'è che aggrapparsi 
all'archeologia. La scoperta di tre 
grotte nei sottosuolo di Har Homa, 
potrebbe ritardare, anche se non 
bloccare, i lavori per il nuovo insedia¬ 
mento. Di questi tempi bui in Medio 
Oriente, è da annoverare come una 
buona notizia 


Umberto De Giovannangeli 


Sembra un brutto gioco del domi¬ 
no quello che si sta giocando nel 
Corno d'Africa, ma è un gioco peri¬ 
colosissimo che rischia di trasfor¬ 
mare anche quest'area in una pol¬ 
veriera simile a quella della regione 
dei Grandi Laghi. La bocca di vulca¬ 
no pronta ad eruttare è il Sudan del¬ 
l'accoppiata Omar al Bashir - Has- 
san al Tourabi, il primo generale 
golpista, il secondo finissimo intel¬ 
lettuale mussulmano e vera emi¬ 
nenza grigia di un regime militare 
improntato al fondamentalismo 
islamico. Non è un mistero per nes¬ 
suno che dal 1989 - anno del colpo 
di Stato che ha portato al potere en¬ 
trambi - il Sudan, forte dei suoi lega¬ 
mi con l'Iran degli ayatollah, abbia 
tentato di trasformarsi in una sorta 
di grande protettore dei principali 
movimenti islamisti del pianeta 
raggruppati all'uopo nel Congresso 
popolare islamico che dal 1991 cele¬ 
bra i propri riti a Khartum fra i timo¬ 
ri e gli scongiuri di tutte le cancelle¬ 
rie occidentali. 

Confini 

A entrare letteralmente in fibrilla¬ 
zione sono stati invece i governi dei 
paesi confinanti visto l'appoggio e i 
rifornimenti di armi garantiti dal re¬ 
gime sudanese ai vari gmppuscoli 
islamisti di Etiopia, Eritrea, Soma¬ 
lia, per non parlare dell'Egitto. Da 
quando, nel giugno del '95, il presi¬ 
dente egiziano Mubarak è sfuggito 
per un miracolo ad un attentato ad 
Addis Abeba, il Cairo non ha smesso 
un solo istante di accusare Khartum 
quale mandante dell'operazione, 
gli Stati Uniti hanno messo al ban¬ 
do il paese, TOnu ha intimato al re¬ 
gime di consegnare gli autori mate¬ 
riali dell'attentato, la situazione - 
insomma - è malamente precipita¬ 
ta. Fino al gennaio di quest'anno 
abbiamo assistito sostanzialmente 
ad una guerra di nervi in cui le fron¬ 
tiere fra i vari paesi venivano aperte 
e chiuse in una ridda di accuse reci¬ 
proche e relazioni diplomatiche so¬ 
spese. Nel gioco del domino entrava 
anche TUganda di Yoweri Museve- 
ni accusata da Khartum di sostenere 
l'Esercito popolare di liberazione 
del Sudan (Spia con acronimo ingle¬ 
se) di John Garang che dal 1983 ali¬ 
menta nelle regioni meridionali del 
paese una guerriglia che ha fatto or¬ 
mai centinaia di migliaia di morti 
nel tentativo di opporsi all'islamiz- 
zazione forzata che i governi di Ni- 
meieri prima, di al Bashir poi inten¬ 
devano realizzare tra genti cristiane 
e animiste. Dal gennaio di quest'an¬ 
no - dicevamo - si è aperto nelle re¬ 
gioni orientali del Sudan un altro 
fronte di guerriglia oltre a quello or¬ 
mai endemico nel Sud e a sferrare 
l'attacco questa volta è stato un 
nuovo movimento, l'Alleanza de¬ 
mocratica nazionale (Nda), che da 
allora non fa che diramare bolletti¬ 
ni di vittoria. Ieri, ad esempio, an¬ 
nunciava la conquista di Karora, al¬ 
l'estremo confine nord-est con l'E¬ 
ritrea, un ulteriore tappa di una stra¬ 
tegia di isolamento e accerchia¬ 


mento della capitale, Khartum. 

Al di là dei bollettini di guerra le 
novità legate all'Alleanza democra¬ 
tica nazionale sono importanti: in¬ 
nanzitutto si tratta di un'organizza¬ 
zione-ombrello che dal '95 raggmp- 
pa tutte le opposizioni al regime, 
vecchie e nuove, e soprattutto fa 
combattere fianco a fianco i cristia¬ 
ni del Sud e i mussulmani del Nord 
contro l'integralismo del regime. 
Ritroviamo così sotto le bandiere 
del Nda, l'Esercito popolare di libe¬ 
razione di John Garang, il Congres¬ 
so nazionale dei Beja ( popolazione 
mussulmana ma non araba che da 
anni si oppone alTarmolamento 
forzato nell'esercito sudanese), le 
Forze dell'alleanza sudanese (un 
gruppo di ex militari che si sono ri¬ 
bellati ad al Bashir) guidate dal ge¬ 
nerale Abdelaziz Khaled, nonché le 
milizie armate del Partito comuni¬ 
sta sudanese, del Partito delTUnio- 
ne democratica (Dup) e del Partito 
dell'Umma. Il Dup, guidato da Mo- 
hamed Osman al Mirghani, è stato 
per anni il "partito dell'esilio" di 
molta intellighenzia sudanese e ha 
sempre trovato ospitalità in Egitto. 
Difficile dire quale sia il suo seguito 
in patria. Diverso invece è il discor¬ 
so per l'Umma. Da decenni è il più 
grosso partito dei mussulmani mo¬ 
derati e il suo leader, Sadek al Ma- 
hdi, in Sudan è quasi una figura leg¬ 
gendaria. Sadek al Mahdi, che tra 
l'altro è imparentato con lo stesso al 
Tourabi, era primo ministro nelT89 
quando venne deposto proprio dal 
golpe di al Bashir. Da allora è entrato 
e uscito di galera e nel dicembre 
scorso è riuscito a rifugiarsi al Cairo. 

Guerra civile 

L'arco delle forze che abbiamo il¬ 
lustrato è sufficiente per definire 
quella che si sta combattendo in Su¬ 
dan come una guerra civile vera e 
propria che gode - e questo è l'altro 
grosso elemento di novità esplosiva 
- dell'appoggio di Etiopia, Eritra e 
Uganda. Il regime sudanese ha ac¬ 
cusato esplicitamente i tre paesi di 
avere invaso il Sudan, ha fatto ap¬ 
pello invano al Consiglio di sicurez¬ 
za delTOnu e fatica a trovare solida¬ 
rietà tra gli stessi paesi arabo-mus¬ 
sulmani. Addis Abeba, Asmara e 
Rampala negano il proprio coinvol¬ 
gimento nei combattimenti, ma 
non nascondono di simpatizzare 
per l'Alleanza democratica nazio¬ 
nale, il cui quartier generale è in Eri¬ 
trea. Una voce circolata un mese fa 
parlava di un aiuto americano ai tre 
paesi di diverse migliaia di dollari. 
Certamente il Corno d'Africa è par¬ 
tito all'offensiva del regime fonda¬ 
mentalista di Khartum che per rea¬ 
gire sta reclutando tutti, calciatori 
compresi. 

I suoi nemici sperano non tanto 
in una vittoria militare definitiva, 
ma di innescare una rivolta popola¬ 
re che faccia piazza pulita di una fe¬ 
roce dittatura che si è dato l'Islam 
come alibi. 


Marcella Emiliani 


Due ore di colloqui a Rabat. Oggi Ross da Netanyahu per fermare gli insediamenti 

Arafat gela rinviato della Casa Bianca 
«Bloccate le colonie o tornerà llntifada» 

L'esercito israeliano ha inviato in Cisgiordania i reparti di fanteria e ha fatto avanzare i carriarmati. Week-end a ri¬ 
schio. Oggi migliaia di palestinesi si raduneranno nelle moschee. Ad Har Homa scoperti resti archeologici. 
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Venerdì 28 marzo 1997 


Le associazioni dei negozianti lamentano un calo del 50% nella vendita di colombe e cioccolata 

Crolla U mercato dell'uovo dì Pasqua 
Oggi l'assalto alle autostrade 

Al via Tesodo , oltre alla polizia mobilitati anche carabinieri e capitanerie di porto per vacanze tranquille e mare sicuro. 
Tre chilometri di fila ieri mattina agli imbarcaderi dei traghetti per la Sicilia, ma il maggior traffico è previsto per stamattina 


Ancora una sentenza della Cassazione 

Nessuna prescrizione 
sugli alimenti 
L'ex moglie può averli 
anche dopo il divorzio 


ROMA. La famiglie italiane non ri¬ 
nunciano a concedersi una vacanza 
per le festività pasquali, ma tagliano 
sui consumi alimentari. A farne le 
spese è il tradizionale uovo di Pa¬ 
squa: tre in meno per ogni famiglia 
ha conteggiato la Fipe-Confcom- 
mercio. Ma anche le colombe resta¬ 
no più numerose sugli scaffali di pa¬ 
sticcerie e grandi magazzini. Colpa 
dell'eurotassa che ha fatto la sua 
comparsa con la busta paga di mar¬ 
zo o di un eccesso di produzione do¬ 
vuto al buon esito delle vendite na¬ 
talizie? Ora si spera in una ripresa 
delle vendite negli ultimi giorni. 

Più ottimisti i produttori, che 
non si sono fatti impressionare del¬ 
la crisi di consumi che i commer¬ 
cianti non si stancano di lamentare. 
Rincuorati dal buon andamento 
della compagna natalizia, le indu¬ 
strie di lievitati di ricorrenza e di uo¬ 
va di cioccolato hanno guardato 
con ottimismo anche a quella pa¬ 
squale. Secondo i dati Aida, l'asso¬ 
ciazione delle industrie dolciarie 
che fa parte della Confindustria, nel 
'96 sono state prodotte oltre 25mila 
tonnellate di colombe (più 14,5% 
sul '92) e quasi novemila tonnellate 
di uova (più 60% sul '92) e la produ¬ 
zione del '97 viene segnalata in «ul¬ 
teriore lieve aumento». 

Molto meno ottimisti coloro che 
devono vendere tutte queste uova e 
colombe. I più disperati sono i det¬ 
taglianti di alimentari della Fida- 
Confcommercio, SOmila negozi e 
supermercati con meno di 15 di¬ 
pendenti, lamentano un calo delle 
vendite del 50 per cento rispetto alla 
Pasqua del '96. Mentre per la Feder- 
panificatori- Confocommercio 
(SOmila le aziende associate) quan¬ 
tifica la flessione del 20 per cento 


nella vendita delle uova al cioccola¬ 
to, tiene bene invece la vendita del¬ 
le colombe di pasticceria. 

Agnelli in pasto ai lupi 

Non c'è pace per gli agnelli, quelli 
che non finiscono cotti sulle mense 
sono serviti vivi ai lupi deU'Appeni- 
no emiliano. Così la sen. Carla Roc¬ 
chi, sottosegretaria all'Istruzione, 
commenta il progetto votato dalla 
commissione territorio e ambiente 
dell'Emilia Romagna di «offrire» 
agnelli e vitelli vivi ai lupi del parco 
dell'alto Appennino reggiano per 
«riaccendere» il loro istinto preda¬ 
torio. Per Rocchi «stupisce e addolo¬ 
ra» che non sia stato valutato l'a¬ 
spetto crudele dell'operazione. «Si 
trasferiscono - afferma - bestiole di 
allevamento in un ambiente in cui 
ancor prima di essere mangiate dai 
lupi, moriranno di fame e di ango¬ 
scia». Secondo la parlamentare ani¬ 
malista, il progetto della Regione 
tutela non i lupi ma gli interessi de¬ 
gli allevatori. Sono 630 i milioni 
previsti. 

«Ridicolo e assurdo» definisce il 
progetto Fulco Pratesi, presidente 
onorario del Wwf: «In questo modo 
si favorisce l'istinto predatorio del 
lupo soltanto verso il bestiame alle¬ 
vato e non verso la fauna selvatica». 
I soldi previsti potrebbero essere, 
per Pratesi, meglio impiegati: 
«Reintroducendo cervi e caprioli, le 
vere prede naturali del lupo, come è 
già stato fatto nel parco Nazionale 
d'Abruzzo e in quello della Maiel¬ 
la». 1450 lupi dell'Appennino meri¬ 
tano un trattamento più serio. 

Vacanze tranquille 

Oltre alle tremila pattuglie della 
polizia, sono mobilitati anche i ca¬ 


rabinieri e le capitanerie di porto. 

Il Comando generale dell'Arma 
dei Carabinieri ha predisposto il raf¬ 
forzamento di tutti i servizi lungo la 
rete stradale, nelle località monta¬ 
ne, sciistiche e di villeggiatura per 
una mirata azione preventiva sia 
nel settore delle circolazione che 
nel più vasto campo della microcri¬ 
minalità. Le centrali operative pos¬ 
sono essere attivate gratuitamente 
con il numero 112. E per rendere il 
servizio più aderente anche alle esi¬ 
genze dei turisti stranieri, nelle cen¬ 
trali operative delle grandi città so¬ 
no stati costituiti dei centri di rispo¬ 
sta con l'impiego di militari che co¬ 
noscono le lingue straniere. 

1300 uffici marittimi della capita¬ 
nerie di porto sono stati mobilitati 
per intensificare l'attività di vigilan¬ 
za per consentire a chi ha deciso di 
trascorrere in mare il prossimo pon¬ 
te in condizioni di tranquillità e si¬ 
curezza. Ciò mentre prosegue - rife¬ 
risce un comunicato del Comando 
generale delle Capitanerie di porto - 
l'attività di mezzi e uomini del cor¬ 
po di Cdp negli scali pugliesi, per il 
contenimento dell'afflusso degli 
immigrati dall'Albania. 

File perla Sicilia 

Intanto, già da ieri mattina i tem¬ 
pi di attesa a Villa San Giovanni per 
salire sui traghetti per la Sicilia sono 
di circa due ore. La fila di automobili 
e autotreni agli imbarcaderi si allun¬ 
gava per circa tre chilometri ed è già 
scattato il piano di emergenza pre¬ 
visto in casi simili da polizia strada¬ 
le, carabinieri e vigili del fuoco. 

Una situazione destinata a peg¬ 
giorare fino alle ore 16 di oggi, 
quando scatterà il divieto di circola¬ 
zione per i mezzi pesanti. 



I consigli del fisiologo 
per viaggiare sicuri 


Attenzione all'«effetto galleria», evitare i panini, preferire la 
radio alle musicassette e, per chi può, giocare a ping pong prima 
di partire. Sono alcuni consigli utili per affrontare bene l'esodo di 
Pasqua secondo il fsiologo Maurizio Ricciardi, responsabile della 
medicina dello sport dell'Ospedale S. Eugenio di Roma. 
«Moltissime persone usano ormai poco la macchina durante 
l'anno, preferendo i mezzi pubblici - spiega Ricciardi - quindi 
guidare improvvisamente con il traffico fa perdere l'idea delle 
distanze di sicurezza e se non si possiedono ottimi riflessi si 
rischia il tamponamento. È il rischio più comune, legato al fatto 
che questi soggetti non hanno "occhio" e non si rendono conto 
che a 100 KM all'ora ci vogliono 70 metri per fermarsi. I riflessi 
possono essere attivati o migliorati altrimenti tendono a 
diminuire. Un modo per attivarli è giocare a ping pong: la pallina 
bianca che si muove nel tavolo è un mezzo non solo per 
migliorare la vista e la concentrazione, ma anche i riflessi». 

«Un secondo problema è il clima - sottolinea il fisiologo - 
specialmente coloro che si spostano per parecchi chilometri e 
guidano per molte ore, passano da luoghi caldi a meno, da 
pioggia a sole. È bene quindi avere in macchina il climatizzatore 
che in molti casi può essere più importante delle cinture di 
sicurezza». 

«Nei soggetti depressi e ansiosi, che sono numerosissimi - 
aggiunge Ricciardi - c'è la paura della galleria, del buio. Un fatto 
veramente grave perché la gente in galleria tocca i freni, e può 
causare incidenti. L'effetto buio non è da trascurare specie sulle 
autostrade italiane. Ricordarsi poi che quando si fa un viaggio 
lungo non bisogna mangiare panini, troppo pesanti per la 
digestione, ma solo frutta e verdura. Il pasto dovrebbe essere 
comunque consumato all'arrivo, mai durante il viaggio. E' 
superfluo ricordare di non bere alcolici». 

«Importante anche la musica in macchina - conclude Ricciardi - è 
bene evitare quella che eccita troppo e comunque preferire la 
radio che varia in musica, parlato e pubblicità, alle musicassette: 
cambia infatti continuamente il punto di attenzione e mantiene 
il cervello attivo». 


Nonc'ètreguaperi mariti divorzia¬ 
ti e l'ex moglie può chiedere l'asse¬ 
gno di mantenimento anche con 
un tardivo ripensamento: magari 
dieci anni dopo la sentenza di divor¬ 
zio. La richiesta insomma, non è 
soggetta a prescrizione. Lo ha deciso 
la prima sezione civile della Corte di 
Cassazione, rigettando il ricorso di 
un marito, al quale la corte d'Appel¬ 
lo di Venezia aveva imposto il paga¬ 
mento dell'assegno di manteni¬ 
mento nei confronti della moglie, 
anche se erano passati parecchi an¬ 
ni dalla loro separazione. 

«L'assegno di divorzio, non chie¬ 
sto durante la causa di separazione, 
può essere richiesto con un giudizio 
autonomo. In questa ipotesi, le con¬ 
dizioni per l'accoglimento della do¬ 
manda, sono quelle della mancan¬ 
za di mezzi adeguati e dell'impossi¬ 
bilità a procurarseli». In sostanza, se 
una donna è disoccupata, non ha 
mezzi per provvedere al proprio so¬ 
stentamento e non è in grado di 
procurarseli, può chiedere e ottene¬ 
re il sostegno dell'ex marito, anche 
se divorziato da parecchi anni. E 
quale sarà la cifra che l'ex coniuge si 
dovrà accollare? Il parametro è la ga¬ 
ranzia di un tenore di vita analogo a 
quello goduto durante il matrimo¬ 
nio. Dunque, se la signora in que¬ 
stione aveva sposato un affermato 
professionista, potrà esigere consi¬ 
stenti alimenti, che le consentano 
di vivere come negli anni d'oro del 
suo matrimonio. Nè il fatto che per 
anni abbia tralasciato questa richie¬ 
sta, può essere utilizzato come pro¬ 
va della sua autonomia economica. 

Si tratta di una sentenza che sicu¬ 
ramente farà discutere, perchè con¬ 
trasta con gli orientamenti che ge¬ 
neralmente sono adottati dai tribu¬ 


nali. Di regola è indiscusso l'asse¬ 
gno di mantenimento per i figli, di 
cui il genitore divorziato deve farsi 
carico, qualunque siano le sue con¬ 
dizioni economiche. Diverso inve¬ 
ce è l'orientamento nei confronti 
della moglie, senza figli a carico. 
«Normalmente - spiega il dottor Fe¬ 
derico Buono, presidente della no¬ 
na sezione civile del tribunale di Mi¬ 
lano, quella che si occupa di separa¬ 
zioni - si concede un assegno di 
mantenimento all'ex moglie, solo 
quando per malattia o per età avan¬ 
zata non è in grado di mantenersi e 
neppure di crearsi prospettive occu¬ 
pazionali. Diversamente cerchia¬ 
mo al massimo di accordare un con¬ 
tributo a tempo limitato, indicando 
con questo anche una prospettiva 
alla donna, che se è ancora giovane 
deve tendere a reinserirsi nel mon¬ 
do del lavoro e a procurarsi mezzi 
autonomi di sussistenza». 

Anche gli avvocati matrimoniali- 
sti sposano in genere questa linea, 
spiegando che spesso, l'assegno di 
mantenimento chiesto dalla don¬ 
na, più che rispondere a un effettiva 
necessità, serve a mitigare il dolore 
per l'abbandono ed è una forma di 
vendetta nei confronti dell'ex mari¬ 
to. Ma di fatto prolunga nel tempo 
una condizione di dipendenza eco¬ 
nomica e affettiva. 

Nettamente diverso è l'atteggia¬ 
mento della Cassazione nei con¬ 
fronti dell'uomo. Una recente sen¬ 
tenza ha stabilito che l'ex marito, 
anche se è disoccupato, deve prov¬ 
vedere al mantenimento dei figli, 
salvo che condizioni di malattia o 
vecchiaia gli impediscano di lavora¬ 
re. 


Susanna Ripamonti 
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Lunedì la pagina di Sergio 
Staine su «L'Unità» era 
dedicata ai servizi 
telefonici dell'Enel, con un 
disperato Bobo al buio 
attaccato alla cornetta, che 
combatteva con la voce del 
computerfinchè in casa 
non tornava la luce. Ieri sul 
giornale è apparsa una 
mezza pagina di pubblicità 
dell'Enel, comprata apposta per rispondere a Bobo e illustrata 
con le vignette fatte dallo stesso Staino per il volume 
«Elettricità sicura in casa», pubblicato dall'Enel nell'87. Nella 
risposta l'Enel scrive: «Caro Bobo, mentre Lei si affannava a 
comporre numeri alla disperata ricerca di qualche operatore in 
grado di fornirLe risposte rassicuranti, i nostri tecnici stavano 
lavorando per riparare il guasto. Tant'è vero che la luce è 
tornata». E ieri Staino replicava congratulandosi con il 
presidente dell'Enel Chicco Testa con la vignetta qui pubblicata 
e aggiungendo: «I nostri ministri dovrebbero imparare da lui 
come rigirare a proprio vantaggio gli attacchi». 


Staino e Enel 
Botta 
e risposta 
sul giornale 


L'avvocato 
di Sofri; 

«È assurdo 
archiviare» 

Uno dei giudici popolari del 
processo d'appello che 
condannò Sofri, 
Pietrostefani e Bompressi 
riferisce di una prima 
votazione, in cui gli otto 
membri del collegio di 
divisero equamente: 
quattro per l'assoluzione e 
quattro per la condanna. «Il 
presidente Giangiacomo 
Della Torre disse che non 
potevamo fargli questo, che 
non voleva che gli si 
rovinasse la sentenza». Un 
altro giurato, che nei mesi 
scorsi ha deposto a Brescia, 
davanti al pm Fabio 
Salamone per l'inchiesta in 
cui Della Torre era accusato 
di aver forzato la volontà dei 
giudici popolari, non dice 
cose molto diverse. La 
votazione con esito quattro 
a quattro ci fu, ma secondo 
la sua ricostruzione non fu 
per la condanna, ma sulle 
attenuanti da concedere 
agli imputati. Entrambi i 
giurati sostengono che 
dopo queste pressioni del 
presidente, due giudici 
popolari cambiarono 
posizione. Gli altri giudici 
popolari negano di aver 
subito pressioni, ma non 
ricordano molte 
circostanze. Malgrado la 
pesantezza di queste 
dichiarazioni, il pm Fabio 
Salamone ha deciso nei 
giorni scorsi di chiedere 
l'archiviazione del 
procedimento a carico di 
Della Torre. Annunciando la 
sua opposizione, Marcello 
Gentili, legale di Sofri, ha 
detto: «È una richiesta 
assurda. Vi sono delle 
precise descrizioni delle 
modalità oggettive e delle 
frasi con le quali, durante la 
camera di consiglio il 
presidente ha condizionato 
in modo illecito e 
sconcertante i giurati». 


Sostieni ia democrazia^ 


Scegli il quattro per mille. 
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Con la dichiarazione dei reddi¬ 
ti del 1996 tutti i contribuenti per 
i quali risulta dovuta una impo¬ 
sta netta, possono decidere di 
destinare, oltre all'otto per mille 
a favore della Chiesa, delle co¬ 
munità religiose o dello Stato, 
anche il quattro per mille a favo¬ 
re del finanziamento dei partiti e 
dei movimenti politici. 

Il contributo ai partiti politici non 
è una nuova tassa: viene prele¬ 
vato dall’imposta sul reddito e 
non comporta nessun aggravio 
per il contribuente. 

Si può scegliere di destinare il 
4 per mille dell’IRPEF ai partiti 
compilando la scheda riprodot¬ 


ta in questa pagina ed inviando¬ 
la al l'Amministrazione Finanzia¬ 
ria insieme ai modelli 730 e 740. 

La scheda per l’attribuzione del 
4 per mille può essere richiesta 
ai Comuni, ai Centri di assisten¬ 
za fiscale (CAAF), agli uffici del¬ 
le imposte. 

Attenzione: 

I contribuenti esonerati dalla pre¬ 
sentazione della dichiarazione 
dei redditi (perchè in possesso 
dei soli modelli 101 e 201) pos¬ 
sono compilare la scheda del 4 
per mille e trasmetterla in busta 
chiusa alla Amministrazione Fi¬ 
nanziaria mediante consegna ai 


Comuni (o circoscrizioni) o spe¬ 
dizione ai Centri di Servizio o agii 
uffici delle imposte competenti. 

I contribuenti che hanno già con¬ 
segnato la dichiarazione dei red¬ 
diti (modello 730) possono com¬ 
pilare la scheda del 4 per mille e 
consegnarla al datore di lavoro, 
oppure ai Centri di assistenza fi¬ 
scale. 


* "Tutti i cittadini hanno diritto di asso¬ 
ciarsi liberamente in partiti per con¬ 
correre con metodo democratico a 
determinare la politica nazionale". 

(Articolo 49 delia Costituzione della 
Repubblica Italiana). 
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titolon fatto da walter per provare T assegnazione in pagina. Questo è solo un titolo di prova e come tale visto 

titolone per milano mattina unità a 



Milano Questa è la storia della vacca 
Vittoria, morta la vacca finita la sto¬ 
ria. Questa è la storia della vacca 
Vittoria, morta la vacca finita la sto¬ 
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ria. Questa è la storia della vacca 
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ria. Questa è la storia della vacca 
Vittoria, morta la vacca finita la sto¬ 
ria. Questa è la storia della vacca 
Vittoria, morta la vacca finita la sto¬ 


ria. Questa è la storia della vacca 
Vittoria, morta la vacca finita la sto¬ 
ria. Questa è la storia della vacca 
Vittoria, morta la vacca finita la sto¬ 
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ria, morta la vacca finita la storia. 
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Altro titolo di prova per Milano Mattina prova prova 

TITOLONE ONE ONE ONE 
TITOLONE DUE DUE DUE 


Milano Entro 40 giorni dalla partenza 
di "Milano Mattina" , Direzione 
aziendale ed RSU si incontreranno 
per valutare l'organizzazione del la¬ 
voro e verificare la congruità degli 
organici tecnici e lordi della sede di 
Milano. Entro 40 giorni dalla parten¬ 
za di "Milano Mattina" , Direzione 
aziendale ed RSU si incontreranno 
per valutare l'organizzazione del la¬ 
voro e verificare la congruità degli 
organici tecnici e lordi della sede di 
Milano. Entro 40 giorni dalla parten¬ 
za di "Milano Mattina" , Direzione 
aziendale ed RSU si incontreranno 
per valutare l'organizzazione del la¬ 
voro e verificare la congruità degli 
organici tecnici e lordi della sede di 
Milano. Entro 40 giorni dalla parten¬ 
za di "Milano Mattina" , Direzione 
aziendale ed RSU si incontreranno 
per valutare l'organizzazione del la¬ 
voro e verificare la congruità degli 
organici tecnici e lordi della sede di 
Milano. Entro 40 giorni dalla parten¬ 
za di "Milano Mattina" , Direzione 
aziendale ed RSU si incontreranno 


per valutare l'organizzazione del la¬ 
voro e verificare la congruità degli 
organici tecnici e lordi della sede di 
Milano. Entro 40 giorni dalla parten¬ 
za di "Milano Mattina" , Direzione 
aziendale ed RSU si incontreranno 
per valutare l'organizzazione del la¬ 
voro e verificare la congruità degli 
organici tecnici e lordi della sede di 
Milano. Entro 40 giorni dalla parten¬ 
za di "Milano Mattina" , Direzione 
aziendale ed RSU si incontreranno 
per valutare l'organizzazione del la¬ 
voro e verificare la congruità degli 
organici tecnici e lordi della sede di 
Milano. Entro 40 giorni dalla parten¬ 
za di "Milano Mattina" , Direzione 
aziendale ed RSU si incontreranno 
per valutare l'organizzazione del la¬ 
voro e verificare la congruità degli 
organici tecnici e lordi della sede di 
Milano. Entro 40 giorni dalla parten¬ 
za di "Milano Mattina" , Direzione 
aziendale ed RSU si incontreranno 
per valutare l'organizzazione del la¬ 
voro e verificare la congruità degli 
organici tecnici e lordi della sede di 
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La Politica 


l'Unità 



Venerdì 28 marzo 1997 


Nulla di fatto al vertice convocato per deciderà la data della manifestazione contro il governo 

n Polo si spacca sulla piazza 
I centristi frenano Berlusconi e Eni 

Mastella: «Ci hanno chiamato per farci dire sì, ma noi non ci stiamo». Il Cavaliere fa marcia indietro ma poi promette: la 
protesta prima o poi ci sarà, la data non è importante. E An minaccia: potremmo manifestare da soli. 



I fatti L'analisi 


Tra Welfare 
e Bicamerale 
l'alleanza riparte 
da Pds e Ppi 

PASQUALE CASCELLA 


D'Alema 
e Marini: 
convergenze 
sulla fase 2 

Un «giro d'orizzonte», i 
partecipanti l'hanno 
definito così: ieri mattina 
D'Alema (con Polena e 
Mussi) e Marini (con 
Mattarella e Elia) si sono 
incontrati a Botteghe 
Oscure. Argomenti del 
«giro»: la manovra varata 
dal governo («da 
settimana di Passione», ha 
detto Mattarella), 
l'andamento dei lavori 
della Bicamerale, il quadro 
delle prossime elezioni 
amministrative. A 
proposito del voto del 27 
aprile, s'è discusso in 
particolare del caso di 
Ancona, dove il 
centrosinistra è spaccato su 
tre candidature. Il 
problema, adesso, è 
evitare che la campagna 
elettorale si radicalizzi 
pregiudicando accordi nel 
secondo turno. Quanto alla 
Bicamerale, gli esponenti 
dei due partiti hanno fatto 
un esame dei lavori dei 
quattro sottocomitati. In 
tema di forma di governo, 
ferma restando la 
contrarietà dei Popolari al 
semipresidenzialismo, si 
sono registrate delle 
convergenze; lo stesso 
accade in materia di 
giustizia e in particolare di 
obbligatorietà dell'azione 
penale. Perplessità e 
discussioni restano aperte 
quando si arriva alla forma 
di Stato (quale 
federalismo?) e alle ipotesi 
di legge elettorale. Ma il 
dato politico più rilevante 
della riunione di ieri è un 
impegno a coordinare 
l'azione legata all'attività 
di governo con le 
prospettive di lavoro della 
Bicamerale. Insomma: un 
tentativo di tenere insieme 
idue piani in cui il Ppi 
potrebbe fungere da 
raccordo con Dini e la 
Quercia con Bertinotti. Il 
metodo da rendere stabile 
- è stato detto - è quello 
utilizzato perii pacchetto 
Treu e per la manovrina. 
Infine la necessità di 
riformare il Welfare: ma la 
discussione rimane per ora 
in fase «istruttoria». 


ROMA. Praticamente Berlusconi ci 
ha chiamato per farci dire sì alla ma¬ 
nifestazione, ma noi non ci stiamo. 
Gli abbiamo detto che se scegliamo 
una linea dura bisogna essere conse¬ 
guenti fino in fondo e quindi D'Ale¬ 
ma deve smettere di fare il presidente 
della bicamerale. Poi gli abbiamo fat¬ 
to anche notare che la manifestazio¬ 
ne che vogliono fare il 3 maggio a Mi¬ 
lano - si è anche parlato di tre raduni: 
al nord, al centro e al sud - va bene se 
vinciamo il 27 aprile, perché servi¬ 
rebbe a galvanizzare l'elettorato per il 
ballottaggio. Ma se perdiamo? È me¬ 
glio decidere dopo. Tanto sappiamo 
dove fare l'opposizione, in parla¬ 
mento. Clemente Mastella, presi¬ 
dente del Ccd, è nel suo studio di vice- 
presidente della Camera, di ritorno 
dal vertice del Polo nella casa di Silvio 
Berlusconi. Ci è andato con Pier Fer¬ 
dinando Casini e Rocco Buttiglione e 
Maurizio Gasparri, in rappresentan¬ 
za di Gianfranco Fini impegnato con 
il trasloco nella nuova casa - o già in 
vacanza al mare, come ha malignato 
Buttiglione? Una riunione che Berlu¬ 
sconi avrebbe voluto fosse operativa, 
in un certo senso per mettere davanti 
al fatto compiuto il Ccd che in queste 
settimane, pur criticando l'operato 
del governo sulla manovra, non ha 
mai nascosto la contrarietà per rispo¬ 
ste di piazza. Del resto, hanno fatto 
notare al cavaliere Mastella e Casini, 


MILANO. Formigoni davanti alla 
Consulta. Il governo infatti farà ri¬ 
corso alla Corte costituzionale per 
«conflitto di attribuzioni» con la Re¬ 
gione Lombardia. Materia del con¬ 
tendere la discussa delibera di accre¬ 
ditamento di cliniche e ambulatori 
privati al servizio sanitario naziona¬ 
le. La decisione nasce daunapropo- 
sta dei ministri alla Sanità e agli Affa¬ 
ri regionali, Rosy Bindi e Franco Bas- 
sanini. «La delibera - sostengono i 
due ministri - lede le attribuzioni co¬ 
stituzionali dello Stato in materia di 
programmazione e coordinamento 
dei servizi sanitari». 

In sostanza, questa la contesta¬ 
zione, Formigoni sarebbe uscito dai 
limiti dei suoi poteri permettendo a 
troppe cliniche e ambulatori privati 
di entrare a far parte del servizio sa¬ 
nitario nazionale. La Regione Lom¬ 
bardia, secondo Palazzo Chigi, «ha 
ignorato i criteri di accreditamen¬ 
to» fissati nel novembre scorso dalla 
conferenza Stato-Regioni e ricon¬ 
fermati dal consiglio dei ministri il 
30 dicembre. Inoltre, «l'accredita¬ 
mento è stato esteso non solo alle 
strutture autorizzate alla data della 


anche il grande raduno di piazza San 
Giovanni, a novembre, non ottenne 
granché se non il ricompattamento 
della maggioranza. In più questa vol¬ 
ta ci sarebbe il rischio di non essere al¬ 
l'altezza della volta scorsa. Quindi 
prima di decidere è bene riflettere e 
che nessuno si faccia venire in mente 
un altro aventino. «La vera manife¬ 
stazione - chiosa Casini - sarà quella 
del 27 aprile». Inoltre c'è da conside¬ 
rare, è il ragionamento di Mastella, 
l'atteggiamento dei moderati dell'U¬ 
livo che su tutta la vicenda manovra 
non si danno tanto da fare. «Il Ppi la¬ 
scia intendere a Dini che può fare il 
presidente della repubblica e per di¬ 
ventarlo avrebbe bisogno anche dei 
nostri voti che potrebbero essere de¬ 
cisivi». Un messaggio quest'ultimo, 
assai cifrato che si aggiunge ad una 
valutazione complessiva che in certo 
senso ha fatto breccia nel cavaliere. Il 
quale, per esempio, si è affrettato a ri¬ 
dimensionare le dichiarazioni del 
suo responsabile enti locali e dirigen¬ 
te della campagna elettorale. Mario 
Valducci, infatti, in mattinata aveva 
dichiarato che «è necessaria e indi¬ 
spensabile la resistenza fiscale». La 
manifestazione che si terrà a Milano 
il 3 maggio vuole essere la chiamata 
alla rivolta fiscale per quei cittadini 
che si rifiutano di pagare «le nuove 
gabelle». «Questa è una posizione 
personale», replicano da via del Ple- 


delibera», ma anche a quelle che ot¬ 
terranno l'autorizzazione entro il 
varo degli atti definitivi sulla mate¬ 
ria. 

L'accreditamento è uno dei punti 
chiave della contestata riforma del¬ 
la sanità voluta dal centro destra che 
governa la Lombardia. 

L'idea è che il cittadino si possa ri¬ 
volgere a un numero di strutture 
private molto maggiore che in pas¬ 
sato: basta la prescrizione del medi¬ 
co di famiglia e, dice Formigoni, «i 
poveretti possono andare a farsi ri¬ 
coverare nelle cliniche dei ricchi». 
L'idea appare suggestiva, e comun¬ 
que viene martellata da cartelloni 
pubblicitari che proclamano «Libe¬ 
ri di scegliere». 

Peccato che sia un'idea costosa: il 
deficit previsto per l'anno in corso 
dalla stessa maggioranza ammonta 
a 1600,1800 miliardi contro i circa 
450 degli anni precedenti. Il perché 
lo ha sintetizzato il presidente del- 
l'Anci Lombardia Giuseppe Tor¬ 
chio: «Gli ospedali difficilmente 
potranno costare molto meno che 
ora. In più, ci sono da pagare i priva¬ 
ti». La delibera infatti ha già consen- 


biscito, che contemporaneamente 
conferma l'appuntamento di mag¬ 
gio. 

Dunque sconfitta la voglia di piaz¬ 
za di An? No, risponde Gasparri, per¬ 
chè comunque ci sarà un appunta¬ 
mento tra le elezioni del 27 aprile e il 
ballottaggio. «La via mediana tra bar¬ 
ricate e inciucio è l'opposizione. Se 
qualcuno pensava ad una diserzione 
parlamentare sbagliava», ha conclu¬ 
so Gasparri che ha anche negato la 
possibilità di una manifestazione del 
suo partito da solo. E sul dilemma: 
manifestazione sì, manifestazione 
no, Berlusconi in serata ha concluso: 
contro questa manovra finta, pree¬ 
lettorale gli italiani hanno voglia di 
manifestare. Hanno voglia di mani¬ 
festare contro un governo che come 
collante ha la voglia di potere e come 
obiettivo quello di durare. Io sono fa¬ 
vorevole a dire basta, la data però non 
è importante : vedremo. 

Ma nel Polo non si polemizza solo 
per la piazza, ma anche sull'ultima 
uscita di Francesco Cossiga che ha 
lanciato l'idea di un movimento libe- 
raldemocratico oltre il Polo. «È giun¬ 
to il momento di sciogliere il Polo per 
dar vita ad una grande costituente li- 
beraldemocratica di ispirazione cat¬ 
tolica», prende al balzo Publio Fiori. 
L'esponente di An indica anche una 
data: dopo le elezioni amministrati¬ 
ve, per creare così una vera alternati- 


tito l'accreditamento al servizio sa¬ 
nitario nazionale di qualche mi¬ 
gliaio di posti letto. Ma i rischi sono 
anche molti altri: primo fra tutti, 
quello che le strutture private si spe¬ 
cializzino nelle prestazioni più re¬ 
munerative lasciando a ospedali e 
case di cura pubbliche quelle più co¬ 
stose. Un esempio tra i tanti possibi¬ 
li riguarda la riabilitazione e la lun- 
godegenza, già oggi trascurate a fa¬ 
vore degli interventi sulle fasi acute 
delle diverse malattie. 

Non solo: i deficit della spesa sa¬ 
nitaria regionale non saranno più 
ripianati dallo Stato. Dunque, il 
profondo rosso del bilancio dovrà 
essere corretto con nuove tasse o 
nuovi tagli di spesa. Per il momen¬ 
to, la Lombardia ha scelto la scure: 
quest'anno i comuni non riceve¬ 
ranno il contributo regionale per i 
servizi sociali. Il tutto mentre la 
sempre più netta separazione tra sa¬ 
nità e assistenza richiederebbe per 
quest'ultima maggiori risorse. In- 
somma, i più penalizzati dalla rifor¬ 
ma lombarda rischiano di essere 
proprio gli anziani meno agiati. 

La decisione del governo era pre¬ 


va al Pds e al suo progetto socialde¬ 
mocratico. Una posizione assai radi¬ 
cale che ovviamente non può piacere 
a Forza Italia e a Silvio Berlusconi, il 
quale da tempo, del resto, polemizza 
con l'ex capo di Stato. Avallare le pa¬ 
role di Fiori - che in An sostiene sem¬ 
pre posizioni estreme e poco «orto¬ 
dosse» - è dunque impensabile per 
l'altro coordinatore di An. Così Mau¬ 
rizio Gasparri afferma: «Noi siamo 
per il Polo di Fi, An, Ccd e Cdu, per il 
Polo di Berlusconi. Poi siamo per an¬ 
dare oltre il Polo, per allargarlo a tutti 
i presidenzialisti, a coloro che apprez¬ 
zano la politica del Polo. Insomma, il 
Polo è aperto ad altri contributi». 
«Noi siamo per la politica reale, non 
per quella virtuale. Se qualcuno vuo¬ 
le modificare la linea politica di An 
può legittimamente farlo negli orga¬ 
nismi dirigenti», conclude Adolfo 
Urso, portavoce del partito. «An è im¬ 
pegnata a rafforzare il Polo per le li¬ 
bertà attraverso un processo che veda 
insieme tutte le forze di centrodestra, 
compresa l’area liberaldemocratica 
che si potrebbe coagulare intorno a 
Segni e Cossiga. La politica oltre il Po¬ 
lo, approvata dagli organi dirigenti, 
non significa affatto che bisogna 
scomporre o addirittura sciogliere il 
Polo nell'illusione di crearne uno 
nuovo». 


Rosanna Lampugnani 


vedibile. La stessa Rosy Bindi, a po¬ 
chi giorni dalla delibera incrimina¬ 
ta, risalente al 15 gennaio, aveva fat¬ 
to sapere di considerare il provvedi¬ 
mento «illegittimo e scorretto», e 
non escludeva «la possibilità di sol¬ 
levare conflitto di attribuzione da¬ 
vanti alla Corte costituzionale». 
Formigoni s'era tanto imbestialito 
da paragonare l'intervento del mi¬ 
nistro all'invasione nazista della Po¬ 
lonia. Poi, aveva istituito un nume¬ 
ro verde «per permettere ai cittadini 
di dire cosa ne pensano». Ma sull'e¬ 
sito del sondaggio è mistero fitto. 

E proprio sulla presunta lesione 
dell'autonomia regionale insiste il 
primo commento di Roberto For¬ 
migoni. «È un'iniziativa tanto più 
grave - dice - in quanto è indirizzata 
non su una legge ma su un atto am¬ 
ministrativo, per di più già approva¬ 
to a suo tempo dal commissario di 
Governo». Il presidente lombardo 
comunque si dice tranquillo: «Non 
abbiamo nulla da temere, neppure 
in conflitto di attribuzione, se mai 
esiste». 


Marco Cremonesi 


Sarà anche vero che, nella tor¬ 
mentata fase di elaborazione 
della manovrina correttiva, è 
cambiato l'equilibrio interno 
alla maggioranza. Ma sono 
bastate poche ore per fare giu¬ 
stizia deU'interpretazione ma¬ 
liziosa, come quella di Beppe 
Pisanu, di un «blocco D'Ale- 
ma-Bertinotti», a cui - a dir il 
vero - non poco spazio ha con¬ 
cesso, l'altro giorno, lo stesso 
leader di Rifondazlone comu¬ 
nista. Proprio mentre il capo¬ 
gruppo dei deputati forzisti si 
chiedeva «cosa ci stanno a fa¬ 
re i Ciampi, i Dinl, i Marini e 
gli altri leader inutilmente 
moderati dell'Ulivo e dintor¬ 
ni», il presidente del Consiglio 
e il ministro del Tesoro an¬ 
nunciavano l'avvio di «una 
grande discussione sulla stato 
sociale», mentre il segretario 
del Ppi guidava una delega¬ 
zione al primo plano di Botte¬ 
ghe Oscure per ragionare a 
tutto campo con il Pds di que¬ 
sta e delle altre sfide della fase 
due del governo. Appunta¬ 
menti e pronunciamenti certo 
non casuali. Dicono che, pur 
tra obbiettive difficoltà, si va 
avanti lungo la strada di un si¬ 
stema organico di relazioni 
politiche nella coalizione, ma 
soprattutto dando corpo a un 
programma di medio termine 
che solo può dare respiro d'in¬ 
novazione alle stesse scelte 
contingenti (anche se mano¬ 
vre e manovrine sfiorano or¬ 
mai i centomila miliardi) fin 
qui compiute. 

Un'operazione politica di 
questa natura non può che far 
perno sui due maggiori parti¬ 
ti, il Pds e il Ppi, che si ricono¬ 
scono nella strategia di gover¬ 
no dell'Ulivo. E che ieri, a giu¬ 
dicare dalle convergenti di¬ 
chiarazioni di Sergio Matta¬ 
rella e di Pietro Polena, sono 
riusciti a rinsaldare il filo che 
unisce la complessa questione 
economico-sociale all'arduo 
obbiettivo dell'Europa, il fra¬ 
gile assetto bipolare di oggi al¬ 
le delicate riforme con cui 
portare a compimento la de¬ 
mocrazia deU'altemanza. «Si 
rafforza il cuore politico del- 
l'alleanza», dice Polena. Una 
risposta indiretta alla preoc¬ 
cupazione a cui dà ancora vo¬ 
ce Luigi Manconl di un «neo- 
consociativlsmo D'Alema- 
Berlusconi» che - per il leader 
dei Verdi - «può determinare 
la rottura non solo del Polo 
ma anche dell'Ulivo». Sem¬ 
mai, c'è da chiedersi come 
l'oggettivo asse Pds-Ppi si rap¬ 
porti con i soggetti politici. Ri¬ 
fondazione a sinistra e Rinno¬ 
vamento al centro, che con 
l'Ulivo hanno un rapporto l'u¬ 
no di desistenza elettorale e 
l'altro di alleanza di governo. 
Si è infatti creato uno specula¬ 


re equilibrio tra le due opposte 
sponde d'Interdlzlone della 
maggioranza. Lamberto Dinl 
ieri non ha esitato a far mette¬ 
re a verbale del Consiglio del 
ministri le sue riserve sulla 
manovra. Può anche non aver 
detto che si «turava il naso», 
come si è affrettato a puntua¬ 
lizzare Ernesto Stajano («È 
un'espressione che non ap¬ 
partiene al suo stile»), ma lo 
stesso ministro degli Esteri ha 
confermato di aver voluto sot¬ 
tolineare l'«assenza di misure 
strutturali», che pure per espe¬ 
rienza sa essere davvero effica¬ 
ci solo se sorrette da un im¬ 
pianto riformatore e dal con¬ 
senso sociale, proprio per 
«smascherare chi non voleva 
nessuna manovra, ne subisce 
comunque una e però ha la 
presunzione di cantare vitto¬ 
ria». Vale a dire: Bertinotti. 
Quest'ultimo, a sua volta, nel 
decidersi a riconoscere che è 
«assolutamente necessario un 
confronto politico nella mag¬ 
gioranza» sulla «madre di tut¬ 
te le questioni», quella rifor¬ 
ma del welfare che pure è par¬ 
te essenziale del patto a medio 
termine fin qui negato, pre¬ 
tende però la «esclusione del 
partito che vuole abbattere lo 
stato sociale». Nel quale è faci¬ 
le riconoscere la costituenda 
forza politica di Dini. Dun¬ 
que, due opposti condiziona¬ 
menti per il governo. Ma so¬ 
prattutto due diverse spine ri¬ 
spettivamente nel fianco sini¬ 
stro del Pds e in quello di cen¬ 
tro del Ppi. La vecchia logica 
politica vorrebbe che ciascu¬ 
no di questi partiti regolasse i 
conti nelle rispettive aree di ri¬ 
ferimento. Che però omoge¬ 
nee non sono, se Rifondazlo¬ 
ne si proclama antagonista al 
Pds e Rinnovamento recalci¬ 
tra alla prospettiva della fede¬ 
razione dei moderati del cen¬ 
trosinistra fino a mettersi in 
concorrenza con il Ppi. Non 
solo: «Se ci abbandonassimo 
al complesso di Rinnovamen¬ 
to o di Rifondazione - osserva 
Mattarella - faremmo solo il 
gioco di chi non vuole misu¬ 
rarsi sulle questioni vere del 
futuro del paese». Ed è un al¬ 
tro altolà ai giochi speculativi. 
Anche del Polo, sempre più 
invischiato nel conflitto di in¬ 
teressi di Berlusconi (plateale 
sull'emittenza), al punto da 
lasciare spazio all'offensiva 
cossighiana di una forza libe- 
raldemocratlca sostitutiva 
deU'attuale precario equili¬ 
brio di centrodestra. Sarà an¬ 
che per questo che Berlusconi 
riscopre il «positivo lavoro 
della Bicamerale». Dove, 
guarda caso, sul punto crucia¬ 
le della giustizia, il punto di 
svolta è dettato dalia conver¬ 
genza tra il Pds e il Ppi. 


Il governo annuncia un ricorso all'Alta Corte per «conflitto di attribuzioni» 

Sanità^ arriva davanti alla Consulta 

10 scontro tra la Bindi e Formigoni 

11 braccio di ferro dopo una delibera della Regione Lombardia che accredita cliniche e ambulatori privati al 
servizio sanitario nazionale. Una scelta che fa lievitare la spesa da 450 miliardi a circa 1800. 


Per Sgarbi 
casa di lusso 
con l'«ulivo» 


Polena (Pds) e Pera (FI) ottimisti sulla Bicamerale. Berlusconi: «Segnali positivi» 

Giustìzia; raccordo è più vicino 

Si profilano delle soluzioni non solo per la questione dei pm, ma anche per la composizione del Csm. 


Il pool? «Dà ancora fastidio...» 

Hick: «Sulla mafia 
c'è un calo di tensione» 


ROMA. Seicento metri quadri affac¬ 
ciati su piazza Navona, e decorati con 
affreschi e stucchi che raffigurano... 
l'ulivo. È la nuova abitazione romana 
di Vittorio Sgarbi. Il critico d'arte - in¬ 
forma un'anticipazione di Panorama 
- ha preso casa, dopo sei anni di vita 
d'albergo, nello stesso palazzetto di 
via dell'Anima dove, ma ad un piano 
diverso («io sto a quello nobile, lui 
stava a quello della servitù...») ha abi¬ 
tato per anni Silvio Berlusconi. 

«L'ulivo era l'emblema dell’inqui¬ 
lino che mi ha preceduto. Natural¬ 
mente non mi riferisco a Berlusconi, 
bensì a papa Innocenzo X, che volle 
questo palazzetto privato per sé». 

La zona privata di Sgarbi è compo¬ 
sta da un ampio salotto con un'alco¬ 
va ricavata in una nicchia laterale, 
completamente affrescata da France¬ 
sco Allegrini, dove si trovava la came¬ 
ra da letto del papa. L'appartamento 
conta una decina di stanze. «Mi sono 
ispirato al Vittoriale di D'Annunzio. 
Con la differenza che io colleziono 
solo opere originali. Mentre il Vate 
riempì il Vittoriale di falsi e di copie». 


ROMA. Sulla giustizia, si può trovare 
un accordo. Dopo la chiusura, l'altra 
sera, delle riunioni pre-pasquali del 
Comitato che nella Bicamerale si oc¬ 
cupa di garanzie (presidente Urbani, 
relatore Boato), l'ottimismo di Fole- 
na e Pera, portavoce rispettivamente 
delle posizioni del Pds e di Forza Ita¬ 
lia, riceve un coro di conferme. E Ber¬ 
lusconi arriva a dare una valutazione 
ottimistica sul lavoro pi complessivo 
della commissione: «Ci sono segnali 
positivi, e del resto non ho mai 
espresso perplessità sul possibile esi¬ 
to della Bicamerale, sin dal suo ini¬ 
zio... Noi ci interessiamo a tutto e non 
solo dell'ammodernamento della 
giustizia». 

Resta solo Tiziana Parenti a osten¬ 
tare scetticismo: è vero, dice anche 
lei, che si sta «cercando di rielabora¬ 
re» i testi inizialmente prodotti, per 
trovare dei punti d’incontro; ma ag¬ 
giunge subito che le «aperture» di Po¬ 
lena non sono novità autentiche, e 
che comunque l'esponente della 
Quercia è «frenato da una corpora¬ 
zione», che nel Comitato avrebbe - 


dice la Parenti - volto e voce di Salva¬ 
tore Senese. 

Comunque la pensi l'ex pm, il fatto 
è che i «politici» del suo gruppo si di¬ 
mostrano più duttili. Il presidente del 
Comitato ipotizza addirittura che ol¬ 
tre che sul tema pm-giudici e sui mo¬ 
di dell'obbligatorietà dell'azione pe¬ 
nale un accordo tra i poli si possa tro¬ 
vare «anche sul Csm», che è l'argo¬ 
mento, ad oggi, dimassimadistanza. 

«Non c'è esagerazione dei giornali - 
dice Urbani -, perché è vero che ci si è 
messi a ragionare partendo dai pro¬ 
blemi invece che dagli schemi pre¬ 
cotti». Naturalmente restano diffe¬ 
renze «su diagnosi e terapie», ma «ab¬ 
biamo un mese e mezzo per lavora¬ 
re». Urbani spiega anche quali siano 
le «colonne d'Èrcole» di Forza Italia,: 
innanzitutto «l'imparzialità, vale a 
dire la terzietà del giudice». A questo 
proposito, il Polo è sempre convinto 
che la separazione delle carriere sia la 
strada migliore, ma «se riuscissimo a 
trovare un accordo per uno strumen¬ 
to in grado di risolvere il problema», 
sarebbe benvenuto. L’ottimismo è 


condiviso dal senatore Marcello Pera, 
che «apre» in tema di Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. «Potremmo 
accettare un unico Csm», dice, anche 
se torna a chiedere che sia diviso in 
due sezioni, «una per i magistrati re¬ 
quirenti e l'altra peri giudicanti». An¬ 
che sull'altro fronte, professioni di 
disponibilità: Giuliano Pisapia di Ri¬ 
fondazione, rilancia le sue mediazio¬ 
ni, che prevedono la costituzionaliz- 
zazione della separazione delle fun¬ 
zioni tra magistratura inquirente e 
giudicante e la proporzione pari - 
50% -di togati e laici nel Csm. 

Che forme assumeranno i frutti del 
dibattito sulla giustizia? Giuliano Ur¬ 
bani suggerisce che tutto ciò che non 
si riterrà opportuno inserire dentro la 
Carta costituzionale venga raccolto 
in un ordine del giorno di indirizzo 
ad uso del legislatore ordinario. Mar¬ 
co Boato, ilrelatore, rilancia la propo¬ 
sta: «Si potrà anche indicare le esigen¬ 
ze di modificare disposizioni della 
prima parte della Costituzione che 
esulano, in quanto tali, dalla compe¬ 
tenza della commissione». 


La Sicilia contro 
la riforma 
Bassanini 

La Regione siciliana 
impugnerà davanti alla 
Corte Costituzionale due 
norme contenute nella 
legge sulla riforma della 
pubblica amministrazione e 
sulla semplificazione 
amministrativa. L'ha deciso 
la giunta regionale di 
governo presieduta da 
Giuseppe Provenzano che 
contesta gli articoli 8 e 9 
della legge 15 marzo 1997 
n.59, nota come legge 
Bassanini. In particolare, 
sarebbero «violate le 
prerogative della Regione 
autonoma». 


ROMA. «Il fatto che le indagini mi¬ 
lanesi continuino, immagino che 
possa dar fastidio a molta gente. Per 
qualcuno più concretamente, per 
altri in quanto ciò è percepito come 
il permanere di una situazione d'e¬ 
mergenza». Lo dice il ministro di 
Grazia e Giustizia Giovanni Maria 
Flick in un'intervista al settimanale 
«Panorama» in edicola oggi. Flick 
esclude a questo proposito che i Pm 
del pool siano andati oltre i loro 
compiti: «Se mi fosse risultato non 
sarei rimasto inerte». Il ministro 
lancia poi un allarme sulla mafia, di¬ 
cendo di condividere le dichirazio- 
ni preoccupate fatte dal procuratore 
di Palermo: Caselli ha ragione a ma¬ 
nifestare il suo timore che ci sia «un 
calo di tensione nella lotta alla ma¬ 
fia, che «ci si illuda se si pensa che il 
fenomeno sia finito», mentre, inve¬ 
ce, la mafia, denuncia Flick, «può 
riorganizzarsi e soprattutto conti¬ 
nua ad avere denaro». Quanto alle 
critiche dei magistrati antimafia al 
disegno di legge sui pentiti, il mini¬ 
stro osserva: «E un disegno di legge e 


non un decreto perchè tutti possa¬ 
no dire la loro. A patto che le critiche 
siano costruttive e non mirino solo 
aduna delegittimazione». E sui reati 
di associazione maliosa e concorso 
esterno che alcuni vorrebbero abo¬ 
lire il ministro replica: «In Europa ci 
sono paesi che vogliono introdurre 
una norma di questo tipo», quanto 
al concorso esterno, «sono convin¬ 
to, ed il governo è d'accordo, che i 
problemi di interpretazione vanno 
risolti dai magistrati più che inter¬ 
venire con nuove leggi». Infine, il 
dibattito in corso nella Bicamerale, 
Flick ribadisce che, a suo giudizio, 
bisogna «procedere con leggi ordi¬ 
narie. Se altri ritengono che si debba 
intervenire con modifiche costitu¬ 
zionali, ne prendo atto. Si sta verifi¬ 
cando un confronto tra forze politi¬ 
che, ma non certo trattative, e co¬ 
munque non con il governo». Per il 
ministro, comunque, l'obbligato¬ 
rietà dell'azione penale si rende «ef¬ 
fettiva con depenalizzazioni, giudi¬ 
ce unico, giudice di pace penale e ri¬ 
forma dei riti alternativi». 
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Lettere sul disagio 


Dalla fragilità 
può nascere 
il rispetto 
per l'altro 

di PAOLO CREPET 

Gentile dottor Crepet, 

iohoquasi21 anni e sono vergine perché, sempiicemente, non 
ho trovato ia persona giusta per vivere questa esperienza. Io 
non ragiono in termini di «valore» o in senso religioso, non con¬ 
cepisco la verginità come un «dono» per il futuro marito. Io 
penso a parole come «dignità» di una «persona». Ma come vivo¬ 
no gli uomini ia verginità femminile? Perché c'è ancora chi fa a 
gara a voler «collezionare» vergini, senza pensare che dietro c'è 
un essere umano con dei sentimenti e dei diritti? Io mi conside¬ 
ro solo una ragazza che ha fatto una scelta, per niente diversa da 
chi ha fatto ia sceita opposta. Eppure ho conosciuto ragazzi che 
mi hanno considerata come qualcosa di raro, come se vaiessi di 
più. Non sono mica un'auto nuova. Mi hanno spiegato che al¬ 
cuni (o moiti) ragazzi e giovani uomini preferiscono le vergini 
perché così evitano il paragone. E che un uomo mette in discus¬ 
sione ia «propria capacità» di fronte a ogni rapporto, mentre 
una donna sa che è sempre in grado di farlo. Ma questa è tecni¬ 
ca. Dov'è i'amore? Ea comprensione? Ea dolcezza? Il rispetto? 
Che c'entrano le «brutte figure»? Forse è anche coipa nostra: 
molte donne sono ancora tanto stupide da deridere un uomo se 
per una volta non riesce. C'è sempre una prima voita per tutto: 
il primo giorno di scuoia, il primo viaggio ali'estero da soli ecc. 
Magari sono pure più traumatici del primo rapporto sessuale, 
ma nessuno ci fa caso. Molte ansie e deiusioni sono dovute ai 
fatto che, di solito, la prima volta, una ragazza non prova nulla. 
A me non importa dell'orgasmo, ma della dolcezza e tenerezza, 
della consapevolezza di essere amata e rispettata. li resto verrà 
coi tempo. Ma questo non ce lo insegna mai nessuno. Siamo la¬ 
sciati soii a imparare false realtà dai fiim. Perché una ragazza 
vergine esercita tanto più fascino? Perché c'è ancora chi si sente 
in diritto di dover «insegnare» come diventare una donna? Per¬ 
ché io posso essere «iniziata» alla vita «adulta» solo attraverso 
questa via? E poi, a chi devono dimostrare qualcosa, e perché? 
Dietro tutto credo ci sia soprattutto insicurezza, paura di non 
essere all'aitezza. Ma chi ha deciso quanto vaie questa «altezza», 
e a quale prezzo? Perché non ci si preoccupa di essere ail'aitezza 
del cuore? Quale essere è degno di essere chiamato uomo (anche 
in senso di vir) se, per dimostrare quanto vaie, travolge i senti¬ 
menti di una ragazzina, rischiando di iasciarle una ferita che si 
porterà dietro per anni (parlo anche dell'androfohia)? Grazie 

Sandra 

Cara Sandra, 

non è facile risponderle nella mia doppia posizione di psichiatra e di 
maschio, anche se non mi sento di appartenere a quella schiera di uo¬ 
mini alquanto primordiali cui lei fa riferimento. Credo di capire l'im¬ 
barazzo e il risentimento che ha provato ogniqualvolta si è dovuta 
misurare con la rozzezza e la volgarità dei ragazzi che ha incontrato. 
Lei descrive un mondo giovanile che speravo in via di archiviazione: 
i maschi bulletti concentrati a non fallire nelle proprie prestazioni 
sessuali, le ragazze relegate a un molo di passività e di subalternità. 

Ma è davvero tutto così immutato il panorama delle relazioni amo¬ 
rose giovanili? lo credo di no. La sua visione delle cose è inevitabil¬ 
mente inficiata dalle sue esperienze (non gliene faccio certo una col¬ 
pa), ma proprio per questo non può pretendere di rappresentare un 
universo così variegato. Qualche mese fa, ho partecipato, insieme a 
Dacia Marami, aun'assemblea di studenti liceali che discutevano su 
«amareeamarsi».Perunbelpo'hannoparlatoesclusivamentelera- 
gazze, citando con molta capacità di analisi le loro esperienze amoro¬ 
se; a un certo punto però si è alzato un ragazzo che, con la voce rotta 
dall'emozione, ha dichiarato la sua disperazione per essere stato la¬ 
sciato dalla sua fidanzata. Unacosadel genere non sarebbe potuta ac¬ 
cadere aimiei tempi: nessun ragazzo avrebbe mai ammesso pubbli¬ 
camente il proprio insuccesso amoroso e tantomeno di soffrirne. Co¬ 
me vede, il mondo si evolve, e ciò consente a molti giovani di far 
emergere la propria fragilità che li porterà a considerare innanzitutto 
l'altro, l'altrui sensibilità, l'altrui sentire : quindi governeranno le re¬ 
lazioni sentimentali e sessuali con minor superficialità e tracotanza. 
Tale mutazione relazionale non può avvenire spontaneamente, ma 
dipenderà anche dalle capacità d'insegnamento degliadulti,soprat- 
tuttodeigenitori. Unmodestoconsiglio finale. La sessualitàèanche 
gioco, felicità: nella relazione sessuale ci deve essere anche una com¬ 
ponente di autoironia, altrimenti il sesso finisce per essere dovere e 
non il più sublime dei piaceri .Molto cordialmente. 

Paolo Crepet 

Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissione «Zelig, lezioni 
di emozioni» di Italia Radio che va in onda il lunedì dalle 12 alle 13. 
Le lettere, non più lunghe di venti righe, vanno inviate a: Paolo Cre¬ 
pet, c/o l'Unità, via due Macelli 23, 00187 Roma. 0 spedite via fax 
allo 06/69996278. 



Giulio, 61 anni, è deceduto a Cambridge 

È morto il figlio di Fermi 
Lavorava col Nobel Perutz 


È morto due giorni fa a Cambridge, 
in Gran Bretagna. Giulio Fermi, l'u¬ 
nico figlio di Enrico Fermi, l'inven¬ 
tore della pila atomica, premio No- 
belperla fisica. Giulio aveva 61 anni 
e viveva ormai da anni a Cambri¬ 
dge, dove svolgeva un'appassiona¬ 
ta attività di biofisico. Era nato in 
Italia, a Roma, ed era cresciuto negli 
Stati Uniti. 

Sbarcò a New York nel 1938 pro¬ 
veniente da Stoccolma, assieme al 
padre e alla madre, che fuggivano il 
fascismo italiano. In quell'occasio¬ 
ne il padre Enrico commentò: «Stia¬ 
mo fondando il ramo americano 
della famiglia Fermi». E in effetti 
Giulio crebbe negli Stati Uniti. Agli 
inizi creando anche qualche pro¬ 
blema. Come quando, piccolissi¬ 
mo, sentì la notizia dello scoppio 
della guerra edisseaisuoi compagni 
di giochi che «sperava vincesse 
Mussolini». Ovviamente, il bambi¬ 
no sperava nella vittoria dell'unica 
persona che conosceva, ma questo, 
per italiani emigrati in America, po¬ 
teva rappresentare un problema e il 


piccolo venne redarguito. Diventa¬ 
to grande, andò a studiare matema¬ 
tica e fisica a Berkeley e poi, fino al 
1971, lavorò al Naval Laboratory di 
Washington. Fu in quell'anno, il 
'71, che Giulio Fermi fece l'incontro 
decisivo: quello con Max Perutz, 
premio Nobel per i suoi studi sull'e¬ 
moglobina. 

Con Perutz il giovane Fermi darà 
vita ad una lunga e proficua collabo- 
razione al Medicai Research Coun- 
cil di Cambridge, in Gran Bretagna. 
L'abilità matematica di Judd (come 
veniva affettuosamente chiamato 
in laboratorio) ha avuto un ruolo 
fondamentale nelTaffinamento 
delle tecniche di cristallografia e in¬ 
gegneria genetica mirata allo studio 
dell'emoglobina. 

«11 suo sangue italiano - ha com¬ 
mentato dopo la scomparsa Max 
Perutz - gli ha permesso di essere 
uno scienziato molto rigoroso e, 
nello stesso tempo, molto genero¬ 
so». 


Nel triangolo Afar è possibile studiare un fondo marino fossile dove ritornerà Lacqua 

In Africa l'oceano del futuro 
Nascerà tra un milione di armi 

Nella spaccatura di Assai che si allarga di qualche millimetro all'anno si prevede il ritorno del mare. Un 
luogo ideale per studiare la tettonica delle placche e il fenomeno della deriva dei continenti. 


Anche gli oceani nascono e muoio¬ 
no e c'è un posto al mondo dove un 
simile spettacolo si può godere. Si 
chiama «Triangolo Afar» : una valla¬ 
ta estesissima e rettilinea che si 
estende da Est a Ovest tra gli altipia¬ 
ni della Somalia e dell'Etiopia. Sa¬ 
lendo su una collina formata circa 
centomila anni fa per l'esplosione 
di un vulcano, si può osservare la 
grande distesa che comprende a 
Ovest il lago di Assai, circondato da 
una banchisa di sale, mentre da 
ogni parte si alzano immensi gradi¬ 
ni tagliati nella roccia nera. E qui 
che la terra si allontana, si lacera, si 
separa. Una separazione lentissima 
e graduale - mezzo metro ogni quin¬ 
dici anni - che a volte, però, sorpren¬ 
de con balzi e scossoni. 

Nel 1978, in una manciata di se¬ 
condi si produsse una crepa larga 
due metri. Uno strappo profondo 
nella roccia, ma anche una nascita: 
quella di un nuovo mare. Per capire 
il fenomeno - per scrutare il mistero 
della vita degli oceani, della deriva e 
dell'incontro fra i continenti, tutto¬ 
ra enigmatico - una pattuglia di geo- 
fisicisiprecipitòsul posto. 

Una sorgente sotterranea, che 
permette in superficie la vita di aca¬ 
cie e di qualche palmizio, aumenta 
ancor di più la suggestione del luo¬ 
go e lo trasforma in una sorta di de¬ 
serto sottomarino. «Queste rocce 
somigliano alla crosta oceanica che 
si forma per l'emersione del basal¬ 
to», dichiara Jean-Cklaude Ruegg, 
un ricercatore dell'Istituto parigino 
di fisica del globo (Ipg). Si è all'aria 
aperta, e non sott'acqua, eppure «è 
come se si esplorasse una parte delle 
dorsali o dei corrugamenti che dan¬ 
no origine al fondo dell'oceano». 11 
fenomeno, scoperto negli anni 60, è 
la chiave di volta della tettonica del¬ 
le placche, cioè di quei lenti movi¬ 
menti che spiegano la deriva dei 
continenti. 

Soltanto in due recessi del piane¬ 
ta una struttura simile è emersa dal¬ 
le acque: nel triangolo Afar e in 
Islanda. Un terreno ideale per stu- 




Continenti in movimento 
Una marcia sincopata 


Fino a una quindicina d'anni fa, gli scienziati erano convinti che la 
deriva dei continenti procedesse a velocità costante. In questo 
modo restavano però senza una spiegazione convincente la 
nascita e la morte degli oceani. È stato lo studio del rift d'Assal a 
far comprendere che invece il movimento delle gigantesche 
piattaforme continentali conosce strappi, accelerazioni e 
rallentamenti. L'eccezionaiità del triangolo di Afar consiste 
soprattutto nel fatto che trenta milioni di anni fa vi si sono 
riversati, nell'arco di meno di un milione di anni, qualcosa come 
cinquecentomila chilometri cubi di lava rigurgitati sulla 
superficie da fenditure lunghe centinaia di chilometri, uno 
spettacolo al cui confronto appare pressoché irrilevante la più 
imponente colata di lava avvenuta in epoca storica, quella del 
1783 in Islanda: 12 chilometri cubi in tutto. 


diare i processi che normalmente si 
nascondono a tremila metri sott'ac¬ 
qua. Su questa lastra nera di basalto 
è stato installato un sismometro - 
una specie di stetoscopio che ascol¬ 
ta il polso della Terra - collegato a un 
satellite al fine di registrare i movi¬ 
menti del Sole. 

Da qui - rintracciando le connes¬ 
sioni tra quanto avviene nelle pro¬ 
fondità del nostro pianeta e i movi¬ 
menti della stella a lui più vicina - è 
possibile risalire a una lunga storia. 
«Trenta milioni di anni fa l'Africa e 
l'Arabia erano un tutt'uno, saldate. 
Poi dalle profondità della terra è 
emerso in superficie un doppio flus¬ 
so di calore e materia». Insomma, in 
meno di un milione di anni il trava¬ 
so magmatico è andato a ricoprire 
una superficie di 600.000 chilome¬ 
tri quadrati che oggi costituisce gli 
altipiani della Somalia, dell'Etiopia 
e dello Yemen. Sotto la spinta di nu¬ 
merose pressioni, la crosta terrestre 
si è distesa e si sono prodotte tre li¬ 
nee di frattura. La prima, che veniva 
dal Nord, è andata a creare il Mar 
Rosso: la seconda il golfo di Aden; la 
terza, a Sud, la grande spaccatura 
che attraversal'Africa. 

La storia recente, quella che ri¬ 
guarda gli ultimi quattro milioni di 
anni, testimonia le varie fasi di un 
incerto «rendez-vous» che vede le 
tre «fratture» impegnate, tenden¬ 
zialmente, a ricomporsi. Oggi l'a¬ 
zione geologica lavora nei pressi del 
«rift d'Assal», una spaccatura nella 
parte Sud del triangolo non lontana 
dal mare che al ritmo di qualche 
millimetro all'anno tende a esten¬ 
dersi: è possibile che tra un milione 
di anni l'acqua la inonderà e da qui a 
dieci milioni di anni - dichiara Vin¬ 
cent Courtillot, direttore delTlpg - 
l'acqua ricoprirà il triangolo Afar. 
Ed ecco ritornare l'oceano lì dove 
era già stato. Ecco avverarsi il sogno 
dei geofisici: osservare gli oceani na¬ 
scere e morire, risalire all'opera tita¬ 
nica delle forze telluriche 


Delia Vaccarelle 


Cioccolata 
per lenire 
la depressione 

Verrebbe da dire: lo 
sapevamo tutti che la 
cioccolata aiuta a stare 
allegri. Ma ora lo dicono 
anche fonti autorevoli, 
convinte che sarà possibile 
curareforme lievi di 
depressione con una dieta 
appropriata, ricca di una 
sostanza chiamata 
triptofano, che è contenuta 
in alcuni cibi come la 
cioccolata. Lo sostengono 
sulla rivista medica 
britannica The Lancet alcuni 
ricercatori dell'università di 
Oxford i quali hanno 
condotto uno studio in un 
gruppo di donne depresse 
alle quali hanno 
somministrato una dieta 
liquida ricca di triptofano 
osservando il cambiamento 
dell'umore. Gli studiosi 
dell'unità di 
psicofarmacologia 
dell'università di Oxford 
coordinati da Katy Smith, 
hanno studiato in 15 donne 
con modesta depressione la 
quantità di serotonina nel 
sangue. Ad alcune donne è 
stato fatta bere una 
bevanda ricca di triptofano 
(un aminoacido che 
potenzia la produzione di 
serotonina), ad altre una 
priva di triptofano. Dopo 
aver dato da bere le due 
bevande ricche o povere di 
triptofano, i medici hanno 
misurato i livelli di 
serotonina nel sangue delle 
donne e hanno chiesto loro 
di segnalare il grado del loro 
umore mentre leggevano 
nella sala d'attesa. Le analisi 
hanno mostrato una 
riduzione del 75% di 
triptofano nelle donne che 
avevano avuto la bevanda 
senza triptofano e le stesse 
avevano segnalato un 
temporaneo cambiamento 
dell'umore con sintomi 
clinici di depressione: ma 
nessun segno depressivo è 
stato avvertito da quelle 
donne che avevano ingerito 
la bevanda bilanciata. 


Z VZZ^OGZ PER Z ZEZTORZ 

/ PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, LE CURIOSITÀ E I GRANDI MUSEI 


L'ANELLO D'ORO. 

VIAGGIO 
NELLE ANTICHE 
CITTÀ RUSSE 
(minimo 25 partecipanti) 
Partenza da Milano e da Roma il 20 
giugno 

Trasporto con volo Alitalia e Swissair 
Durata del viario 10 giorni (9 notti) 
&jota di partecipazione L. 2.590.000 
Visto otnsolare L. 40.000 
(supplemento partenza da Roma Lire 
45.000) 

L'itinerario: Italia/Mosca-Kostroma- 
Vladimir (Sudzal)-Mosca-Novgorod-San 
Pietroburgo/ltalia 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all'estero, i trasferimenti interni con 
pullman privati, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, 
la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall’Italia. 

VIAGGIO 

NELL' INDIA DEL SUD 
(minimo 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 27 aprile - 1 ° 
giugno - 21 settembre e 5 ottobre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 17 giorni (15 notti) 
Quota di partecipazione L. 4.470.000 
(supplemento su richiesta per partenza 
da altre città italiane) 

L'itimtHrio: Italia/Bombay-Goa-Badami 
(Hampi)-Hospet (Belur-Halebid)-Mysore- 
Bangalore-Madras (Kanchipuram- 
Mahabalipuramj-Madurai-Periyar 
(Kottayam-Allepey)-Cochin-Bombayltalia 
La quota comprende: Volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all'estero, il visto consolare, i 
trasferimenti interni in aereo, in pullman 
privati con aria condizionata, la 
sistemazione in alberghi a 5 e 4 stelle, la 
sistemazione in guest house statale a 


Hospet, la mezza pensione, tutte le visite 
previste dal programma, l'assistenza 
delle guide locali indiane di lingua 
italiana e inglese, un accompagnatore 
dall'Italia. 


BERLINO LIPSIA 
DRESDA E PRAGA 

IGRANDI MUSEI DELL'EST EUROPEO 
E LA DIVINA MUSICA DE BACH 

(minimo 25 partecipanti) 
Partenza da Milano il 12 luglio e il 23 
agosto. 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Ojota di partecipazicne L. 2.250.000. 
supplemento partenza da Roma 
L. 100.000 

itìrEtariD: Italia/Berlino (via Zurigo) 
(Potsdam)-Dresda-Lipsia-Praga/ltalia 
(via Zurigo). 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Milano, a 
Roma e all’estero, i trasferimenti interni 
con pullman privato, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 3 e 4 stelle, 
la prima colazione e tre giorni in mezza 
pensione, gli ingressi al Pergamon 
Museum e alla Gemàldegalerie di 
Berlino, al Museum der Bildelden Kunste 
di Lipsia, alla Gemàldegalerie di Dresda, 
alla Narodni Galerie e al Klaster Sv. Jir di 
Praga, tutte le visite delle città previste 
dal programma, una serata di musica 
bachiana a Lipsia, un accompagnatore 
dall'Italia. 

Il viaggio sarà accorpagnato anche 
da un giornalista de l’Unità esperto 
d'atte. 


VIAGGIO 

NEL SUDAFRICA DI 

Nelson Mandela 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano il 1 “agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viac^o 12 giorni (9 notti) 


&jDta di partecipazicne L. 5.100.000 
Tasse aeroportuali L. 45.000 
(supplemento su richiesta per partenza 
da altre città italiane) 

L'itinerario: Italia/Johannesburg (via 
Francoforte) (Soweto-Pretoria)- 
Mpumalaga-Sabi Sabi (Parco Kruger)- 
Johannesburg-Cape Town (Capo di 
Buona Speranza)/ltalia (via Francoforte) 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all’estero, i trasferimenti interni in aereo e 
con pullman privati, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, 
in bungalows di categoria lusso nella 
riverva Sabi Sabi, la prima colazione 
all’inglese (eccettuato nella riserva), 
quattro giorni in mezza pensione e due 
giorni in pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, 
l'assistenza delle guide locali di lingua e 
di ranger nel Parco Kruger, un 
accompagnatore dall'Italia. 

VIAGGIO 

IN NEPAL E IN TIBET 
(minimo 15 partecipanti) 

Partenze da Roma l’il giugno - 6 
agosto e 6 settembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viac^o 15 giorni (13 notti) 
&rDta di partecipazicne: 

giugno e settembre L. 5.200.000 

agosto L. 5.900.000 

(supplemento su richiesta per partenza 
da altre città italiane) 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all’estero, il visto consolare tibetano, i 
trasferimenti interni in aereo e in pullman 
privati, la sistemazione in camere doppie 
in alberghi a 5 e 4 stelle, in lodge (3 
stelle) al Gaida Naturalistic Park, la 
pensione completa in Nepal e in Tibet, la 
prima colazione a Karachi, tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza 
delle guide locali pachistane, tibetane e 
nepalesi, un accompagnatore dall'Italia. 


VIAGGIO 
NELLA CINA 
DELLE GRANDI 
DINASTIE 
(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano e da Roma il 14 
giugno -12 luglio 9 agosto e 4 ottobre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viario 12 giorni (10 notti) 
Quota di partecipazicne 

giugno e luglio L. 3.500.000 

agosto L. 3.920.000 

Partenza di ottobre L. 3.520.000 
(supplemento su richiesta per partenza 
da altre città italiane) 

L’itinerario: Italia/Pechino-Xiang- 
Shanghai-Nanchino-Pechino/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Milano, a 
Roma e all’estero, il visto consolare, i 
trasferimenti interni in treno, aereo e in 
pullman privati, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, 
la pensione completa (la mezza 
pensione il giorno di arrivo), tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza 
della guida nazionale cinese di lingua 
italiana e delle guide locali, un 
accompagnatore dall'Italia. 

PRAGA 
(minimo 25 partecipanti) 
Partenza da Milano il 24 Aprile - 1 ° 
maggio -14 agosto - 30 ottobre 
Trasporto con volo di linea Swissair 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazicne 

aprile e maggio L. 1.465.000 

agosto e ottobre L. 1.400.000 

supplemento partenza da Roma 
L. 40.000 

L'itinerario: Italia/Praga (via Zurigo) 
(Karlestejn-Konopiste)/ltalia (via Zurigo) 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma, Milano 
e all’estero, i trasferimenti interni con 
pullman privati, la sistemazione in 
camere doppie presso l’hotel Holiday Inn 
(4 stelle), la mezza pensione (compresa 


la cena in battello), tutte le visite previste 
dal programma, un accompagnatore 
dall’Italia. 

ITINERARIO 
NATURALISTICO 
IN IRLANDA 
(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano il 22 giugno - 20 
luglio -10 e 31 agosto 
Trasporto con volo di linea 
DXjrata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
&jota di partecipazicue L. 2.400.000 
Supplemento partenza luglio e agosto 
L. 100.000 

'tesse aercportuali lire 15.000 
(supplemento su richiesta per partenza 
da altre città italiane) 

L'itirerario: Italia/Dublino (Wicklow- 
Wexford)-Waterford (Cork)-Baltimore- 
Killarney (isola di Skelling)-Limerich 
(Burren)-Dublino/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all’estero, i trasferimenti interni con 
pullman privati e traghetti, il 
pernottamento in camere doppie in 
alberghi a 3 stelle, la mezza pensione, la 
visita guidata del Killarney National Park, 
tutte le visite previste dal programma, 
l’assistenza della guida locale irlandese 
di lingua italiana in Irlanda per tutta la 
durata del viaggio. 


MILANO - Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810 - 6704844 


E-MAIL: L'DNITA'VACflNZEdGALACriCA.IT 



Marta Paterlini 
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+ 

Gli Spettacou 


GRANDI MANOVRE 


Raiuno smentisce Tipotesi: «Prima il progetto di Michele Guardi, poi i nomi» 


Castagna e Melba Ruffo a Domenica in? 
Lei: «Magari, io sono già pronta» 

Lo showman ed ex giornalista sarebbe stanco del suo ruolo a Mediaset. Ci potrebbe essere un terzo conduttore: un giovane 
comico. Edwige Fenech è l'unica concorrente in grado di impensierire la principessa caraibica. 


Stasera e domani al Comunale di Ferrara 

«Le Grand Macabre» 
Quasi un debutto 
Fanti-opera di Ligeti 
guru dell'avanguardia 


Ruffo torna 
a Uno 
Mattina 

Livia saluta, arriva Melba. 
Sono molto diverse - come le 
stagioni in cui accompagnano 
un prodotto di grande 
successo: «Unomattina» è un 
appuntamento da un 40% di 
spettatori, che durante i tg 
che si susseguono ogni 
mezz'ora raggiunge, certe 
volte, fino a 6-8 milioni di 
«contatti»; un milione e 
mezzo di persone, tra le 6,30 
e le 9,30 di mattina, è quasi 
una certezza. La versione che 
vedremo dal primo aprile, 
martedì prossimo, avrà una 
più spiccata vocazione 
giornalistica: la «padrona di 
casa», Melba, sarà affiancata 
da Stefano Ziantoni, scivolato 
sul programma proprio dal 
Tg. Livia lascia, Melba ne 
prende il posto: ma il 
programma di Melba sarà un 
programma, probabilmente, 
molto nelle mani di Stefano 
Ziantoni, che si inserisce, per 
questa edizione, anche fra gli 
autori. Maggiore velocità, 
«pezzi» più brevi - forse in 
sintonia con la voglia di uscire 
che la stagione induce -, 
meno esperti e più 
protagonisti; più spazio ai 
«view-point», le sette 
postazioni di tv «lenta» 
(cinque al nord, due al sud), 
che sono uno degli strumenti 
con cui «Unomattina» 
garantisce il rapporto 
interattivo col pubblico. Più 
Internet, anche, e molta 
attenzione sul tema del 
lavoro. 


ROMA. Se non rose, fioriranno...ma 
qualche gemma ci dev'essere, sull'al¬ 
bero: «Sono passata dal villaggio al¬ 
l'università., .mi hanno buttata in ac¬ 
qua. . .tre ore di diretta ogni giorno: se 
me lo chiedete, vi dico che sono 
pronta, certo che sono pronta. Ma 
non mi fate passare per presuntuo¬ 
sa». Melba Ruffo di Calabria, efferve¬ 
scente, alla conferenza stampa di pre¬ 
sentazione di Unomattina di prima¬ 
vera (dal primo aprile al 27 giu¬ 
gno), con solare malizia annuncia: 
se mi chiameranno a condurre Do¬ 
menica in, sarò felicissima. 

Se avverrà, non sarà da sola. E al 
fianco della bella caraibica potreb¬ 
bero spuntare non uno, ma due 
uomini. Tanto per dire: Alberto 
Castagna e un giovane comico. 11 
baffo sbrodolone di Mediaset, l'ex 
giornalista sempre più affondato 
nelle sabbie mobili del suo pro¬ 
gramma di successo, amerebbe es¬ 
sere riciclato in Rai - dipende an¬ 
che dal prezzo - in un ruolo più no¬ 
bile di quello che gioca oggi, tra fi¬ 
danzate in lacrime e uomini penti¬ 
ti. Forse pare finto anche a lui - 
forse si sente un po' guardone. 

E sembra una specie di rodaggio, 
questo che Raiuno ha proposto al¬ 
la ex ragazza di Santo EÌomingo 
(«non c'è di meglio della domeni¬ 
ca, per me»), passata dal ruolo sta¬ 
tuario e muto nel salotto di Lucia¬ 
no Rispoli alla conduzione. Tanno 
scorso, di Unomattina estate. Po¬ 
trebbe tornare indietro di stagione 
in stagione, fino alTinverno di Do¬ 
menica in. 

«Un'ipotesi che al momento 
non esiste»: dagli uffici di Giovan¬ 
ni Tantino, direttore di Raiuno, la 
risposta, da dieci giorni, è sempre 
la stessa. Prima Michele Guardi si 
preoccupi di fare un bel progetto - 
poi penseremo ai nomi. In effetti - 
dicono - anche nel primo collo¬ 
quio con Tantino, quello dell'inve¬ 
stitura, Michele ci aveva provato: 
«Ma, intanto, vogliamo comincia¬ 
re a pensare ai nomi, sondare, ve¬ 
dere se...?», ricevendone un brusco 



alt: «Non pensiamo a niente, una 
volta che il progetto sarà definiti¬ 
vo, penseremo ai nomi». L'unico 
escluso dalla corsa, perciò, è Gian¬ 
carlo Magalli. Lui, a Domenica in, 
voleva portare tutto il gruppo de I 
fatti vostri, voleva fare il salto di 
qualità da conduttore a produttore 
di se stesso. 

Sembra di capire che dopo Mara 
Venier Raiuno non voglia un solo, 
invadente personaggio a occupare 
la scena. Anche nel varietà dome¬ 
nicale - Maurizio Costanzo ha sug¬ 
gerito una nuova idea. 

E ora che siamo soltanto dietro 
le quinte, in questi giorni in cui - è 
chiaro - ogni italiano e italiana ha 
da preoccuparsi solo di un dilem¬ 
ma: «chi condurrà Domenica in il 
prossimo autunno?»: è bello poter¬ 
si rilassare un attimo accanto a 
Melba Ruffo di Calabria, che ha 
quasi tutto per farci sognare. È bel¬ 
la, così ben vestita (gonna marro¬ 
ne melanzana, top e giacca bianca, 
quel bianco che solo il filo di seta, 
dentro il tessuto da mezza stagio¬ 
ne, rende veramente luminoso); è 
disponibile e le piace - apparente¬ 
mente - parlare e stare in mezzo al¬ 
la gente. «Mi sento come una pal¬ 
ma trapiantata a Roma...porto un 
esotismo che ha avuto la generosi¬ 
tà di una terra che ha saputo acco¬ 
gliere le sue radici, facendola svi¬ 
luppare al meglio». Non sappiamo 
quanto di narcisistico ci sia nella 
sua spontaneità, ma le immagini 
che lancia, l'entusiasmo del corpo 
(più snello in alto, con le mani 
sempre in primo piano) proteso 
verso di te, funzionano. «Nel mio 
paese non c'è la primavera - dice - 
non esiste questa attesa magica, 
mi sento all'unisono con questa 
magica attesa...se son rose fioriran¬ 
no». È dura per Edwige Fenech - 
dicono che sia la sua unica, vera 
concorrente a Domenica in - : per 
competere con i Caraibi ha solo il 
suo snobismo francese. 


Nadia Tarantini 



«Domenica in»? 


Adnkronos 


FERRARA. A volte ritornano. No, 
non parliamo di morti viventi, ma di 
«opera contemporanea», ossia di 
quel genere affetto da un tasso di 
mortalità precoce fra i più alti della 
storia dello spettacolo. Non capita 
certo di frequente, nel Belpaese, di as¬ 
sistere alla «prima» di un'opera nuo¬ 
va. E ancor meno sono le occasioni di 
assistere auna «seconda», poichéuna 
volta adempiuta la doverosa corvée, è 
rarissimo che un teatro spenda sol¬ 
di per riproporre uno spettacolo 
che già in partenza lascia prevede¬ 
re un esito sconsolante di pubbli¬ 
co, senza potersi neppure fregiare 
dalla dicitura «prima assoluta» o, 
almeno, «prima italiana». 

Qualcuno - a torto o a ragione - 
impreca contro l'ottusità dei teatri, 
qualcun altro contro l'incultura 
del pubblico, altri ancora si limita¬ 
no a registrare la totale incapacità 
di questo genere spettacolare di 
imporsi all'attenzione. E tuttavia 
diciotto anni fa, quando pubblico 
e critica - deliziati o scandalizzati 
che fossero - uscirono dal Teatro 
Comunale di Bologna dopo la pri¬ 
ma italiana di Le Gran Macabre di 
Gyòrgy Ligeti, come per incanto le 
incipienti preoccupazioni circa lo 
stato comatoso dell'opera furono 
spazzate via di colpo. Grazie alla 
sconcertante ed esilarante geniali¬ 
tà di questa creazione, firmata da 
uno dei più grandi e adorabili 
compositori di questo secolo, il gu¬ 
sto di sedere in teatro a bocca aper¬ 
ta, di ritrovarsi bambini curiosi, 
sembrava ridiventato la cosa più 
naturale del mondo. E così, anni 
più tardi, più di una volta ci si è ri¬ 
trovati da pensare o a dire: «Ma 
perché nessuno rimette in scena 
quest'opera?». Che ora quella 
sconsolata speranza si avveri e si 
possa riascoltare e rivedere la bi¬ 
slacca epopea di Nekrotzar, Mesca- 
lina, Clitoria, Spermando e com¬ 
pagni ci strappa un «grazie» di 
cuore e smuove quella frenesia 
(così rara!) per un'occasione da 
non lasciarsi scappare. 


Completata giusto vent'anni fa, 
questa «anti-anti-opera» basata 
sulla Balade du Grand Macabre del 
drammaturgo belga Michel de 
Ghelderode, lasciò, al suo appari¬ 
re, semplicemente di stucco. Pri¬ 
mo, perché piaceva e, soprattutto, 
divertiva un sacco (cosa che in 
quegli anni non era precisamente 
un titolo di merito). Secondo, per¬ 
ché nelTarchitettare questa saga ri¬ 
balda, Ligeti, uno dei guru più ve¬ 
nerati dell'avanguardia, ricercatore 
instancabile e ineguagliato, sem¬ 
brava schioccare una sonora per¬ 
nacchia ai rigori e ai pudori tanto 
dell'avanguardia quanto dell'acca¬ 
demismo (nozioni che, come qual¬ 
cuno cominciava a sospettare, ten¬ 
devano ormai pericolosamente a 
confondersi). Il fatto è che nel rac¬ 
contare la storia di questo vampi- 
ro-mago-ciarlatano-profeta di im¬ 
probabili sventure (la fine del 
mondo, ofcourse), Ligeti si è spor¬ 
cato le mani con sublime spudora¬ 
tezza, ha combinato linguaggi alti 
e bassi, ha citato cliché musicali a 
più non posso (dal Can-can a Stra- 
vinskij, dal gregoriano a Walt Di¬ 
sney), profetizzando - lui sì - qual¬ 
cosa die ancora era di là da venire 
e che adesso sta sotto gli occhi di 
tutti. Immersa nel fumettistico 
mondezzaio umano di Brueghel- 
land, fra deflagrazioni di sfrenate 
sessuomanie, fra principi e funzio¬ 
nari di un potere tanto losco quan¬ 
to ridicolo, l'opera si accoda a plu¬ 
risecolari raffigurazioni della stol¬ 
tezza, tanto care a veggenti del ca¬ 
libro di Bruegel, Rabelais e Jarry e 
manipola con inesauribile monel¬ 
leria una materia a base di un cor¬ 
rosivo trash ante litteram. 

Le Grand Macabre va in scena 
stasera e domani al Teatro Comu¬ 
nale di Ferrara. La produzione, rea¬ 
lizzata dal Teatro della città di 
Mùnster, è affidata alla direzione 
di Will Humburg e alla regia di 
Dietrich Hilsdorf. 


Giordano Montecchi 


LIRICA 


A Genova Fopera buffa di Rossini 


«Cenerentola» tra fate, inganni 
e principi vestiti da mendicanti 


Molti applausi per una compagnia di giovani, tutti bravi, diretti con mano leg¬ 
gera da Gianluigi Gelmetti. Galibrata ed elegante la regia di De Simone. 


GENOVA. Gustosa serata al Carlo Fe¬ 
lice. Cenerentola, il capolavoro buf¬ 
fo ma non troppo di Rossini, ha 
rallegrato i genovesi. Merito di una 
compagnia di giovani, tutti bravi, 
diretti con mano leggera da Gian¬ 
luigi Gelmetti con la collaudata re¬ 
gia di Roberto De Simone. Caldi 
applausi per tutti, come conviene 
a un'opera dove il musicista, dopo 
i fuochi d'artificio del Barbiere, rag¬ 
giunge un prezioso equilibrio mu¬ 
tando la fiaba in commedia. 

La trasformazione comincia nel 
1817 quando Rossini, a corto di 
soggetti per il teatro Valle di Ro¬ 
ma, ripiega sul vecchio argomento 
di Cenerentola, Torfanella che, 
grazie a una fata gentile, sposa il 
principe azzurro. Al musicista, pe¬ 
rò, il soprannaturale riesce ostico. 
Per ciò, al posto della fata, compa¬ 
re il saggio tutore Alidoro che, tra¬ 
vestito da mendicante, va di casa 
in casa alla ricerca di una dolce 
fanciulla, adatta al suo pupillo. 
Questi, a sua volta, scambiato le 
vesti col cameriere, saggia la since¬ 
rità delle candidate, scartando le 
ambiziose, disgustate dalla mode¬ 
sta livrea. In tal modo, la favola di¬ 
venta una commedia degli ingan¬ 
ni sul filo dell'ironia, a mezza stra¬ 
da tra l'opera buffa, la commedia 
sentimentale e il virtuosismo ca¬ 
noro. Proprio questo gioco ambi¬ 
guo fa della Cenerentola la più raffi¬ 
nata e la più imbarazzante delle 
partiture del pesarese. Tanto da 
«gelare» un rossiniano d'epoca co¬ 
me l'illustre Stendhal che la giudi¬ 
cò priva di «bellezza ideale». 

Ora, al Carlo Felice, la direzione 
di Gelmetti sembra impegnata a 
confutare la bizzarra accusa. Il 
contrasto fra il candore della pro¬ 
tagonista e la matricolata furberia 
dei suoi nemici viene attenuato as¬ 
sottigliando le asprezze ed esaltan¬ 
do la finezza della scrittura stru¬ 


mentale. Come un velo incantato 
l'orchestra accompagna l'intreccio 
e sfuma gli incontri farseschi per 
accarezzare languori dell'amore 
adolescente. L'operazione non 
manca di buone ragioni: nella pa¬ 
rabola rossiniana, Cenerentola so¬ 
gna il definitivo distacco dall'ope¬ 
ra buffa cui seguirà un decennio 
«serio» culminato nel periodo 
«francese». Cogliendo Rossini al 
bivio, Gelmetti lo spinge un poco 
in avanti verso il «bello ideale» in¬ 
vocato da Stendhal, privilegiando 
la squisita eleganza e perdendo un 
poco di mordente. 

Forse con una coppia di protago¬ 
nisti più «eroici», i piatti della bi¬ 
lancia sarebbero meglio allineati, 
ma qui il principe o la principessa 
tendono più alla dolcezza che allo 
scatto. Anche per le circostanze. 
Colpito da una maligna influenza, 
il tenore titolare, Juan Diego Flo- 
rez, è stato sostituito dal fragile 
Bradley Williams, ricco di garbo e 
povero di squillo. Accanto a lui 
Monica Bacelli disegna una Cene¬ 
rentola perfetta nella tenerezza più 
che nello slancio del gran rondò fi¬ 
nale. Nel settore buffo Pietro Spa¬ 
gnoli e Matteo Peirone sostengono 
con gustosa arguzia il duello tra 
Dandini e Don Magnifico così co¬ 
me Maria Costanza Nocentini e 
Nicoletta Curiel giostrano nei pan¬ 
ni delle sorelle cattive. Infine, Ro¬ 
berto Scaltriti ha dato imponente 
voce e presenza al saggio Alidoro. 
Nel complesso, un assieme giova¬ 
ne e bene equilibrato, nella ele¬ 
gantissima cornice delle scene di 
Mauro Carosi e della calibrata re¬ 
gia di Roberto De Simone, impor¬ 
tate da Bologna con i bei costumi 
di Odette Nicoletti. Il successo pro¬ 
mette bene per le numerose repli¬ 
che di oggi, 1,3,6, e 8 aprile. 


Rubens Tedeschi 


Un film tv 
perì 100 anni 
dì Totò 

Un film tv celebrerà il 
centenario della nascita di 
Totò. Il principe della risata 
nasceva a Napoli il 15 
febbraio del 1898 e per 
febbraio del prossimo 
anno partiranno una serie 
di iniziative e 
manifestazioni 
organizzate con 
l'associazione «Antonio De 
Curtis». Tra queste, un film 
per la televisione in due 
puntate che prende spunto 
anche dal libro «Siamo 
uomini o caporali». «Un 
film non facile da realizzare 
- spiega Liliana De Curtis, la 
figlia di Totò - perché è 
piuttosto costoso, essendo 
in costume, ambientato tra 
la fine dell'Ottocento e i 
primi del Novento». Ma 
nessuno, però, reincarnerà 
il principe della risata per il 
piccolo schermo. 

Insomma, non si tratterà 
proprio di una biografia del 
grande comico: «La storia è 
quella di un ragazzo che 
affronta la vita dell'epoca 
con tutti i suoi problemi. 

Un ragazzo con un grande 
amore per il teatro, 
nonostante tutti i contrasti 
per arrivare». Perii 
protagonista del film tv, 
che dovrebbe andare in 
onda su Raiuno, circola il 
nome di Sergio Castellitto. 



+ 
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Lo Sport 


Calcio, multato 
per slogan 
sotto la maglia 

Robbie Fowler è stato multato 
dairUefa per aver indossato e 
mostrato, dopo un gol nella gara 
di quarti di finale di Coppa Uefa 
contro i norvegesi del SK Brann, 
una maglietta («Aiuta 500 
portuali licenziati») con uno 
siogan a favore lavoratori di 
Liverpool cbe hanno perso il 
posto di lavoro. L'attaccante del 
Liverpool ora sarà costretto a 
pagare 2mila franchi svizzeri 
(circa 2,3 milioni di lire). 


Giro dì Sardegna 
Tappa e leadership 
ad Alex Bertollnì 

È durato un giorno il primato in 
classifica di Nicola Minali al 26" 
Giro di Sardegna. Sul traguardo 
della seconda tappa, a Oristano, 
si è imposto in volata Alessandro 
Bertolini che ha preceduto 
Svorada e Djavanlan. Bertolini 
ha conquistato anche la maglia 
azzurra di leader, confermando 
che perii momento il Giro di 
Sardegna è dominato dagli 
outsider. Bugno, Chiappucci 
sono rimasti nascosti nel gruppo. 



Buoni risultati 

deirAprIlìa 

nei test del Mugello 

Si sono conclusi al Mugello 1 test 
dell'Aprilia in vista delFavvio (il 
13 aprile) del motomondlale in 
Malesia dove si schiererà nella 
250 con Capirossi e Harada. 11 più 
veloce nei test della 125 è stato 
Valentino Rossi che, nei due 
giorni, ha percorso oltre 500 
chilometri provando anche una 
simuiazione di Gp. Velocissimo 
anche il collaudatore della 250, 
Marcellino Lucchi con la quale 
ha girato anche Stefano Perugini. 


Lisbona, Sa Fìnto 
«Ho picchiato II et 
perché mi Insultò» 

Ricardo Sa Finto, il calciatore 
dello Sporting Lisbona che ha 
aggredito il et portoghese Artur 
Jorge, sostiene di essersi 
comportato così perché 
provocato. 11 giocatore sostiene 
di aver chiesto di poter parlare 
con il selezionatore, e di essere 
stato apostrofato da quest'ultimo 
con le seguenti parole: «Che ci fai 
qui, figiio di buona donna?». 
Jorge dal canto suo ha negato la 
circostanza. 


Oggi le prove libere del Gp di Interlagos. La rossa attende conferme dopo il secondo posto di Melbourne 

Ferrari; prova del nove 
Schumi punta sul Brasile 


Caso Senna 
In aula Head 
e Williams 
iilSapiiie 

Frank Williams, il titolare 
dell'omonimo team 
britannico di F.1 che è sotto 
processo a Imola assieme ad 
altre cinque persone per la 
morte del pilota brasiliano 
Ayrton Senna, potrebbe 
fare la prima apparizione in 
aula all' udienza del 15 
aprile prossimo. Con lui 
potrebbe comparire anche 
il progettista Patrick Head. 
Durante quell'udienza 
verranno sentiti i consulenti 
tecnici del Pm sulle cause 
meccaniche dell'incidente: 
gli ingegneri Lorenzini, 
Forghieri e Cadetti, in 
contraddittorio con i 
consulenti tecnici dei sei 
imputati, spiegheranno 
cosa causò l'incidente a 
Senna. Furono loro a 
concludere che la causa 
principale fu la presunta 
rottura dello sterzo della 
Williams. 

Anche il pilota finlandese 
della MclarenMika 
Hakkinen, alla vigilia del Gp 
del Brasile, avanza 
un'ipotesi sulle possibile 
causa della morte di Senna: 
«Il volante potrebbe essergli 
rimasto in mano prima 
dell'uscita di strada - dice -, 
anche a me è successo nel 
'91 nel Gp di Phoenix. E poi 
non credo che nessuno 
abbia colpe sulla morte del 
brasiliano i piloti conoscono 
i pericoli che corrono e sono 
loro a scegliere di entrare in 
pista». 


Conto alla rovescia per il secondo 
Gp della stagione sul circuito di Inter- 
lagos, in Brasile. 

Conto alla rovescia anche per la 
Ferrari e per il suo numero uno, Mi¬ 
chael Schumacher, il campione tede¬ 
sco infatti, dopo il secondo posto 
conquistato tre settimana fa in Au¬ 
stralia, è voglioso e fiducioso per il 
Gran Premio di domenica prossima 
visto che la sua vettura nella settima¬ 
na passata ha risposto bene nei test di 
Monzae Fiorano. 

in Brasile dunque sarà una Ferrari 
in prima linea alla ricerca del secondo 
podio. Si ripartirà da quella strana ga¬ 
ra di Melbourne che sì, aveva conse¬ 
gnato un risultato positivo per Schu¬ 
macher, ma che inaspettatamente 
aveva anche regalato una vittoria ed 
un terzo posto alla Mclaren. Oltre ad 
una sonora sconfitta alla Williams 
(fuori gara sia Villeneuve, alla prima 
curva, che Frentzen) data per favorita 
ad inizio stagione ed invece, al secon¬ 
do Gp in programma, ancora appie- 
dataazero punti in classifica. 

Ed oggi dunque si ricomincia con 
la prima sessione di prove libere che 
partono con alcune perplessità in ca¬ 
sa Ferrari. Perplessità che nascono 
dalle condizioni del manto stradale 
di interlagos. Manto stradale che, se¬ 
condo il team di Maranello, potrebbe 
dare molto del filo da torcere ai piloti 
della «rossa», in casa Ferrari comun¬ 
que si respira una cauta fiducia. Mi¬ 
chael Schumacher e il suo compagno 
Eddy Irvine sono arrivati ieri a San 
Paolo dopo aver trascorso una gior¬ 
nata di riposo sull'isola di Comanda- 
tuba, nella zona di Bahia, il tedesco 
ha detto di essere ottimista: «1 test cui 
abbiamo sottoposto la macchina do¬ 
po la gara australiana hanno dato in¬ 
dicazioni incoraggianti - ha spiegato 
l'ex campione del mondo - sulla pista 
di interlagos dovremo lavorare mol¬ 
to bene sugli assetti, perché l'asfalto 
del tracciato brasiliano è molto scon¬ 
nesso. Azzeccare l'equilibrio giusto 
può essere determinante per l'otteni¬ 
mento di un buon risultato. Affron¬ 
tiamo questo gara con la convinzio¬ 
ne di poter essere competitivi». 

Se c'è un problema di fondo strada¬ 
le, c'è ne anche un altro legato alla si¬ 
curezza. Per questo gli organizzatori 


di interlagos - il tracciato che sorge al¬ 
la periferia di San Paolo - hanno con¬ 
tinuato in questi giorni i lavori di mi¬ 
glioramento delle strutture di sicu¬ 
rezza. È stata allargata la via di fuga 
nella zona del cosiddetto «muro di 
Berger» che si trova sul fondo del ret¬ 
tilineo d'arrivo, in quel punto infatti 
nel '93 l'allora ferrarista Gerard Ber¬ 
ger uscì di pista a forte velocità e solo 
per miracolo rimase illeso dall'impat¬ 
to contro ilmuro. 

Grande euforia anche per il «clan» 
McLaren: la vittoria di Coulthard in 
Australia, accompagnato dal terzo 
posto di Hakkinen, ha restituito mo¬ 
rale alla scuderia di Ron Dennis, tor¬ 
nata al successo dopo oltre tre anni di 
digiuno. Hakkinen ha detto di consi¬ 
derarsi pienamente in lizza per la 
conquista del titolo mondiale. «Sialo 
che Coulthard saremo protagonisti 
per tutta la stagione - ha detto il fin¬ 
landese - ormai la McLaren, in termi¬ 
ni di prestazioni ha raggiunto la Eer- 
rari e non è lontana dal livello della 
Williams. Credo che qui per Villene- 
vue sarà impossibile ripetere il risul¬ 
tato delle qualifiche australiane, 
quando il canadese aveva un vantag¬ 
gio di due secondi a giro su tutti gli av¬ 
versari». 

A San Paolo comunque ancora i fa¬ 
vori del pronostico sono tutti per la 
Williams: «Rimango molto fiducioso 
- ha spiegato al suo arrivo in Brasile 
Jacques Villeneuve - in Australia la 
mia corsa è durata soltanto poche 
centinaia di metri, ma nelle prove 
avevo capito di poter disporre di una 
monoposto superiore alla concor¬ 
renza». 

Fra l'Australia e il Brasile, la Wil¬ 
liams ha dedicato i suoi test alla ricer¬ 
ca di una migliore affidabilità, in par¬ 
ticolare, tecnici della scuderia cam¬ 
pione del mondo si sono concentrati 
sull'impianto frenante della macchi¬ 
na: a Melbourne, fu proprio il cedi¬ 
mento dei freni a togliere al tedesco 
Frentzen un probabile secondo po¬ 
sto. E mentre i pronostici sono anco¬ 
ra tutti per la Williams e la Mclaren è 
in cerca di conferme, la Ferrari, sor¬ 
niona, attende... Schumi è in aggua¬ 
to, pronto a guastare la festa. 

Maurizio Coiantoni 


Lo svizzero Kurt Roethlisberger diresse i Mondiali '90 e Europei ‘% 

Arbitro espulso a vita 


PARIGI. Storie di calcio, storie di 
corruzione. L'ultima è quella dell'ar¬ 
bitro internazionale Kurt Roethli¬ 
sberger, lo svizzero già agli onori della 
cronaca per «affari sospetti» e defini¬ 
tivamente «esploso» dall'Uefa per 
aver tentato di corrompere un match 
della Coppa dei campioni di questa 
stagione. La sospensione a vita è stata 
decretata ieri, la vicenda riguarda il 
match Grasshopper Zurigo-Auxerre 
(3-1) delle fasi preliminari del gruppo 
A del più prestigioso trofeo europeo. 
L'incontro, disputato il 30 ottobre 
'96, era diretto da VadimZhuk (Bielo¬ 
russia), che in particolare aveva con¬ 
cesso un rigore alla squadra svizzera 
consentendogli di condurre 2-0. 
«Dopo un'inchiesta di diversi mesi e 
sulla base delle prove raccolte» la 
commissione di controllo e discipli¬ 
na dell'Uefa ha deciso a Ginevra di 
«sospendere a vita Kurt Roethlisber¬ 
ger» per aver tentato di truccare la 
partita. 

Roethlisberger avrebbe ammesso il 
tentativo e spiegato come aveva or- 
chestato l'«affaire». Una volta con¬ 


tattato il manager del Grasshopper, 
Erich Vogel, due settimane prima 
della partita, Roethlisberger ha chie¬ 
sto al dirigente svizzero se fosse inte¬ 
ressato alla possibilità che l'arbitro, 
un suo amico, non prendesse decisio¬ 
ni sfavorevoli al suo club, e che tutto 
ciò era possibile per la modica som¬ 
ma di lOOmila franchi svizzeri 
(llOmilioni di lire) che sarebbe stata 
subito pagata. 

Romano Spadaro, presidente del 
Grasshopper, e Erich Vogel hanno 
subito contattato l'Uefa per un'in¬ 
chiesta che viene definita una «pri¬ 
ma» in materia. Kurt Roethlisberger, 
46 anni, può fare appello alla senten¬ 
za, ma non arbitra dagli Europei del 
giugno '96 in Inghilterra, quando di¬ 
resse Romania-Pologna, Ucraina- 
Croazia e Repubblica Ceka-Norvegia. 
Era un arbitro tra i più conosciuti e ri¬ 
spettati del mondo, ha diretto 1075 
in 27 anni di carriera, selezionato per 
il mondiale di Italia '90 e quello ame¬ 
ricano del '94 oltre che per l'Olimpia¬ 
de '88 a Seul, il «cartellino rosso» in¬ 
flittogli dà un duro colpo alla credibi¬ 


lità degli arbitri e più in generale del 
calcio. Riporta anche all'attualità 
l'integrità degli «uomini in giacchet¬ 
ta nera», sempre più criticati come 
professionisti che continuano a rifiu¬ 
tare l'assistenza tecnologica. Gli altri 
«affari» di Roethlisberger sono alme¬ 
no due. il 2 luglio '94, in occasione 
del match Belgio-Germania, ottavi di 
finale del mondiale '94, aveva rifiuta¬ 
to un rigore ai belgi per un fallo di- 
Thomas Helmer su Josip Weber. 1 te¬ 
deschi si imposero 3-2, la federazione 
belga fece un reclamo ufficiale alla Fi¬ 
fa, e il suo presidente Joao Havelange 
in persona manifestò tutta la sua col¬ 
lera per la performance dell'arbitro 
Roethlisberger che fu rimandato a fa¬ 
re l'istitutore nel suo paese natale di 
Argovie non senza aver ammesso che 
quel rigore avrebbe dovuto fischiar¬ 
lo. Nel '95 l'arbitro svizzero venne so¬ 
speso per tre mesi dopo essersi candi¬ 
dato alle lezioni parlmentari procla¬ 
mando in campagna elettorale la sua 
appartenza al corpo arbitrale della Fi¬ 
fa. il terzo errore è stato quello di trop¬ 
po. Sinonimo d'esplusione avita. 


Fisichella, Larìni e Trulli 
Gli unici italiani al via 


Sono tre i piloti italiani iscritti al Gran Premio del Brasile, 
secondo della stagione. Il romano Giancarlo Fisichella ha 
smaltito bene i postumi dell'incidente occorsogli in prova a 
Silverstone la scorsa settimana e sarà regolarmente in pista al 
volante della Jordan Peugeot. Più di Fisichella, però, potrebbe 
inserirsi tra i migliori Nicola Larini, che con la Sauber è già 
andato a punti in Australia tre settimane fa conquistando un 
sesto posto. Di minor peso, infine, sono le ambizioni 
dell'abruzzese jarno Trulli, anche se il pilota nel primo Gp ha 
portato a casa un nono posto: «A me sarebbe sufficiente - ha 
spiegato il ventitreenne pilota della Minardi - portare la 
macchina al traguardo». Sarà assente invece Vincenzo Sospiri: 
la scuderia inglese, la Lola, si è ritirata dal mondiale per 
mancanza di fondi. 



Un ingegnere della Ferrari controlla la vettura di Michael Schumacher 
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Questa settimana le giocate di Totocalcio e Totogol si chiudono venerdì 28 marzo. 
Non perdete l’occasione di festeggiare una Pasqua vincente.' 

Totocalcio e Totogol. Giochi milionari. 
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Editoriale 

La Pasqua 
del piccolo 
Barabba 


SALVATORE MANNUZZU 


* È UN RAGAZZO 
^ che tutti i giorni mi 
chiede mille lire, 
quando lo incontro 
in una strada della città dove 
entrambi viviamo: presso la 
cantonata, quasi sulla porta 
d'un tabaccaio. Talvolta vuol 
darmi in cambio dei fazzolet¬ 
ti di carta oppure dei sac¬ 
chetti per i rifiuti, di plastica 
scura; talvolta invece, forse 
più spesso, non ha nulla da 
vendere e sollecita soltanto 
un'elemosina, borbottando - 
può darsi - che non c'è lavo¬ 
ro. È un magro ragazzo 
neanche tanto malvestito, 
molto giovane, dai capelli 
lunghi e neri. Ha l'aria - come 
dire? - d'un professionista in 
queste sue mansioni di stra¬ 
da, che ripete con sicurezza 
un po' stanca e insieme con 
un minimo di impaccio: pro¬ 
vandosi anche a dare delle 
poco convinte spiegazioni. 
Sì, è molto magro, troppo, 
sotto la calotta nera dei ca¬ 
pelli, addirittura macilento, 
pallido: io penso sia un tossi¬ 
co. Bene, l'altra mattina era 
una bella mattina di sole, 
ventosa: e questo ragazzo al¬ 
la sua solita cantonata non 
offriva i pacchi di fazzolettini 
o i rotoli di sacchetti, ma - 
esposti in bell'ordine su un 
cartone - rametti d'olivo e 
piccole croci intrecciate con 
foglie di palma. 

Sono cose, si sa, che cele¬ 
brano la Pasqua: le palme ri¬ 
cordano l'ingresso di Gesù a 
Gerusalemme, per la passio¬ 
ne, e l'olivo la veglia nell'orto 
di Getsemani. Una tradizio¬ 
ne, una diffusa tradizione cri¬ 
stiana vuole che ciascuno 
ogni Pasqua porti a casa, do¬ 
ve resteranno un anno, que¬ 
ste palme intrecciate a croce 
e questi rami d'olivo ; e che 
palme e olivo dell'anno pre¬ 
cedente vengano bruciati. 
Bruciati, non gettati tra i rifiu¬ 
ti: perché sono benedetti. 

Ricordo che un tempo nel¬ 
la città dove ancora vivo, per 
Pasqua passava il parroco, 
vestito della sua migliore cot¬ 
ta ricamata, a benedire le ca¬ 
se con l'acqua santa: girava 
di stanza in stanza tuffando 
l'aspersorio dentro un sec¬ 
chiello che gli porgeva un 
chierichetto e in fondo al 
quale stavano grosse mone¬ 
te, frutto di questua. Ricordo 
anche delle uova, in un cesti¬ 
no che un altro chierichetto 
reggeva: in quell'occasione 
usava regalarle, delle uova 
fresche. Ma adesso - forse 
per scarsità di personale, o 
crisi delle vocazioni - nessun 
prete passa nelle case della 
nostra città a Pasqua: e l'uni¬ 


co segno di benedizione, chi 
in qualche modo la voglia ri¬ 
cevere, sono le piccole croci 
di palma e i rametti d'olivo. 

Segno di benedizione per¬ 
ché sono benedetti. Allora 
vien da chiedersi se davvero 
lo fossero le palme e l'olivo 
che, presso la porta del ta¬ 
baccaio, il tossico offriva: 
cioè se su di essi fossero ca¬ 
dute aspersione con acqua 
lustrale e preghiera con il se¬ 
gno di croce, per atto di 
qualcuno legittimato, vale a 
dire d'un sacerdote della 
chiesa. 

Facile dubitarne. È un chie¬ 
rico dei nostri giorni colui 
che estemporaneamente li 
porgeva ai passanti sul vec¬ 
chio coperchio di cartone? 
Più probabile si trattasse d'u- 
na trovata del suo sprovve¬ 
duto ingegno, stretto dai bi¬ 
sogni: forse solo da un triste 
bisogno. E perciò divenuto, il 
misero ingegno del piccolo 
Barabba, osservante del ca¬ 
lendario, memore della Pa¬ 
squa; magari, chissà, di quali 
altre Pasque... 

M a io GREDO non ci 
si potesse sottrarre: 
bisognasse ricevere 
dalle mani del ra¬ 
gazzo la palma intrecciata e 
l'olivo; dandogli in cambio, 
naturalmente, il po' di dena¬ 
ro che lui sperava. Non è col¬ 
pa sua - o non sua soltanto - 
se non abbiamo altra Pasqua 
e altra benedizione. E non 
solo adesso, nel nostro tem¬ 
po che minaccia la rottura di 
tutto; ma da sempre: da che 
il tempo è tempo. E chi ci 
crede alla croce e alla resurre¬ 
zione sa che ci sono state, ci 
sono per questo. 

Sì, occorre ripetere che il 
ragazzo è un tossico; e aver 
presenti tutte le conseguen¬ 
ze. Un tossico all'ultimo sta¬ 
dio: cacciato dalla casa pa¬ 
terna, sordito nella sua me¬ 
diocre e residua petulanza, 
sempre in cerca del tanto per 
la dose - e forse anche di ci¬ 
bo caldo e d'un letto. Un tos¬ 
sico invaso, magari, dalla sua 
febbre: da una passione che 
non lascia posto per altro. 
Eppure io credo si dovesse 
accettarne, consapevolmen¬ 
te, l'inganno; rendersi com¬ 
plici della frode: subendola, 
poi conservando in casa pal¬ 
ma e olivo. Ma sono proprio 
un inganno, una frode? E 
quanto lo sono? Quella bene¬ 
dizione, nella sua terribile 
ambiguità, a me pare una 
benedizione vera. E la Pasqua 
del piccolo Barabba l'unica 
nostra Pasqua possibile: non 
ce n'è senza di lui. 
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UNDER 21 

Gli azzurrini 
travolgono 
la Moldova 

6-0, un punteggio 
tennistico per gli uomini 
di Ciampaglia. Il match 
interrotto per «buio» 
evinto all'insegna 
di Che Cuevara. Gran 
prova di Francesco lotti 

FRANCO DARDANELLI 

A PAGINA 13 


ZOLA 

«L'Inghilterra 
mi ha liberato 
L'Italia è caos» 

Il fantasista della 
Nazionale si confessa 
alla vigilia della partita 
con la Moldova. «È la 
mia migliore stagione, 
l'Inghilterra mi ha reso 
un calciatore felice». 

STEFANO BOLPRINI 
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GP DEL BRASILE 

Fa paura 
l'asfalto 
di Inteiiagos 

C'èfiduciaincasa 
delia Ferrari per 
il secondo Gran Premio 
delia stagione. Oggi 
si parte con ie prove, 
la sola preoccupazione 
è il fondo di Interlagos. 

MAURIZIO COLANTONI 
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SOLDINI 

«Su Fila il mio 
nuovo giro 
del mondo» 

Giovanni Soidini ha 
presentato ieri ia nuova 
barca su cui nel '98 
ripeterà l'impresa 
di un giro del mondo 
in solitaria. Il budget 
è 1.600 milioni annui. 


SUSANNA RIPAMONTI 
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L'Istituto Luce rende disponibile al pubblico il suo immenso archivio storico-fotografico 

n Novecento in due milioni di foto 

Il patrimonio di immagini abbinato a quello degli Alinari e trasferito per la consultazione su microfiches. 


Auto, incidenti 
no problem 


C ome? Seguendo ì 
consigli della gui¬ 
da pratica al risarci¬ 
mento destinata agli 
automobilisti che han 
no incidenti stradali, allegata al giornale. 
Un vademecum sull'Rc auto per conoscere 
le norme che regolano il rapporto, ricco 
d’insidie per gli utenti, con le assicurazioni. 

iiMim 


IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 27 MARZO 1997 



Le prime centomila fotografie 
dell'Istituto Luce sono, da ieri, a 
disposizione per la consultazione 
presso lo spazio Alinari della Ca¬ 
pitale e nelle fototeche Alinari di 
Firenze e Milano. Il Luce ha di¬ 
spozione un milione d'immagi¬ 
ni, uno straordinario "giacimen¬ 
to culturale", ampiamente cono¬ 
sciuto dai tecnici ma molto poco 
dal resto degli italiani. Per questo 
è stato siglato un accordo con 
l'antica casa fotografica fiorenti¬ 
na dei Fratelli Alinari che ha ri¬ 
produrrà tutto su microfiches: 
basterà sedersi davanti ad un vi¬ 
sore e ordinare quel che serve. I 
prezzi dovrebbero essere molto 
contenuti. Alinari, come è noto, 
ha disposizione, su microfiches, 
anche le intere collezioni di alcu¬ 
ni grandi fotografi italiani per un 
totale di un altro milione di im¬ 
magini. 

W. SETTIMELLI 
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Dal 26 marzo in edicola 
la prima videocassetta e 
la sceneggiatura originale 
a 12.000 lire 


mritiA 


CINEMA 


Cent'anni fa nasceva l'autrice «rosa» più amata e più discussa 

Liala, il sesso senza sesso 


N on ho EETTO una sola ri¬ 
ga di Eiala. Dunque sono 
l'esperto più indicato per 
parlare di lei come luogo 
dello spirito. C'è una soglia della 
popolarità oltre la quale la filologia 
trapassa nel proverbio, l'Enciclope¬ 
dia Universale sconfina nel Trevial 
Pursuit: Don Chisciotte? I mulini a 
vento! Giulio Cesare? Il dado è trat- 
to! Veni vidi vici! Martin Heideg¬ 
ger? L'essere gettati! Claudio Ba- 
glioni? Questo piccolo grande 
amore! Giuseppe Ungaretti? M'illu¬ 
mino d'immenso! Liala? Non rac¬ 
contare cosa succede a letto! I prìn¬ 
cipi azzurri aviatori! 

Liala è quella scrittrice che ha at¬ 
traversato il nostro secolo raccon¬ 
tando compulsivamente l'attrazio¬ 
ne sessuale fra maschi e femmine, 
costringendo le proprie storie a fer¬ 
marsi davanti alla porta della came¬ 
ra da letto. Nel frattempo il Nove¬ 
cento saltellava nevrotico sul mate¬ 
rasso di centinaia di coppie di per- 


TIZIANO SCARPA 

Scrittore 

sonaggi. Chiacchiere da guanciale, 
pillow conversation, kamasutra ca¬ 
ratteriali, imperi dei sensi a due 
piazze, sigarette narrative po¬ 
stcoitali. Già D'Annunzio, il bat- 
tezzatore di Liala, in pieno Otto¬ 
cento aveva impostato un intero 
romanzo sul lapsus rivelatore di 
Andrea Sperelli che si lascia scap¬ 
pare il nome di una ex mentre sta 
facendo l'amore con un'altra. 

Sulla copertina dei romanzi di 
Liala c'è questo cartellino appeso 
alla maniglia che intima alla tra¬ 
ma: non disturbare. Naturalmen¬ 
te tacere il sesso è il miglior modo 
per erigergli un monumento. Co¬ 
me scoperà, l'irresistibile aviato¬ 
re? Quanto ce l'avrà lungo? E lei 
avrà la cellulite? Che cosa gli gri¬ 
derà nell'orecchio al momento 
dell'orgasmo? Non lo sapremo 
mai. Il sesso è l'indicibile, l'ineffa¬ 
bile, l'inaudito. È, allo stesso tem¬ 
po, il volgare e il sublime. È quel 
doppio fondo a cui il linguaggio 


non smette di riferirsi senza po¬ 
terlo designare. Dio non va nomi¬ 
nato invano: o meglio, è inutile 
sperare di riuscire a dargli un no- 
me.Vecchio mito regressivo, quel¬ 
lo che ci sia un aldilà delle parole, 
un altrove blindato, un nocciolo 
d'uranio del senso che scioglie¬ 
rebbe tutti i nostri vocabolari, e 
che apparenta Liala al filone gialli- 
stico dei cosiddetti «delitti nella 
camera chiusa», dove un cadave¬ 
re giace solitario in una stanza 
sbarrata dall'interno. 

Immagino come dovevano 
sentirsi le lettrici di Liala, abban¬ 
donate sul più bello da questi ga¬ 
latei sentimentali romanzeschi. 
Fino a qui ti ho detto come si fa, 
ma a letto arrangiati. Fa pure 
quello che vuoi. Il sesso è l'esi¬ 
stenza, che non ha niente a che 
fare con i romanzi. 


SEGUE A PAGINA 3 
































28ECO03A2803 ZALLCALL 11 22:13:10 03/27/97 


+ 

Venerdì 28 marzo 1997 16 l'Unità Economia e Lavoro 


Bilanci consolidati fortemente attivi per Gir e Cofìde dopo la cessione della francese Valeo. Debiti azzerati 

De Benedetti smagrito ma in utile 
Scesa all'8% la quota Or in Olivetti 

Tutte le principali partecipate industriali del gruppo producono profitti. Resta ancora in perdita la immobiliare basa. 
Agli azionisti delle due holding anche per quest'anno non sarà distribuito alcun dividendo. 


Spese anticipate, più redditività futura 

«Rosso» Finmeccanica 
Persi 540 miliardi 
Ma gli investimenti 
muteranno la tendenza 


Gìrìbaldì, 
la spina 
nel fianco 

Forse bisognerebbe 
cominciare a chiamarlo il 
gruppo «De Benedetti- 
Giribaldi». Il sistema Cir- 
Cofide vale un po' meno di 
3.800 miliardi di lire; quanto 
basta per uscire dal gruppo 
dei primi 10 del paese. Carlo 
De Benedetti deve 
ammainare la bandiera del 
«condottiero» che andava 
alla conquista dei mercati 
internazionali. E deve pure 
quardarsi le spalle: in tutte le 
sue principali società si è 
collocato in posizione di 
assoluto rilievo un ospite 
indesiderato. Luigi Giribaldi. 
Giribaldi è un imprenditore 
piemontese, come De 
Benedetti. Ma 

contrariamente a questi non 
ama la ribalta, preferendo 
concludere i suoi affari nella 
riservatezza. Venduta la sua 
azienda di trasporti Traco 
agli americani della Tnt e 
incassati 300 miliardi, si è 
trasferito a Monte Carlo a 
giocare a golf. Da un anno è 
andato all'assalto, 
accumulando un po' alla 
volta, giorno dopo giorno, 
azioni del gruppo De 
Benedetti: oltre il 20% nella 
Cofide, Oltre il 15 nella Cir, 
l'1% nella Olivetti. Giribaldi 
per ora non si muove, 
accumula azioni e aspetta. E 
nell'«entourage»di De 
Benedetti si attende con 
crescente nervosismo 
l'annuncio del prossimo 
pacchetto acquistato. 



MILANO. Nel quartier generale del 
gruppo De Benedetti, in via Ciovas- 
sino, si parla di «anno della svolta». 
Cofide e Cir, le due holding che a ca¬ 
scata controllano i possedimenti 
(una volta si sarebbe detto l'impero) 
del presidente onorario dell'Olivet- 
ti escono quasi irriconoscibili dalla 
brutale cura dimagrante alla quale 
sono state sottoposte, ma risanate e 
in equilibrio. 11 1996 è stato per il 
gruppo l'anno della cessione della 
Valeo, la società francese di compo¬ 
nenti auto che puntava al sorpasso, 
in termini di fatturato, rispetto alla 
stessa Olivetti. 

Il sacrificio della Valeo ha portato 
alla Cerus, braccio francese della 
Cir, 2.200 miliardi, una larga parte 
dei quali distribuiti agli azionisti 
sotto forma di dividendi straordina¬ 
ri. Sono soldi che passo passo si stan¬ 
no facendo «risalire» lungo la scala 
delle scatole cinesi che compongo¬ 
no la catena di comando. Il mese 
prossimo i dividendi straordinari 
arriveranno alla Cir, che così presu¬ 
mibilmente potrà distribuire a sua 
volta dei dividendi l'anno prossi¬ 
mo, a beneficio della Cofide. La Co¬ 
fide a sua volta tra 2 anni potrà così 
distribube degli utili ai suoi azioni¬ 
sti, tra i quali spicca la famiglia De 
Benedetti, che da anni e anni non 
vede una lira. 

Ma tra i sacrifici del 1996 non c'è 
solo la Valeo (e le altre controllate 
minori di Cerus, Cofir e Cofinec). 
l'anno scorso è stato anche quello 
che ha visto l'uragano passare sulla 
Olivetti mietendo vittime a tutti i li¬ 
velli, a cominciare proprio da Carlo 
De Benedetti, il quale prima ha do¬ 
vuto cedere l'incarico di ammini¬ 
stratore delegato e poi anche la pre¬ 
sidenza. La quota della Cir a Ivrea, 
scesa dal 30 al 15% per effetto del¬ 
l'ultimo aumento di capitale, era di¬ 
minuita fino al 12.8% al 31 dicem¬ 
bre scorso, e oggi è arrivata all'8%. 
In un incontro con il ministro del¬ 
l'Industria Pier Luigi Bersani recen¬ 
temente Carlo De Benedetti ha pro¬ 
messo di non uscire definitivamen¬ 



te dal libro soci come aveva annun¬ 
ciato mesi prima, e di restare a Ivrea 
con una quota del 5 %. 

La Olivetti non entrava più da 
tempo nel bilancio consolidato del 
gruppo, non essendo formalmente 
una «controllata» ma soltanto una 
«partecipata». Con l'uscita dal peri¬ 
metro di consolidamento della Va¬ 
leo, il fatturato dei possedimenti 
precipita dai 13.000 miliardi del 
1995 ai 3.896 dell'anno scorso. 
Quando in autunno Mediobanca 
stilerà la sua tradizionale classifica 
dei maggiori gmppi del nostro pae¬ 
se si verificherà che De Benedetti è 
ormai fuori dalle «Top Ten», supera¬ 
to non solo da Fiat, Eni, Montedi- 
son, ma anche da Fininvest, Benet- 
ton. Ferrerò, Parmalat, Rinascente, 
per non citare che pochi nomi. 

Alleggerito e dimagrito, il gruppo 
appare in compenso decisamente 
più equilibrato dell'anno passato, 
quando le perdite di Ivrea (e quelle 
della infernale banca francese Du- 
ménil Léblé) trascinavano verso il 
baratro i conti delle holding, già ap¬ 
pesantiti dai molti debiti. 

Oggi il consolidato Cofide mo¬ 
stra un attivo di 17,6 miliardi (con¬ 
tro un «rosso» di 377 nel 1995). I 
1.600 miliardi di debiti si tradurran¬ 
no tra un mese in 200, appena con¬ 
clusa l'operazione Valeo. 

L'utile consolidato Cir raggiunge 
addirittura i 320 miliardi (ma la ca¬ 
pogruppo rimane in passivo per 
18,5); l'indebitamento di 1.600 mi¬ 
liardi di è trasformato in una posi¬ 
zione finanziaria netta attiva di 492 
miliardi (ai quali andranno sottratti 
ad aprile 700 miliardi spettanti ad 
azionisti terzi della Cerus). Tutte le 
principali controllate industriali 
(Sasib, Sogefi Espresso-Repubblica) 
sono largamente in utile. Rimane in 
passivo (98 miliardi) l'immobiliare 
Lasa. 

Anche per quest'anno, comun¬ 
que, agli azionisti Cir e Cofide non 
sarà distribuito alcun dividendo. 


Dario Venegoni 



Camberale al Wsj; «Puntiamo 
a 40milioni di tdefonini» 


ROMA. L'arrivo di un terzo gestore per il Dcs 1800 non potrà che 
fare bene a Tim, parola di Vito Gamberale. L'amministratore 
delegato di Telecom Italia mobile si dice «grato alla concorrenza 
che ci ha spinto verso nuove frontiere, ci ha scosso e reso più 
creativi. Un terzo operatore allargherà l'area della concorrenza e 
ci aiuterà a crescere ancora». In una intervista al «Wall Street 
Journal Europe» Gamberale spiega la ricetta del successo di Tim: 
aver coperto tutto il mercato con prodotti «su misura» per le 
diverse esigenze. «Contratto Business per i padri, family per le 
madri, Tim Card per i giovanissimi». Ma la corsa non è finita: il 
telefonino è sempre più simile ad un piccolo computer che non 
solo serve a parlare, ma a scambiarsi testi, messaggi e ricevere 
informazioni, come i risultati delle partite di calcio o le quotazioni 
di borsa o le news di agenzia. Gamberale conferma inoltre la 
partenza del Dcs 1.800 di Tim per gennaio del prossimo anno e 
parla anche della concorrenza che ci sarà con Telecom. 


ROMA. Si possono perdere 540 mi¬ 
liardi ed essere soddisfatti? Sì, se l'a¬ 
zienda si chiama Finmeccanica. Ma 
non è un paradosso. Il presidente 
Fabiano Fabiani e l'amministratore 
delegato Bruno Steve hanno deciso 
di sfidare i titoli dei giornali e qual¬ 
che critica malevola per spesare in 
un solo esercizio ben 575 miliardi di 
partite straordinarie irripetibili. Si 
tratta di investimenti relativi a pro¬ 
grammi pluriennali soprattutto nel 
settore dell'aeronautica, dello spa¬ 
zio e della difesa. Parecchio ha con¬ 
tribuito l'acquisto delle aziende del 
defunto Ehm, ma anche la decisio¬ 
ne di spesare da subito impegni in 
programmi, come quelli in ricerca, 
sviluppo e formazione, che avran¬ 
no corso solo negli esercizi futuri. 
L'anno prossimo questi esborsi non 
si ripeteranno, ma intanto pesano 
sui conti dell'esercizio '96 approva¬ 
to ieri dal consiglio di amministra¬ 
zione. 

Il progetto di bilancio parla per¬ 
tanto di un risultato negativo netto 
di 540 miliardi contro un utile netto 
di 40 miliardi nel 1995. Il ritorno al 
rosso di Finmeccanica deve molto, 
come si è detto, ad una scelta di tipo 
contabile. Una diversa politica di 
ammortamento degli investimenti 
avrebbe infatti consentito un risul¬ 
tato al di sopra della riga del nero, 
con maggior soddisfazione del divi¬ 
dendo. La gestione consolidata si è 
infatti chiusa con un utile di 35 mi¬ 
liardi, dopo ammortamenti per ol¬ 
tre 700 miliardi. Cifre, tra l'altro, 
che testimoniano dell'atteso recu¬ 
pero in seconda parte d'anno rispet¬ 
to al primo semestre. 

I ricavi di gruppo sono passati dai 
12.844 miliardi del 1995 a 13.883 
miliardi con una quota estera salita 
al 65%. Un segno della competitivi¬ 
tà internazionale di Finmeccanica, 
ma anche della permanente debo¬ 
lezza del mercato interno. Lo si vede 
anche dal portafoglio ordini (stazio¬ 
nario a 28.226 miliardi a fine '96), 
per due terzi acquisiti all'estero. Do¬ 
po il calo degli anni scorsi (sono sta¬ 


te fatte cessioni per 1.400 miliardi), 
l'indebitamento finanziario netto 
torna a salire sia pur di poco: da 
4.878 miliardi a 5.113 miliardi. E' 
un vecchio problema, su cui, però, 
in Finmeccanica non si drammatiz¬ 
za: «Rispetto all'entità del fatturato, 
non è una cifra preoccupante». 

Ed è infatti con ottimismo che 
Finmeccanica guarda al suo futuro. 
Aver buttato sui conti del '9 6 tutto il 
peso delle acquisizioni nella difesa, 
consentirà un «significativo» recu¬ 
pero di redditività nell'esercizio in 
corso. Cosa che non guasta visto 
che nei piani delTIri e del governo 
c'è in prospettiva la privatizzazione 
del gruppo. Fabiani sta semplice- 
mente scaldando i motori e prepa¬ 
randosi ad un appuntamento che 
potrebbe scattare a metà '98. 

Finmeccanica è il gruppo italiano 
più impegnato nelle tecnologie di 
punta: aeronautica, spazio, difesa, 
segnalamento ferroviario, automa¬ 
zione. Sono tutti settori dove non si 
può più andare da soli, soprattutto 
se si ha l'ambizione di giocare da po¬ 
sizioni di leadership. Le alleanze in¬ 
ternazionali sono un must cui non 
si può sfuggire. Anche se ciò può si¬ 
gnificare essere partner di gruppi 
mondiali e perdere l'abitudine del 
controllo assoluto, ma solo a casa 
propria. Del resto, i competitori di 
Finmeccanica hanno già risposto 
alla sfida della globalizzazione at¬ 
traverso concentrazioni e raziona¬ 
lizzazioni. Basti pensare all'intesa 
tra Boeing e Me Donnell. Ma nelle 
intese è importante avere i conti a 
posto. Aver buttato tutta la zavorra 
di finanza straordinaria nei conti 
del '96 favorisce la redditività attesa 
del gruppo valorizzando le carte che 
si giocheranno al momento dei fu¬ 
turi accordi. Un discorso che vale 
per l'ingresso in Airbus così come 
per le progettate intese con Gec nel¬ 
la difesa. Insomma, più che all'uovo 
oggi, Fabiani punta alla gallina di 
domani. 


Gildo Campesato 


Presentati i bilanci delle due società del gruppo Fininvest 

Dimezzate le perdite della Standa 
Mondadori, cala l'utile non il dividendo 


MILANO. Quasi dimezzate le perdi¬ 
te del gruppo Standa - che rimane 
tuttavia la società più avara di soddi¬ 
sfazioni per la Fininvest - e riduzio¬ 
ne dei profitti per la Mondadori (ma 
non del dividendo). Questi, in sin¬ 
tesi, i risultati di due tra le principali 
società controllate dalla holding del 
Cavaliere, Silvio Berlusconi (che ha 
in cassaforte anche un'altra società 
quotata, Mediaset, e una sostanzio¬ 
sa partecipazione in Mediolanum 
assicurazioni). 

Il risultato gestionale consolidato 
della «casa degli italiani» anche nel 
96 è risultato in rosso. Ma di 160,6 
miliardi di lire, ossia quasi la metà 
delle perdite (253,3 miliardi) regi¬ 
strate nell'esercizo precedente. In 
rosso anche il bilancio consolidato 
96 che registra una perdita di 93,7 
miliardie contro un utile di 139,7 
miliardi nel 95, si cui aveva positiva- 
mente influito per 681,1 miliardi la 
cessione della controllata Euromer¬ 
eato Spa al gruppo Sme. In crescita 
invece le vendite, che ammontano 
a4.070,4 miliardi con un incremen¬ 
to (al netto delle vendite di Euro¬ 
mereato del primo trimestre del 95) 
del 2,7%. La posizione finanziaria 
netta consolidata a fine anno è posi¬ 
tiva per 346 miliardi. Il risultato ge¬ 
stionale consolidato vede calare il 


rosso da 253,3 a 160,6 miliardi. La 
capogruppo Standa Spa (334 punti 
vendita) presenta un fatturato di 
3.199,5 miliardi, con un incremen¬ 
to (al netto di Euromereato) del 2,4 
rispetto al '95. Standa spa ha chiuso 
Tanno con una perdita di 64,1 mi¬ 
liardi, dopo averne stanziato per 
ammortamenti 58. 

Le prospettive 97? Il piano di ri¬ 
lancio e di riorganizzazione del 
gruppo avviato dalTamministrato- 
re delegato Stefano Ferro si è già tra¬ 
dotto in investimenti per 200 mi¬ 
liardi. Ma ulteriori iniziative sono 
previste nel corso del 9 7 e del 98 con 
l'obiettivo di tentare di rivitalizzare 
il business e di ristrutturare l'orga¬ 
nizzazione aziendale. Sotto la su¬ 
pervisione di Marina Berlusconi, sul 
piano strategico, nel corso dell'eser¬ 
cizio, è stata tra l'altro compieta- 
mente rivista la politica d'immagi¬ 
ne con il lancio delle nuove insegne 
e la progettazione di nuovi format 
di negozio. E soprattutto è prosegui¬ 
to lo sviluppo delle reti specializza¬ 
te, T oys Center e Blockbuster (i pun¬ 
ti venditasonopassatidal8a77). 

Ma la ristrutturazione del gruppo 
Standa è un traguardo che vede le 
tre organizzazioni sindacali di cate¬ 
goria in vigile attesa. In un comuni¬ 
cato ribadiscano peraltro che il pia¬ 


no di ristrutturazione è tuttora og¬ 
getto di contrattazione con il sinda¬ 
cai. E che se nell'incontro nazionale 
delT8 aprile la Standa dovesse ope¬ 
rare una forzatura « si assumerà tutta 
la responsabilità di atti unilaterali 
che portano alla rottura delle rela¬ 
zioni sindacali». 

Migliori i risultati del gruppo 
Mondadori che ha realizzato nel 96 
ricavi consolidati per 2.194 miliar¬ 
di, in crescita del 2% rispetto al 95, 
ed un utile netto che, per effetto di 
componenti straordinarie, è sceso a 
5 6 miliardi dai 68,5 miliardi del 95. 

Il bilancio del gruppo di Segrate 
presenta un margine operativo lor¬ 
do in crescita del 12,4% a 205,5 mi¬ 
liardi, con un'incidenza del 10,5% 
sui ricavi ed un utile operativo in au¬ 
mento deelT 11,6% a 154,5 miliardi. 
Il cash flow è stato di 165,9 miliardi 
leggermente inferiore rispetto al 95, 
mentre la posizione finanziaria net¬ 
ta del gruppo è passata a 157,6 mi¬ 
liardi dai 64,4 miliardi del 95. 

Ieri il Consiglio di amministra¬ 
zione della Mondadoridopo aver 
esaminato i dati di bilancio, ha deci¬ 
so di proporre alla prossima assem¬ 
blea, convocata per il 28 aprile, la di¬ 
stribuzione di un dividendo inva¬ 
riato di 420 lire alle azioni ordinarie 
e di440lire alle risparmio. 


Guadagnare col franchising almeno 60 milioni l'anno. 


Veneta System, azienda leader in Italia nel 
settore detta rigenerazione di cartucce per 
stampanti, fax, fotocopiatrici e registratori di 
cassa, cerca per zone libere affiliati in franchi¬ 
sing cui affidare nuovi centri di assistenza. 
L'investimento richiesto è di 32 milioni per 
attrezzature elettroniche, materiale, corsi di 


formazione, assistenza tecnica, commerciale 
e pubblicitaria. 

Le possibilità di guadagno sono concrete e 
interessanti (60/100 milioni Tanno); i! mercato 
vastissimo e con un potenziale enorme anco¬ 
ra inesplorato. Chi è interessato può telefo¬ 
nare o inviare per fax o per posta il coupon a: 


VENETA SYSTEM S.r.l. Viale dell'Oreficeria, 74 - 36100 VICENZA Tel. 0444 - 962669 Fax 0444 - 962852 


I- 

I Nome . . 

I 

I Indinoci_ 


Cognome 


Gttó.. 


CAE. 



Il 


SOCIALISTI ITALIANI 

BILANCIO FINANZIARIO CONSUNTIVO AL 31-12-1996 


SITUAZIONE FINANZIARIA EFFEUIVA ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Entrate finanziarie dell’esercizio L. 678.423.814 Avanzo cumulato dei precedenti esercizi L. 80.840.819 

Uscite finanziarie dell’esercizio L. 665.856.637 Avanzo cumulato alla chiusura dell’esercizio L. 93.407.996 

Disavanzo finanziario dell’esercizio L. 12.567.177 II tesoriere: On. Giuseppe Albertini 


USCITE EFFETTIVE 



1 ) Attribuzioni di contributi 



a) a enti e soggetti nazionali 

L. 

77.500.000 

b) a enti e soggetti esteri 

L. 

67.307.127 

c) alle sedi ed organizzazioni periferiche 

L. 

11.350.000 


L. 

156.157.127 

2) Spese per II personale: 



a) retribuzioni, rimborsi spese e diarie 

L. 

0 

a collaborazioni occasionali 

L. 

8.395.062 

a2) consulenze 

L. 

20.920.838 

a3) rimborsi spese dirigenti e collab. volontari 

L. 

97.710.703 

b) contributi previdenziali ed assistenziali 

L. 

0 


L. 

127.026.603 

3) Spese generali: 



a) Interessi passivi e oneri finanziari 

L. 

6.289.697 

b) fitti passivi ed oneri acces. sede naz. 

L. 

88.097.465 

c) Imposte e tasse 

L. 

0 

d) manutenzioni e riparazioni 

L. 

9.897.429 

e) spese di amministrazione: 



e1) utenze (telefoni ed energia) 

L. 

65.361.000 

e2) bolli, bollati e postali 

L. 

9.344.150 

e3) altre spese di amministrazione 

L. 

36.022.367 

f) spese diverse: 



f1) acquisto cespiti 

L. 

7.765.894 


L. 

222.778.002 

4) Spese per attività editoriali di Informazione 



e di propaganda: 



a) per attività editoriali 

L. 

110.584.341 

b) per attività culturali e di Informazione 

L. 

0 

c) per attività di propag. e Informazione politica 

L. 

49.310.564 


L. 

159.894.905 

5) Spese per campagne elettorali 

L. 

0 

6) Spese per altre attività 

L. 

0 

Totale uscite dell’esercizio 

L. 

665.856.637 

Avanzo dell’esercizio 

L. 

12.567.177 


ENTRATE EFFETTIVE 


1 ) Quote associative annuali 

L. 

291.688.000 

2) Contributo dello Stato per rimb. spese elettorali 

L. 

0 

3) contributi provenienti dall’estero: 



a) da partiti o movim. pollt. esteri o internaz. 

L. 

0 

b) da altri soggetti esteri 

L. 

0 


L. 

0 

4) altre contribuzioni: 



a) straordinarie degli associati 

L. 

0 

b)à\ non associati (privati, enti privati, assoc.) 

L. 

383.467.453 


L. 

383.467.453 

5) proventi finanziari diversi: 



a) fitti attivi 

L. 

0 

b) interessi su titoli 

L. 

0 

c) interessi su finanziamenti 

L. 

0 

d) dividendi su partec. e utili imprese/altre attiv. 

L. 

0 

e) altri proventi finanziari 

L. 

3.268.361 


L. 

3.268.361 

6) Entrate diverse: 



a) da attività editoriali 

L. 

0 

b) da manifestazioni 

L. 

0 

c) da altre attività statutarie 

L. 

0 

d) da altre fonti 

L. 

0 


L. 

0 

Totale entrate dell’esercizio 

L. 

678.423.814 
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Venerdì 28 marzo 1997 



l'Unità 


+ 

Le Cronache 


Con Giovanni RÌ 7 . 70 I 0 ,19 anni, in carcere anche un minorenne e le tre donne che hanno ideato il delitto 

Palermo, uccide il nonno a coltellate 
per rubar^ i sei milio ni di pensione 

Giovanni Ania, 71 anni, aveva incassato pochi giorni prima un arretrato della pensione. Dopo l'omicidio i complici si sono 
divisi il «bottino»: al nipote cinquecentomila lire. Denunciata anche la fidanzata minorenne dell'assassino. 


Pompei 
In manette 
capo dei vigili 
assenteista 


Ieri mattina, alle 8.15, 
aveva timbrato come al 
solito il cartellino di 
presenza. Nemmeno 
un'ora dopo, i poliziotti 
del commissariato di 
Pompei lo hanno sorpreso 
ed arrestato nell'albergo 
di proprietà della moglie, 
dove da tempo, in orari di 
lavoro, seguiva la 
gestione. Afinire in 
manette è stato Salvatore 
Contaldo, 54 anni, 
comandante dei vigili 
urbani del comune 
vesuviano. L'accusa per 
lui, formulata dai pm 
Paolo Fortuna e Giancarlo 
Novelli della procura della 
Repubblica di Torre 
Annunziata, è di truffa 
aggravata e continuata ai 
danni di ente pubblico (e 
cioè del Comune). Il 
comandante assenteista, 
secondo quanto hanno 
accertato gli investigatori, 
timbrava puntualmente il 
cartellino di presenza, ma 
subito dopo si recava 
nell'albergo della 
consorte o in un secondo 
hotel della famiglia. I 
poliziotti lo hanno 
arrestato al termine di 
un'indagine durata oltre 
due settimane dalla quale 
è emerso che Contaldo si 
assentava regolarmente 
dal posto di lavoro. Non si 
tratta, a quanto pare, di 
un caso isolato. L'arresto 
di ieri mattina, infatti, è 
stato disposto nell'ambito 
di un'inchiesta su diversi 
episodi di assenteismo in 
numerosi enti pubblici 
della zona. Il comandante 
dei vigili, spiegano gli 
investigatori, nelle ultime 
due settimane sarebbe 
rimasto in ufficio non più 
di due ore in tutto: il 
tempo di «timbrare» con 
la propria tessera 
magnetica, di far due 
chiacchiere con i colleghi e 
poi via. La convalida 
dell'arresto sarà chiesta 
questa mattina dai pm al 
giudice per le indagini 
preliminari. Salvatore 
Contaldo è attualmente 
detenuto nel carcere di 
Poggioreale. 


PALERMO. Per sei milioni ha mas¬ 
sacrato il nonno a coltellate. Per sei 
milioni da dividere con i complici 
è entrato in casa del parente lo ha 
salutato abbracciandolo e bacian¬ 
dolo, gli ha preparato il caffè, poi 
ha preso due coitelli, uno lo ha da¬ 
to al suo amico, ed insieme hanno 
afferrato l'anziano alle spalle e lo 
hanno colpito in pancia, al cuore, 
nella nuca. Ricorda un po' il caso 
veronese di Pietro Maso questa 
storia di ferocia a Misilmeri paese 
alle porte di Palermo. I carabinieri 
dopo sei giorni d'indagini hanno 
arrestato per omicidio Giovanni 
Rizzolo, 19 anni, nipote di Gio¬ 
vanni Ania, 71 anni, la vittima, edi 
suoi complici Angelo, 17 anni. 
Ninfa Garofalo, Silvana e Antoni¬ 
na Parelio. Denunciati per favo¬ 
reggiamento anche Angela, 17 an¬ 
ni, fidanzata del nipote assassino, 
e Alessandro C. padre di Angelo. 

Storia inaudita, questa, perchè il 
movente che ha scatenato il delit¬ 
to, avvenuto il 18 marzo scorso, è 
veramente miserabile: dei sei mi¬ 
lioni rubati al vecchio pensionato 
solo cinquecentomila lire sono an¬ 
date al nipote. Gli altri soldi sono 
stati divisi tra i complici. 

L'assassino ha confessato. Que¬ 
sto in breve il racconto. Il pensio¬ 
nato una settimana prima di essere 
ucciso scopre di dover ricevere dal- 


l'Inps sei milioni per arretrati di 
pensione. Così Giovanni Ania col 
nipote e la sua fidanzata va a ritira¬ 
re la somma. E per ringraziare della 
compagnia Giovanni regala a lui 
duecentomila lire e cinquantami¬ 
la ad Angela. La notizia del prelie¬ 
vo si sparge tra amici e parenti. I ca¬ 
rabinieri sostengono che le tre 
donne arrestate ogni tanto si pro¬ 
stituivano e avevano rapporti an¬ 
che con l'anziano. Una di loro. 
Ninfa Garofalo, tenta di organiz¬ 
zare un furto. Dice ad Antonina 
Parelio: «Porta fuori il vecchio che 
al resto ci penso io». 

Ma il pensionato sospettoso e 
preoccupato di lasciare i soldi da 
soli a casa non esce. Ninfa Garofalo 
decide allora di passare all'altro 
piano, quello più criminale. Dice a 
Giovanni Rizzolo che per avere i 
milioni sarebbe stato necessario 
uccidere il vecchio simulando un 
furto. E per convincere il ragazzo 
insinua che il nonno ha tentato 
approcci con la sua fidanzata. Così 
la sera del 18 marzo Rizzolo e il suo 
amico Angelo entrano in casa del 
pensionato e lo uccidono massa¬ 
crandolo a coltellate. Poi i due ra¬ 
gazzi vanno dalle donne e divido¬ 
no il magro bottino. 

Quando i carabinieri scoprono 
il cadavere, tre giorni dopo, trova¬ 
no tre garofani finti poggiati sul 


corpo della vittima e la loro atten¬ 
zione si sposta su un parente del 
pensionato. Era un tentativo - di¬ 
cono - «di chiedere perdono per la 
ributtante azione compiuta e solo 
una persona amica o un parente 
poteva aver avuto quel pensiero». 
La casa di Giovanni Ania era stata 
messa sottosopra, mobili gettati a 
terra, cassetti svuotati, tutto siste¬ 
mato a puntino per far credere che 
si fosse trattato di una rapina finita 
male. Ma alcuni particolari come 
la prova che la porta d'ingresso era 
stata prima aperta normalmente e 
poi scassata, alcuni lucchetti aper¬ 
ti con la chiave e non rotti, hanno 
convinto i carabinieri che tutto 
quella confusione era stata creata 
ad arte per depistare. 

Durante le indagini gli investi- 
gatpori hanno scoperto che il pa¬ 
dre di Angelo, il minorenne com¬ 
plice di Giovanni Rizzolo, è torna- 
toincasadella vittima coni due as¬ 
sassini per cancellare impronte e 
prendere i coltelli usati per uccide¬ 
re il pensionato e nasconderli. È 
stata in questa seconda visita nella 
casa di Giovanni Ania che il nipote 
ha preso i tre garofani di plastica e 
li ha messi sul cadavere del nonno. 
Forse aveva cominciato a riflettere 
su quell'omicidio da poche lire. 


Ruggero Farkas 


A Torino 
una pay-tv 
a luci rosse 

Avevano messo su da 
Torino una pay-tv via 
satellite che trasmetteva 
film porno per un'ora e 
mezza, in piena notte per 
quattro giorni alla 
settimana. Era, ovviamente 
una pay-tv abusiva: i 
proprietari avevano infatti 
sostenuto di trasmettere 
da Praga, aggirando le 
leggi italiane e 
comunitarie. Per ricevere il 
segnale bastava avere un 
decoder e una smart card e 
pagare un abbonamento 
annuo di 600mila lire. La tv 
era stata denunciata dalle 
autorità inglesi e si è riusciti 
a risalire agli organizzatori 
italiani della «Satisfaction 
club television», come 
pomposamente era stata 
battezzata la pay pirata. I 
carabinieri ieri hanno 
sequestrato gli impianti. 


La ragazza di 21 anni era scomparsa nel novembre del '95, da allora inutili le ricerche 

Forse ritrovato in Tunisìa il corpo 
dì Milena Bianchì. È un omicìdio? 

La polizia di Tunisi è convinta di aver risolto il giallo ma la Farnesina è ancora cauta: i genitori in viaggio 
per il riconoscimento. L'assassinio potrebbe essere avvenuto il giorno stesso della sparizione. 


ROMA. Una notizia filtrata dalla 
Farnesina e poi rilanciata dai tg del¬ 
la notte. È ancora piena di punti in¬ 
terrogativi, interrogativi che però 
attenuano le ormai poche speranze 
dei familiari di Milena Bianchi. Il 
corpo della ventunenne scomparsa 
in Tunisia il 23 novembre del 1995 
sarebbe stato ritrovato e la morte 
della giovane di Bassano del Grappa 
risalirebbe al giorno stesso della sua 
scomparsa. I suoi genitori che in 
questo anno e mezzo non hanno 
mai smesso di cercarla, né di lancia¬ 
re accuse al governo tunisino, reo di 
non aver cercato Milena con la ne¬ 
cessaria costanza, sono stati invitati 
dalla Farnesina a tornare in Tunisia 
per lenecessarie verifiche. 

Il SUO assassino? 

Il ritrovamento del corpo di Mile¬ 
na, sarebbe avvenuto in seguito alla 
confessione del suo assassino che 
secondo fonti locali sarebbe un gio¬ 
vane cittadino tunisino. Il corpo sa¬ 
rebbe stato trovato poco distante 
dal luogo della scomparsa. Milena, 
uscita per una passeggiata in bici¬ 
cletta assieme ad una amica, era 


scomparsa durante il tragitto di ri¬ 
torno verso la casa di una coppia ita¬ 
liana di cui era ospite. Una prima 
battuta da parte della polizia locale 
aveva consentito di trovare quasi 
subito la bicicletta abbandonata di 
Milena. Ma della giovane non era 
stata trovata traccia. La polizia ave¬ 
va inizialmente fermato due giova¬ 
ni del posto che però avevano potu¬ 
to dimostrare la loro estraneità alla 
vicenda. Una delle principali diffi¬ 
coltà nelle indagini era stata sin dall' 
inizio quella di individuare un pos¬ 
sibile movente. Proprio con questo 
obiettivo la polizia aveva interroga¬ 
to a lungo l'amica di Milena, Elisa 
Viotto. Una delle prime ipotesi in¬ 
vestigative, presto scartata, era stata 
infatti quella che la giovane potesse 
essere stata rapita per errore da qual¬ 
cuno che l'aveva scambiata per la 
sua amica. Anche una delle più care 
amiche di Milena, Silvia Salvalaio, 
che era stata a sua volta in vacanza 
conleiinTunisiaeche quindi ne co¬ 
nosceva le amicizie, era stata inter¬ 
rogata a lungo, ma senza fornire ele¬ 
menti utili. Tra le altre piste, alcune 
delle quali assolutamente infonda¬ 


te come quella di un possibile rapi¬ 
mento nell'ambito di una "tratta 
delle bianche”, non era stata scarta¬ 
ta nemmeno quella di una fuga vo¬ 
lontaria, di cui però non si riusciva 
ad individuare un plausibile moti¬ 
vo. 

Studentessa a Padova 

Studentessa di Scienze politiche a 
Padova, Milena era tornata in Tuni¬ 
sia, sua abituale meta di vacanze, 
per seguire assieme all'amica un 
corso di francese a Tunisi Sin dai 
giorni immediatamente successivi 
alla scomparsa della giovane le au¬ 
torità italiane, tramite l'ambasciata 
a Tunisi, si erano interessate presso 
le autorità del paese nordafricano 
affinché le indagini e le ricerche fos¬ 
sero condotte con il massimo rigo¬ 
re. Furono fatte battute e controlli a 
tappeto anche nei posti di frontiera, 
ma nessun indizio venne trovato. 
Nel marzo dello scorso anno, per 
partecipare alle indagini si recò a 
Tunisi anche un alto funzionario 
della polizia italiana, Nicola Simo- 
ne, mentre in Italia si andava svilup¬ 
pando un forte mobilitazione della 


opinione pubblica. Numerosi sono 
stati gli interventi del ministro degli 
Esteri Lamberto Dini. Nel gennaio 
scorso, in occasione di una visita a 
Vicenza, il ministro degli Esteri ave¬ 
va annunciato che una nuova squa¬ 
dra di investigatori italiani sarebbe 
partita per laTunisia per dare nuovo 
impulso alle ricerche. L'impegno 
del governo per una soluzione della 
vicenda era stato confermato poche 
settimane fa anche dal sottosegreta¬ 
rio agli Esteri Piero Fassino davanti 
alla Commissione Esteri della Ca¬ 
mera dei Deputati e Dini era tornato 
ad affrontare il problema con il suo 
collega tunisino, durante la sua visi¬ 
ta a Roma il 7 marzo scorso. I fami¬ 
liari di Milena Bianchi rintracciati 
dopo la diffusione della notizia 
hanno detto di essere stati invitati 
ieri sera stessa dal ministero degli 
Esteri a recarsi in Tunisia per verifi¬ 
care se il corpo di una giovane trova¬ 
ta uccisa, è come presunto, quello 
della loro figlia. Sulla circostanza né 
i genitori né il fratello hanno voluto 
rilasciare alcuna dichiarazione, li¬ 
mitandosi ad annunciare che parti¬ 
ranno immediatamente. 


Niscemi 

Vedova 

s'incatena 


Delitto di Carpi. L^assassino di Fiorindo Giucciardi si costituisce a Milano e confessa 

«Ho ucciso il capO; mi maltrattava» 

I colleghi delTazienda trasporti di Modena smentiscono Fausto Baraldi: «Tra loro solo qualche dissidio» 


NISCEMI. Dopo il suicidio di Agata 
Azzolina, a Niscemi la vedova di un 
gioielliere ucciso sette anni fa si è in¬ 
catenata ieri a un albero nella piazza 
principale davanti al Municipio. Si 
chiama Ignazia Cannata, ha 31 an¬ 
ni e un figlio di nove. Il marito, Ni¬ 
cola Gioitta, fu ucciso da sconosciu¬ 
ti la sera del 21 marzo 1990 nella sua 
gioielleria. Gli spararono due colpi 
di pistola, nella testa e nelle spalle, 
quindi gli squarciarono la gola. 
Ignazia Cannata vuole riconosciuto 
lo status di vedova di vittima della 
mafia. Per tre volte le sue istanze so¬ 
no state respinte. «Sono disoccupa¬ 
ta, l'unica risorsa è un sussidio di tre 
milioni e 800mila lire all'anno del- 
l'Enaoli. Andiamo avanti con l'aiu¬ 
to di mia madre, che ha soltanto 
una piccola pensione. La legge re¬ 
gionale del 1986 si occupa esclusi¬ 
vamente delle vittime della mafia, e 
le indagini decretarono che mio 
marito era stato ucciso da rapinatori 
appartenenti alle cosche. Mio mari¬ 
to era minacciato dal racket delle 
estorsioni». 


CARPI (Modena). «Ho ammazzato 
un uomo... non volevo, ma non ne 
potevo più». Era Luna di ieri notte 
quando Fausto Baraldi, 42 anni, di¬ 
pendente dell'azienda municipa¬ 
lizzata trasporti della provincia di 
Modena, si è consegnato pronun¬ 
ciando poche, confuse parole, al ca¬ 
rabiniere di turno all'ingresso della 
caserma Moscova di Milano. Sei ore 
prima, nel piazzale della stazione 
delle autocorriere di Carpi, aveva 
esploso 7 colpi di calibro nove con¬ 
tro un suo superiore. Fiorindo Guic- 
ciardi, 47 anni, sposato e padre di 
una bimba di 4 anni. Guicciardi era 
crollato al suolo senza vita mentre il 
suo assassino fuggiva a bordo della 
sua auto. 

Un gesto di follia. Quando Baral¬ 
di si è consegnato aveva ancora in 
mano la pistola usata per uccidere: 
«Erano sei anni - ha detto al carabi¬ 
niere - che quell'uomo mi teneva al 
guinzaglio come un cane». Ma nul¬ 
la di tutto questo sembra rispondere 
al vero. I colleghi di lavoro, come i 
dirigenti dell'Atcm, assicurano che 


Baraldi aveva un rapporto difficile 
con l'ambiente di lavoro, ma nulla 
di personale con la vittima, ricorda¬ 
ta come una persona tollerante, mi¬ 
te e disponibile verso le esigenze di 
chiunque. L'unico elemento che 
potrebbe spiegare un po' di rancore, 
non certo il lucido movente di un 
omicidio, è un rapporto disciplina- 
re che l'azienda aveva comminato a 
Baraldi due mesi fa su segnalazione 
di Guicciardi. Il tutto si era risolto 
conunamultadiSmilalire. 

L'altra sera, alla fine del turno di 
lavoro, Baraldi ha incrociato Guic¬ 
ciardi nel piazzale dell'autostazione 
di Carpi. Un breve scambio di battu¬ 
te; poi l'uomo si è allontanato di 
qualche passo, ha afferrato la pisto¬ 
la che portava nel cruscotto della 
sua auto - aveva il permesso di de¬ 
tenzione per il tiro sportivo - quindi 
ha chiamato a voce alta l'uomo che 
in quel momento vedeva come il 
suo aguzzino: «Fiorindo»! Guicciar¬ 
di si è girato e in quella frazione di 
secondo ha forse fatto in tempo a 
vedere la canna della pistola punta¬ 


ta contro di lui da una distanza di 
circa dieci metri. Sette colpi, sparati 
in rapidissima successione, lo han¬ 
no raggiunto al torace. Guicciardi è 
stramazzato a terra, pochi minuti 
dopo è morto al pronto soccorso 
dell'ospedale Ramazzini di Carpi. 

Mentre Baraldi si allontanava, 
polizia e carabinieri hanno cercato 
di bloccare le possibili vie di fuga. 
Inutili gli appostamenti sotto la sua 
abitazione di Masenzatico, un cen¬ 
tro in provincia di Reggio Emilia. 
L'omicida era già riuscito ad imboc¬ 
care l'autostrada del sole e raggiun¬ 
gere Milano dove, poche ore dopo, 
si è costituito. 

Ieri mattina l'assassino è stato in¬ 
terrogato dal sostituto procuratore 
Giuseppe Tibis. Ha ricostruito quei 
minuti di follia giustificandoli at¬ 
traverso il racconto di anni di mal- 
trattamenti e vessazioni che nessu¬ 
na testimonianza ha confermato. 
Fausto Baraldi, che non era mai sta¬ 
to coinvolto i gesti violenti e che 
non risulta avesse mai avuto contat¬ 
ti con i servizi psichiatrici, a parte un 


breve periododicuraabase di psico¬ 
farmaci, viveva una sua realtà, fatta 
di silenzi e rancori che crescevano 
intorno all'idea fissa di subire torti 
da tutti. Sembra essere questa l'ipo¬ 
tesi su cui punta il magistrato che ha 
già disposto una perizia psichiatri¬ 
ca. Ieri mattina, per spiegare quei 
colpi di pistola, Baraldi ha racconta¬ 
to della sua paura di essere licenzia¬ 
to dopo avere letto una comunica¬ 
zione dell'Atcm, allegata alla busta 
paga, in cui si parlava della chiusura 
del suo reparto. In realtà si trattava 
di una comunissima ne ws letter con 
la quale l'azienda comunica mensil¬ 
mente con tutti i dipendenti e nella 
quale niente faceva riferimento ad 
alcun licenziamento. Quando l'al¬ 
tra sera l'uomo ha incorciato la sua 
vittima, ha chiesto spiegazioni circa 
quella lettera. «Mai sentito parlare 
di nessun licenziamento», gli ha ri¬ 
sposto tranquillamente Guicciardi. 
Pochi secondi dopo è stato crivella¬ 
to di colpi. 


Nico Caponetto 


Walter Veltroni è vicino con affetto a Nicola 
perla perdita delpadre 

FRANCO 

Roma.28marzol997 


Toni, Rossella, Adriana, Cristiana, Michele, 
Alba, Stefano, Gabriella, Nadia, Anna, Maria 
Grazia, Maria Novella, Marinella, Erasmo, 
Aggeo e Mirella abbracciano Nicola, colpito 
dalla perdita improvvisa del papà 
FRANCO FANO 
Roma,28marzol997 


Luciano Carli partecipa al dolore di Nicola 
perla perdita delpadre 

FRANCO FANO 

Roma,28marzol997 


Un caldo affettuoso abbraccio da Gianni Ce- 
rasuolo a Nicola Fano per la morte delcaro 

PADRE 

Roma,28matzol997 


Caro Nicola, un abbraccio da Marco Ferrari 
in questo momento di dolore per la perdita 
del tuo caro 

PAPÀ 

Genova, 28 marzo 1997 


Giuliano Antognoli abbraccia con affetto il 
carissimo amico e collega Nicola per essergli 
vicino in questo momento di grande dolore 
perlascomparsa delpadre 

FRANCO FANO 

Roma,28matzol997 


Caro Nicola, ti siamo vicini e ti abbracciamo 
con affetto, Antonio e Alba. 
Roma,28marzol997 


Toni, Rossella, Adriana, Cristiana, Stefania, 
Michele, Alba, Stefano, Gabriella, Nadia, An¬ 
na, Maria Grazia, Maria Novella, Marinella, 
Erasmo, Aggeo e Mirella si stringono con af¬ 
fetto a Letizia per l'ultimo addio al papà 
CLEMENTE PAOLOZZI 
Roma,28marzol997 


Betti Di Prisco è vicina a Letizia per la morte 
del 

PADRE 

Roma,28matzol997 


Le compagne del coordinamento delle don¬ 
ne del Pds abbracciano con alletto Letizia 
perla perdita del padre 

CLEMENTE PAOLOZZI 

Roma, 28 marzo 1997 

Walli, Neva, Lucio, Nicola, Willi, Emma an¬ 
nunciano la morte della cara 

ANNA FABBRO 

vedova Bernardi 

Il saluto si svolgerà venerdì 28 marzo c/o la 
camera ardente di Villa Tuscolana, Circon- 
valazione Tuscolana 18 - alle ore 10.1 funera¬ 
li si svolgeranno presso il Duomo di Castel- 
IrancoVenetoalleore 17 dellostesso giorno. 

Roma, 28 marzo 1997 


Èscomparsalacompagna 

AMELIA ISAIA 

1 compagni della Federazione del Pds di Na¬ 
poli e del Comitato Regionale Campano so¬ 
no affettuosamente vicino alla figlia Luciana. 

Napoli,28matzol997 


La Direzione della Sa.Bo e le maestranze so¬ 
no vicine al collega Retri Claudio, per l'im¬ 
provvisa scomparsadel 

PADRE 

Bologna, 28marzol997 

La Sa.Bo, l'Azienda nella quale si stampa an¬ 
che l'Unità, è in lutto per la tragica scom¬ 
parsa di 

PIETRO TODARO 

coinvolto in un tragico incidente stradale. 
Piero, (54 anni) faceva parte del reparto 
spedizioni; da soli due anni era in forza alla 
Sa.Bo. ma già si era conquistato la stima e 
raffetto generale, infaticabile lavoratore, era 
diventato un vero esempio per tutti. 1 lavora¬ 
tori della Sa.Bo. piangono assieme ai tre figli 
la scomparsa di Piero. 

Bologna, 28marzol997 


1 compagni e le compagne della Unione 
Centro del Pds si stringono intorno a Fabrizio 
e a Patrizia ed alla loro famiglia per la scom¬ 
parsa del loro caro 

RENATO FERRERÒ 

sottoscrivono per l’Unità. 

Torino,28 marzo 1997 

1 compagni della Sezione Pds dipendenti re¬ 
gionali esprimono le più vive condoglianze 
al compagno Alessandro Smeraldi per la 
scomparsadel 

PADRE 

Roma, 28 marzo 1997 


COMUNEDI PADERNO DUGNANO 
RETTIFICA 

In riferimento aH'avviso di gara pubblicato su questo quotidiano in 
data 26/3/97 si comunica che la data di svolgimento dell'appalto con¬ 
corso relativo a servizi domiciliari agli anziani, si svolgerà in data 
16/04/97 e non 17/04/97 come precedentemente comunicato. 


Auto, incidenti 



C ome? Seguendo ì 
consigli della gui¬ 
da pratica al risarci¬ 
mento destinata agli 
automobilisti che han¬ 
no incidenti stradai!, allegata al giornale. 
Un vademecum sull’Rc auto per conoscere 
le norme che regolano il rapporto, ricco 
d’insidie per gli utenti, con le assicurazioni. 


IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 27 MARZO 1997 


COMUNE DI BOLOGNA 

Settore Lavori Pubblici - Reparto Gare d'Appalto 

ESTRATTO DI AVVISO Efll ASTA PUBBLICA 

Con facoltà di offerte solo in ribasso 

Il giorno 22 aprile 1997 alle ore 11 questo Comune procederà all'esperimen¬ 
to di un’asta pubblica, unica e definitiva per l’appalto dei lavori: “Compieta- 
mento dei Lavori di Consoiidamento Statico e Restauro Conservativo del¬ 
l’ex Convento di Santa Cristina” dell’importo netto di lit. 1.500.000.000. FI¬ 
NANZIAMENTO: mutuo Cassa Depositi e Prestiti - Fondi del risparmio po¬ 
stale - assunto con delibera OdG 418 del 29/11/95, esecutiva ai sensi di 
legge. MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE: Criterio del prezzo più basso de¬ 
terminato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 21- 1 “comma - 
della legge n. 109/94 e ss. modificazioni e integrazioni. ISCRIZIONE ALBO 
NAZIONALE COSTRUTTORI: Cat. 3A per importi non inferiori a Lit. 
1.500.000.000. Le imprese interessate potranno presentare offerta - esclu¬ 
sivamente a mezzo raccomandata o recapito autorizzato - con le modalità 
indicate nel bando integrale di gara entro e non oltre le ore 11 del giorno 21 
APRILE 1997. Il bando di gara integrale potrà essere richiesto al seguente 
indirizzo: COMUNE DI BOLOGNA _ SETTORE LAVORI PUBBLICI _ RE¬ 
PARTO GARE D’APPALTO - TEL. 051/203218 - Presso il medesimo ufficio 
potrà essere visionata anche tutta la relativa documentazione. Detta docu¬ 
mentazione potrà essere acquistata presso: Eliografia Balduzzi - Piazza Al- 
drovandi 4 - Bologna - tei. 051/230437 fax: 051/230142. 

IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI: Irg. Ha: Luigi Bottim 


Stanislao Nievo 

Il sorriso degli dei 

«Il sorriso degli dei è il romanza di un narratore 
immaginifico oltre ogni attesa che, sulle tracce 
della propria antica famiglia, riscopre il senso 
delTapparienenza, limiti e obiettivi della conoscenza» 
Marco Neirotti. lA stampa 

Romanzo, pp. Zl6, L. iS.OOO 

sito internet: http..//www.toLit/il.sorrisodegliHei 
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4 l'Unità 


+ 

La Politica 


Subito cento 
miliardi per 
l'autonomia 
scolastica 


Cento miliardi per 
l'istituzione di un «Fondo 
per l'arricchimento e 
l'ampliamento dell'offerta 
formativa». È quanto 
stanzia il disegno di legge 
approvato oggi dal 
Consiglio dei Ministri perla 
realizzazione 
dell'autonomia scolastica. 
«Attraverso l'ampliamento 
e l'arricchimento 
dell'offerta formativa - 
spiega una nota del 
ministero della Pubblica 
Istruzione - ci si propone di 
sollecitare, fin da ora, in 
attesa delle nuove 
disposizioni sull'obbligo 
scolastico, una crescita del 
tasso di scolarità». Così 
come «attraverso interventi 
perequativi in favore delle 
istituzioni scolastiche, ci si 
propone di elevare i tassi di 
successo scolastico». 

Il meccanismo di 
ripartizione dei 
finanziamenti - ricorda 
ancora il dicastero di Viale 
Trastevere - «è semplificato 
al massimo e poggia 
sull'individuazione di 
priorità' e criteri generali da 
seguirsi anche perla 
valutazione e il 
monitoraggio degli 
interventi». Il ministero 
della Pubblica Istruzione 
rammenta poi che, sempre 
per decisione governativa 
nel contesto del decreto 
legge sull'occupazione, una 
quota di cinquanta miliardi 
per ciascuno degli anni 
compresi dal 1998 al 2013 
sarà destinata alla copertura 
di mutui finalizzati alla 
realizzazione dei 
programmi e dei piani di 
edilizia scolastica. Una 
disposizione grazie alla 
quale, tenuto conto 
dell'attuale tasso di sconto 
attuato dalla Cassa depositi 
e prestiti, si potrà disporre 
ogni anno di circa 520 
miliardi per opere di edilizia 
scolastica. Il nuovo 
provvedimento approvato 
dal consiglio dei ministri «è 
sicuramente l'atto politico 
più significativo degli ultimi 
venti anni che un governo e 
un ministro della pubblica 
istruzione si assume». Lo 
sostiene il responsabile 
nazionale della scuola 
Sinistra giovanile Antonio 
Ragonesi secondo cui 
«prevedere 100 miliardi 
l'anno a favore 
dell'autonomia e 
soprattutto 7.000 miliardi 
per l'edilizia in un momento 
in cui si prepara l'ennesima 
manovra finanziaria per il 
risanamento, significa che 
finalmente al di là delle 
parole si è convinti che la 
scuola in Italia deve essere il 
primo degli investimenti». 


Il sindaco di Venezia critica chi sottovaluta la Lega: gli incursori in tv piccole frange che alimentano il disagio 

Cacdari: «Tralasciamo i telepìrati 
ma Bossi ha una strategia eversiva» 

«Si continuano a dare sul Senatur giudizi estetici, non politici». Bisognava puntare su candidati unici del centro-sinistra dal 
primo turno. «Il governo fa cose importanti, la maggioranza gioca con i veti. D'Alema? L'unica vaga bussola che resti...» 


DALL'INVIATO 


VENEZIA. Lei si ricandiderà a no¬ 
vembre? Schizza su dalla sedia, co¬ 
mincia a camminare in tondo, ab¬ 
bozza una risata da tarantolato: 
«Ah-ah-ah-ah-ah». Povero Caccia- 
ri: un anno che ripete «non mi ripre¬ 
sento», un anno che tutti continua¬ 
no a fargli la stessa domanda. Ti 
guarda di traverso: «Scolta, capitàn: 
no!». E perché? «Perché devo ri¬ 
prendere certi studi. L'avevo già 
detto: quattro anni da sindaco sono 
un sacrificio, ottosono lamorte». 

Da prossimo ex sindaco, come 
vede il quadro delle comunali di 
aprile? 

«Lo vedo molto confuso. Non esi¬ 
stono poli omogenei, è tutto un na¬ 
vigare a vista, un mettersi assieme 
per raggranellar voti. Da qui a ragio¬ 
nare di politica... Solo per carità di 
patria non piango». 

Una politica d'occasione? 

«Occasionalista, sì. Guarda là, chi 
dava del pazzo sfrenato a Bossi e lan¬ 
ciava l'idea di un patto fra forze poli¬ 
tiche ragionevoli per condannarlo 
all'esilio perpetuo, adesso lo rincor¬ 
re di comune in comune». 

Cioè? 

«Ma tutte le correnti di Forza Ita¬ 
lia! E si capisce perché: perchénon 
c'è nessuna omogeneità nel Polo. 
D'altronde ce n'è pochissima anche 


nell'Ulivo. E allora scatta la ricerca 
dell'occasionale alleato, lo credo 
che al cittadino sarà difficile orien¬ 
tarsi. In questi quattro anni il qua¬ 
dro si è confuso, non semplificato». 

Fra i comuni che vanno al voto, 
vede qualche test significativo? 

«Mah... Forse Trieste, ma è una si¬ 
tuazione anomala. Prendiamo la 
maggioranza: se si presenta divisa... 
oggi Milano e Torino, domani ma¬ 
gari Roma, o Napoli, o Venezia... è 
qualcosa che disorienta e che avrà 
effetti negativi anche sul governo. 
Eppure non vedo una gran perce¬ 
zione di questo pericolo. Dapper¬ 
tutto si erano mossi con questi in¬ 
tenti, in quasi nessuna parte si è arri¬ 
vati uniti». 

Cos'è che non funziona? 

«Se sei veramente convinto di un 
obiettivo allora gli sacrifichi anche 
le variabili di percorso. E sennò so¬ 
no decisive le vecchie logiche, i no¬ 
mi, le appartenenze, i veti. Si fanno 
portare dalla corrente. Oltretutto 
non ho visto in nessun posto lo sfor¬ 
zo di avere già in prima battuta l'al¬ 
leanza Ullvo-Rifondazione. Pensa¬ 
no che tanto 1 voti vengono dopo? 
Doppio errore. Se non ti sei unito al 
primo turno, hai voglia di metteri 
insieme al ballottaggio: ottenere 
certi voti di sinistra al secondo tur¬ 
no è difficile, difficilissimo, sono 
voti ideologici». 


Pds smentisce 
frasi attribuite 
a D'Alema 

L'ufficio stampa del 
Partito democratico della 
sinistra contesta alcune 
ricostruzioni del vertice di 
maggioranza dell'altra 
mattina che ha preceduto 
le decisioni del consiglio 
dei ministri di ieri sulla 
cosidetta manovra 
aggiuntiva di primavera. 

In particolare - si legge in 
una nota di Botteghe 
Oscure - «i quotidiani di 
oggi (ieri, ndr) pubblicano 
ampie ricostruzioni del 
vertice di maggioranza 
tenutosi ieri mattina a 
palazzo Chigi, e 
attribuiscono all'on. 
Massimo D'Alema 
opinioni e frasi riportate 
fra virgolette che non 
corrispondono al vero e 
che Fon. D'Alema- 
conclude la nota - non ha 
mai pronunciato». 


E questo Polo che cerca la Lega? 

«Il Polo è abbondantemente scot¬ 
tato dalle ultime politiche. Credo 
che stavolta Polo e Lega faranno 
molta attenzione a non disperdersi, 
a sostenersi al secondo turno. E ciò 
aumenterà la confusione, la sensa¬ 
zione della politica come mercato. 
La gente penserà: “Com'è possibile 
che An voti Lega? Questi sono pa¬ 
gliacci"». 

Bossi toma a parlare di mitra. 
Altra pagliacciata? 

«Guardi: da Bologna in giù non si 
rendono conto che quest'uomo fa 
sul serio. "Ma nooo", ti dicono, "è 
un matto, la Padania è impossibi¬ 
le...". E allora? Lo so anch'io. Ma che 
c'entra? Il punto è che lui ci crede e 
agisce di conseguenza. Fa due passi 
avanti e uno indietro, non uno 
avanti e due indietro. E un rivolu¬ 
zionario, ha in mente una strategia 
rivoluzionaria eversiva, la sta perse¬ 
guendo damanuale». 

Oracisono anche i telepìrati... 

«Boh. Frangette impazzite. Picco¬ 
le correnti d'aria. Spifferini. Però an¬ 
che loro aumentano il disorienta¬ 
mento. La prima volta che hanno 
interrotto il Tgl a Venezia mi sono 
ritrovato quaranta messaggi in se¬ 
greteria telefonica, sono arrivate 
diecimila telefonate alla polizia, 
non si riusciva a comunicare con 
nessuno, era in agitazione perfino 


mia mamma. In giro c'è un disagio 
che sta arrivando al panico». 

Come vede l'immagine del go¬ 
verno? 

«Debole-debole. Eppure ne ha 
fatte, di cose importanti. Il fatto è 
che non è debole questo governo, è 
debole la sua maggioranza: non è 
omogenea, a livello parlamentare 
prevale ancora un gioco di veti». 

E quella del Pds? 

«Dal punto di vista della profes¬ 
sionalità della politica, è l'unica va¬ 
ga bussola che in questo paese per¬ 
manga. Ma le sue dimensioni sono 
tali da non permettergli un peso po¬ 
litico conseguente. D'Alema sta cer¬ 
cando di allargare il periplo... Ma 
serve a poco aggiungere un due di 
coppe al mazzo». 

Chi è il due di coppe? 

«Oh, dài... Settori di ceto politico 
che magari hanno anche avuto i lo¬ 
ro meriti, ma che non ti fanno fare il 
salto al livello di un partito laburi¬ 
sta, o socialdemocratico. Il proble¬ 
ma è la capacità di rimescolare tutte 
lecartedelmazzo». 

Scusi, ma queste cose perchè 
uou va a dirle a Gargouza? 

«Non mi pare che mi abbiano in¬ 
vitato. E se anche lo avessero fatto, 
non sarei andato. Perché? Ho trop¬ 
po da fare qua. No gò tempo». 


Michele Sartori 


«Banca Padana» conia jLMarco (Formentini) 



Carlo Ferraro/Ansa 


Dopo le «Gemmila» e il «Cincentmila», il «Marco». Nel 
senso di una nuova «moneta» padana, e anche nel senso 
di Marco Formentini, sindaco uscente e nuovamente 
candidato perla Lega a Milano. È stata infatti la cosiddetta 
Banca padana ad emettere i nuovi biglietti da 1 marco, in 
vista delle prossime elezioni amministrative del 27 aprile: 
i biglietti portano infatti il volto di Formentini, sul retro 
compaiono il Duomo di Milano e la scritta Milano-Pada- 
nia. Sono vidimati dalguvemadur Umberto Bossi, come 
del resto anche gli altri soldi padani: sulle «Gemmi¬ 
la», ad esempio, al posto del Caravaggio c'è il ritratto 
dello stesso Bossi, dietro c'è quello di Alberto da Gius¬ 
sano, preso a simbolo dal Carroccio, e tutti sono «pa¬ 
gabili a vista al portadur». Il marco, dunque, è solo 
l'ultimo colpo (per ora) della Banca padana: oltre ai 
soldi, comunque, sono già in circolazione anche il li¬ 
bretto degli assegni, nonché il passaporto padano. E, 
da ieri, si possono collezionare anche i marchi, che si 
trovano presso tutti i banchetti della Lega della piazza 
milanese. Prosegue intanto la campagna elettorale 


per Palazzo Marino, di cui Formentini è uno dei pro¬ 
tagonisti, insieme ad Aldo Fumagalli (candidato per 
l'Ulivo) e a Gabriele Alberimi (Polo). E, nonostante il 
clima pasquale, negli ultimi giorni si è decisamente 
alzato il tono polemico. Scatenato, soprattutto, Alber- 
tini, che ha dato dei semi-analfabeti ai leghisti, dello 
snob da salotto a Fumagalli. Ieri, un nuovo attacco: 
dopo aver «marinato» un faccia a faccia televisivo (su 
Telelombardìa), e per questo essere stato criticato da 
Formentini, Albertini si è ri-scatenato: «Formentini 
non perde occasione per stare zitto - dice - E Fumagal¬ 
li è solo prigioniero dei suoi alleati. Le promesse di 
Prodi vengono clamorosamente smentite dalle scelte 
del governo, cioè tasse su tasse. Le promesse di Fuma¬ 
galli faranno la stessa fine per i compagni di viaggio 
che si ritrova». Pronta la replica del candidato dell'U¬ 
livo: «Non intendo seguire Albertini sul terreno della 
vuota propaganda politica. Sono convinto che i mila¬ 
nesi daranno fiducia agli uomini che dimostreranno 
di avere idee per la città». 


Chiesto intervento di governo e regione 

Cìsl: «Troppi tagli 
alla scuola sar^» 

Oltre 1.500 posti in organico in meno, il sindacato: 
«Così s'impoverisce l'offerta formativa nell'isola». 


CAGLIARI. Il decreto interministe¬ 
riale numero 178 del 15 marzo, 
confermando i tagli e le soppres¬ 
sioni già annunciate, continua a 
suscitare reazioni preoccupate, in 
modo particolare in Sardegna. I 
posti in organico che verranno 
soppressi saranno 30mila in tutta 
Italia. Ma, secondo la Cisl sarda «si 
impoverisce ulteriormente l'offer¬ 
ta formativa del sistema regionale 
dell'istruzione». Il totale dei posti¬ 
organico soppressi in Sardegna so¬ 
no 1.547 di cui 339 nella scuola 
elementare, 326 nella scuola se¬ 
condaria di primo grado, 731 nella 
scuola secondaria di secondo gra¬ 
do, 151 nel personale tecnico. Per 
il segretario regionale della Cisl, 
Mario Medde non si tratta di rifiu¬ 
tare il processo di razionalizzazio¬ 
ne in corso in tutto il paese. «Con¬ 
tinua ad affermarsi - sostiene il sin¬ 
dacalista - una visione ragionieri¬ 
stica che non tiene conto delle spe¬ 
cificità regionali e delle caratteri¬ 
stiche territoriali della scuola sar¬ 
da. Non si tratta di rifiutare la ra¬ 
zionalizzazione del sistema 
formativo, ma di inserirla all'inter¬ 


no di un "patto regionale sulla 
scuola" che va negoziato tra la 
Giunta regionale e il Governo, su 
alcuni punti fondamentali del 
problema». Per il sindacalista cisli- 
no si tratta di definire quale sarà il 
ruolo della Regione nelle scelte di 
razionalizzazione della rete scola¬ 
stica, in attesa dell'attuazione dei 
provvedimenti legislativi sull'au¬ 
tonomia delle istituzioni scolasti¬ 
che. In particolare si tratta di defi¬ 
nire quale sarà il molo e la potestà 
delle regioni nell'organizzazione 
della rete scolastica regionale in 
rapporto con le articolazioni peri¬ 
feriche del Ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione e nella fase di avanza¬ 
mento delle norme ministeriali 
(regolamenti e decreti» per l'attua¬ 
zione della legge delega al Gover¬ 
no in materia di autonomia scola¬ 
stica. E ancora, la definizione dell' 
entità del cofinanziamento dello 
Stato nel progetto annuale di dirit¬ 
to allo studio e di lotta alla disper¬ 
sione. Problemi da definire sia nel¬ 
la fase attuale che in quella di pie¬ 
na attuazione dell'articolo 21 della 
legge Bassanini. 
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Il ministro delle Poste Maccanico assicura: o ci sarà la legge o sono pronto a lasciare 

Per le Tv non ci saranno proroghe 

Ma Berlusconi ancora tuona contro il provvedimento in esame al Senato. E Fede chiede «garanzie» a Vita. 


ROMA. Il ministro Antonio Macca¬ 
nico lancia il sasso nelle calme acque 
del clima prefestivo: «O si fa la legge o 
sono pronto a lasciare». Nessuna al¬ 
tra proroga, dunque, è da prevedere 
per quanto riguarda la legge sull'e¬ 
mittenza. Parola di ministro delle Po¬ 
ste che afferma, sicuro, che anche il 
presidente del Consiglio la pensa allo 
stesso modo. Immediate le reazioni. 
Dai toni diversi. Ma questo è sconta¬ 
to. Scende in campo anche il Cavalier 
Berlusconi che replica a distanza: 
«Maccanico è obbligato a recitare il 
suo molo e la sua parte. Questa legge 
in discussione è determinata da una 
chiara volontà di contrasto politico 
nei confronti delle tv nazionali esi¬ 
stenti» mentre, ci tiene a precisare 
Berlusconi senza un filo di pudore, 
«la legge Mammì invece è fmtto di un 
lungo lavoro e di oltre duemila 
emendamenti e riguarda un settore 
iper-regolato». La volontà punitiva 
nei confronti di Mediaset da parte di 
chi governa non accenna a diminui¬ 
re, secondo il Cavaliere, che sembra 
aver seppellito in fondo alla memoria 


il metodo di assegnazione delle fre¬ 
quenze a seguito della legge da lui 
evocata, sul quale anche la giustizia 
deve ancora pronunciarsi. Anche 
Emilio Fede è sceso in campo a difesa 
degli interessi del Cavaliere e, appro¬ 
fittando di una lunga intervista al 
sottosegretario Vincenzo Vita nel 
corso del Tg4, ha chiesto «la garanzia 
di esistere». È stato, o-wiamente rassi¬ 
curato dato che «da parte del governo 
non ci sono chiusure -ha detto Vita- 
ma anche da parte dell'opposizione 
devono cadere i veti. Questa legge va 
fatta -ha aggiunto il sottosegretario- 
anche perché ulteriori proroghe non 
ci saranno». 

Le parole di Maccanico hanno 
aperto il cuore alla speranza, sia tra 
esponenti della maggioranza che 
dell'opposizione, che da mercoledì 
in poi l'iter del disegno di legge possa 
subire un'accelerazione. Il presiden¬ 
te della Commissione lavori pubblici 
del Senato, Claudio Petruccioli ha di¬ 
chiarato che «Maccanico ha perfetta¬ 
mente ragione. La situazione è tale 
che la volontà di arrivare ad una con¬ 


clusione è più grande di quanto si im¬ 
magini. Sono tutti d'accordo nel pre¬ 
ferire una rapida soluzione a questa 
sorta di "infezione televisiva"». In li¬ 
nea con la determinazione del mini¬ 
stro a chiudere rapidamente anche il 
senatore di An, Riccardo De Corato: 
«Il Polo su questo ha dimostrato sen¬ 
so di responsabilità rivedendo alcune 
sue posizioni, ma c'è un partito della 
Rai che tenta di mettere i bastoni tra 
le mote». Il partito della Rai, per De 
Corato, è quello dei politici che vo¬ 
gliono a tutti i costi difendere il servi¬ 
zio pubblico. Rifondazione e Verdi in 
testa. Positivo il giudizio del senatore 
Antonello Falomi «dal momento che 
Maccanico manifesta la determina¬ 
zione di condurre in porto un prov¬ 
vedimento così necessario». Tanto 
che Fausto Cò di Rifondazione, riba¬ 
dendo che il suo partito appoggerà 
emendamento e provvedimento, ha 
aggiunto che «se il Polo continuerà 
ad alzare il tiro il governo potrebbe 
anche porre la fiducia». 


Marcella Ciarnelli 


E per il Tg3 
la «solidarietà» 
del Cavaliere 

A sorpresa Silvio Berlusconi 
spende una parola di 
solidarietà, sia pure 
polemica, perilTgB, 
tradizionalmente oggetto 
di polemiche da parte del 
Polo. «Attenti a scherzare» 
ammonisce il Cavaliere, tra il 
serio ed il faceto, parlando a 
palazzo Grazioli. «Qui, i 
nuovi gerarchi fanno 
spostare anche le rotte degli 
aerei per non essere 
disturbati nei pensieri e nel 
sonno... E non gli va bene 
neanche il Tg3. lo- 
garantisce il Cavaliere, dopo 
il riferimento alle polemiche 
sullo spazio aereo su 
Gargonza - lo so in presa 
diretta che se ne 
lamentano...». 



I grandi 
eventi del 
secolo in 
dieci film di 
montaggio 
per la prima 
volta in 
videocassetta 

Dal 28 
marzo 
in edicola 
a sole 
L10.000: 

In cerca 
del 

Sessantotto, 
Tracce 
e indizi. 

di Giuseppe 
Bertolucci. 
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PRIMEFILM 


Nei cinema il thriller di Alan T. Pakula interpretato dalle due star 


Pitt & Ford, supercoppia irlandese 
Ma «l'ombra del diavolo» li divide 

Un kolossal da 90 milioni didollari che racconta la storia di un giovane militante delira e di un poliziotto americano di ori¬ 
gine «irish». Dissapori sul set tra i due divi, scene rigirate, costi alle stalle: ma la storia, pur inverosmile, non delude. 


In singolare contemporanea con 
l'uscita americana e preceduto da 
chiacchiere varie sui malumori di 
Brad Pitt, arriva sui nostri schermi pa¬ 
squali L'ombra del diavolo. È costato 
la bellezza di 90 milioni di dollari, 
ma francamente - come annota su 
Time l'autorevole critico Richard 
Schickel - non si può dire che si ve¬ 
dano sullo schermo: a parte l'im¬ 
pressionante sparatoria iniziale, gi¬ 
rata con ampiezza di mezzi, Pakula 
impagina infatti un action movie 
intimista che punta più sulle psi¬ 
cologie che sui botti, in linea con 
un cinema «della minaccia» fre¬ 
quentato sin dai tempi di Perché un 
assassìnio. 

Nato sulla scorta di un progetto 
lungamente accarezzato da Brad 
Pitt, L'ombra del diavolo usa la san¬ 
guinosa guerra d'Irlanda in una 
chiave ovviamente non «militan¬ 
te», un po' per non impelagarsi 
nelle polemiche che piovvero su 
Giochi di potere e un po' perché il 
punto di vista sulla vicenda resta 
essenzialmente americano, anche 
se entrambi i personaggi vengono 
dall'isola di Joyce. Naturalmente la 
combinazione divisti¬ 
ca messa a punto per 
l'occasione - l'irruen- 
te Brad Pitt e il medi- 
tabondo Harrison ^ ^ i 
Ford - ha facilitato le 
cose, facendo del film ■ L’omb 
uno degli eventi del- del dia 

l'anno. Ma basterà a di Alan J. 

trasformarlo in un con: Bra 

successo? Ford, Tre 

«L'ombra del dia- ben BIad 

volo» è quella che si 
porta dietro, come 
una maledizione, il ricercatissimo 
luogotenente dell'Ira Frankie 
McGuire, detto «l'Angelo» (Pitt). 
Da bambino assistette all'esecuzio¬ 
ne del padre cattolico per mano di 
un killer «unionista», e ora - ven- 
t'anni dopo - è diventato il nemico 
pubblico numero 1. Scampato per 
miracolo a un agguato per le stra¬ 
de di Belfast (ma di nuovo nel mi¬ 
rino dei servizi segreti britannici), 
il giovane guerriero deve cambiare 
aria, e così lo ritroviamo sotto fal¬ 
so nome nei sobborghi di New 
York, ospite, tramite interessa¬ 
mento di un giudice legato all'Ira, 
dell'onesto poliziotto di origine ir¬ 
landese Tom O'Meara (Ford). Il 
quale, naturalmente, pensa di ac¬ 
cogliere in famiglia solo un conna¬ 


zionale in cerca di lavoro. Ma noi 
sappiamo che McGuire è lì in mis¬ 
sione speciale: deve acquistare da 
un trafficante d'armi una decina di 
missili Stinger e riportarli in patria 
a bordo di un peschereccio d'alto 
mare rimesso in sesto. 

Se lo spunto risulta alquanto in¬ 
verosimile (possibile che in Europa 
non si trovino in vendita ordigni 
di quel tipo?), lo sviluppo narrati¬ 
vo intraprende, pur dentro la con¬ 
venzione hollywoodiana, percorsi 
non banali. Sfodera una mano feli¬ 
ce, Pakula, nel suggerire sottotono 
l'amicizia che si sviluppa tra i due 
irlandesi, ciascuno dei quali ha più 
di una grana personale da risolve¬ 
re: O'Meara medita di lasciare la 
polizia dopo aver «coperto» da¬ 
vanti a una commissione di in¬ 
chiesta un collega dal grilletto faci¬ 
le; McGuire deve fare i conti con il 
trafficante d'armi che, temendo 
un ritardo dell'«affare», sta cercan¬ 
do di entrare in possesso dei soldi 
senza consegnare la merce. 

In un crescendo che volge al 
peggio, i due si ritrovano ovvia¬ 
mente schierati su fronti opposti: e 
lo showdown non può 
che avvenire, in una 
cornice alla Promonto- 

_ rio della paura, sullo 

f ^ sgangherato barcone 
appena salpato dal 
L’ombra porto. Come va a fini¬ 
dei diavolo re? «Questa non è una 

di Alan J. Pakula storia americana», di- 

con: Brad Pitt, Harrison ce il giovane terrorista. 
Ford, Treat Williams, Ru- Insomma, scordatevi 
ben Blades, Usa, 1997. l'happy end. 

Non deve essere sta¬ 
to facile, anche per un 
regista abituato alle star come Pa¬ 
kula, gestire due divi di quel cali¬ 
bro. Pare che Pitt e Ford non si 
prendessero proprio sul set, e una 
serie di ritardi (l'ultima scena è sta¬ 
ta rigirata dopo estenuanti discus¬ 
sioni con gli executives dello Stu¬ 
dio) ha spedito alle stelle il costo 
del film. Eppure L'ombra del diavo¬ 
lo non è brutto. Smaltato dalla fo¬ 
tografia di Gordon Willis e vigoro¬ 
samente musicato da James Hor- 
ner, il film intreccia suspense, fata¬ 
lismo e amicizia virile senza striz¬ 
zare troppo l'occhio alle regole del 
botteghino. Una scelta controcor¬ 
rente che, a quei prezzi, il veterano 
Pakula potrebbe pagara cara. 

Michele Anseimi 








Brad Pitt è un militante dell'Ira nel film «L'ombra del diavolo» di Alan J. Pakula 


L'INIZIATIVA 


Su Raiuno lo «Stabat Mater» di Rossini 


Una Pasqua con lirica in tv 

In programma anche «Il Turco in Italia» e il concerto da Sarajevo diretto da Muti. 


ROMA. Un po' di musica classica in 
televisione non fa male, e per la Pa¬ 
squa Rai Uno ha deciso di acconten¬ 
tare quelle circa sette milioni di per¬ 
sone che ogni anno acquistano bi¬ 
glietti per opere e concerti. Il «la» lo 
ha dato il Don Giovanni di Mozart 
diretto da Claudio Abbado, tra¬ 
smesso da Ferrara ai primi di feb¬ 
braio, alle 14. L'accoglienza è stata 
soddisfacente, lo «share» si è aggi¬ 
rato attorno al 10%, e ha incorag¬ 
giato il direttore Giuseppe Tantillo 
a continuare. 

Il primo appuntamento è per 
stamattina alle ore 11.15 con lo 
Stabat Mater di Rossini, registrato il 
25 marzo nella basilica di S. Apolli¬ 
nare in Classe a Ravenna con l'Or¬ 
chestra dei Solisti Fiorentini diret¬ 


ta da Paolo Olmi con i solisti di 
canto Carmela Remigio, Francesca 
Provvisionato, Juan Lomba e Mi¬ 
chele Bianchini. Il concerto è in¬ 
trodotto da una riflessione sulla 
Pasqua del Cardinale Ersilio Toni¬ 
ni. Ancora Rossini, ma per i melo¬ 
mani, per la matinée, lunedì 31 
marzo alle ore 14. In programma// 
turco in Italia, registrata al Teatro 
Ponchielli di Cremona, con la re¬ 
gia di Giancarlo Cobelli, le scene e 
i costumi di Paolo Tommasi. Nel 
cast figurano Mariella Devia, Mi¬ 
chele Pertusi, Alfonso Antoniozzi, 
Roberto De Candia. I complessi 
scaligeri saranno diretti da Riccar¬ 
do Chailly (con sottotitoli). 

Sono allo studio riprese del con¬ 
certo diretto da Riccardo Muti a 


Sarajevo il 14 luglio e per il 2 giu¬ 
gno è prevista la diretta del con¬ 
certo per la Festa della Repubblica, 
nel cortile del Quirinale, con l'Or¬ 
chestra della Rai diretta da Giusep¬ 
pe Sinopoli nella Nona di Beetho¬ 
ven. Forse i «telemelomani» po¬ 
tranno vedere anche VOtello di 
Verdi diretto a maggio da Abbado 
al Regio di Torino e a luglio la To¬ 
sca di Puccini, nella nuova produ¬ 
zione di Luca Ronconi per la Scala. 
È un buon inizio per la classica nel 
servizio pubblico, ma dato che l'I¬ 
talia pullula di begli spettacoli, 
perché non estendere la program¬ 
mazione oltre i teatri e i maestri 
più celebri? 

Marco Spada 


L'attore torna con una sua commedia 

Manfredi: «L'ironia? 

La mia arma preferita» 

E sui diritti dei gay 
dice: «La Chiesa sbaglia) 


ROMA. All'inizio mette le mani 
avanti: «Sono stanco, questa tournée 
mi ha stremato, sto malissimo, mi 
hanno fatto un'operazione per lo 
schiacciamento di una vertebra». Ma 
poi si anima, fino a diventare un fiu¬ 
me in piena. Nino Manfredi non si 
smentisce. Col suo tono carezzevole 
(apostrofa chiunque gli capiti a tiro: 
«bello», «bella») e spiazzante 
(«Quanti siete! Ma che ve ne frega?»), 
l'attore romano si produce in uno 
spettacolino fuori abbonamento. 
L'occasione dell'incontro è il ritorno 
di Gente di facili costumi sui palco- 
scenici romani: da questa sera al 
Nazionale. Dopo dieci anni, la 
commedia scritta (assieme a Nino 
Marino) e interpretata dallo stesso 
Manfredi - anche regista - ripropo¬ 
ne la strana coppia, un intellettua¬ 
le molto contraddittorio e una 
prostituta molto naìve (a cui dà vi¬ 
ta Lia Tanzi, che prende il posto di 
Pamela Villoresi) in fatale avvici¬ 
namento. E da lì si parte per pren¬ 
dere a schiaffi le ipocrisie, le forme 
di ogni ordine e grado. 

Gli scrittori lontani dalla vita, 
per esempio: «Si scrivono sceneg¬ 
giature pessime, perché manca il 
senso di realtà. Per me scrivere (or¬ 
mai è un impegno quotidiano, im¬ 
prescindibile) è raccontare delle fa- 


Judìth Malìna 
toma a Roma 
e fa «Maudìe» 


Judith Malina torna a 
Roma, dal 2 aprile, con 
«Maudieejane», 
spettacolo liberamente 
ispirato a «Il Diario di Jane 
Somers»di Doris Lessing, 
storia del rapporto difficile 
e fragile fra la giovane Jane, 
giornalista di successo, e 
l'anziana ed emarginata 
Maudie. La fondatrice dello 
storico Living Theatre sarà 
in scena con Lorenza 
Zambon nel capannone 
dell'ex Snia Viscosa (via 
Prenestina 173) fino al 6 
aprile. Ingresso a 
sottoscrizione di lire 5000. 


vole, riferirmi a personaggi real¬ 
mente esistiti, copiare insomma da 
ciò che ho vissuto e vedo». Man¬ 
fredi attacca poi la morale cattoli¬ 
ca, che bolla i gay come diversi e 
impedisce ai preti di sposarsi. «La 
mia ultima commedia. Un gay in 
famiglia, racconta della difficoltà 
di due genitori ad accettare la scel¬ 
ta sessuale del loro figlio. D'altro 
canto questa è una società poco 
evoluta: quando io ho frequentato 
il mio amico Gerry, che è omoses¬ 
suale, manifestandogli tutto il mio 
affetto e la mia comprensione, i 
giornali hanno scritto: Manfredi si 
dichiara gay. Noi abbiamo il Vati¬ 
cano, che scaccia un prete che ha 
fatto una figlia con una suora. Per¬ 
ché mai? Eppure Gesù Cristo era 
un tollerante, un hippy, una gran¬ 
de figura della modernità». 

Non gli vanno a genio le sclero¬ 
si, gli irrigidimenti. Anche quando 
si parla di teatro, papà Geppetto (a 
proposito, Pinocchio sta andando 
in onda alle tre di notte: «Come se 
tutti i bambini stessero lì appo¬ 
sta») tira fuori la sua vecchia cara 
scuola di mimo, la sua teoria di 
teatro popolare: «Se non capisco¬ 
no tutti, hai fallito. Non devi dire 
cose difficili. Io prendo ad esempio 
la mia povera mamma, che veniva 
a teatro a due volte perché non ca¬ 
piva. Il fatto è non ci sono più 
maestri. Orazio Costa mi ha fatto 
capire che cos'era il linguaggio 
universale del corpo». Ed ecco il 
cielo sereno che poi si annuvola, 
ecco la bandiera scossa dal vento. 

Ha poi in odio la tv: «Produce 
soltanto sottocultura». Ma adesso 
si prepara ad apparire sul piccolo 
schermo (dal 6 aprile su Raiuno) in 
Linda e il brigadiere, accanto a 
Claudia Koll: «Eaccio un padre pre¬ 
muroso, un brigadiere in pensio¬ 
ne, che cerca di aiutare la figlia a 
risolvere i casi. Della Koll devo dire 
che è una gran professionista. Non 
ha la mia ironia, d'accordo, ma è 
molto seria». E'ironia: per Manfre¬ 
di, il segreto è tutto lì: «Bisogna 
sempre far nascere il sorriso sulle 
labbra della gente. Dicendo magari 
cose drammatiche. E abbiamo per¬ 
so questa consuetudine. Eilm co¬ 
me Brutti sporchi e cattivi. Pane e 
cioccolata. Per grazia ricevuta non si 
fanno più: chi affronta adesso i 
nostri grandi problemi?». 

Katia Ippaso 



/ 
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U8. 





IWIflìM'mro 


Migliore attrice protagonista Frances McDormand. 
Migliore sceneggiatura originale. 

Nella notte degli Oscar, trionfa “Fargo”, 
la nuova straordinaria opera dei fratelli Coen. 

Un grande successo già disponibile in videocassetta. 
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VELE SOLITARIE 


Soldini cambia barca 
sponsor e categoria 
«Sfiderò i big del mare» 


MILANO. Giovanni Soldini, il navi¬ 
gatore solitario che si è aggiudicato le 
più importanti regate veliche dello 
scorso anno, è pronto a partire per 
nuove avventure. Ha chiuso un'epo¬ 
ca mettendo in vendita «Stupefacen¬ 
te», la barca che aveva costruito al ri¬ 
sparmio coi ragazzi di una comunità 
per tossicodipendenti e adesso, gra¬ 
zie ai nuovi sponsor. Fila e desse, che 
si affiancano al consumato matrimo¬ 
nio con Telecom è pronto per il salto 
di classe, da 50 a 60 piedi. La sua nuo¬ 
va barca si chiamerà «Fila», in omag¬ 
gio ai finanziatori ed è in costmzione 
nel cantiere Cnb di Fano. Il varo è pre¬ 
visto per settembre, quando inizierà 
un intenso programma di regate e al¬ 
lenamenti per prepararsi a Boc Chal- 
lenge, il giro del mondo in solitario in 
quattro tappe, che partirà da Charle¬ 
ston, negli Stati Uniti, nel settembre 
del 1998. 

Soldini in questi anni ha dominato 
la classe dei 50 piedi, battendo spesso 
gli avversari della flotta dei 60 piedi, 
più veloci della sua piccola imbarca¬ 
zione. Cosa comporterà adesso il sal¬ 
to di categoria? « Un 60 - ha spiegato 
l'altra sera a Milano- è lungo 18 metri, 
3 metri in più di un 50, ma pesa il dop¬ 
pio. Non si può fare nulla manual¬ 
mente e tutto è più complesso, non 
sono consentiti sbagli. Per questo la¬ 
voriamo molto sulla sicurezza: que¬ 
ste regate, che si svolgono sempre in 
condizioni estreme, consentono di 
far progredire il modo di andar per 
maredell'uomo». 

La barca è disegnata in modo che in 
caso di rovesciamento, dovrebbe rad¬ 
drizzarsi in ogni condizione di mare e 
della vecchia «Stupefacente» conser¬ 
va una preziosa caratteristica tecnica, 
quella di reggere bene tutte le andatu¬ 
re: un discreto vantaggio se si consi¬ 


dera che do che nel giro del mondo di 
Boc Challenge è prevedibile molta 
bolina. 

Cambia invece radicalmente lo sti¬ 
le di vita a bordo e anche la filosofia di 
navigazione. Per Soldini sono finiti i 
tempi duri in cui per alleggerire al 
massimo l'attrezzatura non si conce¬ 
deva neppure il riscaldamento e per 
la cucina si accontentava di un for¬ 
nello a gas e di una pentola a pressio¬ 
ne appesa a una cima. La nuova barca 
sarà decisamente più confortevole e 
dato che le norme lo impongono, 
avrà anche il motore. 

Sono un lontano ricordo anche gli 
esordi, quando correva con una bar¬ 
ca che si chiamava «Sponsor Wan- 
ted», visto che adesso abbondano i 
marchi che vogliono affiancarsi al 
suo nome e che già gli hanno garanti¬ 
to un budget di 2 miliardi l'anno per 
tre anni. In vista c'è anche l'ingresso 
di Bnl tra i suoi finanziatori, anche se 
Soldini mette le mani avanti: «I bu¬ 
dget degli sponsor sono sempre 
un'incognita perchè naturalmente ti 
pongono una condizione: adesso ve¬ 
diamo quante scarpe ci fai vendere, 
poineriparliamo». 

Giovanni ride quando gli chiedo¬ 
no se c'è il rischio che adesso diventi 
una star: «È una domanda che mi fate 
tutti gli anni, ma io sono sempre lo 
stesso. Certo, adesso cambio classe e 
tutto diventa più difficile». 

Il primo appuntamento col mare 
sarà la «rotta del caffè», con la regata 
che l'il ottobre partirà da Le Havre, 
Francia per Cartagena, in Colombia, 
una transoceanica che servirà a col¬ 
laudare la nuova barca «Fila» e per 
prepararsi alle 27 mila miglia attorno 
al mondo di Boc Challenge. 


Susanna Ripamonti 


Sidney 2000 
Balletto olimpico 
per organizzatori 

Il comitato organizzatore dei 
Giochi olimpici di Sydney 2000 
ha un nuovo (il quinto) 
responsabile esecutivo. Mal 
Hemmerllng, in carica dal '95, ex 
responsabile del Gp d'Australia 
di FI, si è dimesso ed è stato 
sostituito da Sandy Hollway. Nel 
settembre scorso la presidenza 
era passata da John biffe, che 
soltanto sei mesi prima aveva 
preso il posto di Gary Pemberton, 
a Michael Knight. 


La «Scarpa d'oro» 
di Vigevano 
perde Di Napoli 

Gennaro Di Napoli non prenderà 
parte alla 18a edizione della 
«Scarpa d'oro», corsa 
internazionale su strada, in 
programma il lunedì di 
Pasquetta nel centro storico di 
Vigevano (Milano). Gli 
organizzatori hanno 
comunicato che l'italiano ha 
dato forfait a causa di un attacco 
influenzale. Favorito della gara il 
marocchino Salah Hissou, 
primatista mondiale dei lOmila. 



Sci alpino In Emilia 
A Tescari lo slalom 
Ghedina premiato 

Fabrizio Tescari è il nuovo 
campione italiano di slalom 
speciale. Il 28enne atleta di 
Asiago ha conquistato il titolo 
nell'ultima giornata degli 
assoluti delle prove tecniche di 
sci alpino a Cerreto Laghi 
(Reggio Emilia) precedendo di 
1/100 Giorgio Rocca. Terzo il 
campione uscente Kurt 
Ladstaetter. Premiato Kristian 
Ghedina, 23° in slalom e a caccia 
di punti perla combinata 


Eurolega basket. Andata quarti di finale: Teamsystem-Barcellona 70-65; ritorno il 2.4 


n flop di Djord|evìc 
nella «sua» Bologna 



CASALECCHIO DI RENO (Bo). Do¬ 
vrebbero farci un film. Finisce 70-65, 
con la stoppata decisiva del presente 
(Myers) al passato che gli fu accanto 
(Djordjevic). Dovrebbero farci un 
film, e infatti è già pronto il seguito. 
Martedì a Barcellona. In quella che 
non sarà soltanto la seconda puntata 
di Teamsystem-Fortitudo, ultima 
strettoia prima della final four di Eu¬ 
rolega. Sarà anche e soprattutto la 
rinvincita della partita parallela tra 
Sale e coloro che ebbe accanto. Del 
drammone «anima e basket» che nel 
primo round ha detto sì alla Bologna 
di adesso. Alla squadra voluta e ritoc¬ 
cata da Giorgio Seragnoli. Che ha 
avuto il coraggio di rientrare al Polo- 
sport, dove dasettemesi aveva lascia¬ 
to una sedia vuota, nella partita più 
rischiosa di tutte. 

Nel primo tempo è la notte di D j or- 
djevic in tutti i sensi. Anche in quello 
strettamente sportivo. Il play serbo se 
la vede con un Myers molto motivato 
- ma è tutta la Teamsystem che difen¬ 
de bene - e incassa poco. Appena 
quattro punti, due stoppate da Me 
Rae e Pilutti, nessun lampo. Se a metà 
gara Barcellona è sotto soltanto di 4 
punti, lo deve più che altro a Rivas e 
Karnishovas. Staffette in attacco di 
un Barcellona compreso nella parte. 
Frenato, in parte, dall'emozione del 
suo Fregoli della regia. 

Anche Bologna tira male. Frosini 
(che soffre appunto Rivas) parte bene 
e poi si perde. Myers è troppo impe¬ 
gnato a confrontarsi col passato, per 
un po'. Almeno laddove si punge. 
Così, nonostante i tanti palloni che la 
Fortitudo scippa alla bagarre - fre¬ 
quente - i catalani comandano a lun¬ 
go. Il massimo vantaggio però è mise¬ 
ra cosa (27-23, al 12', sull'accenno di 
zona blaugrana) e alla Teamsystem 
basta il finalone di Murdock, l'uomo 
di Djordjevic, per staccare un 37-33 
logico. Senza che la panchina avver¬ 
saria (specie il gigante Duenas, sorta 
di libero alla Facchetti) abbia fatto la 
temuta differenza. La ripresa allarga 
subito un sorriso alla Fortitudo. 
Grande così. Parziale di 12-0, su una 
preferenziale percorsa a mille all'ora. 
Sedici punti di vantaggio mentre 
Djordjevic si perde nel traffico di 
Sale Djordjevic Foto tratta da «Su perbasket» un'area chiusa a pugno. Fino al pallo¬ 


ne che Sale getta tra il pubblico, al 
cambio, agli applausi che prima era¬ 
no complici e ora diventano scherno. 
Colonna sonora di una squadra, l'ex 
Bologna due, che all'incoscienza de¬ 
ve tutto. Ciò che finora non ha mai 
vinto. Ciò che vincerà. 

I primi due punti del Barcellona (ti¬ 
ri liberi) arrivano dopo oltre 5' e la 
Fortitudo sale in Bar^a. Karnishovas 
torca con Pilutti prima, con Vescovi 
poi. E a metà tempo Bologna ha con¬ 
servato soltanto 8 lunghezze. Poche, 
per il sudore speso soprattutto in fase 
di contrasto. Ma l'Europa dei canestri 
è come quella vera: non perdona gli 
errori. Se non si reagisce. 

A 6' dalla sirena gli spagnoli sono 
arrivati a -4. Myers li ricaccia indietro 
con una tripla in faccia a Fernandez, 
ma la paura diffusa e che Djordjevic 
(11 punti, 3/12altiro) primaopoi ve¬ 
da la luce. Che faccia il matador degli 
ex compagni, infilando lo spadino ad 
altezza-qualificazione. La regola più 
lampante però è un'altra, almeno in 
difesa: Murdock ha finito la benzina, 
chiunque marchi fa canestro. Sia Sale 
0 Fernandez. Da due, da tre. E a 2'36" 
la scalata del Barcellona è quasi com¬ 
pleta: 62-64. Con un arcobaleno - ma 
sì-di Djordjevic. 

A un minuto e 35" Murdock ha il 
lampo del 66-62. Djordjevic gli ri¬ 
sponde con un paio di liberi, il suo 
successore in biancoblu colpisce an¬ 
cora. Poi Karnishovas, un libero su 
due. L'errore di Pilutti a 28". La palla 
nella mani di Djordjevic, il tentativo 
di tripla, la stoppata frustrante di 
Myers. Istantanea-riassunto di una 
partita che ha dato ragione ad alme¬ 
no due partiti: chi pensava che con 
Djordjevic non si vincere nulla, chi 
era convinto che l'emozione l'avreb¬ 
be sopraffatto. Ma non reagire scom¬ 
postamente agli stimoli del cuore - ad 
esempio se ti urlano «zingaro di mer¬ 
da» - è forse l'unico cromosoma del 
campione che a D jord jevie manca. 

Nell'altro quarto, Milano ha battu¬ 
to 94-90 l'Olimpia Lubiana. Uscito 
Kidd per falli, il 1 Benne Michelori - 
col numero 11 di Meneghin - e il duo 
De Pol-Portaluppi ( 17 pt a testa) han¬ 
no scolpito un successo tuttocuore. 


Luca Rottura 


Piccoli impianti 
Nel '96 l'Ics 
cresce del 8,41% 

Il Consiglio di amministrazione 
dell'Istituto perii credito 
sportivo (Ics), presieduto di 
Francesco Trazzi, comunica che 
nel '96 ha avuto un utile di 48 
miliardi con un incremento 
delT8,41% nei confronti dell'95. 
Concessi 484 mutui per 335 
miliardi. La media dei mutui è di 
692 milioni e confermerebbe che 
il finanziamento è rivolto a 
piccoli e medi impianti per 
l'attività sportiva di base. 


Olimpiadi 
Valencia 
candidata 
per il 2008 

Mentre sono in piena corsa 
le cinque città che si 
contendono l'Olimpiade 
del 2004, e tra queste c'è 
Roma, c'è chi già pensa a 
quelle del 2008, prepara la 
candidaura e nello stesso 
tempo «costruisce» gli 
elementi che concorrono al 
successo. È di ieri 
l'annuncio della decisione 
della città spagnola di 
Valencia di prepararsi per 
portare nella terra del 
presidente del Ciò, juan 
Antonio Samaranch la 
seconda Olimpiade del 
Terzomillennio.il 
progetto, ha ammesso josé 
Emilio Cervera sindaco di 
Valencia, «non è stato 
ancora divulgato per 
rispetto alla candidatura di 
Siviglia ai Giochi 2004». Dal 
canto suo la capitale 
andalusa, bocciata a 
vantaggio di Roma, Atene, 
Stoccolma, Buenos Aires e 
Città del Capo, ha 
l'intenzione di 
ripresentarsi nel 2008 
mentre altre candidate per 
quell'anno sarebbero 
anche Madrid e Bilbao 
oltre quella fortissima e già 
sostenutissima di Parigi. 
Secondo alcuni osservatori 
del Ciò Parigi potrebbe già 
essere decisiva per 
l'elezione del 2004, sia pre 
il potere d'influenza della 
Francia sul Sudamerica che 
ha in Buenos Aires una 
candidata che chiede 
l'Olimpiade per la settima 
volta e che, nella sottile 
partita per l'assegnazione 
finale, potrebbe far pesare 
il ragionamento delle 
troppe edizioni in Europa. 
In sostanza, se il Vecchio 
continente vuole i Giochi 
del 2008 a Parigi non può 
avere quelli del 2004, siano 
essi a Atene, a Roma o a 
Stoccolma. Questi 
ragionamenti Jacques 
Chirac l'ha fatti nel suo 
recente viaggio con Platini 
in Argentina e Brasile. 


Marzio Martelli, 25 anni, è Tultima novità scovata dal et del tennis azzurro per la sfida contro la Spagna a Pesaro 

In Davis un «self made man» della racchetta 

Panatta in difficoltà per i mali di Gaudenzi e il no di Pescosolido convoca il livornese n. 165 al mondo: affiancherà Furlan e Camporese 


Pallanuoto, Internazionali di Francia 

Il Settebello «scopre» Cuba 
caraibici battuti di un gol 


MILANO. Il sogno americano di 
Martelli Marzio da Valle Benedetta, 
600 anime a un tiro da Livorno, è un 
telefono che squilla alle 10 del matti¬ 
no, e una voce che gli dice «vestiti e 
parti, ti hanno convocato in Davis». 
Figurarsi, Marzio è un bravo ragazzo, 
e anche una persona paziente, ma era 
rientrato alle 7 da Casablanca, e con 3 
ore di sonno appena alle spalle che 
cosa volete che pensasse, se non a 
uno scherzo? «Uno scherzo da prete, 
anzi, da coach», dice. Bride. «Ho rico¬ 
nosciuto a mala pena la voce, quella 
di Piero Cocchella. Vien via, gli ho 
detto, e gli stavo per sbattere il telefo¬ 
no sul muso, ma Piero insisteva e in¬ 
somma... eccomi qua». La prima vol¬ 
ta è sempre un'esperienza particola¬ 
re. E Marzio di «prime volte» ne sta 
inanellando una dietro l'altra. La pri¬ 
ma, nella classifica mondiale, a quasi 
25 anni; la prima in una semifinale 
Atp, nel settembre scorso a Palermo. 
Ora la prima in Davis. Emozionato? 
«No, affascinato». Dal partecipare a 
un'avventura che non si aspettava di 
dover affrontare. C'è la Spagna a Pe¬ 


saro, la prossima settimana, e l'Italia 
ha davanti a sé una qualificazione al¬ 
le semifinali quasi impossibile. «Ci 
stiamo allenando bene, il gruppo si 
vede che è solido e io sono stato accol¬ 
to come uno di loro. La Spagna è for¬ 
te, non per niente Moya e Alberto Co¬ 
sta sono i numeri 9 e 12 del mondo. 
Ma io dico che provarci conviene». È 
lo slogan della sua vita. Ed è una stra¬ 
na storia, quella del Martelli tennista. 

Una storia che sembra presa da un 
tennis che non esiste. Del resto, 
neanche Marzio esisteva, per il ten¬ 
nis. Nel vero senso della parola: non 
aveva un solo punticino in classifica, 
non giocava i tornei del circuito, nes¬ 
suno lo conosceva, tranne i pochi 
amici del Tc Livorno che insistevano 
perché tentasse l'avventura. Una sto¬ 
ria di tennis che comincia con Marzio 
che ha già perso quasi tutti gli auto¬ 
bus. A16 anni bravino ma immaturo, 
a 17 già un ex, quando smette per de¬ 
dicarsi al motocross, a 19 anni milita¬ 
re, ma non nella compagnia atleti, in 
Marina addirittura. A 22 anni fa la 
Scuola Maestri, a Roma, «ma mi sen¬ 


tivo un sopportato», racconta di 
quella esperienza. Poi, l'anno scorso, 
la decisione di provarci. «Ho fatto 
una telefonata in India, per sapere se 
c'era posto in qualche torneino lag¬ 
giù». Parte e ritorna con i primi 20 
punti in classifica: numero 780 del 
mondo. Insiste. «Volevo vedere se 
riuscivo a diventare un po' più forte», 
racconta. Finalmente azzecca il tor¬ 
neo giusto a Olbia, un 50mila dollari 
che lo vede finalista battuto da Cam¬ 
porese. E siamo alla fine di agosto. 
Marzio approda intorno al 240°posto 
e va a Palermo, dove batte Berasate- 
gui e agguanta la semifinale. E sono 
altri 75 posti scalati. 

Il resto accade qui, a Milano. Un 
buon torneo indoor a febbraio, da¬ 
vanti agli occhi di Panaria, poi la con¬ 
vocazione per la Coppa, con la setti¬ 
mana di lavoro durissimo che gli az¬ 
zurri sono chiamati a svolgere prima 
della partenza per Pesaro. «Marzio è 
fresco», dice Panaria, «è ancora libero 
dagli stress dei tennisti da molti anni 
nel circuito. Non è più un ragazzo, 
ma possiede ampi margini di miglio¬ 


ramento». «Vale il numero 50 del 
mondo», dice coach Cocchella. L'im¬ 
portante è che Marzio ci creda. «Ho 4 
o 5 anni davanti a me. Non sono mol¬ 
ti, ma forse potrei durare anche più a 
lungo, chissà. Sono di razza Martelli, 
che è una frase che dicono sempre i 
mie genitori. Siamo gente che non ha 
paura di lavorare sodo, e ci mantenia¬ 
mo giovani così». Il padre piastrelli¬ 
sta, la madre casalinga, un fratello, e 
un cugino ribattezzato «Bananone», 
che fa il butta fuori in discoteca, 
«un'autentica ira di dio». Sono sem¬ 
plici le storie di casa Martelli. Sempli¬ 
ci e piene di buon senso, come il con¬ 
siglio della mamma quando Marzio 
le ha detto che andava in Davis: «Vai 
piano», gli ha detto. Ma poi ha ag¬ 
giunto: «E fai le cose a modino...». 
Martelli farà il quarto, con ogni pro¬ 
babilità. A lui sta bene, ci manchereb¬ 
be. «Voglio essere preparato al me¬ 
glio per il giorno delle gare. Voglio es¬ 
sere pronto nel caso fossi chiamato a 
dareunamano». 


Daniele Azzolini 


Bruguera ok 
ma a Pesaro 
non cì sarà 

Sergi Bruguera, lo 
spagnolo escluso dal 
capitano Manolo Santana 
dai convocati di Coppa 
Davis per l'incontro di 
Pesaro con l'Italia, ha 
mostrato la ritrovata 
efficacia battendo nei 
quarti del torneo di Key 
Biscayne (6-0 6-3) l'ucraino 
Andrei Medvedev. In 
semifinale lo aspetta il 
numero 1 del mondo Rete 
Sampras, che ha 
beneficiato del forfait cui è 
stato costretto il suo 
avversario dei quarti, il 
tedesco Dreekman., 


MARSIGLIA. Sofferto successo del 
Settebello nella seconda giornata 
degli Internazionali di Francia. La 
nazionale italiana di pallanuoto ha 
battuto Cuba 9-8 (0-2,0-3,6-2,3-1), 
al termine di una partita dai due vol¬ 
ti. Nei primi due tempi gli uomini 
guidati dal serbo Ratko Rudic han¬ 
no giocato bene ma concluso malis¬ 
simo (0 gol su 6 in superiorità nume¬ 
rica). Al contrario i cubani hanno 
sfruttato in pieno le occasioni co¬ 
struite e si sono portati in vantaggio 
addirittura per5-0chea inizio di ter¬ 
zo tempo è diventato 6-1. Poi la 
svolta. 

Il Settebello ha accelerato e per 
Cuba non c'è stato più nulla da fare. 
Con un parziale di 8-1, concretato 
tra terzo e quarto tempo, l'Italia ha 
impresso la sua fisionomia all'in¬ 
contro. Determinanti in fase realiz- 
zativa Alessandro Calcaterra (4 re¬ 
ti), Vittorioso e Mangiante (due gol 
ciascuno) e Palazzo che ha segnato il 
gol vittoria. A nulla è valsa la rete fi¬ 
nale del cubano Biart che ha fissato 
il punteggio sul 9-8. A 20" dal fi¬ 


schio finale il Settebello si è salvato 
con molta melina e un po' d'astuzia 
panchinara: un rime out chiamato, 
e il cronometro che scorre tenendo 
il controllo della palla. Rudic, che 
ha tenuto a riposo ancora il portiere 
titolare Attolico e l'attaccante An¬ 
gelini, ha alternato tutti gli azzurri a 
disposizione i quali, comunque, 
hanno dimostrato di appliare gli 
schemi del tecnico anche se la man¬ 
canza di precisione ha finito per in¬ 
cidere notevolmente sul risultato. 
Secondo il tecnico la fatica a vincere 
mostrata dal sette in acqua è soprat¬ 
tutto il risultato dei molti errori in 
attacco, «almeno 10», ha detto il et 
aliatine. 

L'Italia torna in vasca domani po¬ 
meriggio per affrontare la Germa¬ 
nia cui contenderà il primato nel gi¬ 
rone eliminatorio. Il torneo di Mar¬ 
siglia, in vista dei più importanti ap¬ 
puntamenti dell'estate, la Coppa Fi¬ 
na e gli europei di Siviglia, resta un 
test importante per il team azzurro i 
cui titolari sono ancora sotto le fati¬ 
che del campionato e delle coppe. 
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Le Cronache 


l'Unità 



Venerdì 28 marzo 1997 


Il boss in aula a Caltanissetta racconta Tattentato a Falcone e ripete: «Fui io ad azionare il timer» 

Cstpaà, strage per punire Andreotti 
Brusca: «n senatore d aveva tradito» 

Il mafioso che ancora non ha la «patente» di pentito è stato accolto in aula dagli insulti di Riina e di Bagarella che lo guar¬ 
davano dalle gabbie. Ha raccontato che dopo l'attentato il capo di Cosa nostra trattò con lo Stato. 


Li ha inviati il giudice Carlo Mastelloni 

Inchiesta «Argo 16» 
Bufera suirAeronautica 
Avvisi di garanzia 
a ventidue ufficiali 



Giovanni Brusca durante la sua deposizione Mike Palazzotto/Ansa 


Il giornalista nel mirino: «Per me non cambia nulla» 

Trovata Tarma dei boss 
che doveva uccidere D^Anna 

Solidarietà al cronista che la mafia aveva deciso di eliminare è stata espressa dal¬ 
l'Ordine dei giornalisti e dall'Associazione della stampa siciliana. 


DALL’INVIATO 


CALTANISSETTA. «Entra il maiale», 
è 11 complimento leggiadro di Totò 
Riina all' ingresso di Giovanni Bru¬ 
sca. Gli fa eco Leoluca Bagarella, da 
una gabbia vicina: «ecco u puor- 
co... ». Complimenti fra vecchie glo¬ 
rie. Poi, e mancano appena tre mi¬ 
nuti alle 18 e trenta, tocca per la se¬ 
conda volta a Luigi Li Gotti prende¬ 
re per mano questo pentito che non 
è un pentito, questo collaboratore 
che non è un collaboratore, questo 
dichiarante che non è un dichiaran¬ 
te. Giovanni Brusca, infatti, resta 
ancora oggi un enigma processuale, 
una creatura giudiziaria che sfugge 
alle maglie del diritto, un alieno del¬ 
la deposizione spontanea. Lui ■vuole 
il timbro di «pentito». Ma il timbro 
sinora non glielo hanno dato. Li 
Gotti, invece, crede in lui. Li Gotti 
«crede» nell' autenticità delle sue 
deposizioni. E con pazienza se lo 
porta in giro nei principali processi 
di mafia con l'evidente intento di 
convincere le corti. 

Brusca ha un tono mansueto 
quando risponde alle domande del 
suo difensore. 11 suo futuro dipende 
ormai dalle «parole». Per vent'anni 
il suo futuro dipese dai «fatti». E così 
Brusca continua a navigare fra mi¬ 
lioni di «siti» diversi, alla ricerca di 
un definitivo centro di gravità. 1 «si¬ 
ti» sono quelli conosciuti. 

Si ritiene innocente o colpevole 
di tutti i gravissimi reati commessi? 
«Colpevole». Fu lei ad azionare il ti¬ 
mer dell' esplosivo che uccise Falco¬ 
ne e Francesca Morvillo? «Sì». Am¬ 
mette di avere confezionato anche 
delle calunnie? «Sì». E quali? «ho 
cercato di difendere qualche perso¬ 
na a me vicina accusando altri». Ha 
dato indicazioni su futuri attentati 
contro uomini delle istituzioni? «Sì. 
Credo che il dottor De Gennaro fa 
antimafia vera. Fin quando ci sarà 
un "uomo d'onore" De Gennaro sa¬ 
rà il numero uno della lista. C'è 
Claudio Martelli che prima era ami¬ 
co e poi è diventato nemico. E c'è il 
dottor Caselli. Ce ne sono altri che 
rischiano. Ma non come questi 
tre.». Ma lei si sente di avere tradito 
Cosa Nostra? «No». Ha commesso 
delitti contro i pentiti e i loro fami¬ 
liari? «Sì. E Posso farei nomi. Il padre 
di Gioacchino La Barbera, France¬ 
sco Reda... ». E alle 19 e 5, il miracolo: 
tutti possono finalmente vedere 
Giovanni Bmsca. 

Crollano le cinture protettive. Si 
dissolve la catena di quegli undici 
uomini Dia e carabinieri che aveva¬ 
no il compito di far da guscio all'uo- 
mo-tabù. Il presidente della corte 
d'assise, Carmelo Zuccaro, dispone 
l'allontanamento delle telecamere 
e Brusca accetta di farsi vedere. La 
scena ha risvolti buffi: per due tre 
volte è costretto a spostarsi con la se¬ 
dia per trovare l'angolazione giusta 
che consenta una buona «visuale» 
sia alla corte, che alla difesa che al 
pubblico ministero, Luca Tescaroli. 
Ha un vestito grigio scuro, stivaletti 
color nocciola, e una barba nera che 


gli conferisce l'aria di un frate que¬ 
stuante . E continua Li Gotti. 

«Lei quando sentì parlare per la 
prima volta della decisione di ucci¬ 
dere Falcone? ». «Nel 1983, dopo la 
morte del giudice Chinnici. Io stes¬ 
so per una decina di giorni feci ap¬ 
postamenti al palazzo di giustizia. 
In quel periodo pensammo di riem¬ 
pire un vespone di tritolo e di farlo 
saltare di fronte al Palazzo di giusti¬ 
zia. Al Palazzo di giustizia, infatti, 
ogni mattina arrivava un furgone 
con i cornetti per la colazione e le 
misure di sicurezza non erano quel¬ 
le che ci sono oggi. Poi, per una serie 
di imprevisti, non se ne fece nulla» 
«E la strategia criminale fu unica. 
Già nell'83 eravamo riusciti, grazie 
al senatore Vitalone, a non fare pro¬ 
muovere il dottor Falcone. Ma Riina 
non si entusiasmò. E mi disse: si si¬ 
stemano le loro cose. E ci lasciano 
coi piedi fuori. Vado avanti per la 
mia strada e lo devo sempre uccide¬ 
re. E lo devo uccidere a Palermo». «I 
Salvo mi dissero: sarebbe meglio 
non ucciderlo. Tanto poi ci metto¬ 
no un altro. Almeno questo lo cono¬ 
sciamo. Lo ripeto: penso che la stra¬ 
tegia sia unica, da Chinnici aT93»... 

Ma fra i tanti «siti» attraversati ie¬ 
ri, il più importante resta quello del 
«contatto»: «Totò Rina, dopo le 
stragi ebbe il contatto con uomini 
dello Stato. Qualcuno disse a Riina: 
per smettere con queste bombe cosa 
volete? E Riina fece un "papello” di 
richieste. E l'attività delle stragi fu 
sospesa». E fa un certo effetto ascol¬ 
tare Giovanni Brusca quando parla 
ripetutamente di Giulio Andreotti. 
L'argomento è quello della strage di 
Capaci: «Riina scelse quella data 
perché in quei giorni si cercava di 
eleggere il capo dello Stato. An¬ 
dreotti era in corsa per quella pol¬ 
trona. Ma Andreotti ci aveva tradito 
un po'. Mentre facevano i loro gio- 
chini politici, un giorno Riina mi 
disse: sarebbe bello riuscire ad am¬ 
mazzare Falcone adesso perché lo 
Stato non può rimanere senza presi¬ 
dente della Repubblica. E Andreotti 
non è stato fatto presidente. 

Così Riina con un piccione ha 
preso due fave: ha ucciso il dottor 
Falcone e non si fece Andreotti pre¬ 
sidente della Repubblica...». Da 
questa ricostruzione si può ricavare 
che per Cosa Nostra Andreotti era 
ormai un «conto chiuso». «Prima» 
aveva garantito gli interessi dell' or¬ 
ganizzazione, «poi» quello che era 
stato subito da Cosa Nostra come 
uno spregiudicato voltafaccia. E qui 
Brusca, con quella ricostruzione 
della causale della strage di Capaci 
proprio in quei giorni, sembra for¬ 
nire indirettamente la chiave di let¬ 
tura di un processo - quello appunto 
contro Giulio Andreotti - che altri¬ 
menti risulterebbe incomprensibi¬ 
le. 

In altre parole: Andreotti - secon¬ 
do l'accusa - prima si sarebbe servito 
di Cosa Nostra e poi avrebbe pensa¬ 
to di farla franca. 


Saverio Lodato 


«I Salvo? 

Sì, Andreotti 
lì conosceva» 

«Nell'agosto del 1993 
incontrammo i coniugi 
Sangiorgi. Mio marito, 
dopo aver parlato con il 
professionista, mi disse: lo 
sai che ha conosciuto 
Andreotti e che il senatore 
ha inviato in dono alle sue 
nozze un vassoio 
d'argento?». Una nuova 
teste nel processo a Giulio 
Andreotti, imputato di 
associazione mafiosa, 
conferma quanto detto da 
molti pentiti: l'ex presidente 
del Consiglio conosceva i 
cugini Salvo così bene da 
inviare un vassoio d'argento 
perii matrimonio dilani 
Sangiorgi con Angela Salvo, 
figlia dell'esattore Nino 
Salvo. La nuova teste è 
Rosalba Lojacono, vedova 
dell'ex sindaco di Bari ed ex 
senatore Pietro La Forgia, 
Pds. 


DALL'INVIATO 


CALTANISSETTA. È tornato al suo 
lavoro, qui a Caltanissetta, dove si 
svolgono le udienze del processo 
per la strage di Capaci. La solidarietà 
di tutte le redazioni giornalistiche e 
della direzione generale della Rai e 
deitreTgMediaset, insieme a quella 
dell' Ordine dei giornalisti e della 
Federazione nazionale della Stam¬ 
pa, ha raggiunto l'obbiettivo di ren¬ 
dere di dominio pubblico una «no¬ 
tizia» che molti avrebbero preferito 
restasse top secret. Franco Iseppi, di¬ 
rettore generale della Rai, si è tem¬ 
pestivamente messo in contatto 
con il ministro degli interni Giorgio 
Napolitano per avere maggiori in¬ 
formazioni e decidere le precauzio¬ 
ni necessarie. Cosa Nostra, dopo le 
stragi del '92, aveva organizzato 
l'uccisione del collega Gianfranco 
D'Anna, inviato della la Rai sicilia¬ 
na, corrispondente della Radio Va¬ 
ticana, fortemente impegnato sul 
fronte antimafia. La rivelazione 
dell' Unità di ieri ha trovato - pur¬ 
troppo - altre due pesanti conferme. 
Gli investigatori sono entrati in 


possesso della pistola con cannoc¬ 
chiale a infrarossi che il boss Salva¬ 
tore Biondino, braccio destro di To¬ 
tò Riina, aveva prescelto come arma 
«adatta» per un agguato eventual¬ 
mente notturno. 

E Giovanbattista Ferrante, il pen¬ 
tito che ha raccontato del piano or¬ 
dito da Biondino, ha riferito anche 
che quella pistola venne provata in 
un magazzino abbandonato, in 
contrada «Case Ferreri», a due passi 
da quel micidiale arsenale di «Mala 
Tacca» scoperto proprio grazie alle 
rivelazioni di Ferrante. 

Ho incontrato Gianfranco a Cal¬ 
tanissetta, in un' aula bunker zeppa 
di boss alla sbarra. Le occhiate dalle 
gabbie non erano proprio rassicu¬ 
ranti. Sono in molti a non gradire 
quei servizi televisivi che, con ca¬ 
denza pressoché quotidiana, fanno 
entrare in milioni di case italiane la 
facce truculente di boss e soldati. 

D'Anna sconta la sua «visibilità» 
su materie che per definizione pre¬ 
ferirebbero invece il silenzio, l'om¬ 
bra e il buio. Se a questo aggiungia¬ 
mo un «contenuto» che non è mai 
stato ossequioso o riverente nei 


confronti di Cosa Nostra, il cerchio 
si chiude. Cambierà la vita di Gian¬ 
franco D'Anna, adesso che l'anate¬ 
ma dei boss è uscito dalle conventi- 
cole omertose? «Non è cambiato 
nulla. Non cambierà nulla - premet¬ 
te D'Anna. Questa è la dimostrazio¬ 
ne della profonda svolta dei giorna¬ 
listi e della stampa, soprattutto do¬ 
po l'uccisione del collega Mario 
Francese del "Giornale di Sicilia». 
Una svolta segnata dalla forte de¬ 
nuncia del fgenomeno mafioso e 
dellew sue complicità politiche e 
istituzionali. La Rai siciliana non è 
rimasta estranea a questa evoluzio¬ 
ne». Sì, ma non è un po' azzardato 
dire che, sul piano personale, tutto 
resterà come prima? «Tutt'altro. 
Spero e mi auguro che il valore delle 
tante testimonianze dei giornalisti 
siciliani venga anzi rafforzato e che 
non abbiano più a riprodursi singoli 
" casi isolati", singole situazioni a ri¬ 
schio». Vale forse la pena ricordare 
che a oggi sono sette i giornalisti si¬ 
ciliani assassinati dalla mafia. Buon 
lavoro, Gianfranco. 


S.L. 


DALL'INVIATO 


VENEZIA. Spariti i dossier, iverbali, 
le registrazioni delle testimonian¬ 
ze, perfino pezzi di rottame. E così 
il giudice istruttore Carlo Mastel¬ 
loni ha inviato 22 avvisi di garan¬ 
zia ad altrettanti ufficiali dell'Ae¬ 
ronautica militare: tutti quelli che, 
fra 1973 e 1974, indagarono sulla 
caduta di «Argo 16», l'aereo dei ser¬ 
vizi segreti precipitato a Marghera. 
Sono passati ventiquattro anni, da 
allora. Qualcuno è deceduto, gli al¬ 
tri sono in maggior parte pensio¬ 
nati. Dovranno rinfrescarsi la me¬ 
moria. L'ipotesi di accusa è di «sop¬ 
pressione, falsificazione e sottra¬ 
zione di atti concernenti la sicurez¬ 
za dello stato»: la stessa notificata, 
ormai da 10 anni e per gli stessi 
motivi, anche ad 8 capi o alti uffi¬ 
ciali del vecchio Sid. 

I nuovi indagati appartenevano 
alla «commissione tecnica» nomi¬ 
nata subito dopo il disastro nel 
1973 oppure alla «commissione 
permanente» dello stato maggiore 
aeronautica che Tanno dopo con¬ 
cluse l'indagine sul disastro pro¬ 
pendendo per le «cause non preci¬ 
sate»: ipotesi impotente presa per 
buona dalla magistratura, con 
conseguente archiviazione del¬ 
l'inchiesta. Non era proprio così, si 
è capito molti anni dopo. Mastel- 


Lldentìkìt 

delTìntmso 

nelTgl 

Ha una cinquantina d'anni, 
è appassionato di 
radiotrasmissioni, ed è 
originario della zona 
pedemontana trevigiana: è 
questo l'identikit del 
«pirata» dell'etere che per 
tre volte si è sovrapposto 
all'audio delTgl, esul 
quale ora sono rivolti 
prioritariamente i sospetti 
della Guardia di Finanza di 
Venezia, che segue in 
prima battuta le indagini. I 
militari delle «fiamme 
gialle» - come riportato ieri 
da un quotidiano- 
avrebbero già anche un 
nome per il possibile 
«intrusore». Si tratterebbe 
di una persona che gravita 
alTinterno di un piccolo 
gruppo di appassionati di 
comunicazioni via radio, 
ma senza alcun 
collegamento con 
strutture politiche. I 
finanzieri, secondo quanto 
si è appreso, avrebbero 
anche già sentito uno o 
forse più appartenenti al 
gruppo. 


Ioni sottolinea che l'intera relazio¬ 
ne della commissione tecnica «ri¬ 
sulta falsa nel contenuto». 

«Argo 16» era uno dei due vecchi 
Dakota C47 in uso al Sid per opera¬ 
zioni clandestine. Dieci giorni pri¬ 
ma della caduta aveva riportato a 
Tripoli in gran segreto due terrori¬ 
sti arabi appena catturati a Ostia 
mentre si preparavano ad abbatte¬ 
re con missili terra-aria un aereo di 
linea israeliano. Il giorno del disa¬ 
stro, invece, era decollato da Vene¬ 
zia diretto alla base Usa di Aviano: 
doveva caricare materiale destina¬ 
to a «Gladio». Era il 23 novembre 
1973. Appena partito, il vecchio 
Dakota si schiantò su Porto Mar¬ 
ghera, a due passi da un deposito di 
fosgene. I quattro uomini d'equi¬ 
paggio morirono sul colpo. 

L'inchiesta si riaprì nel 1988 gra¬ 
zie alle dichiarazioni di un genera¬ 
le del Sid, Ambrogio Viviani. Spie¬ 
gò che si era trattato di un sabotag¬ 
gio di ritorsione degli israeliani: 
«Un consiglio un po' cruento per 
dirci di smetterla con Gheddafi». 
Aggiunse che al Sid, subito dopo il 
disastro, tutti sapevano tutto. Il ge¬ 
nerale Gianadelio Maletti, dal suo 
rifugio sudafricano, aggiunse tan¬ 
to di dettagli. Per esempio, la tecni¬ 
ca del sabotaggio: timone di coda 
manomesso. Mastelloni incrimi¬ 
nò Z-vi Zamir, detto «Mano moz¬ 
za», capo del Mossad israeliano dal 
1968 al 1974. Zamir, passato a diri¬ 
gere le raffinerie di Haifa, è tuttora 
l'unico imputato di strage. Un al¬ 
tro generale, Ambrogio Serravalle, 
capo di «Gladio», lanciò nel 1990 
un'ipotesi alternativa: «Argo 16 fu 
sabotato perché si voleva punire 
qualcuno che aveva dato inizio al¬ 
l'operazione di smantellamento 
dei depositi di Gladio». Cioè lui: 
«Su quell'aereo avrei do-vuto esser¬ 
ci anch'io». 

Prossima a compiere 1 dieci an¬ 
ni, Tistruttoria-bis non è andata fi¬ 
nora molto oltre. A tanta distanza, 
è difficile. Mastelloni ha comun¬ 
que accumulato una bella pila di 
circostanze sospette. Dagli archivi 
dei servizi segreti, ad esempio, è 
sparito il dossier sulla caduta di 
«Argo 16». Da «Incivoli», l'ufficio 
militare che si occupa degli inci¬ 
denti, sono spariti parecchi docu¬ 
menti dell'epoca: incluse le regi¬ 
strazioni delle testimonianze degli 
operai Montedison che avevano 
visto «Argo 16» precipitare. 

Dagli archivi personali di un ex 
capo di stato maggiore. Stello Nar- 
dini, è sparito il diario del 1973. E 
dagli hangar veneziani, dov'è an¬ 
cora custodito il relitto dell'aereo, 
è sparito proprio il timone di coda. 
Tunica parte manomessa. Due me¬ 
si fa, il giudice istruttore Mastello¬ 
ni ha ordinato all'attuale capo di 
stato maggiore delTaeronautica, 
generale Mario Arpino, di ritrovar¬ 
gli i reperti. Vista la nuova raffica di 
avvisi, non deve aver a-vuto molta 
fortuna. 


Michele Sartori 
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TELEPATIE 



Castagna, vade retro 


MARIA NOVELLA OPRO 


Ieri mattina Dacia Maraini su Raidue (ore 9,15) 
parlava con un ragazzo, quasi scrittore, dai ca¬ 
pelli lunghi. E ad ogni titolo che lei citava, lui 
candidamente confessava di non averlo letto. 
Poverino, così giovane, chissà quanto tempo gli ci vorrà per 
mettersi in pari. E, nel frattempo, quanti altri libri saranno 
stati scritti? Perché, come diceva Massimo Troisi nel suo film 
«Le vie del Signore sono finite», «loro sono in tanti a scrivere 
e io sono solo a leggere». Comunque, alla fine di «Io scrivo, tu 
scrivi», facendo il solito autoBlob istantaneo col telecoman¬ 
do, ci siamo imbattuti in una scena de «La grande illusione», 
di Jean Renoir, che stava andando in onda su Raitre. Era giu¬ 
sto un rogo di libri. I prigionieri russi nel carcere tedesco, 
avevano ricevuto dalla loro grande imperatrice anziché una 
cassa di viveri, solo volumi non commestibili e li davano 
rabbiosamente alle fiamme. Subito dopo veniva il racconto 
della fuga del tenente Marechal (Jean Gabin), resa possibile 
dall'eroismo del suo capitano. Infatti, mentre il proletario 
Marechal e il suo compagno ebreo si calano con una corda, 
l'artistocratico Boeldieu distrae i tedeschi attirandoli sui tor¬ 
rioni della fortezza. Nel buio della notte (e della pellicola) si 
vedono solo i suoi guanti bianchi e quelli del carceriere, 
maggiore Rauffenstein (Eric Von Stroheim), che manda lam¬ 
pi dal collare metallico. Il tedesco è costretto a sparare, ma 
poi assiste il nemico ferito nella sua agonia. E le ultime paro¬ 
le del nobile francese per spiegare il suo gesto, sono queste: 
«Per un uomo del popolo è così terribile morire in guerra...». 
A questo punto abbiamo spento la tv, per la paura che qual¬ 
che Castagna, o qualche spot, o qualche squillo di telefono, 
venisse a contaminare tanta bellezza. 



IL FATTO DI ENZO BIACI RAIUNO 2035 
Uno speciale di 25 minuti dal titolo «Donne di 
pace», prima della Via Crucis. Lo speciale è stato 
realizzato da Enzo Biagi in Palestina che ha 
incontrato a Tele Aviv Lea Rabin, moglie del primo 
ministro israeliano assassinato e, a Gaza, Suha, 
moglie del leader palestinese Yasser Arafat. 

IL GRANDE FAUSTO RAITRE 20 40 

Va in onda la prima parte della miniserie in due 
parti dedicata al leggendario campione di ciclismo, 
Fausto Coppi. Diretta da Alberto Sironi, 
protagonisti del film Sergio Castellitto ed Ornella 
Muti (la seconda parte andrà in onda domenica 30 
marzo, sempre alle 20.50). 

FREE PASS ITALIA 1 23.00 

Intervista al rocker canadese Bryan Adams e il 
video inedito I fmally found someone in cui 
l'artista duetta con Barbra Streisand. 

ITALIANS RAITRE 0.05 

Eros Ramazzotti, che con 23 milioni di dischi 
venduti è il cantante italiano più famoso all'estero, 
parlerà della figlia Aurora, nata da poco, della sua 
battaglia in difesa dei delfini e della musica 
italiana. 


AUDITEL 


VINCENTE: 


Paura in famiglia (Raiuno, 20.57).6.991.000 


PIAZZATI: 

Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, 20.40).6.735.000 

La zinagara (Raiuno, 20.51).6.371.000 

Striscia la notizia (Canale 5, 20.32).5.678.000 

Donne al bivio (Raiuno, 22.28).5.664.000 


DAVEDERB 



Jovanotti in concerto 
dalla Sala A di via Asiago 

17.00 RADIOSHOW DI JOVANOTTI 

Musica dal vivo e in diretta dalla Sala A di via Asiago in Roma. 

RADIODUE 

Dopo De Gregori, Biagio Antonacci e Dalla, arriva 
anche Jovanotti nella Sala A di via Asiago. L'incontro 
sarà presentato da Riccardo Pandolfi e Fabio De Luca. 
Jovanotti proporrà, alternandole agli interventi del 
pubblico in sala, le canzoni del suo nuovo disco 
Lorenzo 1997 l'albero, attualmente in testa alle 
classifiche dei più venduti. Per il live, Jovanotti si 
avvale della collaborazione di Pier Foschi alla batteria, 
Ernestico alle percussioni. Michele Centonze alla 
chitarra e Saturnino Celani al basso. 







20.30 INDIANA JONES E L'ULTIMA CROCIATA 

Regia di Steven Spielberg, con Harrison Ford, Sean Connery, Alison 
Doody. Usa (1989). 127 minuti. 

Terza variazione sul tema archeologia -i- avven¬ 
tura. Indiana Jones si mette sulle tracce niente¬ 
meno che del Santo Graal. Se la deve vedere an¬ 
cora una volta con 1 nazisti. E stavolta ritrova 
anche il padre (Connery), forse la trovata più 
gustosa del film che, se inferiore al primo, è co¬ 
munque meglio riuscito del secondo. 

ITALIA 1 _ 

22.35 GIULIA 

Regia di Fred Zinnemann, con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, Jason 
Robard. Usa (1977). 118 minuti. 

Storia di un'amicizia più forte delle avversità. 
Lillian, una scrittrice, è amica di Giulia, figlia di 
ebrei, che si reca a Vienna e dedica la sua vita al¬ 
la causa antinazista. Coinvolgerà anche l'ami¬ 
ca, che nel frattempo è diventata famosa a 
Broadway. Intenso, asciutto e commovente. 
Dal romanzo autobiografico di Lillian Hel- 
Iman. 

RETEQUATTRO _ 

1.50 TALK RADIO 

Regia di Oliver Stane, con Eric Bogosian, Leslie Hope, Elien Greene. 
Usa (1988). nominoti. 

Barry è un dj notturno di una radio di Dallas. 
Disinvolto e spigliato, non tiene molto conto 
di quel che dice a ruota libera, finché... 

RETEQUATTRO _ 

3.35 FANTASMI A ROMA 

Regia di Antonio Pietrangeli, con Marcello Mastroianni, Vittoria Gas- 
sman, Eduardo De Filippo. Italia (1960). 90 minuti. 

L'anziano principe di Roviano muore e la sua 
antica dimora sta per essere demolita. I fanta¬ 
smi dei suoi antenati, però, non ci stanno e si 
mobilitano... 

RAITRE 
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6.30 TG 1. [2967886] 

6.45 UNOMATTiNA. AHInterno: 7.oo, 
7.30, 8.00, 9.00 1; 7.35 T^r - 

Ecancmia; 8.30, 9.30 1 - 

Flash. [82029312] 

9.30 TG 1 - FLASH. [5071954] 

9.35 SARAHSARÀ. Film Sportivo (I- 

talia, 1993). Con Kim Engelbre- 
oht, Giulio Brogi. [2319312] 
11.20 VERDEMATTiNA. Allintemo: 

11.3015 1. [5060428] 

12.30 TG 1 - FLASH. [19916] 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

“Ascolta la mia voce”. [8483886] 


6.40 VIDEOCOMIC. [5090157] 

7.00 GO-CART MATTINA. Conteni¬ 
tore. All’Interno: 8.50 lassie. 
Telefilm. [8784886] 

9.10 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Rubri¬ 
ca. [4775916] 

9.35 QUANDO SI AMA. Teleroman¬ 
zo. [4799596] 

10.00 SANTA BARBARA. Teleroman¬ 
zo. [6663886] 

10.45 PERCHÉ. Attualità. [2558799] 
11.00 MEDICINA 33. Rubrica. [33515] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [8184954] 

11.30 I FATTI VOSTRI. [283461] 


7.00 TG 3 - MATTINO. [9393] 

7.30 TG 3 - MATTINO. [44461] 

8.30 RAI EDUCATIONAL - SPAZIO 
EDUCATIONAL . Contenitore. 
All'Interno: islam; Tenpo, sto¬ 
ria d'autore; 10.30 TfeitH. Ru¬ 
brica. “Le idee che raccontano il 
mondo”. [49292374] 

12.00 TG 3 - OREDODICI. [65190] 
12.15 TELESOGNi. Rubrica. Condu¬ 
cono Claudio Ferretti e Umberto 
Broccoli con Gabriella Farinon e 
Marina Morgan. [1071003] 


6.50 CHIAMAMI EINSTEIN. Film-Tv 
commedia (USA, 1982). Regia 
di Roger Young. [8483645] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[5055916] 

8.50 KASSANDRA. Tn. [6451157] 

9.50 PESTE E CORNA. [8280190] 
10.00 PERLA NERA. Tn. [7577] 

10.30 ALI DEL DESTINO. Tn. [5596] 
11.00 AROMA DE CAFÉ. Tn. [6225] 

11.30 TG 4. [8889683] 

11.45 MILAGROS. Tn. [9808409] 

12.45 LA RUOTA DELLA EORTUNA. 

Gioco. [2414041] 


7.30 TUTTI SVEGLI CON CIAO 

CIAD. All’interno: 8.00 Giochia¬ 
mo con Ciao Ciao Mattina. 
Show; 9.00 Ih posta di Ciao 
Ciao (fettina. Show. [6599770] 
9.15 A-TEAM. Telefilm. [8120683] 
10.15 PLANET. (Replica). [8534935] 

10.20 MAGNUM p.i. Tf. [2882683] 
11.30 MACGYVER. Tf. [5053003] 

12.20 STUDIO SPORT. [3491393] 

12.25 STUDIO APERTO. [1382288] 

12.50 FATTI E MISFATTI. [1439428] 
12.55 HAPPY DAYS. Telefilm. “Chi 

gioca a bowling”. [8761225] 


8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk-show. Dal Teatro Partali in 
Roma. Conduce Maurizio Co¬ 
stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi. Regia di Paolo 
Pietrangeli (Replica). [96444770] 
11.30 FORUM. Rubrica.Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice 
Santi Lichen. Partecipano: Fabri¬ 
zio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 
no. [566206] 


7.30 GOOD MORNiNG ITALIA. Ru¬ 
brica. [8829138] 

9.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA 

Telefilm. [37683] 

10.00 DDE COME VOI. Rubrica. Con¬ 
ducono Wilma De Angelis e Be- 
nedicta Boccoli. [2458935] 
12.05 siSTER RATE. Telefilm. 

[552577] 

12.45 METEO. 

- . - TMC NEWS . [7897409] 


POMERZ GGZ O 


13.30 TELEGIORNALE. [29770] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [7822225] 
14.05 TEST. Attualità. [7231515] 

15.05 IL MONDO DI QUARK. DOC. 

“Cacciatori solitari”. [2106480] 
15.50 SOLLETICO. Contenitore. All’in¬ 
terno: iflssie. Tf. [6675596] 
17.00 SPECIALE VENERDÌ SANTO 
DI "SETTIMO GIORNO" . “An¬ 
che il pane brucia”. All’interno: 
18.00 15 1; CCISS - Via^iaie 
infcamHtl. Previsioni sulla viabi¬ 
lità. [3358799] 

18.45 LUNA PARK. Gioco. All’interno: 

19.20 Che teni» fa. [7739480] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [21596] 

14.00 CI VEDIAMO IN TV OGGI, IE¬ 
RI... E DOMANI . Attualità. All’In¬ 
terno: 15 2 - Flash. [4276916] 

16.30 LA CROCE DI SANTA CATERI¬ 
NA. Film-Tv commedia. 

Prima visione Tv. All'interno: 

17.15 15 2 - Flash. [9581374] 

18.15 TG 2 - FLASH. [7115954] 

18.20 TGS - SPORTSERA. Rubrica 
sportiva. [9628799] 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VA¬ 
RIABILE. Rubrica. [445003] 

19.00 HUNTER. Telefilm. [79312] 

19.50 GO-CART. Varietà. [9993683] 


13.00 RAI EDUCATIONAL. [18022] 
14.00 1® / TG 3. [29138] 

15.00 TGR MEDITERRANEO. [5175] 

15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO. All’interno: 15.40 Biliai*. 
Canpionato italiano; 16.05 
Hockey. Canpionato italiano, 
ùfinale; 16.30 Alghero: Cicli- 

sno. Settimana ciclistica In- 
temazicnale di Sardina. Ori- 
stano-Alghero. [57751] 

17.00 GEO & GEO. [76886] 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Telero¬ 
manzo. [4022] 

19.00 TG 3 / TGR. [9916] 


13.30 1G 4. [1190] 

14.00 ES L'ESSENZA DELLA VITA. 

Rubrica. [68645] 

14.15 SENTIERI. [3639867] 

15.25 ASPETTANDO "PIANETA 

BAMBINO" . Rubrica. [4536585] 

15.35 I DUE VOLTI DELL'AMORE. 

Telenovela. [9522954] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 

Gioco. Conduce Iva Zanicchi, 
con Carlo Pistarino. [8962206] 

18.55 1G 4. 

- . - METEO. [2071041] 

19.30 GAME BOAT. GIOCO. Conduce 
Pietro Ubaldi. [4259886] 


13.30 CIAO CIAO. [96312] 

14.30 COLPO DI FULMINE. CondUCe 

Alessia Marcuzzi. [6157] 

15.00 BAYWATCH. Telefilm. [44935] 

16.00 PLANET. Rubrica. [8374] 

16.30 BAYSIDE SCHOOL. Tf. “Una 
moglie per Screech”. [8119] 

17.00 CLASSE DI FERRO. Telefilm. 
Con Adriano Pappalardo, Giam¬ 
piero Ingrassia. [46157] 

18.30 STUDIO APERTO. [68916] 

18.50 STUDIO SPORT. [1481916] 

19.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele¬ 
film. “Il matrimonio di Nat”. Con 
Tori Spelling. [6577] 


13.00 TG 5. [87206] 

13.25 SGARRI QUOTIDIANI. Attualità. 
[7989596] 

13.40 BEAUTIFUL. [520664] 

14.10 UOMINI E DONNE. Talk-ShOW. 
Con Maria De Filippi. [4820799] 

15.30 UNA BIONDA PER PAPÀ. Te¬ 
lefilm. [6420190] 

16.55 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM. Show. [4686751] 

17.25 BATROBERTO 2. [2586577] 

17.30 SUPER viCKi. Telefilm. [4393] 
18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 

DELLA CRONACA. [98596] 
18.45 TIRA a MOLLA. [3024022] 


13.05 TMC SPORT. [2680515] 

13.15 STRETTAMENTE PERSONA- 

lE. Gioco. Conduce Marco Ba¬ 
lestri. [2815428] 

14.00 L'ASSALTO. Film avventura 
(USA, 1948, b/n). Con Victor 
Mature. Regia di H. Bruce Flum- 
brstone. [9152515] 

15.45 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show. Conduce Luciano Rispoll 
Con Rita Forte e Roberta Ca- 
pua. [8080596] 

17.55 ZAP ZAP. 

- . - TMC NEWS. [8299577] 

19.50 TMC SPORT. [484867] 


S E RA 


20.00 TELEGIORNALE. [935] 

20.30 TG 1 - SPORT. [52886] 

20.35 SPECIALE - IL FATTO. “Donne 
di pace: Enzo Biagi. [159409] 

21.00 RITO DELLA VIA CRUCIS. Re- 
gladi Valerio Nataletti. [9512225] 

22.35 TG 1. [2166490] 

22.40 ERANCESCO D'ASSISI. Film 
biografico (Italia, 1972). Con Leu 
Castel, Mino Belle!. Regia di Li¬ 
liana Cavani. [3266428] 


20.30 TG 2 - 20,30. [22645] 

20.50 PIPPO CHENNEDY SHOW. 
Show. Conduce Serena Dandini. 
Con Corrado, Sabrina Guzzanti. 
Regia di Franza Di Rosa. 
[53641596] 


20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi- 
deoframmenti. [68008] 

20.40 IL GRANDE FAUSTO. Minise¬ 
rie. Con Sergio Castellitto, Or¬ 
nella Muti. [288770] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 

[82022] 

22.45 TGR. [1696157] 

22.55 IL SOGNO EUROPEO. Europa 
Giovanni Paolo II, ritratto di 
Franco Zeffirelli. [8358886] 


20.35 DOVE COMINCIA IL SOLE. Mi¬ 
niserie. Con Barbara De Rossi, 
Jean Sorel. Regia di Rodolfo 
Roberti. [992732] 

22.35 GIULIA. Film drammatico (USA, 
1977). Con Jane Fonda, Vanes¬ 
sa Redgrave. Regia di Fred Zin¬ 
nemann. [1101645] 


20.00 EDIZIONE STRAORDINARIA. 

Varietà. Con Enrico Papi. [4138] 

20.30 INDIANA JONES E L'ULTIMA 
CROCIATA. Film avventura (U- 
SA, 1989). Con Harrison Ford, 
Sean Connery. Regia di Steven 
Spielberg. [5676886] 

22.40 8ffl.. Rubrica. Conducono 
Paolo Calissano e Sabrina Do- 
nadel. [5539848] 


20.00 TG 5. [6596] 

20.30 STRISCTA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN¬ 
ZA. Show. Conducono Paolo 
Villaggio e Massimo Boldi. 
[98190] 

20.50 IL PICCOLO LORD. Film Com¬ 
media (GB, 1980). Con Ricky 
Schroeder, Alee Guinness. Re¬ 
gia di Jack Gold. [816848] 

22.50 TG 5. [257515] 


20.10 CHECK POiNT OTTO. Attua¬ 
lità. [9329515] 

20.30 LA PIÙ GRANDE STORIA MAI 
RACCONTATA . Film StOriCO 
(USA, 1965). Con Max von Sy- 
dow, Dorothy McGuire. Regia di 
George Stevens. All’interno: 

Ttac Sera. [65952765] 


KI OTTE 


0.55 TG 1 - NOTTE. [1207813] 

1.20 AGENDA / ZODIACO / CHE 
TEMPO FA. [65653523] 

1.25 RAI EDUCATIONAL. Contenito¬ 
re. All’interno: Tempo. “Storia 
d'autore”. [2507417] 

1.45 SOTTOVOCE . [7005962] 

2.15 GESÙ DI NAZARETH. Sceneg¬ 
giato. [5219610] 

3.55 GABRIELE LA PORTA PRE¬ 
SENTA. Attualità. [7340504] 

4.15 DONNE NELLA STORIA. “S. 
Caterina da Siena”. [1776639] 

4.45 DALLE PAROLE AI EATTI. 


23.00 TG 2 - DOSSIER. [42867] 

23.45 TG 2 - NOTTE. [6447916] 

0.05 METEO 2 . [8237233] 

0.10 TGS - NOTTE SPORT. Rubrica 
sportiva. [237639] 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica. [2671523] 

0.35 STORIE. Attualità. [9371368] 

2.25 DOC MUSIC CLUB. Programma 
musicale. [3100078] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


0.05 ITALIANS CIOÈ ITALIANI. 

Talk-show. [61233] 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDIOOIA 
- NOTTE CULTURA. [5184962] 

1.10 EUORI ORARIO. [3307271] 

2.10 ALLARME IN CITTÀ. [9098900] 
2.40 STORIE VERE. [5460165] 

3.35 EANTASMi A ROMA. Film Com¬ 
media (Italia, 1961). Con Marcel¬ 
lo Mastroianni, Eduardo De Filip¬ 
po, Vittorio Gassman. Regia di 
Antonio Pietrangeli. [2048374] 

5.10 GABRIELE LA PORTA PRE¬ 
SENTA. Attualità. 


0.50 CIAK. (Replica). [6770928] 

1.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[9720243] 

1.50 TALK RADIO. Film drammatico 
(USA, 1988). Con Erik Bogo¬ 
sian, Elien Green. Regia di Oli¬ 
ver Stane. [91733962] 

3.30 ES L'ESSENZA DELLA VITA. 

Rubrica (Replica). [6458558] 
3.40 PESTE E CORNA. [6044900] 

3.50 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
[7449829] 

4.10 DETECTIVE PER SIGNORA. 

Telefilm. 


23.00 FREE PASS. Musicale. “Cran- 
berries”. [89567] 

24.00 FATTI E MISFATTI. [91184] 

0.10 SPECIALE CINEMA. [6942788] 
0.15 ITALIA 1 SPORT. All'interno: 

0.20 Studio Sport. [1166829] 
1.15 PLANET. (Replica). [11299702] 

1.50 STAR TREK: THE NEXT GE¬ 
NERATION. Telefilm. “Simbiosi”. 
Con Matt MeCoy. [6336542] 

3.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele¬ 
film (Replica). [6855542] 

4.00 MACGYVER. (R). [6831962] 

5.00 MAGNUM p.i. Tf. (Replica). 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

All'interno: 15 5 . [1463003] 

1.30 SGARRI QUOTIDIANI. Attualità 
(Replica). [5393558] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN- 
7K Show (Replica). [7247078] 

2.00 TG 5 EDICOLA. [6926829] 

2.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. (Replica). [6821320] 

3.00 TG 5 EDTCOLA. [6839349] 

3.30 NONSOLOMODA. Attualità (Re¬ 
plica). [6832436] 

4.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. 


0.20 IL CACCIATORE DEL MIS¬ 
SOURI. Film avventura (USA, 
1951). Con Clark Cable, Ricar¬ 
do Montalban. Regia di William 
Wellman. [2315707] 

2.10 TMC DOMANI - LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. [6261981] 

2.30 TMSCi. Rubrica sportiva (Repli¬ 
ca). [6823788] 

3.00 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show (Replica). [16950726] 

5.05 TMC DOMANI. Attualità (Repli¬ 
ca). [3457707] 

5.15 CNN. 


Tmc 2 

12.05 THE MIX. [8725480] 
14.00 FLASH TG. [410503] 
14.05 HTT HIT. [5975954] 

15.30 HELP. [117515] 

17.30 LE RAGAZZE DEL¬ 
LA PORTA ACCAN¬ 
TO. Tf. [510312] 

18.00 FLASH TG. [948751] 
18.05 DRITTI AL CUORE. 

Gioco. [2371206] 
18.50 THE LION TROPHY 
SHOW. [1831577] 

19.30 CARTOON NET¬ 
WORK. [331867] 

20.30 FLASH TG. [222190] 
20.35 CALCIO. Ranger 

Glasgow-Kilmarnock. 

[809577] 

22.30 SEINFELD. [802770] 
23.00 TMC 2 SPORT. 

All’interno: speciale 
rugby. [153515] 

0.05 BILIARDO. 4" Ibr- 
neo Mondiale. 


Odeon 

13.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [155409] 

13.30 TG ROSA. [158596] 
14.00 INF. RBG. [159225] 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 
SIEME. [1421848] 

16.50 PONZIO PILATO. 

Film storico. 

ANICA FLASH. 
[37199954] 

19.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [887461] 

19.30 INF. RBG. [886732] 
20.00 TG ROSA. [883645] 

20.30 LIBERACE. Film-Tv 
drammatico. 

ANICA FLASH. 
[741480] 

22.30 INF. RBG. [787138] 
23.05 PIANETA VIDEO. 

Rubrica. [297480] 

23.50 SOGNI INERANTI. 

Film-Tv drammatico 
(USA, 1975). 


Mia? 

8.30 MATTINATA CON. . . 
[25116022] 

11.45 CINEMA. [2387549] 

12.00 SPAZIO LOCALE. 
[5639503] 

13.15 IG. News. [9499022] 

14.30 HOLLYWOOD 
BEAT. Tf. [203645] 

15.30 SPAZIO LOCALE. 
[57323190] 

18.30 GIORNATA SERE¬ 
NA. Conduce Serena 
Albano. [594374] 

19.00 IG. News. [2980683] 

20.40 SOTTO LA PIOG¬ 
GIA. Film giallo (U- 
SA, 1991). Con Mi¬ 
chael O’Keefe, Brid- 
get Fonda. [971393] 

22.30 SEVEN SHOW. Va¬ 
rietà. [988799] 

23.30 A TUTTO GAS. Ru¬ 
brica. [499596] 

0.15 SPAZIO LOCALE. 


Cinquestelle 

19.00 AUSTRIA. Documen¬ 
tano. [896119] 

19.30 INEORMAZIONE 
REGIONALE. 
[888190] 

20.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. Musicale. 
Conduce Carla Liotto. 
Regia di Riccardo 
Recchia. [885003] 

20.30 DIAGNOSI. Talk- 
show. Conduce il 
prof. Fabrizio T. Trec¬ 
ca. [750138] 

22.30 INEORMAZIONE 
REGIONALE. 


Tele +1 

11.00 HELLO DENIS. Film 
commedia. [9944515] 
13.00 LE CINQUE VITE DI 
HECTOR. Film fanta¬ 
stico. [9246022] 

15.05 IVO IL TARDIVO. 

Film. [8073022] 

17.00 TELEPIÙ BAMBINI. 

Contenitore. [460119] 
19.00 SCUOLA DI POLI¬ 
ZIA. Film. [5400138] 
20.40 SET. [4760729] 

21.00 CINEGIORNALE DI 
PIERO CHIAM- 
BRETTI. [146206] 
21.05 IL SEGRETO DELL' 
ISOLA DI ROAN. 
Film. [6507916] 

23.00 TRAPPOLA SULLE 
MONTAGNE ROC¬ 
CIOSE. Film azione. 
[8360954] 

0.55 GHIACCIO BLU. 

Film spionaggio. 


Tele +3 

7.00 L'UNIVERSITÀ A DO¬ 
MICILIO. [71844472] 
10.00 LOHENGRIN. Di R. 

Wagner. [8801428] 
11.05 QUARTETTO PER 
ARon N. 14. L. van 
Beethoven. [4030683] 
12.00 ASTOR PIAZZOL- 
LA: THE NEXT TAN¬ 
GO. [583393] 

13.00 MTV EUROPE. Musi¬ 
cale. [68994886] 

19.05 +3 NEWS. [1898954] 
21.00 I CONCERTI DI 

BEETHOVEN. Musi¬ 
ca sinfonica. [861664] 
21.45 VARIAZIONI DA TE¬ 
MA DI HAENDEL. G. 
Haalvorson. [4215480] 
22.00 PARSIFAL. Di R. 

Wagner. [224913] 
23.40 MEPHISTO WAL¬ 
ZER. Listz. [1821428] 
24.00 MTV EUROPE. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all’ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. Show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1: 007 - Tmc; 
009 -Tmc 2; 010-Italia 7; 
011 - Cinquestelle; 012 - 
Odeon; 013 - Telen-I ; 015 - 
Tele+3. 


PROGRAMMZ RADZO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 16; 17; 19.50; 23; 24; 
2; 4; 5; 5.30. 

6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 6.34 
Panorama parlamentare; 6.42 
Bolmare; 7.32 Culto evangelico; 7.45 
L’oroscopo; 8.32 Golem; 8.44 Radio 
anch’io - Anteprima; 9.05 Bolneve; 
9.10 Radio anch’io; 10.07 Radiouno 
musica; 10.35 Spazio aperto; Come 
vanno gli affari; 12.10 II rotocalco 
quotidiano; 12.38 Voci dal mondo; 
13.28 Radiocelluloide; 14.11 
Ombudsman; 15.11 Galassia 
Gutenberg; 15.23 Bolmare; 15.32 
Non solo verde; 16.11 Personaggi e 
interpreti; 16.34 L’Italia in diretta; 
Celebrazione della Passione del 
Signore; 20.18 Ascolta si fa sera; 
20.23 Zapping; 20.40 Radiouno 
Musica; 21.00 Via Crucis; 23.10 Le 
indimenticabili; 23.40 Sognando il 
giorno; 0.34 Radio Tir; 1.00 La notte 
dei misteri. 


Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue; 8.06 
Fabio e Fiamma e la “trave 
nell’occhio”; 8.50 Rimorsi (Seconda 
parte). 49" parte; 9.10 La musica che 
gira intorno; 9.30 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.34 Chiamate Roma 3131; 
11.55 Mezzogiorno con Gianni 
Morandi; 12.50 Divertimento musicale 
per due corni e orchestra; 14.00 In 
aria; 15.00 Flit Parade - Yesterday; 

15.35 Single; chi fa da sé fa per me; 

16.35 Area 51; 18.00 Caterpillar; 
20.02 Masters; 21.00 Serata da Via 
Asiago; 23.30 Cronache dal 
Parlamento; 1.00 Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

7.30 Prima pagina; 9.05 MattinoTre 2. 
Voci, note; 10.15 Terza pagina; 10.30 


MattinoTre 3; 11.00 Pagine da “Dei 
Loger”; 11.15 MattinoTre 4; 11.55 II 
piacere del testo; 12.00 MattinoTre 5; 
12.30 Indovina chi viene a pranzo? 5" 
parte; 12.45 La Barcaccia; 14.05 
Lampi d’inverno; 14.06 È stato così; 
19.02 Flollywood Party; 19.45 
Omaggio a Primo Levi. La tregua. 15" 
parte; 20.00 Bianco e nero. Musiche 
per tastiera; 20.18 Radiotre Suite; Il 
Cartellone; 20.30 Ivanov; 23.50 Storie 
alla radio; 24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio; 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimerà; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 
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Il Pagi none 


Il Luogo 

La trincea dei decibel 
A Genova la strada 
più rumorosa d'Italia 

MARCO FERRARI 


S CUSI,DOV'È il centro so¬ 
ciale?». «Eh?». «Il centro 
sociale!». «Il centro sini¬ 
stra?». «No, il centro so¬ 
ciale!!». «Ah, la prima traversaa 
destra». Bisogna urlare in via 
Cornigliano, nel ponente ge¬ 
novese. Qui verbi come sussur¬ 
rare, mormorare, bisbigliare 
sono ahimè proibiti, non dalla 
legge, ma dagli eventi. Via Cor¬ 
nigliano, infatti, secondo l'in¬ 
dagine del Treno Verde allesti¬ 
to da Legambiente è - udite, 
udite, se potete, - la strada più 
rumorosa d'Italia con i suoi 80 
decibel giornalieri. Un'arteria 
larga, a quattro corsie, lunga 
due chilometri circa, da piazza 
Massena alla stazione ferrovia¬ 
ria, in praticadall'inizioallafine 
della circoscrizione, capace di 
assorbire tutto il traffico del po¬ 
nente, compreso quello indu¬ 
striale e retroportuale, accen¬ 
tuato dall'entrata in funzione 
delle nuove banchine di Voltri. 
Qui circolano 70 mila mezzi al 
giorno, 100 al minuto. Ma non 
è soltanto il traffico stradale a 
determinare l'infausto record 
acustico. No, questo è un qua¬ 
drilatero urbano assediato da 
ogni tipo di frastuono. Davanti, 
sul mare, ci sono le Acciaierie di 
Riva, un sibilo continuo e qual¬ 
che botto di troppo, tralascian¬ 
do le polveri che anneriscono il 
cielo. Sempre sul mare, verso 
ovest, c'è l'aeroporto Cristofo¬ 
ro Colombo, un bel rombo in 
progressione. E da quelli parti 
transita pure la linea ferroviaria 
perVentimigliaeinmarec'èun 
discreto traffico di navi, soprat¬ 
tutto petroliere che vanno al 
terminal di Multedo. Alla spal¬ 
le, invece, c'è da un lato la colli¬ 
na degli Erzelli, il devastato de¬ 
posito di container, e dall'altro 
iato l'area industriale di Campi 
con l'Ansaldo. Lì c'è anche un 
depuratore, a completare lo 
sconfortante quadretto. «Ma 
quello che è impressionante - 
spiega Leyla Maiocco, fonda¬ 
trice del Comitato ambiente e 
salute - è che la quantità di deci¬ 
bel è uguale giorno e notte». 

Eppure su questa via, che ha 
preso il posto dell'antica Aure- 
iia, insistono locali, bar, tratto¬ 
rie, negozi e persino la bibliote¬ 
ca del quartiere. C'è anche un 
bel giardino e ci sono le panchi¬ 
ne in Piazza Massena. li giorno 
scorre con un sottofondo con¬ 
solidato, sino a che non transi¬ 
ta un autoarticolato o un porta- 
conainer che fa traballare un 
po' tutto, a cominciare dall'a¬ 
ria, oppu re un u rio straziante di 
ambulanza o un rombo di un 
affannoso motore di bus non si 
leva sopra la già abbondante 
media. I clacson, invece, stan¬ 
no dentro la linea della norma¬ 
lità. I prigionieri dei rumori - 
una parte consistente dei 15 
mila abitanti di Cornigliano - 
sono sempre alla caccia dei più 
sofisticati congegni ed espe¬ 
dienti per resistere all'assalto 
dei decibel, strani e impercetti¬ 
bili gnomi che chissà perché 
riescono sempre ad infilarsi tra 
le mura domestiche. E dire che 
qualcosa è pure migliorato con 
gli anni dal punto di vista am¬ 
bientale: si è ridotto lo smog 
targato Acciaierie, i camion 
portacontainer possono tran¬ 
sitare solo a ore stabilite, molte 
fabbriche hannochiuso. 

«Quando la notte passano 
gli autotreni e, per caso, devo¬ 
no frenare - racconta il giovane 
Franco che abita in una strada 
laterale, via De Caverò - il pa¬ 
lazzo trema». La signora Car- 
melafa la spesa al supermarket: 
«lo me la cavo, ho messo i dop¬ 
pi vetri, non apro mai lefinestre 
e faccio asciugare i panni in ca¬ 
sa. Ma è meglio di quindici- 
venti anni fa, quando arrivai 
dalla Sicilia. Allora, ricordo, mia 
madre gridava "Madonnina 
santa!" quando ritirava i panni 
che erano diventati neri!». La 
incalza un'altra signora: «Guar¬ 
date che qui sta cambiando 
tutto - afferma davanti alla 
commessa -e presto il traffico si 
ridurrà. Ricordate l'ex fabbrica 
Dufour? Ora ci hanno fanno 
delle palestre e dei campi da 
tennis e dei verde per noi anzia¬ 


ni. Basta citarci per lo smog e il 
traffico!». Il signor Pesce, aven¬ 
do raggiunto la pensione, me¬ 
dita di filarsela da quella che lui 
definisce una trincea urbana. 
«Sì, - conferma, - questa è pro¬ 
prio una frontiera perché quelli 
che stanno dentro, cioè in cit¬ 
tà, e quelli che stanno fuori, 
cioè nei paesi costieri e dell'en- 
troterra, se la cavano meglio di 
noi». Il rimedio? «Sto cercando 
un appartamento in collina». Il 
signor Mazzarello, dall'alto 
della sua età, ricorda i tempi 
peggiori: «Quando le Acciaie¬ 
rie e Campi funzionavano a rit¬ 
mi pieni, allora sì che era un ca¬ 
sino. Ora è roba da poco, al 
confronto». Due giovani ra¬ 
gazzi in Vespa fumano e ridono 
divertiti alla nostra domanda: 
«Cosa vuole che inquiniamo 
noi con una Vespetta! Ma li ha 
visti quei mostri che portano i 
container o il marmo?». Ecco¬ 
ne due che transitano puntuali 
con le affermazioni dei ragazzi. 
«La sveglia?-afferma Angelica, 
liceale. - No, non serve proprio, 
è il traffico che ti butta giù dal 
letto! Alle sette accendo la ra¬ 
dio ad alto volume e, mentre 
mi vesto, non sento il rimbom¬ 
bo della strada». Due maroc¬ 
chini sottolineano che stanno 
bene da questi parti: «Rumore? 
C'è n'è di più a Tangeri!» assi¬ 
curano. Elvio che ha gestito l'e¬ 
dicola si è organizzato a perfe¬ 
zione vantando un'esperienza 
ventennale: porte con doppi 
vetri e ventilatore d'estate. Un 
mondo a parte, pare di capire. 
Chi, invece, non fa più caso ai 
rumori è Franco Ciorgini, 48 
anni, che da undici anni gesti¬ 
sce il bar dietro le Acciaierie: la¬ 
vora nel chiasso e ci dorme pu¬ 
re. Per sua sventura, diventata 
abitudine, abita infatti in via 
Giacometti, nel quartiere di 
San Fruttuoso, la seconda stra¬ 
da genovese più rumorosa. 

T re anni fa, con la tem¬ 
poranea chiusura del ve¬ 
tusto ponte autostrale, 
via Cornigliano era di¬ 
ventata un canyon acustico. Si 
riaprì allora la via del Papa - co¬ 
siddetta perché utiizzata da 
Giovanni Paolo II per la sua visi¬ 
ta a Genova - che attraversa in¬ 
teramente lo stabilimento si¬ 
derurgico. Adesso si studia una 
nuova via a mare: il primo pro¬ 
getto parlava di sottopasso, 
ma si fa avanti l'idea di un'arte¬ 
ria all'aperto, anche se preclu¬ 
derà il rapporto tra quartiere e 
lungomare. Una strada che dal 
casello autostrale porta diretta- 
mente alla collina degli Erzelli 
ha ulteriormente ridotto il pas¬ 
saggio dei camion. Anche sulle 
sponde del Polcevera nasce¬ 
ranno nuove vie di scorrimento 
che si collegheranno con l'au¬ 
tostrada. Dopo il recupero e la 
trasformazione dei capannoni 
della Dufour, nell'area della ex 
Siac, a Campi, verrà aperta una 
zona verde di rispetto di 20 mi¬ 
la ettari con servizi per il quar¬ 
tiere. Si concretizzano così le 
aspirazioni e i sogni di una lun¬ 
ga lotta condotta dal Comitato 
salute e ambiente formato dal¬ 
le donne di Cornigliano. In- 
somma il Comune di Genova, 
la Provincia e la Regione fanno 
davvero i conti con il martoria¬ 
to ponente, quello chesoppor- 
ta il peso delle vocazioni indu¬ 
striali, commerciali e marittime 
del capoluogo ligure. Anche 
l'illusione di creare nuovi inse¬ 
diamenti abitativi - che si con¬ 
cretizzò dal '60 agli anni '80 - 
ha ingigantito gli squilibri for¬ 
mando un'impronta impro¬ 
pria esregolata di città. 

I lavoratori del ponente ge¬ 
novese sono stati via via privati 
di qualcosa: il cielo, il mare, l'o¬ 
rizzonte, i campi, le colline, il 
territorio. Il silenzio, poi, è un 
miraggio. La fabbrica si è iden¬ 
tificata col quartiere, quasi ad 
inglobarlo, ad annientarlo. Per 
fortuna oltre la patina di rumori 
e smog, l'identità della gente è 
rimasta intatta ed ora riemer¬ 
ge, ora che siamo alla finedella 
grande industria e bisogna 
reinventarne i contenuti, un 
po'comeperGenova. 


In Primo Piano 



PARIGI. Da vent'anni il Fronte na¬ 
zionale s'identifica nel mascellone 
del suo capo, nel suo fisico da para¬ 
cadutista imbolsito ma memore 
dell'antica prestanza, nel suo ver¬ 
bo volgare e sprezzante che adope¬ 
ra più per ferire che per argomenta¬ 
re. Ma da qualche tempo ondeggia 
attorno alla massiccia figura di 
Jean Marie Le Pen una «silhouette» 
nuova e diversa. Mascella inesi¬ 
stente, mento gozzuto, spalle a 
bottiglia, torace da riformato alla 
leva. Sì, Bruno Megret ricorda più 
«mister Bean», il gommoso Totò 
britannico, che un fiero combat¬ 
tente gallico. Almeno fino a quan¬ 
do non comincia a parlare. Perché 
lì l'uomo è destro e avvertito. Il suo 
eloquio è quello di un alto funzio¬ 
nario. Il ragionamento cartesiano, 
preciso. La polemica politicamen¬ 
te motivata, parca di spruzzi al ve¬ 
triolo. Esce infatti dal Politecnico, 
Bruno Megret. E dalla californiana 
università di Berkeley. E da un'e¬ 
sperienza, negli anni '70, nei gabi¬ 
netti ministeriali della destra di go¬ 
verno. E poi dagli organi dirigenti 
nazionali neogollisti. Ed ora eccolo 
nella sede del Fronte nazionale, a 
Saint Cloud in riva alla Senna, che 
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parla da padrone del congresso che 
il suo partito si appresta a celebrare 
a Strasburgo. Cresce nel paese l'al¬ 
larme per la «lepenizzazione degli 
spiriti»? «Sono le nostre idee - ri¬ 
sponde Megret - che guadagnano 
terreno. La parola "lepenizzazio¬ 
ne" non mi piace perché evoca 
"contaminazione". Stiamo invece 
vincendo la battaglia ideologica, la 
vittoria politica diventa quindi 
inevitabile». La classe politica fa 
muro contro il Fronte? «La classe 
politica francese è impazzita come 
una bussola che abbia perso il 
nord. A un anno dalle elezioni legi¬ 
slative, regionali e cantonali è pre¬ 
da di un'ossessione lepenomania- 
ca, paranoica. La miglior dimostra¬ 
zione che lo scontro destra-sinistra 
non ha più senso. Il vero scontro è 
tra questa classe politica e il Fronte 
nazionale. E aggiungerò che a forza 
di spiegare che Le Pen è uguale a Hi¬ 
tler fanno diventare simpatico per¬ 
fino Hitler». Vi sentite pronti a go¬ 
vernare? «Siamo un partito di go¬ 
verno. Si guardi intorno: vedrà so¬ 
lo una classe politica impotente, 
corrotta. Per questo il Fronte nazio¬ 
nale rappresenta una grande alter¬ 
nativa, contrapposta alla piccola 
alternativa che si passano di mano 
socialisti e destra». Poi, sugli impe¬ 
gni di governo, la frase che ghiac¬ 
cia: «Sì, proponiamo il rimpatrio di 
tre milioni di stranieri che vivono 
in Francia. I neogollisti sono saltati 
sulla sedia, dicono che per ottenere 
un simile risultato bisognerebbe 
spedirne a casa milleduecento al 
giorno. E allora? Non lo sanno che 
milleduecento stanno in sei aerei, 
e che ogni giorno dal territorio 
francese ne decollano un mi¬ 
gliaio?». Sì, perchè Bruno Megret, 
oltre a Berkeley e al Politecnico, ha 
frequentato anche il Grece, Grup¬ 
po di ricerca e di studi per la civiltà 
europea. Quello dell'Europa paga¬ 
na e «ùber alles», purtroppo corrot- 
taneisecolida ebrei e papisti. 

Ma un «partito di governo» certe 
intime convinzioni deve tenerle 
per sé. E allora via a Strasburgo con 
l'aria esibita di bravi scolaretti in gi¬ 
ta. Servizio d'ordine cogestito con 
la locale prefettura di polizia, con¬ 
segna stretta di non muoversi per 
tre giorni dal palazzo dei Gongres- 
si: «Così sarà chiaro che qualsiasi 
violenza in città sarà opera dei 
gruppuscoli sovversivi che mani¬ 
festano contro di noi con metodi, 
quelli sì, nazisti. Noi siamo gente 
d'ordine e di responsabilità». Jean 
Marie Le Pen rinuncerà persino, la 
domenica di Pasqua, a seguire la 
santa messa nella vecchia cattedra¬ 
le. Serge Martinez, responsabile or¬ 
ganizzativo, garantisce che ai gior¬ 
nalisti sarà consentito di fare il loro 
lavoro in piena libertà e autono¬ 
mia. Non è sempre stato il caso. Ma 
è vero che i grossi bicipiti sembra¬ 
no spariti, che le teste rasate si sono 
ripopolate di capelli. 

Vai nella «banlieue» parigina e ti 
spiegano che da un paio d'anni 
non si organizzano più cacce all'a¬ 
rabo o al nero. In Val d'Oise, per 
esempio, che conta più di un mi- 
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lione di abitanti e dove Le Pen alle 
presidenziali del '95 ha portato a 
casa il 18 percento dei voti. Tipica, 
la Val d'Oise, a un'ora di macchina 
dalla capitale. È un grande diparti¬ 
mento per metà fatto di cemento e 
per metà ancora idilliaca campa¬ 
gna. A Persan, città operaia nata 
negli anni '60, il Fronte viaggia at¬ 
torno al 26 per cento. Una trentina 
di chilometri più a ovest, nell'ame¬ 
no borgo di Banthelu in piena 
campagna dove non hanno mai 
visto un immigrato e dove si lascia 
ancora la porta aperta di notte, vo¬ 
ta per Le Pen il 40 per cento dei 98 
aventi diritto. Perché? «Perché è 
l'unico che ci parla della Francia», 
risponde con una smorfia la vec¬ 
chia Elise, che vende il pane. E in 
quella smorfia leggi che forse l'ave¬ 
va votato anche prima. Le Pen, ma 
che adesso non se ne vergogna più. 
Se parliamo della Val d'Oise è per¬ 
ché uno degli obiettivi di Le Pen 
per le regionali dell'anno prossimo 
è la conquista della regione parigi¬ 
na. Improbabile, ma non impossi¬ 
bile. Racconta Stephane Albuy, 
bravissimo cronista alla «Gazette» 
di Pontoise, che gli eletti del Fronte 
sono gli unici che si vedono al mer¬ 


cato il sabato e la domenica matti¬ 
na. Che i consiglieri comunali so¬ 
no ferratissimi sui dossier locali. 
Che applicano puntigliosamente 
le direttive nazionali del partito. 
Chiedono per esempio al sindaco: 
«Ma perché dobbiamo dare lOmila 
franchi per i corsi di alfabetizzazio¬ 
ne degli immigrati e soltanto due¬ 
mila agli ex-combattenti?». Oppu¬ 
re spulciano le liste dei libri della bi¬ 
blioteca comunale e poi interroga¬ 
no: «Perché c'è un certo Regis De- 
brayenonc'èMaurras?». Oh, qual¬ 
che testa calda c'è ancora, beninte¬ 
so. Come quel padrone dell'«Au- 
berge du jour» che qualche tempo 
fa percorreva la circonvallazione. 
Un sorpasso, una frenata brusca, 
un alterco. Portiere che sbattono, 
esce anche l'altro, un nero che gli 
risponde per le rime. Il coltello, qui 
ci vuole il coltello : «Ti taglio la gola, 
negro di merda», e sotto con la la¬ 
ma. «Attento, sono un poliziotto e 
sono armato». Era poliziotto ed era 
armato sul serio, il nero, e gli ha 
sparato freddo e preciso, fracassan¬ 
dogli la rotula. 

Inchiesta, processo, verdetto: le¬ 
gittima difesa. Il collerico ristora¬ 
tore se n'è tornato a casa dall'ospe- 




dale con le pive nel sacco. EalFron- 
te non lo vogliono più vedere. Dice 
Jean Michel Dubois, segretario di¬ 
partimentale del Fronte: «I francesi 
cominciano a rendersi conto che il 
Fronte nazionale si struttura e che 
può vincere nella legalità grazie al¬ 
le schede elettorali». Legalità, ri¬ 
spettabilità. 

Spruzzate di profumo sul lezzo 
che ogni tanto si leva ancora, ineli¬ 
minabile, dai ranghi del Fronte. 
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Il Luogo 

La trincea dei decibel 
A Genova la strada 
più rumorosa d'Italia 

MARCO FERRARI 


S CUSI,DOV'È il centro so¬ 
ciale?». «Eh?». «Il centro 
sociale!». «Il centro sini¬ 
stra?». «No, il centro so¬ 
ciale!!». «Ah, la prima traversaa 
destra». Bisogna urlare in via 
Cornigliano, nel ponente ge¬ 
novese. Qui verbi come sussur¬ 
rare, mormorare, bisbigliare 
sono ahimè proibiti, non dalla 
legge, ma dagli eventi. Via Cor¬ 
nigliano, infatti, secondo l'in¬ 
dagine del Treno Verde allesti¬ 
to da Legambiente è - udite, 
udite, se potete, - la strada più 
rumorosa d'Italia con i suoi 80 
decibel giornalieri. Un'arteria 
larga, a quattro corsie, lunga 
due chilometri circa, da piazza 
Massena alla stazione ferrovia¬ 
ria, in praticadall'inizioallafine 
della circoscrizione, capace di 
assorbire tutto il traffico del po¬ 
nente, compreso quello indu¬ 
striale e retroportuale, accen¬ 
tuato dall'entrata in funzione 
delle nuove banchine di Voltri. 
Qui circolano 70 mila mezzi al 
giorno, 100 al minuto. Ma non 
è soltanto il traffico stradale a 
determinare l'infausto record 
acustico. No, questo è un qua¬ 
drilatero urbano assediato da 
ogni tipo di frastuono. Davanti, 
sul mare, ci sono le Acciaierie di 
Riva, un sibilo continuo e qual¬ 
che botto di troppo, tralascian¬ 
do le polveri che anneriscono il 
cielo. Sempre sul mare, verso 
ovest, c'è l'aeroporto Cristofo¬ 
ro Colombo, un bel rombo in 
progressione. E da quelli parti 
transita pure la linea ferroviaria 
perVentimigliaeinmarec'èun 
discreto traffico di navi, soprat¬ 
tutto petroliere che vanno al 
terminal di Multedo. Alla spal¬ 
le, invece, c'è da un lato la colli¬ 
na degli Erzelli, il devastato de¬ 
posito di container, e dall'altro 
iato l'area industriale di Campi 
con l'Ansaldo. Lì c'è anche un 
depuratore, a completare lo 
sconfortante quadretto. «Ma 
quello che è impressionante - 
spiega Leyla Maiocco, fonda¬ 
trice del Comitato ambiente e 
salute - è che la quantità di deci¬ 
bel è uguale giorno e notte». 

Eppure su questa via, che ha 
preso il posto dell'antica Aure- 
iia, insistono locali, bar, tratto¬ 
rie, negozi e persino la bibliote¬ 
ca del quartiere. C'è anche un 
bel giardino e ci sono le panchi¬ 
ne in Piazza Massena. li giorno 
scorre con un sottofondo con¬ 
solidato, sino a che non transi¬ 
ta un autoarticolato o un porta- 
conainer che fa traballare un 
po' tutto, a cominciare dall'a¬ 
ria, oppu re un u rio straziante di 
ambulanza o un rombo di un 
affannoso motore di bus non si 
leva sopra la già abbondante 
media. I clacson, invece, stan¬ 
no dentro la linea della norma¬ 
lità. I prigionieri dei rumori - 
una parte consistente dei 15 
mila abitanti di Cornigliano - 
sono sempre alla caccia dei più 
sofisticati congegni ed espe¬ 
dienti per resistere all'assalto 
dei decibel, strani e impercetti¬ 
bili gnomi che chissà perché 
riescono sempre ad infilarsi tra 
le mura domestiche. E dire che 
qualcosa è pure migliorato con 
gli anni dal punto di vista am¬ 
bientale: si è ridotto lo smog 
targato Acciaierie, i camion 
portacontainer possono tran¬ 
sitare solo a ore stabilite, molte 
fabbriche hannochiuso. 

«Quando la notte passano 
gli autotreni e, per caso, devo¬ 
no frenare - racconta il giovane 
Franco che abita in una strada 
laterale, via De Caverò - il pa¬ 
lazzo trema». La signora Car- 
melafa la spesa al supermarket: 
«lo me la cavo, ho messo i dop¬ 
pi vetri, non apro mai lefinestre 
e faccio asciugare i panni in ca¬ 
sa. Ma è meglio di quindici- 
venti anni fa, quando arrivai 
dalla Sicilia. Allora, ricordo, mia 
madre gridava "Madonnina 
santa!" quando ritirava i panni 
che erano diventati neri!». La 
incalza un'altra signora: «Guar¬ 
date che qui sta cambiando 
tutto - afferma davanti alla 
commessa -e presto il traffico si 
ridurrà. Ricordate l'ex fabbrica 
Dufour? Ora ci hanno fanno 
delle palestre e dei campi da 
tennis e dei verde per noi anzia¬ 


ni. Basta citarci per lo smog e il 
traffico!». Il signor Pesce, aven¬ 
do raggiunto la pensione, me¬ 
dita di filarsela da quella che lui 
definisce una trincea urbana. 
«Sì, - conferma, - questa è pro¬ 
prio una frontiera perché quelli 
che stanno dentro, cioè in cit¬ 
tà, e quelli che stanno fuori, 
cioè nei paesi costieri e dell'en- 
troterra, se la cavano meglio di 
noi». Il rimedio? «Sto cercando 
un appartamento in collina». Il 
signor Mazzarello, dall'alto 
della sua età, ricorda i tempi 
peggiori: «Quando le Acciaie¬ 
rie e Campi funzionavano a rit¬ 
mi pieni, allora sì che era un ca¬ 
sino. Ora è roba da poco, al 
confronto». Due giovani ra¬ 
gazzi in Vespa fumano e ridono 
divertiti alla nostra domanda: 
«Cosa vuole che inquiniamo 
noi con una Vespetta! Ma li ha 
visti quei mostri che portano i 
container o il marmo?». Ecco¬ 
ne due che transitano puntuali 
con le affermazioni dei ragazzi. 
«La sveglia?-afferma Angelica, 
liceale. - No, non serve proprio, 
è il traffico che ti butta giù dal 
letto! Alle sette accendo la ra¬ 
dio ad alto volume e, mentre 
mi vesto, non sento il rimbom¬ 
bo della strada». Due maroc¬ 
chini sottolineano che stanno 
bene da questi parti: «Rumore? 
C'è n'è di più a Tangeri!» assi¬ 
curano. Elvio che ha gestito l'e¬ 
dicola si è organizzato a perfe¬ 
zione vantando un'esperienza 
ventennale: porte con doppi 
vetri e ventilatore d'estate. Un 
mondo a parte, pare di capire. 
Chi, invece, non fa più caso ai 
rumori è Franco Ciorgini, 48 
anni, che da undici anni gesti¬ 
sce il bar dietro le Acciaierie: la¬ 
vora nel chiasso e ci dorme pu¬ 
re. Per sua sventura, diventata 
abitudine, abita infatti in via 
Giacometti, nel quartiere di 
San Fruttuoso, la seconda stra¬ 
da genovese più rumorosa. 

T re anni fa, con la tem¬ 
poranea chiusura del ve¬ 
tusto ponte autostrale, 
via Cornigliano era di¬ 
ventata un canyon acustico. Si 
riaprì allora la via del Papa - co¬ 
siddetta perché utiizzata da 
Giovanni Paolo II per la sua visi¬ 
ta a Genova - che attraversa in¬ 
teramente lo stabilimento si¬ 
derurgico. Adesso si studia una 
nuova via a mare: il primo pro¬ 
getto parlava di sottopasso, 
ma si fa avanti l'idea di un'arte¬ 
ria all'aperto, anche se preclu¬ 
derà il rapporto tra quartiere e 
lungomare. Una strada che dal 
casello autostrale porta diretta- 
mente alla collina degli Erzelli 
ha ulteriormente ridotto il pas¬ 
saggio dei camion. Anche sulle 
sponde del Polcevera nasce¬ 
ranno nuove vie di scorrimento 
che si collegheranno con l'au¬ 
tostrada. Dopo il recupero e la 
trasformazione dei capannoni 
della Dufour, nell'area della ex 
Siac, a Campi, verrà aperta una 
zona verde di rispetto di 20 mi¬ 
la ettari con servizi per il quar¬ 
tiere. Si concretizzano così le 
aspirazioni e i sogni di una lun¬ 
ga lotta condotta dal Comitato 
salute e ambiente formato dal¬ 
le donne di Cornigliano. In- 
somma il Comune di Genova, 
la Provincia e la Regione fanno 
davvero i conti con il martoria¬ 
to ponente, quello chesoppor- 
ta il peso delle vocazioni indu¬ 
striali, commerciali e marittime 
del capoluogo ligure. Anche 
l'illusione di creare nuovi inse¬ 
diamenti abitativi - che si con¬ 
cretizzò dal '60 agli anni '80 - 
ha ingigantito gli squilibri for¬ 
mando un'impronta impro¬ 
pria esregolata di città. 

I lavoratori del ponente ge¬ 
novese sono stati via via privati 
di qualcosa: il cielo, il mare, l'o¬ 
rizzonte, i campi, le colline, il 
territorio. Il silenzio, poi, è un 
miraggio. La fabbrica si è iden¬ 
tificata col quartiere, quasi ad 
inglobarlo, ad annientarlo. Per 
fortuna oltre la patina di rumori 
e smog, l'identità della gente è 
rimasta intatta ed ora riemer¬ 
ge, ora che siamo alla finedella 
grande industria e bisogna 
reinventarne i contenuti, un 
po'comeperGenova. 


In Primo Piano 



PARIGI. Da vent'anni il Fronte na¬ 
zionale s'identifica nel mascellone 
del suo capo, nel suo fisico da para¬ 
cadutista imbolsito ma memore 
dell'antica prestanza, nel suo ver¬ 
bo volgare e sprezzante che adope¬ 
ra più per ferire che per argomenta¬ 
re. Ma da qualche tempo ondeggia 
attorno alla massiccia figura di 
Jean Marie Le Pen una «silhouette» 
nuova e diversa. Mascella inesi¬ 
stente, mento gozzuto, spalle a 
bottiglia, torace da riformato alla 
leva. Sì, Bruno Megret ricorda più 
«mister Bean», il gommoso Totò 
britannico, che un fiero combat¬ 
tente gallico. Almeno fino a quan¬ 
do non comincia a parlare. Perché 
lì l'uomo è destro e avvertito. Il suo 
eloquio è quello di un alto funzio¬ 
nario. Il ragionamento cartesiano, 
preciso. La polemica politicamen¬ 
te motivata, parca di spruzzi al ve¬ 
triolo. Esce infatti dal Politecnico, 
Bruno Megret. E dalla californiana 
università di Berkeley. E da un'e¬ 
sperienza, negli anni '70, nei gabi¬ 
netti ministeriali della destra di go¬ 
verno. E poi dagli organi dirigenti 
nazionali neogollisti. Ed ora eccolo 
nella sede del Fronte nazionale, a 
Saint Cloud in riva alla Senna, che 


Vigilia 
di tensione 
a Strasburgo 
Domani si apre 
il congresso 
del Fronte 

Promossa per reazione 

una manifestazione 

antirazzista 

A colloquio 

con il numero due 

Bruno Megret 

«Conquisteremo 

il paese 

con il voto» 



parla da padrone del congresso che 
il suo partito si appresta a celebrare 
a Strasburgo. Cresce nel paese l'al¬ 
larme per la «lepenizzazione degli 
spiriti»? «Sono le nostre idee - ri¬ 
sponde Megret - che guadagnano 
terreno. La parola "lepenizzazio¬ 
ne" non mi piace perché evoca 
"contaminazione". Stiamo invece 
vincendo la battaglia ideologica, la 
vittoria politica diventa quindi 
inevitabile». La classe politica fa 
muro contro il Fronte? «La classe 
politica francese è impazzita come 
una bussola che abbia perso il 
nord. A un anno dalle elezioni legi¬ 
slative, regionali e cantonali è pre¬ 
da di un'ossessione lepenomania- 
ca, paranoica. La miglior dimostra¬ 
zione che lo scontro destra-sinistra 
non ha più senso. Il vero scontro è 
tra questa classe politica e il Fronte 
nazionale. E aggiungerò che a forza 
di spiegare che Le Pen è uguale a Hi¬ 
tler fanno diventare simpatico per¬ 
fino Hitler». Vi sentite pronti a go¬ 
vernare? «Siamo un partito di go¬ 
verno. Si guardi intorno: vedrà so¬ 
lo una classe politica impotente, 
corrotta. Per questo il Fronte nazio¬ 
nale rappresenta una grande alter¬ 
nativa, contrapposta alla piccola 
alternativa che si passano di mano 
socialisti e destra». Poi, sugli impe¬ 
gni di governo, la frase che ghiac¬ 
cia: «Sì, proponiamo il rimpatrio di 
tre milioni di stranieri che vivono 
in Francia. I neogollisti sono saltati 
sulla sedia, dicono che per ottenere 
un simile risultato bisognerebbe 
spedirne a casa milleduecento al 
giorno. E allora? Non lo sanno che 
milleduecento stanno in sei aerei, 
e che ogni giorno dal territorio 
francese ne decollano un mi¬ 
gliaio?». Sì, perchè Bruno Megret, 
oltre a Berkeley e al Politecnico, ha 
frequentato anche il Grece, Grup¬ 
po di ricerca e di studi per la civiltà 
europea. Quello dell'Europa paga¬ 
na e «ùber alles», purtroppo corrot- 
taneisecolida ebrei e papisti. 

Ma un «partito di governo» certe 
intime convinzioni deve tenerle 
per sé. E allora via a Strasburgo con 
l'aria esibita di bravi scolaretti in gi¬ 
ta. Servizio d'ordine cogestito con 
la locale prefettura di polizia, con¬ 
segna stretta di non muoversi per 
tre giorni dal palazzo dei Gongres- 
si: «Così sarà chiaro che qualsiasi 
violenza in città sarà opera dei 
gruppuscoli sovversivi che mani¬ 
festano contro di noi con metodi, 
quelli sì, nazisti. Noi siamo gente 
d'ordine e di responsabilità». Jean 
Marie Le Pen rinuncerà persino, la 
domenica di Pasqua, a seguire la 
santa messa nella vecchia cattedra¬ 
le. Serge Martinez, responsabile or¬ 
ganizzativo, garantisce che ai gior¬ 
nalisti sarà consentito di fare il loro 
lavoro in piena libertà e autono¬ 
mia. Non è sempre stato il caso. Ma 
è vero che i grossi bicipiti sembra¬ 
no spariti, che le teste rasate si sono 
ripopolate di capelli. 

Vai nella «banlieue» parigina e ti 
spiegano che da un paio d'anni 
non si organizzano più cacce all'a¬ 
rabo o al nero. In Val d'Oise, per 
esempio, che conta più di un mi- 
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lione di abitanti e dove Le Pen alle 
presidenziali del '95 ha portato a 
casa il 18 percento dei voti. Tipica, 
la Val d'Oise, a un'ora di macchina 
dalla capitale. È un grande diparti¬ 
mento per metà fatto di cemento e 
per metà ancora idilliaca campa¬ 
gna. A Persan, città operaia nata 
negli anni '60, il Fronte viaggia at¬ 
torno al 26 per cento. Una trentina 
di chilometri più a ovest, nell'ame¬ 
no borgo di Banthelu in piena 
campagna dove non hanno mai 
visto un immigrato e dove si lascia 
ancora la porta aperta di notte, vo¬ 
ta per Le Pen il 40 per cento dei 98 
aventi diritto. Perché? «Perché è 
l'unico che ci parla della Francia», 
risponde con una smorfia la vec¬ 
chia Elise, che vende il pane. E in 
quella smorfia leggi che forse l'ave¬ 
va votato anche prima. Le Pen, ma 
che adesso non se ne vergogna più. 
Se parliamo della Val d'Oise è per¬ 
ché uno degli obiettivi di Le Pen 
per le regionali dell'anno prossimo 
è la conquista della regione parigi¬ 
na. Improbabile, ma non impossi¬ 
bile. Racconta Stephane Albuy, 
bravissimo cronista alla «Gazette» 
di Pontoise, che gli eletti del Fronte 
sono gli unici che si vedono al mer¬ 


cato il sabato e la domenica matti¬ 
na. Che i consiglieri comunali so¬ 
no ferratissimi sui dossier locali. 
Che applicano puntigliosamente 
le direttive nazionali del partito. 
Chiedono per esempio al sindaco: 
«Ma perché dobbiamo dare lOmila 
franchi per i corsi di alfabetizzazio¬ 
ne degli immigrati e soltanto due¬ 
mila agli ex-combattenti?». Oppu¬ 
re spulciano le liste dei libri della bi¬ 
blioteca comunale e poi interroga¬ 
no: «Perché c'è un certo Regis De- 
brayenonc'èMaurras?». Oh, qual¬ 
che testa calda c'è ancora, beninte¬ 
so. Come quel padrone dell'«Au- 
berge du jour» che qualche tempo 
fa percorreva la circonvallazione. 
Un sorpasso, una frenata brusca, 
un alterco. Portiere che sbattono, 
esce anche l'altro, un nero che gli 
risponde per le rime. Il coltello, qui 
ci vuole il coltello : «Ti taglio la gola, 
negro di merda», e sotto con la la¬ 
ma. «Attento, sono un poliziotto e 
sono armato». Era poliziotto ed era 
armato sul serio, il nero, e gli ha 
sparato freddo e preciso, fracassan¬ 
dogli la rotula. 

Inchiesta, processo, verdetto: le¬ 
gittima difesa. Il collerico ristora¬ 
tore se n'è tornato a casa dall'ospe- 




dale con le pive nel sacco. EalFron- 
te non lo vogliono più vedere. Dice 
Jean Michel Dubois, segretario di¬ 
partimentale del Fronte: «I francesi 
cominciano a rendersi conto che il 
Fronte nazionale si struttura e che 
può vincere nella legalità grazie al¬ 
le schede elettorali». Legalità, ri¬ 
spettabilità. 

Spruzzate di profumo sul lezzo 
che ogni tanto si leva ancora, ineli¬ 
minabile, dai ranghi del Fronte. 





5 ottobre 1972. Fondazione del 
Fronte nazionale. Anima centrale 
del nuovo partito è Ordine nuovo, 
gruppo di estrema destra creato tre 
anni prima. Si presentano alle legi¬ 
slative del '73 e raccolgono lo 0,52 
per cento dei suffragi. Jean Marie Le 
Pen si oppone al «settarismo» di Or¬ 
dine nuovo. I risultati elettorali vici¬ 
ni allo zero riportano Ordine nuovo 
tra i gruppuscoli e Le Pen rimane pa¬ 
drone delFronte nazionale. 

5 maggio 1974: elezioni presiden¬ 
ziali. Le Pen si presenta e raccoglie lo 
0,75 percento. L'estrema destra di¬ 
venta preda di lotte intestine tra mo¬ 
narchici, nazisti, «solidaristi» che 
già predicano «né destra né sinistra», 
ma solo nazione. Le Pen vorrebbe 
fonderli tutti, dagli epigoni francesi 
delle SS come Bousquet al cattolici 
integralisti ai neofascisti più accesi. 
Ma i suoi sforzi restano vani. Alle le¬ 
gislative del '78 raccoglie lo 0,29 per 
cento e alle europee dell'anno suc- 
cessivononsipresentanemmeno. 

10 maggio 1981: elezioni presi¬ 
denziali. Jean Marie Le Pen non rie¬ 
sce a raccogliere le 500 firme di eletti 
locali necessarie per presentarsi can¬ 
didato. Alle legislative del 14 giugno 
'81 i 74 candidati del Fronte nazio- 
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naie ottengono uno dei risultati più 
bassi della storia della Repubblica: 
0,18%. L'estrema destra sembra dis¬ 
solta. 

1982-83: i socialisti al governo, la 
destra all'opposizione comincia a far 
suoi i temi dell'immigrazione e della 
sicurezza agitati fino ad allora da Le 
Pen. Qualche elezione parziale e lo¬ 
cale fa registrare inattesi segni di vita 
del Fronte nazionale. 

17 giugno 1984: elezioni europee. 
È il giorno della consacrazione lepe- 
nista: undici per cento dei voti e più 
di due milioni di elettori. L'analisi 
del voto farà emergere un consenso 


O. 


Parigi 


lepenlsta di tipo nuovo, urbano e so¬ 
ciale. La delusione delle periferie do¬ 
po le promesse di Mitterrand di 
«cambiare la vita» dà i suoi frutti che 
vanno in tasca al Fronte nazionale. 
Le Pen cerca già di dare un'aura di ri¬ 
spettabilità al suo partito ingaggian¬ 
do notabili e transfughi della destra 
tradizionale. 

16 marzo 1986: elezioni legislati¬ 
ve. I socialisti perdono il governo a 
favore della destra. Le Pen si confer¬ 
ma con un eclatante dieci per cento e 
due milioni e mezzo di elettori. Gra¬ 
zie alla proporzionale voluta da Mit¬ 
terrand il Fronte entra all'Assemhlea 


con trentacinque deputati e nei con¬ 
sigli regionali con 13 7 consiglieri. 

1986-88: il Fronte si struttura. Uf¬ 
ficio politico, comitato centrale, fe¬ 
derazioni, sezioni, stampa di soste¬ 
gno, corsi di formazione per i mili¬ 
tanti, feste di partito. 

24 aprile 1988: elezioni presiden¬ 
ziali. Jean Marie Le Pen incassa il 14,- 
4 dei suffragi espressi da più di quat¬ 
tro milioni di elettori. Le Pen ha rac¬ 
colto tutto il voto protestatario. Si 
atteggia a unico vero oppositore di 
Francois Mitterrand. La destra tra¬ 
dizionale è finalmente costretta a 
prendere le distanze e condanna 


«ogni alleanza nazionale o locale 
con il Fronte». A qualcosa serve : alle 
europee dell'89 Le Pen, che sperava 
di bissare le presiden ziali, ritrova 
invece il risultato dell'84: 11 per 
cento. Le Pen rispolvera 11 linguag¬ 
gio provocatorio e il suo antisemiti¬ 
smo. Moltiplica gli attacchi: dall'O¬ 
locausto definito «un dettaglio» al 
«ruolo antinazionale dell'interna¬ 
zionale ebraica». Alcuni notabili 
del partito non apprezzano e sbat¬ 
tono la porta. Ma nell'autunno 
l'immigrazione torna al centro del 
dibattito per via del caso del foulard 
islamici. E11 vento torna a soffiare a 
favorediLePen. 

16 marzo 1993: elezioni legislati¬ 
ve. Le Pen guadagna il 12,5%dei vo¬ 
ti. Ma la proporzionale non c'è più, 
e quindi non ottiene rappresentan¬ 
za parlamentare. La cosa non sem¬ 
bra porgli problemi. Alle presiden¬ 
ziali del '95 sfiora il 16% al primo 
turno, tallonando Edouard Balla- 
dur. Poi, nelle elezioni comunali, 
va al governo nel sud-est: a Tolone, 
Grange, Malignane, Vitrolles. L'o¬ 
biettivo minimo delle regionali del 
'98 è ormai il governo della grande 
regione Provenza-Costa Azzurra. È 
alla sua portata. [G. M.] 


Come quando Léon Arnoux, 
consigliere comunale a Taverny in 
Val d'Oise, contesta al sindaco so¬ 
cialista nel corso di una comme¬ 
morazione le cifre degli ebrei fran¬ 
cesi morti ad Auschwitz. Jean Mi¬ 
chel Dubois è ancora lì a bacchetta¬ 
re sulle dita:«Léon Arnoux è un 
personaggio che ha spesso l'abitu¬ 
dine di lavorare da franco tiratore e 
i suoi propositi non impegnano 
che lui. 11 momento è alla riflessio- 
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ne e non alla polemica. Il suo atteg¬ 
giamento è completamente stupi¬ 
do». 

Riflettono, quelli del Fronte, è 
vero. Riflettono per esempio parti¬ 
colarmente sul sociale. Hanno sco¬ 
perto, al primo turno delle presi¬ 
denziali del '95, che il 27 per cento 
degli operai (sondaggio Infop al¬ 
l'uscita dei seggi) aveva votato per 
Le Pen, il 20 per cento per Jospin. 
Tombola. 


Il Fronte primo partito operaio 
di Francia. Il Pcf nel suo angoletto a 
raccontarsi frottole, il Ps nel suo 
purgatorio post-governativo, una 
destra fatta soprattutto di notabila¬ 
to. La breccia è aperta e Megret - più 
di Le Pen - ha deciso di infilarla a 
cento all'ora. 

Certo, c'è stato bisogno di qual¬ 
che aggiornamento. Perché fino a 
ieri il Fronte era per il liberismo, na¬ 
zionale, ma liberismo sfrenato. 


Pensava che nel suo orto elettorale 
crescessero piuttosto padroni e pa¬ 
droncini. Ora eccolo cavalcare una 
sorta di populismo operaista. 

Nemico numero uno: il mondia¬ 
lismo-libero-scambista (il Pcf non 
dice nulla di diverso). Per difender¬ 
si va quindi rivalutato lo Stato. 
Niente privatizzazione delle Poste 
né delle ferrovie, le due cattedrali 
del «servizio pubblico alla france¬ 
se». Salario minimo a 7000 franchi 


al mese, dai 6000 attuali. Preferen¬ 
za nazionale, naturalmente, nelle 
assunzioni: «Privatizzare i traspor¬ 
ti vuol dire avere un cingalese che 
guida un autobus a Parigi per 3000 
franchi al mese». I banchieri li 
chiamano «banksters», mentre 
hanno messo la sordina ai tradizio¬ 
nali insulti ai sindacati. Sanno an¬ 
che loro che il 16 per cento dei sin¬ 
dacalizzati a Force Ouvrière e fi- 
nanco il 7 percento di quelli della 
Cgt vota Le Pen. Per il settore priva¬ 
to non c'è nemmeno bisogno di 
elaborare proposte. È alla mercè di 
chi grida di più, con il suo 8 per cen¬ 
to scarso di sindacalizzati e un'at¬ 
mosfera generale di crisi incom¬ 
bente. 

Tutto ciò non spiegherebbe tut¬ 
tavia questa triste eccezione fran¬ 
cese: un partito di estrema destra in 
ascesa con un bacino di voti acqui- 
sitoattornoallSpercentoeormai 
numerose esperienze di governo 
locale in corso. 

Gli altri - tutti gli altri - gli hanno 
dato una grossa mano. La destra fa¬ 
cendo proprie le sue tesi di fondo 
(vedi le leggi sull'immigrazione). 
La sinistra giocando con la legge 
proporzionale (fu Mitterrand a in¬ 
trodurla provvisoriamente negli 
anni '80 dando così visibilità parla¬ 
mentare ai lepenisti al fine di inde¬ 
bolire la destra) e isolandosi dalla 
realtà sociale. 

Su una cosa ha ragione Bruno 
Megret. La «classe politica» è affet¬ 
ta da lepenomanìa. Non parlano 
d'altro da quando, in febbraio, Me¬ 
gret ha conquistato il piccolo co¬ 
mune di Vitrolles per moglie inter¬ 
posta. Il comune sarà piccolo, ma 
in quell'area sono installate 800 
imprese. Quattordicimila salari. 
Un ambiente urbano che grida 
vendetta. Una sovrapposizione di 
isolati e quartieri uno diverso dal¬ 
l'altro, secondo l'estro e l'interesse 
di costruttori e speculatori. Un ex 
sindaco socialista che dovrà render 
conto in tribunale di malversazio¬ 
ni varie. Il fatto è che di Vitrolles, in 
Francia, ce n'è una fungaia. A co¬ 
minciare dalla periferia parigina. 
La mutazione del Fronte le ha tutte 
nelmirino. 

Ci diceva un dirigente socialista, 
desolatamente paradossale: «C'è 
da sperare in un sussulto della vera 
anima del Fronte. Che Le Pen rico¬ 
minci a vomitare la sua bile antise¬ 
mita. Che il loro razzismo sia anco¬ 
ra più esplicito. Almeno le cose sa- 
rannopiù chiare». 
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ROMA. Sta per compiersi un anno dalla svolta 
del 21 aprile 1996, quando la coalizione deH'U- 
livo che comprende anche cattolici ha assunto 
la guida del Paese. 

Al presidente dell'Azione cattolica, Giuseppe Ger¬ 
vasio, da un osservatorio un po' particolare qual è la 
sua associazione con circa 600 mila iscritti, chiedia¬ 
mo di esprimere un giudizio sulla situazione e sui 
problemi che sono sul tappeto e che richiedono ri¬ 
sposte di prospettiva e non solo contingenti. 

«La situazione rimane molto complessa e dif¬ 
ficile. Alcune cose si sono avviate. Per esempio, 
è già un fatto positivo che uno dei problemi 
maggiori, quello della riforma della Costituzio¬ 
ne, abbia preso avvio con la Bicamerale. Però, la 
riforma delle istituzioni non si fa solo nella Bi¬ 
camerale. Ci sono interventi che dovrebbero es¬ 
sere fatti ordinariamente dal Parlamento. Pen¬ 
siamo alla pubblica amministrazione ed alla 
sua efficienza come al funzionamento della giu¬ 
stizia. Sono problemi per i quali occorrerebbe 
andare avanti con maggiore decisione, senza 
più incertezze». 

«Quanto alla situazione economica, c'è il da¬ 
to positivo del raffreddamento dell'inflazione e 
l'altro, non negativo ma non ancora positivo, 
riguardante l'awicinarsi alle condizioni perché 
l'Italia sia in Europa alla pari con gli altri Paesi. 
C'è, però, l'emergenza maggiore segnata dal 
problema dell'occupazione che per noi è parti¬ 
colarmente sofferta anche per la disparità con 
cui questo fenomeno della disoccupazione si 
presenta nel Paese. Una cosa è il Mezzogiorno, 
altra cosa è l'area del Nord». 

«E insieme a questo problema del lavoro c'è 
quello assai rilevante della ridefinizione dello 
Stato sociale. Due nodi che non sono tra di loro 
distinti perché il tema del lavoro non è estra¬ 
neo al disegno dello Stato sociale. E su queste 
cose l'incertezza è maggiore, le difficoltà sono 
enormi e si stenta a individuare anche una li¬ 
nea molto chiara di direzione. Forse questo è 
uno dei punti sui quali sarà necessario chiarire 
gli obiettivi verso i quali si intende andare». 

«Ea nuova forma dello Stato sociale non ap¬ 
pare ancora. Perciò, la mia domanda è; nel rein¬ 
ventarlo riusciamo a non smantellarlo? Intan¬ 
to, sarebbe utile conoscere nel dettaglio i risul¬ 
tati della Commissione Onofri perché divenis¬ 
sero temi di confronto e di discussione». 

Vuol dire che lei non vede con chiarezza la prospet¬ 
tiva di questo governo? 

«11 disegno complessivo e di prospettiva con 
gli obiettivi di fondo da raggiungere deve essere 
più visibile, e in questo quadro vanno inseriti i 
problemi contingenti. Per esempio, un altro te¬ 
ma è costituito da tutta una serie di problemi 
che emergono a livello politico, ma che hanno 
un forte retroterra di tipo culturale ed etico. Mi 
riferisco ai problemi della droga, della bioetica, 
della rilevanza della famiglia nella società. Su 
questi temi noi sentiamo la necessità di un con¬ 
fronto, di un dialogo tra le diverse aree culturali 
che sono presenti nel Paese e che fanno da re¬ 
troterra alle diverse proposte di carattere politi¬ 
co». 


Sul problema della droga c'è stata la conferenza di 
Napoli. 

«Sì, ma sono temi che vanno ripresi critica- 
mente perché toccano non soltanto la sfera del¬ 
le scelte politiche ma anche quelle di carattere 
culturale che stanno prima. Quindi, direi che si 
ha l'impressione di un Paese che va avanti, ma 
ci sono due crocevia sui quali è necessario un 
incontro più approfondito, più critico e anche 
più costruttivo sia sui temi del lavoro e dello 
stato sociale, sia su queste problematiche di ti¬ 
po etico che affondano le radici in un contesto 
culturale prima di diventare scelte politiche e 
legislative. 11 governo ha il consenso se riesce a 
cogliere un sentire diffuso nel Paese e ad indica¬ 
re una direzione largamente condivisa». 

Che relazione può avere con questi discorsi la pro¬ 
posta della Conferenza episcopale per l'elaborazio¬ 
ne di un «progetto culturale» aperto anche a soggetti 
sociali e culturali di diversa ispirazione? 

«Ea proposta di un progetto culturale è per 


noi cattolici veramente centrale perché, con 
questa espressione, si vuole affrontare proprio 
alla radice tutti quei problemi di ordine etico e 
culturale che stanno alla base della vita delle 
persone, delle famiglie e, quindi, della sociefà 
nel suo insieme. E vanno a costituire quell'e- 
thos che non può mancare nella persona e in 
un popolo. 11 problema è che, cadute fortunata¬ 
mente le ideologie e le gabbie politiche che ave¬ 
vano creato, deve essere chiaro che tutto questo 
non deve portare ad un vuoto di pensiero. De¬ 
ve, invece, spingerci ad una rinnovata ricerca 
sulle grandi domande sul senso della vita e del¬ 
la storia e, quindi, ad una nuova riflessione sui 
valori che, orientano le scelte di vita delle per¬ 
sone, il loro modo di vivere e, di conseguenza, 
le scelte dei popoli». 

«Ee incertezze attuali nascono perché non è 
chiaro il modello di società, il modello di eco¬ 
nomia, il modello di rapporto con i popoli e, 
quindi, ci si chiede su quali basi deve fondarsi 
la convivenza nazionale e mondiale e quale 
senso deve avere lo sviluppo scientifico, tecno¬ 
logico, economico. 

Caduti i muri si è detto che il capitalismo ha vinto. 
Sarà il capitalismo, sarà il mercato, che mi pare nes¬ 
suno contesti seriamente e in modo alternativo, a ri¬ 
solvere i grandi problemi che sono rimasti aperti ed 
altri che sono emersi con la globalizzazione dell'eco¬ 
nomia e della comunicazione? 

«11 grande problema che abbiamo di fronte è 
proprio questo e, invece, continuano a manca¬ 
re le risposte. 11 mercato è certamente un mo¬ 
mento ineludibile della vita della società, ma 
non è un fine. Lo ha chiarito molto bene il Pa¬ 
pa in vari interventi, anche recentissimi. Nessu¬ 
no vuole demonizzare il profitto, ma non può 
essere lo scopo della nostra vita. Allora, verso 
quale fine deve essere gestito il mercato e in che 
modo deve essere condotto? Ecco che torna in 
primo piano il problema del modello, dei valo¬ 
ri, dei riferimenti. Ora il progetto culturale vuo¬ 
le affrontare questi nodi per tracciare un itine¬ 
rario. Deve esprimere un contributo, che può 
venire da una visione cristiana dell'uomo e del¬ 
la storia, per aiutare a costruire i criteri di giudi¬ 
zio, gli obiettivi che, poi, incarnano un model¬ 
lo di società, un modello di uomo, di donna, di 
famiglia. E vogliamo fare questa ricerca in mo¬ 
do aperto promuovendo ed accettando il con¬ 
fronto sul piano culturale ed etico-politico». 

È un invito ad avviare questo confronto per uscire 
da una fase di pensieri deboli succeduta a quella delle 
forti ideologie? 

«Ea proposta del progetto culturale interpel¬ 
la, prima di tutto, i cristiani nella consapevolez¬ 
za che una lunga stagione di impegno politico 
per i cattolici è finita e che una nuova è comin¬ 
ciata da poco. Ed, a proposito del mercato, pos¬ 
siamo parlare di una economia che debba ri¬ 
spettare obiettivi indicati dalla politica e di una 
politica che debba rispettare gli obiettivi indica¬ 
ti dalla cultura e dall'etica». 

«11 progetto culturale ha due dinamiche. Una 
interna, che è quella della partecipazione e del¬ 
la corresponsabilità della comunità cristiana 
per far crescere questo processo. L'altra è la di¬ 
namica del confronto con la realtà della storia 
e, quindi, con le altre culture che sono presenti 
nel nostro Paese». 

Da parte sua, con quali strumenti potrebbe essere 
avviato un tale confronto? 

«L'Azione cattolica, per tradizione, è un pun¬ 
to di riferimento e di ricerca per far crescere una 
mentalità, un orientamento dei laici impegnati 
nella società. Abbiamo il movimento dei lau¬ 
reati di impegno culturale, l'Istituto Paolo VI 
per la storia del movimento cattolico, l'Istituto 
Bachelet per il pensiero politico e sociale. In 
febbraio questo istituto ha promosso un conve¬ 
gno sulle riforme istituzionali e sulle forme di 
governo, in aprile avremo a Malta un forum eu¬ 
ropeo ed un altro alla fine dell'anno in America 
latina sul rapporto tra fede e culture. Vogliamo 
rilanciare il dibattito sulle idee». 
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l'Unità 



Venerdì 28 marzo 1997 


L'Intervista 



Giuseppe Gervasio 

Il presidente 
deir Azione 
Cattolica 
traccia 
un bilancio 
del governo 
deiruiivo 
Passi decisivi 
ma ora deve 
affrontare 
problemi 
che sono 
politici ma 
anche etici 

«E tempo di ideali 
e valori rinnovati» 



ROMA. Sta per compiersi un anno dalla svolta 
del 21 aprile 1996, quando la coalizione deH'U- 
livo che comprende anche cattolici ha assunto 
la guida del Paese. 

Al presidente dell'Azione cattolica, Giuseppe Ger¬ 
vasio, da un osservatorio un po' particolare qual è la 
sua associazione con circa 600 mila iscritti, chiedia¬ 
mo di esprimere un giudizio sulla situazione e sui 
problemi che sono sul tappeto e che richiedono ri¬ 
sposte di prospettiva e non solo contingenti. 

«La situazione rimane molto complessa e dif¬ 
ficile. Alcune cose si sono avviate. Per esempio, 
è già un fatto positivo che uno dei problemi 
maggiori, quello della riforma della Costituzio¬ 
ne, abbia preso avvio con la Bicamerale. Però, la 
riforma delle istituzioni non si fa solo nella Bi¬ 
camerale. Ci sono interventi che dovrebbero es¬ 
sere fatti ordinariamente dal Parlamento. Pen¬ 
siamo alla pubblica amministrazione ed alla 
sua efficienza come al funzionamento della giu¬ 
stizia. Sono problemi per i quali occorrerebbe 
andare avanti con maggiore decisione, senza 
più incertezze». 

«Quanto alla situazione economica, c'è il da¬ 
to positivo del raffreddamento dell'inflazione e 
l'altro, non negativo ma non ancora positivo, 
riguardante l'awicinarsi alle condizioni perché 
l'Italia sia in Europa alla pari con gli altri Paesi. 
C'è, però, l'emergenza maggiore segnata dal 
problema dell'occupazione che per noi è parti¬ 
colarmente sofferta anche per la disparità con 
cui questo fenomeno della disoccupazione si 
presenta nel Paese. Una cosa è il Mezzogiorno, 
altra cosa è l'area del Nord». 

«E insieme a questo problema del lavoro c'è 
quello assai rilevante della ridefinizione dello 
Stato sociale. Due nodi che non sono tra di loro 
distinti perché il tema del lavoro non è estra¬ 
neo al disegno dello Stato sociale. E su queste 
cose l'incertezza è maggiore, le difficoltà sono 
enormi e si stenta a individuare anche una li¬ 
nea molto chiara di direzione. Forse questo è 
uno dei punti sui quali sarà necessario chiarire 
gli obiettivi verso i quali si intende andare». 

«Ea nuova forma dello Stato sociale non ap¬ 
pare ancora. Perciò, la mia domanda è; nel rein¬ 
ventarlo riusciamo a non smantellarlo? Intan¬ 
to, sarebbe utile conoscere nel dettaglio i risul¬ 
tati della Commissione Onofri perché divenis¬ 
sero temi di confronto e di discussione». 

Vuol dire che lei non vede con chiarezza la prospet¬ 
tiva di questo governo? 

«11 disegno complessivo e di prospettiva con 
gli obiettivi di fondo da raggiungere deve essere 
più visibile, e in questo quadro vanno inseriti i 
problemi contingenti. Per esempio, un altro te¬ 
ma è costituito da tutta una serie di problemi 
che emergono a livello politico, ma che hanno 
un forte retroterra di tipo culturale ed etico. Mi 
riferisco ai problemi della droga, della bioetica, 
della rilevanza della famiglia nella società. Su 
questi temi noi sentiamo la necessità di un con¬ 
fronto, di un dialogo tra le diverse aree culturali 
che sono presenti nel Paese e che fanno da re¬ 
troterra alle diverse proposte di carattere politi¬ 
co». 


Sul problema della droga c'è stata la conferenza di 
Napoli. 

«Sì, ma sono temi che vanno ripresi critica- 
mente perché toccano non soltanto la sfera del¬ 
le scelte politiche ma anche quelle di carattere 
culturale che stanno prima. Quindi, direi che si 
ha l'impressione di un Paese che va avanti, ma 
ci sono due crocevia sui quali è necessario un 
incontro più approfondito, più critico e anche 
più costruttivo sia sui temi del lavoro e dello 
stato sociale, sia su queste problematiche di ti¬ 
po etico che affondano le radici in un contesto 
culturale prima di diventare scelte politiche e 
legislative. 11 governo ha il consenso se riesce a 
cogliere un sentire diffuso nel Paese e ad indica¬ 
re una direzione largamente condivisa». 

Che relazione può avere con questi discorsi la pro¬ 
posta della Conferenza episcopale per l'elaborazio¬ 
ne di un «progetto culturale» aperto anche a soggetti 
sociali e culturali di diversa ispirazione? 

«Ea proposta di un progetto culturale è per 


noi cattolici veramente centrale perché, con 
questa espressione, si vuole affrontare proprio 
alla radice tutti quei problemi di ordine etico e 
culturale che stanno alla base della vita delle 
persone, delle famiglie e, quindi, della sociefà 
nel suo insieme. E vanno a costituire quell'e- 
thos che non può mancare nella persona e in 
un popolo. 11 problema è che, cadute fortunata¬ 
mente le ideologie e le gabbie politiche che ave¬ 
vano creato, deve essere chiaro che tutto questo 
non deve portare ad un vuoto di pensiero. De¬ 
ve, invece, spingerci ad una rinnovata ricerca 
sulle grandi domande sul senso della vita e del¬ 
la storia e, quindi, ad una nuova riflessione sui 
valori che, orientano le scelte di vita delle per¬ 
sone, il loro modo di vivere e, di conseguenza, 
le scelte dei popoli». 

«Ee incertezze attuali nascono perché non è 
chiaro il modello di società, il modello di eco¬ 
nomia, il modello di rapporto con i popoli e, 
quindi, ci si chiede su quali basi deve fondarsi 
la convivenza nazionale e mondiale e quale 
senso deve avere lo sviluppo scientifico, tecno¬ 
logico, economico. 

Caduti i muri si è detto che il capitalismo ha vinto. 
Sarà il capitalismo, sarà il mercato, che mi pare nes¬ 
suno contesti seriamente e in modo alternativo, a ri¬ 
solvere i grandi problemi che sono rimasti aperti ed 
altri che sono emersi con la globalizzazione dell'eco- 
nomia e della comunicazione? 

«11 grande problema che abbiamo di fronte è 
proprio questo e, invece, continuano a manca¬ 
re le risposte. 11 mercato è certamente un mo¬ 
mento ineludibile della vita della società, ma 
non è un fine. Lo ha chiarito molto bene il Pa¬ 
pa in vari interventi, anche recentissimi. Nessu¬ 
no vuole demonizzare il profitto, ma non può 
essere lo scopo della nostra vita. Allora, verso 
quale fine deve essere gestito il mercato e in che 
modo deve essere condotto? Ecco che torna in 
primo piano il problema del modello, dei valo¬ 
ri, dei riferimenti. Ora il progetto culturale vuo¬ 
le affrontare questi nodi per tracciare un itine¬ 
rario. Deve esprimere un contributo, che può 
venire da una visione cristiana dell'uomo e del¬ 
la storia, per aiutare a costruire i criteri di giudi¬ 
zio, gli obiettivi che, poi, incarnano un model¬ 
lo di società, un modello di uomo, di donna, di 
famiglia. E vogliamo fare questa ricerca in mo¬ 
do aperto promuovendo ed accettando il con¬ 
fronto sul piano culturale ed etico-politico». 

È un invito ad avviare questo confronto per uscire 
da una fase di pensieri deboli succeduta a quella delle 
forti ideologie? 

«Ea proposta del progetto culturale interpel¬ 
la, prima di tutto, i cristiani nella consapevolez¬ 
za che una lunga stagione di impegno politico 
per i cattolici è finita e che una nuova è comin¬ 
ciata da poco. Ed, a proposito del mercato, pos¬ 
siamo parlare di una economia che debba ri¬ 
spettare obiettivi indicati dalla politica e di una 
politica che debba rispettare gli obiettivi indica¬ 
ti dalla cultura e dall'etica». 

«11 progetto culturale ha due dinamiche. Una 
interna, che è quella della partecipazione e del¬ 
la corresponsabilità della comunità cristiana 
per far crescere questo processo. L'altra è la di¬ 
namica del confronto con la realtà della storia 
e, quindi, con le altre culture che sono presenti 
nel nostro Paese». 

Da parte sua, con quali strumenti potrebbe essere 
avviato un tale confronto? 

«L'Azione cattolica, per tradizione, è un pun¬ 
to di riferimento e di ricerca per far crescere una 
mentalità, un orientamento dei laici impegnati 
nella società. Abbiamo il movimento dei lau¬ 
reati di impegno culturale, l'Istituto Paolo VI 
per la storia del movimento cattolico, l'Istituto 
Bachelet per il pensiero politico e sociale. In 
febbraio questo istituto ha promosso un conve¬ 
gno sulle riforme istituzionali e sulle forme di 
governo, in aprile avremo a Malta un forum eu¬ 
ropeo ed un altro alla fine dell'anno in America 
latina sul rapporto tra fede e culture. Vogliamo 
rilanciare il dibattito sulle idee». 
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l’Unità 


La Borsa 


Dati e tabelle sono a cura di Radiocor 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

315 

0,00 

ACQ POTABILI 

5240 

0,00 

ACQUE NICOLAY 

5203 

0,00 

AEDES 

9072 

-6,25 

AEDES RNC 

5010 

-4,48 

ALITALIA 

612,6 

3,08 

ALITALIAP 

401,2 

0,38 

ALITALIA RNC 

555 

0,00 

ALLEANZA 

11398 

0,56 

ALLEANZA RNC 

8751 

0,08 

ALLIANZ SUBALP 

11293 

0,00 

AMBROVEN 

3787 

-0,58 

AMBROVEN R 

2896 

1,40 

AMGA 

1276 

1,35 

ANSALDO TRAS 

1707 

-1,04 

ARCUATI 

2592 

-0,42 

ASSITALIA 

6001 

0,99 

AUSILIARE 

2900 

0,00 

AUTO TO-MI 

10800 

0,00 

AUTOGRILL FIN 

2477 

1,02 

AUTOSTRADE P 

3473 

-1,08 

AVIR 

20700 

0,00 

B 

BAGRMANTOV 

12053 

-0,11 

BAGRICMIL 

11500 

-4,13 

B BRIANTEA 

11500 

-4,17 

B DESIO-BRIANZA 

2650 

0,04 

BFIDEURAM 

4305 

2,01 

B LEGNANO 

6139 

0,51 

B NAPOLI 

SOSP 

— 

B NAPOLI RNC 

673,1 

1,60 

B POP MILANO 

9424 

-1,13 

BROMA 

1184 

2,42 

BS PAOLO BRESC 

3453 

0,70 

B SARDEGNA RNC 

15031 

0,13 

B TOSCANA 

3239 

-0,03 

BANCA CARICE 

11600 

0,24 

BASSEHI 

5850 

-0,43 

BASTOGI 

58,5 

-0,85 

BAYER 

71642 

2,82 

BCA INTERMOBIL 

2900 

0,00 

BCO CHIAVARI 

3156 

0,13 

BENETTON 

21029 

1,82 

BINDA 

27,6 

0,73 

BNA 

1068 

-2,64 

BNAPRIV 

641,1 

-1,67 

BNA RNC 

763,2 

-1,28 

BNLRNC 

14948 

-0,25 

BOERO 

6500 

0,00 

BON FERRARESI 

11067 

0,00 


BREMBO 

24042 

0,14 

BRIOSCHI 

205,5 

2,75 

BULGARI 

31959 

3,98 

BURGO 

8721 

-1,04 

BURGO PRIV 

12250 

0,00 

BURGO RNC 

9059 

7,56 

c 

CAB 

10548 

-0,42 

CARFARO 

1669 

-0,77 

CARFARO RISP 

1825 

0,00 

CALCEMENTO 

3460 

-1,14 

CALP 

5672 

-0,70 

CALTAGIRONE 

1132 

0,09 

CALTAGIRONE RNC 1040 

0,00 

CAMFIN 

2760 

0,00 

CANTONI 

1912 

-2,60 

CANTONI RNC 

1760 

-9,74 

CARRARO 

8884 

-0,99 

CEM,AUGUSTA 

2500 

0,00 

CEM,BARLEnA 

5025 

0,00 

CEM,BARLEnA 



RNC 

3500 

-9,09 

CEMENTIR 

1096 

-1,17 

CENTENARI ZIN 

103 

0,00 

CIGA 

716,1 

3,24 

CICA RNC 

861,6 

1,50 

CIR 

1180 

0,34 

CIRRNC 

720,9 

1,02 

CIRIO 

942,4 

-0,75 

CMI 

3757 

1,76 

COFIDE 

694,7 

0,14 

COFIDE RNC 

474,6 

0,72 

COMAU SPA 

5278 

0,86 

COMIT 

3432 

2,72 

COMI! RNC 

3430 

-0,61 

COMMERZBANK 

46600 

-0,27 

COMPART 

833,3 

-2,02 

COMPARI RNC 

742,8 

-0,52 

COSTA CR 

3787 

-0,05 

COSTA CR RNC 

2440 

0,00 

CRBERGAMASCO 

26461 

-1,79 

CR FONDIARIO 

1797 

2,57 

CRVALTEL PR 

11890 

-0,17 

CRVALTELLINESE 

12601 

-0,36 

CREDIT 

2405 

1,73 

CREDIT RNC 

2101 

2,14 

CRESPI 

5288 

-0,38 

CUCIRINI 

1493 

-0,47 

D 

CALMINE 

378,4 

-0,39 


DANIELI 

12343 

0,11 

DANIELI RNC 

6308 

0,56 

DE FERRARI 

4520 

0,89 

DE FERRARI RNC 

2373 

1,32 

DEL FAVERO 

SOSP 

... 

DEROMA 

10417 

0,11 

E 

EDISON 

9042 

1,37 

ENI 

8665 

1,52 

ERICSSON 

23506 

1,70 

ERIDANBEG-SAY 

265000 

-0,38 

ESAOTE 

4918 

1,24 

ESPRESSO 

5725 

0,53 

EUROMOBILIARE 

2820 

7,43 

EUROMOBILIARE 

PR 

2765 

1,62 

F 

FALCK 

7236 

0,58 

FALCK RISP 

7400 

0,00 

PIAR 

3905 

0,00 

FIAT 

5459 

1,94 

FIAT PRIV 

2873 

0,81 

FIAT RNC 

3040 

0,80 

FIN PARI ORD 

1009 

-0,20 

FIN PARI PRIV 

671,8 

-0,61 

FIN PARI RNC 

855,9 

0,45 

FINARTE ASTE 

Ilio 

-0,54 

RINCASA 

180 

2,86 

FINMECCANICA 

755,6 

-0,88 

FINMECCANICA 

641,7 

-7,00 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

FOCHI 

SOSP 

... 

G 

GARETTI 

996,7 

2,28 

GARBOLI 

2170 

0,00 

GEMINA 

698,1 

-0,46 

GEMINA RNC 

1200 

0,00 

GENERALI 

29773 

1,00 

GEWISS 

23974 

-1,23 

GIFIM 

65 

0,00 

GILDEMEISTER 

5021 

-0,57 

GIM 

1068 

1,91 

GIMRNC 

1427 

0,00 

GIMW 

59 

6,31 

H 

HPI 

980,6 

-0,99 

HPI RNC 

854,5 

2,63 


HPI W 98 

110,6 

0,55 

1 

IFIPRIV 

22469 

-0,26 

IFIL 

5161 

-0,60 

IFILRNC 

3167 

0,09 

IM METANOPOLI 

1201 

2,04 

IMA 

7397 

1,83 

IMI 

14673 

2,38 

IMPREGILO 

1332 

0,83 

IMPREGILO RNC 

1292 

-0,31 

INA 

2261 

1,30 

INTERBANCA 

SOSP 

— 

INTERBANCAP 

33850 

0,00 

INTERPUMP 

5211 

-1,42 

IPISPA 

1699 

0,24 

IRCE 

10119 

-1,76 

ISEFI 

494,2 

8,97 

ISTCR FONDIARIO 

32500 

0,00 

ITALCEM 

9517 

-0,39 

ITALCEM RNC 

4316 

0,26 

ITALGAS 

5715 

1,87 

ITALMOB 

26426 

-0,55 

ITALMOB R 

13197 

0,30 

J 

JOLLY HOTELS 

7958 

6,12 

JOLLY RNC 

9000 

0,00 

L 

LA DORIA 

5404 

3,92 

LA FONDASS 

6338 

2,67 

LA FONDASS RNC 

3733 

1,11 

LA GAIANA 

3100 

0,00 

LINIFICIO 

891,3 

-0,93 

LINIFICIO RNC 

690 

6,79 

M 

MAFFEI 

2390 

-1,89 

MAGNETI 

2283 

1,9/ 

MAGNETI RNC 

1792 

1,53 

MAGONA 

8200 

0,00 

MANIF ROTONDI 

430 

0,00 

MARANGONI 

4837 

3,29 

MARZOTTO 

13180 

0,13 

MARZOTTO RIS 

13150 

0,38 

MARZOTTO RNC 

7157 

-0,01 

MEDIASET 

6739 

2,62 

MEDIOBANCA 

10737 

2,14 

MEDIOLANUM 

14951 

-1,93 

MERLONI 

3967 

3,55 

MERLONI RNC 

1358 

-1,02 


MILANO ASS 

4482 

1,47 

MILANO ASS RNC 

2739 

1,00 

MITTEL 

1360 

0,00 

MONDADORI 

10789 

3,22 

MONDADORI RNC 

8350 

-1,18 

MONRIF 

595 

0,00 

MONTEDISON 

1139 

-0,96 

MONTEDISON RIS 

1693 

0,00 

MONTEDISON RNC 

1087 

-0,28 

MONTEFIBRE 

958,8 

-1,19 

MONTEFIBRE RNC 

892,5 

-1,92 

N 

NAI 

326,2 

-1,84 

NECCHI 

960 

0,00 

NECCHIRNC 

1572 

0,00 

0 

OLCESE 

SOSP 

... 

OLD GOTTARDO 


RUF 

SOSP 

... 

OLIVETTI 

605,4 

-0,44 

OLIVETTI P 

1388 

-4,21 

OLIVETTI R 

622,3 

-0,34 

P 

PAGNOSSIN 

5513 

-0,20 

PARMALAT 

2372 

0,72 

PERLIER 

270 

0,00 

PININFARINA 

22391 

0,29 

PININFARINARIS 

22200 

0,00 

PIRELLI SPA 

3796 

0,61 

PIRELLI SPAR 

2762 

2,52 

PIRELLI CO 

2583 

2,99 

PIRELLI CO RNC 

2142 

2,00 

POL EDITORIALE 

3121 

0,00 

POP BG CR VAR 

25397 

0,37 

POP BRESCIA 

8890 

0,40 

POP SPOLETO 

9990 

-0,10 

PREMAFIN 

562,6 

5,83 

PREMUDA 

1773 

4,42 

PREMUDA RIS 

1729 

1,41 

PREVIDENTE 

8860 

1,68 

R 

RAS 

14963 

1,65 

RAS RNC 

9230 

1,70 

RAHI 

3708 

0,11 

RECORDATI 

11869 

-1,26 

RECORDATI RNC 

7100 

0,00 

REJNA 

14867 

0,00 

REJNA RNC 

40840 

0,00 


RENO DE MEDICI 

1644 

-1,20 

REPUBBLICA 

2704 

3,01 

RICCHETTI 

1873 

-1,42 

RINASCENTE 

9102 

-0,87 

RINASCENTE P 

3659 

1,70 

RINASCENTE R 

4220 

1,03 

RISANAMENTO 

18375 

0,00 

RISANAMENTO RNC 10000 

0,76 

RIVA FINANZ 

3683 

-3,81 

RODRIQUEZ 

SOSP 

... 

ROLAND EUROPE 

5204 

0,08 

ROLO BANCA 

14697 

0,44 

s 

SPAOLOTO 

11133 

-0,88 

SAES GEH 

24116 

0,70 

SAESGEH PRIV 

17210 

1,24 

SAES GEH RNC 

16494 

-2,67 

SAFFA 

3801 

-1,50 

SAFFA RIS 

3615 

-2,30 

SAFFA RNC 

1500 

-0,20 

SAFILO 

30108 

1,27 

SAFILO RNC 

26855 

0,00 

SAI 

13738 

0,91 

SAIR 

5995 

1,80 

SAIAG 

7046 

-0,13 

SAIAG RNC 

3978 

0,68 

SAIPEM 

7770 

3,26 

SAIPEMRNC 

5300 

-0,93 

SANTAVALER 

SOSP 

... 

SANTAVALER RNC 

SOSP 

... 

SASIB 

4856 

0,04 

SASIBRNC 

3124 

1,43 

SAVINO DEL BENE 

2087 

-0,81 

SCHIAPPARELLI 

128,6 

1,10 

SCI 

53,5 

16,56 

SEAT 

579,8 

-0,28 

SEAT RNC 

367,5 

0,27 

SERFI 

9189 

-1,98 

SIMINT 

7631 

1,21 

SIMINTPRIV 

1275 

0,00 

SIRTI 

10281 

0,16 

SMI METALLI 

713,8 

-0,58 

SMI METALLI RNC 

776,3 

0,47 

SMURFITSISA 

1207 

-0,58 

SNIA BPD 

1748 

0,81 

SNIA BPD RIS 

1719 

5,40 

SNIA BPD RNC 

1241 

1,06 

SNIA FIBRE 

643,6 

-0,16 

SOGEFI 

3900 

0,33 

SONDEL 

3238 

0,72 

SOPAF 

1821 

0,05 


SOPAF RNC 

1393 

0,94 

SORIN 

5812 

-0,56 

STANDA 

15425 

-0,48 

STANDA RNC 

4054 

1,99 

STAYER 

1411 

-1,19 

STEFANEL 

2177 

4,87 

STEFANEL RIS 

2106 

4,57 

STET 

7612 

0,67 

STETR 

6143 

1,69 


T 


TECNOST 

3690 

5,94 

TEKNECOMP 

912,5 

0,31 

TEKNECOMPRNC 

781,5 

0,00 

TELECO 

5999 

-1,41 

TELECO RNC 

5342 

-0,39 

TELECOM IT 

4326 

0,82 

TELECOM IT R 

3650 

1,33 

TERME ACQUI 

600 

0,00 

TERME ACQUI RNC 

390 

0,00 

TEXMANTOVA 

1350 

0,00 

TIM 

4918 

0,06 

TIMRNC 

2872 

0,03 

TORO 

20187 

-0,69 

TOROP 

9285 

0,56 

TOROR 

9398 

0,61 

TOSI 

12327 

0,63 

TRENNO 

3225 

6,09 


U 


UNICEM 

12480 

0,57 

UNICEM RNC 

5098 

0,08 

UNIPOL 

5207 

-0,52 

UNIPOLP 

3492 

1,31 

UNIPOL PW 

531,3 

3,99 

UNIPOL W 

548,8 

-0,33 

V 

VIANINIIND 

800,3 

-0,27 

VIANINI LAV 

3071 

1,19 

VITTORIA ASS 

5653 

-0,91 

VOLKSWAGEN 

925000 

-0,20 

W 

WESTINGHOUSE 

3400 

0,00 


z 


ZIGNAGO 

11640 

0,54 

ZUCCHI 

7250 

0,00 

ZUCCHI RNC 

4045 

0,32 

ZUCCHINI 

12116 

-0,32 


ORO E MONETE 


DENARO 

LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 

18.780 

18.820 

ARGENTO (PER KG.) 

276.200 

277.500 

STERLINA (V.C.) 

136.000 

149.000 

STERLINA (N.C.) 

138.000 

160.000 

STERLINA (POST.74) 

137.000 

152.000 

MARENGO ITALIANO 

121.000 

130.000 

MARENGO SVIZZERO 

111.000 

127.000 

MARENGO FRANCESE 

108.000 

121.000 

MARENGO BELGA 

108.000 

121.000 

MARENGO AUSTRIACO 

108.000 

121.000 

20 MARCHI 

135.000 

160.000 

10 DOLLARI LIBERTY 

440.000 

530.000 

10 DOLLARI INDIANO 

600.000 

700.000 

20 DOLLARI LIBERTY 

720.000 

820.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

730.000 

830.000 

4 DUCATI AUSTRIA 

300.000 

350.000 

100 CORONE AUSTRIA 

574.000 

620.000 

100 PESOSCILE 

330.000 

360.000 

KRUGERRAND 

585.000 

640.000 

50 PESOS MESSICO 

710.000 

780.000 


CAMBI 

VALUTA 

27/03 

26/03 

DOLLARO USA 

1677,10 

1690,28 

ECU 

1940,40 

1942,64 

MARCO TEDESCO 

998,10 

998,87 

FRANCO FRANCESE 

296,28 

296,25 

LIRA STERLINA 

2729,14 

2742,48 

FIORINO OLANDESE 

887,26 

887,89 

FRANCO BELGA 

48,37 

48,41 

PESETA SPAGNOLA 

11,77 

11,77 

CORONA DANESE 

261,95 

262,06 

LIRA IRLANDESE 

2630,36 

2654,92 

DRACMA GRECA 

6,31 

6,33 

ESCUDO PORTOGH. 

9,92 

9,93 

DOLLARO CANADESE 

1218,82 

1231,80 

YEN GIAPPONESE 

13,57 

13,62 

FRANCO SVIZZERO 

1154,23 

1151,73 

SCELLINO AUSTR. 

141,91 

141,91 

CORONA NORVEGESE 

252,31 

253,10 

CORONA SVEDESE 

221,22 

220,48 

MARCO FINLANDESE 

336,18 

336,78 

DOLLARO AUSTRAL. 

1310,65 

1324,17 


MERCATO RISTRETTO 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER 

7520 

0,27 

BASE H PRIV 

240 

0,00 

BCAPROV NAPOLI 

2670 

-1,11 

BORGOSESIA 

656 

0,00 

BORGOSESIA RIS 

152 

0,00 

CALZVARESE 

355 

2,90 

CARBOTRADE PRIV 

1010 

4,02 

CIBIEMME 

24 

0,00 

CONDOTTE ACQ 

SOSP. 

... 

FEMPAR 

74 

0,00 

FERRNORDMI 

700 

0,00 

FINANCE ORD 

SOSP. 

... 

FINPE 

905 

0,00 


FRETTE 

3610 

0,00 

IFISPRIV 

830 

0,00 

ITALIANA ASS 

13050 

0,00 

NAPOLETANA GAS 

2100 

0,00 

OB POP C 1 ZC 

57,8 

0,52 

PARAMATTI 

SOSP. 

~ 

POP COM IND. 

22100 

0,45 

POP CREMA 

56900 

-0,70 

POP CREMONA 

11490 

-3,36 

POP EMILIA 

126000 

0,80 

POP INTRA 

12400 

0,81 

POP LODI 

11600 

0,87 

POP LUINO VARESE 7800 

0,00 


POP NOVARA 

6800 

0,00 

POP SIRACUSA 

15500 

0,00 

POP SONDRIO 

27050 

0,00 

POP.COM.IND01 CV 110 

0,41 

POP.COM.IND99CV 128,5 

0,78 

POP.CR7%CV 

117 

-0,85 

POP.CR8%CV 

118,2 

-0,71 

POP.EMIL99 CV 

107 

0,00 

POP.EMILIA CV 

132 

0,00 

POP.INTRA CV 

110,35 

0,09 

POP.LODICV 

108,25 

1,74 

SANITÀ’ 

SOSP. 

... 

SIFIRPRIV 

SOSP. 

... 


1 OBBLIGAZIONI 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

102,39 

0,49 

ENTE FS 94-04 

104,65 

-0,29 

ENTE FS 94-04 

106,59 

3,09 

ENTE FS 96-01 

101,09 

0,15 

ENTE FS 94-02 

101,30 

-0,12 

ENTE FS 92-00 

102,13 

0,42 

ENTE FS 89-99 

101,00 

-0,10 

ENTE FS 3 85-00 

112,08 

-0,01 

ENTE FS OP 90-98 

105,50 

-1,20 

ENEL 1 EM 86-01 

105,20 

-0,20 

ENEL 1 EM 93-01 

103,60 

0,19 

ENEL 1 EM 90-98 

107,10 

0,01 

ENEL 1 EM 91-01 

105,35 

0,08 

ENEL 1 EM 92-00 

104,08 

0,14 

ENEL2EM 85-00 

112,49 

0,34 

ENEL2EM 89-99 

107,85 

0,10 

ENEL2EM 93-03 

107,20 

0,20 

ENEL 2 EM 91-03 

105,65 

0,15 

ENEL3EM 85-00 

N.R. 

0,00 

ENEL3EM 89-97 

107,36 

-0,15 

IRI IND 85-00 

101,00 

0,81 

IRI IND 85-99 

100,95 

0,00 

IRI IND 91-01 

100,45 

0,35 

IRI IND 2 91-01 

100,85 

0,45 

IRI IND 3 91-01 

100,49 

-0,01 

IMI 91-97 3 

99,90 

0,03 

AUTOSTRADE 93-00 101,50 

0,05 

CBBRIZEXW 92-97 100,65 

0,00 

MEDIOB 89-99 

105,26 

-0,24 

MONTEDISON 92-00 101,98 

0,27 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



CRISTOFOR COLOMBO 

24.924 

24.901 

GESTN AMERICA DLR 

15,211 

15,177 

PRIMECAPITAL 

51.330 

50.705 

CARIFONDO LIBRA 

37.562 

37.287 

AZIMUT GARANZ VAL 

9.919 

9.937 




JP MORGAN OBB INT 

11.081 

11.077 

PROFES RED IT 

17.174 

17.142 



EUROMONEY 

13.107 

13.094 


PREC. 

IERI 

DUCATO AZ INTERN 

46.830 

46.600 

GESTN AMERICA UT 

25.711 

25.655 

PRIMECLUB AZINT 

11.769 

11.670 

CISALPINO BILAN 

22.095 

21.886 

AZIMUT GARANZIA 

17.861 

17.858 

JP MORGAN OBB ITA 

11.620 

11.567 

PRUDENTIAL MONET 

10.473 

10.469 


FIDEURAM MONETA 

21.137 

21.127 

ADRIATICAMERICF 

25.386 

25.340 

DUCATO AZ ITALIA 

12.219 

12.015 

GESTN EUROPA LIRE 

14.563 

14.443 

PRIMECLUB AZ ITA 

16.826 

16.579 

CREDIS GLOBAL 

10.527 



19.559 

19.515 

LAGEST MONETA ITA 

11.704 

11.699 

PRUDENTIAL OBBLIG 

18.898 

18.862 

10.519 

AZIMUT GLOB RED 

FIDEURAM SECURITY 

13.985 

13.969 

ADRIATIC EUROPEE 

24.084 

23.965 

ERTA AZIONI ITA 

12.912 

12.708 

GESTN EUROPA MAR 

14,579 

14,414 

PRIMEEMERGINGMK 

16.646 

16.602 

EPTACAPITAL 

18.160 

17.967 

AZIMUT RENO INT 

12.132 

12.152 

LAGEST OBB INT 

15.629 

15.643 

PUTNAM GL BO DLR 

7,051 

7,061 

FONDERSELCASH 

12.581 

12.574 

ADRIATIC FAR EAST 

12.137 

12.149 

EPTAINTERNATIONAL 

21.744 

21.603 

GESTN FAREAST LIT 

14.015 

13.940 

PRIMEGLOBAL 

21.777 

21.640 

EUROM CAPITALFIT 

26.777 

26.557 

AZIMUT SOLIDAR 

10.972 

10.962 

FONDERSEL DOLLARO 

11.278 

11.306 

LAGEST OBBLIG IT 

24.528 

24.482 

PUTNAM GLOBAL BO 

11.919 

11.936 

ADRIATIC GLOBAL F 

21.349 

21.295 

EUROMAMERICEQF 

26.060 

25.951 

GESTN FAREAST YEN 

1029,379 

1018,038 

PRIMEITALY 

17.239 

16.984 

FIDEURAM PERFORM 

12.408 

12.299 

AZIMUT TREND TAS 

11.229 

11.213 

FONDERSEL INT 

17.915 

17.959 

LIRADORO 

11.549 

11.516 

QUADRIFOGLIO CBO 

11.303 

11.247 

ALPI AZIONARIO 

9.940 

9.892 

EUROM AZIONI ITAL 

15.685 

15.447 

GESTN PAESI EMERG 

12.670 

12.667 

PRIMESPECIAL 

13.775 

13.510 

FONDATTIVO 

14.694 

14.651 

AZIMUT TREND VAL 

10.851 

10.864 

FONDERSEL MARCO 

9.907 

9.939 

MARENGO 

12.085 

12.082 

QUADRIFOGLIO OBB 

20.467 

20.43^ 

ALTO AZIONARIO 

12.566 

12.479 

EUROMBLUE CHIPS 

20.125 

20.014 

GESTNORD AMBENTE 

12.083 

12.064 

PROFES GEST INT 

21.709 

21.567 

FONDERSEL 

54.895 

54.667 

BN CASH FONDO 

17.003 

16.990 

FONDERSELREDD 

17.806 

17.783 

MEDICEO MON AMER 

10.917 

10.914 

RENDICREDIT 

12.402 

12.375 

AMERICA 2000 

19.293 

19.178 

EUROM EM MKTEQF 

9.721 

9.720 

GESTNORD BANKING 

14.195 

14.215 

PROFES GEST IT 

20.943 

20.651 

FONDICRI BIL 

16.626 

16.541 


11.509 

11.490 




RENDIRAS 

22.030 

22.018 

BN RENDIFONDO 

FONDICRI BOND PLU 

10.012 

10.014 

MEDICEO MON EUROP 

11.041 

11.076 

AMERIGO VESPUCCI 

12.492 

12.449 

EUROM EUROPE EQ F 

21.812 

21.655 

GESTNORD PZA AFF 

11.103 

10.944 

PRUDENTIAL AZIONI 

13.676 

13.488 

FONDINVEST DUE 

28.151 



10.833 

10.857 

RISP ITALIA COR 

18.954 

18.93^ 

27.923 

BN SOFIBOND 

FONDICRI MONETAR 

20.041 

20.027 

MEDICEO MONETARIO 

11.981 

11.966 

APULIA AZIONARIO 

11.295 

11.152 

EUROM GREEN EQF 

14.053 

14.063 

GRIFOGLOBAL 

11.230 

11.095 

PRUDENTIAL SM CAP 

12.362 

12.268 

FONDO CENTRALE 

27.394 



10.946 

10.968 

RISP ITALIA MON 

10.348 

10.346 

27.297 

BPB REMBRANDT 

FONDICRI PRIMO 

11.863 

11.850 

MEDICEO REDDITO 

12.563 

12.535 

APULIAINTERNAZ 

11.243 

11.147 

EUROM GROWTH EQ F 

11.225 

11.131 

GRIFOGLOBALINTER 

10.552 

10.512 

PUTNAM EU EQ ECU 

6,247 

6,19 

FONDO GENOVESE 

11.624 

11.536 


11.552 

11.543 

RISP ITALIA RED 

25.594 

25.526 

BPB TIEPOLO 

FONDIMPIEGO 

27.443 

27.463 

MIDA MONETARIO 

17.445 

17.428 

ARCA AZ AMER DLR 

14,157 

14,166 

EUROM HI-TEC EQ F 

13.697 

13.323 

IMIEAST 

12.884 

12.865 

PUTNAM EUROPE EQ 

12.135 

12.049 

GENERCOMIT 

34.808 

34.542 

CAPITALGEST MON 

14.588 

14.581 

ROLOBONDS 

12.905 

12.913 

FONDINVEST UNO 

12.769 

12.747 

MIDA OBB 

22.025 

21.958 

ARCA AZ AMER LIRE 

23.929 

23.946 

EUROM RISK FUND 

26.421 

26.068 

IMIEUROPE 

23.343 

23.126 

PUTNAM GL EQ DLR 

7,206 

7,142 

GENERCOMIT ESPANS 

11.462 

11.453 

CAPITALGEST RENO 

13.629 

13.610 

ROLOGEST 

24.283 

24.26^ 

FONDOFORTE 

15.516 

15.506 

MONETAR ROMAGEST 

18.410 

18.390 

ARCA AZ EUR ECU 

8,092 

8,013 

EUROMTIGERFARE 

23.588 

23.607 

IMINDUSTRIA 

16.501 

16.408 

PUTNAM GLOBAL EQ 

12.181 

12.072 

GEPOREINVEST 

19.273 

19.111 


13.952 

13.920 

ROLOMONEY 

15.355 

15.345 

CARIFONDO ALA 

GENERCOM AM DLR 

6,448 

6,451 

MONEY TIME 

17.148 

17.130 

ARCA AZ EUR LIRE 

15.720 

15.597 

EUROPA 2000 

22.913 

22.722 

IMITALY 

19.590 

19.276 

PUTNAM PAC EQ DLR 

5,962 

5,938 

GEPOWORLD 

16.789 

16.712 

CARIFONDO BOND 

12.777 

12.770 

ROMA CAPUT MUNDI 

12.184 

12.167 

GENERCOM AM LIRE 

10.898 

10.905 

NAGRAREND 

13.513 

13.465 

ARCA AZ FAR EUR 

11.815 

11.720 

FERDIN MAGELLANO 

9.865 

9.858 

IMIWEST 

25.515 

25.472 

PUTNAM PACIFIC EQ 

10.077 

10.037 

GESFIMI INTERNAZ 

17.931 

17.833 

CARIFONDO CARIGE 

15.472 

15.461 

S PAOLO ANTARES 

15.967 

15.942 

GENERCOM EU ECU 

5,671 

5,668 

NORDFDOLLDLR 

11,521 

11,522 

ARCA AZ FAR E YEN 

867,784 

855,939 

FIDEURAM AZIONE 

19.572 

19.489 

INDUSTRIA ROMAGES 

15.762 

15.535 

PUTNAM USA EQ DLR 

6,361 

6,337 

GESTICRED FINANZA 

21.887 

21.870 

CARIFONDO DLRO 

6,778 

6,781 

S PAOLO BREVE TER 

10.461 

10.457 

GENERCOM EU LIRE 

11.017 

11.033 

NORDFDOLLUT 

19.473 

19.476 

ARCA AZ IT 

21.423 

21.077 

FINANZA ROMAGEST 

12.739 

12.561 

ING SVI AMERICA 

25.345 

25.279 

PUTNAM USA EQUITY 

10.752 

10.712 

GIALLO 

13.095 

13.004 

CARIFONDO DLROL 

11.457 

11.462 

S PAOLO CASH 

13.420 

13.41^ 

GENERCOMIT BR TER 

10.423 

10.416 

NORDF MARCO DMK 

11,587 

11,572 

ARCA VENTISEHE 

20.367 

20.296 

FONDERSELAM 

17.203 

17.201 

ING SVI ASIA 

8.837 

8.810 

PUTNAM USA OP DLR 

5,49 

5,419 

GRIFOCAPITAL 

21.625 

21.474 

CARIFONDO DMKO 

9,924 

9,922 

S PAOLO H BONDS 

10.827 

10.835 

AUREO GLOBAL 

16.270 

16.188 

FONDERSELEU 

16.211 

16.063 

ING SVI AZIONAR 

19.953 

19.625 



GENERCOMIT MON 

18.217 

18.200 

NORDF MARCO UT 

11.574 

11.595 

PUTNAM USA OPPORT 

9.279 

9.160 

IMICAPITAL 

39.676 

39.459 

CARIFONDO DMKOL 

9.913 

9.942 

S PAOLO LIQIMPR 

10.452 

10.450 

AUREO MULTIAZIONI 

11.938 

11.827 

FONDERSEL IND 

10.399 

10.326 

ING SVIEM MAR EQ 

11.788 

11.755 




GENERCOMIT OB EST 

10.684 

10.693 


21.931 

21.896 

QUADRIFOGLIO AZ 

17.153 

16.954 

ING SVI PORTFOLIO 

28.976 

28.584 

CARIFONDO HI YIEL 

10.105 

10.102 


S PAOLO VEGA 

12.058 

12.040 

AUREO PREVIDENZA 

21.320 

21.044 

FONDERSEL ITALIA 

13.006 

12.800 

ING SVI EUROPA 

24.617 

24.397 

GENERCOMIT REND 

11.824 

11.795 

NORDFONDO CASH 

12.525 

12.516 

RISP ITALIA AZ 

18.466 

18.246 

INTERMOBILIAREF 

18.999 

18.903 

CARIFONDO LIGURIA 

13.409 

13.372 

SALVADANAIO OBB 

22.275 

22.222 

AZIMUT AMERICA 

15.040 

14.988 

FONDERSELOR 

11.933 

11.913 

ING SVI IND GLOB 

19.416 

19.362 

GEPOBOND 

11.441 

11.462 

OASI 3 MESI 

10.376 

10.374 

RISP ITALIA Bl 

28.983 

28.883 

INVESTIRE BIL 

17.350 

17.211 

CARIFONDO LIREPIU 

20.931 

20.919 

SCUDO 

11.129 

11.115 

AZIMUT BORSE INT 

15.698 

15.605 

FONDERSELSERV 

13.087 

12.983 

ING SVIINIZIAT 

17.712 

17.532 

GEPOBOND DLR 

5,916 

5,915 

OASI BOND RISK 

12.976 

12.960 

RISP ITALIA CRE 

14.015 

13.812 

INVESTIRE GLOBAL 

16.025 

15.964 

CARIFONDO MAGNA G 

13.032 

13.023 

SELECT BUND 

10.472 

10.507 

AZIMUT EUROPA 

13.865 

13.744 

FONDICRI ALTO POT 

16.658 

16.615 

ING SVI OLANDA 

18.104 

18.000 

GEPOBOND DLR LIRE 

10.000 

10.000 

OASI BTP RISK 

14.817 

14.759 

ROLOAMERICA 

15.960 

15.997 

MIDA BIL 

14.199 

14.045 

CARIFONDO TESORER 

10.129 

10.123 

SELECT RIS LIRE 

12.864 

12.856 

AZIMUT GLOB CRESO 

17.914 

17.673 

FONDICRIINT 

26.921 

26.852 

INTERB AZIONARIO 

25.414 

25.112 

GEPOCASH 

10.022 

10.012 

OASI CRESCITA RIS 

11.819 

11.818 

ROLOEUROPA 

14.111 

14.014 

MULTIRAS 

32.087 

31.814 

CARIMONTE MONETAR 

11.856 

11.845 

SFORZESCO 

13.531 

13.513 

AZIMUT PACIFICO 

11.682 

11.630 

FONDICRI SEL AME 

9.923 

9.919 

INTERN STK MANAG 

12.910 

12.815 

ROLOITALY 

12.573 

12.406 

NAGRACAPITAL 

23.309 

23.118 

GEPOREND 

10.983 

10.960 

OASI DOLLARI LIRE 

10.945 

10.998 

CARIPLO STRONG CU 

11.169 

11.159 

SICILCASSAMON 

12.574 

12.568 

AZIMUT TREND 

17.223 

17.114 

FONDICRI SEL EUR 

9.875 

9.833 

INVESTILIBERO 

10.923 

10.886 

GESFIMI MONETARIO 

16.448 

16.440 

OASI F SVIZZERI L 

8.506 

8.557 

ROLOORIENTE 

11.870 

11.817 

NORDCAPITAL 

18.628 

18.467 

CENT CASH DLR 

10,937 

10,936 

VASCO DE GAMA 

19.459 

19.465 

AZIMUT TREND EMER 

10.993 

10.989 

FONDICRI SEL ITA 

20.061 

19.786 

INVESTIRE AMERICA 

27.080 

26.961 

GESFIMI PIANETA 

10.814 

10.813 

OASI FAMIGLIA 

10.551 

10.552 

SPAOLO ALDEBARAN 

17.239 

16.987 

NORDMIX 

20.406 

20.345 

CENT CASH DMK 

10,675 

10,674 

VENETOCASH 

17.834 

17.79^ 

AZIMUT TREND ITA 

12.488 

12.331 

FONDICRI SEL ORI 

9.919 

9.916 

INVESTIRE AZ 

17.874 

17.609 

GESFIMI RISPARMIO 

10.882 

10.871 

OASI GEST LIQUID 

11.834 

11.832 

S PAOLO ANDROMEDA 

32.420 

32.254 

ORIENTE 

10.113 

10.095 

CENTRALE BOND AME 

10,737 

10,742 

VENETOREND 

20.985 

20.90^ 

BN CAPITAL FONDO 

12.083 

11.914 

FONDINV EUROPA 

21.575 

21.392 

INVESTIRE EUROPA 

19.361 

19.228 

GESTICRED CASH MA 

11.704 

11.705 

OASI MARCHI LIRE 


9.845 

S PAOLO AZIONI 

13.911 

13.719 

PHENIXFUND 

20.276 

20.221 

9.818 

CENTRALE BOND GER 

11,174 

11,185 


VERDE 

12.043 

12.01^ 

BN MONDIALFONDO 

17.859 

17.785 

FONDINV PAESI EM 

14.708 

14.679 

INVESTIRE INT 

16.096 

15.990 

GESTICRED CEDOLE 



OASI MONET ITALIA 

13.104 

13.102 

S PAOLO HAMBIENT 

25.497 

25.465 

PRIMEREND 

34.188 

33.955 

9.955 

9.939 

CENTRALE CASH 

12.208 

12.203 

ZENIT MONETARIO 

10.486 

10.486 

BPBRUBENS 

12.664 

12.627 

FONDINV SERVIZI 

23.049 

22.936 

INVESTIRE PACIFIC 

15.951 

15.892 







S PAOLO H AMERICA 

14.577 

14.520 

PROFES RISPARMIO 

21.913 

21.729 

GESTICRED MONETE 

19.289 

19.272 

OASI OBB GLOBALE 

18.904 

18.909 

CENTRALE CONTO CO 

14.213 

14.209 

ZETA MONETARIO 

11.577 

11.56^ 

BPB TIZIANO 

15.457 

15.224 

FONDINVESTTRE 

19.361 

19.075 

ITALY STK MANAG 

11.023 

10.864 

S PAOLO H ECON.EM 

13.159 

13.149 

PROFESSIONALE 

64.260 

63.763 

CESTELLE BT ITA 

10.226 

10.222 

OASI OBB INTERNAZ 

16.824 

16.886 










CENTRALE MONEY 

19.125 

19.166 

ZETA REDDITO 

9.916 

9.892 

CAPITALGEST AZ 

17.258 

17.038 

FONDO CRESCITA 

10.411 

10.200 

LAGEST AZ INTERN 

18.867 

18.746 

S PAOLO H EUROPA 

12.535 

12.455 

PRUDENTIAL MIXED 

10.933 

10.925 

CESTELLE BOND 

14.936 

14.965 

OASI OBB ITALIA 

17.610 

17.596 










CENTRALE REDDITO 

26.949 

26.917 

ZETABOND 

21.084 

21.121 

CAPITALGESTINT 

15.012 

14.975 

GALILEO 

15.821 

15.593 

LAGEST AZION IT 

26.148 

25.780 

S PAOLO H FINANCE 

29.352 

29.366 

QUADRIFOGLIO BIL 

22.775 

22.584 

CESTELLE BT EMER 

10.943 

10.966 

OASI PREVIDEN INT 

11.672 

11.669 

CAPITALRAS 

20.217 

19.923 

GALILEO INT 

17.582 

17.499 

LOMBARDO 

22.455 

22.135 

SPAOLO HINDUSTR 

19.041 

18.907 

QUADRIFOGLIO INT 

12.838 

12.745 

CENTRALE TASSO FI 

10.604 

10.591 

CESTELLE BT OCSE 

10.673 

10.689 

OASI TES IMPRESE 

11.514 

11.513 

FINA VALORE ATT 

4777,665 

N.D. 

CARIFONDO ARIETE 

19.937 

19.830 

GENERCOMITAZ ITA 

12.410 

12.272 

MEDICEO AM LATINA 

11.886 

11.920 

SPAOLO H INTERN 

20.050 

19.966 

ROLOINTERNATIONAL 

17.624 

17.568 

CISALPINO CASH 

12.532 

12.527 

CESTELLE LIQUID 

18.208 

18.192 

OASI YEN LIRE 

8.557 

8.602 

FINA VALUTA EST 

1696,804 

1697,668 

CARIFONDO ATLANTE 

20.379 

20.226 

GENERCOMIT CAP 

15.561 

15.364 

MEDICEO AMERICA 

12.796 

12.754 

S PAOLO H PACIFIC 

10.680 

10.554 

ROLOMIX 

16.482 

16.327 

CISALPINO CEDOLA 

10.563 

10.549 

CESTELLE M 

14.269 

14.262 

OLTREMARE BOND 

10.893 

10.901 

SAI QUOTA 

25061,90 

25051,29 

CARIFONDO AZ AMER 

9.936 

9.954 

GENERCOMITEUR 

27.307 

27.078 

MEDICEO ASIA 

10.596 

10.551 

S PAOLO JUNIOR 

21.951 

21.655 

SALVADANAIO BIL 

23.007 

22.821 

CISALPINO REDD 

18.311 

18.273 

GESTIFONDI MONETA 

14.013 

14.001 

OLTREMARE MONET 

11.286 

11.276 

ESTERI 



CARIFONDO AZ ASIA 

9.859 

9.800 

GENERCOMIT INT 

25.670 

25.577 

MEDICEO GIAPPONE 

10.136 

10.083 

SALVADANAIO AZ 

17.863 

17.639 

SILVER TIME 

10.553 

10.556 

CLIAM LIQUIDITÀ 

11.798 

11.786 

GESTIFONDI OB IN 

12.065 

12.097 

OLTREMARE OBB 

11.479 

11.458 






52,08 

160992 

CARIFONDO AZ EURO 

10.147 

10.079 

GENERCOMIT NOR 

31.376 

31.277 

MEDICEO INO ITAL 

8.336 

8.215 

CLIAM OBBLIG EST 

12.197 

12.201 

AH A A A 1 H HI W 

SELECT AMERICA 

17.791 

17.681 

VENETOCAPITAL 

17.141 

16.965 

GESTI RAS 

39.401 

39.330 

PADANO BOND 

12.755 

12.759 

- — 


CARIFONDO AZ ITA 

9.828 

9.726 

GENERCOMIT PACIF 

9.965 

9.977 

MEDICEO MEDITERR 

15.118 

14.994 

CLIAM OBBLIG ITA 

11.552 

11.539 

H )N (n ( HA A IhlA-th 

SELECT EUROPA 

22.582 

22.421 

VISCONTEO 

33.349 

33.039 

GESTI RAS COUPON 

12.409 

12.389 

PADANO MONETARIO 

10.000 

10.000 



FONDIT. LIRA UT (0) 

11211 

1121C 

CARIFONDO DELTA 

26.107 

25.834 

GEODE 

18.910 

18.800 

MEDICEO NORD EUR 

11.352 

11.259 

COLUMBUS 1 B DLR 

6,779 

6,78 

SELECT GERMANIA 

13.441 

13.306 




GESTIVITA 

11.461 

11.433 

PADANO OBBLIG 

12.715 

12.698 




FONDIT. DMK LIT (0) 


898J 

CARIFONDO PAES EM 

11.807 

11.771 

GEODE PAESI EMERG 

12.871 

12.805 

MIDA AZIONARIO 

13.940 

13.725 

OBBLIGAZIONARI 



COLUMBUS 1 B LIRE 

11.459 

11.460 

8944 

SELECT ITALIA 

12.063 

11.893 



GINEVRA MONETARIO 

11 124 

11.111 

PERFORMAN CEDOLA 

10.024 

10.008 


CARIMONTE AZ ITA 

13.950 

13.761 

GEODE RISORSE NAT 

9.555 

9.603 

OASI AZ ITALIA 

11.287 

11.115 

ADRIATIC BONDF 

22.255 

22.300 

COMIT OBBL ESTERO 


9.988 







FONDIT. DLR LIT (0) 

11123 

1116^ 

SELECT PACIFICO 

10.843 

10.817 

9.988 

GINEVRA OBBLIGAZ 

11.733 

11.705 

PERFORMAN MON 12 

14.237 

14.230 

CARIPLO BL CHIPS 

13.683 

13.614 

GEPOBLUECHIPS 

10.274 

10.205 

OASI CREAZI 

11.496 

11.363 

AGRIFUTURA 

22.688 

22.661 

COMIT REDDITO 

10.895 

10.895 







FONDIT. YEN LIT (0) 

7511 

7551 

TALLERO 

9.999 

9.953 

GLOBALREND 

16.102 

16.117 

PERFORMAN MON 3 

10.091 

10.090 
















CENTRALE AMEDLR 

11,99 

11,942 

GEPOCAPITAL 

18.402 

18.161 

OASI FRANCOFORTE 

16.248 

16.073 

TRADING 

11.257 

11.200 

ALLEANZA OBBLIG 

10.058 

10.058 

CONSULTINVEST RED 

10.260 

10.233 

GRIFOBOND 

10.339 

10.310 

PERFORMAN OB EST 

13.143 

13.154 

FONDIT. B. LIRA LIT (0) 

12443 

1242( 

CENTRALE AMELIRE 

20.267 

20.186 

GESFIMI AMERICHE 

12.673 

12.646 

OASI HIGH RISK 

14.089 

14.073 

VENETOBLUE 

15.839 

15.600 

ALPI MONETARIO 

9.990 

9.983 

COOPREND 

13.458 

13.435 

GRIFOCASH 

10.949 

10.934 

PERFORMAN OB LIRA 

12.947 

12.927 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

11924 

1177^ 

CENTRALE AZIM IN 

9.794 

9.794 

GESFIMI EUROPA 

12.845 

12.711 

OASI ITAL EQ RISK 

13.550 

13.345 

VENETOVENTURE 

16.131 

16.021 

ALPI OBBLIGAZION 

10.042 

10.017 

CR TRIESTE OBBLIG 

10.613 

10.593 

GRIFOREND 

13.767 

13.729 

PERSEO MONETARIO 

10.384 

10.377 

hUNUI 1. bU.BHI 1. LM (A) 1J189 

1308J 

CENTRALE CAPITAL 

24.427 

24.046 

GESFIMI INNOVAZ 

13.634 

13.548 

OASI LONDRA 

10.662 

10.582 

VENTURE TIME 

14.166 

14.168 

ALTO OBBLIGAZION 

10.771 

10.759 

CREDIS MONET LIRE 

11.031 

11.030 

IMIBOND 

20.023 

20.063 

PCDQAMAI ROMn 

10.780 

10.797 

FONDIT. EQ.EUR. UT (A) 12938 

1283c 

CENTRALE E AS DLR 

7,933 

7,934 

GESFIMI ITALIA 

13.078 

12.872 

OASI NEW YORK 

13.824 

13.803 

ZECCHINO 

10.456 

10.302 

APULIA OBBLIGAZ 

10.029 

10.017 

CREDIS OBB INT 

10.921 

10.941 

rCnO'Ol'JML DwINU 

FONDIT. EQ.USA UT (A) 

14676 

14702 

IMIDUEMILA 

24.781 

24.768 

PERSONAL DOLLARO 

11,56 

11,573 

CENTRALE E ASLIR 

13.409 

13.412 

GESFIMI PACIFICO 

9.933 

9.863 

OASI PANIERE BORS 

12.518 

12.454 

ZENIT AZIONARIO 

11.849 

11.849 

ARCA BOND 

16.029 

16.061 

DUCATO MONETARIO 

12.058 

12.051 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

7943 

7927 

IMIREND 

15.741 

15.711 

PERSONAL LIRA 

15.070 

15.038 

CENTRALE EUR ECU 

14,437 

14,323 

GESTICRED AMERICA 

13.821 

13.719 

OASI PARIGI 

14.881 

14.729 

ARCA BOND DLR 

6,832 

6,832 




F.E.M.ALIT 


1070^ 

ZETASTOCK 

23.370 

23.248 

DUCATO RED INTERN 

11.776 

11.794 

10686 

ING SVI BOND 

20.307 

20.325 

PERSONAL MARCO 

11,284 

11,287 


CENTRALE EUR LIRE 

28.046 

27.879 

GESTICRED AZIONAR 

21.932 

21.818 

OASI TOKYO 

11.267 

11.103 

ARCA BOND DLR LIR 

11.548 

11.549 

FON. F. RATE LIT (0) 

10675 

10657 

ZETASWISS 

28.239 

28.258 

DUCATO RED ITALIA 

32.603 

32.547 

ING SVI EMER MARK 

17.371 

17.517 

PERSONALF MON 

19.895 

19.884 

CENTRALE G7 BL CH 

14.140 

14.038 

GESTICRED BORSITA 

15.862 

15.604 

OCCIDENTE 

13.238 

13.152 

ARCA BOND ECU 

5,588 

5,59 

INTERFONO DLR (B) 

50,11 

49,8^ 




ERTA 92 

16.925 

16.942 




ING SVI EUROC ECU 

5,048 

5,051 

PHENIXFUND DUE 

21.703 

21.635 

CENTRALE GIAPLIR 

9.311 

9.317 

GESTICRED EUROAZ 

22.943 

22.774 

OLTREMARE AZION 

12.863 

12.663 

BILANCIATI 



ARCA BOND ECU LIR 

10.855 

10.881 

EPTA IMPRESA 

10.409 

10.405 

INT SFCIIRITIFR FCl) (Ri 4(1.511 

45,66 



ING SVI EUROC LIR 

9.806 

9.831 

PITAGORA 

16.084 

16.069 



CENTRALE GIAP YEN 

683,878 

680,421 

GESTICRED F EAST 

9.424 

9.406 

OLTREMARE STOCK 

14.989 

14.910 

ADRIATIC MULTI F 

18.763 

18.719 

ARCA BOND YEN 

746,021 

745,271 

ITALFORTUNEALIT(A) 

84542 

84542 

EPTABOND 

27.653 

27.605 












ING SVI MONETAR 

12.530 

12.520 

PITAGORA INT 

12.173 

12.190 



CENTRALE GLOBAL 

23.835 

23.739 

GESTICRED MERCEM 

10.240 

10.234 

ORIENTE 2000 

18.060 

18.093 

ALTO BILANCIATO 

12.284 

12.226 

ARCA BOND YEN LIR 

10.157 

10.205 

EPTAMONEY 

19.946 

19.945 

ITALFORTUNE B DLR (A) 13.97 

13,97 
















ING SVI REDDITO 

24.101 

24.088 

PRIMARY BOND ECU 

8,035 

8,02 



CENTRALE ITALIA 

13.511 

13.284 

GESTICRED PRIVAT 

12.519 

12.439 

PADANO INDICE ITA 

11.353 

11.176 

ARCA BB 

37.921 

37.613 

ARCA BT 

12.217 

12.209 

EUGANEO 

10.400 

10.395 

ITALFORTUNE C DLR (0) 11,79 

11,79 

CISALPINO AZ 

15.908 

15.629 

CESTELLE A 

12.111 

12.013 

PERFORMAN AZ EST 

17.692 

17.558 

ARCA TE 

20.025 

20.010 

ARCA MM 

19.109 

19.092 

INTERE RENDITA 

30.868 

30.829 

PRIMARY BOND LIRE 

15.609 

15.610 



11,47 

EUROM CONTOVIVO 

17.096 

17.083 

11 ALhUH 1 UNb U bUU (U) 11,4/ 

CISALPINO INDICE 

12.538 

12.333 

CESTELLE AMERICA 

14.823 

14.804 

PERFORMAN AZ ITA 

11.530 

11.389 

ARMONIA 

17.841 

17.812 

ARCA RR 

13.207 

13.190 

INTERMONEY 

13.293 

13.281 

PRIME REDDITO ITA 

12.076 

12.056 

ITALFORTUNE E LIT (0) 

11481 

11481 

EUROM INTERN BOND 

12.978 

13.001 

CLIAM AZIONI EST 

12.356 

12.263 

CESTELLE B 

13.425 

13.289 

PERFORMAN PLUS 

10.022 

10.027 

AUREO 

30.278 

30.046 

ARCOBALENO 

20.061 

20.074 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.072 

11.061 

INTERN BOND MANAG 

10.436 

10.450 

PRIMEBOND 

20.154 

20.184 

ITALFORTUNE F DLR (B) 5,83 

5,83 

CLIAM AZIONI ITA 

10.030 

9.902 

CESTELLE EM MKT 

12.070 

12.070 

PERSONALF AZ 

19.620 

19.454 

AZIMUT 

23.492 

23.315 

AUREO BOND 

12.123 

12.130 

INVESTIRE BOND 

12.172 

12.173 

PRIMECASH 

11.183 

11.165 

EUR. F BOND ECU (A) 

36,99 

36,96 

EUROM NORTH AMEB 

12.032 

12.046 

COMIT AZIONE 

12.953 

12.953 

CESTELLE EUROPA 

14.594 

14.472 

PHARMACHEM 

20.878 

20.799 

AZZURRO 

30.737 

30.421 

AUREO GESTIOB 

13.557 

13.550 

INVESTIRE MON 

14.357 

14.345 

PRIMECLUB OB INT 

10.879 

10.895 

EUR. F EQUITY ECU(B) 

33,72 

33,51 

EUROM NORTH EUR B 

11.108 

11.137 

COMIT PLUS 

12.486 

12.486 

CESTELLE F EAST 

10.573 

10.587 

PHENIXFUND TOP 

14.206 

14.041 

BNMULTIFONDO 

12.263 

12.166 

AUREO MONETARIO 

10.204 

10.192 

EUROM REDDITO 

18.599 

18.561 

INVESTIRE OBB 

29.361 

29.294 

PRIMECLUB OB ITA 

23.526 

23.487 

EUR. F DOLLAR DLR (-) 

103,35 

103,35 

CONSULTINVEST AZ 

11.135 

11.028 

CESTELLE 1 

16.052 

15.954 

PRIME M AMERICA 

28.339 

28.312 

BNSICURVITA 

20.025 

19.873 

AUREO RENDITA 

24.389 

24.344 

ITALMONEY 

12.748 

12.727 

PRIMEMONETARIO 

22.520 

22.496 

EUR.FD-MAR. DMK(-) 

101,18 

101,16 

EUROM RENDIFIT 

12.024 

12.006 

CREDIS AZ ITA 

12.372 

12.198 

GESTIFONDI AZ INT 

17.405 

17.288 

PRIME M EUROPA 

27.806 

27.687 

CAPITALCREDIT 

21.381 

21.257 

AZIMUT FIXED RATE 

12.069 

12.040 

ITALY BOND MANAG 

11.115 

11.096 

PROFES MONETA ITA 

11.781 

11.773 

ROM.ITAL.BON. LIT (0) 

234710 

23463( 

EUROM TESORERIA 

15.641 

15.632 

CREDIS TREND 

11.722 

11.659 

GESTIFONDI AZ IT 

12.824 

12.634 

PRIME M PACIFICO 

20.337 

20.165 

CAPITALGEST BIL 

24.760 

24.582 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.067 

11.049 

JP MORGAN MON ITA 

10.602 

10.603 

PROFES RED INT 

10.521 

10.530 

ROM.S.T. ECU 

183,37 

183,31 

EUROM YEN BOND 

15.877 

15.956 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 


DIFF, 

(JUI bUU2b/Ub/9/ 



UUI bUU 29/05/98 

102,98 

0,00 

UUI bUU 25/05/98 

102,80 

0,00 

CGT ECU 26/07/98 

102,40 

-0,10 

UUI bUU25/09/98 

N.R. 

0,00 

UUI bUU28/09/98 

103,95 

0,00 

UUI bUU25/10/98 

N.R. 

0,00 

UU1 bUU 29/11/98 

101,51 

0,00 

UUI bUU 14/01/99 

101,50 

0,00 

UCT ECU 21/02/99 

101,00 

-0,65 

UUT ECU 26/07/99 

102,25 

0,15 


N.R, 

0,00 

CGT ECU 22/11/99 

105,59 

0,00 

UUI bUU24/01/00 

113,10 

0,00 

UUT ECU 24/05/00 

106,60 

0,40 

UUI bUU25/09/00 

“TOT 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

“TOT 

0,00 

UUI bUU 15/0//01 

102,90 

0,00 

CCT IND 01/05/97 

100,04 

0,01 

CGT IND 01/06/87 

100,30 

0,10 

CCT IND 01/07/97 

100,43 

0,02 

UUI INL)01/08/9/ 

100,54 

0,08 

UUI INL)01/09/9/ 

100,65 

0,00 

UUT IND 01/01/98 

103,15 

-0,70 

UUI INL)01/03/98 

100,11 

0,11 

UUI INL)01/04/98 

100,39 

0,39 

UUI INL)01/05/98 

100,16 

0,06 

UUI INU01/05/98 

100,50 

0,08 

UUT IND 01/07/98 

100,45 

0,14 

UUI INL)01/08/98 100,31 0,05 

UUT IND 01/09/98 

100,30 

0,06 

UCT IND 01/10/98 100,40 

0,16 

CCTIND 01/11/98— 


UCT IND 01/12/98 

100,67 

-0,02 


CGiiNum;m/aa m,m u,ub 


7 —UW 

■ 5 —orrr 
2 0,00 
so 0,12 


UUT IND 01/06/99 

101,08 

nj;2tr 

UUI INU01/08/99 

100,78 

0,13 

UUI INU01/11/99 

101,04 

0,21 

UCT IND 01/01/00 

101,27 

0,06 

UUI INU01/02/00 

101,19 

0,08 

UUI INU01/03/00 

101,21 

0,04 

UUI INU01/05/00 

101,41 

-0,09 

UUI INU01/06/00 

101,85 

0,15 

UCT IND 01/08/00 

101,65 

0,15 

UUI INU22/12/00 

N.H. 

0,00 

UUI INU01/10/00 

100,34 

-0,04 

CCTIND 01/01/01 

100,52 

-0,05 

CCTIND 01/12/01 

100,33 

0,05 


CCT INO 01/08/01-100,40 -0,04 


UUT IND 01/04/01 

100,33 

ITOTO 

UUT IND 22/12/03 

“TOT 

0,00 

CUI INU01/05/02 

100,32 

0,10 

CUI INU 01/08/02 

100,24 

0,01 

UUT IND 01/02/02 

100,34 

0,14 

UUI INU01/10/02 

100,51 

0,05 

UUT IND 01/04/02 

100,53 

0,14 

UUI INU01/10/01 

100,38 

0,11 

UUI INU01/11/02 

100,39 

0,06 

UUI INU 01/12/02 

100,40 

0,10 

UUT IND 01/01/03 

100,44 

0,44 


UUT IND 01/04/03 

100,57 

0,07 

UUT IND 01/05/03 

100,53 

0,08 

UUT IND 01/07/03 

100,30 

0,00 

UU 1 INU 01/09/03 

100,33 

0,00 

CCT IND 01/11/03 

99,35 

-0,05 

CCT IND 01/01/04 

98,73 

-0,04 

CCT IND 01/03/04 

98,67 

-0,06 

CUI INU 01/01/05 

101,00 

0,00 

CCT IND 01/01/06 

100,60 

0,15 

BTP 01/10/99 

100,85 

-0,05 

BTP 15/09/01 

101,63 

-0,04 

BTP 01/02/06 

109,75 

-0,17 

BTP 01/02/99 

103,95 

0,19 

BTP 01/02/01 

106,67 

0,00 

B1P 01/0//05 

105,74 

-0,30 

BTP 01/07/99 

102,15 

0,00 

BTPOi;o7;oi 

103,05 

-1,95 

BTP 01/01/02 

96,15 

-0,08 

BTP 01/01/00 

“St/sò 

-0,05 

BTP 15/02/00 

““96;59 

0,03 

BTP 01/11/06 

100,95 

-0,16 

BTP 01/05/97 

99,80 

0,01 

BTP 01/06/97 

99,95 

0,05 

BTP 16/06/97 

100,48 

-0,02 

BTP 01/08/97 

““99;52 

0,05 

BTP 01/09/97 

100,87 

0,02 

BTP 01/11/97 

102,08 

0,16 

BTP 01/12/97 

100,82 

0,08 

BTP 01/08/99 

102,08 

-0,04 

BTP 15/04/99 

104,23 

0,12 

BTP 15/07/98 

103,70 

0,07 

BTP 15/07/00 

108,5/ 

0,04 

BTP 01/01/98 

102,85 

0,02 

BTP 01/01/98 

102,76 

0,11 

BTP 01/03/98 

103,24 

0,14 

BTP 19/03/98 

104,03 

0,13 

BTP 15/04/98 

102,82 

0,05 

BTP 01/05/98 

103,90 

0,00 

BTP 01/06/98 

103,77 

0,04 

BTP 20/06/98 

104,77 

0,06 

BTP 22/12/98 

“TOT 

0,00 


BTP 01/08/98 

103,31 

0,06 

BTP 18/09/98 

105,88 

0,14 

BTP 01/10/98 

102,50 

0,11 

BTP 01/04/99 

102,25 

0,02 

BTP 17/01/99 

107,25 

0,21 

BTP 18/05/99 

108,79 

0,38 

BTP 01/03/01 

116,43 

0,20 

BTP 01/12/99 

104,57 

0,00 

BTP 01/04/00 

108,00 

0,03 

BTP 01/11/98 

104,58 

0,05 

BTP 01/06/01 

115,40 

0,13 

BTP 01/11/00 

109,34 

0,05 

BTP 01/05/01 

106,87 

-0,13 

BTP 01/09/01 

116,20 

0,35 

BTP 01/01/02 

117,19 

0,20 

BTP 01/05/02 

118,05 

0,16 

BTP 01/03/02 

95,25 

-0,03 

BTP 01/09/02 

118,65 

0,21 

BTP 01/02/07 

93,30 

0,06 

BTP 01/11/26 

90,38 

-0,20 

BTP 22/12/23 

108,50 

0,00 

BTP 22/12/03 

108,98 

0,00 

BTP 01/01/03 

119,49 

0,32 

BTP 01/04/05 

114,90 

-0,25 

BTP 01/03/03 

117,10 

-0,30 

BTP 01/06/03 

115,40 

0,02 

BTP 01/08/03 

110,76 

-0,15 

BTP 01/10/03 

105,05 

0,03 

BTP 01/11/23 

106,10 

0,02 

BTP 01/01/99 

102,06 

0,06 

BTP 01/01/04 

103,60 

0^05 

BTP 01/09/05 

115,51 

-0,24 

BTP 01/01/05 

108,77 

-0,08 

BTP 01/04/04 

103,70 

-0,U5 

BTP 01/08/04 

103,50 

-0,19 

CT017/04/97 

99:51 

0,08 

CT019/06/97 

100,55 

0,00 

CT019/09/97 

101,72 

0,02 

CTO 20/01/98 

103,28 

0,12 

CT019/05/98 

104,10 

-0,09 

CTZ 28/04/97 

9771 

0,03 

CTZ 30/06/97 

96,39 

0,07 

CTZ 29/08/97 

95,50 

0,02 

CTZ 31/10/97 

94,55 

0,03 

CTZ 30/12/97 

93,75 

0,13 

CTZ 27/02/98 

93,10 

0,25 

CTZ 27/04/98 

92,11 

0,03 

CTZ 27/06/98 

91,20 

0,04 

CTZ 28/08/98 

90,26 

0,08 

CTZ 30/10/98 

89,63 

0,19 

CTZ 15/07/99 

91,45 

0,11 

CTZ 15/01/99 

88,44 

0,10 

CTZ 15/03/99 

87,25 

0,05 
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19 
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16 
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16 
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13 
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6 

17 
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4 

19 
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14 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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18 

Copenaghen 

_ ±_ 

_6 

Parigi 

_ ]2_ 

16 
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15 
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2 
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1 
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4 
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14 

23 
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Il Servizio meteorologico dell' Aeronautica Mili¬ 
tare comunica le previsioni del tempo sull’ Ita¬ 
lia. 

SITUAZIONE: attualmente il Mediterraneo cen¬ 
tro-occidentale è interessato da un campo di al¬ 
ta pressione. Tuttavia nelle giornate di venerdì’ 
e sabato l’Italia sarà attraversata lungo la diret¬ 
trice nord-sud da una perturbazione di modera¬ 
ta intensità. Al suo seguito si stabiliranno cor¬ 
renti settentrionali, più marcate sui versanti 
adriatici, che comporteranno una sensibile ri¬ 
duzione della temperatura. 

TEMPO PREVISTO; al nord il cielo gradualmen¬ 
te si annuvolerà, sono previste delle precipita¬ 
zioni su: Veneto, Emilia Romagna, Trentino-Alto 
Adige, Friuli-Venezia Giulia e Marche. Qualche 
breve pioggia potrà cadere sulla Lombardia 
orientale. Nevicate sulla Valle d’Aosta e sui ri¬ 
lievi alpini e prealpini a partire dai 1200 metri. 
Nel corso del serata il ‘Fohen’ recherà delle 
schiarite sul Piemonte e sulla Lombardia. Al 
centro inizialmente poco nuvoloso, ma già nel 
corso della giornata giungeranno delle nubi. Le 
precipitazioni sono previste dalla serata e sa¬ 
ranno più frequenti sull’Abruzzo e sulle zone 
collinari e montuose del Lazio e dell’Umbria. Al 
sud sereno o poco nuvoloso, nel corso del po¬ 
meriggio nuvolosità in aumento, soprattutto sul 
versante Adriatico con delle piogge che in not¬ 
tata raggiungeranno la Puglia e la Basilicata. 
TEMPERATURA: in aumento le minime; in dimi¬ 
nuzione le massime al nord. 

VENTI: moderati intorno ad ovest. 

MARI: mossi; moto ondoso in aumento su quelli 
centro settentrionali. 


CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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SPEnACOLi DI Milano runità 19 Venerdì 28 marzo 1997 



f Mediocre ☆ Buono ☆ ☆ Ottimo is 

I Dal lunedì al venerdì In tutte le sale cinematografiche II prezzo | 
t del primi due spettacoli pomeridiani non festivi è di Lire 7,000 ) 

Nuovo Arti Disney La carica dei 101 

via Mascagni, 8 di S. Herek, con G. Close,J. Daniels, J. Richardson 

tei.760.200.48 Crudelia De Mon colpisce ancora. Versione dal vero di 

Or. 15.30-17.50 un classico a disegni animati della Disney. Bello quasi 

20.10-22.30 quantol’originale. 

L 10.000 Commedia isiz 

Orfeo La carica dei 101 

viale Coni Zugna, 50 di S. Herek, con G. Close,J. Daniels, J. Richardson 

tei.894.030.39 Crudelia De Mon colpisce ancora. Versione dal vero di 

Cr. 15.30-17.50 un classico a disegni animati della Disney. Bello quasi 

20.10-22.30 quantol’originale. 

L.10.000 Commedia itiìT 

Ambasciatori MarsAttacks! 

C.soV. Emanuele, 30 di T.Burton,conJ. Nicholson, G. dose 

Tel.76.003.306 Da una raccolta di figurine, la divertente storia di un po- 

Òr. 15.45-18.00 polo marzianoche Invade l’America. Parodiadel genere 

20.15-22.30 fantascientifico e della vita. Firma Burton; una garanzia. 

L 10.000 Commedia iti? 

Colosseo Chaplin Jerry Mcguire 

viale Monte Nero, 84 di C. Crowe, con T. Cruise, C. GoodingJr. 
tei.599.013.61 Fammi vedere i soldi, è la frase ricorrente nella vita di 

Or. 14.30-17.10 Jerry, procuratore di un campione di football. Fino a 

19.50-22.30 quando non capisce che solo i 1 «resto» è vita. 

L 12.000 Commedia 

Nuovo Orchidea Tutti dicono 1 love you 

viaTerraggio,3 di W. Allen,con W. Alien, A. Alda, J.Roberts 

tei.875.389 Amori ed altre catastrofi nella upperclass newyorkese. 

Or. 16.00-18.10 Tra citazioni e canzoni anni 50, Woody Alien si diverte a 

20.20-22.30 riscrivere il genere americano per eccellenza. 

L10..000 Musicale ☆☆☆ 

Pasquirolo Romeo e Giulietta 

c.so V. Emanuele, 28 diB. Luhrmann, conL. Di Caprio, C. Danes 
tei.760.207.57 Rivisitare Shakespeare è quasi un gioco di società. C 

Cr. 15.00-17.30 meglio: una provocazione finalizzata al guadagno. Ma 

20.00-22.30 l’australiano Luhrmann ci mette un po’d’anima. 

L.10.000 Drammatico iz-ù 

Anteo La promesse 

via Milazzo, 9 di J. Pierre & L. Dardenne, con J. Renier, A. Ouedraogo, 0. 

tei. 65.97.732 Gourmet 

Or. 16.45-18.30 

20.30-22.30 

L 10.000 

Colosseo Visconti Segreti e bugie 

viale Monte Nero, 84 di M. Leigh, conB. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 
tei.599.013.61 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca lasua vera mamma. 

Or. 15.00-17.30 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.00-22.30 dabile. Palma d’oro a Cannes. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Odeon 5 saia 1 II senso di Smilla per la neve 

via S. Radegonda, 8 di B. August, conJ. Ormond, G. Byrne, R. Harris 

tei.874.547 Cosa c’è dietro la morte di un bambino? Smilla cerca di 

Or. 15.00-17.30 capirlo nel gelo della Groenlandia. Da un best seller 

20.00-22.35 amato dai critici, unfiimchefaghiacciodatutte le parti. 

L 12.000 Thriller ☆ 

Pliniussalai II paziente inglese 

viale Abruzzi, 28/30 di A. Minghella, con R. Fiennes, J. Binoche 

tei. 295.311.03 Storie d’amore, ferite fische e spirituali si intrecciano tra 

Cr. 15.20 la prima e la seconda guerra mondiale. Dal romanzo di 

18.40-22.00 Cndaatje,unaversionestrappalacrime. 

L.10.000 Drammatico iz 

Apollo Jerry Mcguire 

Gali. De Cristoforis, 3 diC. Crowe,conT. Cruise,C. GoodingJr. 
tei.780.390 Fammi vedere i soldi, è la frase ricorrente nella vita di 

Or. 14.30-17.10 Jerry, procuratore di un campione di football. Fino a 

19.50-22.35 quando non capisce che solo il «resto» è vita. 

L 12.000 Commedia iti? 

Corallo Ridicule 

corsia dei Servi, 3 di P. Leconte, con F. Luchini, F. Ardant, J. Rochefort 

tei. 760.207.21 La Rivoluzione è dietro l’angolo. E la monarchia si diver- 

Or. 16.00-18.10 te con i giochi di corte. Ma c’è anche chi, nel tempo dei lu- 

20.20-22.30 mi, cerca un po’ di luce morale in una vita ridicola. 

L.10..000 Commedia 

Odeon5saia2 Lacarica dei 101 

viaS. Radegonda, 8 di S. Herek, con G. dose, J. Daniels, J. Richardson 

tei.874.547 Crudelia De Mon colpisce ancora. Versione dal vero di 

Or. 15.20-17.40 un classico a disegni animati della Disney. Bello quasi 

20.10-22.35 quantol’originale. 

L 12.000 Commedia 

Plinius sala 2 Shine 

viale Abruzzi, 28/30 diS.Hicks,conN. Taylor, A. Mueller-Stahl(Australia 96) 
tei. 295.311.03 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Cr. 15.30-17.50 padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20.10-22.30 drammaasuon di Rachmaninov. 

L.10.000 Drammatico ìzììt 

Arcobaleno Camera da letto 

viale Tunisia, 11 diS.Izzo,conR. Tognazzi, A. Benvenuti 

tei 294.060.54 Prima visione 

Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 

L 10.000 

Corso II paziente inglese 

galleria del Corso, 1 di A. Minghella,conR. Fiennes, J. Binoche 

tei. 760.021.84 Storie d’amore, ferite fisiche e spirituali si intrecciano tra 

Cr. 15.45 la prima e la seconda guerra mondiale. Dal romanzo di 

19.00-22.15 Ondaatje, unaversionestrappalacrime. 

L.10.000 Drammatico ^ 

Odeon 5 sala 3 Matilda 6 mitica 

viaS. Radegonda, 8 diD. De Vito, conD. De Vito, M. Wilson 

tei 874.547 Primavisione 

Or. 15.20-17.40 

20.10-22.35 

L 12.000 

Plinius sala 3 Big Night 

viale Abruzzi, 28/30 diS. Tucci,con C. Scott, S. Tucci 

tei.295.311.03 Invitoacenacon profitto. Ovvero, lastoriadi PrimoeSe- 

Or. 15.30-17.50 condo, ristoratori di origine italiana, ai quali manca la 

20.10-22.30 «frutta»,intesacomesuccesso,peresserefelici. 

L.10.000 Commedia izit 

Ariston Camera da letto 

galleria del Corso, 1 diS.Izzo,conR. Tognazzi, A. Benvenuti 

tei. 760.238.06 Prima visione 

Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 

L.10.000 

Eliseo Fargo 

via Torino, 64 diJ. Coen, con F. McDorman, S. Buscemi 

tei.869.27.52 Torna la deliziosa commedia nera dei fratelli Coen sul 

Cr. 15.45-18.00 venditore di auto che fa rapire la moglie per intascare il 

20.15-22.30 riscatto e mettersi in proprio. 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Odeon 5 sala 4 Larry Flint - Oltre lo scandalo 

viaS. Radegonda, 8 diM. Forman, con W. Harrelson, C. Love,E. Norton 

tei.874.547 La vita dell’editore porno più famoso d’America come 

Or. 15.00-17.25 pretesto per un apologo sul diritto alla libertà di pensie- 

19.55-22.35 ro.ProduceStone,esivede.DirigeForman,esivede. 

L. 12.000 Bioarafico ☆☆ 

Plinius sala 4 II vestito 

viale Abruzzi, 28/30 di A. Von Warmerdam, con H. Garcin, E. Elmacky 

tei. 295.311.03 L’abito non fa il monaco. Ma un abito può cambiare, an- 

Or. 15.30-17.50 che drammaticamente, il corso della vita di chi lo indos- 

20.10-22.30 sa. Curioso noir, intrigante e inquietante. 

L.10.000 Drammatico ☆☆ 

Arlecchino Dì giorno e di notte 

S. Pietro all’Orto, 9 diG.Aghion,conP. Timsit,F. Ardant,R. Berry 

tei. 760.012.14 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L 12.000 

Excelsior II ciclone 

gal leria del Corso, 4 di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, L. Fortezza (Ita 1996) 

tei.760.023.54 Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 

Cr. 15.30-17.50 di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritrattodi provincia 

20.10-22.30 insalsavernacolaremaconpiùsaledei Laureati. 

L.10.000 Commedia 

Odeon 5 sala 5 Shìne 

viaS. Radegonda, 8 diS.Hicks,conN. Taylor, A. Mueller-Stahl(Australia 96) 

tei.874.547 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.20-17.40 padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20-22.35 drammaasuondiRachmaninov. 

L 12.000 Drammatico -tziz 

Plinius sala 5 II club delle prime mogli 

viale Abruzzi, 28/30 di H. Wilson, con G. Hawn, B. Midler, D. Keaton (Usa 96) 

tei.295.311.03 Tre amiche decidono di vendicarsi dei rispettivi mariti. 

Cr. 15.30-17.50 Come?Toccandoli nel portafoglio. Sprizzi esprazzi, bat- 

20.10-22.30 tute al vetrioloeuncastin perfetta forma. Meglio di così. 

L.10.000 Commedia itiìT 

Astra L’ombra del diavolo 

c.so V. Emanuele, 11 di A. J. Pakula, con HFord, B. Pitt 

tei. 760.002.29 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L 12.000 

Maestoso II ciclone 

corso Lodi, 39 di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, L. Fortezza (Ita 1996) 

tei. 551.64.38 Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 

Cr. 15.30-17.50 di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia 

20.10-22.30 insalsavernacolaremaconpiùsaledei Laureati. 

L.10.000 Commedia 

Odeon 5 sala 6 Ransom - Il riscatto 

via S. Radegonda, 8 di R. Howard, con M. Gibson, R. Russo (Usa 96) 

tei.874.547 Al tenace imprenditore rapiscono il figlio. E lui che fa? 

Or. 15.00-17.25 Medita vendetta. Adrenalina e colpi di scena sono serviti 

20.00-22.35 bene. L’ideologiafa il paio con il giustiziere della notte. 

L 12.000 Thriller ☆☆ 

President Shine 

largo Augusto, 1 diS.Hicks,conN. Taylor, A. Mueller-Stahl(Australia 96) 

tei. 760.221.90 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Cr. 15.45-17.55 padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20.15-22.30 drammaasuon di Rachmaninov. 

L. 12.000 Drammatico izit 

Brera salai Nirvana 

corso Garibaldi, 99 di G. Salvatores, con C. Lambert, D. Abatantuono(Ita 97) 

tei. 290.018.90 Ribellione da videogame. Solo vorrebbe tornare al non 

Or. 15.00-17.30 essere. Ma anche il suo creatore non se la passa troppo 

20.00-22.30 bene. Un Salvatores di fine millennio. 

L 12.000 Fantascientifico izik 

Manzoni Guerre stellari 

via Manzoni, 40 di G. Lukas, con C. Fisher, M. Hamill, H. Ford 

tei. 760.206.50 Che la forza (ri)sia con te. Torna, rimasterizzatae digita- 

Cr. 15.00-17.30 lizzata, la saga di LukeSkywalker esoci. Soprattutto per 

20.00-22.30 una generazione che al cinema non l’ha mai vista. 

L.10.000 Fantascienza 

Odeon 5 sala 7 Michael 

viaS. Radegonda, 8 diN.Ephron,J. Travolta, A.McDowell, W.Hurt 
tei. 874.547 Un angelo un po’ particolare è caduto sul la terra per dare 

Or. 15.20-17.40 un cuore al giornalista carrierista. Commedia alla Frank 

20.10-22.35 Capra senza lo stile e la gentilezzadel tocco di Capra. 

L. 12.000 Commedia ir 

San Carlo Space Jam 

corso Magenta di J. Pytka, con M. Jordan, W. Knight 

tei.481.34.42 Chi ha incastrato Michael Jordan? Bugs Bunny e soci, 

Cr. 15.00-16.50 che lo convincono a rigiocare a basket per salvare il 

18.40-20.30-22.30 mondo dei cartoni. Grandi effetti per un’idea così così. 

L.10.000 Commedia iz 

Brera sala 2 II prigioniero del Caucaso 

corso Garibaldi, 99 di S. Bodrov, con 0. Meshnikov, S. Bodrov Jr. 

tei.290.018.90 Un contadino fa prigionieri due soldati russi per scam- 

Or. 15.30-17.50 biarli con suo figlio, catturato dai russi. Il dramma della 

20.10-22.30 guerra inCeceniain unfiimcheèun piccolocapolavoro. 

L 12.000 Drammatico itiìTiz 

Mediolanum Soldi proibiti 

C.soV. Emanuele, 24 di J. M. Poirè,con J. Depardieu, C. Clavier 

tei.760.208.18 Primavisione 

Cr. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.10.000 

Odeon sala 8 L’agguato 

viaS. Radegonda, 8 diR. Reiner, con W. Goldberg, A. Baldwin, J. Woods 

tei.874.547 Un procuratore della Louisiana è deciso a far riaprire il 

Or. 15.00-17.25 processo per l’omicidio dell’attivista di colore avvenuto 

19.55-22.35 30 anni prima. Impegno civile un po’ troppo di maniera. 

L 12.000 Drammatico ik 

Splendor Guerre stellari 

via Gran Sasso, 28 di G. Lukas, con C. Fisher, M. Hamill, H. Ford 

tei. 236.51.24 Che la forza (ri)siaconte. Torna, rimasterizzatae digita- 

Cr. 15.00-17.30 lizzata, la saga di Luke Skywalker esoci. Soprattutto per 

20.00-22.30 una generazione che al cinema non l’ha mai vista. 

L.10.000 Fantascienza itiìT 

Cavour Emma 

piazza Cavour, 3 di D. McGrath, con G. Paltrow, T. Colette 

tei. 659.57.79 Emma vorrebbe aiutare gli altri a vivere una vita felice. 

Or. 15.45-18.00 come lasua. Macon la giovane e umile Hariet, non ci rie- 

20.15-22.30 sce.Percolpasua. 

L 10.000 Commedia iziz 

Metropol L’ombra dei diavoio 

viale Piave, 24 di A. J. Pakula, con H. Ford, B. Pitt 

tei. 799.913 

Cr. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L. 12.000 

Odeon 5 sala 9 Bogus l’amico immaginario 

viaS. Radegonda, 8 diN.Jewison,con W. Goldberg, G. Depardieu 

tei 874.547 Primavisione 

Or. 15.10-17.30 

20.00-22.35 

L 12.000 

Tiffany Space Jam 

C.SO Buenos Aires, 39 diJ. Pytka, con M. Jordan, W. Knight 
tei.295.131.43 Chi ha incastrato Michael Jordan? Bugs Bunny e soci, 

Cr. 15.00-16.50 che lo convincono a rigiocare a basket per salvare il 

18.40-20.30-22.30 mondo dei cartoni. Grandi effetti per un’idea così così. 

L.10.000 Commedia iz 

Colosseo Alien Creature selvagge 

viale Monte Nero, 84 di R. YoungeF. Schepisi, conJ. Cleese, J. Lee Curtis 

Tel.599.013.61 Animali, intrighi ecolpi bassi. Dietro lozooè il delirio. Il 

Òr. 15.30-17.50 quartetto di Wanda è ancora in nazione. Ma con meno 

20.10-22.30 brio e qualche problema di produzione di troppo. 

L 12.000 Commedia 

Mignon Kolya 

gal leria del Corso, 4 di J. Sverak, con Z. Sverak, A. Chalimon 

tei.760.223.43 Riflessione intimista sulla caduta del comuniSmo in Ce- 

Cr. 15.30-17.50 coslovacchia attraverso il rapporto tra un musicistae un 

20.10 - 22.30 bambino che ha perso la madre fuggita in Occidente. 

L.10.000 Drammatico 

Odeon 5 sala 10 L’amore ha due facce 

ViaS. Radegonda, 8 diB. Streisand, conB. Streisand, J. Bridges, P. Brosnan 

Tel. 874.547 Lazitella spiritosa insegna letteratura romantica ma cer- 

Or. 15.00-17.25 ca ancora l’amore. Remake di un film di André Cayatte, 

19.55-22.35 che dopo un inizio promettente sfiorisce nella banalità. 

L. 12.000 Commedia -tr 

Vip Uomo d’acqua dolce 

via Torino, 21 di A. Albanese, con A. Albanese, V. Milillo 

tei. 864.638.47 Antonio è stato via. Per cinque anni. Dove non importa. 

Cr. 15.10-17.00 Adesso, però, deve ricostruirsi una vita e una famiglia. 

18.50-20.40-22.30 Buon esordio alla regia di un attore stralunato e poetico. 

L.10.000 Commedia ir-ù 




ARIOSTO 

via Ariosto 16, 
tei. 48003901 L. 8.000 
Ore 18.00-20.15-22.30 

La tregua di F. Rosi 

con J. Turturro, M. Ghini, S. Dionisi 

CENTRALE1 

viaTorinoSO, 
tei. 874826 L. 8.000 
Ore 16-18.10-20.20-22.30 

Bus in viaggio di S. Lee 

con C. S. Dutton, R. Belzer 

CENTRALE2 

ViaTorinoSO, 
tei. 874826 L. 8.000 
Ore 16-18.10-20.20-22.30 

Beautiful thing di H. MacDonald 
con G. Berry, L. Henry 

DEAMICIS 

via De Amicis 34, tei. 86452716 
Riposo 

MEXICO 

viaSavona57, 
tel.48951802-L.7.000 
Ore 19.30-21.30 

The rocky Horror 
Pictures Showdi J. Sarandon 
con T. Curry, S. Sarandon VM 14 
Ore 24.00 

Rassegna per quelli della notte: 

Dal tramonto all’alba 

di R. Rodriguez 

FP.o..H.'..K®!!.®.l!.Q:.I.?r.?r!!.[r!?..y!y'..l® 

NUOVO CORSICA 

vialeCorsica68, 

tei. 7382147 L. 7.000 

0re15.30-17.50-20.10-22.30 

Il gobbo di Notre Dame di K. Wise 
con G. Trousdale 

SAN LORENZO 

corso di P.ta Ticinese 45, tei. 66712077 
Riposo 

SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483 L. 7.000 
Ore 20.30-22.20 

Trainspotting di D. Boyle 

con E. McGregor, E. Bremner VM 14 





AUDITORIUM DON BOSCO 

viaM.Gioia48, tei.67071772 
Riposo 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14, tei. 76020496 
Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepli 3/b, tei. 86352231 
Riposo 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

Palazzo Dugnani, 

V. Manin 2, tei.6554977 
Riposo 

CINETECA S. MARIA BELTRADE 

viaOxilialO, 
tei. 26820592 
Riposo 

COMUNABAIRES 

Via Favretto 11, tei. 4223190 
Scuola Europeadi Teatro e Cinema 
Seg rete ri a q re 9 -19 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia 
Riposo 


PROVINCIA 


LEGNANO 

GALLERIA 

piazza S. Magno,tei.0331/547865 

Il paziente inglese 

d.i..A,..Mi,ngheN.a,,.cqn R. Fj.ennes. 

GOLDEN 

via M. Venegoni, tei.0331/592210 

La carica dei 101 di S. Herek 
SO.0..@:.C!ose, j, Daniels. 

MIGNON 

via Palestre 23, tei. 0331/547527 

Camera da lettodi S. Izze 

c. p.n .R, .Tqg .nazzi,. A,. .Be.nye.n.uti. 

SALA RATTI 

corso Magenta 9, tei. 0331/546291 

Jerry Maguire di C. Crowe 

co.n.,T,..C.ru.i.se,.C,.fi9.Qc|j.n.g.J.r. 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 

Guerre stellari ed. speciale 

di G,,Lucas,,c.on.H,.Fqrd,,A,,Guin . 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 
Shinedi S. HIcks 

co.n..A,,M.u.|!e.r.S.ta,h.i. 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Guerre stellari ed. speciale 

di..G,.L.u.c.as,..c.on.H.,.F.ord.,.A.Gu,l.n.ne.ss.. 

CAPITOL 

vlaPennati 10, tei.039/324272 

Jerry Maguire di C. Crowe 
co.n.,T,..C.ru.i.se,.C,.Gp.Qc|j.n.g.J.r. 

CENTRALE 

via S. Paolo 5, tei. 039/322746 

Il paziente inglese di A. Minghella 
con R. Fiennes, K. Scott Thomas, J. Bino- 
ch.e. 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

La carica dei 101 

di. .S,. .He.re.k, ,cp.n. .G, .Glpse. 

TEODOLINDA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039/323788 

L’ombra del diavolo 

di A. J. Pakula 

po.n..H,.F.o.rd.,.B....P.it.t. 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia 8, tei. 9189181 
Sala Blu: La carica dei 101 
di S. Herek, con G. Cinse 
Sala Verde: Segreti e bugie 

di M:..L.ejgh, cpn.B. BJethyn. 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Stu rzo 3, tei. 55300086 

La carica dei 101 di S. herek 
po.n..C.,.C.lPs.e.,.J,..Da.ni.e]s. 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

L’ombra del diavolo 

d. i..A,.J, Pakula, cpnH. Ford,.B,.Pjtt. 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Il paziente inglese 

d.i..A,..Mi,ngheN.a,,.cqn R. Fj.ennes. 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 

La carica dei ioidi S. Herek 
po.n..G,.C!o.s.e,.J,..Danje.l.s. 

SEREGNO 

ROMA 


via Umberto I, tei. 0362/231385 

La carica dei 101 di S. Herek 
con G. dose, J. Daniels 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

vlaMarelli 158, tei.2481291 

L’ombra del diavolo 

di A. J. Pakula con H. Ford, B. PItt 

CORALLO 

viaVentiquattro Maggio, tei. 22473939 

Il paziente inglese 

di A. Minghella, con R. Fiennes 

DANTE 

viaFaIcklS, tei.22470878 

La carica dei 101 

di S. Herek, con G. dose 

ELENA 

via San Martino 1, tei. 2480707 

Guerre stellari ed. speciale 

di G. Lucas, con H. Ford 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei.2421603 

Matilda 6 mitica di D. De Vito 
con D. De Vito, M. Wilson 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 
Sala King: La carica dei 101 
di S. Herek, con G. dose 
Sala Vip: Jerry Maguire 

di C. Crowe, con T. Cruise 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi 24, tei. 039/668013 
Sala A: La carica dei 101 
di S. Herek, con G. dose 
Sala B: La tregua 

di F. Rosi, con J. Turturro 



ALLA SCALA 

piazza della Scala, tei. 72003744 
Riposo 

CONSERVATORIO 

Via Conservatorio 12, tei. 7621101 
Ore 20.30 Orchestra Sinfonica di Milano 
Giuseppe Verdi in Concerto direttore Ge¬ 
rard Akoka 


LIRICO 

via Larga 14, tei. 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Riposo 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

Via Rivolli (Mm2 Danza) 

Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Riposo 

ARSENALE 

via C. Correnti 11, tei. 8375896 
Riposo 

ARTEATRO 

piazzaS. Giuseppe, tei. 6472540 
Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Riposo 

CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Riposo 


CIAK 

viaSangallo 33, tei. 76110093 

Ore 21.30 Va’ dove ti porta il dito di e 

con Daniele Luttazzi. L. 25-35.000 

CRT-SALONE 

viaU.Dini7, tei.861901 
Riposo 

DELLA 14ma 

viaOglio18, tei.55211300 
Riposo 

DELLEERBE 

via Mercato 3,tei. 86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE 

via deg I i 01 ivetan i 3, tei. 4694440 
Riposo 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1,tei. 8693659 
Riposo 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 

Riposo 

Sala Piccola 

Riposo 

GRECO 

p i azza G reco 2, te 1.66988993 
Riposo 

LITTA 

corso Magenta 24, tei. 86454545 
Riposo 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Riposo 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Riposo 


PROGRàMMI DI OGGI 

Venerdì 28 marzo 1997 


5.30 TLNEWS -informazìoFie 

6.30 BUONGIORNO LOMBARDIA - rotocalco in diretta, con aggiornamenti in tempo 
reale su tempo, notizie regionali, attualità - conducono Ida Spalla e Alberto Duval 

9.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 

12.00 ORARIO CONTINUATO - Contenitore di attualità e informazione - conduce 
Lorenza Sala 

14.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm 

14.30 SHOPPING IN POLTRONA - Consigli per gli acquisti 
19.00 TL SERA- informazione 

19.30 TL SPORT - informazione Sportiva 
20.00 BATMAN -telefilm 

20.30 EDm - L'ARRIVISTA - commedia Italia 74 - regia Pierre Granier Deferre, con Alain 
Delon e Sydne Rome 

22.30 TLNOTTE -informazione 

23.00 EUm - A Venezia corre Roma Milano la girale del Crimine giallo 74 GB, con 
Robert Vaugh Mark Danon Nyree Portar 
0.45 TLNOTTE -informazione 
1,00 AUBi - varietà sexi 

1.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 

2.30 ALIBI - varietà sexy 


PROGRAMMI NON-STOP 



NUOVO 

corso Matteotti 21,76000086 
Riposo 

OFFICINA 

viaS. Eiembardo2, tei. 534925-2553200 
Riposo 

OLMETTO 

via Dimetto 8/A, tei. 875185-86453554 
Riposo 

OUTOFF 

viaG.Duprè4,tei.39262282 
Riposo 

SALAFONTANA 

via Boitraffio 21, tei 29000999 
Riposo 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 

Ore 21.00 Quando il marito va a caccia 

con G. Tedeschi, M. Laszio. L. 37-44.000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 


via San Marco 24, tei. 653270 
Riposo 

SMERALDO 

piazza 25 Apriie, tei. 29006767 
Riposo 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni 21, tei. 7490354 
Ore 21.00 Delitti cult ovvero «Assassini/e 
nati/e», rielaborazione di R. Di Gioia e G. 
Sobrito da «Delitti esemplari» di Max Aub. 
Regia di R. Di Gioia. L. 10.000 

TEATRIDITHALIAtELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 58315896 
Riposo 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Riposo 

VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 
Ore 21.00 Edipo Scuola d’arte drammatica 
Paolo Grassi - Progetto Pre-Visioni. I regi¬ 
sti di domani alla prova 





UNA COSÌ BELLA PROMESSA. UN FILM CHE TOCCA E 
INCANTA. 

(L’EXPRESS) 


UNO DEI FILM PIÙ FORTI E DIROMPENTI DI OUEST’ULTI- 
MO PERIODO. 

(L’ÉVÉNEMENT DU JEUDI) 


STUPENDO, UNA FORZA DA TOGLIERE IL FIATO. UNA 
«PROMESSA» DEL CINEMA. 

(LE CAHIERS DU CINEMA’) 
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4 l'UnitàZ 


+ 

Le Idee 


Ashby Tumer 
tutti gli errori 
che favorirono 
Adolf Hitler 

Era proprio fatale che 
Hitler andasse al potere? 
C'era qualcuno che 
avrebbe potuto impedirlo? 
Di errori ne furono fatti 
tantissimi e in molti, 
compresi sindacati, 
comuniste 
socialdemocratici, ne 
diventarono responsabili. 
Ne «I trenta giorni di Hitler. 
Come il nazismo arrivò al 
potere», Mondadori (pp. 
256, L. 32.000), lo storico 
americano Henry Ashby 
Turner mette a fuoco i 
calcoli infelici dell'ultimo 
cancelliere di Weimar, Kurt 
von Schleicher. Il libro 
diventa un racconto teso e 
impressionante di tutte le 
sciocchezze che, nei 
«trenta giorni» del gennaio 
1933, vengono commesse 
dal capo del governo. Lo 
studioso americano ha 
pescato negli archivi russi 
un documento speciale, sin 
qui sconosciuto, sul quale 
basa la sua ricostruzione. 
Questa carta riferisce 
infatti, in modo preciso e 
ricco di particolari, degli 
orientamenti di von 
Schleicher a metà gennaio. 
Si tratta del resoconto, 
probabilmente fatto da un 
giornalista, di una cena 
svoltasi la sera del 13, a cui 
il cancelliere aveva invitato 
alcuni osservatori e analisti 
politici. Il documento non è 
un unicum, ma trova 
conferma in altri due 
documenti dove si 
raccontano fatti analoghi, 
anche se in modo meno 
particolareggiato. 

Molte, quasi tutte, fra le 
cose raccontate erano già 
note, ma rileggendo uno 
dietro l'altro gli errori, la 
mancanza di strategia e di 
capacità tattiche, le 
piccinerie nei rapporti, le 
sciocchezze evidenti, si ha 
proprio l'impressione che 
ciò che avvenne era 
tutt'altro che ineluttabile. 
Che se la classe dirigente 
moderata e conservatrice 
avesse avuto intelligenza 
politica e volontà 
sufficienti il cammino di 
Hitler avrebbe potuto 
essere sbarrato. Weimar 
cadde per molte ragioni 
obiettive e strutturali il cui 
peso era assai forte, basti 
pensare alla crisi 
economica, ma c'è sempre, 
e questo libro lo mostra 
bene, una soggettività 
nella storia. Le persone e le 
loro qualità contano. In 
quell'occasione - secondo 
Turner - decisiva non fu 
tanto la genialità di Hitler, 
ma l'abissale incapacità dei 
suoi avversari. 

Gabriella Mecucci 


Televisione pubblica: perché biso¬ 
gna farla? Per chi? In linea di princi¬ 
pio, non esistono ragioni di ordine 
economico che giustifichino la pre¬ 
senza di aziende pubbliche in un set¬ 
tore così consustanziale al mercato 
come quello della pubblicità. Biso¬ 
gna dunque individuare forti moti¬ 
vazioni di ordine etico-politico su cui 
fondare la necesità di una presenza 
della Rai. Assumiamo per veri questi 
postulati: a) la televisione è il me¬ 
dium più pervasivo che sia mai esisti¬ 
to e svolge un ruolo determinante nel 
creare una visione del mondo; b) la 
televisione per antonomasia è quella 
commerciale il cui palinsesto, plane¬ 
tario, è costituito da una lunga teoria 
di spot pubblicitari interrotta da pro¬ 
grammi; c) la televisione pubblica 
sembra destinata ad una vita sempre 
più stentata poiché è crescente l'opi¬ 
nione che non abbia alternativa tra lo 
scimmiottare la televisione commer¬ 
ciale o rinchiudersi nella riserva in¬ 
diana del puro servizio perpochi elet¬ 
ti; d) la televisione commerciale ge- 
neralista, sebbene assediata dai nuo- 


Contro il fanatismo moderno. Aperto il convegno parigino deir Accademia Universale delle Culture 

Attenti, la tolleranza non è innata 
E i più intolleranti sono gli esclusi 

Ecco il testo pronunciato ieri da Umberto Eco a Parigi nel corso del simposio internazionale dedicato alle radici culturali 
dell'insofferenza verso la diversità nel mondo contemporaneo. Perchè la ragione appare inerme di fronte ad un fenomeno ciclico. 


Saggi- 

Vemant: 
«Grazie 
Grecia 
per la ratio» 


PARIGI. Perché abbiamo deciso di 
riunirci a Parigi per discutere di in¬ 
tolleranza? Anziché, come pensa¬ 
vamo all'inizio di fondamentali¬ 
smo ed integralismo, temi apparen¬ 
temente di più stringente attualità? 
Perchè l'intolleranza è a ben vedere 
qualcosa di più profondo, più peri¬ 
coloso del fondamentalismo e del¬ 
l'integralismo. 

Il fondamentalismo, in termini 
storici, è legato al modo di interpre¬ 
tare un Libro sacro. Il fondamentali¬ 
smo moderno in Occidente nasce 
negli ambienti protestanti Usa nel 
XIX secolo, ed è caratterizzato dalla 
decisione di interpretare letteral¬ 
mente le Scritture, in particolare 
laddove le nozioni cosmologiche e 
scientifiche dell'epoca sembravano 
negare la veridicità del racconto bi¬ 
blico, ad esempio nella polemica 
contro il darwinismo. 

La verità nella Bibbia 

Il fondamentalismo letterario è 
antico, già tra i Padri della Chiesa 
c'era dibattito tra i partigiani della 
Lettera e quelli di un'interpretazio¬ 
ne più elastica, come Sant'Agosti- 
no. Il fondamentalismo moderno 
non poteva che essere un fenome¬ 
no protestante, perchè per essere 
fondamentalisti bisogna assumere 
che il fondamento della verità risie¬ 
da nella Bibbia. 

Negli ambienti cattolici invece è 
l'autorità della Chiesa a garantire 
l'interpretazione. Tra i cattolici un 
movimento conservatore tipo quel¬ 
lo dei protestanti diventa semmai 
Tradizionalismo. 

Naturalmente c'è anche un fon¬ 
damentalismo mussulmano e un 
fondamentalismo ebraico. Ma ogni 
tipo di fondamentalismo è necessa¬ 
riamente intollerante? Lo è certa¬ 
mente sul piano ermeneutico, del¬ 
l'interpretazione, non necessaria¬ 
mente sul piano politico. 

Si può benissimo immaginare 
una setta fondamentalista che assu¬ 
ma che i propri eletti abbiano il pri¬ 
vilegio di comprendere il Libro nel 
solo modo veritiero, senza che so¬ 
stengano per questo alcuna forma 
di proselitismo e vogliano obbligare 
gli altri a condividere la credenza 
della setta, o battersi per una società 
che la renda obbligatoria. 

Per integralismo si intende una 
posizione religiosa e politica in virtù 
della quale i principi religiosi diven¬ 
gono al tempo stesso modello della 
vita politica e fonte delle leggi dello 
Stato. 

Se fondamentalismo e tradizio¬ 
nalismo sono in linea di principio 
conservatori, ci sono invece integri¬ 
smi che si proclamano progressisti e 
rivoluzionari. Ci sono movimenti 
cattolici integristi che non sono 
fondamentalisti e che si battono per 
una società ispirata ai principi del 
cristianesimo, senza pertanto im¬ 
porre una lettura letterale della Bib¬ 
bia. 

Le differenze possono farsi sottili: 
pensiamo alla Politicai correctness 
in America. È nata da un bisogno 


L'intolleranza nei confronti del 
diverso è naturale nel bambino, 
come l'istinto di impadronirsi di 
ciò che si ama. Mentre la tolle¬ 
ranza non è innata. Alla tolleran¬ 
za ci si aduca a poco a poco, co¬ 
me ci si educa al controllo dei 
propri sfinteri. E purtroppo, se si 
riesce a controllare abbastanza in 
fretta il proprio corpo, la tolle¬ 
ranza invece rientra nell'ambito 
dell'educazione permanente, an¬ 
che da adulti: nella vita quotidia¬ 
na siamo continuamente esposti 
allo choc della differenza. 

Gli studiosi d'abitudine si oc¬ 
cupano delle dottrine della diffe¬ 
renza, ma non ci si occupa abba¬ 
stanza delTintolleranza primiti¬ 
va, selvaggia perché sfugge a ogni 
definizione. 

Non sono le dottrine della dif¬ 
ferenza a produrre l'intolleranza 
primitiva. Al contrario, sfruttano 
un fondo pre-esistente di intolle¬ 
ranza diffusa. Pensiamo alla cac¬ 
cia alle streghe. Non è un prodot¬ 
to dei Secoli bui, è un prodotto 
dell'Età moderna. 

Il Malleus maleficarum esce sei 
anni prima della scoperta dell'A¬ 
merica, è contemporaneo di Pico 
della Mirandola, di Marsilio rici¬ 
no, dell'umanesimo fiorentino; 
la «Demonomania delle streghe» 
di Bodin nasce dalla penna di un 
uomo del Rinascimento che scri¬ 
ve dopo le scoperte di Copernico! 

Non voglio addentrarmi nella 
spiegazione del perché il mondo 
moderno produce giustificazioni 
teoriche della caccia alle streghe. 
Mi limito a ricordare che questa 
dottrina può affermarsi perché 
esisteva già una diffidenza popo¬ 
lare nei confronti delle streghe, 
che risale all'antichità classica 
Umberto Eco Giovanni Giovannetti (ne parla lo stesso Orazio), alTE- 



di tolleranza di ogni tipo di diffe¬ 
renza, non è integralista perché si 
fonda su una visione liberale dei 
problemi religiosi, è contro il raz¬ 
zismo. 

Eppure sta diventando una 
nuova forma di fondamentali¬ 
smo che investe in modo rituale 
e pressoché liturgico il linguaggio 
quotidiano, che lavora sulla lette¬ 
ra senza preoccuparsi troppo del¬ 
la spirito - non importa tanto che 
si discrimini o meno un cieco, 
ma che lo si chiami «corretta- 
mente» non-vedente o dotato di 
un altro tipo di percezione - e, so¬ 
prattutto, pratica la discrimina¬ 
zione di coloro che non seguano 
le regole del Politically conect. 

E il razzismo? Il razzismo nazi¬ 
sta era certamente totalitario, si 
pretendeva scientifico, ma nella 
dottrina della razza non c'era 
nulla di fondamentalista. 

Altro esempio: il razzismo le¬ 
ghista non ha le stesse radici cul¬ 
turali del razzismo pseudo-scien¬ 
tifico, anzi non ha affatto alcuna 
radice culturale. Ma sempre razzi¬ 
smo è. 


E l'intolleranza? Possiamo ri¬ 
durla ad un sottile gioco di sfu¬ 
mature tra fondamentalismo, tra¬ 
dizionalismo, integrismo, razzi¬ 
smo? Ci sono state forme di in¬ 
tolleranza non razziste: ad esem¬ 
pio, l'intolleranza verso gli ereti¬ 
ci, o l'intolleranza della dittature 
verso gli oppositori politici. 

Si tratta quindi di qualcosa di 
ben più profondo, che si situa al¬ 
la radice di fenomeni molto di¬ 
versi tra di loro. Fondamentali¬ 
smo, integrismo, razzismo pseu¬ 
do-scientifico sono posizioni teo¬ 
riche che presuppongono una 
Dottrina. 

L'intolleranza è al di là di qual¬ 
siasi dottrina. Si potrebbe dire 
che ha radici addiritura biologi¬ 
che, si manifesta tra gli animali 
come territorialità, si fonda su 
reazioni emotive spesso superfi¬ 
ciali: non si ama chi è diverso da 
noi, perché hanno un coloro dif¬ 
ferente di pelle, perché parlano 
una lingua che non comprendia¬ 
mo, perchè mangiano rane o ca¬ 
ni, scimmie o carne di maiale o 
aglio, perché si fanno tatuare... 


Un Gotha 
dì analisti 
a consulto 

Il Gotha dell'Intellighenzia 
mondiale Parigi per 
dichiarare guerra 
all'intolleranza e al fanatismo. 
È il tema del convegno 
organizzato dall'Academie 
universelle des cultures, 
ospitato ieri dall'Unescoe 
oggi alla Sorbona. A 
introdurlo ieri sono stati 
Umberto Eco, di cui 
pubblichiamo l'intervento, e 
il filosofo Paul Ricoeur. Oggi si 
terrà una tavola rotonda tra la 
rappresentante di Arafat Leila 
Shaid e gli isreliani Avi Pazner 
e Joseph Ciechanover. È 
previsto un intervento del 
ministro per i Beni culturali 
Walter Veltroni. 



ditto di Rotaci, alla «Summa» di 
Tommaso d'Aquino. 

Parimenti, il cosiddetto anti-se- 
mitismo scientifico sorge nel cor¬ 
so del XIX secolo e diventa antro¬ 
pologia totalitaria e pratica indu¬ 
striale del genocidio soltanto nel 
nostro secolo. 

Ma, indipendentemente dalle 
ragioni della sua nascita, non la si 
sarebbe potuta inventare se non 
ci fossero già stati sia una polemi¬ 
ca anti-giudaica nei padri della 
Chiesa, sia nel corso dei secoli un 
antisemitismo popolare pratico 
laddove c'erano i ghetti. Le teorie 
anti-giacobine del complotto 
ebraico dell'inizio del XX secolo 
non creano l'antisemitismo po¬ 
polare, sfruttano un odio dei di¬ 
versi che pre-esisteva. 

Una pulsione primitiva 

L'intolleranza più pericolosa è 
sempre quella che nasce in assenza 
di dottrina, per pulsioni elementari. 
Ed è per questo che è difficile da in¬ 
dividuare e refutare con argomenta¬ 
zioni razionali. Il razzismo teorico 
del Mein Kampf potrebbe essere 
sbugiardato da una serie di obie¬ 
zioni elementari. Se è sopravvis¬ 
suto e continua a sopravvivere a 
qualsiasi obiezione è perchè pog¬ 
gia su un'intolleranza primitiva, 
selvaggia, se se si preferisce stupi¬ 
da, che sfugge a qualsiasi critica. 

Pensiamo a quel che sta succe¬ 
dendo in Italia, dopo che nel cor¬ 
so di una settimana sono arrivati 
12.000 albanesi. Il modello pub¬ 
blico ed ufficiale è stato quello 
dell'accoglienza umanitaria. An¬ 
che coloro che vogliono fermare 
un esodo che rischia di divenire 
incontrollabile, ricorrono ad ar¬ 
gomenti economici e demografi¬ 
ci, non ad argomenti razzisti. 

Ma qualsiasi teoria si indeboli¬ 
sce di fronte ad un'intolleranza 
selvaggia che comincia a serpeg¬ 
giare e a guadagnar terreno gior¬ 
no dopo giorno. 

L'intolleranza selvaggia funzio¬ 
na per corto-circuiti categoriali su 
cui potrebbero fondarsi le dottri¬ 
ne razziste del futuro: se degli al¬ 
banesi arrivati in Italia negli ulti¬ 
mi anni sono diventati ladri e 
prostitute (il che è vero), allora 
tutti gli albanesi sono ladri e pro¬ 
stitute. 

E si tratta di un corto-circuito 
tanto più terribile in quanto 
chiunque di noi vi è predisposto: 
basta che ci abbiano rubato la va¬ 
ligia nell'areoporto di un certo 
Paese perché si divenga pronti a 
sostenere che quello è un Paese 
dei cui abitanti non c'è da fidarsi. 

E, ancora, la più terribile di tut¬ 
te le intolleranze è quella dei po¬ 
veri, che sono le vittime della dif¬ 
ferenza. Non c'è razzismo dei ri¬ 
chi, i ricchi si limitano a produrre 
le dottrine del razzismo. I poveri 
invece producono razzismo prati¬ 
co, e quindi molto più potente. 


Umberto Eco 


Non si placa il dibattito attorno alla nuova legge sulle telecomunicazioni. Caccia ai valori su cui fondarla 

A che serve la Tv? Alla democrazia delFopinione 

La funzione dell'emittenza pubblica resta decisiva in un mondo dominato dalle televioni commerciali e dalla frattura tra le élite e la «gente». 


vi media, è dominante e lo sarà anco¬ 
ra per i prossimi anni a causa della sua 
apparente gratuità. 

La tesi che si vuole dimostrare è la 
seguente: la televisione pubblica è 
uno strumento essenziale per impe¬ 
dire che gli utenti siano sempre più 
sospinti in un mondo dominato dal¬ 
la suggestione e dalla demagogia. A 
questo punto occorre una critica ra¬ 
dicale del concetto di «opinione pub¬ 
blica». Nella seconda metà del XVII 
secolo si va costituendo, in Europa, la 
sfera dell'opinione pubblica. Una 
borghesia in ascesa nella società civi¬ 
le rivendica il controllo sulle decisio¬ 
ni dei re e dei governanti. La circola¬ 
zione dei giornali, l'abolizione della 
censura preventiva e la diffusione dei 
club consentono la formazione del¬ 
l'opinione pubblica borghese. Sua 
caratteristica dominante è l'«argo- 
mentazionerazionale». 

Facciamo ora un salto di oltre due 
secoli. L'invenzione della radio pro¬ 
voca una rivoluzione nella sfera della 
pubblica opinione. Tutti i cittadini 
possono virtualmente esprimere e 


rendere pubbliche le loro idee. Per 
converso i proclami dei governanti 
possono ormai scavalcare la sfera cir¬ 
coscritta dell'opinione pubblica tra¬ 
dizionale per giungere direttamente 
ad un coacervo indistinto, definito, a 
seconda delle circostanze e delle con¬ 
venienze, popolo, pubblico, utenti. 
L'avvento della televisione consa¬ 
crerà questa metamorfosi del citta¬ 
dino nella categoria di «gente». 
Nasce, così, nei primi decenni del 
XX secolo, grazie a radio e televi¬ 
sione, T «opinione di massa». L'o¬ 
pinione pubblica è una sfera circo- 
scritta, un'élite di cittadini consa¬ 
pevoli del loro status sociale, dei 
loro diritti e dei loro doveri. Al 
contrario {'opinione di massa rap¬ 
presenta una sfera pressoché illi¬ 
mitata, dai contorni indefiniti, la 
cui consistenza è riconducibile so¬ 
lo alla quantità. 

Ma un'altra, e più radicale diffe¬ 
renza oppone i due universi. L'opi¬ 
nione pubblica poggia infatti sul¬ 
l'argomentazione razionale, sul 
convincimento, sulla forza del ra- 


Soggetto e Polis 
su le «Idee» 
dì domenica 

Lunedì i giornali non 
usciranno. E la pagina 
«Idee» dedicata alle 
interviste filosofiche tratte 
dall'Enciclopedia 
Multimediale, sarà 
anticipata a domenica. 
Stavolta toccherà a Mario 
Vegetti, studioso del 
mondo greco, che in un 
articolato colloquio parlerà 
del ruolo dell'etica nella 
filosofia antica. L'intervista 
parte dall'Iliade e arriva ad 
Aristotele. Al centro, la 
lenta formazione della 
«soggettività autonoma» 
nella società greca. 


gionamento, mentre l'opinione di 
massa si alimenta della suggestio¬ 
ne, della demagogia, della esterio¬ 
rità, della visceralità; in una paro¬ 
la, della irrazionalità. Lo scontro 
fra queste due sfere è tremendo: la 
ragione è opposta alla irrazionali¬ 
tà, la forza dei valori si piega di 
fronte ai sondaggi d'opinione che 
impongono la tirannia di una 
maggioranza anonima e volubile. 

Eravamo alla ricerca di una mo¬ 
tivazione etico-politica che legitti¬ 
masse la centralità del servizio 
pubblico televisivo. Forse l'abbia¬ 
mo trovata. La televisione com¬ 
merciale è attualmente il più po¬ 
tente strumento di formazione 
dell'opinione di massa che opera in 
maniera martellante 24 ore al gior¬ 
no su scala planetaria. Non vi so¬ 
no, per il momento, altri strumen¬ 
ti in grado di arginarla. 

Chi può contrastare la televisio¬ 
ne «a fini di lucro»? La televisione 
stessa, una televisione di servizio 
pubblico che gareggi a pieno tito¬ 
lo, sul suo stesso terreno e con le 


stesse armi, con la televisione 
commerciale, una televisione che 
grazie alla intelligenza dei suoi 
programmi, si rivolga all'opinione 
di massa per sottrarla alla sfera ir¬ 
razionale della suggestione e per 
integrarla nella sfera dell'opinione 
pubblica, dove si esercita un'au¬ 
tentica capacità di giudizio. 

Non si commetta l'errore tragico 
di abbandonare la televisione ge- 
neralista al suo destino solo perché 
magari si ha di fronte la difficoltà 
tecnica di conciliare legislativa¬ 
mente le funzioni di impresa pri¬ 
vata e di servizio pubblico. Brecht 
proponeva come suprema forma 
di insulto la frase: «Non sei altro 
che il singolare di gente!». Come si 
può pensare di abbandonare al lo¬ 
ro destino di «gente» milioni di 
cittdini, lasciandoli alla mercè dei 
sondaggisti di turno pronti a rac¬ 
cogliere in voti ciò che hanno se¬ 
minato in forma di ottuso intratte¬ 
nimento? 


Renato Parascandolo 


Jean-Pierre Vernant è un tipico 
esponente della cultura francese del 
'900. Di cui è anche uno degli esiti più 
affascinanti. E questo agile contribu¬ 
to {Le origini del pensiero greco, ri¬ 
proposto dagli Editori Riuniti), il 
primo libro da lui pubblicato, lo 
testimonia. Il suo oggetto è il sor¬ 
gere e l'imporsi, in Grecia, di quel¬ 
la specifica forma di pensiero che 
costituisce ciò che nella cultura eu¬ 
ropea si è sedimentato come il mo¬ 
dello della razionalità occidentale. 
Essa nasce in simbiosi, per Ver¬ 
nant, con Temergere, alla fine del 
cosiddetto «medioevo greco», del¬ 
la civiltà della scrittura e della de¬ 
mocrazia, nella forma che questa 
acquista entro l'orizzonte della po¬ 
lis e grazie alla polis. 

La tesi, per la verità, non è nuo¬ 
va : era già stata sostenuta, per es., 
da Werner Jaeger nella sua monu¬ 
mentale Paideia. Ma sono nuovi il 
modo di argomentarla e gli stru¬ 
menti concettuali di cui Vernant si 
serve. Tutto nasce dall'intreccio di 
tre categorie, che potremmo rias¬ 
sumere ricorrendo ai termini di 
«secolarizzazione», «uguaglianza» 
e «spazio geometrico». Il pensiero 
filosofico si distingue dal pensiero 
mitico-religioso nel momento in 
cui, con l'avvento della polis e del¬ 
la sua struttura democratica, fra i 
cittadini si impone Visonomia, cioè 
la legge uguale, l'uguaglianza giu¬ 
ridica. Il regno della legge è imper¬ 
sonale ed esclude la figura di un 
monarca che governi in nome di 
principi oscuri e inaccessibili. La 
legge della polis è, infatti, pubblica 
e posta «al centro» di quello spazio 
simbolico, uguale e simmetrico, 
che è la città-stato: spazio che ga¬ 
rantisce di trovarsi sempre alla 
stessa distanza dal «centro». 

Ora, il cosmo razionale delle fi¬ 
losofie ioniche è fondato, a giudi¬ 
zio di Vernant, esattamente sugli 

■ Le origini dei 
pensiero greco 

■ di Jean-Pierre Vemant 

Editori Riuniti 
Pp. XVill-124 
Lire 15.000 

stessi criteri, che sono, appunto, i 
criteri di un pensiero razionale e 
isomorfo (cioè formalmente auto¬ 
nomo dai suoi oggetti, identico a 
sé e uniforme). Ne emerge un qua¬ 
dro ambiguo e stimolante, nel 
quale la «sapienza» dei primi filo¬ 
sofi si pone a metà fra l'iniziazione 
misteriosofica e la discussione 
pubblica : la filosofia offre pubbli¬ 
camente un sapere che, però, non 
si rivolge a tutti. Questo paradosso 
induce il lettore a diverse conside¬ 
razioni e può condurre a risultati 
sorprendenti. Si pensi solo al fatto 
che così la filosofia si presenta an¬ 
che come un singolare rovescia¬ 
mento delle tendenze orfiche, cui, 
pure, all'atto della sua nascita, la 
stringono tanti legami. La filoso¬ 
fia, infatti, non è per tutti proprio 
come non lo è la cittadinanza, che, 
entro la polis, esclude schiavi e me¬ 
teci, quelle categorie tra cui era più 
diffusa la religione orfica. 

Ma, soprattutto, questo legame 
fra «spirito di segretezza» e «spirito 
pubblico» della prima filosofia gre¬ 
ca è una perfetta espressione sim¬ 
bolica dell'essenza di ogni succes¬ 
siva metafisica, che consisterà nel 
legare il visibile con l'invisibile, ra¬ 
dicando l'apparente o manifesto 
in una verità sovrasensibile, che 
non può mostrarsi con immedia¬ 
tezza. Certo, la suggestività e per¬ 
suasività di questa ricostruzione 
può risultare anche pericolosa, e 
va maneggiata con cura. Riducen¬ 
do la sua nascita all'evoluzione in 
senso democratico della storia gre¬ 
ca, Vernant ci fornisce un quadro 
di riferimento molto ricco e pieno 
di stimoli per ciò che riguarda la fi¬ 
losofia occidentale. Ma che po¬ 
trebbe indurre nell'errore di crede¬ 
re che si sia trovata anche la chia¬ 
ve con la quale interpretare i pro¬ 
blemi e le esigenze che la filosofia 
solleva, non in quanto fenomeno 
storico, bensì come definizione di 
un orizzonte di senso. 


Mauro Visentin 
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Il Commento 

Scandalo 

ai 

Castelli 

FRANCA CHIAROMONTE 


M a chi ha detto 

che si vive di vino 
e porchetta?», 
chiede il «Tempo» di ieri, 
raccontando «l'altra faccia 
dei Castelli romani». Una 
faccia - secondo Lorena 
Fantauzzi che firma 
l'articolo dal titolo «È 
scoppiato l'amore tra 
bidella e professoressa» - 
che ricorda quel «mondo 
diverso, ma fatto di sesso» 
descritto dal compianto 
Rino Gaetano nella sua 
«Gianna». Per Rino 
Gaetano, però, in quel 
mondo cominciava la vita. 
Per il «Tempo», l'unica cosa 
che comincia è lo scandalo. 

E lo sguardo scandalizzato è 
il meno adatto di tutti a 
operare distinzioni. Così, la 
«notizia» evidenziata dal 
titolo (e dalle locandine che 
campeggiavano, ieri, nelle 
edicole romane) - l'amore 
tra le due lavoratrici 
«sbocciato» in una scuola di 
Rocca di Papa - viene data 
insieme a una dettagliata 
informazione riguardante la 
«grossa organizzazione» 
che offre «notte folli con 
ragazzine vergini» a 
«uomini di mezza età» per 
tre milioni di lire. O ancora, 
a chi, a Grottaferrata, 
promette messe nere, 
satanismo e «riti sabba con 
tanto di finale erotico», il 
tutto per dimostrare che 
«tra una fetta di porchetta e 
un sorso di buon vino, ai 
Castelli la perversione non 
ha limiti». Inutile chiedersi 
che cosa c'entri l'amore 
«delle due adepte della 
poetessa di Lesbo» con gli 
uomini di mezza età o con le 
messe nere. Inutile 
soffermarsi sulla 
contraddizione tra 
l'affermazione secondo cui 
«che tra due donne sbocci 
un sentimento non stupisce 
più nessuno» e il fritto misto 
di cui sopra. Inutile: quando 
si cerca lo scandalo, tutto fa 
scandalo. E chi si scambia 
effusioni nei corridoi e delle 
aule di una scuola, viene 
paragonato al 
commerciante disposto a 
sborsare denaroper passare 
qualche ora in con una 
giovane illibata. Forse tra 
quei genitori preoccupati 
del cattivo esempio delle 
cattive ragazze c'è anche 
qualcunodegli uomini alla 
ricerca del «frutto proibito». 
Non lo sapremo mai: la loro 
«privacy», a differenza di 
quella delle due signore, 
non sarà mai violata. 


«Partire da sé», raccomanda il ver¬ 
bo femminista... Un uomo è tut- 
t'uno con la realtà operante, con la 
vita sociale, perché egli c'è, nei li¬ 
bri di scuola, dove si studiano le 
opere dei maschi, la scienza dei 
maschi, ia filosofia dei maschi, 
l'arte dei maschi: e c'è nelia vita di 
tutti i giorni... Non c'è bisogno che 
si ricordi di «partire da sé», perché 
già «parte da sé». È un passaggio 
che la società, automaticamente, 
ha fatto per lui. Invece ia donna... 
non c'è. Non si trova in ciò che stu¬ 
dia, che legge, che vive... Per op¬ 
porsi a questo stato di cose, per ri¬ 
cercare la propria «vera essenza», 
ciascuna di noi «deve» «partire da 
sè», cioè da quelia che sono, tirare 
fuori chi sono veramente. Quanto 
coraggio ci vuole per far questo! 
Non è una «dimensione naturaie», 
come lei dice, quasi carnale, legata 
all'essere donna, ma una «necessi¬ 
tà» per interagire con tutta la real¬ 
tà, a partire dai rapporti coi geni¬ 
tori, coi proprio uomo, coi figli, 
con la gente tutta. Tutto questo 
per l'uomo è superfluo. ..Per cui 
posso capire come lei possa inten¬ 
dere «egoisticamente» questo 
«partire da sé» delle donne, come 
un porre sé al centro dell'Univer¬ 
so, come un piegare a sé ii mondo 
intero. Quanto sono lontani questi 
arditi pensieri dalie donne! Maga- 
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Nocera inferiore, il caso delle maternità fasulle dichiarate alFInps 

False madri e false lavoratrici 
Una trappola per disoccupate 

La camorra otteneva così i contributi della legge. Per ora non è chiaro se le 900 donne coinvolte 
erano consenzienti. Ma ci sono anche quelle che, realmente incinte, si fingono braccianti. 


DALL'INVIATO 


NOCERA INFERIORE (Sa). È Stato un 
camorrista a permettere la scoperta 
di una colossale truffa all'Inps at¬ 
tuata attraverso false dichiarazioni 
di maternità di lavoratrici stagiona¬ 
li impiegate in industrie di trasfor¬ 
mazione agricola. Un raggiro che, 
finora, avrebbe provocato alle casse 
dell'istituto di previdenza un dan¬ 
no di svariate centinaia di milioni, 
oltre all'arresto di tre persone, men¬ 
tre altre cinque sono state denun¬ 
ciatea piede libero. Le false materni¬ 
tà dichiarate all'Inps riguarderebbe¬ 
ro per ora 900 donne ma non appare 
ancora chiaro se le lavoratrici siano 
state vittime o conniventi del raggi¬ 
ro o se tutte e due le cose o, ancora, se 
siano state completamente all'o¬ 
scuro della vicenda. 

A permettere agli inquirenti di 
scoprire la tmffa, è stato un camorri¬ 
sta, Bruno De Vivo, uomo di spicco 
del cosidetto clan dei «paganesi». 
Arrestato qualche mese fa, ha rac¬ 
contato ai giudici dell'esistenza di 
chi faceva soldi speculando sulle di¬ 
chiarazioni di maternità e ha tenuto 
ha spiegare che in quell'affare la ca¬ 
morra non solo non aveva nulla a 
che fare, ma non aveva intascato 
neanche un lira. Una dichiarazione 
rilasciata per «vendetta», sostengo¬ 
no gli investigatori, nei confronti di 


chi aveva messo in moto un mecca¬ 
nismo che riusciva a rastrellare cen¬ 
tinaia di milioni. Una «cosa» di cui il 
capoclan era venuto a conoscenza 
attorno a un tavolo di «chemin de 
fer», in una delle tante bische che il 
clan ha gestito in questi anni nell'a¬ 
gro sarnese nocerino. 

La storia raccontata dal camorri¬ 
sta sembrava incredibile: un faccen¬ 
diere, d'accordo con alcune ditte di 
trasformazione agricola della zona, 
faceva dichiarare alle lavoratrici 
maternità inesistenti. Le pratiche 
venivano disbrigate e l'Inps versa¬ 
va, sulla base della legge 1204 del 
19 71 che tutela le lavoratrici madri, 
i contributi di legge. Solo che quasi 
tutte le donne non aspettavano un 
figlio, né avevano alcuna intenzio¬ 
ne di metterlo al mondo. 

Sono scattate le indagini, coordi¬ 
nate dal giudice Maurizio Cardea, 
della procura di Nocera Inferiore, 
che hanno portato all'arresto di 
Francesco e Antonio Esposito, pa¬ 
dre e figlio, imprenditori, titolari di 
una industria di trasformazione del 
pomodoro, «La fontanella», e del 
faccendiere Pasquale Porpora, l'uo¬ 
mo che aveva svelato ai clan l'affare 
giocando a «chemin», e che aveva 
trasformato la propria abitazione in 
un vero e proprio ufffico per il di¬ 
sbrigo delle pratiche di maternità. 
«In realtà - spiegano i Carabinieri - 


non sappiamo se le donne intesta¬ 
tarie delle false dichiarazioni abbia¬ 
no ottenuto del denaro. In molti dei 
900 casi finora scoperti, abbiamo 
accertato che le lavoratrici accetta¬ 
vano di contribuire, anche inconsa¬ 
pevolmente, alla truffa solo per ot¬ 
tenere un posto di lavoro, anche se 
stagionale». I carabinieri non dico¬ 
no che il Pm aveva richiesto otto or¬ 
dini di carcerazione, ma che il Gip 
Vincenzo Ferrara, gliene ha conces¬ 
si solo tre, trasformando le altre cin¬ 
que richieste in «denunce a piede li¬ 
bero». Ma è proprio questo partico¬ 
lare a dimostrare che la vicenda non 
è limitata a una sola azienda e che le 
lavoratrici «coinvolte» potrebbero 
essere molto di più delle 900 indivi¬ 
duate, così come potrebbe aumen¬ 
tare il numero degli «imprenditori» 
che pagavano le operaie a spese del- 
l'Inps. 

False maternità: uno scandalo 
vecchio, che si ripete da decenni 
sempre con forme nuove. «Ero la 
moglie di un medico di una zona a 
vocazione agricola - racconta Rosa¬ 
ria, 40 anni, ora divorziata - e un 
giorno ho scoperto che mio marito 
mi aveva fatto passare per "brac¬ 
ciante agricola" quando aspettavo 
il nostro primo figlio. Solo quando 
mi arrivò la comunicazione giudi¬ 
ziaria scoprii che invece di essere 
una aspirante insegnate, ero diven¬ 


tata una contadina. Non vidi una li¬ 
ra e non sapevo nulla, ma quando i 
giudici mi chiamarono per interro¬ 
garmi scoprii che erano centinaia le 
donne che erano nella mia stessa 
posizione. Io sono stata assolta, ma 
quante donne sono costrette ad ac¬ 
cettare certe situazioni pur di avere 
un reddito o un lavoro?» 

«Proprio quello che stiamo cer¬ 
cando di appurare - sostengono gli 
investigatori di Nocera Inferiore - 
per due ordini di motivi: il primo è 
quello che bisogna capire bene 
quante ditte erano coinvolte in que¬ 
sto giro, la seconda per sapere se le 
donne sono state costrette ad accet¬ 
tare le dichiarazioni di maternità. In 
quest'ultimo caso la contestazione 
del reato potrebbe essere ben più 
grave di quella formulata finora». 
Ma come accertare tutto ciò? Le dif¬ 
ficoltà non sono poche. Uno dei 
problemi è proprio ottenere la testi¬ 
monianza delle dirette protagoni- 
ste. Visto che la disoccupazione 
femminile nella regione supera, e 
non di poco, la metà della popola¬ 
zione attiva, spesso, proprio per tro¬ 
vare un lavoro, anche se precario o 
stagionale, le donne sono costrette 
a essere vittime e complici nello 
stesso tempo e dunque poco pro¬ 
pense a denunciare chi le sfmtta. 


Vito Faenza 


È già in vendita «Femina», pronte altre due pubblicazioni 

Editorìa francese^ arrìvano 
ì supplementi femminili 

Con la prima rivista, il gmppo Hachette-Filpacchi mira ad ampliare il già nume¬ 
roso pubblico delle lettrici uoltralpe. Ma il prodotto è deludente. 


PARIGI. Il panorama della stampa 
francese al femminile si è arricchito 
questa settimana di un nuovo titolo. 
Si chiama Femim ed è il supple¬ 
mento a Le Journal du dimanche, il 
settimanale in forma di quotidia¬ 
no venduto nell'Ile de France la 
domenica. L'obiettivo con cui na¬ 
sce il supplemento è soprattutto 
quello di conquistare un'altra fetta 
del pubblico femminile, che al 
momento rappresenta il 43% dei 
lettori del giornale. «Femina nasce 
dopo due anni di studio a cui sono 
seguiti tre mesi di test in diverse 
regioni del paese», racconta il di¬ 
rettore delegato della casa editrice, 
il gruppo Hachette-Filpacchi, pro¬ 
prietario anche di altri quotidiani 
regionali a cui la rivista verrà alle¬ 
gata nelle prossime settimane. A 
Parigi l'esperimento è stato con¬ 
dotto in una quindicina di edicole 
e «le vendite sono aumentate in 
media del 2%». 

In Francia il supplemento illu¬ 
strato allegato a un quotidiano 
non è un abitudine diffusa (esiste 
solo Le Figaro Magazine), mentre 
altri esperimenti simili sono falliti 


nel giro di poche settimane. È co¬ 
munque la prima volta in assoluto 
che un giornale francese decide di 
creare un supplemento specificata- 
mente dedicato alle donne. Un'o¬ 
perazione simile a quella condotta 
lo scorso anno in Italia con risulta¬ 
ti più che soddisfacenti. Ma Femi¬ 
na non ha niente a che vedere con 
i nostri La Repubblica delle donne e 
Io Donna del Corriere della Sera. Sfo¬ 
gliandolo, sembra di avere tra le 
mani una rivista femminile di al¬ 
meno dieci anni fa, nella grafica e 
nella divisione in rubriche. Lo spa¬ 
zio è prevalentemente dedicato al¬ 
la moda, alla cucina, allo shopping 
e alla bellezza. Assolutamente as¬ 
senti la politica e l'attualità; sotto 
l'etichetta «società» trova posto un 
articolo dedicato alle donne e il 
bricolage, e tutto quello che ri¬ 
guarda la cultura è relegato a due 
pagine che vanno sotto il titolo di 
«Libri» e «Cinema». È anche vero 
che i lettori dei quotidiani a cui Fe¬ 
mina è allegato appartengono a un 
pubblico molto vasto, «popolare», 
ma viene spontaneo domandarsi 
perché le lettrici dovrebbero prefe¬ 


rirla a quelle che hanno sempre 
letto. 

11 settore delle riviste al femmi¬ 
nile in Francia è saturo, rivela una 
recente indagine dell'Aepm (il 
centro studi sulla stampa periodica 
francese), ma ad aprile sono previ¬ 
ste altre due nuove uscite. Si tratta 
di due mensili: Jalouse, di cui non 
si conosce ancora nulla a parte il 
titolo, e Avertie che, almeno a giu¬ 
dicare dalla pubblicità, sembra già 
rappresentare una novità interes¬ 
sante. Sarà diretta da Tina Kieffer, 
ex presentatrice di Tfl, nota per J'y 
crois, J'y crois pas, talk-show di 
grande successo. 11 nuovo mensile 
punta a «reagire all'attualità», co¬ 
me dice la caporedattrice, Teresa 
Ivascu, ex redattrice di Marie Clai- 
re. Sulle sue pagine troveranno 
spazio servizi di attualità, cultura e 
società, «perché il pubblico fem¬ 
minile è sempre più interessato a 
questi argomenti». 11 titolo vuol 
dire «a-wertita», ispirato dal pro¬ 
verbio francese che recita: «una 
donna avvertita ne vale due». 


Mariangela Barbanente 


Cani 
Cucina 
Cucito 

La copertura del primo 
numero di «Femina» porta in 
evidenza sei titoli tra cui 
spicca un curioso «Cani, come 
fargli fare una vita da pascià». 
All'interno, i soliti articoli da 
rivista femminile tra cui due 
servizi di moda, tre sulla 
bellezza e uno sulla salute 
(«Come prevenire le malattie 
cardiovascolari», forse l'unico 
articolo interessante di tutta 
la rivista). Seguono quattro 
servizi di cucina sulle ricette di 
Pasqua, uno sulle idee per 
decorare il centrotavola 
festivo, un pezzo sul rapporto 
donne e bricolage (dal titolo 
evocativo: «Non è vero che le 
donne non sanno piantare 
nemmeno un chiodo»), una 
pagina dedicata alle novità 
per i bambini (vestitini e 
giocattoli), un'altra al 
turismo. Immancabili le 
«Lettere al direttore» e la 
rubrica dell'oroscopo. L'unica 
novità interessante è un 
«cahier» regionale di 16 
pagine: dove fare shopping, i 
luoghi da visitare, i concerti e 
le esposizioni della settimana. 




Cattive Ragazze 



L'Oscar di Frances 

Poliziotta 

contro 

la banalità del male 


GIOVANNA GRIGNAFFINI 

Lungo l'atmosfera di disincanto che ha accompagnato la Notte 
delle stelle, l'unica cosa giusta è sembrata l'attribuzione deli' 
Oscar per l'interpretazione femminiie a Frances Me Dormand 
per «Fargo» di Joel Coen, faccia da gente comune, impacci ge¬ 
stuali da donna comunemente incinta, un ruolo da poliziotta 
ormai comune per ie donne, alcune strategie d'indagine fatte di 
buon senso comune, una passione per ii cibo vissuta con una se¬ 
renità capace di proiettarla nel paradiso dei piaceri a portata di 
mano, anziché neil'infemo della malattia e deiia morte in cui 
pure essa oggi si trova in molte parti di noi e del mondo. 

E tuttavia anche quella cosa giusta rischia di non essere coiloca- 
ta nel suo posto giusto, una voita che venga sottratta ai quadro 
d'insieme che le conferisce il suo senso e la sua forza. E questo 
quadro d'insieme si chiama «Eargo»: un fiim intessuto di voiti, 
comportamenti, paesaggi, situazioni e figure totaimente «de¬ 
centrate» rispetto all'armonia di un certo cinema, ma del tutto 
«centrate» rispetto a queila «banalità dei male» che informa di 
sé molte parti di società rinserrate intorno ai propri rituali e al 
proprio benessere. Un film dunque capace di suscitare una gam¬ 
ma di sentimenti racchiudibile tra l'angoscia e i'orrore e che 
forse, proprio per questo, Hollywood non si è sentita di premia¬ 
re. Di più, da queil'infemo dei quotidiano che è la provincia 
americana di «Eargo», la bacchetta magica dei giurati ha saputo 
ritagliare, estrarre e confezionare un bel ritratto di ordinaria 
virtù femminile. Parola depurata, congelata, fattasi di pietra, 
come ogni mitologia. Viva dunque la rivincita dei produttori 
indipendenti contro lo strapotere delle majors, viva i'assaito al 
cielo della folla anonima che può spegnere la falsa luce delle 
star, viva il riscatto degli artisti («Shine») e la caduta degli dèi 
(Cassiur Clay) perché Hollywood - come Atlanta - crede ancora 
alle lacrime. Viva Frances Me Dormand, ii suo voito di pietra e 
ia sua nuova divisa, a patto che non rotoli come un macigno 
verso la strada aperta delle nostre vite. Anche perché, lungo 
quella strada, nelle notti di iuna piena, si possono ancora vede¬ 
re il cielo e le stelle. E si può esprimere un desiderio, quando 
muore una steila. 


Al Mercato 


Uomini e sesso 
Nuove tenerezze 


e vecchi 
rimproveri 


DONATELLA BORGHESI 

«Ho scoperto che non sono né una bestia né una macchina, che 
non cerco né la competizione né ia prestazione, ma che so dare 
amore». Questa è una delle risposte aile domande sul desiderio, 
ie attese, ma anche sui preiiminari e la penetrazione, fatte da 
«Marie Claire» di aprile. E in questa corsa reciproca a dirsi tutta 
ia verità, sono loro, gli uomini, ad avere l'uitima battuta E a vo¬ 
terei un po' spiazzare. Perché se è vero che «Cento cose» di aprile 
sostiene che «il macho patteggia con il machismo e fa pace con 
il suo «lui», sempre su «Marie Claire» si dice tout court che «è il 
vostro desiderio a eccitarci», proprio come avrebbe detto un 
qualsiasi inteliettuale libertino di fine Settecento. Invece sul set¬ 
timanale «Gioia» in edicola questa settimana, io scrittore giaili- 
sta Andrea G. Pinketts scrive che le donne lui le ama e le teme, e 
che forse siamo diventate troppo «esplicite, quasi chirurgiche». 
Un altro scrittore. Augusto Bianchi Rizzi, intervistato sul libro 
«Le padrone del vapore», lo dice chiaro e tondo, il potere sessua¬ 
le è delle donne: «Il pudico "donna è beilo” è stato sostituito dai 
più spudorato "vagina è meglio". E ii caro, vecchio faiio si ridu¬ 
ce a dimensioni lillipuziane mentre viene denunciata i'impo- 
stura su cui si reggeva la sua supremazia: la potenza sessuale 
non appartiene cù fragile pene..., ma al sesso della donna, chefa 
l'amore per risvegliare il proprio desiderio, e non per liberarse¬ 
ne come l'uomo». E l'uomo? «Eugge, cercando rifugio nelie ras¬ 
sicuranti differenze di classe e di razza: e così si getta neile brac¬ 
cia di una baby-sitter di coiore o si dà alia macchia con un viario 
di catastrofica beiiezza (femminile)». Il cerchio si richiude. 



Risponde Mario TrontU 


Il piacere di incontrarsi 
nel linguaggio 


ri, avessimo tanta coscienza del 
nostro valore da andare così sopra 
le righe! Per questo ho apprezzato 
molto il suo approccio a questa pa¬ 
gina deil'«Unità», il suo entrare da 
straniero, smarrito, ma senza pre¬ 
giudizi, con l'intento di capire e 
coi fine di capirci... È ora che si in¬ 
tavoli un dialogo uomo-donna se¬ 
rio, perché anche l'uomo, con la 
donna, si trasforma in un fantoc¬ 
cio, entra in un ruoio prestabilito e 
tutti e due recitano la commedia. 
Questo non può durare più, per la 
nuova consapevolezza della don¬ 
na, perché l'insoddisfazione è aile 
stelle, la famiglia fa 
acqua da tutte le par¬ 
ti, e perché tante in¬ 
telligenze femminili 
si buttano al vento. 

Carmela Giommaresi 

Vero. È utile e costrut¬ 
tivo, è piacevole anche, 
interloquire, esprimer¬ 


si, ascoltare ed essere ascoltati: incon¬ 
trarsi nel linguaggio, questa dimen¬ 
sione umana che il punto di vista 
femminile coltiva oggi molto più, e 
meglio, di quello maschile. Nel 
chiacchiericcio quotidiano, della po¬ 
litica e di altre cose, c'è in realtà un 
mutismo collettivo sulle questioni 
essenziali. Unnonintendersi, un 
non parlarsi, unnonleggersi. Carme- 
la si vede che legge bene e a fondo, co¬ 
glie le sfumature, riconosce gli stati 
d'animo che stanno dietro il pensie¬ 
ro. Eio mi oriento. Avevo scritto che 
il partire daséèperuna donna una 
«dimensione naturale». Sbagliato. 


Carmela dice; è una necessità: spinta 
danna storia lunga, che ha cancellato 
l'esistenza di una differenza, per cui 
oggi non si può che ripartire dal sog¬ 
getto femminile per «demolire» l'og¬ 
getto donna. 

C'è sempre in effetti la tentazione, 
dietro le nostre parole, o l'abitudine, 
o la pigrizia, di declinare la differenza 
in termini naturali, corporali. Anche 
sul corpo, come sul linguaggio, la 
pratica pensata al femminile dice del¬ 
le cose importanti. Ma le ricollega - 
ecco le novità - alla dimensione del 
simbolico. E con questo scarto da un 
terreno tradizionale, da un ordine 
maschile di considera¬ 
zione della natura, della 
materia, che sul piano 
della relazione tra 1 due 
sessi ha provocato gua¬ 
sti enormi. Èincredibile 
come la sinistra - questo 
sarà un po' il ritornello 
nelle canzonette di que¬ 
sta mbrica - non sia stata 


Scrìvete a 

Mario Tronti 

c/o L'Unità 
«L'Una e L'Altro» 
via Due Macelli 23/13 


00187 Roma 


in grado, non si preoccupi di essere in 
grado, di rideclinare il rapporto socia¬ 
le umano nei termini di una svolta ra¬ 
dicale, verso la riappropriazione del 
sé in rapporto all'altro, contro tutte le 
nuove micidiali alienazioni. Si capi¬ 
sce il perché di tale assenza. Questo 
implicherebbe un affondo critico sul 
modello storico del modo di vita oc¬ 
cidentale, che certo non potrebbe 
più stare dentro i confini tranquilliz¬ 
zanti di una cultura solo riformista. 

In fondo su questo il movimento 
operaio aveva aperto orizzonti, an¬ 
che se aveva marcato chiusure. Rin¬ 
novare 1 primi, superare le seconde, 
ecco lasinistraper domani. Oggi ci 
sono invece finte aperture abreve, 
mentre le prospettive lunghe risulta- 
nobloccate. 

Sottolineo le parole di Carmela 
Giommarresi: «Questononpuòdu- 
rare più... perché l'insoddisfazione è 
alle stelle, la famiglia fa acqua da tutte 
le parti e perché tante intelligenze 
femminili si buttano al vento» .Forse 
allora il dialogo non basta. Bisogne¬ 
rebbe predisporre un'azione comune 
di donne e uomini che abbiano le 
une e gli altri la volontà di «partire 
dell'autenticità del proprio essere». 
Ma questa è la forma di un desiderio. 
Come adesso realizzarla, questa for¬ 
ma, davvero non lo so. 


Mario Tronti 


ERRECXME... 

CONOSCERE E GIOCARE CON I RIFIUTI 


Dal 1 ° MARZO al 30 aprile 1997 
AL Museo dell’Automobile di Torino 


Organizzazione RADIO TORINO POPOLARE 


Una mostra, interattiva e muitimediaie, per divertirsi ma 
anche uno spazio di educazione ambientaie; un iuogo di 
informazioni e spunti per nuovi comportamenti individuaii e 
coiiettivi. 

Orario: daiie 10.00 aiie 18.30 (chiuso il lunedì) 

Gbsto cM hLgliÉtto: 

intero L. 10.000 ridotto L. 7.000 

La visita deiie scuoie è preferibiie su prenotazione 
(Tei. 011/677666, ii costo dei bigiietto è di L. 4.000 a 
studente e gratuito per insegnanti accompagnatori). 

abiglirtfo dà diritto aiia visita ai Museo deii’Automobiie 
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Venerdì 28 marzo 1997 



l'Unità 


Le Cronache 



Si uccidono 
insieme 
in nome 
di faisi idoii 

L'asettica compostezza dei 
corpi dei seguaci, di quella 
che verrà probabilmente 
ribattezzata la «setta del 
Web», stride al confronto 
dei cadaveri straziati dalla 
fiamme dei fedeli del 
Tempio solare, che appena 
pochi giorni fa si sono dati la 
morte in Canada. La fine di 
quei 39 seguaci del 
computer, così fissati sulla 
«purezza» del loro 
ambiente informatico da 
sterilizzare persino le 
scarpe, sembra più adatta di 
altre alla ricca, libertaria, 
salutistica California di oggi, 
«patria» dei computer e di 
Internet, e rifugio delle sette 
più disparate. Ma in passato 
ben più sanguinolenti sono 
stati gli esiti della follia di 
adepti che operavano o 
avevano operato nello stato 
californiano. A cominciare 
dal satanico Manson. Il 9 
agosto 1969 Charles 
Manson, uno psicopatico di 
31 anni che aveva riunito 
decine di persone in una 
setta religiosa che chiamava 
«famiglia», per liberare il 
mondo dai corrotti ordinò a 
quattro suoi seguaci di 
uccidere in una casa di Bel 
Air (Los Angeles) cinque 
persone, fra cui l'attrice 
SharonTate, moglie del 
regista Roman Polanski. La 
notte successiva in un' altra 
villa di Los Angeles vennero 
trucidati un uomo d'affari e 
sua moglie, Leno e 
Rosemary Labianca. Tre 
mesi più tardi la «comune» 
di Manson è stata 
accerchiata nel deserto. Nel 
1972 la condanna a morte 
per Manson è diventata 
ergastolo: e ancora in 
carcere e nel '95 ha persino 
registrato un disco per i suoi 
60 anni. Anche se è 
avvenuto in Guyana il più 
drammatico suicidio 
collettivo della storia 
contemporanea trae le 
origini da San Francisco, 
dove la setta «Tempio del 
Popolo» era stata fondata 
negli anni'50 da Jim Jones. 
914 seguaci della setta il 19 
novembre 1978 si 
avvelenarono, o furono 
avvelenati, con una pozione 
a base di cianuro. Il giorno 
precedente alcuni fanatici 
della setta avevano ucciso in 
una imboscata cinque 
persone, fra cui il deputato 
californiano Leon Ryan, 
membro di una 
commissione d'inchiesta 
sulle condizioni di vita dei 
discepoli di Jones, 
trasferitosi in Guyana nel 
'77 con 1.200 persone. 
Anche Jones morì (con un 
proiettile in testa) insieme 
alla moglie e al figlio. Fu in 
California che il santone 
David Koresh, pseudonimo 
di Vernon Howell, trovò i 
credenti del Ramo Davidico, 
una setta creata negli anni 
Trenta da una scissione 
degli Avventisti del Settimo 
giorno. La folle avventura di 
Koresh, proclamatosi «figlio 
di Dio», si concluse il 19 
aprile 1993, in un rogo che 
provocò la morte di 85 
persone, asserragliate in un 
ranch di Waco, in Texas. La 
setta aveva cestito ad un 
assedio per 51 giorni, dopo 
che Koresh e i suoi seguaci 
avevano ucciso quattro 
agenti federali che volevano 
perquisire la fattoria- 
fortezza per trovare quelle 
armi che erano parte della 
dottrina di Koresh. 



indossare pianelle o calzettoni pri¬ 
ma di entrare. AU'awocato del 
proprietario della casa avevano 
detto di essere «angeli», con grup¬ 
pi affiliati in New Mexico e Arizo¬ 
na. Tra loro, anche delle persone 
più anziane. 11 più vecchio, forse il 
capo, è noto come Father John, 11 
secondo In comando Brother Lo- 
gan. Uomini e donne erano vestiti 
sempre allo stesso modo, o tutti in 
bianco o tutti in nero, le camice 
con il colletto alla coreana. Dall'a¬ 
spetto androgino, portavano 1 ca¬ 
pelli tagliati cortissimi, non parla¬ 
vano con nessuno del vicini, e pas¬ 
savano il tempo al computer. Nel¬ 
la villa dove abitavano sono stati 
trovati letti a castello e numerosi 
computer, alcuni dei quali serviva¬ 
no a disegnare siti per l'internet 
che la società Higher Source ven¬ 
deva a compagnie locali. Il sito del¬ 
la Higher Source, a differenza di 
Heaven's Gate, è strettamente pro¬ 
fessionale, e le stelle e le nebulose 
che decorano 11 suo sfondo sono 
molto comuni nell'internet. 

Lo spirito della società è descrit¬ 
to in un breve paragrafo, che dice 
«abbiamo lavorato insieme per 
più di 20 anni. ..Cerchiamodi esse¬ 
re positivi in ogni circostanza e di 
porre il progetto al di sopra degli 
interessi personali e degli ego arti¬ 
stici.» 

Domenica scorsa avevano por¬ 
tato i loro furgoncini a una stazio¬ 
ne di benzina del vicinato per farli 
lavare, e avevano detto al gestore 
che stavano per partire per un 
viaggio. Non avevano rivelato la 
loro destinazione, ma dal loro at¬ 
teggiamento contento sembrava 
che stessero per andare in campeg¬ 
gio. All'agente immobiliare incari¬ 
cato di vendere la villa che aveva¬ 
no preso in affitto dallo scorso ot¬ 
tobre per 16 milioni di lire al mese, 
avevano detto di non portare nes¬ 
sun cliente interessato all'acquisto 
perchè questa settimana era la loro 
«settimana santa». Dalla domeni¬ 
ca delle Palme a Pasqua è infatti la 
settimana santa per i cristiani di 
tutto il mondo, e il colore viola dei 
veli usati per coprirsi il volto è il co¬ 
lore della liturgia per questo stesso 
periodo. 

Si spera che il bilancio della stra¬ 
ge si fermi a 39, ma potrebbero es¬ 
serci altri cadaveri dispersi nella 
proprietà. 

I «monaci» di Higher Source vi¬ 
vevano in un ranch di stile spagno- 
leggiante, a due piani, con 9 stanze 
da letto e sette bagni, piscina, cam¬ 
po da tennis, e spa. Rancho Santa 
Fe, comunità chiusa da cancelli co¬ 
me un comune medievale, è un 
po' rientrato dalla costa del Pacifi¬ 
co, ha una popolazione di 12 mila 
e un reddito medio di 250 milioni 
di lire. Dopo Beverly Hills, è 11 più 
lussuoso centro residenziale d'A¬ 
merica. Molti ricchi vi si trasferi¬ 
scono da Los Angeles In cerca del 
Paradiso. 


Anna Di Lellio 


In Francia 
50 adepti 
in perìcolo 


Una cinquantina di persone 
vicine alla setta dell'Ordine 
del Tempio Solare «sono in 
pericolo in Francia e possono 
in ogni momento tentare il 
suicidio». L'allarme è stato 
lanciato ieri a Grenoble 
dall'avvocato JoelleVernay, 
difensore dell'Unione 
nazionale delle associazioni 
per la difesa della famiglia e 
dell'individuo. «Le famiglie 
devono saperlo», ha 
aggiunto la signora Vernay, 
sottolineando che le cinque 
persone morte in Canada 
erano state tutte interrogate 
dalla polizia, su commissione 
rogatoria del giudice 
francese Lue Fontaine, e 
tutte avevano dichiarato di 
non appartenere più alla 
setta. «E una costante - ha 
proseguito l'avvocato - ora 
che le testimonianze si 
moltiplicano, possiamo 
trarre degli insegnamenti». 
In Francia, una commissione 
parlamentare nel '95 
individuò 173 sette, per un 
totale di 300mila fedeli, 
coinvolte spesso in attività 
perseguibili penalmente. In 
Italia, nello stesso anno, il 
ministero degli Interni censì 
366 organizzazioni, di cui 
248 catalogabili come sette. 

E secondo i risultati di uno 
studio condotto da un 
gruppo di ricerca bolognese, 
gli adepti sarebbero in tutto 
700mila. 


In una lussuosa villa a Santa Fé, in California, scoperti trentanove cadaveri di donne e uomini 


NEW YORK. Vivevano in una spe¬ 
cie di paradiso terrestre, ma hanno 
deciso comunque di uccidersi per 
raggiungere uno stadio superiore 
di vita. Trentanove uomini e don¬ 
ne, la maggioranza trail8ei24an- 
ni, sono stati trovati cadavere mer¬ 
coledì sera in una villa miliardaria 
di uno dei più esclusivi villaggi ca¬ 
liforniani, Rancho Santa Fe, a 30 
kilometri da San Diego. 

Erano morti da almeno tre gior¬ 
ni, deceduti a scaglioni nell'arco di 
una settimana. Non c'è nessuna 
traccia di violenza sui loro corpi, 
tutti in pantaloni e scarpe da ten¬ 
nis nere, le camice chiare, e un 
drappo viola a forma di triangolo a 
coprire il capo e il petto. La polizia 
non ha trovato tracce di gas, ma so¬ 
lo dei liquidi e del cibo vicino ai ca¬ 
daveri distesi su brandine, letti, e 
qualcuno sul pavimento, tutti su¬ 
pini e con le braccia distese lungo 1 
fianchi. 

L'inchiesta è appena comincia¬ 
ta, ma da una lettera e un paio di vi¬ 
deo cassette spedite martedì po¬ 
meriggio a un giovane noto solo 
come Rio, che apparteneva fino a 
quattro settimane fa allo stesso 
gmppo delle vittime, Higher Sour¬ 
ce, si comincia a capire che il suici¬ 
dio di massa ha ragioni religiose e 
spirituali. Altri nastri sarebbero 
stati trovati nella villa. Nella lette¬ 
ra si legge che è arrivato il momen¬ 
to «di liberarci dei nostri involu¬ 
cri,» (1 corpi), per raggiungere TU¬ 
FO che viaggia sulla coda della co¬ 
meta Hale-Bopp, attualmente visi¬ 
bile nel cielo. Un analogo deside¬ 
rio compare nel sito dell'Internet 
Heaven's Gate (Cancelli del Para¬ 
diso), disegnato da un membro del 
gruppo Higher Source: «La gioia è 
che il nostro Membro Anziano nel 
Livello Evoluzionario superiore a 
quello umano (il "regno del Cie¬ 
lo") ci ha detto chiaramente che 
l'approssimarsi della cometa Hale- 
Bopp è il "segno" che stiamo aspet¬ 
tando.. Il nostro corso di 22 anni 
qui sul pianeta terra è finalmente 
arrivato a una conclusione - il di¬ 
ploma dal Livello Evoluzionario 
Umano. Siamo contenti e pronti a 
lasciare "questo mondo" e andare 
conTequipaggiodellaTi.» 

Il messaggio è criptico, ma non 
troppo. Seguono riferimenti all'as¬ 
sedio di Waco dove anche durante 
la settimana santa nel 1993 una ot¬ 
tantina di seguaci del presunto 
messia David Koresh morirono 
nell'incendio della loro fattoria, o 
uccisi da armi da fuoco. Si parla an¬ 
che di Ruby Ridge, un altro sangui¬ 
noso assedio della FBI a un gruppo 
di separatisti cristiani, e del suici¬ 
dio di 900 ebrei nell'antica fortez¬ 
za di Masada, nel 73 dopo Cristo, 
per evitare la resa ai Romani. 

I membri della Higher Source si 
presentavano anche come «mo¬ 
naci,» non fumavano, non beve¬ 
vano, e si astenevano dai rapporti 
sessuali. Chiamavano la loro casa 
«il nostro tempio», e richiedevano 
ai visitatori di togliersi le scarpe e 


Agenti caricano su un camion i corpi delle vittime del suicidio collettivo 


MarkJ.Terrill/Ap 


Tutti suicidi per volare su Hale-Bopp 
Strage nella setta che adora Internet 

In una videocassetta spedita a un ragazzo che aveva abbandonato il gruppo l'ultimo messaggio: «È giunto il momento di li¬ 
berarci dal nostro involucro... per raggiungere l'Ufo che segue la cometa». Nella villa un computer in ogni camera. 


«Heaven^s Gate», la porta del paradiso: sul sito Internet gli ultimi messaggi degli adepti 

Il testamento trovato nel cyberspazio 
«È arrivato il segnale che attendevamo» 

«I nostri 22 anni di studio qui sulla Terra sono terminati e, giunti alla laurea del Livello Evolutivo Umano, 
siamo pronti a lasciare gioiosamente questo mondo». 


DALL’INVIATO 


CHICAGO. Si raccontava, in un vec¬ 
chio romanzo di John Updike, la pa¬ 
radossale ed esilarante storia d'un 
professore alle prese con uno studen¬ 
te convinto che fosse possibile arriva¬ 
re a Dio attraverso il computer. E pro¬ 
prio questo forse è - in chiave tragica - 
quel che ha portato al suicidio di mas¬ 
sa del Rancho di Santa Fè: una bizzar¬ 
ra, inestricabile, eppure a suo modo 
assai «scientifica» commistione 
d'antichissime credenze e di moder¬ 
nissime tecnologie. Quasi che nella 
«incorporeità» del cyberspazio si fos¬ 
sero materializzati, assieme alle «ma¬ 
gnifiche sorti e progressive» della 
molto millantata «rivoluzione del¬ 
l'informazione», anche le più oscure 
superstizioni, le più ancestrali spe¬ 
ranze di «liberazione» dalla schiavitù 
della vita terrena. 

Ben poco si sa circa il «credo» del 
gmppo. Ma molti degli esperti in 
queste ore affannosamente consulta¬ 
ti dai media americani tendono per 
lo più a collocarlo nell'area dei «culti 
gnostici», una nebulosa di gmppi le 
cui assai criptiche radici - recital'«En¬ 


ciclopedia delle Religioni» della Har- 
per Collins - risalgono proabilmente 
a «epoche precristiane». E cronache 
ancora approssimative ci raccontano 
come, nel nome di questo «credo», le 
39 persone raccolte nella villa condu¬ 
cessero un'esistenza segregata e tran¬ 
quilla, in stanze che il padrone di casa 
descrive come «ricolme di compu¬ 
ter». La vita, dicono i testimoni, gli 
uomini e le donne del gmppo se la 
guadagnavano facendo quello che 
viene di norma considerato il più 
moderno dei mestieri: il «web design 
and management». Ovvero: la co- 
stmzione ed il mantenimento di «si¬ 
ti» destinati ad aziende in cerca del 
proprio «posto al sole» nelle nuove 
frontiere del cyberspazio. E la morte, 
rivelano le prime indagini, Thanno 
cercata tutti assieme in un'apparen- 
temente bislacca comunione d'anti¬ 
chissimo misticismo e di modernissi¬ 
me attese. 

Come tutti gli gnostici, anche i 39 
«computer-wizards» raccolti nel 
Rancho di Santa Fè credevano che so¬ 
lo la «conoscenza» d'una verità nota 
unicamente ai membri del culto 
avrebbe regalato loro la «salvazione». 


E come bravi figli di un'epoca forgia¬ 
ta dal culto della tecnologia e dalla 
passione per la fantascienza, erano 
convinti che essa sarebbe arrivata 
nelle vesti d'un Ufo, d'una «macchi¬ 
na volante» che, nascosta nella coda 
della cometa Hale-Bopp, li avrebbe 
portati «su un altro pianeta», o me¬ 
glio, nel punto dello spazio dove 
avrebbero, infine, ritrovato quella 
«pura e preesistente spirtualità» di 
cui, come vuole la tradizione gnosti¬ 
ca, la creazione del mondo ci ha deru¬ 
bato. Per questo si sono uccisi: per 
giungere all'appuntamento «puliti», 
liberi dalTormai inutile «contenito- 
re»deipropricorpi. 

Cercare le tracce di questa storia 
nel cyberspazio non è difficile. Ed 
ogni buon «motore di ricerca» ti por¬ 
ta nei siti dove è maturata la profes¬ 
sionalissima follia dei suicidi. Il pri¬ 
mo - chiamato «Higher Sources», 
fonti superiori - è quello che il gruppo 
ha aeato, diciamo così, in quanto 
impresa. E con impeccabile compe¬ 
tenza offre servizi, dettagli tecnici e 
persino «links» con le pagine da loro 
create. Il secondo è - probabilmente - 
quello che, in altrettanto inappunta¬ 


bile «web design» prelude, invece, al¬ 
la prossima dipartita. Si chiama, quel 
sito, «Heaven's Gate», la porta del pa¬ 
radiso. E, in un ormai non più tanto 
misterioso linguaggio, annuncia co¬ 
me «l'antico membro nel Livello 
Evolutivo sopra l'umano (Il Regno 
del Cielo)» abbia «reso chiaro che 
l'arrivo di Hale-Bopp è il segnale che 
attendevamo... I nostri 22 anni di 
studio qui sulla Terra sono terminati 
e, giunti alla "laurea" del Livello Evo¬ 
lutivo Umano, siamo pronti a lascia¬ 
re gioiosamente questo mondo e a se¬ 
guire l'equipaggio di Ti...». Ultima 
precisazione destinata a quanti fosse¬ 
ro tentati d'aggregarsi alTultimo mo¬ 
mento alla comitiva: suicidarsi, ricor¬ 
da la pagina, non vale. Solo i membri 
del gruppo, o meglio, solo coloro i 
quali compartono la «conoscenza» 
possono da-wero uscire dalla prigio¬ 
ne del corpo. Questo si legge nel cy¬ 
berspazio. Ma la «verità profonda» di 
questa storia, evidentemente, sta al 
cyberspazio quanto quella d'un 
«normale» suicidio sta alla carta della 
lettera d'addio. 


Massimo Cavallini 


Ava Chamberlain, docente di religione: «Credevano nel progresso evolutivo verso forme più alte di vita» 

«Nella cometa hanno visto il segno della fine» 

Secondo la studiosa americana, «la loro cultura religiosa li ha portati ad estremi inimmaginabili per qualsiasi persona ragionevole». 


Tempio Solare 
(Quattro i morti 
tra le fiamme 


NEW YORK. Ava Chamberlain è do¬ 
cente di religione alla Wright State 
University a Dayton, ed è esperta di 
religiosità americana. Attualmente 
si sta occupando di fenomeni legati 
al millennio e alla profezia della fine 
del mondo. 

Come si può interpretare il sui¬ 
cidio di massa del gruppo Higher 
Source? 

«Basandoci su quel poco che co¬ 
nosciamo finora, cioè la lettera e il 
testo sul sito di Internet, 1 membri di 
Higher Source dovevano essere 
convinti nel progresso evolutivo 
verso forme più alte di vita. In que¬ 
sto senso il suicidio è inteso come 
un passaggio necessario verso un 
nuovo piano di esistenza, e non si- 
gnificalamorte». 

È corretto definirli, come fa il 
Los Angeles Times, un gruppo 
neo-gnostico? 

«In parte, perchè è vero che parla¬ 
no del corpo come di un involucro 
che contiene uno spirito immorta¬ 
le. Ma non sappiamo lo spirito al 
quale si riferiscono è la 'scintilla del 


divino', come nella tradizione gno¬ 
stica. Inoltre non c'è menzione di 
una lotta tra il bene e il male, anche 
questo un elemento importante 
dello gnosticismo. Non stupisce 
troppo però, perchè in California 
non esiste il male, solo una vaga ri¬ 
cerca spirituale. Il luogo dove si so¬ 
no suicidati del resto è classico, sia 
dal punto di vista geografico che 
culturale. È in California che si con¬ 
giungono Silicon Valley e New Age. 
A Rancho Santa Fe c'erano secchio¬ 
ni del computer che erano anche 
membri di un movimento religioso 
e credevano agli Ufo: è una stupen¬ 
da intersezione di aspetti della cul¬ 
tura popolare del momento». 

Come interpretare i riferimenti 
alla settimana santa e al colore 
viola? 

«Sono tutti elementi della Cristia¬ 
nità, ma non sappiamo se li abbiano 
usati intenzionalmente. Anche il 
modo in cui sono stati ritrovati i cor¬ 
pi suggerisce una ritualità collegata 
alla morte di Cristo e alla possibilità 
della resurrezione, ma è solo una in¬ 


terpretazione. Il colore viola è un 
colore altamente ritualistico, ma è 
anche un colore di moda. E il trian¬ 
golo è un importante simbolo della 
trinità, ma anche del movimento 
dei gay. Non sappiamo con certezza 
quale significato abbiano voluto at¬ 
tribuirgli i seguaci della setta. Il fatto 
che non siano morti tutti insieme, e 
che siano stati trovati con il capo co¬ 
perto, suggerisce che ci sia stata una 
certa cura rituale dei corpi. Ma pur¬ 
troppo non sappiamo ancora qua¬ 
le». 

L'idea che avevano era di parti¬ 
re con gli Ufo dietro la cometa. 
Come mai la cometa? 

«Aggiungerei che oltre alla come¬ 
ta questa settimana c'è stata una 
eclisse parziale. Entrambi i fenome¬ 
ni, congiunti, sono un forte 'segno' 
di qualcosa. La cometa ha sempre 
annunciato qualcosa di straordina¬ 
rio, la nascita di Gesù per esempio. 
Anche nel Vangelo e nelTApocalis- 
se si parla di fenomeni celesti stroar- 
dinari. Adesso che siamo alle soglie 
della fine del millennio, forse la co¬ 


meta ha rappresentato per il gruppo 
Higher Source il segno della fine». 

La data scelta per uccidersi può 
avere qualche significato simbo¬ 
lico, ma quale? 

«Difficile dirlo, ma se si sono rife¬ 
riti anche a Waco, nel sito delTinter- 
net Heaven's Gate, ■vuoi dire che so¬ 
no consapevoli della data di quel¬ 
l'incidente, anche quella vicino a 
Pasqua. Devono aver seguito quin¬ 
di un calendario lunare, non solare. 
E forse il trasferimento in California 
dal New Mexico lo scorso autunno è 
stato effettuato in preparazione 
proprio per questo appuntamento 
con il destino. La loro cultura la si 
può ricostruire, mettendo insieme i 
pezzi che saranno resi noti mano a 
mano dagli investigatori. Rimane 
da scoprire perchè abbiano preso 
una decisione così drammatica, che 
conduce una cultura religiosa e spi¬ 
rituale marginale a degli estremi 
inimmaginabili per qualunque per- 
sonaragionevole». 


A.D.L. 


Sesso e sangue 
tra i riti 

della setta Aum 

Nel processo in corso a 
Tokio al guru della setta 
giapponese Aum Shinri 
kyo, responsabile degli 
attentati al gas nervino 
nella metropolitana, un 
rappresentante del 
governo, Atsushi Toda, ha 
detto di aver raccolto 
notizie sulle sedute 
religiose della setta, che nei 
primi anni prevedevano 
pratiche sessuali e una 
somministrazione del 
sangue del santone ai 
fedeli. Pratiche poi cadute 
in disuso, secondo gli 
adepti. 


MONTREAL. Souo morte tra le fiam¬ 
me quattro delle cinque vittime del 
rito di morte collettivo consumato 
in una casa di Saint Casrmir (Cana¬ 
da) nella notte tra sabato e domeni¬ 
ca. La quinta persona era morta pri¬ 
ma delTincendio. È questa la rico¬ 
struzione dei fatti fornita ieri dal 
giornale «La Presse». Il gruppo ap¬ 
parteneva alla setta dell'«Ordine del 
Tempio Solare». Tra di essi, tre fran¬ 
cesi. Il quotidiano aggiunge di esse¬ 
re venuto a conoscenza del rappor¬ 
to preliminare dell'autopsia. L'isti¬ 
tuto di medicina legale avrebbe tro¬ 
vato tracce di fuliggine nei polmoni 
dei quattro, che sarebbero perciò 
morti a causa dell'ossido di carbo¬ 
nio respirato. Dopo l'allarme di un 
escursionista, i vigili del fuoco ave¬ 
vano trovato, sabato notte, in una 
casa isolata nella campagna, cinque 
cadaveri tra l'ingresso e il piano su¬ 
periore. Nelle vicinanze, si aggira¬ 
vano in stato confusionale tre ado¬ 
lescenti fra i tredici e 1 sedici anni. La 
casa apparteneva a un membro co¬ 
nosciuto della setta. 
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Le associazioni dei negozianti lamentano un calo del 50% nella vendita di colombe e cioccolata 

Crolla U mercato dell'uovo dì Pasqua 
Oggi l'assalto alle autostrade 

Al via Tesodo , oltre alla polizia mobilitati anche carabinieri e capitanerie di porto per vacanze tranquille e mare sicuro. 
Tre chilometri di fila ieri mattina agli imbarcaderi dei traghetti per la Sicilia, ma il maggior traffico è previsto per stamattina 


Ancora una sentenza della Cassazione 

Nessuna prescrizione 
sugli alimenti 
L'ex moglie può averli 
anche dopo il divorzio 


ROMA. La famiglie italiane non ri¬ 
nunciano a concedersi una vacanza 
per le festività pasquali, ma tagliano 
sui consumi alimentari. A farne le 
spese è il tradizionale uovo di Pa¬ 
squa: tre in meno per ogni famiglia 
ha conteggiato la Fipe-Confcom- 
mercio. Ma anche le colombe resta¬ 
no più numerose sugli scaffali di pa¬ 
sticcerie e grandi magazzini. Colpa 
dell'eurotassa che ha fatto la sua 
comparsa con la busta paga di mar¬ 
zo o di un eccesso di produzione do¬ 
vuto al buon esito delle vendite na¬ 
talizie? Ora si spera in una ripresa 
delle vendite negli ultimi giorni. 

Più ottimisti i produttori, che 
non si sono fatti impressionare del¬ 
la crisi di consumi che i commer¬ 
cianti non si stancano di lamentare. 
Rincuorati dal buon andamento 
della compagna natalizia, le indu¬ 
strie di lievitati di ricorrenza e di uo¬ 
va di cioccolato hanno guardato 
con ottimismo anche a quella pa¬ 
squale. Secondo i dati Aida, l'asso¬ 
ciazione delle industrie dolciarie 
che fa parte della Confindustria, nel 
'96 sono state prodotte oltre 25mila 
tonnellate di colombe (più 14,5% 
sul '92) e quasi novemila tonnellate 
di uova (più 60% sul '92) e la produ¬ 
zione del '97 viene segnalata in «ul¬ 
teriore lieve aumento». 

Molto meno ottimisti coloro che 
devono vendere tutte queste uova e 
colombe. I più disperati sono i det¬ 
taglianti di alimentari della Fida- 
Confcommercio, SOmila negozi e 
supermercati con meno di 15 di¬ 
pendenti, lamentano un calo delle 
vendite del 50 per cento rispetto alla 
Pasqua del '96. Mentre per la Feder- 
panificatori- Confocommercio 
(SOmila le aziende associate) quan¬ 
tifica la flessione del 20 per cento 


nella vendita delle uova al cioccola¬ 
to, tiene bene invece la vendita del¬ 
le colombe di pasticceria. 

Agnelli in pasto ai lupi 

Non c'è pace per gli agnelli, quelli 
che non finiscono cotti sulle mense 
sono serviti vivi ai lupi deU'Appeni- 
no emiliano. Così la sen. Carla Roc¬ 
chi, sottosegretaria all'Istruzione, 
commenta il progetto votato dalla 
commissione territorio e ambiente 
dell'Emilia Romagna di «offrire» 
agnelli e vitelli vivi ai lupi del parco 
dell'alto Appennino reggiano per 
«riaccendere» il loro istinto preda¬ 
torio. Per Rocchi «stupisce e addolo¬ 
ra» che non sia stato valutato l'a¬ 
spetto crudele dell'operazione. «Si 
trasferiscono - afferma - bestiole di 
allevamento in un ambiente in cui 
ancor prima di essere mangiate dai 
lupi, moriranno di fame e di ango¬ 
scia». Secondo la parlamentare ani¬ 
malista, il progetto della Regione 
tutela non i lupi ma gli interessi de¬ 
gli allevatori. Sono 630 i milioni 
previsti. 

«Ridicolo e assurdo» definisce il 
progetto Fulco Pratesi, presidente 
onorario del Wwf: «In questo modo 
si favorisce l'istinto predatorio del 
lupo soltanto verso il bestiame alle¬ 
vato e non verso la fauna selvatica». 
I soldi previsti potrebbero essere, 
per Pratesi, meglio impiegati: 
«Reintroducendo cervi e caprioli, le 
vere prede naturali del lupo, come è 
già stato fatto nel parco Nazionale 
d'Abruzzo e in quello della Maiel¬ 
la». 1450 lupi dell'Appennino meri¬ 
tano un trattamento più serio. 

Vacanze tranquille 

Oltre alle tremila pattuglie della 
polizia, sono mobilitati anche i ca¬ 


rabinieri e le capitanerie di porto. 

Il Comando generale dell'Arma 
dei Carabinieri ha predisposto il raf¬ 
forzamento di tutti i servizi lungo la 
rete stradale, nelle località monta¬ 
ne, sciistiche e di villeggiatura per 
una mirata azione preventiva sia 
nel settore delle circolazione che 
nel più vasto campo della microcri¬ 
minalità. Le centrali operative pos¬ 
sono essere attivate gratuitamente 
con il numero 112. E per rendere il 
servizio più aderente anche alle esi¬ 
genze dei turisti stranieri, nelle cen¬ 
trali operative delle grandi città so¬ 
no stati costituiti dei centri di rispo¬ 
sta con l'impiego di militari che co¬ 
noscono le lingue straniere. 

1300 uffici marittimi della capita¬ 
nerie di porto sono stati mobilitati 
per intensificare l'attività di vigilan¬ 
za per consentire a chi ha deciso di 
trascorrere in mare il prossimo pon¬ 
te in condizioni di tranquillità e si¬ 
curezza. Ciò mentre prosegue - rife¬ 
risce un comunicato del Comando 
generale delle Capitanerie di porto - 
l'attività di mezzi e uomini del cor¬ 
po di Cdp negli scali pugliesi, per il 
contenimento dell'afflusso degli 
immigrati dall'Albania. 

File perla Sicilia 

Intanto, già da ieri mattina i tem¬ 
pi di attesa a Villa San Giovanni per 
salire sui traghetti per la Sicilia sono 
di circa due ore. La fila di automobili 
e autotreni agli imbarcaderi si allun¬ 
gava per circa tre chilometri ed è già 
scattato il piano di emergenza pre¬ 
visto in casi simili da polizia strada¬ 
le, carabinieri e vigili del fuoco. 

Una situazione destinata a peg¬ 
giorare fino alle ore 16 di oggi, 
quando scatterà il divieto di circola¬ 
zione per i mezzi pesanti. 



I consigli del fisiologo 
per viaggiare sicuri 


Attenzione all'«effetto galleria», evitare i panini, preferire la 
radio alle musicassette e, per chi può, giocare a ping pong prima 
di partire. Sono alcuni consigli utili per affrontare bene l'esodo di 
Pasqua secondo il fsiologo Maurizio Ricciardi, responsabile della 
medicina dello sport dell'Ospedale S. Eugenio di Roma. 
«Moltissime persone usano ormai poco la macchina durante 
l'anno, preferendo i mezzi pubblici - spiega Ricciardi - quindi 
guidare improvvisamente con il traffico fa perdere l'idea delle 
distanze di sicurezza e se non si possiedono ottimi riflessi si 
rischia il tamponamento. È il rischio più comune, legato al fatto 
che questi soggetti non hanno "occhio" e non si rendono conto 
che a 100 KM all'ora ci vogliono 70 metri per fermarsi. I riflessi 
possono essere attivati o migliorati altrimenti tendono a 
diminuire. Un modo per attivarli è giocare a ping pong: la pallina 
bianca che si muove nel tavolo è un mezzo non solo per 
migliorare la vista e la concentrazione, ma anche i riflessi». 

«Un secondo problema è il clima - sottolinea il fisiologo - 
specialmente coloro che si spostano per parecchi chilometri e 
guidano per molte ore, passano da luoghi caldi a meno, da 
pioggia a sole. È bene quindi avere in macchina il climatizzatore 
che in molti casi può essere più importante delle cinture di 
sicurezza». 

«Nei soggetti depressi e ansiosi, che sono numerosissimi - 
aggiunge Ricciardi - c'è la paura della galleria, del buio. Un fatto 
veramente grave perché la gente in galleria tocca i freni, e può 
causare incidenti. L'effetto buio non è da trascurare specie sulle 
autostrade italiane. Ricordarsi poi che quando si fa un viaggio 
lungo non bisogna mangiare panini, troppo pesanti per la 
digestione, ma solo frutta e verdura. Il pasto dovrebbe essere 
comunque consumato all'arrivo, mai durante il viaggio. E' 
superfluo ricordare di non bere alcolici». 

«Importante anche la musica in macchina - conclude Ricciardi - è 
bene evitare quella che eccita troppo e comunque preferire la 
radio che varia in musica, parlato e pubblicità, alle musicassette: 
cambia infatti continuamente il punto di attenzione e mantiene 
il cervello attivo». 


Nonc'ètreguaperi mariti divorzia¬ 
ti e l'ex moglie può chiedere l'asse¬ 
gno di mantenimento anche con 
un tardivo ripensamento: magari 
dieci anni dopo la sentenza di divor¬ 
zio. La richiesta insomma, non è 
soggetta a prescrizione. Lo ha deciso 
la prima sezione civile della Corte di 
Cassazione, rigettando il ricorso di 
un marito, al quale la corte d'Appel¬ 
lo di Venezia aveva imposto il paga¬ 
mento dell'assegno di manteni¬ 
mento nei confronti della moglie, 
anche se erano passati parecchi an¬ 
ni dalla loro separazione. 

«L'assegno di divorzio, non chie¬ 
sto durante la causa di separazione, 
può essere richiesto con un giudizio 
autonomo. In questa ipotesi, le con¬ 
dizioni per l'accoglimento della do¬ 
manda, sono quelle della mancan¬ 
za di mezzi adeguati e dell'impossi¬ 
bilità a procurarseli». In sostanza, se 
una donna è disoccupata, non ha 
mezzi per provvedere al proprio so¬ 
stentamento e non è in grado di 
procurarseli, può chiedere e ottene¬ 
re il sostegno dell'ex marito, anche 
se divorziato da parecchi anni. E 
quale sarà la cifra che l'ex coniuge si 
dovrà accollare? Il parametro è la ga¬ 
ranzia di un tenore di vita analogo a 
quello goduto durante il matrimo¬ 
nio. Dunque, se la signora in que¬ 
stione aveva sposato un affermato 
professionista, potrà esigere consi¬ 
stenti alimenti, che le consentano 
di vivere come negli anni d'oro del 
suo matrimonio. Nè il fatto che per 
anni abbia tralasciato questa richie¬ 
sta, può essere utilizzato come pro¬ 
va della sua autonomia economica. 

Si tratta di una sentenza che sicu¬ 
ramente farà discutere, perchè con¬ 
trasta con gli orientamenti che ge¬ 
neralmente sono adottati dai tribu¬ 


nali. Di regola è indiscusso l'asse¬ 
gno di mantenimento per i figli, di 
cui il genitore divorziato deve farsi 
carico, qualunque siano le sue con¬ 
dizioni economiche. Diverso inve¬ 
ce è l'orientamento nei confronti 
della moglie, senza figli a carico. 
«Normalmente - spiega il dottor Fe¬ 
derico Buono, presidente della no¬ 
na sezione civile del tribunale di Mi¬ 
lano, quella che si occupa di separa¬ 
zioni - si concede un assegno di 
mantenimento all'ex moglie, solo 
quando per malattia o per età avan¬ 
zata non è in grado di mantenersi e 
neppure di crearsi prospettive occu¬ 
pazionali. Diversamente cerchia¬ 
mo al massimo di accordare un con¬ 
tributo a tempo limitato, indicando 
con questo anche una prospettiva 
alla donna, che se è ancora giovane 
deve tendere a reinserirsi nel mon¬ 
do del lavoro e a procurarsi mezzi 
autonomi di sussistenza». 

Anche gli avvocati matrimoniali- 
sti sposano in genere questa linea, 
spiegando che spesso, l'assegno di 
mantenimento chiesto dalla don¬ 
na, più che rispondere a un effettiva 
necessità, serve a mitigare il dolore 
per l'abbandono ed è una forma di 
vendetta nei confronti dell'ex mari¬ 
to. Ma di fatto prolunga nel tempo 
una condizione di dipendenza eco¬ 
nomica e affettiva. 

Nettamente diverso è l'atteggia¬ 
mento della Cassazione nei con¬ 
fronti dell'uomo. Una recente sen¬ 
tenza ha stabilito che l'ex marito, 
anche se è disoccupato, deve prov¬ 
vedere al mantenimento dei figli, 
salvo che condizioni di malattia o 
vecchiaia gli impediscano di lavora¬ 
re. 


Susanna Ripamonti 


LA VIGNETTA 

r 

"cene iHASfom*! 

ff/A Soo^fn-ifl 
IN 

C0J0(^ e> 



Cl/o'. 

Lunedì la pagina di Sergio 
Staine su «L'Unità» era 
dedicata ai servizi 
telefonici dell'Enel, con un 
disperato Bobo al buio 
attaccato alla cornetta, che 
combatteva con la voce del 
computerfinchè in casa 
non tornava la luce. Ieri sul 
giornale è apparsa una 
mezza pagina di pubblicità 
dell'Enel, comprata apposta per rispondere a Bobo e illustrata 
con le vignette fatte dallo stesso Staino per il volume 
«Elettricità sicura in casa», pubblicato dall'Enel nell'87. Nella 
risposta l'Enel scrive: «Caro Bobo, mentre Lei si affannava a 
comporre numeri alla disperata ricerca di qualche operatore in 
grado di fornirLe risposte rassicuranti, i nostri tecnici stavano 
lavorando per riparare il guasto. Tant'è vero che la luce è 
tornata». E ieri Staino replicava congratulandosi con il 
presidente dell'Enel Chicco Testa con la vignetta qui pubblicata 
e aggiungendo: «I nostri ministri dovrebbero imparare da lui 
come rigirare a proprio vantaggio gli attacchi». 


Staino e Enel 
Botta 
e risposta 
sul giornale 


L'avvocato 
di Sofri; 

«È assurdo 
archiviare» 

Uno dei giudici popolari del 
processo d'appello che 
condannò Sofri, 
Pietrostefani e Bompressi 
riferisce di una prima 
votazione, in cui gli otto 
membri del collegio di 
divisero equamente: 
quattro per l'assoluzione e 
quattro per la condanna. «Il 
presidente Giangiacomo 
Della Torre disse che non 
potevamo fargli questo, che 
non voleva che gli si 
rovinasse la sentenza». Un 
altro giurato, che nei mesi 
scorsi ha deposto a Brescia, 
davanti al pm Fabio 
Salamone per l'inchiesta in 
cui Della Torre era accusato 
di aver forzato la volontà dei 
giudici popolari, non dice 
cose molto diverse. La 
votazione con esito quattro 
a quattro ci fu, ma secondo 
la sua ricostruzione non fu 
per la condanna, ma sulle 
attenuanti da concedere 
agli imputati. Entrambi i 
giurati sostengono che 
dopo queste pressioni del 
presidente, due giudici 
popolari cambiarono 
posizione. Gli altri giudici 
popolari negano di aver 
subito pressioni, ma non 
ricordano molte 
circostanze. Malgrado la 
pesantezza di queste 
dichiarazioni, il pm Fabio 
Salamone ha deciso nei 
giorni scorsi di chiedere 
l'archiviazione del 
procedimento a carico di 
Della Torre. Annunciando la 
sua opposizione, Marcello 
Gentili, legale di Sofri, ha 
detto: «È una richiesta 
assurda. Vi sono delle 
precise descrizioni delle 
modalità oggettive e delle 
frasi con le quali, durante la 
camera di consiglio il 
presidente ha condizionato 
in modo illecito e 
sconcertante i giurati». 


Sostieni ia democrazia^ 


Scegli il quattro per mille. 
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Con la dichiarazione dei reddi¬ 
ti del 1996 tutti i contribuenti per 
i quali risulta dovuta una impo¬ 
sta netta, possono decidere di 
destinare, oltre all'otto per mille 
a favore della Chiesa, delle co¬ 
munità religiose o dello Stato, 
anche il quattro per mille a favo¬ 
re del finanziamento dei partiti e 
dei movimenti politici. 

Il contributo ai partiti politici non 
è una nuova tassa: viene prele¬ 
vato dall’imposta sul reddito e 
non comporta nessun aggravio 
per il contribuente. 

Si può scegliere di destinare il 
4 per mille dell’IRPEF ai partiti 
compilando la scheda riprodot¬ 


ta in questa pagina ed inviando¬ 
la al l'Amministrazione Finanzia¬ 
ria insieme ai modelli 730 e 740. 

La scheda per l’attribuzione del 
4 per mille può essere richiesta 
ai Comuni, ai Centri di assisten¬ 
za fiscale (CAAF), agli uffici del¬ 
le imposte. 

Attenzione: 

I contribuenti esonerati dalla pre¬ 
sentazione della dichiarazione 
dei redditi (perchè in possesso 
dei soli modelli 101 e 201) pos¬ 
sono compilare la scheda del 4 
per mille e trasmetterla in busta 
chiusa alla Amministrazione Fi¬ 
nanziaria mediante consegna ai 


Comuni (o circoscrizioni) o spe¬ 
dizione ai Centri di Servizio o agii 
uffici delle imposte competenti. 

I contribuenti che hanno già con¬ 
segnato la dichiarazione dei red¬ 
diti (modello 730) possono com¬ 
pilare la scheda del 4 per mille e 
consegnarla al datore di lavoro, 
oppure ai Centri di assistenza fi¬ 
scale. 


* "Tutti i cittadini hanno diritto di asso¬ 
ciarsi liberamente in partiti per con¬ 
correre con metodo democratico a 
determinare la politica nazionale". 

(Articolo 49 delia Costituzione della 
Repubblica Italiana). 
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Sabato 
29 marzo 

Una videocassetta 
straordinaria 
e in regalo il libro. 


Hangìng Rock 
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Con rUnità il film e in regalo il libro 
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In Australia, durante 
una gita scolastica, 
scompaiono 
misteriosamente 
due ragazze 
e una maestra. 

Un thriller 
intrigante e 
raffinatissimo 
diretto da 
Peter Weir. 


E in regalo 
il romanzo 
di Joan Lindsay 
(edito da Sellerio). 
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Le Religioni 


I'Unità2 


Venerdì 28 marzo 1997 


Le Parole 


Riccioli 
nel grembo 


GIACOMA LIMENTANI 

È scritto che l'universo è stato creato 
dal nulla con le parole della Torah eter¬ 
na, che dall'eternità e per Teternità si 
scrive con fiamme nere sul bianco fuo¬ 
co del grembo divino. Essendo fiam¬ 
me, le lettere con le quali la torah si 
scrive, si agitano e con ardore cambia¬ 
no costantemente la forma dei propri 
riccioli. Quel che è scritto appare per¬ 
ciò in continuo mutamento, e solo il 
grembo divino e i pochi eletti che nel¬ 
l'estasi mistica giungono a contem¬ 
plarlo, ne afferrano il profondo signifi¬ 
cato di eterna verità e amorosa giusti¬ 
zia. 

Che la giustizia sia per l'Eterno la più 
alta forma d'amore, è provato dal fatto 
che prima di creare questo mondo. 
Egli creava altri mondi e poi li distmg- 
geva. Certo nel distruggerli soffriva co¬ 
me soffre chiunque debba disfarsi di 
ciò che con sforzo e rigore ha creato. 
Per quanto creati con rigorosa giusti¬ 
zia, quei mondi si rivelavano però su¬ 
bito ingiusti, per cui l'Eterno ogni vol¬ 
ta rifletteva: « Gli abitanti di un mondo 
ingiusto non patirebbero forse molto 
più di quanto patisca Io nel distrugger¬ 
lo?» 

Questo nostro mondo è ingiusto e 
troppi esseri vi soffrono per le spieta¬ 
tezze dell'ingiustizia. Come mai non 
l'ha ancora distrutto? Perché questo 
nostro mondo è stato creato anche 
con la misericordia che nella Torah si 
fonde alla giustizia, e il Creatore spera 
che studiando laTorah, ilgenereuma¬ 
no vi apprenda giustizia e amore. Ma 
come può, un normale essere umano, 
studiare una cosa che si scrive ardendo 
sul grembo divino, e della quale cono¬ 
sce solo l'incomprensibile nome? 

Ebbene, la Torah è insegnamento 
per eccellenza, e il suo nome deriva da 
una radicale che significa fare centro, 
perché un insegnamento che non fac¬ 
cia centro nell'anima di chi studia, 
non può definirsi tale. Rimane che 
scrutare il grembo divino non è cosa 
da tutti. Proprio per questo Dio ha det¬ 
tato la Sua Torah all'uomo Mosè, che 
pazientemente l'ha scritta parola per 
parola, mentre nel deserto guidava gli 
ebrei all'apprendimento della libertà. 

Siccome la scrittura umana non è 
globale, eterna e cangiante come le ne¬ 
re fiamme che eternamente si scrivo¬ 
no sul bianco fuoco del grembo divi¬ 
no, ai vitali concetti di giustizia e amo¬ 
re, dettando Dio ha mescolato storie 
ed esempi e precetti che aiutano chi 
legge a comprendere la lettura, e an¬ 
che per questa sua complessità struttu¬ 
rale gli ebrei tengono la Torah nel con¬ 
to di insegnamento per antonomasia. 

La T or ah scritta da Mosè si trova, tra¬ 
dotta in tutte le lingue, nei primi cin¬ 
que libri della Bibbia, detti Pentateu¬ 
co. Pur prendendo l'avvio dalla crea¬ 
zione del mondo, e neppure tutte le 
storie riguardanti gli ebrei nel loro an¬ 
tico mondo. Il suo nome ha quindi fi¬ 
nito per abbracciare gli altri scritti che 
la integrano nella Bibbia cosiddetta 
ebraica, e i commenti che la tradizione 
ebraica ne ha estratti nel corso dei mil¬ 
lenni per renderla sempre attuale e vi¬ 
vibile. A questo punto iniziano però 
insieme un altro discorso e un altro ca¬ 
pitolo di storia. 





Sul canale Arte cinque avvincenti ore di trasmissione dedicate ai 21 versetti sulla Crocifissione 

La Passione secondo Giovanni? 
Sulla tv francese diventa un giallo 

I curatori hanno interpellato i più famosi studiosi per un totale di dodici ore di filmato poi ridotte. Tutte le inter¬ 
pretazioni del testo sono state raccontate con cura filologica. Ne escono più interrogativi che risposte. 



Un momento dei riti tradizionali della Settimana Santa a Siviglia 


Eduardo Abad/Ansa 
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I versetti 

sottoposti 

all'esame 


Il testo del Vangelo di Giovan¬ 
ni versetti 19-22: «Gesù venne 
crocifisso». 

«...Allora le guardie presero 
Gesù e lofecero andare fuori 
della città costringenolo a por¬ 
tare la croce sulle spalla; giunse¬ 
ro al posto chiamato "Cranio", 
che in ebraico si dice "Gòlgo- 
da"; e lo inchiodarono alla cro¬ 
ce. Con lui crocifissero altri 
due, uno da una parte ed uno 
dall'altra. Gesù era in mezzo. 

Pilato scrisse il cartello e lo fe¬ 
ce mettere sulla croce. C'era 
scritto: «Gesù di Nazaret, il re 
dei Giudei». 

Molti lessero il cartello, per¬ 
chè il posto dove avevano cro¬ 
cifisso Gesù era vicino a Gem- 
salemme, e il cartello era scritto 
in tre lingue: in ebraico, in lati¬ 
no e in greco. Perciò i capi dei 
sacerdoti dissero a Pilato: «Non 
scrivere : Il re dei Giudei; scrivi 
che lui ha detto: Io sono il re dei 
Giudei». 

Ma Pilato rispose: «Basta; 
quello che ho scritto, ho scrit¬ 
to». 


Dal corrispondente 


PARIGI. Hanno smontato il Vangelo. Anzi 
soprattutto uno dei Vangeli, quello di Gio¬ 
vanni, cui appartiene il frammento più anti¬ 
co giunto sino a noi. Pezzo a pezzo, frase a 
frase, parola per parola, sezionandone, co¬ 
me in una tomografia, i due capitoli dedicati 
al processo e alla Crocefissione, e in partico¬ 
lare le 21 righe culminanti. Ci hanno lavo¬ 
rato su per oltre 5 anni. E ne hanno tratto un 
gigantesco documentario televisivo in 5 
puntate, di quasi un'ora ciascuna, trasmesse 
in Francia questa settimana, una per sera, 
nell'ora di massimo ascolto, dal canale Arte. 
Risultato a sorpresa: un serial a puntate, ap¬ 
passionante, carico di suspense come un 
giallo, quasi meglio di X-Files. «Corpus 
Christi», il titolo. Di filmato ne avevano già 
pronto per 12 ore di trasmissione, ma han¬ 
no deciso di condensare, spiegano gli auto¬ 
ri. 

Suspense? Tanta fatica, tanta pazienza, 
per una storia stranota, ultrascontata, su cui 
sappiamo tutti tutto, che ci è stata ripetuta 
milioni di volte, commentata, studiata, illu¬ 
strata, scolpita, dipinta, filmata in ogni mo¬ 
do possibile? Ebbene, la sorpresa, degna di 
una trama alla Hitchcock, è che in realtà 
non ne sappiamo niente, o quasi niente. E 
che quel che credevamo di saperne è inat¬ 
tendibile, contraddittorio. 

A cominciare dall'apparentemente più 
ovvio. Gli autori, Gerard Mordillat e Jerome 
Prieur, raccontano perché, avendo deciso di 
girare un documentario sulla Passione si so¬ 
no trovati costretti a ripartire da zero. La pri¬ 
ma difficoltà con cui si erano confrontati era 


come illustrare la trasmissione. Filmando i 
luoghi? «Abbiamo chiesto ai padri della 
Scuola biblica ed archeologica di Gerusa¬ 
lemme cosa potevamo filmare. Si sono mes¬ 
si a ridere. " Potete provare a riprendere i gra¬ 
dini del Tempio, a rigore erano nello stesso 
posto, o il Monte degli Olivi, che certo non 
ha cambiato locazione", ci hanno risposto. 
Il resto, il Golgota, il Calvario, sono stati ri- 
costmiti aposteriori,comea Disneyland... ». 
Con le immagini della crocifissione tra¬ 
mandateci, spesso con sconvolgente splen¬ 
dore dall'arte in tutto l'ultimo millennio di 
iconografia cristiana? «La maggior parte 
delle riproduzioni sono morfologicamente 
false...». Basti pensare ai chiodi. Per reggere 
il peso del corpo dovevano essere piantati ai 
polsi, 0 meglio ancora in fondo all'avam¬ 
braccio, tra le due ossa, se piantati in mezzo 
al palmo non c'è nulla di solido che possa te¬ 
nere il peso, rischiano di strappare la carne. 
Il Crocefisso e le stimmate come le abbiamo 
immaginate sinora sono non solo anatomi¬ 
camente scorrette, ma relativamente recen¬ 
ti: fino al XIII secolo si rappresentava sem¬ 
pre solo il Cristo Re vittorioso, non il Cristo 
uomo che soffre.... 

Da qui la scelta di puntare la telecamera 
solo su testimoni indiscutibili. Il principale, 
inquadrato all'inizio di ciascun episodio è 
un fragile papiro ingiallito che una mano 
tremante estrae da una cassaforte, da qual¬ 
che parte in Svizzera. Il Papiro Bodemer, la 
più antica copia del più «atipico» dei Vange¬ 
li canonici, quello di Giovanni. Perché scrit¬ 
to probabilmente un secolo e mezzo dopo e 
in greco, lingua non parlata in Palestina al¬ 
l'epoca. E qui sorge il primo problema serio. 


Come si può prendere per vere cronache 
scritte, nella migliore delle ipotesi, una o 
due generazioni dopo gli eventi? 

Tanto più che letto, riletto, recitato, ana¬ 
lizzato, rivoltato, interpretato, commenta¬ 
to dai massimi esperti del campo a livello 
mondiale (ne hanno consultati un centi¬ 
naio, nella versione definitava ne compaio¬ 
no 27, dall'esimio storico delle religioni 
Emile Puech a Charles Perrot dell'Institut 
catholique di Parigi, a Hyam Maccoby del 
Leo Baeck College di Londra e Daniel 
Schwartz del dipartimento di storia ebraica 
dell'Università di Gemsalemme), il testo di 
Giovanni si rivela un «puzzle» senza fine, ad 
ogni passo solleva più interrogativi che ri¬ 
sposte. 

Gesù, Nazareno, re dei giudei. Perché lo 
traduciamo Gesù e non Giosuè come si fa 
per l'Antico Testamento? Nazareno perché 
di Nazareth o nel senso di Nazir, uomo san¬ 
to, che ha fatto un voto, o di Nazor, guardia¬ 
no, militante? Crocifisso da chi? Dagli Ebrei 
o dai Romani? E perché, in base a quale im¬ 
putazione? Perché dava fastidio ai preti o 
per ragioni politiche? Per blasfemia, perché 
si proclamava figlio di Dio, o perché si teme¬ 
va che attirasse persecuzioni da parte degli 
occupanti romani contro gli ebrei sotto¬ 
messi? Dopo essere stato processato dal Si¬ 
nedrio o dal prefetto di Cesare Ponzio Pila¬ 
to? E come considerare il «virgolettato» del¬ 
l'interrogatorio da parte di Pilato? Come un 
verbale o una forzatura «giornalistica»? E 
comunque, se quel colloquio c'è stato, in 
che lingua si è svolto, visto che è improbabi¬ 
le che Pilato parlasse l'aramaico e Gesù il la¬ 
tino o il greco? Avevano l'interprete? 


Per secoli l'esegesi dei Vangeli, nella tradi¬ 
zione ecclesiastica, ha cercato soprattutto di 
appianare, quando non di nascondere le 
contraddizioni dei testi. Mordillat e Prieur, 
che non sono credenti, fanno il contrario, le 
fanno esplodere. Col risultato però, per 
quanto paradossale, di accrescerne anziché 
impoverirne il fascino. «Ci siamo ribellati 
contro due idee. L'idea che il testo fosse 
chiaro: non lo è per nulla. Poi l'idea che sic¬ 
come sta scritto è la verità, la Storia con la s 
maiuscola», spiegano. Ma devono ammet¬ 
tere di essersi fatti trascinare in un avvincen¬ 
te «pozzo senza fondo». Conclusioni? Se ne 
guardano bene dal trarne, lasciano che sia il 
telespettore a farsene, se può. Solo su un 
punto si lasciano andare: che quello di Gio¬ 
vanni è probabilmente un «testo di propa¬ 
ganda, scritto per supportare una convin¬ 
zione ideologica, più che per riferire 1 fatti». 
E su un aspetto inquietante, che quell'insi¬ 
stenza a parlare di Gesù come se non fosse 
ebreo, a presentare come suo carnefice i 
Giudei anziché il romano Pilato, quell'anti¬ 
semitismo ante-litteram ha dato frutti terri¬ 
bili e velenosi. 

Reazioni dalle gerarchie cattoliche? «Nes¬ 
suna», dicono. Quando l'anno scorso in 
Francia un cattolico praticante, J acques Du- 
quesne, ha scritto di un «Gesù» un poco 
troppo «umano», addirittura «bon vivant», 
avevano aggrottato le ciglia, ma non erano 
venute scomuniche, e il libro aveva vendu¬ 
to 200.000 copie. Perché questo ben più au¬ 
stero «Corpus Christi» sui testi dovrebbe su¬ 
scitare scandalo? 


Siegmund Ginzberg 


Appello mondiale 

Oggi la «colletta» 
per la Terra Santa 

Vita difficile per la Chiesa 
Cattolica a Gemsalemme ed 
in Terra Santa. E non soltanto 
per la gestione dei luoghi san¬ 
ti affidati alla «custodia» dei 
francescani. Per questo il Pre¬ 
fetto della Sacra Congregazio¬ 
ne per le Chiese Orientali, car¬ 
dinale Achille Silvestrini, ha 
rivolto un appello a tutti i ve¬ 
scovi e fedeli del mondo per 
destinare la raccolta della 
«colletta» del Venerdì Santo a 
sostegno dell'attività dei cri¬ 
stiani di Terra Santa. Un aiuto 
che non servirà soltanto alla 
conservazione dei santuari, 
ma all'opera dei francescani a 
beneficio delle popolazioni 
locali. Sono state realizzate, 
infatti, numerose case a Beta- 
nia date poi in donazione, è 
prevista la realizzazione di un 
centro medico di base a Geri¬ 
co e la costruzione di un nuo¬ 
vo villaggio a Betfage. 

Seminario a Parma 

La lezione 
di Etty Hlllesum 

La resistenza esistenziale del¬ 
l'ebrea olandese Etty Hille- 
sum al nazismo e alla sua cul¬ 
tura violenta, l'esperienza di 
deportazione negli anni 
1941-43 che terminerà tragi¬ 
camente ad Auschwitz, sarà il 
tema di un ciclo di quattro in¬ 
contri che si terranno a Parma 
dal 16 aprile al 7 maggio. L'i¬ 
niziativa è organizzata dall'I¬ 
stituto Storico della Resisten¬ 
za di Parma. «Scritture e testi¬ 
monianze della Shoah: le let¬ 
tere ed i diari di Etty Hille- 
sum» il tema del primo in¬ 
contro introdotto da Fredia¬ 
no Sessi. Il 23 aprile si discute¬ 
rà di «Identità femminile e 
resistenza al nazismo» con 
una relazione della psiconali- 
sta junghiana Nadia Neri. Sa¬ 
rà Giancarlo Gaeta dell'uni¬ 
versità di Firenze ad introdur¬ 
re il terzo incontro su «Dire la 
verità nel centro della trage¬ 
dia». Il 7 maggio il seminario 
si conclude con «La ricerca 
spirituale e la scelta non vio¬ 
lenta di Etty Hillesum» tema 
introdotto da Pier Cesare Bori 
dell'Università di Bologna. 

Assemblea deirUSMI 

Le suore e la sfida 
del post-moderno 

Da giovedì 3 a sabato 5 aprile 
si terrà a Roma l'assemblea ge¬ 
nerale dell'USMI, l'Unione 
Superiore Maggiori d'Italia, 
l'organismo che raccoglie 
700 suore superiori in rappre¬ 
sentanza di tutte le suore ita¬ 
liane. I lavori che hanno per 
titolo «Gesù Cristo, unico sal¬ 
vatore del mondo ieri, oggi, 
sempre» hanno l'obiettivo di 
aiutare la formazione delle 
suore all'appuntamento del 
Giubileo. Il tema del rapporto 
tra «femminilità consacrata» 
e «mondo post moderno» sa¬ 
rà al centro dei lavori. 


Don Perosi 
«protettore» 
dei musicisti 


Uno spaccato della vita culturale 
italiana della prima metà di questo 
secolo, con legami inediti tra prota¬ 
gonisti di primo piano come Pucci¬ 
ni, Mascagni, D'Annunzio ma an¬ 
che Antonio Fogazzaro, Umberto 
Giordano e Giuseppe Martucci, è 
offerto dall'Epistolario Vaticano di 
Lorenzo Perosi, pubblicato in questi 
giorni da Marietti. Sergio Pagano, 
custode dell'Archivio vaticano, ha 
trovato infatti le lettere personali 
indirizzate da scrittori e musicisti al 
loro collega Lorenzo Perosi, diretto¬ 
re della Cappella Sistina ed apprez¬ 
zato compositore. Dagli scritti 
emergono piccole e grandi vicende 
di questi personaggi: il dramma di 
un nipote di Puccini prigioniero in 
Austria, a favore del quale don Lo¬ 
renzo fece intervenire il nunzio a 
Vienna, è la più eclatante. Ma ci so¬ 
no, in quelle lettere, testimonianze 
commoventi sulla morte della mo¬ 
glie di Pietro Mascagni, sunna offer¬ 
ta di collaborazione avanzata da 
D'Annunzio e declinata dal sacer¬ 
dote musicista. 


Ecco come CastelbajaC; eccentrico stilista; lavora per «vestire» Giovanni Paolo II 
_ Anche il resto delEallestimento per 1 ^appuntamento di Parigi affidato a firme in vog a_ 

Per il Papa un arcobaleno con griffe 


Ha esordito con un cappotto ricava¬ 
to da una coperta da collegio; ha in¬ 
ventato il poncho a due piazze, le tute 
da sci di plastica trasparente guarnite 
di piume multicolori, i giubbotti-or¬ 
sacchiotto, i vestiti trompe-l'oeil. Ma 
ha anche disegnato vestiti secondo la 
pianta a croce d'una cappella, per il 
Museo Galliera di Parigi nel 1992: 
d'altronde la sua «griffe», in un perio¬ 
do in cui angeli e putti vanno per la 
maggiore, è un personaggio alato cir¬ 
condato da astri celesti. Sarà per que¬ 
sto, sarà perché è tanto amato dal po¬ 
polo del rock (almeno quello con più 
soldi in tasca) che Jean-Charles de 
Castelbajac è il primo stilista che si 
vede affidato il compito di vestire (e 
«firmare») un Papa: il sarto francese 
sta disegnando pianeta e stola che 
Giovanni Paolo II indosserà per la ve¬ 
glia e la concelebrazione del 23 e 24 
agosto, all'ippodromo di Lon- 
gchamps a Parigi, in occasione della 
XII edizione delle Giornate mondiali 
della Gioventù. 

È uso che, in occasione della visita 
di un pontefice (ma anche di un car¬ 


dinale o un vescovo), le gerarchie ec¬ 
clesiastiche locali regalino all’ospite 
quelle che, nell'abbigliamento litur¬ 
gico, sono le parti «variabili»: pianeta 
e stola, appunto, che s’indossano so¬ 
pra la «talare» (la classica tunica sa¬ 
cerdotale con la lunga serie di botto¬ 
ni) e la tunica bianca, identiche inve¬ 
ce per tutti. Il dono stavolta sarà offer¬ 
to dall'Arcivescovato di Parigi, che 
prowederà a vestire di pianete colo¬ 
rate anche i 5.500 sacerdoti che a tur¬ 
no officieranno durante le Giornate 
della Gioventù. 

E allora, a quale idea si ispirerà l'ec¬ 
centrico sarto per «colorare» Giovan¬ 
ni Paolo II e gli altri 5.500 celebranti? 
Emozionato pensando «al gmppo, 
alla celebrazione, all'armoniosa mol¬ 
titudine», racconta, lavora cercando 
di riprodurre una danza di colori che 
evochino i cinque continenti. Del 
rosso, del blu, del verde o del giallo 
per ciascuno dei celebranti, un arco¬ 
baleno che si riunisce tutto sulla pia¬ 
neta del Papa: lì il disegno accenna a 
una strada multicolore sulla quale 
campeggia una croce. 


Castelbajac, è ovvio visto il lavoro 
che ha scelto di fare trent'anni fa (og¬ 
gi ne ha 4 7) ha un amore fisico per gli 
abiti. Che diventa quasi mistico 
quando il vestito è stato indossato da 
personaggi fuori del comune: ha 
amato con questo fervore, racconta, 
la tunica di San Luigi di Francia come 
la vestaglia di Napoleone a Sant'Ele- 
na. E maneggia, si capisce, con que¬ 
sto sentimento la «tunica in seta bi¬ 
zantina leggerissima, con un collo 
semplicissimo» - modello preferito 
da Wojtyla - che la Santa Sede gli ha 
inviato perché disegni pianeta e stola 
da sovrapporvi. 

Il lavoro commissionato gli stimo¬ 
la la riflessione: «L'estetica non può 
trasformarsi in travestimento. Non 
mi metto la coscienza in pace, faccio 
un lavoro. Dagli anni Sessanta, in 
materia d'arte sacra non è cambiato 
niente. Ho il ricordo di essere passato 
dagli ori e gli incensi ai preti in vestito 
di velluto a coste, con una piccola 
croce. E questa manifestazione è, se¬ 
condo me, il punto di partenza di una 
riflessione profonda» dice. Per lui. 


probabilmente sì. Visto che, maestro 
nell'arte di sconcertare e sbalordire, 
stavolta ha deciso di rimaner discre¬ 
to: di vestire il Papa e i 5.500 concele¬ 
branti senza «griffarli». 

Sarà contento l'Arcivescovato che - 
in pieno stile parigino- ha deciso di 
affidare il tradizionale dono a un sar¬ 
to famoso, famoso in più, come Paco 
Rabanne, per le sue stranezze? Anche 
il resto dell’allestimento è affidato a 
firme in voga: Christian de Portzam- 
parc, architetto, per la scenografia, e 
il designer Sylvain Dubuisson per gli 
accessori liturgici. D'altronde il teso¬ 
ro della Chiesa, affreschi e calici, testi 
miniati e tabernacoli, nei secoli s’è ac¬ 
cumulato così. Dimenticavamo di 
dire: Castelbajac giura di lavorare «di¬ 
sinteressatamente». Insomma, si ca¬ 
pisce, senza voler essere retribuito. I 
ventimila metri di tessuto «écru» e i 
cinquemila metri di stoffa colorata 
gli sono stati offerti dalla società 
Chargeurs. La sua inventiva è un 
oboloaSan Pietro. 


Maria Serena Palieri 
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Le Cronache 



Si uccidono 
insieme 
in nome 
di faisi idoii 

L'asettica compostezza dei 
corpi dei seguaci, di quella 
che verrà probabilmente 
ribattezzata la «setta del 
Web», stride al confronto 
dei cadaveri straziati dalla 
fiamme dei fedeli del 
Tempio solare, che appena 
pochi giorni fa si sono dati la 
morte in Canada. La fine di 
quei 39 seguaci del 
computer, così fissati sulla 
«purezza» del loro 
ambiente informatico da 
sterilizzare persino le 
scarpe, sembra più adatta di 
altre alla ricca, libertaria, 
salutistica California di oggi, 
«patria» dei computer e di 
Internet, e rifugio delle sette 
più disparate. Ma in passato 
ben più sanguinolenti sono 
stati gli esiti della follia di 
adepti che operavano o 
avevano operato nello stato 
californiano. A cominciare 
dal satanico Manson. Il 9 
agosto 1969 Charles 
Manson, uno psicopatico di 
31 anni che aveva riunito 
decine di persone in una 
setta religiosa che chiamava 
«famiglia», per liberare il 
mondo dai corrotti ordinò a 
quattro suoi seguaci di 
uccidere in una casa di Bel 
Air (Los Angeles) cinque 
persone, fra cui l'attrice 
SharonTate, moglie del 
regista Roman Polanski. La 
notte successiva in un' altra 
villa di Los Angeles vennero 
trucidati un uomo d'affari e 
sua moglie, Leno e 
Rosemary Labianca. Tre 
mesi più tardi la «comune» 
di Manson è stata 
accerchiata nel deserto. Nel 
1972 la condanna a morte 
per Manson è diventata 
ergastolo: e ancora in 
carcere e nel '95 ha persino 
registrato un disco per i suoi 
60 anni. Anche se è 
avvenuto in Guyana il più 
drammatico suicidio 
collettivo della storia 
contemporanea trae le 
origini da San Francisco, 
dove la setta «Tempio del 
Popolo» era stata fondata 
negli anni'50 da Jim Jones. 
914 seguaci della setta il 19 
novembre 1978 si 
avvelenarono, o furono 
avvelenati, con una pozione 
a base di cianuro. Il giorno 
precedente alcuni fanatici 
della setta avevano ucciso in 
una imboscata cinque 
persone, fra cui il deputato 
californiano Leon Ryan, 
membro di una 
commissione d'inchiesta 
sulle condizioni di vita dei 
discepoli di Jones, 
trasferitosi in Guyana nel 
'77 con 1.200 persone. 
Anche Jones morì (con un 
proiettile in testa) insieme 
alla moglie e al figlio. Fu in 
California che il santone 
David Koresh, pseudonimo 
di Vernon Howell, trovò i 
credenti del Ramo Davidico, 
una setta creata negli anni 
Trenta da una scissione 
degli Avventisti del Settimo 
giorno. La folle avventura di 
Koresh, proclamatosi «figlio 
di Dio», si concluse il 19 
aprile 1993, in un rogo che 
provocò la morte di 85 
persone, asserragliate in un 
ranch di Waco, in Texas. La 
setta aveva cestito ad un 
assedio per 51 giorni, dopo 
che Koresh e i suoi seguaci 
avevano ucciso quattro 
agenti federali che volevano 
perquisire la fattoria- 
fortezza per trovare quelle 
armi che erano parte della 
dottrina di Koresh. 


In una lussuosa villa a Santa Fé, in California, scoperti trentanove cadaveri di donne e uomini 

Tutti suìddì per volare su Hale-Bopp 
Strage nella setta che adora Internet 

In una videocassetta spedita a un ragazzo che aveva abbandonato il gruppo l'ultimo messaggio: «È giunto il momento di li¬ 
berarci dal nostro involucro... per raggiungere l'Ufo che segue la cometa». Nella villa un computer in ogni camera. 


A 


In Francia 
50 adepti 
in perìcolo 


NEW YORK. Vivevano in una spe¬ 
cie di paradiso terrestre, ma hanno 
deciso comunque di uccidersi per 
raggiungere uno stadio superiore 
di vita. Trentanove uomini e don¬ 
ne, la maggioranza trail8ei24an- 
ni, sono stati trovati cadavere mer- 
coledi sera in una villa miliardaria 
di uno dei più esclusivi villaggi ca¬ 
liforniani, Rancho Santa Fe, a 30 
kilometri da San Diego. 

Erano morti da almeno tre gior¬ 
ni, deceduti a scaglioni nell'arco di 
una settimana. Non c'è nessuna 
traccia di violenza sui loro corpi, 
tutti in pantaloni e scarpe da ten¬ 
nis nere, le camice chiare, e un 
drappo viola a forma di triangolo a 
coprire il capo e il petto. La polizia 
non ha trovato tracce di gas, ma so¬ 
lo dei liquidi e del cibo vicino ai ca¬ 
daveri distesi su brandine, letti, e 
qualcuno sul pavimento, tutti su¬ 
pini e con le braccia distese lungo i 
fianchi. 

L'inchiesta è appena comincia¬ 
ta, ma da una lettera e un paio di vi¬ 
deo cassette spedite martedi po¬ 
meriggio a un giovane noto solo 
come Rio, che apparteneva fino a 
quattro settimane fa allo stesso 
gmppo delle vittime, Higher Sour- 
ce, si comincia a capire che il suici¬ 
dio di massa ha ragioni religiose e 
spirituali. Altri nastri sarebbero 
stati trovati nella villa. Nella lette¬ 
ra si legge che è arrivato il momen¬ 
to «di liberarci dei nostri involu¬ 
cri,» (i corpi), per raggiungere TU¬ 
FO che viaggia sulla coda della co¬ 
meta Hale-Bopp, attualmente visi¬ 
bile nel cielo. Un analogo deside¬ 
rio compare nel sito dell'Internet 
Heaven's Gate (Cancelli del Para¬ 
diso), disegnato da un membro del 
gruppo Higher Source: «La gioia è 
che il nostro Membro Anziano nel 
Livello Evoluzionario superiore a 
quello umano (il "regno del Cie¬ 
lo") ci ha detto chiaramente che 
l'approssimarsi della cometa Hale- 
Bopp è il "segno" che stiamo aspet¬ 
tando.. 11 nostro corso di 22 anni 
qui sul pianeta terra è finalmente 
arrivato a una conclusione - il di¬ 
ploma dal Livello Evoluzionario 
Umano. Siamo contenti e pronti a 
lasciare "questo mondo" e andare 
conTequipaggiodellaTi.» 

11 messaggio è criptico, ma non 
troppo. Seguono riferimenti all'as¬ 
sedio di Waco dove anche durante 
la settimana santa nel 1993 una ot¬ 
tantina di seguaci del presunto 
messia David Koresh morirono 
nelTincendio della loro fattoria, o 
uccisi da armi da fuoco. Si parla an¬ 
che di Ruby Ridge, un altro sangui¬ 
noso assedio della FBI a un gmppo 
di separatisti cristiani, e del suici¬ 
dio di 900 ebrei nell'antica fortez¬ 
za di Masada, nel 73 dopo Cristo, 
per evitare la resa ai Romani. 

1 membri della Higher Source si 
presentavano anche come «mo¬ 
naci,» non fumavano, non beve¬ 
vano, e si astenevano dai rapporti 
sessuali. Chiamavano la loro casa 
«il nostro tempio», e richiedevano 
ai visitatori di togliersi le scarpe e 


indossare pianelle o calzettoni pri¬ 
ma di entrare. AU'awocato del 
proprietario della casa avevano 
detto di essere «angeli», con gmp- 
pi affiliati in New Mexico e Arizo¬ 
na. Tra loro, anche delle persone 
più anziane. 11 più vecchio, forse il 
capo, è noto come Father John, il 
secondo in comando Brother Lo- 
gan. Uomini e donne erano vestiti 
sempre allo stesso modo, o tutti in 
bianco o tutti in nero, le camice 
con il colletto alla coreana. Dall'a¬ 
spetto androgino, portavano i ca¬ 
pelli tagliati cortissimi, non parla¬ 
vano con nessuno dei vicini, e pas¬ 
savano il tempo al computer. Nel¬ 
la villa dove abitavano sono stati 
trovati letti a castello e numerosi 
computer, alcuni dei quali serviva¬ 
no a disegnare siti per Tinternet 
che la società Higher Source ven¬ 
deva a compagnie locali. Il sito del¬ 
la Higher Source, a differenza di 
Heaven's Gate, è strettamente pro¬ 
fessionale, e le stelle e le nebulose 
che decorano il suo sfondo sono 
molto comuni nelTinternet. 

Lo spirito della società è descrit¬ 
to in un breve paragrafo, che dice 
«abbiamo lavorato insieme per 
più di 20 anni. ..Cerchiamodi esse¬ 
re positivi in ogni circostanza e di 
porre il progetto al di sopra degli 
interessi personali e degli ego arti¬ 
stici.» 

Domenica scorsa avevano por¬ 
tato i loro furgoncini a una stazio¬ 
ne di benzina del vicinato per farli 
lavare, e avevano detto al gestore 
che stavano per partire per un 
viaggio. Non avevano rivelato la 
loro destinazione, ma dal loro at¬ 
teggiamento contento sembrava 
che stessero per andare in campeg¬ 
gio. All'agente immobiliare incari¬ 
cato di vendere la villa che aveva¬ 
no preso in affitto dallo scorso ot¬ 
tobre per 16 milioni di lire al mese, 
avevano detto di non portare nes¬ 
sun cliente interessato all'acquisto 
perchè questa settimana era la loro 
«settimana santa». Dalla domeni¬ 
ca delle Palme a Pasqua è infatti la 
settimana santa per i cristiani di 
tutto il mondo, e il colore viola dei 
veli usati per coprirsi il volto è il co¬ 
lore della liturgia per questo stesso 
periodo. 

Si spera che il bilancio della stra¬ 
ge si fermi a 39, ma potrebbero es¬ 
serci altri cadaveri dispersi nella 
proprietà. 

I «monaci» di Higher Source vi¬ 
vevano in un ranch di stile spagno- 
leggiante, a due piani, con 9 stanze 
da letto e sette bagni, piscina, cam¬ 
po da tennis, e spa. Rancho Santa 
Fe, comunità chiusa da cancelli co¬ 
me un comune medievale, è un 
po' rientrato dalla costa del Pacifi¬ 
co, ha una popolazione di 12 mila 
e un reddito medio di 250 milioni 
di lire. Dopo Beverly Hills, è il più 
lussuoso centro residenziale d'A¬ 
merica. Molti ricchi vi si trasferi¬ 
scono da Los Angeles in cerca del 
Paradiso. 

Anna Di Lellio 
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Agenti caricano su un camion i corpi delle vittime del suicidio collettivo 


Una cinquantina di persone 
vicine alla setta dell'Ordine 
del Tempio Solare «sono in 
pericolo in Francia e possono 
in ogni momento tentare il 
suicidio». L'allarme è stato 
lanciato ieri a Grenoble 
dalTawocatoJoelleVernay, 
difensore dell'Unione 
nazionale delle associazioni 
per la difesa della famiglia e 
dell'individuo. «Le famiglie 
devono saperlo», ha 
aggiunto la signora Vernay, 
sottolineando che le cinque 
persone morte in Canada 
erano state tutte interrogate 
dalla polizia, su commissione 
rogatoria del giudice 
francese Lue Fontaine, e 
tutte avevano dichiarato di 
non appartenere più alla 
setta. «E una costante - ha 
proseguito l'avvocato - ora 
che le testimonianze si 
moltiplicano, possiamo 
trarre degli insegnamenti». 
In Francia, una commissione 
parlamentare nel '95 
individuò 173 sette, per un 
totale di 300mila fedeli, 
coinvolte spesso in attività 
perseguibili penalmente. In 
Italia, nello stesso anno, il 
ministero degli Interni censì 
366 organizzazioni, di cui 
248 catalogabili come sette. 

E secondo i risultati di uno 
studio condotto da un 
gruppo di ricerca bolognese, 
gli adepti sarebbero in tutto 
700mila. 


MarkJ.Terrill/Ap 


«Heaven^s Gate», la porta del paradiso: sul sito Internet gli ultimi messaggi degli adepti 

Il testamento trovato nel cyberspazio 
È arrivato il segnale che attendevamo 


« 


» 


«I nostri 22 anni di studio qui sulla Terra sono terminati e, giunti alla laurea del Livello Evolutivo Umano, 
siamo pronti a lasciare gioiosamente questo mondo». 


DALL’INVIATO 


CHICAGO. Si raccontava, in un vec¬ 
chio romanzo di John Updike, la pa¬ 
radossale ed esilarante storia d'un 
professore alle prese con uno studen¬ 
te convinto che fosse possibile arriva¬ 
re a Dio attraverso il computer. E pro¬ 
prio questo forse è - in chiave tragica - 
quel che ha portato al suicidio di mas¬ 
sa del Rancho di Santa Fè: una bizzar¬ 
ra, inestricabile, eppure a suo modo 
assai «scientifica» commistione 
d'antichissime credenze e di moder¬ 
nissime tecnologie. Quasi che nella 
«incorporeità» del cyberspazio si fos¬ 
sero materializzati, assieme alle «ma¬ 
gnifiche sorti e progressive» della 
molto millantata «rivoluzione del- 
Tinformazione», anche le più oscure 
superstizioni, le più ancestrali spe¬ 
ranze di «liberazione» dalla schiavitù 
della vita terrena. 

Ben poco si sa circa il «credo» del 
gmppo. Ma molti degli esperti in 
queste ore affannosamente consulta¬ 
ti dai media americani tendono per 
lo più a collocarlo nell'area dei «culti 
gnostici», una nebulosa di gmppi le 
cui assai criptiche radici - recital'«En¬ 


ciclopedia delle Religioni» della Har- 
per Collins - risalgono proabilmente 
a «epoche precristiane». E cronache 
ancora approssimative ci raccontano 
come, nel nome di questo «credo», le 
39 persone raccolte nella villa condu¬ 
cessero un'esistenza segregata e tran¬ 
quilla, in stanze che il padrone di casa 
descrive come «ricolme di compu¬ 
ter». La vita, dicono i testimoni, gli 
uomini e le donne del gmppo se la 
guadagnavano facendo quello che 
viene di norma considerato il più 
moderno dei mestieri: il «web design 
and management». Ovvero: la co- 
stmzione ed il mantenimento di «si¬ 
ti» destinati ad aziende in cerca del 
proprio «posto al sole» nelle nuove 
frontiere del cyberspazio. E la morte, 
rivelano le prime indagini, Thanno 
cercata tutti assieme in un'apparen- 
temente bislacca comunione d'anti¬ 
chissimo misticismo e di modernissi¬ 
me attese. 

Come tutti gli gnostici, anche i 39 
«computer-wizards» raccolti nel 
Rancho di Santa Fè credevano che so¬ 
lo la «conoscenza» d'una verità nota 
unicamente ai membri del culto 
avrebbe regalato loro la «salvazione». 


E come bravi figli di un'epoca forgia¬ 
ta dal culto della tecnologia e dalla 
passione per la fantascienza, erano 
convinti che essa sarebbe arrivata 
nelle vesti d'un Ufo, d'una «macchi¬ 
na volante» che, nascosta nella coda 
della cometa Hale-Bopp, li avrebbe 
portati «su un altro pianeta», o me¬ 
glio, nel punto dello spazio dove 
avrebbero, infine, ritrovato quella 
«pura e preesistente spirtualità» di 
cui, come vuole la tradizione gnosti¬ 
ca, la creazione del mondo ci ha deru¬ 
bato. Per questo si sono uccisi: per 
giungere all'appuntamento «puliti», 
liberi dalTormai inutile «contenito- 
re»deipropricorpi. 

Cercare le tracce di questa storia 
nel cyberspazio non è difficile. Ed 
ogni buon «motore di ricerca» ti por¬ 
ta nei siti dove è maturata la profes¬ 
sionalissima follia dei suicidi. Il pri¬ 
mo - chiamato «Higher Sources», 
fonti superiori - è quello che il gruppo 
ha aeato, diciamo così, in quanto 
impresa. E con impeccabile compe¬ 
tenza offre servizi, dettagli tecnici e 
persino «links» con le pagine da loro 
create. Il secondo è - probabilmente - 
quello che, in altrettanto inappunta¬ 


bile «web design» prelude, invece, al¬ 
la prossima dipartita. Si chiama, quel 
sito, «Heaven's Gate», la porta del pa¬ 
radiso. E, in un ormai non più tanto 
misterioso linguaggio, annuncia co¬ 
me «l'antico membro nel Livello 
Evolutivo sopra l'umano (Il Regno 
del Cielo)» abbia «reso chiaro che 
l'arrivo di Hale-Bopp è il segnale che 
attendevamo... I nostri 22 anni di 
studio qui sulla Terra sono terminati 
e, giunti alla "laurea" del Livello Evo¬ 
lutivo Umano, siamo pronti a lascia¬ 
re gioiosamente questo mondo e a se¬ 
guire l'equipaggio di Ti...». Ultima 
precisazione destinata a quanti fosse¬ 
ro tentati d'aggregarsi alTultimo mo¬ 
mento alla comitiva: suicidarsi, ricor¬ 
da la pagina, non vale. Solo i membri 
del gruppo, o meglio, solo coloro i 
quali compartono la «conoscenza» 
possono da-wero uscire dalla prigio¬ 
ne del corpo. Questo si legge nel cy¬ 
berspazio. Ma la «verità profonda» di 
questa storia, evidentemente, sta al 
cyberspazio quanto quella d'un 
«normale» suicidio sta alla carta della 
lettera d'addio. 

Massimo Cavallini 


Ava Chamberlain, docente di religione: «Credevano nel progresso evolutivo verso forme più alte di vita» 

«Nella cometa hanno visto il segno della fine» 

Secondo la studiosa americana, «la loro cultura religiosa li ha portati ad estremi inimmaginabili per qualsiasi persona ragionevole». 


Tempio Solare 
(Quattro i morti 
tra le fiamme 


NEW YORK. Ava Chamberlain è do¬ 
cente di religione alla Wright State 
University a Dayton, ed è esperta di 
religiosità americana. Attualmente 
si sta occupando di fenomeni legati 
al millennio e alla profezia della fine 
del mondo. 

Come si può interpretare il sui¬ 
cidio di massa del gruppo Higher 
Source? 

«Basandoci su quel poco che co¬ 
nosciamo finora, cioè la lettera e il 
testo sul sito di Internet, i membri di 
Higher Source dovevano essere 
convinti nel progresso evolutivo 
verso forme più alte di vita. In que¬ 
sto senso il suicidio è inteso come 
un passaggio necessario verso un 
nuovo piano di esistenza, e non si- 
gnificalamorte». 

È corretto definirli, come fa il 
Los Angeles Times, un gruppo 
neo-gnostico? 

«In parte, perchè è vero che parla¬ 
no del corpo come di un involucro 
che contiene uno spirito immorta¬ 
le. Ma non sappiamo lo spirito al 
quale si riferiscono è la 'scintilla del 


divino', come nella tradizione gno¬ 
stica. Inoltre non c'è menzione di 
una lotta tra il bene e il male, anche 
questo un elemento importante 
dello gnosticismo. Non stupisce 
troppo però, perchè in California 
non esiste il male, solo una vaga ri¬ 
cerca spirituale. Il luogo dove si so¬ 
no suicidati del resto è classico, sia 
dal punto di vista geografico che 
culturale. È in California che si con¬ 
giungono Silicon Valley e New Age. 
A Rancho Santa Fe c'erano secchio¬ 
ni del computer che erano anche 
membri di un movimento religioso 
e credevano agli Ufo: è una stupen¬ 
da intersezione di aspetti della cul¬ 
tura popolare del momento». 

Come interpretare i riferimenti 
alla settimana santa e al colore 
viola? 

«Sono tutti elementi della Cristia¬ 
nità, ma non sappiamo se li abbiano 
usati intenzionalmente. Anche il 
modo in cui sono stati ritrovati i cor¬ 
pi suggerisce una ritualità collegata 
alla morte di Cristo e alla possibilità 
della resurrezione, ma è solo una in¬ 


terpretazione. Il colore viola è un 
colore altamente ritualistico, ma è 
anche un colore di moda. E il trian¬ 
golo è un importante simbolo della 
trinità, ma anche del movimento 
dei gay. Non sappiamo con certezza 
quale significato abbiano voluto at¬ 
tribuirgli i seguaci della setta. Il fatto 
che non siano morti tutti insieme, e 
che siano stati trovati con il capo co¬ 
perto, suggerisce che ci sia stata una 
certa cura rituale dei corpi. Ma pur¬ 
troppo non sappiamo ancora qua¬ 
le». 

L'idea che avevano era di parti¬ 
re con gli Ufo dietro la cometa. 
Come mai la cometa? 

«Aggiungerei che oltre alla come¬ 
ta questa settimana c'è stata una 
eclisse parziale. Entrambi i fenome¬ 
ni, congiunti, sono un forte 'segno' 
di qualcosa. La cometa ha sempre 
annunciato qualcosa di straordina¬ 
rio, la nascita di Gesù per esempio. 
Anche nel Vangelo e nell'Apocalis¬ 
se si parla di fenomeni celesti stroar- 
dinari. Adesso che siamo alle soglie 
della fine del millennio, forse la co¬ 


meta ha rappresentato per il gruppo 
Higher Source il segno della fine». 

La data scelta per uccidersi può 
avere qualche significato simbo¬ 
lico, ma quale? 

«Difficile dirlo, ma se si sono rife¬ 
riti anche a Waco, nel sito delTinter¬ 
ne! Heaven's Gate, ■vuoi dire che so¬ 
no consapevoli della data di quel¬ 
l'incidente, anche quella vicino a 
Pasqua. Devono aver seguito quin¬ 
di un calendario lunare, non solare. 
E forse il trasferimento in California 
dal New Mexico lo scorso autunno è 
stato effettuato in preparazione 
proprio per questo appuntamento 
con il destino. La loro cultura la si 
può ricostruire, mettendo insieme i 
pezzi che saranno resi noti mano a 
mano dagli investigatori. Rimane 
da scoprire perchè abbiano preso 
una decisione così drammatica, che 
conduce una cultura religiosa e spi¬ 
rituale marginale a degli estremi 
inimmaginabili per qualunque per- 
sonaragionevole». 


A.D.L. 


Sesso e sangue 
tra I riti 

della setta Aum 

Nel processo in corso a 
Tokio al guru della setta 
giapponese Aum Shinri 
kyo, responsabile degli 
attentati al gas nervino 
nella metropolitana, un 
rappresentante del 
governo, Atsushi Toda, ha 
detto di aver raccolto 
notizie sulle sedute 
religiose della setta, che nei 
primi anni prevedevano 
pratiche sessuali e una 
somministrazione del 
sangue del santone ai 
fedeli. Pratiche poi cadute 
in disuso, secondo gli 
adepti. 


MONTREAL. Sono morte tra le fiam¬ 
me quattro delle cinque vittime del 
rito di morte collettivo consumato 
in una casa di Saint Casrmir (Cana¬ 
da) nella notte tra sabato e domeni¬ 
ca. La quinta persona era morta pri¬ 
ma delTincendio. È questa la rico¬ 
struzione dei fatti fornita ieri dal 
giornale «La Presse». Il gruppo ap¬ 
parteneva alla setta dell'«Ordine del 
Tempio Solare». Tra di essi, tre fran¬ 
cesi. Il quotidiano aggiunge di esse¬ 
re venuto a conoscenza del rappor¬ 
to preliminare dell'autopsia. L'isti¬ 
tuto di medicina legale avrebbe tro¬ 
vato tracce di fuliggine nei polmoni 
dei quattro, che sarebbero perciò 
morti a causa dell'ossido di carbo¬ 
nio respirato. Dopo l'allarme di un 
escursionista, i vigili del fuoco ave¬ 
vano trovato, sabato notte, in una 
casa isolata nella campagna, cinque 
cadaveri tra l'ingresso e il piano su¬ 
periore. Nelle vicinanze, si aggira¬ 
vano in stato confusionale tre ado¬ 
lescenti fra i tredici e i sedici anni. La 
casa apparteneva a un membro co¬ 
nosciuto della setta. 






